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PREFAZIONE 

» 

Sopra  il  Metodo  <i*  imparare  la  Geografia^ 
f /opra  i libri  fatti  a ^uejlo  fine  • 

G Rande  è il  numero  de’Ji'brijchc 
fi  danno  per  Metodi  d’  ìmpa’^ 
rare  la  Geografia  ; ma  appena  po- 
chiflìmi  fi  trovano  > che  abbiano 
qualche  cofà  di  metodico  • Quando 
l’Autore  ha  unito  tutto  ciò,  che  ha 
voluto,  lenza  darli  altra  pena  s’im-» 
magina  d’aver  ben  dilpofio  il  Me- 
todo , e forfè  non  ha  avuto  la  pri- 
ma idea  del  Metodo^ù/k  la  marne- 
ra  0 r ordine  di  mettere  nella  mente 
una  ferie  di  cognizioni  il  più  che  fi 
può  con  faciltà  m 

E*  vero  5 che  poflbn  darli  diverll 
metodi  o maniere  d tftruire  (òpra  il 
foggetto  mcdefimo  5 ma  è Icraprc 
JiecelTario,  che  ognuna  di  quelle 
dia  5 per  apprender  le  cofe  , una 
fòd}ità,che  fenza  di  eflb  non  fi  pupi 
avere  ; poiché  le  cole  (leflè  non  fo- 
no il  Metodo  d’impararle  : fopra  di 
che  bilògna  principalmente  avjpr  ri- 

♦ Z'  gv^ar- 

I 


Diyinz.:.;  :.y  C^oogle 


guardo  al  carattere  delle  Perfbne  > 
che  (1  vuol  iftruire , e come  fon 
digerenti  fecondo  Tetà  e le  inclina- 
zioni 5 è necefTario  diverfficare  i 
metodijper  adattarfi  alla  loro  capa- 
cita. Cosi  le  Geografie  ordinarie 
cendofi  indifferentemente  per  tutti, 
non  so  fe  ve  ne  fia  alcuna, dalla  qua- 
le i giovani  poffano  avere  un  fòc- 
corfo  particolare.Per  quefto  capo  la 
Geografia  di  M.  Robbe  , e aki^  fì^ 
alili , quando  pur  fìano  cosi  efatte 
' come  fi  fuppongono  , non  fono  in 
yerun  modo  Metodi  • 

Lo  fono  ancor  meno  per  la  poca 
attenzione  prefavi  d’indicare  mima 
ferie  naturale  le  Contrade,e  le  Cit- 
tà , di  cui  fi  parla  . La  Geografia 
di  Martineau,  peraltro  filmabile > 
rapporta  le  parti  della  Germania  : 
ma  dove  farebbe  importante  a ca- 
gion  della  lor  moltitudine  il  parlar- 
ne con  ordincjdopo  aver  pofia  l’Au* 
fi  ria  , la  Baviera  , la  Franconia,.la 
S ve  via  5 fa  poi  girar  l’occhio , e la 
mente  indietro  , conducendogli  all’ 
Alta  SafToniaj  in  vece  di  continua- 
re il  circuito  dell’  Alemagna  ; alfe 

qual 
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cjaal  cofa  tanto  facilmente  fi  porte- 
rebbe r immaginazione  quanto  sl 
feguire  il  giro  d’ un  circolo  • Così 
parlando  de  i Cantoni  Svizzeri  P 
Autore  indica  Zurìgo  e Berna  , la- 
/ciando  fra  quelli  due  Zug^  e 
cerna:dopo  Lucerna  mette  UrJi,  for-» 
palTando  Underm/^.ondc  con  s}  po-* 
co  d’ordine  e di  congiunzioni  Pim- 
inaginativa  portandoli  agli  oggetti^ 
difficilmente  vi  può  fìlTàr  fa  memo, 
ria  . Confelfo  > che  quello  difetto 
fncontrav^fi  nella  prima  Edizione 
della  mia  Geografia  a cagione  del- 
le ftrettezze  de'  veri]  e delle  rime: 
ma  conolcendo  poi , cfier'  meglio 
abbandonar  la  comodità  del  verfo 
che  la  comodità  dell’ordine,  aqiie- 
fia  ho  avuto  attenzione#^  Di  una 
colà  mi  fono  màra vigliato  alTai,  ed. 
è che  fènz’ialcun  riguardo,  una  per<- 
fona  5 cui  è parlo  bene  lo  ftampare 
fotto  il  nome  Ilio  la  Geografia  di 
Martineau  con  quefto  titolo  , ' 

t odo  per  tfludlare  la  'Geografìa , vi 
abbia  lafciato  tutt*  i difetti  d’ordine 
si  direttamente  oppofti  a ciò  , che 
cliiamiamo  j^etodoydWexio  pixi  im-^- 

■ * 3 ' 


portante  ancora  degli  sbagli  confì- 
derabili  di  fatto,  che  paroia  per  pa- 
rola ha  copiati  da  Martineau  ; co- 
me quando  dice,che  i Laponi  Svez-» 
zejtji  Jiendaf20 fino  al  mar^  \ e pu- 
tz  con  una  fola  occhiata  alle  Carte 
vediamo>  che  i Laponr,  i quali  han 
per  confine  il  mare  > fono  Danefi  9 
o Mofcovifi  : e cosi  pure  quando 
egli  mette  la  Podlàchia  nella  gran 
Polonia.  R pur  ciò  non  oftante  per 
mezzo  di  lunghi  difeorfi  , e d’  una 
iìfta  di  Carte  Geografiche  per  lo 
più  difèttoie  vien  regalato  il  Pub- 
blico di  tre  Tomi  fotto  il  titolo  di 
Me^òdoiopcra.  in  verità  firaordina— 
riamente  metodica  * 

Altri  folto  pretefto  e titolò  di 
, Metodo  han  voluto  inapiegace  nelle 
loro  Geografie,  tratti  particolari  o 
i fiorici  fopra  ogni  Paefe  • Il  lor’og-^ 
getto  su  quello  punto  è giudizio/oj. 
per  non  fare  d’ una  Geografia  una 
femplice  teflituradi  nomi,  che  riu* 
feirebbero  nojofi  e fécchi . Ma  per 
confervare  il  carattere  di  Metodo 
Infognava  efier  diligente  nella  fccl- 
|a  di  quelli  rgcconti  particolari . In 

• veri- 
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verità  fe  fono  fparH  In  troppo  nìi- 
mero  ofFufcano  lo  fpirito  in  vece  d’ 
illuminarlo:  e daJl^altra  parte  fe  fo« 
DO  di  poca  importanza  ^ non  obbli- 
gano molto  rimmaginazionese  non 
aiutano  la  memoria  • Per  efempio 
Della  Geografia  del  Sigp./^  /a  Croipè 
z che  fervono  maitre  pagine  intie- 
re fopra  l’ etimologia  della  parola 
Lugdavufxti  nome  latino  della  Cit- 
tà di  Lione  ? Qnand’anche  fia  vero 
Ciò^che  ne'  dice  5 vai  egli  la  pena  di 
^icarfene  la  liremoria  ? Cosi  an- 
che quando  fi  oflervà  y che  la  Ca^ 
Udrale  ^ Agen  ha  q.t4att ardici  Cd^ 
nomi  i ec.  Simili  particolarità  io-  * 
no  forfè  capaci  di  rifvegfiar  l’àtterr- 
zione  ? Dall’altra  parte  il  difetto  dr 
buona /celta  riempie  il  Lettore  d’’ 
incertezze»  e.pnche  di.  fàlfitàs  come 
quando  I? Autore  impiega  due  pagi- 
«e  a jpkrìare  àéì òiap  di  Cae»  ilmì^ 
gUore  della  KòrmandiaiStrana  par- 
. ticola  ritàj//  migliar  vìko,  della 
.mndia è quello  che  mjfic  ne'^  Conm: 
Jornl  di  ùeu  ’ 

. Da  quefio.ne  iegdé^e'fler  com 
rio  al  metodo  d’ imparare  e di  far 
t 4 ' ' ^ l^eri 
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. ben’rìtenere  la  Geografia  tutto  CIÒ 
cH'^è  di'fùpererogazione  alla  medc- 
fima  perchè  cosi  ftraccmfi  Tapplica- 
zione  dì  chi  ftudìa  colle  inutilità,  e 
quefta  dòvrebbefì  riferbarc  per  ciò 
che  merita  ja  premura  d’efler  tenu- 
to a memoria.  Cosi  mi  è parfo  con-- 
tio-il  Metodo  d’ efprimere  tutt’  f 
confini  -di  ciafcun  paefè  per  fargP 
imparare  a un  principiante  ; il  che 
certo  Io  dee  fiancare.  Ma  facendo- 
gli riguardare  una  Contrada  fbpr» 

Ta  Carta%  egli  ne  vfede  alla  f)rimar 
occhiata,  e ne  impara  i confini  im- 
• pefccttibilmente  e con  più'  nettezza 
che  ad  uno  ad  uno  fpiegandogli.  In 
quefia  maniera  appunto  fi  prende 
meglio  l’ idea  d’ un  quadro  ^ppli-  . 

' candovi  il  guardo  , che  leggendo 
ciò  che  di  più  efatto'fè  ne  poteP- 
fe  fcriyere  • In  oltre  volendo  indi*- 
care  quefii  confini  che  fanno  una 
gran  parte  della  Geografia  del  Sig- 
\ìe  Coq  5 e che  fono  loggettì  a can- 
/grarfi  , a quanti  errori  non  ci  efpc^ 
niamq  ? Cosi  ha  fatto  egli  firriveii»- 
‘do  i Confini  e Fe  divifiòni  della  Po- 
lopi^  i é chiamando  ià  Polonia 

^ r‘  ■ plì$ 
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più  dijkfa  Contrada  iPEetropar 
lì  rimanente  della  fua  Opera  è 
apprefTo  poco  dello  fteflo  carattere. 
Non  a comprende  in  particolare 
qual  divifione  ha  egli  feguita  in  A- 
lemagna  per  ritrovare  la  Città  dì  • 
Fbrjmtineì  Circolo  dellaFranconia> 
quando  quefta  Qttà  è dall’aho  Re- 
«f\o  j.e  ferrata  nel  Circolo  del  baffo 
Reno.  Nulladimeno  qitefti  fono  i 
libri  5 che  ff  vendono  5 fr  ftampa?- 
Bo  5 e fi  riffampano  da’ Libraj  al 
favore  deila  poc’  attenzione  5 che  fi 
fa  a ciò,,  eh’  è vantaggiofò , o dan- 
nofo  alfa  fcìenza  della  Geografia^  ^ 
al  metodo  d’ inlègnarra  r . ! 

Sì  può  aggiungere  una  rifleffionè 
fopra  I Metodi  erpofii  per  (dimando 
crìfpoffe  (pràtica  , che  ha  la  fua 
utilità)  te  dimande,  vi  fi  troyanp 
cfpofte  in  una  maniera  sì  generale^ 
e vaga  > che  non  richiamano,  alla 
memoria- dello  (cola re  nullo  di  pre-» 
cifoi  laddove  le  interrogazioni,  cci- 
me  altrove  .abbiamo  oflèrvatp,  de-^ 
►vono  ri;fparmiaro:iaI-  cfifcepolp  la 
.metà  della  fatica  3 che  lenza  quelle;.  .. 
•farebbe  j,  perchè  .l’ incerrogaziorre; 
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pfeparando  con  termini  relativi  la 
via  alle  idee  di  chi  rifjx)nde5  cono- 
fce  egli  ciòjche  dee  rifponderc  colla 
feinplice  attenzione  alla  dimanda  , 
dovendo  quefta  contenere  in  termi- 
ni più  rifti’etti  una  parte , a il  fon- 
damento fìefèo  della  rifpofta  •. 

Vi  è un’  infinita  d’ altre  ofserva, 
zioni  fopra  il  Metodo  d’infègnare  la 
ideografia  5.  e l’Iftoria  fpezialmente 
a’Giovani  5 e di  facilitarne  loro  lo 
ftudio  • Sarebbe  troppo  lungo  il 
rapportarle  • Coloro  3,  che  non  ne 
■hanno  l’ufo,; o che  fono  poco  capaci 
di  rilleffione  , non  vedono  la  diffe- 
renza, che  v’ha  tra  due  Opere,  che 
'portano  egualmente  il  titolo  di  Mcm 
todo  . Per  farne  l’ elperìenza  fi  po* 
tra  paragonare  ciò  , che  fi  appren- 
de in  cinque  o fei  mefi  per  via  de’ 
Metodi  ordinari'  con  ciò,  che  s’im- 
para in  quindcci  giorni  al  Collegio 
di  Lodovico  il  Grande  per  via  del 
Metodo  da  me  dato,Ja  cui  economia 
è da  me  dichiarata  negli  avverti- 
menti della  prima  e della  feconda 
Adizione  , che  qui  fi  troveranno  • 

Si  vuole  avvertire  , chequeft’E^ 

dU 
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P“ò%Vl'fe  a’Compendj 
già  fatti  da  me  fottó  titotó  àiQaéi 
e nfpofe  fiche:  fopra  laGe^a^ 
fia  i perche  gli  artico/i  ,di  quefto  li- 
oro  che  non*  fono  contrafeeenati 
co’  numeri  IV.  V.  VI.  contendono 

apprcfio  a ^co  ciò  che  viè  neaeN 
W'  v^ompcndj  •. 
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Detta  Brtma^  Edizione  i'I'f*  •; 

y.VjJ  T-  •.  ^ c -''‘i 

:■  ‘Ì  i > .Vi  i f r*yj 

ÀVehdo'io  fatto  una  pratica  artifizufe  pet 
Imparar  riftoria,non  doveafi  per  me  tra»- 
fcurar  la  Geografia  che  a quella  ferve  come  di 
bafe,  ed  entra  di  vantaggio  nella  focieta  civile^ 
Quei  che  non  hanno  molta  felicità  di  memoria 
per  ritener  tanti  verfi  artifixiali , polFono  ap-^ 
prenderli  a parte  a parte,  come  fono  dillnbuitit 
Ora  per  poeoche  fi  ritengono  iii  quella  guifa^ 
e uno  fe  li  renda  familiari,  mettono  in  iilato- 
di  apprender  pià  facilmente  le  cofe  • Si  può  ab- 
bandonar poi  la  memoria  di  pratica  e per  dir 
così , di  dento , [quando  quella  ha  fervito  a for- 
mare la  memoria  dirifieflione  , benché  adir 
vero  fi  predino  r una  all’altra  vicendevole 
ajuto  onde  fi  rendono  piu  attive  , e piò'  ' 
pronte 

Quanti  avran  Ietto  piò  e più  volte  il  nome 
delle  diciadette  Province  de’Paefi  Baffi,  ode’ 
tredici  Cantoni  SvÌ2ieri  fenza  poter  mai  te- 
nerfeli  a mente.  E pure  coll’ ajuto  de’  nodri. 
verfi  arrifiziali  arriva  uno  ad  impararli  quafi 
in  un  momento , c a ritenerli  col  foecorfo  del- 
la rima,  e della mifura  , in  cui  fono*  i nomi 
ridretti  • Dall’altro  canto  l’idea,,  che  negli  ftu- 
dj  ordinar]  fi  è prefa  diquedi  nomi  contri” 
buifee  di  molto  a far  rifovvenire  dell’ordine  e 
della  mifura  de  verfi  • Così  la  migliore  e p‘ò- 
ficutar»aniera  per  ipip^wcarìi,  0 ^ quella^W 

tro^  • 
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trovar  da  se,  o farfi  moffrare  da  altri  fbpra  nn'a 
carta  geografica  il  nome  di  cadami  paefe, fecon- 
do che  fi  va  leggendo  nei  verfi  ; perchè  con  ciò 
fi  troverà  d*i  averli  imparati  infenfibrlmente  j 
almeno  quantò  bafir  per  ritenere  itnome,’'  è 
la  fituazione  de'  paefi  medefimi  * 
Independentemente  poi  d4’verfi  artifiziali 
farà  quella  Geografia  tanto  utile  quanto  ogn* 
altra  e forfè  piu  : ritto vandofi  in  quella  efpofto 
con  maniera  chiara  e fuccinta  tutto  ciò,  che  v* 
badi  piò  confiderà  bile  in  quella  fcienza;di  mor 
do  che  in  poche  ore  fe  ne  può  prendere  una  fut- 
fìciente  tintura  . Tali  artaUfi , quando  fon  ben 
fatte/onoutilifiìme  (opta  tatti  ai  principianth 
e coloro  che  le  rigettano  come  cote  fuperfizia* 
fi  per  farla  da  faccenti , provano  meno  la  pro- 
fondità del  lor  pretefo  fapere , che  il  poco  ufo, 
che  hanno  di  ciò  che  chiamafi  apprender  con  or- 
dine • Ogni,  metodo  confille  informare  c 
’difttibuire  fe'  idée’''  fe'mplici*  prima  delle 
comporle  , e le  gcnèr'ali  priirjta  delle  parti- 
colari. ’ •• 

Ho  aggiunto  al  prqpofito  delle  Province  ,o* 
delle  Citta,  di  cui  parlo , qualche  tratto  di  Sto- 
ria per  filfarne  meglio  la  memoria:  ma  non  mi 
fon  dihrrigafo  troppo  ne'raccohti  ìftorici , pa- 
'rendomi  ^ come  altrove  hò'dettb  *,  un  difetto  in 
molteCcogràfiè  rapportare  fenzamólto  dr- 
fccrnimcnto  ogni  Torta  di  cofe , che  i giovanet- 
ti non  leggono  mai  tutte  intiere,  annojati  dal- 
la lunghezza,  e meno  poi  fe  ne  pofTono  ricor- 
dare . Quando  fi  fa  un  libro  perchè  fia  ftudiato, 
e non  perchè  fbfaincnte  abbia  da  tener  luogo 
fulle  fcanzie  ',  bifogna  farlo  proporzionato 
al  gufio , alla’mertiòria , alla  portata,  efopra 

lUt- 


tutto  alla  pazienza  di  quelli  per  i quali  ù 
, f a . 

Truovafi  un  altro  vantaggio  non  entrando- 
in  troppo  gran  particolarità  fopra  la  Geografia: 
c querto  è , che.  fi  corre  manco  rifchio  di  dire 
delle  cofe  (alfe  * Ognuno  fi  fiupirebbe , veden- 
do quante  contraddizioni,  ho  trovate-  fra  gli 
Autori  più  celebri  fopra  le  particolarità  de*’ 
Paefi  lontani.Ne  parlano  follmente  sulle  rela- 
zioni de’ viaggiatori* e pur  fi  sa.per  proverbio  il, 
gius,  che  hanno  quei.che  vengono  da’paefi  lon- 
tani , di  dir  tutto  ciò. che  loro  piace  « Sono. fiato» 
coftretto  a lafciare  tutte  le  idee  ,,  che  prete  io> 
aveva  dalle  nollre  Carte  più.ftimate, particolar- 
mente intorno  a,ciò>cbe.  riguarda  là.Penifola  di- 
quà  dalle  Indie  - Io  ne  ho  indicatociÒche  m’è' 
parto  più  vero  feguendo  le  relazioni  de'no- 
firi  Mifiionarj:  ma. temendo  Tempre  didime^ 
troppo 

■ Buon  per  noi  fe  almeno  per  là  cognizione 
dei  gradi  di  longitudine,  e diiatitudine  foffimo 
‘certi  della  fituazion  de’Pàefi':  ma  toltone  forfè 
uncentinajpdrCittà:,  d^Je  quali  l’illùftre  Ac- 
cademia delle  feiènze  di  Parigi  c'infegoa  la  fi- 
tuazione  colie  tue  afiidue  cd  utili  diligenze,  il 
.lefio  indovinafi  piùtofio  che  fi  fappia  -^Perciò- 
affine  di  metter  a profitto  le  fue  eccellenti  at- 
.Tcnzioni , ho  fatto  intagliar  delle  Carte  fecon- 
do le  pfiervazionidalei  pubblicate.  Pèrquellej 
che  non  ho  tolto  dalie  dette  offervazioni , non 
ne  fo  altra  ficurtà,  fe  non  che  ritrovarfi  fullc 
Carte  ordinarie  di  Geografia, le  quallnon.  fi.ac- 
cordano  più  che  le  memorie,  che  fervono  a far- 
le. Le  pqfizioni  della  Carta,  che  metto  per  la 
T urchia  in  Afia , non  convengono  con  le  altre 
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per  la  poca  certezza  che  abbiamo  di  quei  Paefi 
oggi  abitati  da  popoli  rozzi:  ma  quando  man- 
cano le  precife  cognizioni,  quelle  che  fono  me- 
no difettofe  hanno  iempre  qualche  utilità  • 


A VVERTI  MENTO 

De/^a  Seconda  Edizione» 


TRoverete  qui,  o Lettore  , i verfi  Artifi- 
xlali  della  Geografia  conforme  non  folo^ 
alfordine  naturale  delle  cofe , nia  ancora  ad  utr 
ordine  particolare  , cui  la  Funga  pratica  dinfe- 
gnar  quella  feienza  mi  ho  fatto  fea^ire . Se  ne 
potrà  dar  giudizio  dalla  nuova  di vifione,.  per 
me  olfervata,  affine-di  ritenere  agevolmente 
i trenta  gran  governi  della  Francia - 

Negli  altri  Stati  o Contrade  ho  quafr  Tempre 
' avuto  attenzione  di  cominciar  da  un  luogo, d(> 
po  il  quale  poteffi  poi  trafeorrere  tutti  gli  altri) 
facendo  il  giro  del  medefimo  paefe  • Quando^ 
non  ho  potuto  farlo , l’ho  divifo  nella  ffia  parte 
Settentrionale,  e Meridionale , o mi  fon  fer- 
vito  d'altre  fimilidivifioni  ,che  fi  troveranno- 
le  piìi  facili . 

Per  facilitar  anche  di  pili  il  metodo  ho  pofto 
più  della  metkdell’elpofiiione  de’verfi  per  di- 
mande  e perrifpofie;  laquat  cofa  ho  prova- 
to che  non  pregiudica  a nelfuno , e giova  affai 
ai  giovani . Ne  fpiegherò  la  ragione , e la  ma- 
niera . Ciò  che  fi  troverà  qui  perdimande  e per 
rifpolfe  è dunque  il  più  neceflario  a faperfi  : ma 
anche  in  ciò  fi  trovano  differenti  claffi,cheho’ 
contraffegnare . 

!•  Le  dimande , che  non  hansio  fegno  alcu» 
no  particolare, non  fono  che  una  femplice  efpo- 
fiziqneo  fpiegazione  de’ verfi  artifiziali  e fi 
' • . deb- 
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debbono  far  impara  re  (èmplicemente  a i meno 
avanzati  m tale  ftudio  , moftrando  loro  fulla 
Carta  la  fituaiìone  de’Paefi  , di  cui  Q parla  • 
li.  Le  dimande  contraffegnate  d afterifmo* 
indicano  brevemente  Futile  , o qualche  fatto 
"daritenerfi , per  dar  ripofb  allo  fpirito  con  un 
poco  di  varietà . Le  dimande  dilettevoli  colla 
cifra  III. indicano  la  terza  claffe  : qucftc  con- 
vengono ai  giovanetti  di  dodici,  o tredici  anni, 
che  avendo  la  memoria  più  capacele  l’ingegno 
più  fermo , poflbrio  diftinguere  ciafcun  paefe 
per  qualche  tratto , che  difegna  la  natura  de| 
fuo  territorio , il  fuo  commercio , il  fuo  go- 
verno , o qualche  altra  prerogativa  fingolar^ 
il  che  da  una  badante  cognizione  della  Geo- 
grafia per  Tufo  ordinario  del  Mondo. 

III.  Ciò  che  non  è per  dimande,  e per  nTpo- 
de,  non  è pcreiò  meno  utile  , ma  non  è sì  no* 
ceifaria  • Tuttavia  a proporzione  della  fua  uti- 
lità , l’ho  diftinto  in  tre  claffi  notate  colle  cifre,, 
o fiano  nigneri  I V*V.  e V I.  Cosi  potraffi  fcor- 
reme  una  clafife  fola  alla  volta;  pratica  impor- 
tantiflìma  per  i principi anti,che  non  debbono^ 
c non  pofifon  prender  troppa  materia  infieme*- 
L^interpofizione  deTatti  letti  feguentemente 
farà  perle  perfone  più  avanzate  un  piacere , c 
Un  foccorfo , a cagione  delle  diverfe  particolai- 
rith,  che  riguardano  lo  deffo  Paefe  • 

Ho  fatto  intagliare  diciotto  carte , ove  fi  ve- 
drà la  Ctuazìonc  de’paefi  , e ciò  tanto  più  a|gc- 
volmente  fe  fifaranno  miniare  fecondo  la  divi- 
fione  naturale  da  me  impiegata.  Vi  ho  aggilm- 
to  una  tavola  affai  am^dà^r  trova» in  un  trat- 
to per  via  dei  quadrati  delle  Carte  ciafeheduna 
' Città,  Oi Contrada  j che: fi  vorrà  - E'ifpiegàta 
* « la 


la  maniera  di  fervirfeQe  nel  difcorfOfChe  If  pre* 
cede  : ma  per  darne  meglio  Tufo,  e la  taciiitl^ 
farà  bencache  i Maedri  ileffi  la  pratichino  due,; 
e tre  volte  alla  villa  degli  Scolari  ^ 

Il  trattato  della  Geografia  mentale  ,,  come 
anche  il  picciolo  dizionario  de*nomi.  dell'anti- 
ca Geoj^afìa, interpretati  per  i nomi  della  mo-- 
derna,  faranno  pure  due  I4etodi  utilifTimi  per 
ben  fapere  la  Ctuazionde’paefi:il  che  fa  di  que- 
llo libro  quafì  una  raccolta  di  cinque^o  Tei  ma- 
niere , 0 metodrdifFerenti  pecimpararlaGetv 
grafìa  in  breve  - Quella  de’verfi  artlfiziaj^ 
a. quella  delle  loro  fpiegazioni  femplici^^d'in- 
^icazione  de^paed  con  qualche  tratto  fingola- 
*e  ,4.  quella , che  fa  conofcere  di  piià.lc  lora- 
prerogative,,  il  lóro  territorio o governo,',  il- 
xheanche  èdivifo,  come -abbiamo  detto  , in 
due,  o tre  clafTì  differenti',  fecondo  la  capaci- 
. tà  de^lidudentt,  5.  ^elladi  trovarla fìtuazio»- 
jie  de^ paefr  per  inaurati' de' Me  ridi  ani,  e de* 
Paralleli,.  quella  della  Geografìa  mentale,^ 
-che  ftabilifcc  rprmcipj,  c Tèconomia  della  pre- 
cedente, 7*  quella,  che  moflra  il  rapporto* 
deirantica  Geografìa,  colla  moderna 
, Prima  di  dar  fine  a quello  avvertimento  fi 
-vuol  rifpondcce  a un  queli  to , che  piìL  volte  m’è 
•fiato  propollo . In  qual  tempo  convenga  cominr 
dare  ad-  applicare  i giovani  allo  fludio  delire 
Geografia.^  miat»rere  ciò  dee  farli  fubitoche 
•la  lor  ragione  comincia  ad  aprirli , cioè  comu- 
•nemente  verfo  l’età  di  dieci,  o dodici  anni  ,in 
mànrera,  che  ne  abbiangià  qualche  tintura; 
■quando  entTandondU ClafTe,.  chiamata  nie* 

• Collegi  WTerza*^  ; • • j ■ ♦ 


Fra  moke  cagtoni,'  eccone  due  princìpaltì 
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i.fcmo capaci/Ilmi  d^m'pararla;e  2. clla-diVicn 
lorourilifUtpa.  Nefono,  dko,  capaciflimi, 
poiché  per  riufcirci,  bacano  gli  occhi  per  veder 
fulle  Carte  Geografiche  la  fituazion  de’  paefi 
5 balta  la  memoria  per  ritenerinomi  : ilcheè 
il  talento  di  quella  età.  Dall’altra  parte  quella 
feienza  divien  loroutiliffima dando  facilitL 
e guflo sì  per  l’intelligenza  deglt'Autori  .che 
lì  fpiegano  alle  Icuole , come  per  fenuovedel 
Mondo  ^ che  corrono.  E’ bene  cominciare  a 
parlarne  loro  per  formare  a terapailloroingc- 
gno,  e metter  nella  loro  mente  qualche  cola, 
che  non  fiano  pure  parole  . Se  l’ufo  di  far  dife- 
pare  delle  Carte  Geografiche  fopra  imuri  del- 
le lìmole  s*  introdiicefie  con  quello  maraviglio- 
lo  ne  irebbe  il  profitta-'  Quando  anche  altro 
non  vi  di%naffe  che  un  Pappamónda , e una' 
Europa , farebbe  afsai  per  (pollrare  apprefib  a 
poco  ai  Fanciulli  la  fituazione  de  paefi,  de’qua- 
fi  parlano  gli  Autori ,,  che  ft  fpiegano  nella 
Scuola-Ciò  darebbe  loro  deirapertura,  e del  gu- 
fio  per  le  Storie,  che  ft  fan  loro  vedere:  anzi 
flucfto  li  divertirebbe  , levando  la  feccagginp 
dello  fludio  femplice,  c introducendovi  la  va- 
xietà  y che  èrattrattiVa  più  forte  di  quella  età  •. 
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In  Versi  Artificiali 
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COLIA  SPIEGAZIONE 

Di  tutto  ciò  che  riguarda  quefta 
Scienza  : 


E CON  NOTE  I^TORICHE’ 

■ [opra  ciafcun  Paefe* 

D IT^-  He  cofa  è Geografìa  > 

- ‘ £’  una  Scienza, 

che  infegna  il  nome 
e la  fjtuazione  dei 
varj  patfi  della  Ter- 
ra • ■ 

IV.  D.  rhe  fjgni. 
fica  la  parola  Geo- 
grajia  , compofia’da 
due  nomi  Greci , cioè  yii  , terra  , e ypa^ny 
' deferizioneì 

K.  Significa  generalmente , fecondo  1 a Tua 
etimologia  , defcrìzione'della  T erra . 

VI.  p.  Indicatemi  i termini  piùneceffarji 
c familiari  alla  Geografia  • * ' 

Eccoli  in  tre  verfi  riftrstti  • 

A Ifola 
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Ifola  , Stretto , Golfo , Continente 

Capo  , Ijìmo.  Quattro  punti', MezzogmnPf 

Settentyion , Levante , Ocfidente . 


D.  Che  cofa  s’ intende  fotto  il  nome  di 
Continente  , o T erm  Ferma  ? 

R.  Si  chiama  Continente  o Terr«  fermai 
il  piu  grande  fpazio  di  terra  ) che  poffa  feor 
Tcrfi  fenza  pafTar  il  mare . 

D.  Che  cofa  è Ifola  ? 

R.  E’ un  minore  fpazio  di  terra  ^ circon- 
dato dall’acqua. 

D.  E una  Fenifola  ? 

K.  Quello  è uno  fpazio  di  terra  cinto  dall* 
acque , eccetto  che  aa  un  fol  lato , c quello  li 
thiama  IJhno» 

D.  Che  colà  Adunque  Jflmo? 

R*  E’ una  lingua  di  terra  , che  congiungC 
una  Penifola  al  Continente^* 

IV.  D.  Il  Continente  , effendo  pure  cir- 
condato dall*  acqua  del  mare  , è egli  va 
Ifola  ? 

R.  E*,  fe  cosi  V aggrada , una  grande  Jfo- 
ia  ; ficcome  un’  Ifola  è un  picciol  Continen- 
te; ma  la  più  grande  Ifola  che  vi  Ila,  riticx^ 
il  nome  di  Continente. 

D.  Qual  parte  di  mare  ^.quella , che  fi  chiar 
ma  Strettoi 

R.  Stretto  è una  parte  di  mare,  che  paffa  fr# 
due  terre  molto-vicine  l’ una  all’  altra  . 

D*  Che  cofa  è Golfo  ? 

R.  E’  un  feno  di  mare , che  fi  fiende  fr* 
terra» 

D.  Una  5/j/eas)nèfilla  imafpecic  4i 
-ciol  Golf©-.^  ' . 


Re 
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La  Baja  è differente  da  un  Golfo.,*  r. 
perchè  è più  /fretta  nell’  entrata  che  al  di 
dentro  ; 2.  perchè  è difpofta  di  tal  forta  , 
che  le  navi  ci  flanno  al  coperto  da  alcuni 
venti , 

D.  Che  cofaè  Capo ^ o Promontorio} 

R.  £*  una  eminenza  di  terra  chefporgeis 
tnate* 

D.  Quai  fono  i quattro  Punti  principali 
da  oflervare  fui  Globo  della  Terra  e del  Mon- 
do.^ 

R.  Sono  Levante  , Ponente  , Settentrione  ^ 
^ Mezzodì  • 

* D*Non  hanno  eglino  altri  nomi  ancora-^ 
R.  Il  Levante  lì  chiama  ancora  EJi  , ovve- 
ro ,*  il  Ponente  li  chiama  Oueji  , ov- 

vero Occidente  ; il  Settentrione  s’ appella 
Nord  ; ed  il  Mezzodì  Sud  • li  Settentrione 
gualche  volta  pure  fi  chiama  Polo  Artico  ; ed 
il  Mezzodì  Polo  Antartico. 

D*  Che  cofa  è Levante^  ed  in  qual  parte 
d’ una  carta  Geo^afica  è egli  per  lo  più  re- 
gnato? 

R*  Il  Levante  è da  quella  parte , ove  fi  leva 
il  Sole  ^ ed  ordinariamente  è legnato  a maa 
ritta  di  chi  guarda  una  carta  Geografica  ■ 

D.  Che  cofa  è Ponente  ? 

R.  E’ quella  parte , ove  tramonta  il  Sole, 
«dè  oppofio  al  Levante» 

D.  Che  cofa  è Settentrione  ? 

R*  E’  la  parte  più  lontana  al  difopra  dell* 
Oriente  $ e deirOccidentc  preflb  un  mucchio 
ftelle  , o coftellazione  detta  li  fette  Trio- ^ 
«#adoadc  prende  ilfuo  nome»  - ’ 
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P*  Il  Mezzodì  non  è ugualmente  lontant 
da  Levante  e Ponente? 

R.  Certo  che  sì  j ma  è al  di-fotto  ) ed  è op- 
porto  al  Settentrione. 

P-  In  qual  luogo  d’una  carta  Geografica 
fono  per  ordinario  legnati  li  quattro  punti  del- 
la Terra? 

R.'Ndle Carte  regolari  VOriente  è amati 
ritta  di  chi  la  guarda  ; \' Occidente  z.  finirtra, 
id  Settentrione  in  alto  della  carta  ; WMezzodf 
a baffo. 

D*  OitaPè  la  parte  Dejìra , o Sinijìra  d’un 
Fiume  ? 

R.  La  Dertra  o Siniftra  d’.un  Fiume  fi  \ 
cucila , che  corrifponde  al  lato  deliro  , o finx- 
iiro  della  perfona , che  volge  la  faccia  su  per  la 
scorrente  deiP  acqua  » 

IV.  D.Con  querta  regola  ditemi  ; fé  il  Lou- 
vre e rOfpitaledcgrinyalidi  a Parigi  fieno  aU 
Ja  delira,  o alla  finirtra  della  Sena? 

R.  Il  Louvre  è alla  dertra  della  Sena  , e 
rOfpitale  alla  finirtra, 

V.  D.  Vi  ha  egli  dtfferenza  tra  quelli  due 
Vocaboli  Fiume  ^ e Riviera? 

R.  La  nolira  lingua  Italiana  pon  fa  diflfe- 
xenza  alcuna  tra  quelle  due  voci  • La  Franzefe 
81  ; benché  non  venga  Tempre  olTervafa , e for- 
fè non  fia  per  anche  liabjllto,  in  che  debba 
jconfirtere  precifamente  quello  divario . Tut* 
tavia  fembra,che  aqueì,che  parlano  pii»  efat- 
tainente  Fiume  fi  chiami  quello,  che  con  fer- 
va il  medefimonome  fino  al  mare , ove  ha  la 
fua  imboccatura  ; Riviera  quella  , ch’en- 
tra io  altro  FÌMlue  ^ p perde  il  primiero  fuo 
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nome»  Dal  che  ne  fiegue  che  ogni  Fiume  é 
Riviera,  ma  non  ogni  Riviera  fi  può  dir  Fiu- 
me. 

: D*  Che  intendete  Voi  propriamente  per 
Imboccatura  d’ un  Fiuqae  ? 

R*Quel  luogo  ove  un  Fiume  perde  il  fuo  no- 
me , gettandofi  in  un’altro  Fiume , o nel  mare. 

* D*  Qual’  è il  Dì  [opra  o l'Alto  : il  Di  fot- 
io  0 Baffo  d’ un  Fiume  ? 

R-  Il  Di  fopra  o l*-^/fo  è la  parte,  che  fi  ac- 
coda piò  alla-forgente  del  Fiume;  il  Di  fotta 
oBafo  èia  parte,  che  fi  avvicina  piò  all’im- 
boccatura  del  medefimo. 

III.  D.  Seguendo  quella  definizione , il 
Ponte  Nuovo  ed  il  Ponte  Reale  fono  eglino  al 
Di  fopra  Odi  D/'/òrto  l’uno  delPaltro? 

R.  Il  Ponte  Nuovo  è al  Di  fopra  , ed  il 
Ponte  Reale  è al  Di  fotta* 

III.  D.  Perchè  una  parte  d*  un  medefimo 
paefe  è chiamata  piò  tofto  che  Bajfat 
lìccome  l’Alra , e la  BaiTa  Germania? 

R.  Quelle  denominazioni  provengono  Ib- 
vente  da’  Fiumi , di  modo  che  una  parte  s’ap- 
pella Alta^  quando  fi  approffima  piò  allalo-*^ 
ro  Ibrgente  ; e Buffa ^ quando,  fi  avvicina  piò 
alia  loro  imboccatura  • 

111*  D*  Come  fi  verifica  quello  nella  Ger- 
mania r 

R.  La  parte  detta  Buffa  Germania  è verfo 
Settentrione , ove  sboccano  quattro  dei  piò 
gran  Fiumi,  cioè  il  Reno,  il  Vefer,  TElba, 
eroderà.  .... 

III.  D.  Quelle  denominazioni  d’ j^lta 
c JBajfo  Si  riguardo  d’  un  Paefe  non  fi 
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prendono  elleno  pure  da  Levante  ePonetite  ^ 
R-  Pare  di  si , come  P Alta  , c la  Baffa 
Ungheria,  t Alt la  Bajfia S^ttonÌA  : dtmo 
do  che  r Alta , è verfo  Levante , e la  Bajfa 
verfo  Ponente  j per  altro  quelle  denomina- 
(zionl  pajono  qualche  volta  date  a cafo  e ad 
arbitrio . 

IV.  D.  Come  n chiama  una  macchina  ro- 
tonda , inventata  per  rapprefentare  la  figu- 
ra del  Mondo  e la  fituazione  delle  diverfe 
parti  di  luì  ? 

R.  Quella  macchina  fi  chiama  Sfera, 

IV.  D,La  Terra  non  è ella  una  Sfera  c eli 
figura  rotonda.^ 

R.  5i  è creduto  comunemente  così  fi- 
no ad  ora  y ma  alcuni  celebri  Filofon  ed 
Allronomì  han  prefo  a follenere  elfer  la 
Terra  di  figura  ovale  , o una  sferoide  / ben^ 
chè  poi  altri  la  vogliano  una  sferoide  com- 
prelfa,  altri  una  steroide  allungata  - La  ri- 
cerca individuale  però  di  quella  figura  , fari 
forfè  uno  di  quei  problemi,  alla  foluzionc 
de’ quali  chi  la.  fe  fi  potrà  giammai  arri- 
vare . Per  ordine  del  regnante  Criflianiftì- 
mo  Lodovico  XV.  fono  fiati  fpedtti  diver- 
fi  Accademici  dell*  Accademia  reale  delle 
Scienze  di  Parigi  , altri  nella  Zona  torri- 
da , altri  nella  Lapponia  Svezzefe  dentro 
il  circolo  polare  artico  , per  cercar  colf 
efperienza  , e colla  mifura  attuale  di  por- 
zione di  terra  in  tanta  dillanza  , fe  potefle 
dedurfene  fondatamente  la  figura  precifa. 

che  che  fìa  di  dò , la  Terra , è una  fpezic 
-di  Globo  particolare  nel  Globo  univerfale 
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éèl  Mondo  ,di  cùi  ella  è una  parte  . Si  pub  co- 
oofeere  una  parte  ^ lènza  conofeere  il  tutto , e 
h Geografìa  lènza  la  sfera . ' 

IV.  D.  Che  cofa  fono  i gradi  di  Longitudi- 
ne, e di  Latitudine  ? 

’ R.  Non  è neceffario  qui  fui  principio  en- 
trare in  tal  materia . Lo  diremo  qui  apprefìo 
nella Geojgrafìa  Mentale  al  numero  5.  e 6. 

. t 

min  I I ■mi—  >■  .i  ■ 

PIVISIONE  GENERALE 
DELLA  TERRA. 

t).  T N quante  parti  fi  divide  la  Terra? 

X R'  In  quattro  , chianaate  le  quattro 
parti  del  Mondo  / cioè , i . T Europa , z-fAGa, 
3*  r Africa  , e 4.  l’ America . 

* D-  <^efte  quattro  parti  fono  elleno  in 
un  medefirao  continente  ? 

R.  Le  tre  prime  non  ne  fanno  che  ano  ; pci  - 
ciocché  fi  pub  andare  dair  una  all’  altra  fenz;« 
palfare  il  mare. 

III.  D«  L’ Africa  non  é ella  un’Ifola , ficco- 
ine  pare  a prima  vifla?  ' 

R.  Ella  è congiunta  all’  Afia  per  F tfimo  di’ 
'Sues  quello  é che  la  rende  una  Pcnifbla  e non 
«n’Ifoia.  . 

III.  D.  L’America  non  fa  ella  un  fecondo 
Continente,  poiché  fi  tienecome  una  grande 
Ifola? 

R.  Così  comuiTemente  fi  tiene  : per  altro 
I pih  Dotti  fono  i^gidì  perfitafi  che  ella  fìa 
congiunta  coll’ Afia,  - 
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U-  Ne’tre  feguenti  verfi  fi  contiene  cKe 
vi  ho  detfo^ 

Europa^  Afrìaay  ed  Afia  il  primo  abbraccia 
Gran  Continente , America  nell’  altro 
Sola  in  guifa  d’un’Ifola  s’affaccia . 

DELL’ EXT  RO  fT. 

» * it  . 

D.  TN  quante  parti  principaK  fi  piib  divi- 
JL  dcre  agevolmente  l’ Europa,  annovc- 
.vandole  con  queU’ordinc  • con  cui  fi  paffa 
dall’ una  all’altra? 

R.  In  dodici  parti  o regioni  prmclpali. 
Eccole  indicate  ne’  fcguenti  verfi  • 

Divistane  dell*^  Eitropa  nb' 
Principali  suoi  Stati. 

Pria  vedi  il  i,Porto^/z/A»,indi  la  2Spagna 
■ ; / Sreguc  la  5 .Francia  con  la  fua  4.  Frontiera,. 
Quindi  l’j. Italia  incontriyC  poi  ó.Lamagna 
•p  Danimarca y la  ^.Sveziay  e la  guerriera 
p PoloniayioAz  Mofeoviay  il  1 i.Turco  fiero, 
■ Che  da  Bifanzio  regge  il  vafto  Impero . ' 
Lunge  da  noi  divifa  , e fuor  di  mano 
. Giace  iz.lnghHterra  in  fen  dell’Oceano» 

D.  Che  comprendete  voi  fbtto  il  nome  di 
Frontiere  della  Francia? 

R.  Quattro  contrade  le  pià  vicine  alb, 
Francia  dalla  parte  della  Germania:  cioè,  i. 
i Pajfì  Bajpy  2 da  Loretta,  j.  V Elvezia  o Paefc 
degli  Svizjzeriy  4.  la  Savoja . 

n*  Nominatemi  femplicemcnte  e di  fegui- 
to  le  dódici  parti  principali  d’Europa? 

R*  I»  Il  Portogallo y 2*  \d.  Spagna  y 3.  là 

■ Fran* 
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Francia  > 4.  i quattro  Paefi  che  Fanno  Frontic- 
,ra  alla  Francia  dalla  parte  di  Germania,  5. 
\ Italia^  6,  la  Germania  , 7 • la  Danimarca , 8. la 
Svezta  , 9.  la  Polonia , io.  la  Mof cavia  ^ [ i*  la 
Turchia^  e 12*  T Inghilterra  o Gran  Bretagna 
Ifola  nell’ Oceano* 

D*  Qual’ è la  Città  più  ragguardevole  di 
ciafcLina  di  quelle  dodici  parti? 

R.  T.  Lisbona,  2*  Madrid,  3.  Parigi,  4. 
Amilerdam  eBruffelles,  5*  Roma  , é-Vienna 
in  Aulirla^  7-Copenhagen , 8.  Stokolm,  9, 
Cracovia  e Verfavia , io»  Codantinopoli , i r* 
Molca  e Pietroburgo  , i2-  Londra*  ^ 

DELLA  FRANCIA. 

VI*  D*  TJErchè  cominciate  voi  dalla 
X Francia? 

•R . Perchè  è il  paefe,che  noi  abitiamo,  e che 
ci  ìntcrefìa  più  a conofcerlo  degli  altri  - f 
* D*  Checofa  è la  Francia  ed  il  di  leiGo-. 
verno  ? 

' R.  E’  uno  Stato  Monarchico;  cioè,  uno 
Stato  governato  da  uno  folo  Spvrano  , che 
n’ è il  Monarca*  . * 

- D.  Qiial  titolo  porta  quella  Monarchia? 

- R.  Ella  ha  titolo  dii^^^wo,  ed  il  luoMo-*  . 

narca  è Re . . 

IIL  D*  Di  quai Toccorlì  fi  vale  il  Re  per\ 
il  buon  govèrno  del  fuo Regno? 

• ' ) •'^5: 

— I ■ >■  ■ Il  ■ . ■ 

\ Per  quella  ragione  fcclTa  un  Italiino  dovrà 
proccurare  di  apprendere  più  diligcnt^rnente  la 
Geogcaba  dell’ Italia . 
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R.  I . DI  quello  de^  fuoi  Configli  per  gov«r-. 
«are  gli  affari  di  fiato  ; 2.  di  quello  delle  Corti 
Superiori  per  far  giufiizia  a’  fuoi  popoli . 

V.  D.  Quanti  Configli  del  Re  fi  poffo- 
•no  difiinguere,  come  altrettanti  Configli  di 

Stato  ? . . t 

R-  Se  nedifiinguono  principalmente  quat- 
tro , tali  quali  erano  fotto  il  fu  Re  Lodovico 

• • r 

V.  D.  Quai  fono  qifefii  quattro  principali 

CoW/^g// pel  Governo  dello  Stato  ? 

R.  I.  IlConfiglio  distato,  così  propria- 
mente detto  5 2.  il  Configlio  delle  Finanze  j 
il  Configlio  de’Difpacci  ; 4- il  Configlio  del- 
le Parti,  qualche  volta  detto  , Configlio  Pri- 
vato. . 

VI.  D.  Quali  affari  fi  trattano  nel  primo 
Configlio  di  Stato  , ove  il  Re  prende  il  pare- 
re dei  Principi  del  Sangue  , e de  fuoi  Mini- 
fi  ri 

R.  I pili  generali , ed  I plà  importanti  del- 
lo Stato  ; ficcome  quelli  della  pax:c  , o dell^ 

guerra , delle  alleanze  zc.  1 -n  1 

VI.  D.  Quali  perfone  fi  trovano  col  Re  al 
Configllo Regio  delle  Finanze?  ^ 

R.  Il  Cancelliere  , il  Capo  di  ConlU 
glio  delle  Finanze  , il  Regiftratore  Gwera- 

jc,  e qualche  volta  gl’intendenti  delle  Finali* 

<« 

VI.  D.  Per  quali  affari  fiticneilConCglio 
dei  Difpacci,  o/e  fono  col  Re,  oltre  inomL. 
nàti,  i quattro  Segretari,  di  Stato?  ^ 

R.  Quello  Configlio  fi  tiene  per  gli  affari 
attenenti  alle  Suppliche  prefentate  al  Re, 


ittized  by  Google  ! 


1 


Unìverfale  k M 

Brevi  che  fa  fpedire  » alle  Dimandc  o 
flranze  delle  Provincie , e dei  loro  Officiali , o 
Governatori,  ec. 

VI.  D.  11  Re  n truova  egli  al  Conlìglio 
delle  Parti? 

R.  Quafimai,  nulladimeno  la  Tedia  del  Re 
Tempre  vi  è collocata . 

VI*  D*  Da  chi  prende  opinione  il  Cancel- 
liere , che  prefiede  a quello  Tribunale  ? 

R.  Dai  Configlierà  di  Stato,  che  Hanno  af- 
lìfi,  e dai  Madri  delle  Suppliche,  che  danno  in 
pied  i , e fanno  Toffizio  di  Relatori  • 

VI.  D.  Quedo  Configlio  facendo giudizia 
alle  parti  ed  a'  particolari  , in  che  ^ differente 
' dalle  altre  Corti  Superiori  ? 

R.  In  quedo , che  riconofee  le  caufe , che 
fodero  giudicate  non  fecondo  le  Leggi  del  Re- 
gno , e gli  editti  Reg; , per  annullar  tali  fen- 
tenze , le  venga  il  cafo . 

VI.  D.  Qual*  è Toffizio  delle  Corti  Supe- 
riori , colminidero  delle  quali  il  Re  fagiudi- 
zia  a’  fuoi  fudditi  ? 

R.  Ne  parleremo , facendone  il  numero  int 
£ne  dell*  articolo  della  Francia  « 

. * D. Qual  Religione  è feguitata  nella  Fran- 
cia , e quanto  è ch’ella  vi  domina? 

R.  La  fola  Religione  Cattolica  vi  domina 
fono  già  pih  di  dodici  fecoli,  da  che  il  Re  Clo- 
doveo  fi  fece  Cridiano  • 

ili.  D.  Qual  è la  natura  del  Paefe,  edU 
Terreno  com’è  fertile?  . . . ' 

R-  Produce  tutto  il  necedarlo  ai  bifo- 
gni  ed  al  commercio  della  vita  ^ di  modo 
^e  la  Frapeia  potrebbe  far  di  meno  degli 

A ó altri 
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altri  P.icfi,  laddove  molti  Paefi  non  potreb- 
bono  far  di  meno  della  Francia,  fe  non  con 
forama  difficoltà  . 

D.  Come  dividete  la  Francia  , ed  in  quan» 
te  parti?  ^ 

R.  Io  divido  la  Francia  in  trenta  Governi, 
ì cui  Governatori  dipendono  dai  comandi  foli 
del  Re. 

D»  Qual  metodo  facile  fi  pub  tenere  per 
ben  apprendere  quefii  trenta  Governi? 

R.  Bifogna  confiderare  i Governi , che  fo- 
no attorno  il  Regno;  jx)i  quei  che  fono  den- 
tro . 

• V 

• _ D-  Quanti  ne  annoverate  attorno,  e quan- 
ti dentro  al  Regno  ? 

R-  lo  ne  pongo  diciotto  attorno,  e dodici 
«entro . 

Ciò  fi  dinota  con  li  Icguenti  verfi.. 

Conta  fa  Francia  trenta  ampi  Governi 

Diciotto  attorno  fon,  dodici  interni , 

D-  Come  dividete  voi  i ditiotto  Governi'j 
che  fono  attorno? 

R.  Ir»  quattro  parti;  cioè  alcuni  a Levan- 
te, alcuni  a Mezzodì, altri  a Ponente,  ed  al- 
tri a Settentrione  • 

^ D.  Quanti  Governi  fono  a Levante,  quan- 
ti a Ponente,  quanti  a Settentrione , e quanti 
«Mezzodì? 

R»  Cinque  fono  a Levante , cinque  a Po- 
^ «ente  , cinque  a Mezzodì , e tre  a Settentrione>  ‘ 

IV.  D-  Qual  figura  formano  eglino,  difpo- 
Ili  in  quella  forma?  i 

R»  Formano  come  una  ipecie  di  ^ua*/ 

dr#- 
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drato , in  cui  è rinchiufo  il  recante  del  Re- 
gno  . 

IV»  D.  Qual  ordine  fi  può  offervare  per 
tener  a mente  la  fituazione  dei  dodici  Gover- 
ni , che  fono  dentro  il  Regno  ? ' ‘ 

R»  Bifogna  idearli  una  fpezie  di  triangolo 
di  cui  una  punta  è volta  a Mezzodì,  verfo  i 
confini  dell’ iilvemia  e del  Lirnofino,  e porre 
«quattro  Governi  fu  cadaun  lato  del  triango- 
lò. 

• D.  Nominatemi  i dieciotto  Governi  che 
fono  attorno  il  Regno  , cominciando  dai  cin- 
que polli  a Levante  ? 

R.  Quelli  fono,  I»  zAzVrA'nca 

Contea,  3.  la  Borgogna,^,  il  Lionefe,  5*  il  DeU 
jinato . - ' : 

D.  Qual’ è la  Città  capitale  di  ciafeuna  dì 
quelle  cinque  Provincie?  " ■ 

R.  I.  Dell’  iKÌ^Azh' è Strasburgo  detto  con 
altro  nome  unchQ  Argentina , 2.  della  Francò 
Conicz Befanzorte , Borgogna  Digione^ 

4.del  Lionefe^»o«(?,  5 .del  Delfinato  Granoble» 
D.  Quali  fono  i cinque  Governi  attorno  il 
Regno,  porti  a Mezzodì?  , 

R.  I.  £’  la  Próvìfnza , 2-  Lìngua docca , 3. 
ì\  Roj^iglione , Contea  diF'qix , 5.  il  Bearn»’ 

D.  .Quali  fono  le  Città  Capitali  di  quelle 
einque  Provincie?  ' - 

• R.  I.  La  Provenza  ha  per  Capitale 
2.  la  Linguadoca  Tolofa , 3*  la  Contea  di  Foix 
Foix.o.Pamiefs  , 4» il  Rofliglione  Perpigna^' 
no,5.ilBearn  Pau. 

U»  Nominatemi  i cinque  Governi  pòrti  a 
Ponente,  conìaloro  Città  Capitale  ? ' 

R.i. 
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■R.  I.  Li  Gntenna  che  ha  per  Capitale 
B<>ur<teaux  , 2.  la  Sartongla^  unita  all’^»- 
gomefe  che  hanno  James,  cà  ArgoUmme  , 
3.  il  Faefc  Òl  A uni 5 o \ Aun's  che  ha  là  Ro- 
cella,  4.  il  Fvitou  Poitiers  , 5.  la  Bretagna 
Kennes  . 

D*  Culli  fano  i tre  Governi  polii  a Setten- 
trione, i Quali  ben  equivagliono  a cinque  al- 
tri , e quali  fono  le  loroCapitalW 

R*  Sono  I»  la  Normandia  , 2*  la  Picar- 
dia , 3.  i Paefi  Baffi  Francefi  o la  Fiandra 
Francefe  j la  i*  fia  Roano  , la  2»  Amiens , c la 
3.  Lilla . 

D.  Qiiali  fono  i dodici  Governi  podi  den- 
tro al  Regno , e che  ponno  diltribuirfi  a quat- 
tro a quattro  fopra  i tre  lati  di  un  triango- 
lo.^ 

R.  Vene  fono  quattro  a Levante;  cioè,  r. 
la.  Sciampagna,  2.  WNivernefe,  '^.  \\Borbo~ 
nefe,  é^A' Alvergna  . 

D-  Qual  è la  Citd  Capitale  di  ciafeuna  di 
quede  quattro  Provincie  ? 

R.  ES.  Troja , z-Nivers,  ^.Moulins,  4. 
Chiaramonte  • 

D.  Quali  fono  i quattro  podi  a Ponente  f 
contandoli  dopoPAlvcrgna? 

,R.  Sono  1.  il  Limofim  , che  ha  per  Ca- 
pitale Limoges  , 2.  la  Marca  che  ha  Gue->^ 
ret , 3.  il  Berry  ha  Bourges  , 4.  la  T urcnm 
Turs . ^ : 

D.  Quali  fono  i quattro  verfo  Settcntrio , 

nc? 

R.  i.L*^»§ià,  zÀÌMansfc^  ^•YOrleane/f^ 

l fola  di  Francia  n ^ 

D-No» 
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D*  Nominatemi  pure  le  loro  Città  Capi- 
tali ? 

R*  I.  Anger s ^ i.Mavs^  Orleans^  c 4^ 
Parigi  eh’  è anche  la  Metropoli  di  tutto  il' 
Regno . 

III.  D.  Non  farebbe  pih  agevole  dividere 
la  Francia  intlodici  Governi  ,come  hanno  fac- 
to comunemente  i Geografi  fin  qui , in  vece 
de’ trenta  Governi  da  noi  nominati  ? 

R*  Sarebbe  ancora  pih  agevole  il  non  di- 
viderla , quando  nulla  fi  voglia  apprendere  ; 
tna  fe  fidefidera  difapere  lecofe  aggiufiata- 
mente  , bifogna  abbandonare  la  divifione  in 
dodici  Governi , la  quale  è manifcftamente 
manchevole . 

III.  D.  In  qualpianti  principalmente  è ella 
manchevole  ? 

R.  In  quello:  che  non  vi  fono  dodici  foli 
Governi  j ma  effetdvameiite  ve  ne  fono  tren- 
ta, i di  cui  Governatori  fono  ugualmente  in- 
dependenti  daoga’altro,  c foggetti  folamcn- 
,te  al  Re . 

IV.  D.  Gli  altri  Governi  non  fi  potreb- 

bono  rapportare  a quelli  dodici  principa- 
li , ai  quali  fi  fono  rapportati  per  cento 
>nni?  - * 

R*  Vi  fi  fono  rapportati  folo  per  la  depu- 
tazione agli  Stati  Generali  che  piti  non  fi  ten- 
gono , ed  al  prefente  non  fi  polfono  pih  rap- 
portare , (enia  confondere  lo  Stato  prefente 
delle  cofe, 

III.  D.  Datemene  qualche  efempio  incqn- 
trallabile  ne’  Governi  di  Fiandra , d’Alfazia, 


; ^ 


REgli 
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R.  Egli  è manife(to  che  i tre  Governr’dt 
Fiandra  , d’  Alfazia  , e di  Rodiglionc  non 
p.jfldno  rapportarfi  ad  alciiìio  de’ dodici  anti- 
chi Governi  j poichi}  queiie  tre  Provincie  non 
appartenevano  ancora  alia  Francia  in  tempo,  ’ 
che  fi  tenevano  gli  Stati  Generali. 

D.  Negli  altri  Governi  fi  è egli  fatto 
mutazione  alcuna  , fc  non  fe  queiIa  che  ; 

uno  degli  antichi  , ne  fa  molti  al  giorno 

d’  O o 1 ? 

R.  Si  fono  fatti  incora  nuovi  Governi  di 
divcrfc  parti  de’  dodici  pretefi  Governi . ^ 

IV.  D.  Datemene  un  elempio  nella  San- 
tongia  c neir.Angon'.efe? 

R-  La  Santor.gia  era  del  Governo  della  ^ 
Guienna  ,-e  l’Angomefe  era  del  Governo 
dei!  Orleanefe  y laddove  oggidì  la  Santon-  j 
già  e 1’  Angomefe  fanno  infieme  un  Govtr-  , 
no  paiticolare,  indcpendentc  dalla  Guienn^  • 
e dall’  Orleanefe  . - j 

V*  Vi  fono  altre  ragioni  confimili , che  ; 
debbono  far  abbandonare  l’antica  divifione,  ^ 
la  quale  non  ha  alcuna  conformiti!  con  le  i 
cognizioni,  che  bifogna  avere  oggidì . Per- 
ciò il  Metodo  del  Signor  Robe  , e tP  altri 
Geografi  fono  difettoli , perchè  non  fi  diilin- 
guono  tutti  i Governi  de#t  Provincie  , che 
formano  oggi  giorno  il  vero  Stato  della  Fran- 
cia.  . - . . . 

5T*  Ecco  i verfi  che  comprendono  i cinque 
Governi  al  Levante  della  Francia , coi  nomi 
delle  loro  CittaCapitali. 

Nel l’i.  Alfazia pria  ritrovo. 

Cglm ar ^Laudati fF ri Hunin^af  appreflo 

Far- 
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Torte^Lufgi  con  Brijacco  nuòvo. 

Nella  a Contea  il  vanto  b annetto 

A Befanzon  di  Città  prima , c veg^  io 
Poi  Dela.  La  j Borgogna  tien  Digione 
Attxene^  Autun.  Nel  4 Lionefe  » feggio 
D’  Arcivefcovo , ftaffi  il  bel  Lione,  . 

Porre  Cr anobio  in  5 Delfinatodeggio 
Valenza ^Ambrun'i  la  facra  al  gran  Brunone 
d*afpri-monti  in  fu  la  coda. 

Del  Rodano  alle  fpondc  Vienna  \ pofta , 

Ojfervate  chs  la  prima  Città  nominata  in 
tiafcuna  di  que/ie  Provincie  nè  la  Capitale* 
'*  D*  Nominatemi  diftintamente  le  Città 

grincipali  deirAlfazìa  , oltre  la  Capitale 
trasburg? 

R*  Andando  verfo  Settentrione  fi  truova 
Idaguenau^  Forte- Luigi,  e Landau',  da  un’altra 
parte  andando  verfo  Mezzodì  dopo  Stras- 
bourg fi  truova  Colmar , Brifaco  Khovo  ; poi 
Huninga  nel  cantone  chiamato  Sundgau  . 

IV.  D.  L’ Alfazia  non  era  effa  dell’  Impero 
della  Germania , e comprefa  nel  Circolo  dell’ 
Alto  Reno? 

R*  Così  è ; macflafu  ceduta  alla  Francia 
nella  Pace  di  Munfier  l’anno  1648. 

IV«  D.  Checofa  di  nuovo  fu  afficurato  al 
Re  nell’  Alfazia  per  la  Pace  di  Nimega 
dell’anno 

R*  Molte  Città  particolari  : ed  il  Re  per. 
entrare  in  tuttii  fuoi  diritti  s’impadroni  di 
Strasburgo  Capitale  , l’anno  1681.  , , ^ 

III.  D.  Che  cofa  dite  della  fertilità  del 
terreno  d’ Alfazia? 


R.  Abbonda  molto  in  biada,  di  cui  fene 
la  buon  traffico  ne’  paefi  degli  Svizzeri . 

^ ^ HLD. 
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III*  D.  Che  cofa  di  Hngolare  fi  pu^of> 
fervar  nella  Citr^  di  Strasburg  riguardo 
alla  Nobiltà  ed  alia  Plebe  , che  fono  di- 
(Unte?  . 

R.  I Canonici  della  Cattedrale  debbono 
effere  almeno  di  cafa  di  Conti  dell’  Impero,  a 
di  Duchi , e Pari  di  Francia  , e far  prova  di 
fedici Quitti / ed  ali’ oppollo ipriman  Magi- 
ftrati  debbono  far  prova  d’ellerc  del  corpo 
della  Plebe  ► 

V.  ir  Ve  (covo  é ore  fò  dal  corpo  de’ Canoni- 
ci : e pi  ima  che  la  Francia  ne  folTc  al  polTelToj 
era  Scr/rano  del  Teiritorior 

V.  L’ Univerfità  ècelebre.  IlRevihari- 
/labilità  la  Religione  Cattolica,  in  vece  della 
Luterana  , e Calvinilla,  che  da  un  gran  nu- 
mero d’  abitanti  è feguita  ancora . 

IV.  Il  Forte-Luigi  è una  Fortezza  fatta 
per  ordine  del  Re  Luigi  XIV.  di  cui  nc 
porta  il  nome- 

1 1 1 . D.  Per  quali  aflTedj  Landau , una  delle 

{>Iù  forti  Piazze , è Hata  così  celebre  durante 
’ ultima  guerra? 

R*  I Tedefchi  avendola  prefa  nell’anna 
1702' noi  la  ripigliammo  nel  lyo^.efifidi  nuo- 
vo la  prefero  nel  1703'.  e noi  la  ricuperammo 
nel  1713. 

lU.Colmar  é la  Sede  d’ un  Configlio  Siv 
premo  della  Provincia. 

VI*  Brìfaco  Nuovo  è una  Città  , che  il 
Re  ha  fatto  fabbricare  di  quà  dal  Reno  « 
dirimpetto  al  vecchio  Brìfaco  , ch’é  al  di 
là  del  Reno  verfo  il  Cantone  nominato 
Brifgovia  • Le  forttficazioiy  fi^ho  fiate  pian- 
iate ^ 
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tate  /opra  aa  nuovo  piano , e ie  ^rade  tirate 
t dritta  linea  • 

IV4  Nel  Cantone  detto  Sundgavia  foncK, 
le  Città  di  HuntHgazBeforty  Piazze  forti  • 

Franca  Contea  , o Contea 
DI  Borgogna» 

ìli*  D.  Quanto  è che  quella  Provincia  ap- 
partiene alla  Francia  , poiché  la  relKtuì  alla 
Pace  d’ Aquifgrana  il  Re  Lodovico  XIV.  che 
l’aveva  prefa  nel  i66%» 

R.  II  Re  la  riprefc  nell*  anno  1^74.  e dopo 
ta’èftata  fèmpre  padrona  la  Francia. 

• III.  D,  Quella  Provincia  , elTendo  l’anti- 
ta  Contea  di  Borgogna  , perché  fi  chiama 
Branca  Csmea  ? 

R.  Perchè  fu  francata  da  diverfe  gravezze 
t tributi  • 

III»  D.  Oltre  il  vin  delicato  e le  biade  che 
vi  fono , non  ha  ella  Saline  in  pozzi  d’ acqua 
falata? 

R.  Certamente;  e quello  è chedàilnome 
ad  una  delle  fue  Città  chiamata  Salini . 

D.  Quali  Città  principali  offervate  voi  nel- 
la Franca  Contea.^ 

R.  Dola^  che  una  volta  era  la  Capitale; 
ed  ora  è Befanzone  Il  Parlamento  fu  trasfe- 
rito da  Dola  a Befanzone  Fan-  ió7ó.e  V Uni- 
verfità  I*  anno  1691. 

IV.  D.  Perchè  TArcìvelcovo  di  Befaii- 
Tone  porta  il  titolo  di  Principe  del  Sacro  Ina- 
perio  P 

R.  Perciocché  era  Città  dell’ Imperlo  y 

. pri- 
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prima  c^e  il  Re  di  Spagna , a cui  Tha  prefii 
con  r. irmi  il  Redi  l' rancia;  la  cambi aHc  con 
Franken  Città  del  Palatinato*  , 

V.  Od'crvatc  pure  nella  Franca  Gjntea 
le  Città  diGV«/  , l^efculy  c la  Badia  dii  San 
Claudio  • 


Borgogna. 

TIT.  D.  Com’era  altre  volte  unita  quella 
Provincia  alla  Franca  Contea;^ 

R.  ElTe  ugualmente  formavano  la  Borgo- 
gna , una  col  titolo  di  Ducato , e l’altra  col 
titolo  di  Contea  dì  Borgogna  . 

IV.  D.  Perchè  furono  elle  '{èparate  al- 
la morte  di  Carlo  ultimo  Duca  di  Borgo- 

R*  La  cagione  fu  y che  Luigi  XT.  occupb 
il  Ducato  come  Feudo  della  Corona  , e 
la  Contea  rellò  a Maria  Erede  della  Borgo- 
gna . 

V*  D.  Come  la  portò  ella  nella  Cafa  d’Au» 
Uria? 

R.  Col  fuo  maritaggio , quando  Tlmpc- 
radore  Malfimiliano  avolo  di  Carlo  V-  la 
fposò . 

* D-  Oliar  è il  profitto,  che  cava  la  Bor- 
gogna da’fuol  vini? 

R.  I vini  di  lla  Borgogna  fono  forfè  i mi- 
gliori del  Mondo  per  T ufo  ordinario  della 
vita., 

* D-  Come  trovate  voi  fopra  la  Carta  le 
principali  Città  della  Borgogna  , comincian- 
do da  Digtone  Metropoli? 

R-  Gl- 
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R*  Girando  verfo  Settentrione  fi  truova 
^uxerre  , futuri , Ckalons  , e Macon . 

IV»  DIgione  è la  Sede  d’ un  Parlamento, 
e d’ una  Camera  di  Conti:  la  Città  non  è 
grande,  ma  bella»  I fepolcri  degli  anticbi 
Duchi  fono  magnifici . Ella  era  deli  a Dioceli 
di  Langrcs»  Da  alcuni  anni  in  qua  -è  Hata 
eretta  in  Vefcovato, 

V.»  Auxerre  Vefcovatoè  una  Città  antica: 
ebbe  1 fuoi  Conti , e quei  che  dikefero  dalla 
Cafa  di  Gourtenai  , divennero  Imperadori 
di  Collantinopoli  . 

IIL  D.  Qual  prerogativa  ha  il  Vefcovo 
fS^  Autun  ^ primo  Suffraganeo  dell’ Arcive- 
scovo di  Lione  , *di  cui  è ammioilkatore , va- 
cando la  Sede-? 

K.  II  Vefcovo d'  Autun  è Prefidente  negli 
Stati  di  Borgogna  ; porta  il  Pallio  come  gli 
Arcivefcovi. 

IV.  D»  Checofa  è il  Pallio  di  cui  fi  fervo- 
no eli  Arcivefeovi  , quando  dicono  Ponti- 
pLC*  unente  laMeflfa,  o quando  amminillra- 
no  gli  Ordini 

R.  Il  Pallio  è una  divifa  di  dignità  Arci- 
ydcoyale,  che  il  Papa  manda, -egli  è come 
una  fafcia  bianca  , larga  incirca  quattro  dita, 
ilqi^ale  fi  pone  fopra  le  fpaile- 

IV.  Chalons  Vefcovato  , detto  Ckalons 
Joprala  Sonna  , perdiftinguerlo  da  Chalons 
Sopra  la  Marna. 

Ili»  Ma(on  Vefcovato  è noto  per  li  fuoi 
vini  e per  la  Chiefa  Collegiale,  i di  cui  Cano- 
BÌci  fanno  pruova  di  nobiltà  , come  i Ca- 
valieri di  Malta*  ' 

HI.  D. 
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in.  D.  Per  qual  cagione  ponete  voi  U 
Brefsa  nel  Governo  di  Borgogna? 

R.  Perchè  fu  unita  alla  Borgogna , quando 
il  Re  Enrico  IV»  la  cambiò  col  Duca  di  Savo* 
ja  pel  Marchefato  di  Saluzzo  » 

III»  D.  Oltre  la  fua Capitale , eh’  è Bourg 
quali  Cittk  ha  ella? 

R.  Ha  Bellai  Vefeovato , Ponte  di  Vaux  ec. 

* D.  A chi  fpetta  oggidì  il  Principato  di 
Dombes  rinchiufo  nella  BrelTa? 

R.  Al  Duca  di  Maine,  che  dona  al  fuo  Pri- 
mogenito il  titolo  di  Principe  di  Dombes  . 

HI.  D.  Qual  è la  Capitale,  e la  Sede  del 
Parlamento  di  quello  Principato? 

R.  ETrevoux,ove  s’imprimono ì Giorna- 
li de’Letterati , ferità  da’ Padri  Gefuiti  e co- 
rofeiuti  fotto  il  nome  di  Memoria  di  T revoux  - 
fotto  la  protezione  di  Tua  Alt-Serenifs.  Moof* 
Ì)uca  di  Maine  « 

L I O N E S E. 

Ili»  D»  Di  quai  Cantoni  è comporto  il  G> 

' verno  del  Lionefe  ? 

R»  Dei  Lionefe  proprio  , del  Bogioìefe , s 
del  Forefe. 

* D.  Quali  fono  le  delizie  ed  utilità  di  que- 
llo Paefe? 

R.  Egli  è vago  per  la  fua  varietà , è fertile, 

' benché  un  poco  montuofo* 

III*  D.  Quali  prerogative  halaChiefa  di 
Leone  y Città  Capitale  del  Lionefe  , riguardo 
al  fuo  A rei  vefeovato,  ed  alla  fua  Chiela  Cat- 
te^ale  ? 

. R.L’  ' 
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R.  L*  Arcivefcovo  di  Lione  ha  tìtolo  di 
Primate  delle  Gallic  ; ed  i Canonici  della  Cat- 
tcdrjile  fanno  prova  di  Nobiltà  di  quattro 
quarti  j hanno  pure  il  titolo  di  Conti . * 

JV.  D.  In  cheiì  diilinpue  la  Città  di  Lio- 
ne , fituata  in  pollo  ove  s unifcono  i due  gran 
fumi  la  Sonna  c il  Rodano? 

R.  La  Città  di  Lione  fi  difiingue  ; i. 
per  la  Tua  antichità  - fue  ricchezze , fuo  traf- 
fico , eh’  è uno  de’pià  grandi  d’ Europa  ; 2* 
per  una  Zecca  la  feconda  del  Regno;  5* 
per  due  Conci! j Generali , che  vi  fifone  te- 
nuti» 

I V.  In  Lione  vi  è un  Forte , chiamato  P/V- 
fra  Ancifa  , ove  fi  pongono  i prigionieri  di 
Stato. 

Ili*  D,  Quali  fono  Je  Ci ttà  del  Bogiolefc  e 
RelForefe?  . ^ 

R.  Vtll/ìjranca  t Beaujeuo^ogiò  fono  Cit- 
tà del  fiogiolefe  : SS  telano , e Ruane  del  Fo- 
refe. 

IV.  A Ruane  incomincia  la  Loira  ad  efle- 
TC  navigabile  ; e vi  fi  prende  imhaixo  per  cala- 
fc  per  quello  fiume  fino  a Nantes- 


D E I.  F I N a"  T O . 

HI.  Q.  In  qual  maniera  il  Delfinato  ha  da- 
to il  fuo  nome  a’  Primogeniti  de’  Re  di  Fran- 
cia , chiamati  Delfini  ? 

■ R.  'Per  la  donazione  fatta  da  Humber- 
to  Delfino  de’  Viennefi  al  Re  Filippo  di 
'Valeis  , il  cui  Nipote  portò  li  Nome  di 

Del- 
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Delfino , prima  di  regnare  ^ eoi  nome  di 

Come  pub  il  fuo  terreno  pieno  di 

montigne  efier  fenile  ? 

'R.  Sopra  le  montagne  vi  ha  de  palcoli  ab- 
bondanti , c lungo  il  Rodano  è tertile  m bia- 
de , invino,  ed  ulive»  i 

• D‘  Come  trovate  voi  foora  la  Carta 

le  principali  Citta  dopo  GrambU  fua  Capi- 

' r!  Girando  dalla  parte  di  Ambtur,  ya. 
fo  Mezzodì , poi  voltandoli  a Settentrione 
verfo  il  Rodano  i fi  trovano  valenza  e 

IV»  D*  Che  titoli  ha  la  Citta  di  Granoble^ 

Sede  del  Parlamento  del  Delfinato  ? ^ ^ 

R.  Il  fuo  Vefeovo  porta  il  titolo  di  Princi- 

• pe;  elfendo  fiato  quello  paefe  altre  volte  fog-i 

getto  all’  Imperio . . 

' IV»  Arcivefeovato»  ^ 

IV»  Viennrt  Citta  antichifilma , il  fuo  Arci- 
véfeovo  fi  chiama  Primate  de  Primati  delle 

^lv!r^/e^^^Vefcovato  , S.  Vaólo  de 
Cnfìelli  G'/7P,eP/e  Vefcovati;  Buanzone; 

’ £x(/J,  e Delfino  Piazze  forti  appar- 
tengono pure  al  Delfinato.  -■  . 

* D-  Per  qual  cagione  nel  Delfinato  è no^ 
tabile  la  Certofa  vicino  aGranoble,  ove  li 

litirò  S.  Brunone?  .....  ^ 

R.  Perchè  quivi  ebbe  origine  il  primo  Con- 
vento de’ Certofini,  celebre  per  la  fua  afpra 
ed  orrida  fituazione , e ^>er  la  pietà,  de  ooii- 

tarj , che  r abitiuio  • . . - . 
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•'  f CINQUE  Governi  al  Mezzo'di' 
della  Francia- 

Sono  nominati  ne’verfi  feguenti  ; incorniti* 
dando  dopo  il  Del-6nato  di  cui  fi  è parla- 
to . 

Aix^Arles  i Provenza  pria  ravvifo  , 

Quindi  Tvlon , che  al  Mondo  meraviglia 
Con  r ampio  porto  reca  ; indi  MarjìglU 
E Oranges  prima,  unito, ora  divifo. 

. La  Contea  d’Avignon  ,che  in  fe  rinferra 
Carpcntras , e Vaifon  , dal  Papa  è terra. 

In  2 Lingnadooca  trovi  Uzes  , Naréana 
Tolofa , MoapelieTj  Nimes  appreflb 
Viviers , che  a Tua  contrada  il  nome  dona , 
Nel  Velcfc  Pui . Poi  Mende  efpreflTo, 

Vedi  nel  Gevodan  , Lodeve  ancora 
Ed  Albi  v’>  ,cui  ’l  Aio  Primate  onora  . 
in  Montalhano  un  Intendente  ftà 
Rinchiufo  trovi  Petpignano  dentro 
Il  ? Roffìglion.  Di  Pamiers  la  Città 
£^n  4 Foi|p(  Bearnia  haP^M  con  Parlamento. 

D-  Nominatemi  feguentemente  i cinque 
Governi  al  Mezzodì  della  Francia? 

R.  I.  La  Provenza , 2-  la  Linguadocca  ; 3-  il 
Rojfiglione,  4.  la  Contea  di  5.  i\  Bearne 

L O.  Da  chi  la  Provenza  fu  donata  alla 
Francia  nella  Perfona  del  Re  Luigi  XI.  ? 

R-  Da  Carlo  IV.  ultimo  de’ Principi  della 
feconda  Cafa  d’Angiò , Re  titolare  di  Sicilia 
€ di  Napoli,  e Conte  di  Provenza. 

il.  D.  In  che  è fertile , oltre  il  fale  ed  i vi* 
fli  efquifiti? 

^ R.  Ella  è abbondante  d’olio  eccellente  c 
agrunai  » Di  là  vengono  ancora  quei , che 

^ B fidi- 
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fi  dicono  ordinammente  frutti  da  quatefxma^ 
come  fono  fichi  ^ prugne , uve  fecche  ec . 

D.  Indicatemi  le  Città  principali  della 
Provenza? 

R.  Aìtx  la  Capitale,  poi  ArUs  ^ Mar  finita , ^ 
Tolorì  Porto  di  Mare,  ove  fonoi  gran  Vafcelli 
del  Re,  ed  è una  delle  maraviglie  di  quello 
tempo  per  la  fua  llrutturac  bellezza. 

IV»  D.  Per  quali  edifici  fi  diftingue  la  Cit- 
tà d’  Aìx  Capirle  della  Provenza  ,Arcivefco- 
vato , Parlamento , Camera  de’  conti , e Cor- 
te de’Suflidj? 

R.  Principalmente  pel  fuo  Palazzo  ; per  al- 
tro la  Città  è tutta  fabbricata  di  pietra  viva, 
cd  è una  delle  piìi  regolari  del  Regno  • 

IV.  D.  Donde  tira  il  nome  ^ in  La* 
tino  Aqu<e  Sextieè  ? 

R.  Da  Sefiio  Calvino  proconfole  fuo  fon- 
datore , il  quale  avendo  fvernato  in  quello 
luogo  dopo  aver  vinto  i Sallui , che  abitava- 
no quei  Contorni , vi  fece  piantar||pna  fortez- 
za , e avendovi  trovato  copjofe  fonti  di  acque 
calde  e fredde  , dal  pome  fuo  volle  che  fi 
chiamalTe  Aqua  Sextia  , onde  poi  per  al> 
breviazione  , o llorpiatura  fi  è fatto  il 
nome  d’  Aix  , con  cui  fi  phiarpsi  al  pre- 
fenie . 

III.  D.  In  che  Arlcs  Arcivefcovato,eCit- 
tà  celebre  per  la  fua  antichità  ne  ferba  qualche 
velligio  ? . 

R.  Ne’fuoi  Anfiteatri , cd  in  un  Obelifcp 
tutto  d’iin  pezzo» 

VI.  Il  fuo  primo  Vefeovo  fu. S.  Timotep 
Difcepolo  di  S- Paolo  * 


III.D. 
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III.  D.  Oltreché  MarfìgUa  VéTcovatoha 
un  Porto,  ove  fi  trattengono  ie  Galee  del  Re, 
com’ è ella  celebre  pel  fuo  comraerzio? 

R*  11  fuo  trafficò  è il  centro  di  quello,  ché 
la  Francia  ha  dalla  parte  di  Levante  : quin- 
di è che  la  Cittì  è molto  popolata  , benché 
lìa  fiata  , pochi  anni  fono  , maltrattata  dal 
contagio.  N 

IV.  D.  La  meta  degli  edific]  , che  fi 
chiamano  Città  nuova  , la  rendono  eglino 
bella? 

R.  La  Città  nuova  colla  bellezza  delle  file 
fabbriche  farebbe  onore  a i pib  aggradevoli 
quartieri  di  Parigi, 

III.  D.  Cofa  è che.fingolarmente  rende 
Tolon  Porro  famofo  ì 

R.  E’ il  fuo  Arfenale  fabbricato  molto  ad- 
dentro il  mare  , fcaricandofi  i Vafcelli  alle 
|X)rte  ficfi'e  de’magazzini  • 

V.  Ponete  anche  nel  numero  delle  Città 
delia  Provenza  i Vefeovati  feguentì , conti- 
nuando il  giro  , Frejus^  Grace  ^Vanc£ , Glan- 
deva^  Sijhron^  dpt  ; poirientrandonelmez- 
"zo , ed  andando  verfo  Settentrione  , fi  trova- 
no Ries  ^Senes^  e Digne  . 

VI.  Vi  fi  pub  olle r vare  parimente  VorcaU 
quUr  altre  volte  celebre  Contea  ; oggidì  fpet- 
ta  alla  Cafa  di  Brancas  • 

V.  Oficrvabili  fono  ancora  P Ifole  di 
Hieres  ; poi  Antìbo  verfo  rellrcmità  del- 
la Provenza,  al  cui  Mezzodì,  lontano  due 
leghe,  fono  ficuate  P ifole  di  S.  Marjgheri- 
ta  , c di  S.  Onorato  , quella  piò  vicina  al 
lido  , e quella  un  po  piu  difeofto  , cono- 

fi  2 . Icitt- 
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fciuta  anticamente  fotto  il  celebre  nome  di 
Lerina  , o Lrrino  famofo  a)  Mondo  pel  rino- 
mato Tuo  Monaftero  Lcrinefe  , fondato  giìi 
da  S-  Onorato  , che  ne  fu  il  primo  Abate  , 
reir  anno  375.  , o come  altri  vogliono  cir- 
ca l’anno  410.  onde  lafciato  il  primo  nome, 
prefe  quello  d’ Ifola  di  S* Onorato  ; dal  qual 
Monaltero  ufclrono  in  poco  tempo  tanti  uo. 
mini  celcbratilTimi , per  fantitk , e per  fape- 
re  t • 

* D-  In  qual  modo  il  Principato  ^ Oranges 
è fequeftratOjO  fcparato dalla  Provenza? 

R.  Si  confiderà  come  un  cantone  (laccato 
dal  di  lei  Governo  , efifendo  (lato  gii  polTedu- 
to  da’ Principi  particolari  ; benché  una  volta 
forte  membro  della  Provenza . 

III.  D.  A chi  è pervenuto  il  Principato 
ìT  Oranges  (di  cui  Oranges  Vefeovato  è la 
capitale  ) dopo  Guglielmo  di  Naffau  Principe 
d’ Oranges  , morto  fui  trono  d’ Inghilterra  ? 

R.  Diverfi  Signori  , e in  particolare  il 
Redi  Pruflia  , vi  pretendevano  . Oggi  lo 
portiede  il  Re  , che  ne  ha  contrattato  con 
gli  eredi  : e gli  è (lato  ceduto  nella  Pace 
di  Utrecht  • 

III.  D.  Come  il  Contado  Venafifino  o 
d’ Avignone  è uno  fmembramento  della  Pro- 
venza? R.  Fu 

I 

— iiM  ■ «.—  

t Tali  furono  S.  Lupo  Vefeovo  di  Troja^ 
S.V  aleriano  Vefeovo  di  Crimelia,Sidonio , c 
Veruno  fratelli,  e Vefe.  S.  Vincenzo  Prete, 
S-Martimo  Vefe.  * di  Riez.  S.  liario  d’  x\rles 
S.  Eacheric  di  Lione  ec* 
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R.  Fu  impegnato  al  Papa  dalla  Reina 
Giovanna  di  Napoli  Con telTa  di  Provenza; 
c dallora  inquà  èreftato  alla  Santa  Sede. 

* D.  Onde  viene  il  nome  di  Contado 
d' Avignone? 

R.  Avignone  n’^  la  Città  piìi  confidera- 
bile . 

V*  Caypentraf  tuttavia  n’è  la  capitale/ 
facendo  Avignone  un  Contado  partico- 
lare.  , . • 

IV.  T3*  Il  nome  òiContado  V'i,ì'‘  :no  non 
vien’egli  dalla  Città  di 

R.  Alcuni  han  detto  che  viene  dah»  . 
quantità  delle  cacciagioni  , che  vi  fi  tro- 
vano , e che  i Francefi  chiamano  Venair 
fonS'  \ • 

IV.  D.  Che  ofiervazione  fi  può  fare  circa 
P ordine  Ecclefiaftico  , e T ordine  Politico 
della  Città  d’ Avignone,  Arcivefcovato , e 
foggiorno  d’un  Vicelegato? 

R.'i.  I Canonici  fon  vediti  di  roflfo  , e i 
Cappellani  di  violetto  . 2-  Le  porte  della 
Città  fi  ferrano  regolarmente  al  tramontar 
' del  Sole . 

Vaifon  Vefcovato  è pure  di  quello  di» 
fretto . ^ 

> 

Lino» ADOcc  a. 

•Ili*  D.  Il  nome  di  Linguadocca  fi  tira  dalla 
parola  Hor,  che  vuol  dire  nel  paefe  Qui , e 
dalla  parola  Linguai 
R.  Alcuni  han  detto  , che  viene  dalla 
parola  Gotj)  ; perchè  quello  paefe  è Hat» 

B ^ pof- 
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poffeduto  da’  Gothi- Vifigothi , il  Regno  de’ 
quali  fì  ridufTe  poi  in  Ifpagna  • 

• D.  Come  fi  dillingue  la  Linguadocca  per 
il  numero  de’  fnoi-Arcivefcovati? 

R«  Quello  è il  folo  paefe  di  tutto  il  Regno  ^ 
che  ne  ha  tre;  cioè  Narbona  , Tolofa,e  Albi- 
^ IV-  Quello  paefe  abbonda  in  biade  , fruttii 
vini , fel vaticina  ; e benché  il  terreno  fiafec- 
co  fomminillra  al  bifogno , calle  delizie  del- 
la v’’r 3 . 

D.  Ditemi  le  pih  confiderabili  Citti  della 
? Ipcnadocca  , cominciando  da  Tolofa^^r 
It'.arborìa  al  Mezzodì. 

R-  Tolofa  capitale  ^ tJarboira  ^ Bezìersy 
JiSonpelier  ^ NimeSy  UfeSy  ec- 

* D.  WVivareje  y WVeìefe  > e il  Gevaudano^ 

fono  effe  Provincie  diflinte  dalla  Linvua- 
dùua  ? * ' • 

R.  Sono  parte  del  Tuo  governo  , e ne  fono 
Cantoni  particolari  ► 

D.  Qiuli  fono  le  Città  capitali  di  quelli  tre 
Cantoni  ? ' 

R.  Il  Vivarefe  ha  Viviers  Vefeovato , il  Ve* 
lefe  ha  Fui  Vefeovato  3 e il  Gevaudano  ha 
Mende  V efeovato . 

* D.  Perchè  quelli  tre  Cantoni  vengono 
anche  chiamati  le  Ctvenes  ? 

R.  A cagione  delle  famofe  montagne , det- 
te , intorno  le  quali  quello  paefe  é 

fituato,  ed  ove  la  diocefi  d'  Alais  h tutta  in- 
tiera . 

li  I.  D.  Da  quando  in  quàè  fiata  eretta  in 
Vefeovato  Alais,  fmembrata  dalla  diocefi  di 
Nimes  ì 

R-Dal- 
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R.  Dall*  anno  1 694.  in  qua  • 

III.  P*  Continuando  il  giro  della  Lingua, 
docca , quali  Citt^  alquanto  confiderabili  fi 
trovano  dopoMeni^eì 

R.  Si  trova  Lodevg  V ticovzXo , Albi 

Arcivefcovato  • 

III.  D.Come  Albi  è il  pili  nuovo  Arcive- 
fcovato del  Regno  ? 

R*  Perchè  non  èftato  ftabilito  Arcivefoo- 
•vato  che  dall’  anno  1 674.  eflendo  per  l’ avanti 
Vcftovaro  foflfraganeo  dell’ Arcivefcovo  di 
JSourgej^ 

* D*  La  Città  di  Mgntalbano  eflendo  del 
' Querci  , e avendo  un  intendente  differente 
da  quello  della  Linguadocca  , dee  ella  eflere 
tuttavia  llimata  della  Linguadocca  ? 

R.  Riguardo  al  Parlamento  dee  ftimarfi 
■tale,  eflendo  foggetta  alla  fuagiurifdizione; 
benché  peraltro  dipenda  dal  Governo  della  > 
Guienna  * 

D.  Pi  qual  Provincia  dunque  fi  dee  dire 

^Ont albana  ? 

R*  E’della  • , come  il  redo  del 

Qtterci  per  il  governo  : ed  è in  parte  della  Li^- 
^adocca  per  il  Parlamento  *,  e fa  come  una 
Provincia  a parte  per  la  fua  Generali tà 
particolare  9 avendo  un  particolare  Inten- 
dente • 

1 1 1.  D*  Che  fignlfica  dunque  propriamente 
il  nome  di  Provincia , che  fi  prende  in  tante 
maniere 

R-  Ha  un  fignìficato  vario  , che  dino- 
ta folo  una  Contrada  , dì  cui  le  parti  fono 
unite  per  rapporto  o a un  medefimo  Go- 

B 4 ver- 
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verno,  o a una  medefima  Giurifdiilone , ù 
a una  mcdefìma  regola  di  legge  , e di  co 
(lumi* 

V.  II  Vefcovo  di  Montalbano  ha  diritto  di 
federe  negli  Stati  di  Linguadocca  , come 
quello  di  Cominge,  benché  fia  del  Gover- 
no della  Guienna  , effendo  una  parte  della 
lor  diocefì  nella  Linguadocca  . 

IH.  D.  Oltre  i titoli  d^  Arcivefcovato  e di 
Parlamento  , che  didinguono  la  Citta  di 
Tolofa  , grande,  bella  , e antica  Città  , qual 
rarità  vi  èdaolTervare  nel  Convento  de’ Pa- 
dri Francefcani? 

R.  Il  foticrraneo  de’ Francefcani  di  To- 
lofa conferva  i corpi  morti  interi , e lènza 
putredine . 

Ili-  D*  Qual  era  una  volta  la  Citta  di  Mrr* 
Iona  Arcivefcovato , il  cui  Arcivcfcovò  è Pre- 
ndente nato  degustati  di  Linguadecca? 

R-  Era  famofa  , e Metropoli  al  tempo 
deir  Impero  Romano.  i 

IV.  BefiertVtkovzxo  ^ Città  allegra  è 
fituata  fopra  una  Collina  in  un  aria  puri& 
fima . * 

III-  D.  Che  Corti  fuperiori'  ha  MonpeDen  * 

Vefeovato,  Città  delie  piti  confiderabili  , c . 
delle  pih  belle  del  Regno  ^ i 

R.  Ha  una  Camera  de’ Conti,  e una  Corte  j 
de’  SufTidj  per  k Lrngiradocca  . ' 

I V-  D*  Com’é  falutare  I’  aria  di  Monpeliev? 

R.  Molti  foreftleri,  Inglefi  in  particolare, 

vengono  a dimorarci  per  rirtabilire  la  loro 
fanità  colla. dolcezza  dell’aria  che  vi  lì 
refpira. 

IV.  D. 
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IV.  Dk  In  che  fi  diftingue  la  fua  UniveiV 
fid?  ’ 

R.  Sopra  tutto  nella  Medicina  , e in  par- 
ticolare vi  è decantato  il  giardin  reale  delle 
piante . 

IV.  Kimes  Vefcovato  hanno  de* più  bei 
monumenti  dell*  antichità  in  un, Anfiteatro, 
che  fi  è ben  confervato  • 

IV.  D.  Che  ofiervazione  fate  voi  al  propo- 
fito*dil7/èi  Vefcovato,  Città  eretta  in  Ducato 
c Pari  per  la  Cafa  di  Crufibl  l’anno  1 5Ó5.  ? 

R.  Alcun  altro  ducato  in  Franc-ia  non  è 
nella  mcdefiraa  Cafa  da  sì  lungo  tempo  in 
quà  : quell’é  la  ragione,  per  cui  dicono  , che 
il  Duca  d*  U/es  è il  primo  de  i Duchi  e Pari  fe- 
colari . 

V.  Aggiungete  a quelle  Città  della  Lin- 
guadocca  Rieux  ,5*.  Papoul  jCarcaffona  , Mi- 
repoixy^Akt  ^ AgdeV^{cov2X\  : e poi  voltan- 
do al  nort  San  Polis  , Cajìres , Lavcur  , tuc^ 
ti  Vefcovati  • 

IV.  D-  Per  qual  battaglia  è celebre  C(t- 
ficlnaudarì  fituato  vicino  a Sr  Papoul  ? 

R.  Inqueftoluogo  fuprefo  l’anno  lé^a.tl 
•Marefcial  di  Montmoranci , che  poi  fu  con-, 
dannato  a perder  la  teda  dal  Parlamento  di 
Tolofa  ì 1 

III.  DrChe  ufo  fi  fa  del  porto  di  Cene  aJF 
imboccatura  del  Canale  di  Linguadocca,  fatto 
lare  dal  Re  Lodovko  XlVv? 

R*  Egli  è l’  apertura  del  Canale  per  la  con- 
giunzione de’  due  Mari , cioè  del  Mediterra- 
neo e dell’Oceano. 

IV.  JRaucairc  yCÀ\.ù.  fui  Rodapo  , fra  Ni- 

fi 5,  . 
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mes  e Arles  y rinomata  per  la  fiera  y che  fi  fa 
il  mefe  di  Luglio . 

IV.  D«  Perché  fi  dice  , che  il  Ponte  Santo 
Spirito  vcrfo  Niraes  è il  pii»  bel  Ponte  del  Re- 
gno? 

R.  Perchè  ha  ventidue  archi  fui  Rodano  ; 
i battelli  vÌ4>aflfano  fotto  con.una  ftraordina- 
ria  velocitai» 

I V«  D.  Come  cofirufTéro  i Romani  il  Ponte 
diOWifradue  montagne  mollo  alte  fo^ra  il 
fiume  Gardona? 

R»  Lo  fabbricarono  a tre  ordini  d' archi  gli 
uni  fopra  gli  altri  ; il  prim’ ordine  ha  fei  archij 
il  fecondo  dodici  ; il  terzo  trentacinijue,  che 
non  fono  nè  tanto  alti , nè  tanto  larghi  quanto 
i primi . 

I V.  P«/  Vefeovato , Cittk  capitale  del  Ve- 
lai è celebre  perla  divozione  alla  Beata Ver- 
gine*  • ^ ^ 

VI.  Vi  fono  fiati  veduti  nove  Re  dìFran- 
eia  j tre  Imperatori , e tre  Papi  per  adempire  i 
loro  voti . il  Vefeovo,  eh’  è Conte  di  Velai  y 
poteva  altre  volte  far  battere  moneta  , e in 
terti  punti  dipende  folamentc  dalla  Santa  Sede. 

V I.  Menda  V efeovato,  capitale  del  Gevau- 
fiano  : il  Tuo  Vefeovo  ha  avuto  qualche  tem- 
po autorità  di  far  battere  moneta  . Fu  patria 
di  Urbano  V, 

Rossiglione* 

- III.  D.  Il  Roffìglione  elTendo  congiunto 
alla  Catalogna  avanti  il  Regno  di  Lodovico 
- XIII-  com’ è pervenuto  alla  Francia? 

' . R.  Per 
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R.  Per  molti  titoii,  fopra  i quali  fu  fonda* 
fa  la  conquifta , che  ne  fece  quello  Monarca; 
c per  la  ceflìone  fattane  dalla  Spagna  nella  pa- 
ce de’  Pirenei  Tannò 

V-  Quella  Provincia  Ila  corno  appartati 
dalT altre  del  Re^no  ,.avanzando  verfoil  Ma- 
rc, e verfo  le  Montagne  de  Pirenei. 

* D.  Qual  è la  Città  capitale  di  quello  Pae- 
fe,  eh’ è rettile  benché  montuofo  ? 

R.P erpignariQ  è la  capitale:  ed  è la  fede  d’tui 
Confjglio  Sovrano  , eh’  è come  un  Parla- 
mento . 

I V.  Perpignano  è anche  una  Piazza  forte , 
come  anche  Monte.- Luigi  fabbricato  per  ordi- 
ne del  Re  • 

IV.  D.  Da  quando  in  quà  Perpignano  è 
Velcovato  ? 

R.  Dopo  l’ anno  10^4.  che  vi  fu  trasferita 
la  Sede  d' Elna  * 

La  Contea  di  Foir-  * 

IV.  D*  Perchè  i Canonici  di  Vnmiers^  Cit«^ 
laVcfcovale  del  Paefe  di  Foixy  fono  Cano- 
nici regolari  ? 

R*LaChiefa  era  una  Badia  prima  d’efler 
eretta  in  Vefeovato  da  Bonifazio  Vili. 

Il  Paefe  àiFoix  è montuofo  come  ’l  Rolfi- 
glione  ; e in  qualche  luogo  delle  fue  valli  è 
fertile  , fopra  tutto  in  miglio  . 

D.  Qual  è la  più  confiderabile  Città  della 
Contea  difo/jf^  che  trae  ilfuonomedaFo/ac 
fua  Capitale? 

R.  LÀ  Città  di  Pamiers  'è  la  più  grande 

. , . B ó di 
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di  qiidh  Contea , ed  è il  Ycfcovato  della  Pro- 
vincia. 

V/*UMpreri  Campato  l’anno  1704.  vi 
mette  anche  la  Ci  età  di  Mm’paix  j ma  quefta 
è della  Linguadocca . 

E E- A RNTA- 

TII.D.Come  la  B<arma fu  miifa  alla  Coro* 
•na  di  Francia, quando  vi  pervenne  Arrigo^I  V.  ì 

R.  Egli  erag'àRedi  Navarra,  e polTede- 
va  la  Bearnia  ; e perciò^la  balla  Navarraè  an-- 
cora  di  quello  Governo . 

D^Oltre  le  falvaticine,  eie  capre, 
che  abbondano  inquelk)  paefe  , quai  frutti 
porta  egli? 

R.  Caftagne,  rape, miglio ,c poche  biade*. 

IV.  D.Quai  Corte  è unita  al  Parlamento  di 
capitale  della  Bearnia^ 

R.  La  Camera  de’ Conti  j vi  è anche  un» 
Camera»delle  monete  • 

iV.O/fro»  , e Leccar  Vefeovati  fono  pure 
Citta  delia  Bearnia  • 

I cinque  Gov'erni  nel  CiRcmio 
DELLA  Francia  , che  sono 
all’  Occidente* 

Bourdeaux  y tui  bagnar  gode  la  Carena 
Nella  1 Guiennacon  e /?o</exfcern'o 

Con  Perìgueux  y e Auche  , e ancor  Bajona 
Quafi  confine  al  niar  ; enei  pili  interno 
Bafai  , Agen , Condom  . Che  fé  ti  fproni 
Più  ’l  delio  di  veder , ecco  il  Governo/ 

Del- 
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DtfIIa2Santongiaed  Angomefe,  e torto 
Satrtte  ritrovi  ed  Angfìlemme  accorto . 

Nell’  5 Aunis  fui  mar  fiede  la  Rocella 
Brovage , e Roccaforte  appreflfo  a'quella 

Nel  ricco  4 Poitìi  Poltiers,  e N:ort 
S’  offre.5  InBretagna,fe  più  volgi  al  Nort, 
Nantes , e Renne  a fegnarti  mi  fo  , 
Portoluigi , Quimper  , San  Maiò 
EBrejlancor,  di  Francia  illuftre  porto, 

A cui  nuli’ altro  ugual  l’Europa  ha  fcorro. 

D*Ditemi  di  feguitoi  nomi  de’ cinque  Go- 
verni , che  fonp  nel  circuito  della  Francia  dal- 
la parte  dell’Occidente . 

R*  i>Lz  Gutenna  , 2.  la  alla 

quale  è congiunto  /’  Angomefe  , 3.  /’  Aunis , 
altrimente  ilPaefé  ^ Aunis  : 4-il  Foitou:  5* 
la  Bretagna  • 

G U I E NNA* 

III  *D. Da  quando  in  qua  Ì^Guierma  ^ ritor- 
nata alla  Corona  di  Francia  , elfendone  (lata 
alienata  incirca  500.  anni  ? 

R.  Dappoiché  il  Re  Carlo  VII.  avendo  co- 
' minciato  a vincere  gl’  Inglefi  col  Ibccorfódel- 
la  Pulce  Ila  d’ Orleans,  gli  cacciò  dal  fuo  Re- 
gnò, e particolarmente  dalla  Guienna,  dove 
piai  più  non  han  polTeduto  palmo  di  terra , 

IV.  D*  Perchè diverfi  Cantoni  del  Gover- 
no di  Guienna , come  il  Rovergne  , il  Quer* 
ci  , e la  parte  meridionale  fino  alla  Bearnia^ 
fono  del  Parlamento  di  Lin^uadocca,  e non 
di  quello  di  Guienna? 

V I.  La  ragione  fi  è ; perchè  al  tempo 
che  fu  ìnrtituito  il  Parlamento  di  Tolo- 
fa  , quelli  Cantoni . , non  dfendo  fot to- 

meflì 
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me(n  agl’Ingleficornc  il  rello  della  Guicnrii, 
furono  forronolK  alla  giurisdizione  del  Parla-' 
mento  di  Tolofa  » e vi  fono  rellari . 

III.  D*  Di  qual  ufo  principalmente  fono 

i vini  ,che  produce  \ì.Guicnna  in  abbondan- 
za  ^ ^ 

R. Ivini  à\Gtiìeyina  fanno  un  ricco com- 
merzio  ne’Paefi  llranieui  , efiendo  rquifiri 
quando  han  palfato  il  Mare,  e che  fonofer- 
bati,  fpeziaimente  quei  di  • 

IV.  Se  ne  conferva  in  Germania  verfo 
r Holftein  fette  ed  otto  anni  , e-  diventa* 
no  eccellenti  . 

D.  Come  di  Pingue  te  voi  fulla  Carta  le 
Città-pili  confiderabili  della  Guienna  , che  è 
il  pili  ePefo  Governo  ddla  Francia?  ' 

R*  Prendendo  fubito  quelle  , che  fono  nel 
plb  gran  circuito,  e come  ai  confini  del  Go- 
verna, e poi  le  altre  , che  fono  al  di  den* 
tro. 

- D.  -Nominatemi  le  prime . 

R.  Bourdeaux  Capitale , Perìgueux^  Cahorsy 

Rhodes , Auch , Baionna  , ec. 

III  D.  Di  quali  Cantoni  particolari  nef 
detto  Governo  quefte  Città  fono  le  capi- 
tali? 

R.  Bourdeaux  Io  è del  Burdalefe  ; Perì-^ 
gueiix  del  Perigi.rd  ; Cnhors  del  Quercì  ;Rbo~ 
des  del  Rovergue  ; poi  ( voltando  a Ponen- 
te ) fi  trova  Aiich  Capitale  dell’  Armagnac  ; e 
■rBajonna  del  tabour, 

* D*  Quali  fono  le  tre  Città  principali^ 
che  offervate  nel  di  dentro  della  Guìen- 
«la? 
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R*  Bafas,  nel  Bafadefe  ; ^^^«neir  Agenefè;- 
Condom  nel  Condomefe* 

III.  D.  LaG«a/i:o^»/r  non  èella unaparte 
confiderabile  di  quefto  Governo? 

R-  Non  ne  fa  una  parte  particolare  ; ma  il 
nome  di  Guafcogna  fi  dà  in  generale  alla  par- 
te meridionale  delia  Guienna  , cominciando 
in  circa  dopo  Condona , c Agen  • 

III.  i). Che  cofa  rende  tanto  confiderabi- 

lela  Cittàdi  Arcivcfcovato,  Par- 

lamento, e Univerfità? 

R.  La  Tua  fìtuazione  fopra  la  Garonnale 
dà  un  fiorito  commerzio , il  qual  la  rende  mol- 
topopolata e ricca. 

IV«  E’fiata  altre  volte  il  foggiorno  de’ 
Duchi  d^Aquitania  , e poi  de’  Principi  di 
Galles  , quando  gl’Inglefi  polTedevano  la 
Guienna . 

IV»  L’ A rei  ve  (covo  fi  dice  Primate  d’A- 
quitania  come  quello  di  Bourge  : e il  Pa- 
pa Clemente  V*  decife  in  favore  del  pri- 
mo . 

IV.  Vi  è aBourdeajix  un  forte  caftello  , 
detto  Cafìedo  Trombetta^  ove  fi  mettonoi 
prigionieri  di  Stato. 

VI.  Vefeovato  è la  Città  , ove 

GaifroDucad’Aquitania  fu  vinto  da  Pipino 
il  Picciolo  l’anno  ydS* 

V.  Vefeovato,  luogo  ove  nacque 
il  Papa  Giovanni  XX TI-  è noto  per  un  com-f 
battimento  di  tre  giorni , in  cui  Arrigo  IV» 
fece  rlfplendere  la  Tua  condotta  , e il  luo  fo- 
raggio r anno  i 

V.  Rhtdas  Vefeovato,  Città  lltuata-fo- 

. .. 
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pra  delle  Montagne  . Quefta  confervò  la  pu- 
rità della  Fede  Cattolica  nell’  inondazione 
•deir  Erefie  negli  ultimi  fecoli . VabresYQ. 
fcovato  è pure  del  i^over^ue. 

V.  Auchi^  il  cui  Arcivefcovàto  è dei  piti 
ricchi  del  Regno.  (Quella  Città  conferva  tut- 
tavia diverfi  vclligj  della  fua  antichità  y e 
della  magnificenza  de’ Conti  d’  Armagnac.  Vi 
furono  tenuti  molti  Conci!;. 

III.  D»  Qual  commeizio  diilingue  la  Cit- 
tà di  Bajonna  Velcovato  e Porto  di  Ma- 
re , ove  fi  trovano  molti  pefcatori  di  Ba- 
lene ? 

R.  Vi  fi  fa  in  generale  un  gran  commerzioj 
ma  fopra  tutto  di  fquifiti  prefciutti  , detti 
Prefciutti  di  Bajonna  . 

V I.  5^/Ìjr  Ve  fcovato,  Luogo  ove  nacque 
il  Poeta  Aufonlo  • 

V I*  Agt^n  Vefcovato , il  cui  territorio- è fer- 
tile, e bèllo.*  quefi’èuna  delle  più  antiche 
Città  della  Francia* 

IV*D.  Quai  fono  nella  Guafcogna  gji 
otto  Cantoni  , che  facevano  con  quellor 
éC  Oleron  m i>earnia  L NovempopuLania  anti- 
ca ; e qual’  é la  Città  capitale  di  ciafcn- 
no  ? 

R.  Sono  i feguenti  : i.  le  Lande  verfo 
il  mare , ove  fono  I^àx  Vefcovato  , e Al- 
bret  Ducato  : i,  IlCondomefe,  dov’è  Con» 
dom  Vefcovato  , e Nerae  : /’  ArmapriaCy 

dov’  è Auche  Àrcivefcov'lto  , e Leitour 
Vefcovato  .*  4.  la  Chalorfa  , ov’é  Aìre 
Vefcovato  , e Monte  di  Mar  fan  : 5.  il 
paefe  dei  Bafqui  , o per  dir  meglio  il  pae^ 
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/cdi  Labour  ) dov’è  Bajdnnà  Vefcovato  ^ 
poi  S»  Giovanni  di  Luz  : 6.  la  Bìgora  , -dov*^ 
èTarba  Vefcovato,  poi  Baregae.  Bagnieres 
noti  per  le  loro  acque  minerali  : 7*  il  Comingioy 
dov’è  S.  Bertrando  Vefcovato  , poi  tombe f 
pure  Vefcovato;  8*  il  Conferans^  dov’è  S*Li- 
cer  V efcovato  : 9.  Olerone  in  Bearnia . 

III.  D»  A che  giovano  le  acque  di  Ba* 

f:ga  ? 

R.  Sono  buone  fpezialmente  per  guarir 
le  piaghe  mal  faldate  . 

SANTONCfA  E AnGOMEsE* 

IV.  D,Vcrchè\a.Santongia  , non  effendo 
della  Guienna  , trovali  del  Parìumento  di 
Bourdeaux  ? 

R.  Perchè  non  ritornò  alla  Francia  che  ^ 
tempo , in  cui  vi  ritornò  la  Guignna , quando 
fu  ripr^fa  , e tolta  agl’  Inglefi  , che  poffede- 
vanol’una  e l’altra. 

III.  D.  La  Santongia  effendo  del  Par- 
lamento di  Guienna,  ef  Angomefe  del  Par- 
lamento di  Parigi  , perchè  unirli  infie- 
me? 

. R.  La  ragione  fi  è perchè  , benché  fiano 
di  giurisdizione  differente  riguardo  la  giu« 
flizia  , fono  tuttavia  uniti  in  un  medefimo 
Governo. 

Ili»  D.  Cofa  produce  la  Santongia  c 
r Angomefe  , oltre  la  quantità  di  biade  e di 
vino  ^ 

R.  La  Santongia  produce  ancora  molto 
(àie  ; e l’  Angemeje  del  zafferano  , acqua- 
vite. 
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vite  ) canape,  c moiri  fempllci,o erbe  medi- 
cinali . 

D.  Quali  fono  le  Città  capitali  di  quc- 
fte  due  Provincie? 

R.  Saìntes  Vefcovato  è capitale  deHa 
Santongiay  e AngolemmeV dcU’/tf»- 
gomefe. 

IV.  D«  Che  vi  ^ d’antico  nella  Città 
di  Saìntes? 

R.  Un  Anfiteatro  , degli  acquedotti , e 
un  arco  trionfale  . 

IV.  Mella  Santongia  fono  ancora  S.  Gio- 
•Ban  degli  Angeli , e T aillebourg  , ove  S.  Lui- 
gi nella  fua  gioventù  guadagnò  contro  gl’  In- 
glcH  una  battaglia , nella  quale  diede  prove 
mirabili  del  luo  valore» 

III.  D.  ineheèfamofo  Cotgnac  nell’  An- 
gomefe  ? 

R.  Coignac  è rinomato  per  la  fua  A quavitc  ^ 
che palla  per  la  migliore  di  tutta  la  Francia* 

A u N I s* 

nt.  D.  Per  qual  affedio  famofoè  rinomata 
la  Vefcovato,  capitale  del  Governo 

Aunis  ? 

R.  Ellafu  aflediafa  e prefa  (a  capo  di  i8» 
mefirannoi<528.)  dal  Re  Luigi  XIII.  con- 
tro gli  Ugonotti , che  ne  avevano  fattoi’ an- 
temurale del  loro  partito . 

Ili»  D.  Come  quello paefbé  tanto  confide, 
rabile  nella  fua  poca  efienfione? 

R.  Per  la  fua  fertilità  , e il  fuo  coni* 
merzio  . I Vafcelli  d’  America  vi  vengo- 
no 
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BO  (f  ordinario  : edèpaefepopolatiflTinio. 

IV-  D-  Qual  cofà  rende  piti  ficuro  il 
porto  della  Rosella  per  altro  comodilfì- 
mo? 

R.  Due  torri  da’  dne  fianchi  ne  difendono 
Tingrefib,  oltre  una  catena,  che  lo  ferra  in 
tempo  di  notte, 

III.  D.Cofa  fi  trova  d’  utile  in  Roccafmc 
ftltro  porto  nel  Paefe  d' Aunh  ? ^ 

R.  Viè  una  fonderia  di  cannoni,  e un  luo- 
go per  fabbricare  ogni  maniera  di  fartiame , e 
corde  da  Vafcelli  • 

IV.  D.  Il  Paefe  , il  pii  picciolo 

de’ trenta  Governi  , non  è egli  (tato  accre* 
fciutodaqitalche  tempo  in  qua? 

R.  Vi  è flato  aggiunto  il  Cantone  di  5ro- 
Uage  fiaccato  dalla  Santongia. 

III.  D.  Inche  è conficlerabde  '^Broiiageì 

R.  E°li  lo  è per  lo  fale  eccellente  che  vi 

fifa,  eUdifpenfa  per  tutto  ì\  Regno,  e al- 
trove . 

HI.  D.  Onde  tira  il  fuo  nome  il  Cantori 

di  Brouage  ? 

R-  Dalla  Città  òi  Brouage  foa  capitale, 
Piazza  fortificata  fopra  il  mare  , e circon- 
data da  una  'palude , onde  fi  cava  il  miglior 
iàle  del  Mondo  . 

P O I T O U. 

IV.  D.  Che  azione  memorabile  fece  il  Re 
Clodoveo  in  quefta  Provincia  contro  Alarico 
Re  de’  Vifigoti  ? 

R.  Egli  r uqcife  di  fua  propria  mano , 

cii 
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c fi  refe  padrone  di  quello  Paefe  fino  a Nai^. 
bona. 

III.  D. Che  battaglia  perderono  apprcffo 
Poitiers  i Francefi  fotto  il  Re  Giovanni  ? 

R.  Quefti  fu  disfatto  dal  Principe  di 
Galles  , c condotto  prigioniero  in  Inghil- 
terra . 

Ili*  D.  Oltre  la  fertilità  di  quello  Paefe 
in  biade  , e in  befiiami,  che  ufo  fi  fa  egli  qui 
delle  Vij^e. 

R*  Le  Vipere  del  Poitou  fervono  a fare 
deir  eccellente  triaca  , che  è il  più  univerfal 
rimedio  della  medicina. 

IV.  D*  Che  privilegio  ebbe  la  Cittù  di 
t/Vrj  Vefeovaro , la  piìrampia  del  Regno , ma 
delle  meno  popolate? 

R.  Il  Maire  c gli Scevini-erano  refi  nobili 
colla  loro  potlcrità  • Quello  privilegio  è fola- 
mente  oggidì  concelTo  al  Maire,  eh’ è un  Giu- 
dice • . ♦ . 

Ili*  D»  Che  contrafegno  fi  conferva  a Fo/- 
t/Vrf.  deir  avervi  il  Re  Carlo  VII.  trasferito 
il  Parlamento  ? 

R.  Gli  officiali  del  Prefidiale  portano  l’abito 
rodo,  come  quelli  del  Parlamento* 

IV.  Vefeovato  , Kiobclìcu^  Qha^ 

tdleraux^Fontaine-le'Comte  fono  pure  di  que- 
lla Provincia* 

Bretag  na. 

IV.  D. Perqual  matrimonio  \\Bretagna  è 
fiata  riunita  alla  Francia. 

R.  Per  quello  d’  Anna  di  Bretagna  fi- 
glia 
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glia  ed  erede  deli’  ultimo  Duca  di  Bretagna 
Francefco  II.  col  Re  Carlo  VII!»  poi  alla 
morte  di  quello  Principe  col  Re  Lodovico 
XII. 

III.  D.  Oltre  il  bùtiro  eccellente  , che 
vien  di  Bretagna  ai  contorni  di  Renne , che 
porta  ella  ancora  di  utile  ì 

R. Molto  canape,  di  cui  fannofi  cordami 
de’  quali  fi  fa  un  buon  commerzio  ne’  patii 
flranieri. 

III.  D.  In  quai  luoghi  la  Bretagna  è pià 
fertile? 

R.  Nel  Tuo  contorno  lungo  le  colle  : ma  al 
d’ dentro  ella  è Aerile  e fabbionofa  • 

IV.  D*  Come  trovate  voi  fulla  Carta  le  Cit- 
tà più  confiderabili  della  Bretagna? 

R.  Facendo  come  il  Tuo  giro , io  comincio 
da  Renne  capitale  della  Provincia  ; poi  ai 
Sud  trovali  Nantes  verfo  l’ imbocca  tura  del- 
laLoiraj  Vannes^  il  porto  Luigi  y detto  pri- 
ma B/awry  Vefcovato,  altrimen- 

tc  Quimper-Cor enfino  , Breji  porto  famofo  ; 
SanMalòy  €C* 

^ D.  Perequai  tribunali  fi  dillinguono  le  due 
principali  Cittadella  Bretagna  Renne  « e Nan^ 

ì tutte  due  Vefeovati  ? 

R.  Renne  ha  un  parlamento  dlflinto  per  U 
nobiltà  di  quelli , che  locompongono  . ^ 

Nantes  , Città  popolata,  c mercantile  è fa'* 
fede  della  Camera  de’Conti  della  Provincia* 

V.  La  Città  Nantes  èdifefa  da  un  buon  . 
camello  accompagnato  d^rofie  torri  j ella  è 
molto  mercantile  : il  flullo  e rifluITo  vi  con- 
duce molti  V afcelli  • 

VlVan- 
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VI.  Vatmes  Vefcovato  era  al  tempo  di 
Giulio  Cefare  una  potente  Repubblica  . 

W»  Porto- Lui  gì queft'è  il  luo^o  , onde 
fpcflb  partano  i vafcelli  per  le  Indie  Orien- 
tali, e4>ib  rpelTo  ancora  perlopaefe,  ove 
abbiamo  delle  Colonie. 

IV.  Vefcovato,  altrlmente  det- 

to Quimjcr-Corentino  ( a cagione  di  S.  Co- 
remino  luo  primo  Vefeovo  , che  vi  è in  una 
^ran  venerazione  ) è la  capitale  del  Cantone 
di  Cornovaglia  . 

III.  D.  Perchè  Brefl  credefi  il  miglior  por- 
to dell’ Europa  , fopra  tutto  dopo  gli  ulti- 
<ni  lavori  fattici^ 

R*  Perchè  è il  pih  ficuro  , c pih  como- 
do porto  di  mare  per  i gran  vafcelli  del 
Ke  ; perciò  di  coli  fi  cavano  per  la  mag- 
gior partei  notlri  Vafcelli  da  guerra* 

IV.  X.  Molò  Vefcovato  , Città  mercanti- 
le , fi  è arricchita  un  tempo  colle  prefe  , 
che  I fuoi  armatori  facevano  fopra  i nemi- 
ci della  Francia . Si  mantengono  in  quefiii 
Città  alcuni  maftini  o fiano  gran  cani 
che  fono  addefirati  ^ far  la  guardia  la  not- 
te per  ifchivare  le  forprefe. 

V. L*lfola  Bell'  IJ ola  è pure  della  Breta- 
gna,-e della  Diocefi  di  Nantes:  ella  è let- 
tile, e dilettevole,  ma  circondata  di  fcogli 
da'^ogni  parte.  • 

V.  Aggiungete  alle  Città  di  Bretagna  Deì^ 
S’Brieux^  S.Pol  ili  Leon  , Treguìer  Veko- 
vati;  poi  Mori  a ixy  Dìnant  ^ Fougerè^Vitri^f 
ove  fi  tengono  fpeflò  gli  fiati  della  Pro- 
vincia^ ec» 

Itr.^ 
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J TRE  -Governi  del  circuito 
DELLA  _ Francia  verso 
IL  Nort» 

^au  di  X Normandia  prima  Gittate , 

Havrt  con  D teppe , Eureux  pofcia  fi  vede 
Alanjone  ^ Lizieux  ^ Caen.  Se  guardate 
Nell’alta  a Picardia , ecco  vi  fiede 
Amiens^Perona^San Quintin : girate 
Foi  nel ia  baila , ov’ Ib  Bologna , fede 
jEpifcopaJe,  eCalais  fopra  il  mare, 
Arras  and Omer  nell’  Àrtcfia appare. 

5on  dèi  ^ Paefi  Baffi  pria  Dovrai  y 
Voi  hi  Ila  y Valencienay  zXBnCambrai  » 

N. 

Normandia* 

• IV.  D-  La  Normandia  efTendo  fiata  aliena* 

dalla  Corona  fotto  Carlo  il  Semplice  per 
donazione  , jcome  vi  è poi  ritornata  fotto 
Filippo  Augufio? 

R.  Per  la  confifeazione  , che  ne  fu  fatta^ 
contro  Giovanni  Senza-terra  Re  d' Inghil- 
terra , Duca  di  Normandia  . Feudatario* 
ribelle  al  Re^ 

I y*  p.  Eflèndo  fiata  di  nuovo  alienata  per 
ufurpazionc  fotto  Carlo  V I.  corn’  è poi  ritor- 
nata una  feconda  volta  alla  Corona? 

R.  Vi  è ritornata  per  la  conquida  , fat* 
fa - da  Carlo  VII.,  che  fcacciò  gr  Inglefi  dal 
Regno. 

Ili*  D.  Che  colà  fa  le  ricchezze  di  que- 
lla Provincia  oltre  la  fertilità  dei  fuo  ter- 
.ritorio? 

R*  La  difpofizionede’  fuoi  abitanti , che 
^olle  lor  fatiche  ^ e il  lor  commérzio  ren- 
dono 
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dono  qucfta  Provincia  tanto  ricca  j quanto  al- 
tro con  fide  rabi  le  Regno  d’Europa. 

• D.  Come  la  Normandia  non  produce  vi- 
no che  verfo  il  Mezzodì,  che  vi  fi  beve  ordi- 
nariamente ^ 

R.  Vifibee  del  Sidro,  che  fi  fa  di  fuco  di 
pomi  j i quali  vi  crefeono  in  grande  abbon- 
danza. 

D.  Come  trovate  voi  fulla  Carta  le  princi- 
pali Città  di  Normandia? 

R.  Cominciando  da  Roano  fua  capitale, 
trovafi  al  Nort  Havra  detta  Havra  di  Gra- 
zia , e Diep  ; verfo  il  Sud  Eureux  , e Akn- 
zon  ; e poi  rimontando  al  Nort  trovafi  Li- 
zieux^  e Caen^  che  é del  Diftretto  o Dioce- 
ii  di  Baieux  . » 

III*  D.  Cofa  difiinguc  in  particolare  la 
Città  di  Roano  fua  capitale  , che  pafia  co- 
munemente per  la  feconda  Città  del  Re- 
gno  ? 

R.  !•  Il  fuo  Arcivefeovato  , che  è Prima- 
zia della  Normandia  ; 2.  le  tre  Corti  fuperiori 
che  vi  fi  trovano  , Parlamento  , Camera  de* 
Conti , e Corte  de’  Suffidj  ; 5.  Il  gran  commer- 
zio,  chefa  con  diverfi  paeii  del  Mondo,  fo- , 
prò  tutto  coi  paefi  del  Nort.  , 

V,  Ella  fu  prefa  agli  Ugonotti  da  Arrigo 
IV.  Antonio  di  Borl^n  fuo  Padre  vi  aveva  - 
prima  ricevuto  una  ferita  , per  la  quale  fe 
ne  morì  a Andel. 

V.  Havre  di  Grazia  Porto  di  mare,  co- 
flrutto  all’ imboccatura  della  Sena  daFrance- 
feo  I.  Havra  è uno  de'  fei  piccioli  Governi 
particolari  * 

y.Diep^ 
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V*  Diepe  Porto  di  mare  fu  bombardato 
dagl’Inglefi  1’  anno  1694.  La  Citta  è ftata 
poi  rifabbricata  ) ed  è una  delle  pib  belle  del 
Regno . 

IV.Caen  Città  celebre  per  la  fua  UniverCtà, 
e per  gli  Uomini  illudri  nella  letteratura , cV 
ella  ha  prodotto  ,come  Matherbcy  ec. 

IV.  Baieux  Vefcovato  il  più  ricco  della  Pro- 
vincia, e forfè  del  Regno . 

Le  altre  Città  di  Normandia  fono  Auma* 
hyGiforSf  Andel)  yVemon  y Vefcovato  ^ 
Argentari , TaìaifeySan  Loy  Cberbourg^  Vaio- 
gnayCoMtanceVQkovutOy  Avr anche 
vTilOyCaudebec  ^ 

PiCARDIA. 

IV.  D.  Qual  cofaha  fatto  dare  a quella  Pro- 
vincia il  fopranome  di  Fedele 

R.  L’ elferc  fiata  Tempre  unita  ai  fuoi  Re  ; 
così  ella  è anche  quali  la  fola  , che  non  è mai 
fiata  alienata  dalla  Corona  • 

III.  D.  LaPicardia  non  produccndo  vi- 
no, che  porta  ella  ) e di  che  fa  commerzio  per 
arricchìrfi  ? ..  • ^ 

R.  La  Picardia  produce  biade  in  abbondan- 
za: ella  ha  un  gran  commerzio  di  fioffe  di  feta  y 
che  vi  lì  fanno. 

* D.  Che  divifione  11  fa  della  Picardia  pet 
trovarne  più  facilmente  le  Città  ? 

R.Dividefi  in  , do  ve  fono  AmieìtsCi- 

pit:  le , Perona , e San  Quintino  ,•  e poi  verfo  il 
5ud  Mordidier , 

* D»  Nella  Baffa  parte  della  Picardia  , t 

C tirali-* 
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tirando  al  Nort  quali  Cittk  fi  trovano? 

R-  Abbeville  , Bologna , e Calais , che  è 
fui  Mare  della  Manica  , c dove  è il  folito 
imbarco  di  chi  vuol  paflare  in  Inghilterra , 
non  efiendo  il  traghetto  che  di  fette  leghe  in 
circa . / 

IV.  D.  Amiens  Vefcovato  ^ capitale  della 
l^fcardianon  fucila  prefa  nel  1597.  da’  nemi- 
ci al  Re  Arrigo  IV.  ? 

R.  Sì;  ma  per  forprefa  I e quello  Monar- 
ca la  ripigliò  poco  dopo  * 

V.  Città  forte  è fiata  lungo  tempo 
4ina  delle  chiavi  delia  Francia  • Non  è mai 
ilatA  prefa  • 

V.  San  Quintino  fu  affediato  nel  1551.  dal 
I^uca  di  Savoia^  Generale  delle  Armi  Spa* 
£nuole  : il  Contefi abile  di  Mommoranci, 
avendo  voluto  foccorrer  la  Piazza  ; fu  dis- 
fatto, cprcfo  prigioniero* 

III-  D.  Onde  viene  il  nome  di  Abbevìlle^ 
Città  mercantile , bella , e ben  fabbricata , e 
~^ove  il  flulfo  e rifluirò  portai  piccioli  vafcelli? 

R.  SiQ\i\dLvm  Abbeville  y perchè  una  volta 
apparteneva  ali’  Abate  di  S.  Riquiero  y Ab» 
batisVilla:^  quella  èia  patria  di  molti  Geo- 
grafi illuftri , Sanfon , Briet , ec. 

, V.  Bologna  Vefcovato.  Lodovico  XI.  com- 
prò quella  Piazza  da  Bertrando  della  Xorre 
Conte  d’ Alvergna , per  aflìcurare  la  frontiera 
della  Francia, 

V.  porto  di  Mare  fu  riunito  al- 

la Corona  di  Francia  nei  trattato  di  Ver» 
•Dìns  neli598t  dopo  eflete  fiato  tolto  agl’  In- 
glcfi, 

Le 
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Le  altre  Città  principali  fono  ) nell’  Alta 
Picardia  , Guifci  ^ Vervinsi  nella  Baf- 
fa  San  Valerio^  hiontreuil , Amblcteufe . 

* D.  Come  unite  voi  /’  Artois  al  Governo 
di  Picardia , effendo  una  delle  fette  Provincie 
de’  Paefi  Baffi  ? 

K-ìJ  Art ois  effen do.  fiato  conquiflato  , c 
unito  alla  Corona  verfo  il  iÓ4o*  , fu  allora 
unito  al  Governo  di  Picardia;  ma  ne  fa  una 
Provincia  tutta  differente , effendo  un  Paefe 
di  Stato  • 

1 1 r.  D*  Quali  fono  le  Città  principali  dell* 
Artois,  oltre  Vefeovato  , Piazza  gran- 
de, e forte,  fopra tutto  per  reflenfionedel» 
la  fua  Cittadella^ 

. R.Offervafì  particolarrnente  P.  Omer , Cit- 
tà grande , bella , è forte  : poi  Hedin  Città  pic^ 
cioliflima , ma  ben  fortificata 

IV*  Le  al  tre  Città  dell’ (orto  Ai  re  ^ 
Bapaume , Bethurie  ec,  tutte  Città  forti  • 

Paesi  Bassi  Francesi  . 

^ D*  Di  quali  contrade  è formato  il  Gover- 
no de’  Paefi  Baffi  Francefi  ? 

, R.  Quello  è il  Governo  formato  delle 
Contrade,  che  Lodovico  XIV*  conquiftò  iri 
Fiandra,  e nell’ Hainaut,  ledi  cui  principali 
Città  fono  Lillà  ^ Dovaì  e Dunkerque  ia 
Fiandra  ; Valenciena  nell’  Hainaut  y Cain^ 
trai  nelCambrefe. 

III.  B.  Inchcniodo  quello  Paefe  è diftin- 
XO‘  per  le  fue  di  verfè  rivoluzioni  ? 

IL  Quello  Paefe  è fiato  il  teatro  qua» 
C % «on- 


Digitizod  by  Googlc 


r 


52  Geografia 

continuo  della  guerra  fra  diverfi  Principi. 

IV.  D.  Per  (jual  mezzo  fi  riparano  in  poco 
tempo  coiài  difordini  della  guerra? 

■ R.  Per  la  natura  del  territorio  , che  è 
eccellente  fopra  tutto  in  biade  ; ma  non  vi 
nafcevino.  La  bevanda  comune  degli  abi- 
tanti è la  birra  , come  apprefib  tutti  1 popoli 
del  Nort . 

■ D.  Qpal*  è la  capitale  di  quefto  Gover- 
no.^ 

B., Lilla  Città  bella,  grande,  ricca , e mer- 
cantile , e mirabilmente  fortificata  . 

••  IV.  Cambrai  Piazza  delle  pih  forti  ; fe- 
de d’  un  Arcivefeovato  , che  ha  di  rendita 
cento  e venti  mila  lire  di  Francia , e T Arci- 
vefeovo  ha  titolo  di  Duca  , edi  Principe  del- 
l’Impero . 

II I.  D.  Di  qua!  parlamento  è fede  oggidì  h 
Cìiùidi  Dovati  famofa  per  la  fua  Univecfi- 
l'a? 

R.  Dovai  è fede  del  Parlamento  della  Fian- 
dra Francefe,  che  era  a , prima  che 

il  Re  nell’ultimo  trattato  di  pace  nel  1713* 
rendeffe  quella  Piazza . 

III.  D.  In  che  diftinguefi  nella  Fiandra 
Francefe  la  Città  di  Dunkerqueychs  il  Re  com- 
prò dagringlefi  nel  i6*6z. 

R.  Quello  è un  Porto  di  Mare  , refo  fti- 
mabililìimo  per  la  bravura  de’fuoi  armato- 
ri* 

IV*  Le  belle  operazioni , fatte  ^ben  den- 
tro al  mare  fono  fiate  demolite* in  virth 
della  pace  d’  Utrech  , fatta  coll’  Inghilter- 
ra nel  aveima i Serque  , Armantiert 

fono 
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fono  pure  di  quello  Governo,  Jpr>,  Fume^ 
Menin  , n’  erano  ancora  prima  dell’  ultimo 
trattato  di  pace  • 

IV.  L’Hainaut  Francefe  ha  Valencienj^ 
Città.!forte , e ricca  . Si  crede  fondata  dall’ 
Imperator  Valentiniano  . 

Condè , Maubeuge  , Philippeville  , Avsne , 
Bone  ha  in  , ec*  fono  ancora  dell’  Hainaut 
Francefe  , che  dipende  dal  Parlamento  di 
Dovai.  , 

I j50DÌcf  Governi  di  dentro 
DEL  Regno. 

IV.  D,  Come  H poffono  comodamente  di- 
flinguere  in  tre  parti  ? 

- R.  Per  i tre  lati  d’un  triangolo  ; di  cui  una 
punta  toccaffe  l’Alvergna , ed  il  Limofino.i 
ibpra  ciafehedun  de!  lati  fi  troveranno  quattro 
Governi  • 

' I QUATTRO  all’Oriente; 

X.a  1 Sciampagna^  che  ha  Trofa^Reirns^  Sedane 
Chatom^Sens^Langres  fino  a Meaux  fi  ficnde  ; 
Nivers  nel  2 Nivcrnefe^  e non  lontano  ' 
j II  Borbonefe  v'^ , che  in  fe  comprende 
MoIiaSf  Vtebi^t  Ror^o;;. Pili giuIoairoftrO 
Ncll’4  Alvernia  Clermont  ecco  ti  mofiro* 

La  Sciampagna. 

iV.  D.  Per  qual  Matrimonio  la  Sciampa- 
gna avendo  avuto  i fuoi  Conti  ^articolari,  per. 
vcQn  ella  ai  noflri  Re? 

C 3 R,Ifa. 
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R.  Ifabella  Erede  di  Sciampagna  di  Navar- 
ra  5 fposb  il  Re  Filippo  il  Bello  : e ìzSciampa- 
gnacomQ  feudo  della  Corona  vi  è dipoi  fem- 
ore reftata  anneflfa.» 

• D*Comc  da  (juefta  parola  Campania  è in- 
dicata la  natura  di  quella  Paefc  ? 

R.  Perchè  contiene  grandi  Campagne, 
che  milladimeno  producono  poche  biade;  ma 
il  vino  , che  vi  nafce , è il  pib  leggiero  e piìl 
deliziofo  del  mondo. 

D*  Nominatemi  le^Città.  principali  della 
Sciampagna  oltre  Tro/tf . 

R.  Vi  è Rheìms  , il  cui  Arcivcfcovo  è Du- 
ci e Pari;5'fó?i7/7aPrincipato;C^<:i/o>?5,  ildicui 
Vefcovo  è Conte  e Pari  ; La/tgres , che  ha  il 
Vefcovo  Duca  e Pari  ; Sens  Arcivefcovato; 
poi  quello  Governo  fi  llendcfinoiiAltfrfwxncl- 

la  Bria»  . , ^ . 

IH.  D*  Quale  di  quelle  Citta  irp/4| 
Rheims , Chalons , fi  dee  chiamare  lacapita- 
le della  a vendo  ciafcheduna  qual- 
che prerogativa  fopra  k altre  ? • 

R.  Troja  Vefcovatoèla  fola  capitale  , poi* 
chè  ne  hai  privilegi,  e vi  avevano  refidenza 
i Conti  .*  ma  alcuni  darebbero  volentieri  U 
.preminenza  a Rheims  , a cagione  della  ma 
grandezza,  e ricchezza  : ed  altri  ^Chalons, 
perchè  è il  luogo,  in  cuirifiede  T Intendente 
della  Pròvincia , e il  banco  de’  Tefoneri  della 


Francia  • . . «r  j*  * 

V.  Attila  Re  degli  Unni , avendo  affediata 

^ e prefa  la  Città  di  Troja,  fu  diftolto  dal  penfie- 
> ro  di  rovinarla  da  S.  Lupo,  che  n’era  V efeovo* 


ìli*  D.  Qual  funzione  particolare 
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rcvoie  è anneflfa  a ^heìms  Arcivefcovato , 
il  cui  Arcivefcovo  è Duca  e Pari  di'  Fran-^' 
eia  ? 

R.  Egli  confacra  ordjnariamcntc  I noJdrì 
Re  conia  Sacra  Ampolla.  . • 

IV*  La  Città  di  Rheìms  y Univerfità  , è 
bella  , grande  , mercantile  , ed  ha  Chiéfe 
magnifiche . ^ ■ ' . . . ' 

IV.  D*  A chi  appartiene  già  Princi- 
pato fopra  la  Mofi  al 

R.  Alla  càfa  Buglione  , che  la  cedè  al 
Re  nel  trattato  fatto  prima  nel  1642*  e poi 
nel  1(558.  ! 

V.  Langres  Vefeovato,  il  cui  Vefeovo  è 
Duca  e Pari  , e dove  fi  fono  tenuti  diverfi 
Concili  • Quella  Città  è fopra  una  montagna 
in  un  pae-fe  , per  quanto  dicono  y il  pià  ele- 
vato deila  Francia . Cinque  o fei  fiumi  colà 
prendono  origine  4 

IV.  A poené  légne  da  tangfef  vi  h lapic- 
ciola Città  di RorJiowf,  famqla  peri  fuoi ba- 
gni, e le  Tue  acque  minerali  ■ 

. V.  La  Città  di  Sens  Arcivefcovato  è an- 
cora della  Sciampagna  , e l’ Arcivefcovo  lì' 
dice  Primate  dtlìe  Gallie  . Il  Vefeovato  di 
Parigi , che  era  fotto  la  Metropoli  di  Sens^ 
ne  fu  fottratto  Tannò  1622*  per  eflerc  egU 
fiefib cretto  in  Arcivefcovato. 

D.  Fin  dove  fiqndefi  il  Governo  di  Sciama, 
pagna  ? 

K.  Fino  nella  Bria, nella  quale  fono  Meauxy. 
Prov  'tns , ec.  T altra  parte  della  Bria  è chiama- 
ta Bria  Francefe^  e appartiene  al  governo  delP 
Ifola  di  Francia . 

C 4 
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iV.  Meaux  capitale  del  la  Bria  fu  la  prima .. 
ad  infettarfì  deirErefia  di  Calvino  ) e la  prima 
che  fi  refe  ad  Arrigo  IV» 

* Nivernese. 

IV»  11  Nivernefe  fu  cretto  in  Ducato  col 
titolo  di  Pari  in  favore  di  EngilbcrtodiCleves- 
P annoi  505.  Quefi’t  la  prima  dignità  di  Pari 
eretta  per  un  Principe  firaniero  ^ non  effendo 
fiata  fino  allora  tale  dignità  ordinariamente 
che  per  li  Principi  del  Sangue  • 

III.  D.Quai  miniere  fi  trovano  nel  NivCt-» 
nefe,paefe  per  altro  de’pià fertili? 

R.  V i fono  miniere  di  terrò , che  oolà  porci- 
no un  gran  commeraio  . , 

D.In  iWvrrr  Capi  tale , c fede  di  Vefeovo^ 
qiiai  lavOTÌ  fi  fanno  particolari,  e curiofi  ? 

R.  Vi  fi  fanno  molti  grazóomluni  lavori 
iriLÙto,  e Si  vetro. 

Borbonxse»  . 

IV.  D.  Quando  cefsb  quella  Provincia  d’ 
effere  patrimonio  particolare,  della  Cafa  di 
Borbone  ? 

R.  Al  tempo  che  il  Conteftabile  di  Borbo- 
ne lafeiò  la  Francia  per  attaccarfi  all’  Impera- 
•tor  Carlo  V. 

III.  D»  In  chefi  difiingue  il  territorio  di 
quella  Provincia  , a Vichi  , ed  a Bourbon-V 
Archambauà  ? 

R.  Le  acque  minerali  calde  di  quelli  due 
Luoghi  fono  molto  falutari  per  diverfe  infer- 
mità».. • , :•  *d; 
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• D.  Che  cofa  fi  oflerva  nella  Città  di 
. Molins  capitale  , oltre  la  pulitezza  de'  Tuoi 

abitanti  ? 

R.  I lavori  in  coltelli,  che  vi  fi  fanno  a per« 
feziune , fono  rinomati . 

Alvergna*- 

IV»  D.Che  Crociata  famofa  fu  riiblutain 
Alvergna  per  un  Concilio  tenuto  a Chiara- 
monte  fua  Città  capitale  ? 

R.  La  prima  Crociata,  che  ebbe  per  capo 
Goffredo  Buglione  • 

III.  D*  L’Alvergnaeflendopienadi  monta- 
gne verfo  il  Mezzodì , com’  è deliziofa  verfo 
il  Nort? 

R.  Lungo  il  fiume  d’  Alier  nella  contrada 
detta  la  Limagne  di  dodici  leghe  in  circa , il 
paefe  è de’ migliori , e de  i pià  deliziofi  del 
Mondo  . 

III.  D.  Quali  manifatture  vi  fi  trovano? 

R.  Vi  fi  fanno  tapezzerie,  merletti , e car- 
ta bellilTima  • 

* D.  Quali  fono  le  principali  Città  dell’ 
Alvergna  ? 

R.  Chiaramonte  Capitale  , e Vefcovató,’ 
Riom  ^ Bilioni^  poii.F/i?»rVefcovato,OriL 
lac  ec. 

IV»  Chiaramonth^un2L  Corte  di  Sufiid/: 
è fituata  vicino  la  Montagna  detta  le  Pui  de 
Damme  , dove  fi  fecero  , per  quanto  dicono, 
le  prime  efperienze  dei  pefo  d’  una  colonna 
deir  aria«  . , 

C 3 I QUAT» 
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1 Quattro  Governi  dentro  il 
Regno  sopra  il  lato  del 

TRIANGOLO  ALL*  OCCI- 
DENTE. 

D’arti  e d’ induftria  la  1 Marta  ripiena  ' 
Ha  Gueret  ; ha  Limoge  il  z LImoJino  ; 

11  g Bhry  Bu^ges , e Tours  la  e^Turena, 

Che  della  Francia  appellafi  il  Giardino. 

t).  Ditemi  di  feguito  i quattro  Governi  di 
identro  verfo  1*  Occidente  ? 

R- Quelli  fono  il  , la  Marca  , il 

Berr)  , e la  Turena-, 

Limosino. 

^ IV.  D.  Qiianti  Papi  ha  dato  quefla  Pi'O 
vi  nei  a? 

R.  Hadatocinque  ofei  Papi , cioè  plh  nel 
fuo picciolo  fpaziojche  il  redo  della  Francia* 

-•  IV.  D*  Che  cola  compenfa  la  poca  abbon- 
danza di  quello  Paefe , che  poco  produce  fuor- 
ché calla gne  ? 

R.  Il  carattere  induflriofo  de’ Tuoi  abitanti»  j 

D.  Oltre  L/wogtf  Vefeovato  fua  Capitale, 
dove  fi  lavora  di  {malto , che  altre  Città  vi  fi 
trovano  ? 

R.  Tulle  Vefeovato  nel  Limofino  meridio- 
nale ; poi  Bfìve  detta  /’  per  1 amenità 

del  vallone,  ov’  è fituata  . 

. IV.  Turena  Vifeontado  della  Cafa  della 
Torre  d’ Alvergna,  i cui  abitanti  ^3agano  la 
taglia  al  Vifconte*  TantadourDacito  è pure 
diLimofi.no . Xa 
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* La  M ARCA» 

IV.  D«  Che  ramo  della  Cafa  di  Borbone 
ha  avuto  lungo  tempo  la  Contea  della  Mar- 
ca* 

R*  Quel  ramo,  che  oggidì  è fui  trono  : ma 
Jacoi;)o  Conte  della  Marca,  marito  della  Rei- 
na Giovairna  di  Napoli  elfendoli  fatto  Frate  a 
Befanzone  , fuo  fratello  minore  fi  chiamò 
Conte  dì  Vandómo,’  come  pure  i'fuoi  difcen* 
denti  fino  al  Re  di  Navarra  Antonio , Padre 
del  nofiro  Re  Arrigo  IV. 

II r*  D.  Ditemi  le  qualità  del  territori' 
della  Marca? 

R*  Ha  ottimi  pafcoli  , ma  produce  poche 
biade . , ' 

D.Che  manifatture  utili  fi  trovano  inque*; 
fio  Paefe  ì 

R»  Tapezzerie , arazzi , e grolTi  drappi  di 
panno;  oltre  un  buon  commerzio  dì  cavalli  | 
e di  buoi  • 

D»  Quali  fono  le  Città  della  Marca  ? 

R.  La  Capitale  è Gmret  , poi  Aubuf* 
Jon , ec.  . , 

Serri* 

IV*  D*  Che  fecero  di  confiderabile  gU 
abitanti  di  quello  Paefe  al  tempo  di  Ce- 
lare ? ' 

R.  Elfi  fermaroro  i progrefii  delle  di  lui 
armi:  ed  egli  per  vendicartene  tainò  la  loc 
Città  capitale , cW  è Bourges  • 

. • c ó D.iir. 
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III.  D.  Qual  è il  miglior  coramcrzio  del 

Beni , il  territorio  del  qual’è  proprio  per  nu- 
trire le  pecore  ? « 

R.  I caftrati  e la  lana  ne  fono  ricercati c 
fanno  un  buon  commerzio . 

* P*  ha  Sourges  fua  Capitale  j 

oltre  il  titolo  d’Arcivefeovato  ? 

R.  Il  Tuo  Arcivefeovo  fi  dice  Primate  d* 
Aquitania:ma  l’Arcivefcovo  di  Bourdeaux  gli 
dilputa  quello  titolo . 

V.  Iffoudun^  la  feconda  Città  del  Berrl , 
XlhateaurouxéaX  fuoSud-Oueft;  C Sancere  i 
al  Nort  della  Provincia  * 

T U R E N A. 

IV.  D.  Qual  battaglia  famofa  dlcefi  daU 
in  quello  Paefe  contro  i Saraceni? 

R.  Quella,  in  cui  Carlo  Martello  disfece 
quelli  popoli;  ma  altri  dicono  con  pià  ragione, 
oiò  elfer  fuecelfo  nel  Poitou . 

D.  Perchè  la  Turena  è chiamata  comune- 
mente il  giardino  dellaprancia  ? 

R*  Per  l’eccellenza  de’fuoi  frutti , e la  bel- 
lezza del  fuo  Paefelungo  la  Loira  • 

* D.Per  quali  manifatture  la  Città  di  Tours  j 
Arcivefeovato  è fiata  ricchiflìma? 

R.  Per  le  manifatture  df  drappi  d’oro,  e 
ti  argento  , e di  feta  .*  ma  quelle  manifatture  | 
adelfò  fono  affai  dicadute . 

V.  Langet  noiQ  peri  fuoi  fquifiti  poponi, 
tAmbolfe  , Lothes , c Chinon  fono  ancora  del- 
la Turen^. 

J Q.vAT> 
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I QUATTRO  Governi  ^dentro  il 
Regno  nkl  lato  del  trian-  * ‘ 
COLO  A Settentrione  . 

Angers  Pi  Angìò;z  il  Maine  ha  Mans;e  pronte 
Volgi  le  luci  poi  verfo  il  Levante  , 
V'Blois^l.Orleaniy  Sciatres alzan  la  fronte, 
lit\\\,lfola'tParìgi y che  fu  quante 
Ornan  la  Francia  Città  illuftri  e cpnte 
L’Impero  tien , Melun , Beauvais  , Lauff 
Mantè . ' ‘ 

Noyon,  Compiegne.  Pili  ver  l’ Oriente 
Guarda , e torto  Soiffons  avrai  prefente  , 

Ser^s  con  S. Germano  ,0  5*.  Dionigi  ; 
Eyerfaglies , che  piacque  al  Gran  Luigi  ; 

^ D*  Nominatemi  i quattro  Governi  dentro 
il  Regno  verfo  il  Norc . 

. R*.  I.  V Angih  , 2-  il  Maine  T Orleane» 
fe  y ^,P  Ifola  di  Francia-^ 

A N G I o'. 

IV*  D*  In  che  èdirtinto  il  nome  d’ Angib 
lifpetto  a’ Principi , che  l’han  portato? 

R.  E’  ftato  r appanaggìo , o il  titolo  dei  Fi-« 
gli  di  Francia , la  cui  diìcendenza  ha  regnato 
in  diverfl  Regni  ,-come  in  Sicilia,  in  Napoli, 
in  Ungheria,  in  Polonia  , e attualmente  in 
Jfpagna  • 

Illf  D.  Che  produce  la  terra  di  quello 
Paefe  oltre  il  vino,  e le  frutte  affai  buone  ed 
abbondanti  ? 

R.  Ha  molta  abbondanza  di  Ardefìa, 
detta  Ardoife  in  Francefe  , la  quale  è una 
pietra  follile  di  color  cileftro  , affai  tenera 
al  fortir  della  Cava  , e perciò  agevole  a 

ta- 
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tagliarfi  ; e ferve  a molti  ufi  , e/fpezlalmentc 
a coprir  i tetti  delle  cafe  in  vece  di  tegoli  • ^ 
quantunque  di  quefia  pietra  fe  ne  cavi  anche 
in  altri  luoghi  di  Francia  ,*  tuttavia  quefia 
d’ Angib  è la  più  filmata  di  tutte» 

D*  Oltre  Anger s Vefeovato , che  n’  è la  ca- 
pitale, e che  ha  una  Univcrfitù,  qual’  altra 
Città  vi  fi  difiingue  ? 

R.  Salmur  Città  folla  Loira , che  fola  col 
fuo  territorio  fa  uno  de’  fuoi  piccioli  Gover- 
ni • 

V.  In  un  borgo  di  quefia  Città  vi  è una 
Chiefa  chiamata  la  Madonna  des  Ardilicrs^^ 
ilcui  teforo  èconfiderabile  » Vi  fi  fon  tenuti 
molti  Concili  • 

III.  La  Città  della  FUche  , dove  Arrigo 
I V.  ha  fondato  il  più  bel  Collegio  del  Regno, 
è ancora  nell’ Angib. 

Il  Maine» 

' * D*  Óltre  il  Maine  qual’ altra  Provincia  è 
di  quello  Governo? 

» R.  Il  Perche  , dov’è  Mortagne  , e la  Ba- 
, dia  della  Frappa  famofa  per  la  fua  aufte- 
rità  • 

III.  D-  Oltre  il  vino  , il  canape  , e le  bia- 
de, che  produce  il  Maine,  di  che  ^Iftro  ab- 
bonda ? 

R.  Di  poHame  , che  fi  porta  c fi  ven- 
de a Parigi  . Il  territorio  di  Perche  è gtaf- 
,fo  , e fertile  : vi  fi  fanno  in  quefio  Can- 
tone molte  manifatture  di  fioffe  , v c di 
cuoi  - ...... 

IV.  D. 
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IV.  D.Quali  Città  ha  il  Marne  oltre  Mans 
Vefcouato  fua  capitale? 

R.  Vi  è Lavai , dove  fi  fan  molte  tele,' 
Mai  crina , ec. 

Orleanese* 

III.  D. Qual  tratto  difioriaharcfo  fàmo- 
(o  quefto  paefe  fotto  il  Regno  di  Carlo  VII. 
per  meno  di  Giovanna  d’ Arco  , detta  la 
Pukella  d’ Orleans? 

R.  Ella  rimife  il  coraggio  nelle  truppe 
del  Re  Carlo  VII.  e comincib  le  fue  famo- 
fe  vittorie , facendo  levar  agl’  Inglefi  l’ afie- 
dio  d’ Orleans  : ló  che  fu  la  falute  della  Fran- 
cia. 

IV.  D.  In  qual  cofa  è quello  paefe  uno  de’ 
più  fertili  del  Regno  ? 

R.  Egli  lo  è iopra  tutto  in  vino , e in 
frutti . 

III.  D.  Qual’ è la  Città  dC  Orleans  Vefeo- 

vato,  che  dà  il  fuo  nome  a quella  contra-* 
da,  e n’è  la  Capitale?  • 

R.  E’  bella , grande , mercantile  .*  vi  è una 
univerfità  rinomata  per  il  Gius  civile  . 

* D.  Che  privilegio  ha  il  Vefcovod’ Or- 
leans , quando  fa  la  fua  entrata  nella 
Città.  ‘ 

R.  Egli  ha  r autorità  d’ affolvere  tutti  i 
malfattori  , che  pofibno  portarvifi*  avanti 
di  lui  ungiorno  o due , purché  i loro  delitti 
fiano  remifiibili  . 

IV.  D.  Quali  contrade  contiene  ancora 
quefto  Governo? 

R.Con- 
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R* Contiene:  i.la^É'ijwceabbondantlfTiffla  ' 
in  biade  , òov'  èChartres  Vefcovato  , Citt^ 
antica  : ( Dreux , che  non  è meno  antica , don- 
de fi  vuole  che  gli  antichi  Druidi  traeffcro  il 
nome,  erauna  volta  di  quello  governo,  ma 
adefTo  è dell’  Ifola  di  Francia  : ) 2*  il  Unndo- 
me  fé  , dov’ è Vandom:  il  Dunefe  , dov’è  \ 

Chateaudun:  4.  il  BUìfefe  ^ dov’è5/o/j:  5. 
la  Sologna  , dove  fono  Romorantino  , e 
ChamhoT  cafa  Reale  .*  5.  il  Gatlnefe  , dove 
fono  Montargis , Etampes  , e Brìare  , e fe- 
condo alcuni  , Fontanablò. 

* D»  Come  fi  è fatto  a Brìare  nel  Gati-  I 
nefe  un  canale  , che  fa  comunicar  la  Loi- 

ra  colla  Senna  per  mezzo  del  picciol  fiume 
di  Loin? 

R.  Hanno  fatto  paffare  l’acqua  e t 
battelli  , che  per  efìfa  navigano  , al  di  fo- 
pra  di  monti  a forza  di  cateratte  , e fofte- 
gni. 

Ili*  D.  Che  altro  canale  è fiato  fatto  anco- 
^ra  dopo  verfo  quefio  pacfe  , per  far  comuni- 
care la  Loira  colla  Senna? 

R.  E’  fiato  fatto  il  canale  d"' Orleans  , il 
qualecomincia  un  poco  più  (opra  d’  Orleans, 
e finifce  un  poco  al  di  fotto  di  Montargis 
nella  riviera  di  Loin  j la  quale  mette  nella 
Senna  • 

/ 

IsoL A D I Frangi  a - 

• D*  Fra  quali  fiumi  era  comprefo  ciò  ; 
che  propriamente  chiama  vafi , Ifola  di  Fran- 
cia ì 

R.Era  ' 
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R*  Era  quefto  il  paefe  comprefo  tra  la  Sen- 
fia , r Oifa , r Aine , il  Marne , tra  i quali,  fiu- 
mi fia  come  un’  I£pla  . 

III.  D.  Che  comprende  quello  governo- 
oggidì  oltre  il  già  detto. 

R.  Comprende  diverfe  Città  , che  prima 
dipendevano  dalle  Provincie  circonvicine* 

IV*  D*  Com’ è ofTervabile  quella  Provin- 
cia fpezialmente  per  li  vaghi  Cafini,  e per  la 
coltura  del  terreno  ? 

^ R»  Vi  fi  vede  una  gran  quantità  di  Cafini 
di  delizie , dove  brilla  e la  magnificenza  y e 
il  buon  gullo.  La  diligenza  , con  cui  fi  colti- 
vano i frutti  , fa  che  vi  nafeono  fquifiti , 
eflendo  anche  per  fc. molto  buono  il  ter- 
reno^ 

^ D*  Ditemi  le  jprincipali  Città  dell’  Ifola 
di^  Francia  , an^ndo  da  Parigi  alle  altre 
Città , che  vi  fono  intorno , in  dillanza  eia- 
ifeuna  d’ una  giornata . 

R.  Melun  a Mezzodì  , Mante  a Setten- 
trione e poi  voltandoli  verfo  T Oriente  vi 
fono  Beaùvais^  Compìegne , Noyon  ) 
Soi(fons , ec. 

D.  Avvicinandoli  a Parigi  per  che 

Città  s’ incontrano  in  quei  contorni  ? 

R.  Apprefib  Parigi  trovali  S*  Dionigi  luo- 
go di  fepoltura  de  i nollri  Re  ; S*  Germana 
cafa  reale  , e Verfaglies  foggiorno  jjrdinario 
del  Re  Lodovico  XIV. 

Ili*  D* Cofa dillingue  la  Città  di  Parigi, 
come  la  pih  confiderabile  d’ Europa  , oltre  la 
■grandezza  , la  magnificenza  , e il  numero 
immenfo  degli  abitanti.^ 

R* 
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R‘  La  fua  univerfitì  è la  piti  celebre  del 
Mondo  ; e le  fue  diverfe  accademie  per 
le  l'cienze  ; è le  belle  arti  fono  altrettan- 

to. 

IV*  Il  Tuo  Arclvefcovo  è Duca  e Pari  • 

Ella  (bla  fa  un  governo  diftinto  da  quello 
^eir  Ifola  di  Francia  ) Provincia  , dov’  è fi- 
tuata • 

< IV.  B eauvais  Ve(cov!Lto  ; il  fuoVefeovo 
è uno  de’ dodici  antichi  Pari  di  Francia  ; e 
porta  il  titolo  di  Conte  di  Beauvais  • 

V.  Quella  Citta  effendo  adediata  da  Car- 
lol’ardito Duca  di  Borgogna  l’anno  1^7'z.y 
egli  fu  obbligito  di  levarne  l’afTedio  : le  don- 
ne, per  quanto  dicefi  *,  accorfero  con  tatìto 
valore  alla  difefa  di  quefta  Piazza  , che  ot- 
tennero il  privilegio  di  preceder  gli  uomini 
nella  prftcefiìone , che  vi  fi  fa  il  giorno  di 
S.  Agradenio  . 

IH*  D.  Che  cofa  fuccelfe  in  ComtJÌegne 
(Città  difiinta  per  la  bellezza  del  (ito  , e 
per  una  cafa  reale) alla  famofa  Pulcella  d’Or* 
leaos  ? 

R*  Fu  ella  prefa  in  una  fortita  dagl’  In- 
gìefi  , che  la  fecero  poi  bruciare  a Roa- 
no # 

IV*  ATity/0»  Vefeovato.  Il  Vefeovo  è Con- 
te e Pari  di  Francia. 

IV.  Lnn  Vefeovato,  il  cui  Vefeovo  è fe- 

condo Duca  e Pari . Quello  è il  luogo  dove  fu 
prefoda  Ugo  Capeto  Carlo  di  Lorena  , Zio 
paterno  di  Lodovico  V.  ultimo  Re  della  ftirpe 
di  Carlo  Magno  . • 

V.  Soijfom  Vefeovato  altre  volte  capi- 

talp 
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tale  del  Regno , che  ne  portava  il  nome,qcianr 
idoli  Regno  de’ FranceU  fu  divifo  tra  i 'Figli 
diCIodoveo,  e dipoi  trai  fuoi  Nipoti, 

Salins  Vefcovato* 

* In  che  è celebre  San  Dionigi  , picciolà 
Citth  a due  leghe  da  Parigi  ? 

R,  Per  le  lepolture  de  i noftri  Re  , e per  t«i 
magnifico  teforo,  Che  fi  vede  in  quella  Badia 
la  pih  illuftre  che  fia  nel  Regno  • 

IV.  Apprenfo  Dionigi  fi  diede  la  batta- 
glia guadagnata  contro  gli  Ugonotti  dal  Cori- 
teftabile  di  Montemoranci  ^ eh’  era  in  età 
di  8o.  anni  , e che  morì  delle  fue  ferite  dae 
giorni  dopo  • ' 

I V.  D-Che  cofa  rende  tanto  deliziofo  il  fog- 
giorno  della  cafa  reale  di  S.  Germano^  Città 
popolata  I quattro  leghe  da  Parigi  difiante  ? 

• K»  La  bellezza  della  fituazione , de’pafleg- 
gì , e delle  firade , e la  bontà  dell’  aria , che  vi 
è puriffima, 

* D.  In  che  è oflervabile  Verfagliej  z\tn 
cafa  reale  ) dove  la  Corte  di  Francia  rifiede 
ordinariamente  dopo  il  Regno  di  Lodovico 
XIV.? 

R.  Verfaglies  è noto  per  la  magnificenza 
delle  fue  fabbriche  , e fopra  tutto  dei  Tuoi 
giardini  e delle  fue  acque  le  pià  magnifiche 
dell’  univerfo . 
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I SEI  PICCIOLI  Governi 

della  Francia* 

Iir.  D.  Perchènonfate  voi  entrare  nella 
divifion  generale  della  Francia  quelli  fei  Go- 
verni ? 

R.  Perché  fi  fiendono  sì  poco  , che  non 
potrebbero  chiamarli  Provincie  ; o anche 
perchè  fon  parti  d’ altre  provincie . 

III.  D.  Perchè  ne  fate  dunque  fei  governi 
a parte? 

R.  Perchè  i loro  Governatori  non  fono 
fubordinati  a verun  altro  , nè  pure  a quello 
della  Provincia , dov’è  il  loro  dillretto  , c 
non  prendono  gli  ordini  che  dal  Re. 

D.  Quai  fono  quelli  fei  governi  ? * 

R.  I.  La  Città  di  Parigi  col  fuo  terri- 
torio : 2*  la  Città  di  Sdmur  col  fuo  in 
Angiò  ; 3.  Haura  di  Grazia  in  Norman- 
dia : 4.  Ùunkerque  nella  Fiandra  : 5*  le 
Città  di  Mets  , e di  Verdun  in  Lorena  ^ 
che  fanno  infieme  un  fol  governo  : 6.  la 
Città  di  Toul  ( pure 'in  Lorena)  ne  fa  un 
folo . 

IV*  D.  Quando  il  nollro  Re  Arrigo  IL 
prefe  i tre  Vefeovati  di  Mets  , di  Verdun^ 
e di  Toul,  r Imperator  Carlo  V.  non  vol- 
le egli  ripigliare  l’ importante  Città  di 
Mets  ì 

R.  Carlo  V.  venne  ad  alfediar  Mets  con 
un  efercito  di  cento  mila  uomini  ; ma  il 
Duca  di  Guifa  lo  sforzò  a levarne  T alTe- 
^io  • 
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1 fé»  piccioli  governi  fono  indicati  ne* 

vcrfi  feguenti . 

* I.  Un  Parigi  ne  fa  , un  pur  dìflinto 

2.  Salmur  j in  Haura  il  terzo  poi  vedrai  • 

4 Donkerke  il  quarto, 5. forniail  quinto 
Con  M?t!z.Conta  alfìn  6To»/,eM  fello  avrai*  ' 

Fiumi  della  Francia  • 

D»  Quali  fono  i quattro  più  gran  fiumi 
'della  Francia  ? 

R.  I.  La  f 2.  ì\  Rodano^  g,hZo/- 
ta , 4#  la  Garonna  • 

* p.  Nominatemi  tre  fiumi  de’  più  confi- 
derabili  j>er  le  Città  , che  bagnano , e che 
mettono  in  ciafchcduno  dei  fuddetti  quattro 
gran  fiumi. 

R*  Nella  entrano  j i.POife^  2.  il 

Marna ^ 5,  /’  Tane, 

2.  Nel  Rodano  , i.  la  Sonna^  z.T  Ifera^ 
3.  la  Duranza . 

3.  Nella  Loira*  I»  il  Loir  , 2.  la  Viena^ 
Alter. 

4.  Nella  Garonna  ( che  ha  il  fuo  corfo 
nella  Guicnna,  o la  Guafcogna) entrano,  i» 
il  Tarn^  2*  il  Xof,  e 3*  hDordonna» 

V.  Ciò  fi  contiene  ne’ verfi  , cheileguo-i 
no . ’ 

La  Senna  accoglie  l’ Oifa , Marna , e Tane: 

Il  Rodano  Daranza  : Jferay  e Sonna  . 
Nella  Loira  1’  Alier  il  capo  pone 
La  yienna^t'ì  Loir.  Il  Tarn  , e la  Dordonna, 
E’I  Lot  ,’fi  raifehia  e perde  in  la  Garonna 

ly.  D*  Infegnatemi  ora  , i.la  forgcntc» 
■2.  l’imboccatura,  3.  le  Città  principali, 

che 
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che  fono  bagnate  dai  quattro  fiumi  plb  gran- 
di della  Francia» 

IV»  R*  La  Senna , ha  la  fua  forgente  in 
Borgogna  preflb  la  Sciampagna . 2.  Mette  fo- 
ce nella  manica  adHavre»  3.  Bagna  Tro/a^ 
JParl^i  ^ Roano  ec» 

IV»  Il  Rodano  : i.ha  la  fua  forgente  negli 
Svizzeri  fopra  il  Lago  di  Genevra  ^ in  cui  fi 
perde:  2»  ufccndo  poi  del  Lago  di  Ginevra, 
e correndo  da  Oriente  in  Occidente , bagna 
Lion  ; poi  girando  da  Settentrione  a Mez- 
zodì bagna  Vienna^  Valenza^  Avtgnon^  Ar* 
les  : 3.  finalmente  fi  fcarica  per  diverfe  boc- 
che nel  Mediterraneo. 

IV.  La  Garonna  ha  la  fua  forgente  ne  I 
Monti  Pirenei  in  Ifpagna  appreffo  la  Fran- 
cia i 2.  Sagna  Tolofa  , Agen  , Bourdeaux  y 
cc.  y 3»  ha  la  fua  imboccatura  neirQcea* 
no» 

• IV.  LzLoira;  i.ha  la  fua  forgente  nelle 
Montagne  di  Cevena  ,* . bagna  Roano  , do- 
ve comincia  ad  effer  navigabile  , Neveis , 
Orleans  , T ours , Salmur  , Nantes , ec»  ha 
la  fua  imboccatura  nell’  Oceano  dopo  aver 
Vlivifa  la  Francia  come  in  due  parti  egua» 
li» 

IV .•In  qual  luogo  entra  nellì  quattro  fopra 
nominati  numi  ciafcuno  de  i tre  fiumi , che 
abbiamo  detto  fcaricarfi  in  quelli  ? 

R.  Nella  Senna  entra  l’ Y onc  a Montercau 
faut-Yone  detto  in  latino  Monajìeriolum  Se* 
nonum . 2»  La  Marna  a Charenton  prelfo  Pa- 
rigi » 3 » r Oife  a Conflans  cinque  leghe  fotto  ^ 
Parigi . 

IS  el  Rodano  mette;  1»  la  Senna  a Lion  ; 1. 

i’  Ifc^ 
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rifcra  prefifo  Valenza  nel  Delfihato  \ 3.  la 
Durcnla  fotto  Avignone., 

Nella  Garonna  mette  ; i*  'ùTarn  un  dogo 
■fopra  Montalbano;  2.  il  tot  nei  Ducato  d' Ai- 
guillon  nell’ Agenefe ,*  3.  Ì^Dordonna  aldi 
fotto  di  Blaye(  in  latino  Blavia  ) au  bec  d’Am- 
bcz  . Colà  gettandoli  nella  Garonna  quelli 
due  fiumi  infierne  uniti  prendono  il  nome  di 
-Gironda  • di  paff aggio  notate  chela  paro- 

la  Bec  in  termine  di  Geografia  fignifica  preffo 
ifrancefi  una  lingua  0 punta  di  terra pofìa  tra 
due  fiumi  > come  qui  le  Bec  d’  Ambez  fignifica 
quella  lìngua  di  terra  ) eh'  è tra  la  Garonna , e 
l^Dordonna  prima  che  fi  unìfeano  , e fuò  art- 
che  figni ficare  /’  imboccatura  dei  due  fiumi, 
Perchè  quefia  fillaba  Bec  0 <Beck  la  quale  en- 
tra come  finale  in  molti  nomi  Geografici  di 
luoghi  d'  Allemagna  ^èderivata  dalla  parola 
Bach , la  quale  fignifica  fiume  0 rufcello. 

^ D.  Nominatemi  feì  altri  fiumi  confiderabi- 
4iper  leCittà,  che  bagnano. 

R.  Eccoli . La  i.  Somma  palTa  a Amiens  in 
Picardia,  2.S Orne 3iCs.ca  in  Nortnandia  i 3* 
la  Vilaine^  Renes  in  Bretagna;  4.1a.CWe;;/<* 
a Saintcs  nella  Santongiaj^i/’yfrÌo«r  a Bajona 
neliaGuafcogna  ; Aude  ^ che  nel  fuogirn 
palla  per  il  paefe , ov’  è il  canale  di  Linguadoc^ 
ca  verfo  la  Città  di  Beziers  - 
*tf  Ciò  è indicato  nei  verll  fegueriti , 

La  Somma  h^gazAmienr,Caen  TOrne  bagna, 
fu  la  Vilaine  in  la  Bretagna 

dei  fu  iaCharenta  porre.  • / 

In  Guafeogna  l’ Adour  riga  ^ 

L’Aude  verfo  il  Canal , e Beziers  feotre. 

D-Qua- 
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D»  Quali  fono  i diciotto  ArcIveTcovati 
della  Francia,  che  hanno  folto  di  loro  circa 
cento  e dieci  Vefcovi? 

R.  Vene  fono  quattro  nelle  Provincie  all’ 
Oriente  della  Francia  ; Befanzone  , Lione , 
Vienna , e Ambrun  ; cinque  nelle  Provincie 
a mezzodì  ; cioè  Aìx^  ArleSy  Narbona  , To- 
lofa.  Albi  : due  all’ Occidente  nella  Guienna; 
cioè  Auche , e Bourdeaux  : due  a Settentrio* 
ne  i Roano  ^ tCambrai:  poi  cinque  nelle  Pro- 
vincie al  di  dentro  al  Regno  ; cioè  Rheims^ 
Sems , Bourges  , T ours , e Parigi  . Eccoli  in 
riftretto  nelh  feguenti  verfi . 

1 Lione  ^ e t Befanzon  all*  Oriente 
j E Ambrun  Vienna  ; Al  fud  $ Aix  ^6, 
Arles  miro, 

7 Narbona^^.Albi^  p.  Tolofai  All’Occidente 
IO  Auche^w  Bourdeaux,  Veggo, fe  al  nort 
. • mi  giro, 

12  Cambrai  , i j Roan  ,14  Rheims^i^  Sens^ 
i6  Bourges  fon  dentro 
Al  Regno  e .17  Tours^  e 18  , ch’^  il 

centro . 

• D»  Quanti  Arcivefcovati  e Vefcovati  in 
Francia  hanno  la  dignità  di  Pari? 

R.  Sette  j fei  de’ quali  fono  le  pih  antiche 
dignità  di  Pari  del  Regno  , e il  fettimo , ch’è 
Parigi,  non  gode  quello  titolo  che  dal  1674. 
in  quà  , e in  rango  di  Pari  va  dopo  i fei  altri . 

• * D.,  Quai  fono  quelli  fei  altri  ? 

' .R.  L’^  Arci  vefcovato  di  Rheìms  ; e ì Vefco- 
vati di  Laon  , e di  Langres^  che  fono  anche 
Ducati  ; poi  i Vefcovati  di  Chalons,  di  Beau* 
vaisje  ^iNflj^on,  che  fono  infieme  Contee. 

IV.  L* 
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I\f.  L*  Arcivefcovo  di  Cambra!  porta  pu- 
re il  titolo  di  Duca  ,ma  non  ne  ha  il  rango  in 
Francia  • 

* D.  ^uai  fono  gli  ultimi  due  Arcivefco-  ' 
tati  eretti  in  Francia  ? 

R.  P<7r/^/ nel  IÓ22.  avanti  fufFraganeo  di 
Sens,  e Aldi  nel  1694.  prima  fufFraganeo  di 
Bourges . 

^ * D.  Quai  fonoi  tre  ultimi  Vefco vati  eret- 
ti in  Francia. 

R.  Alais  nelle  Cevene  nel  1 694»  SufTraga- 
neo  di  Narbona  ; e Blois  nel  lóij'j.  fuffraga- 
neo  di  Parigi  ; e da  fette,  o otto  anni  in  qui 
Z^/j/oa  in  Borgogna  fmembrato  dal  Vefcova- 
tqdi  Langres,  e in  confeguenza  fufFraganeo 
di  Lione  . Il  che  forma  al  giorno  d’oggi  cen- 
to ondici  Vefcovati  fotte  diciotto  Arcive- 
feovati  • . • ■ ' 

III.  D»  Quanti  Vefeovi  in  Francia  han- 
no il  nome  della  loro  Contrada , e non  della 
loro  Città  Epifcopale, come  tutti  gli  altri  Ve-, 
feovi? 

R.  Ve  ne  fono  quattro  di  quella  maniera  j 
i.'in  Guafeogna  il  Vefcovó  di  Cominge  , la 
cui  Città  Epifcopaleè  Bertrando',  2.  il  Ve- 
feovo  di  Conferans , la  Città  del  quale  è i'-  i/- 
ffr;  j.  in  Bretagna  il  Vefeovo  di  Leon  , la 
Città  di  cui  è S.Faolo',e  4.  il  Vefeovo  di  Cok- 
novaglta , la  Città  del  quale  é Quirnper . 

IV.  Tuttii  VefcoviSufFraganeide’tre  Ar- 
civefcqvatidi  Linguadocca  hanno  luogo  negli 
Statidiquefta  Provincia.  I Vefeovi  di  Bre- 
tagna , e di  Borgogna  entrano  negli  flati  della 

loro  provincia» 

P . I PaR' 
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I Pa  RL  A MENTII 

III. D. Cofa  fono  in  Francia  i Parlamenti 
ilHtuiti  da’noltri  Re. 

K.  5ono  tribunali  fupremi  per  render  giu. 
(lizia  ai  popoli  a nome  del  Re  fenza  appella- 
zione, e die  hanno  immediatamente  lotto 
loro  de’  f nbunali , detti  Frefidìali  . 

* D.  Quali  lono  i dodici  Parlamenti  di 
Francia , prendendoli  per  le  Provincie  ,*  che 
fono  alla  circontcrenza  del  Regno  ? 

R.  Sono , !•  Metz  , 2.  Bejanzone , D/- 

^'Gr anobi eijacWt  Provincie  all’Orien- 
te della  Francia.  ) 5.  Aix  , d*  Tolofa  , e -j.Pau 
nelle  Provincie  al  mezzo  dì , Bourdeaux , e 9. 

all’Occidente,  10. Roano  ,11.  Dovai 
nelle  Provincie  al  Settentrione  . Finalmente 
12,  farigt  f dì  èli  primo  Parlamento  , eco- 
ine  Parlamento  nato  della  Francia. 

III. '  D.  Come  il  Parlamento  di  Parigi  è piti 
èftelb  egli  folo, che  molti  altri? 

R.  Perchè  ha  giurifdizione  fopra  1 dodici 
governi,  che  fono  neirinterno  della  Francia, 
eccetto  che  fopra  il  Limolino  , il  quale  appar- 
tiene al  Parlamento  di  Bourdcaux;  oltre  alla 
giurifdizione,  che  ha  fopra  tre  o quattro  di 
quelli , che  fono  nel  circuito  della  Francia; 
€ fono  la  Picardia , il  Lionefe  5 il  Poitù  , f 
Angomcre,  . v> 

IV.  Oltre  quelli  dodici  Parlamenti  vi  è 
in  Alfazia  un  Oonfiglio  fuperiore  a Col- 
mar , e un  altro  nei  RolTiglione  a Perpi* 
gnano,  che  prelTo  a poco  hanno  l’auto^ 

itiù 
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rit'a  3cì  Parlamenti  - Vi  è anclie  un  Confi- 
glio fuperiore  in  Arrois  ma  da  quefio  in 
molti  cafi  vi  ^ appellazione  al  Pariarr’onto 
di  Parigi..  'I^dodici  Parlamenti  fono  indicati 
nc’quattro  v*erfi  y che  iìeguono .. 

t Mets^z  Be^tiTLon^'^  Dìgtm^^Cranoble zncors. 

S A:x,6  Tau,yTo/ofa:a.ì  Sud  girando  avrai 
•S  BourdeauXyt  p Rea»e:al  Nord  io  RomìjII 
Dova: , 

12  Parigi^cuì  dev’pari  il  grado  onora . 

II T.  D.  Perchè  il  Parlamento  di  Parigi 
lì  Parlamento  de' Pari} 

R.  Perchè  da  principio  é fiato  com  pollo 
di  Par/  del  Regno  ^ e anche  attualmente  è il 
i'olo  Parlamento,  che  ha  giurifdizione  falle 
Perfone.de’Pari.  « 

IV.  In  oltre  qnefi  e il  folo  Parlamento  , in  ' 
cui  le  lettere  loro  devono  efiere  regillrate,per 
aver  gius  di  federe  in  tutti  i Parlamenti  del 
Regno.. 

Vl.E’bene  d’aggmngere  il  tempo  deirifii- 
tuzione  -de’ Parlamenti  , e i luoghi,  ove  la 
lorgiurifdizionefi  eftende» 

VI.  i^ar/g/ Tcfo  Parlamento  daPilippo  il 
Bello  nel  1502*  inlHtuito  da  Luigi  XIII. 

nel  IÓ33.  Egli  è di  fei  mefi  , ed  è per  li  Patii , 
che  appartengono  al  Re , iella  Lorena,  e ne’ 
contorni.  Be/aazonè  filtro  Parlamento  di  Fran- 
cia nel  1 674.  e trasferito  da  Dola  a Beh.nzone 
nel  i6y6‘dàl  Re  Luigi  XfV.  Quello  ^ per  la 
Franca-Contea*X?f§A«t'  da  Luigi  X Lnel  147^» 

egli  è per  tutto  il  governo  di  Borgogna,  com- 
^efovi  la  Brcfia  . Granoble  eretto  da  Carlo- 
VU.  1443.  per  fuccedere  alQonfigUo  del 

0 z Del" 
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Vii  finato  ^ che  prima  vi  era  ; ed  è per  il  Del- 
finato*  da  Lodovico  XII.  nel  1507*  ed  è 
per  la  Provenza. 

Tcloja , inftituito  daFilippo.il  Bello  nel 
J302.  rcfo  Relidcnziale  da  Carlo  VII-  nel 
1443.  è per  la  Linguadocca,  comprefevi  le 
Cevene  , e per  altre  Provincie  flel  Governo 
di  Guienna,come  fono  Rovergue  , e Quercì 
al  fuoNort;  poiilCominge  , il  Conferans  , 
r Armagnac , e la  Bigora  al  fuo  Quell  .*  il  che 
comprende  fuori  di  Linguadocca  nove  Ve- 
fcovati , ed  un  Arcivefcovato  y cioè  Rodes^ 
C Vabrs  nel  Rovergue , Cahors^t  Montalban 
nel  Quercì  •,  LeHoure,  ed  Albi  Arcivefcovati 
neir  Armagnac  ; Torbe  nella  Bigora  ; S.  Ber~ 
trando , e Lombes  nel  Cominge , e S.Lic erriti 
Conferans*  Dal  che  vediamo  , elTervi  trenta 
Vefcovati  in  circa  ( comprefi  i quattro  Arci- 
vefcovati ) fotto  la  Ginrifdizione  del  Parla- 
mento di  Tolofa;  e così  quello  è il  più  ellefo 
di  tutti,  dopo  quello  di  Parigi.  eretto  dal 
Re  Arrigo  IV.  allorché  riunì  quella  Provincia 
alla  Corona. 

Bcurdeaux  , eretto  da  Lodovico  XI.  nel 
i/y52.cgli  è per  la  Guienna  , eccettuato  ciò, 
che  dipende  da  Tolofa;  poi  perla  Santongia, 
eli  Limofino  • da  Arrigo II.  nel  1553* 
era  di  fei  meli  ; da  qualche  anno  in  quk  non 
lo  è più  : quefto  fi  flende  in  tutta  la  Breta- 
gna. 

V.  "Roano:  quello  Parlamento  non  fece 
propriamente  che  fucccderc  alla  Corte  fu- 
periore  nominata  Echiquier  , ftabilito  nel 
1302,  da  Filippo  il  Bello  5 ma  refo  Refi- 

dcn- 
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denziale  a Roano  da  Lodovico  XII.  nel  1499. 
egli  è per  rutta  la  Normandia 

Il  Parlamento  di  fiandra  era  flato  eretto 
a T ournai  dal  Re  Lodovico  X 1 V*  : ma  effen- 
doflata  ceduta  all’  Imperatore  quella  Città, 
nel  1714*,  il  parlamento  fu  trasferito  a Do- 
njnì  ; e fi  eflende  in  tutti  i Paefi  Baffi  Fran- 
eefi  , eccettuata  r Artefia  , eh’  è delParlan 
mento  di  Parigi . 

* .*  V 

C/kMEaE  de’  Conti*  ^ 

* . , i • 

III.  D.  Cofa  fono  le  Camere  de’Conti  ^ : 

R-  Quefle  fono  Corti , dove  fi  dee  render 

conto  de’denari  del  Re  da  quelli  ,che  ne  hann» 
avuto  il  maneggio. 

V.  Qui  fi  riceve  anche  il  giuramento  di  fe- 
deltà, e l’omaggio  de’ Signori  Feudatari  del 
Re,  e fi  regiflrano  i giuramenti  fatti  a S.  M. 
fopra  le  alicoazioBide’Domjnj. 

IV.  Ecco  le  Città,  ove  fono  le  dette  Ca- 
mere, I.  Parigi  j ove  le  altre  Camere  de' 
Conti  mandano  i rifeontri  de’ Conti  delle  lo- 
ro Provincie,  2.  Dìgion  per  la  Borgogna,?. 
Gr^r»o^/eper  ilDelfinato,  4.  Aix  per  ^ Pro- 
venza , yMontpelier  è per  la  Linguadocca  f6, 
P au  unito  al  Parlamento  , .7.  Narttes  per  la 
Bretagna , 8.  Roano , dove  da  qualche  anno  in 
quà  quefla  Camera  è unita  alla  Corte  de  Suf- 
fidj  per  la  Normandia , Dola  per  la  Franca 
Contea,  io.  Aire  per  l’Artefia  ,11.  LtUa^tv 
la  Fiandra,  e 12. B/o/j perciò  , ch’era  dell’ 
appanaggio  di  Gaflewa  di  Francia,  Oucad’Or* 
leans,  fratello  di  Lodovico  XIIL 

U 3 


* • 


I 


I 


7 8 Geografìa 

Corti  de’  Sussidi# 

t 

1 1 1.  D.  Per  decidone  drquali  affari  fono  int 
ftituite  le  Corti  de Suflìdj  ? . 

R.  Perlopiìi  perla  deciflone  delle  contro* 
■verde  concernenti  il' denaro  reale.  ^ ^ 

II L D..  Quai  tribunali  fubalterni  hanno 
effe  ? 

' ' R.  Hanno  V Elezioni  dalle  quali  fi  appel* 
ia  alle  Corti  de’Sufiìdj 

IV»  Le  Corti  dc’Sufiidj  fono,  uVarigìf 
'^•'Digtone  unita  al  Parlatnentoj 
unita  al  Parlamento,  4.  Mon^elier  unita  alla 
Camera  de’  Conti , 5»  Aix  unita  alla  Camera 
de’  Conti  ^ 6.  Montavano  , 7.  Pau  unito  -al 
Parlamento  , 8.  Ko/wo  unito  da  qualche  an- 
no in  qua,  ^la*Camera  de’ Conti  , 9»  Mets 
unito  al  Parlamento  , io.  Bourdeaux  ^ 1 1 . C/rr- 
9nont  per/^*  Alvergna ytz>  Kinnc  usiiti,  al  Par» 
lamento i . . > . i . 

*'■  • * ' V • ’ . •.  ? ‘ 

Gene  ha  l ir  au 


IV.  D-Cofa  fono  in  Francia  Ve  Generalità  r 

.R.  Sonodidrettirin  eiafeuno  de’quali  tro^ 
vali  ordrnariamedte  un  banco  di  Tejorierf  di 

Francia, ed  unCommilTario  per  parte  del  Re,, 

nominato  comunemente  ^ 

IV^  D»  Qual  prerogativa  hanno  i banchi 
At'Teforiert  di  Francia  y giurifdizicne  dabi- 
lita dal  principio  peravefeura  dei  beni  della 
Corona  , e delle  opere-',  o fabbriche  pubbli- 
che.^ ■ • ' • ' 


K*So* 
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R.  Sono  ftimati  del  corpo  delle  Corti  fu- 
preme,  e godono  de’  privilegi  della  Camera 
de’Confi , dov'e  anche  hanno  lede,  come  alla 
Corte  de’Sulfidj  in  certe  occafionì . 

IV.  D Qual  è la  funzione  d’un  Intendente 
nella  fui  Generalità? 

R.  E’  quella  , d*  aver  cura  di  tutto  ciò , che 
riguardai  dritti  del  Re,  particolarmente  del- 
le impofìzioni  delle  taglie,  e di  fare  efequirc 
diverlì  ordini  particolari  della  Corte . ■» 

V-  D*  Quali  fono  le  Generalità  , nelle 
quali  vi  fono  delFelezioni  fecnnfto  la  forma 
Crdinaria  j e flua'"**'*'  elezioni  ha  ciafche^ 
dun»-"' 

R'  Quelle  Generalità  fono  /^?mV»/,che 
ha  Tei  elezioni  j Aienr^or.e^  che  ne  ha  nove  ^ 
Bìurdeaux  fei  ; Chalons  nella  Sciampagna 
dodici  ; Caen  nove  ,*  Limo^es  cinque*;  Lione 
quattro  \^Montalbano  undici  ; Moi^i^s  fot* 
te;  Gfleans  dodlcf;  Parigi  ventidue;  Pou 
tiers  otto  ; la  Rocelta  Tei  ; Roano  quattordi- 
ci ; Riom  nell’  Alvergna  fei  ; Soi^ons  fei  ; 
Toifrski, 

VI.  Nelle  altre  Provincie  vi  fono  delle 
Generalità,  ma  quelle  non  hanno  elezione, 
alla  fi  ferva  di  Granoble  : fono  comunemente 
Paelì  degli  Stati  ; come  Aix , Digione  , Gra- 
voble , Lilla , Nantes  , Mets  ; poi  Monpe- 
lierj  e Telo  fa , che  hanno  un  folo  Intenden- 
te per  le  due  Generalità . 

Ili,  D*  <QuaIi  fono  le  Provincie  conlìde- 
rabilì , amminiftrate  dagli  Stati  ^ 

R»  La  Bretagna , V Artejta  , Ja  3orgogna  y. 
U Franca  Qwiea  , la  Provenza  , la  Lingua • 
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fìoCia , e Ftf/’v , che  alcuni  confondono  eolia 
Linguadocca , mal  a propoflto. 

. V 

PiCCrOLE  SOURANITA*  RTNCHIUSB 
NELLA  Francia  o ne’ 
Contorni • 

ITI.  D.  Quali  fono  le  picciole  Sovranità 
ri rchiufe  nella  Francia? 

^ R.  Si  pub  offervare,  i.  la  Contea  Avi- 
gnone s oVenaffiro  ; e 2.  il  Principato  d'Oran- 
jfj  Mriia  Provenza  ; Dombes  nella  Brefla, 

^^pdano  ; 4*  ^rjheliard  fra  1’  Alfazia, 
gli  Svizzeri , la  Franha^Omv , ^ la  Larenaj 
5*  CharlevUle  nella  Sciampagna  verfo  il  Nòrt; 
€‘ Buglione  nel  Lucemburghefe  , ai  confini 
della  Sciampagna* 

III  D*  A chi  appartengono  le  Sovranità* 

, fopradette,,  toltone  quella  d Grange  della 
quale  fi  Sparlato  alla  pag.28. 

R*  dvignone  è del  Papa  i.  Dombes  del  Dll* 
ca  di  Marne  y Carleville  già'  della  Cafa  di 
Mantova , è per  eredità  del  Duca  di  Lo* 
rena,  Montbelia-rd  dellt  Principi  della  Ca- 
fa di  Virtemberg  y Buglione  del  Duca  di 
Buglione . 

Università’  di  Francia. 

r 

IV*  D.  Nominatemi  le  dicmffette  Cittì 
di  Francia,  ov’ è Univerfità,  e fia fecondo!’ 
ordine , e la  fìtuazione  de’  trenta  Gover» 
ni* 

R.  Ne’  Governi  all’  Oriente  fono  , i* 

Stras- 


VnherfaU*  ' *8i 

Strasbouy^^  2#  Befanzone  , ^•Valenza  , \ 
Mezzodì  , 4.  Aix , 5.  Monpelter , 6>  T olofa^ 
j.Cahors»  All’ Occidente , Bourdeaux  ^ g- 
Poitiers  ^ j o.  Nantes.  Al  Nort , ii*  Caen.. 
12.  Dovai  . Dentro  il  Regno  y*i^.RheimSy 
ij^.Bourge  ,15-  Angers  ^ 16*  OrlffttnSy  e ij* 
Parigi, 

Porti  di  Mare  i5el  Regno. 

Ili»  D.  Quai  fono  i Porti'piii  confidera- 
bili  del  Regno  fui  tre  mari , che  bagnano  la 
Francia  , e fonò.  i.  Il  Mediterraneo  , 2*  1* 
Oceano  , la  Manica  ? 

R-  T olone , e Marfìglia  fono  fopra  il  Me- 
diterraneo, Ba)ona  y la  Rocella  y Roccafor^ 
te , ^orto-Luì^i y Breji  fopra  l’Oceano  ••  S.M %• 
lo.  Cheràuygy  Havra  , Calaìs  , Dankerque  - 
fulla  Manica. 

IV,.  D.  Quali  fono  i cinque  di  quelli  Por-' 
ti , dove  il  Re  ha  degli  arfenali , e degl’inten- 
denti di  marina  . 

R.  Tolone  , Roccaforte  , Brefiy  Havra  y e 
J^unkerquC  • 

VI.  D.  Ove  fi  ftende  l’ infpezione  di  quc-^ 
Ili  Intendenti  di  marina. 

R.  Quello  d i T'o/o»*.'’ fopra  le  code  del  Me-  , 
diterraneo  ; quello  di  Rocr^/orfr  fop  a le  co- 
ile della  Spagna  fino  alla  Bretagna  ; quello  di 
Srejl  fopra  tutte  le  colle  della  Bretagna  ; • 
quello  di  Havra  le  colle  di  Mormandia; 

«quello  di  0«w<èer^«c  fopra  le  colle  della  Pi# 
vardU  )€  dellà  Fiandra  Francefe  • 

' D 5 Faofi' 
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FROfmERE  DeLlA'  FraNCÌTA  c- 

* O.  RidTremì  i qu.%frrorPiefi^,:  che  ’avefer 
comprefi  fotto  noine  di  Frontitra  della  Frait-- 

prendendoli  dal Nort al -Sud?' ■ ' ' 

R.  Sono  r*  i Faeft  ^ 2.  la  Lorena^  J ^ 

I Blvtzief^  o;Svizze)-i , 4.  la  Savoja  . 

I P A*Esi  Bassi*- 

D*  Perchè'  i’  Faeft  fon  chrarfìati  cosi  t 
. R.  Per  la  for  fiofarione  nella  parte  Baffit 
iel  Reno  , e degli  altri  fiumi  , che  colà  hannof 
la  loro  imboccatura^  f * ' ' 

Vi-  Quetle  Provincie  fono’ al  Setfcnfno-' 
ne  , e all’  Oriente  della  Francia^,  e for'-^' 
mano  k .più  confiderabiie  delle  Tue  frontie*^ 
re . < • ^ 

VI.  D*  Quali  fono  le  due  più  notabili 
particolarità  de’ Paefi  Balli  in  generale  ^ 

R.  I.  Verun  alcrcr  Paefe  non  ha  mài  fofà 
ferte  tante  rivoluzioni,  e tanti' cangiamentf 
di  Sovrani  • z.  Quelle  Próvrncie  fi  frov^rona 
riunite  verfo  Tanno  i< 50;  fotta  il  domini«r 
4clla  Cafa  d’Auflria - 

* D,  Quante  fono  quelle  Provincie.^ 

R*  Sonodiciaffette  * 

IV*  D*  Fra  quelle  dìciafrette.,  quali  foa 
no  le  quattro  , che  Tono  Ducati  ; quella  , 
€h’è  Màrchefato;  le  fette  che  fon  Contee; 
e le  cinque  , che  fono  femplicemente  Si-  ‘ 
gnoric  ? . ' ■ • • 

R.  I quattro  Ducati  fono,  i.  Brahante  ^ ’ 

2. 1«- 
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2^  LucernBurgd  ^ 3.  Limhurgrr  ^ 4.  Gheldrui  ^ 
il  Marchefeto  , 5»  è Auvcrfa  . Le  fitte 
Co;itee  fono  , la  fiandra  , 7.  f /In  e Ha , 8r 
r Hainaut , 9-  Namur^  \o.Zutfcn , ii.Olan- 
da,  iZ‘  Zelan^da  , le  cinque  Signorie  fono, 
i-^,Groninga  Frifia  , 15-  O-jcriJ'tl  > i6. 
Utrecht , 17*  iW^T/i«<rj,chiufoncI  Brabante. 

IV.  D-Che  rivoluzione  fuccefle  nel  1579* 
in  cotcfti  Stati  ? 

R'  Quali  la  uieti  fcoltero' , coiroccallo- 
ne  delle  turbolenze  della  Religione  , il  do- 
minio di  Filippo  II.  Re  di  Spagna  , della  Cafa 
d’  Aulhia. 

• O.ComebilbgnadilHngueroggidì  ìPaeJi 
BaJJtin  tre  parti  i 

R.  I.  lnPae/iffa(j[l  Cattolici , 2.  in  P/a- 
vìn eie  unite,  Paeji  Baji  Fravcefi* 

IV.  D.  Quali  fono  i Paefi.  Bajfi  Francefi 
d’oggidl? 

R.  Tutto  ciò^  , che  polliede  In  quelle 
parti  la  Francia  nelle  fue  vicinanze;  cioè  V 
Artefia  , e qualche  Cittadella  Fiandra,  e del- 
V Hainaut . 

VI.  Moi non  parleremo  piti , che  dei  Fre. 
ftBajJi  Cattolici,  e àC  PaeftBajji Olaiidf fi', 
avenda  parlato  degli  altri,  ai  proposto  della 
Francia  » 
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Paesi  Bassi  Cattolici^ 
ovvero 

Austriaci. 

1 Malìnes  ,cd  2 Anverfa^  rinfefrate 
Nt.1  Brabante  , c Brabante  inficme  fanti» 
Tre  provincic.  Le  tre  Contee  formate 
Da  4 Fiandra  , J Hainaut , 6 Namur  vicirfc 
ftantio . 

Settima  e ottava  centra  7 hucemburgo  ^ 

Cb*  ha  tiro!  di  Ducato,  con  8 Limbargo. 

* D.  Perché  otto  di  quefte  Provincie  fono 
chiamate  Paefi  BaiTi  Cattolici  ? 

R*  Per  la  Religione  Cattolica  , che  vi  fi 
profeffa» 

V.  Erano  quelle  fotto  il  dominio  di  Spa- 
gna , e fono  date  cedute  all’ Imperatore  f che 
vi  pretendeva,  come  un’eredità  della  Cafa 
d’Auilria  ) nella  pace  d’UtreCht  Tanno  1713. 
e in  quella  di  Radad  nel  1714- 

D.  Perché  fovente  fono  chiamate  diandra 
quelle  otto  Provincie? 

R.  Perché  la  Fiandra  è la  Provincia  pih 
confiderabilcde’Paefi  B iffi  Cattolici  . 

in.  Qual  è la  natura  del  terreno  di  qucde 

Contrade?^  — 

K.  Egli  è ordinariamente  eraffo , e fertile- 
Quindi  è ,che  in  veruh  altroJuogo  del  mondo* 
Je  Città  non  fono  sì  frequenti . 

D.  9uali  fono  le  otto  Provincie  ne’Paefi 
Baffi  C molici?  ' 

R.  !•  La  Signoria  di  Malìnes 2.  il  Mar- 
che- 
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cliefafo  ^ 4rrverfa , o del  Sacro  Impero  ( 1’  ua 
c r altro  contenuto  nel  Brabante;  ) 5.  il  Dtica-< 
to  del  Brabante  ^ 4.  la  Contea  di  Fian  lra\  5. 
la  Contea  d'Hainaut  ; 6.  la  Contea  di  N-ìmur^ 
7.  il  Ducato  di  Lucemburgo  / 8«  il  Ducato  di 
Limburgo . 

D-  Quali  fono  le  cinque  di  quefle  Provine 
eie,  che  portano  il  nome  della  Città  capi* 
tale 

R.  Sono  Malines  ^ Anverfa,  Namur  j Lu* 
eemburgo , e Limburgo . 

D.  ^uali  fono  le  capitali  delle  altre  tre  Pro-' 
vincie? 

R*  Del  Brabante  Bruxelles  ; dcìlà  Fiandra 
Gand\  deir  Hainaut  Mons  • 

in.  D.  Che  fi  fabbrica  nella  Città  dilVIa-i 
lines  Arcivefeovato , e che  ha  una  Corte 
* fovrana , ilabilitavi  da  Carlo  Duca  di  Bor- 
gogna?^ 

R*  Vi  fi  lavora  di  finiffime  merlature* 
il  che  apporta  un  gran  commerzio . 

IV*  D.Coine  la  Città  d^  ^nverfa  ricca , c 
mercantile  ha  ella  perduto  una  parte  delie  fue 
ricchezze  ? 

R.  Le  Città  d’olanda, e in  particolare  4m- 
Jìerdam'y  glie  ne  han  tolta  una  parte,  levan- 
dole molto  del  fuo  commerzio. 

III.  D. Oltre  la  Torre  dell»^attedrale * 
jehe  viè  d’olfervabile  in  4nverfaf 

R.  La  Borfa  , e la  Ghiefa  de’  Gefuiti  ; * 
Quella  è tutta  di  marmo  , e piena  di  ec- 
cellenti pitture  ; ma  un  incendio  , ha  gii 
qualche  tempo  * ne  ha  confumati  diverlì 
pezzi • 

D.QuaJ 


Digitized  by  Google 


. Ceografì't 

: D*  Ousl  è la  caniul  de’Paefi  BaflI  Caf- 
tolrci  in  generale  , e in  particolare  dei  Bra^ 
bante  . 

R.  Bruffclles  ^ foggiorrro  ordinariodel  Ga- 
vernatorc , e Sede  del  Configlio  di  Stato;  il  che 
vi  attira  la  nobiltà  del  Paefe  •• 

IV.  In  quella  Città  Carlo  Quinto  rinunciò  I 
fuoi  Sfati  a F'lippo  II.  Tuo  Figlio- 

IV.  Lovanio  è ancora  Cifra  del  Braban- 
te,  e molto  antica.  La  Tua  Univerfità  è fa- 
mofa  , e ha  prodotto  uomini  grandi  . Per 
altro  è Cittì  mal  popolata  , e malinco- 
nica . 

D.  La  Città  di  ^ capitale  dell» 

Fiandra  , fituàta  all’  imboccatura  dell» 
Schelda  , e della  Lys  è ella  conGdera- 
bile?  , 

R.  Gand  è la  più  mercantile  Città  de’  Paeli 
Baffi  Spagnuoli  ^ed  una  delie  piò  grandi  d’Eu- 
ropa- 

IV.  E’  conGderabile  aacora  per  la  nafei- 
ta  di  Carlo  V-,  al  quale  fi  attribuì fee  f a- 
ver  detto , che  parrebbe  Patini  nel  fuaQand  y. 
per  modrare  la  grand’  esenzione  di  qued» 
Città. 

V-  Bruges  Vt^QovdXo  j una  delle  più  belle 
Città  di  Fiandra . 

IV.  ^ II  fuo  portoè  famofb.' 

III. ‘D.  Non  è la  Città  d’ Oitenda  famo- 
fiffima  pr;r  Tafiedio,  ch’ella  foflenne  tre an-. 
ni , due  ineG , e quindici  giorni  ?" 

R.  L’  Arciduca  Alberto  la  prefe  finaf- 
inente  per  trattato  nel  1^04  dopo  aver 
perduto  cento  mila  Uomini  a quell’  afTe. 

dio. 
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ScfY  La  Crtti  era  quafi  ridotta  In  cenere 
che  diede  occafione  aqucfto  bel  veiTo  : 

Sterili  tanettmde  ptilvers  pH^naeJÌ 
y.  Vi  è anche  in  Fiandra  Nieuprrt,  piccio*^ 
IftCicth:,  fortiflimaperle  Tue  chiufer 

IV.  D.  Qual  é la  Capitale  della  Contes 

S Haìnaut  ? 

R.  M/9W,' Città  fortifUma  ^ e rinomataf 
per  la  fua  Badia  di  Canonkhelfe  v Ath  pur  Cit^ 
tà  forte  è dell*  Hainaut  » ' . 

III.' D.  Cofa  rende capitale  del- 
laConfeadi  quedonomey  una  delle  piii  forti 
Piazze,  che  villano?  ^ 

R.  Oltre  che  è lì  tua  fa  airimboccatura'del» 
la  Sambra  ^ c della  Mo/i,  ella  ha  un  cartello 
Éleviio  fopra  una  Montagna  feofeefa  d^  tutti  i 
lati  • < • _ 

I V • Charleroh  j Città  fórte^,  l pur  di  quertat 
Contea  * ' , . * 

III-  D.  Perché  la  Città  di  Lucemburg9 

{Jartia  per  la  più  forte  de’  Paclì  Baffi  Catto4 
ici?  ' 

R.  Perchè  Lncembutgo  éfìtuito  fopra  lina 
rape  feofeefa,  e dirupata,  e comeinacctffi^ 
bile.  . 

III.  Ù.liDùoLto  di  Lue  embargo  f di  cui  la 
Città  fuddetta  è capitale,  appartUiieegli  tutto 
alla Cafa  d’ Aulirla? 

R.  Una  parte  è ancor  della  Francia. 

^Nel  Ducato  di  Ltmburg  tro^àiì  Lìmburg 
CittàquaG  rovinata* 

V.  Fra  Paefi  Baffi  Spagnuoll  blfogna 
mettere  anche  la  parte  della  Gheldria  , 
dov’  è Ruremonda  , Città  ben  fabbricata  , 

e Ghcl- 
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eGheldrla.cheha dato  il  nome  a tutto  il  Pae- 
fe  ; Città  forte , e fituata  nelle  paludi  • , 

I Paesi  Bassi  Protestanti 
ovvero 

Le  Provincie  Unite. 

♦ r ♦ 

* D.  Perché  i PaeJì  Protefianti  fci- 
no  detti  , Provincie  unite  o ptire  Olan- 
da ? '*  - * 

R.  Si  chiamino  Olanda  a cagione  d'ili* 
Olanda  , principale  di  (juefte  rrovincie'j 
fi -dicono  Provincie  Unite  1’  unione  giu- 
rata a nel  I579»  per  erigerfi  in  Re- 

pubblica* - 

IV*  D-  Che  cangiamento  prodiilTero  in 
queiti  Popoli  , i.  il  dcfiderio  di  confervare  i 
loro  privilegi  , 2.  i torbididelle  nuove  Reli- 
gioni , ]’  eccelfiva  durezza  , einfldiib  li- 

tàdel  Duca  d’Alba  Governatore  per  Filip-* 
po  li.  Re  di  Spagna  ì 

R*  Quelle  Provincie  prefero  quindi  moti- 
vo per  fotrrarù  al  dominio  Spagnuolo  , e 
sbandir  dalle  loro  terre  la  Religione  Cat- 
tolica'. ; ' 

III  D.  Qual  è la  forma  del  governo  di 
quello St ito,  dove  ogni  Città- forma  una 
Kepubb’ica?  ^ -S>^- 

R.  Ouelt^  è un^U'iione  di  diverk 
■|)ubbliche  rirchlufe  le  une  nelle  aitre  ^ 
imperciocché  le  Citta  p.irticolari  manda*, 
no  i loro  deputati  ciafeuna  all’  AfTemblet 

deUa 
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Sella  Tua  Provincia.;  rt  che  fa  una  Repubbli- 
ca pili  dtefa  ; e ciafcheiluna  Provincia  man- 
Sa  i fuoi  Deputati  a^li  Srati  Generali , che  fi 
tengono  àW'Haja  ^ ilch^  forma  una  Repub- 
blica generaJe  . . . . ■ 

iV*  Si  decidono  gli  affari  negli  Stati  Ge- 
nerali colla  pluralitk  de’  voti  dei  Deputati: 
ma  per  quei  della  pace , e della  guerra  , e per 
qualche  altro  di fomigliante  importanza  vi  fi, 
richiede  il  ponfentimento  di  tutte  le  Provin- 

• • e- 

eie . 

V.  Vi  è un’altra  Affemblea  della  Repub- 
blica generale  , che  chiamafi  Configlio  di 
Stato.  QudV  è oer  efeguire  ciò  , che  fi  è 
decretato  negli  Stati  Generali  . Le  Provin- 
cie non  vi  hanno  eia fcheduna  un  numero  pari 
di  deputati  fola  ne  ha  tre;  la  GhsU 

ària  , la  Zclandia  , c la  Frifia  , ne  hanno 
ciafdieduna  due  ; e le  altre  un  folo . 

^ IIL  D.  Qual  è la  Religione  di  quelle  Pro- 
vincie ? 

’R.  Ogniforta  di  Religione  vi  è ammeffa^ 
all’  eccezione  della  Cattolica , che  folamen- 
te  è tollerata  , e della  Sociniana , che  vi  è 
proibita» 

III.  D-Che  produce  il  territorio,  che 
appena  altro  ha  che  pafcoli? 

R.  Nutrendo  molto  befiiame  , produce 
quantità  grande  di  butiro  ,e  formaggio;e  quafl 
niènte  altro . 

ITT.  D.  Quali  fon  le  ricchezze, eia poffan- 
za  dell’ Olanda  per  il  fuo  commerzio  in  tutti 
iPaefidel  Mondo? 

R.  li  Tuo  commerzio  Te  badato  1 pih 

£pru 
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forti  , e anche  Regni  intieri  ncir 

Africane  nell’ A fia;  edalTaltra  parte  vi  fi  fan- 
roinfinirc  manifaturc  d’ogni  forta,  fiìpra  tut- 
foneirOlanda mcdefima,  d-a (gualche tempo  it» 
qua , ' . ' 

R.  Quali  fono  le  fette  Provincie , che  co‘m- 
pongono  lo  fiato  delie  Provincie  Unite  ? ^ 

R.  I.  La  Signoria  ò'Utrecht;  2.  la  Contea  d*' 
Olandi\  5.1aCont.eadi  Zelanda’^  4-  il  Ondato 
di  GheÙrìa  ; 5.  la  SignùrTa  d’ Overi/fel  ; 6.  la 
^Contea  di  Frìjìt  i 7*  la  Signoria  di  Gconingn  y 
oltre  qualche  Città,  in  Fiandra  , e nel  Bra- 

bante . • _ ' 

’^D.Come  quefie  fette  Prgvincie  ne  facevar 

noottoanticamente  ? 

R,  La  Contea  . che  ficev» 

tina  particolare  Provincia,  oggi  nc  ra  inia 
fola  con  laGheldria>  rifpetto  agli  Stati  Ge- 
nerali- , . V 1 11  c* 

• IV.  D Perché  cominciate  voi  qui  dalla  Si- 
gnoria d’  Utrechtì  r r ' 

R.  Per  trovar  plJi  comodamente  lopra  I3 
Carta  tutte  quelle  Provincie  : imperciocché  fi 
trovano  COSI,  andando  immediatamente  dal- 
r una  air altra,  e facendo  il  giro  coll’ordine 
de’ nomi,  che  ho  detti.  , 

D*  Quali  fono  i nomi  delle  Citta  capitali  di 

quefie  Provincie  • , ^ rr- 

R.  Utrecht  , c Geomnga  hanno  ^lo  IteHo 

nome  colla  loro*  Provincia  ; la  capitale  del* 
r Olanda  è Amflerdam^  oltre  VHajay  cRo- 
tcrda^  \ della  Zelanda  Mildeburg  ; della  Gael- 

deirOverilfel  Deventer  j.  della  | 
^ù^^Ltovardtìi». 
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. Cib  troverete  indicato  verfì  fèguenti  i 

Paesi  Bassi  Protestanti  > 

' ‘ o fia ' 

. - P RO  V INCl  e;  UNITE* 

_ « 

(D’elle  fette  Provincie  inlTemeunite' 

Qui  le  prime  Città  leggi  riftrette»  . 

Viffcro  ancb’cfle  un  tempo  altrui  foggettfj 
: . M»  amor  di  libertà  icfeceardi  te. 

Sicché  fcolTo  dai  collo  il  giogo  odiato 
Ne  formaro  poflente  c ricco  flato  * 
o Utr^cSt  chcil  ùtol  dà  di  Signoria 
Alla  provincia  tutta,  oiTerva  pria, 

Amfterdam^  Roterciajn , Hajah^  I*  ».  Olanda 
MtUeburg  fi  diftingue  in  la  Zelanda^ 

akChelduahzNimega,  V Overiffel  poi 
Dfver.trg  . 6.  hi  TsiJlvUovarìna puoi 
. Ben  ammirar;  7.  Gyo»/»g*'sgghigni  a quefla 
^ne  alia  provincia  intera  il  nome  prefta. 

Delle  fette  Provincie  ubbidiente  ' , . ' / 

'M^Jlricbt  neiJ^iegefe  il  freno  fente  t 
Coiti’  ancho  Eclufa  con  Eaffo  di  Gante  * 

Ed  Hulji  in  Fiandra, e Botduc  n^i  Brabante-, 

D.  Qjial  trattato  di  Pace  nel  171?.  Iia 

poco  in  qua  la  Signoria,  eia 
Utrecht  P'  ^ ’ 

- si  importante  allTiuropa , con- 

cftiladaira  Francia eon  T Inghilterni , TOlan- 
oa,  ed  altre  Potenze. 

iTfuata  fui  Rena,  ebe 
alla  delira  quivi  flàccarultima  fuaraxno  chia- 
mato li  Vaert . 

IV!*  \20lartda^  lapiCtconlIdcrabile  delle 

^tto 
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fette  Provincie-,  è una  Penifola  la  fer- 
ra della  quale  fembra  quafi  fluttuar  fulle 
acque  : il  mare  inonderebbe  queilo  paefe, 
e i circonvicini,  fe  non  fofTe  foitenuto  dalle 
'dighe. 

* D.  In  che  principalmente  la'  Città  d* 
Amlierdamh\inìàt\\t  fiorite  del  Mondo  ì 

R.  Nella  fua  bellezza , e nel  fuo  gran  com- 
inerzio. 

* D.  Oual  bellezza  fanno  quivi  i canali  in 
mezzo  le flrade tutte  tinteafilo? 

R.  i Canali  fono  adornati  d’ Alberi,  e co- 
perti di  ponti  di  rame . 

III.  D.  Come  il  fup  porto  moflra  l’eflen- 
lìonedcl  fuo commerzio,? 

R.  E^li  pare  una  Città  di  vafcelli,  che  vì 
arrivano  di  tuttele  parti  del  Mondo  : gli  edifì* 
zj  della  Citta  fono  a proporzione . 

IV.  D.  Qual  è ^propriamente  la  capitale 
dell’Olanda  ? 

R-  E’  Dordre^^o  plà  torto  lo  era  una  volta^ 
^rch^  ora nertuna  Città  della  Repubblica  di- 
sputa quello  pregio  ad  Amfìerdam. 

IV.  Roterdam  è la  patria  .del  dotto  Era* 
fmo,  ed  è una  bella  Città,  e d’  un  gran  com- 
merz'ò . 

* D-  Perchè  /’  Ha/a  in  Olanda,  non  erten- 
do  che  un  Borgo, è sì  magnificamentefabbrica- 

' taf  • • 

R.  Perchè  quivi  fi  tiene  il  configlio  de- 
gli Stati  Generali  ; e gli  Ambafciadori 
de’  Principi  elleri  vi  fanno  la  loro  refiden- 

' ■■  'V*tro- 
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V.Trovafi  ancora  in  Olanda  la  Cittid' Hat» 
lem  , che  vantali  deffer  patria  dell’Inventore 
della  Itampa,  la  quale  fu  per  la  prima  volta 
ufata  in  Magonza. 

V.  Leiden{\x'\  Reno, Città  nota  per  lafua 
Univerfità , e per  le  fue  Itampe . 

D.  Di  quante  Ifole  è comporta  la  Provincia 
di  , e qual  è la  fua capitale? 

R.  Di  lètte  Ifole  i e la  capitale  è Milde- 
hurg . 

IV.  ha  una  Camera  della  Com- 

pagnia deirindie  con  un  Configlio  fovrano  per 
la  Fiandra  Olandefe  • 

JII.  D.  Che  trattato  di  pace  fi  fece  a 
Nimega  , capitale  della  Gheldrta  , l’anno 

R.  Il  trattato  fra  il  Re  Lodovico  XIV*  C 
gli  Stati  Generali , che  fu  poi  lèguito  dalla  Pa- 
ce colla  Spagna  , e l’f m perio  . 

IV.  D.  La  Contea  di  Zutfen  non  fa  el- 
la una  Pro  vincia  differente  dal  Ducato  di  Ghel- 
dria? 

R*  Faceva  altre  .volte  una  delle  diciaf- 
fette  Provincie  de’  Paefi  Ealfi  j ma  efundo 
nella  Gheldria  Olandefe  , non  fa  cc>n^  cucita 
che  una  loia  Provincia  , riguardo  agli  Stati 
Generali  • 

V.  Deventre , o Deventer  , capitale  del- 
rOverlfìTd  , fu  una  delle  conquide  di  Lodo- 
vico  XIV.  nel  1/572»  Quivi  fi  la  bina  eccel- 
lente . 

Leovarden  è la  capitale  .della  Frifia  , e vi 

tergono  gli  Stati  del  PatTe . 

' * D,  Cola  polfedono  le  Provincie  Uni- 

' te, 
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<e , oltre  le  fette  Provincie  fuddette?  • 

R*  Una  parte  della  Fiandra,  ove  trovafi 
Huljì  ^ EJufa  , Saffo  di  Gand'y  e una  parte, 
del  Brabante , ove  trovafi  BoJduc  ^ JBreda^ 
Berg  y e poi  Majiricht  nel  Paefe  di  Liege- 

i V.  Sa[fo  di  Gand  è una  Piazza  fortiflTima 
perle  Tue  paludi*. 

III.  D.CofaxendelaCitÙdiBolduc  laplùi 
forte  Piazza  delle  Provincie  Unite  ? 

R*  Le  paludi,  ond’ècircondataj  e chepuà 
imieraraenre  coprir  d’acqua» 

IV.  D • Da  chi  dipendeva  Majiricht , Cit-* 
lì  tamofa  per  le  lue  fortificazioni , e per  l’ afle** 
dioche  foiienne.^ 

R»  Dipendeva  dal  Vefeovo  diLiege:  una 
parte  oggidì  é ancora  della  fua  giurisdi- 
zipne,  ed  è lontana  da  Liege  folo  cinque 
leghe. 

^D.  La  Cittì  di  Liege  col  Aio  Vefeovato  è 
forfè  de’  Paefi  Baffi  ? . . 

R.  Il  Vefeovato  Bi  Liege  è.rinchiufo  nc' 
Facfi  Baffi  : ina  non  è delle  diciaffette  P-rot 
irincie. 

D-  Di  quale  Stato  è Liege  11  cui  Vefeovo. 
h Sovrano , e Signore  nello  Ipirituale , e tem-» 
porale  ? 

R.  E'  dell’  Impero  d’  Alemagna , del  cir- 
colo di  Vdlfalia  , e Surfraganeo  di  Colo** 
nia. 

V.  Carlo  Duca  di  Borgogna , avendo 
forprefo  a Pcrona  il  Re  Lodovico  XI.  firn**' 
pegnò  di  venir  Ceco  ad  alfediar  Liege  « 
dove  qucfto  Re  aveva  eccitato  qualche 
JSiovìiBeato  contro  il  Duca  « Vi  andò  mot* 

lo 
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fo  mal  \^olentieri  , ma  bifognb  far  buon  vi- 
fo,  benché  vi  foflc  in  pencolo  jd’dfere  aai- 
xnazzato  « 

fiUMi  de’  Paesi  Bassi# 

4» 

» 

Sam  ha  al  la  Ma/«  i n feno  ; 

ella  S cheiii a la  l.js  entra  e fi  per3e . 

.V aal  y IJJel , Lech , l^aert  ^fcon  del  Reno.. 

D.  Nominatcmf  i pih  confiderabili  Fiumi 
,de’ Paefi  Baffi? 

R . La Mofayla S'amhra^  la  Sch'lda, la Lj/si 
poi  il  f^aal , ì'  iìLechy  e il  Vaen  quattri) 
^ran  rami  del  Reno. 

D*  Qiiai  fiumi  entrano  dentro  la  t 

nella  Schelda  ì 

R.  La  Sambista  mette  nella  Mofa , la  lys 
nella  Schelda  - 

III*  D»  Qual  è il  ramo  del  Reno , che  nc 
confervaiì  nome? 

R.  Quello  appunto , che  ne  è il  pii»  piccolo  ^ 
<lappoichè  fé  n’  é ilaccato  il  Vaert . 

III.  D-  ^ai  Città  principali  bagna  la  Mo- 
fa, cheufcita  dalla  Sciampagna , li  getta  nel 
xnare  in  Zelanda  ? 

R.  La  Mofa  bagna  le  Città  di  Perda»,  Se* 
dan , I^amur  , Ltege , M aJirJc  ht , ec. 

1 V.D.Ov’hala  fua  imboccatura  ìaSambre^ 
che  lòrge  ne’conilni  della  Pitardia,edeirHai- 
Daut,ebagnaMaubcuge,e  Charleroi  ? 

’ R.  Quell’  ha  la  fua  imboccatura  nella 
Mofa  A Namur,  Città  ditefa  da  quelli  due 
Fiumi  • 

LV.  D«  Che  Città  bagna  la  Schelda  y che 
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nafce  in  Picardia , ed  ha  la  Tua  imbarcatura  per 
molti  rami  nel  mar  di  Zelanda  . 

R.  "LdiSchclda  ha^nn  C amòra i ^ Valericie^ 
nes , T ournai , Gnnd , e Mnverfa . 

IV.  D*  Dove  mette  nella  Schelda  la 
che  forge  nell’Arte  fi  a,  e bagna  Aire,  Menin, 
c Courtrai  ? 

R*  La  Lys  mette  nella  Schelda  vicino  a 
Ganà  • 

IV.  D.  Ove  va  il  Vaal , quando  fi  è fiaccato 
dal  Reno  alla  finifira , al  Fòrte  di  Skenk  ? 

R.  Va  a bagnare  Nimega  ; poi  fi  congiun- 
ge alla  Mpfa  y colla  quale  forma  l’ Ifola  di 
Bommel . 

IV.  D.  Ove  fi  getta  l’ Iflel  , che  fi  fiacca 
dal  Reno  alla  delira  preflb  Arnhaim^  e bagqa 
Zutfen  , è Dcventer  r 

; R.  Fgli  fi  getta  ali’  Orietve  , e verfo  il 
mezzo  del  golfo  , detto  Zu  'tderzèe  , intor- 
no al  quale  fono  cinque  delle  Provincie  d* 
Olanda  . 

, IV.  D.  Qual’ è il  cor fo  del  Lech  ^ che  fiac- 
cafi  dal  Reno  alla  finifira  a Vvich-Duierfie ^ 
c forma  un  ramo  più  grofio  ? 

R*  Dopo  aver  bagnato  V'tanen^  fi  unlfce  al- 
la Mofa , che  là  prende  il  nome  di  Merva  al  di 
fopra  di  Roterdam  verfo  un’i fola  , che  vien 
da  quello  foi  mata. 

IV.  D.  Ove  va  il  , altrimente  detto 
il  Vecht , che  fi  fiacca  alla  dritta  del  Reno  a 
Utrecht  ? 

R.  Va  a bagnare  Muiden  , e là  fi  gitta  al 
^ud  del  Ztiiderzèe- 

.III*  D.  Che  avviene  dell’  ultimo  ramo, 

.che 
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cht4;?tiene  il  nome  di  Reno  dopo  Utrecht,  e 
cbecàtrendo  verfo  l’ Occidente , bagna  Voer* 
den^  e Leiden. 

R.  Egli  va  a perderfi  nelle  fabbie  : co- 
sì quefto  famofo  fiume  Reno  non  porta  le  Tue 
acque  fino  al  mare  , e par  che  manchi  a fe 
medefimo  ? 

D.  In  che  maniera  facile  fi  può  ricorda- 
re ; come  quelli  quattro  gran  Fiumi , rami  del 
Reno,  Tene  fiaccano  alia  Tua  delira  , o alla 
fua  finillra? 

R.  Se  ne  fiaccano  alternativamente  alla 
dritta,  e alia finiflra  ,*  cioè  il  alla  drit- 
ta , rij/ir/  allafiniflra  ^ il  Lech  alla  dritta , il 
alla  finiflra  • 

IV.  Bifogna  feguire  efattamente  foprala 
Carta  tutte  quelle  divifioni  del  Reno  , per 
aver  una  giuda  idea  di  quello  Paefe  j il  che 
è necelTario» 


LA  LORENA. 

IL  Frontiera  di  Francia. 

f^ancy^eWsL  Lorena;  e del  Barclc 
Bar-li  Due  Capitale  ; 

dà  titol  di  Marchefe , ' 

IV»D*  TX  A quando  in  quà  la  Lorenm 
JuJ  appartiene  a un  Principe  ufeito 
d’ una  Cafa  , la  quale  è una  delle  tre  prima- 
rie d’ Europa  ? 

R*  La  Cafa  di  Lorena  pofllede  quella» 

£ Stato 
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Stato  a titolo  di  Ducato  , da  fettecent-^  ^nnl 
in  circa . Ma  dopo  l’ ultima  guerra  moftk  dal- 
la Francia , Spagna,  e Duca  di  Savoja  contrq 
l’Imperatore,  fu  nell’ anno  1 755.  regolato 
nel  Trattato  di  pace,  che  il  Duca  di  Lo- 
rena genero  dell’  Imperatore  Carlo  VI.  cede- 
rebbe i fuoi  Stati , cioè  il  Ducato  di  Lorena 
e di  Bar  a Stanislao  Lefczinski  fuocero  del 
Re  di  Francia , eletto  due  volte  in  Re  di  Po- 
lonia , prima  nell’  anno  1 704.  e nuovamente 
nel  I73T  iz.  Settembre,  con  quello  ch'egli 
con  un  atto  di  rinunzia  cedelfe  alle  f^e 
pretenzioni  fopra  il  Regno  di  Polonia  , ri- 
tenendone però  il  titolo , come  fegui  nel 
J736.  ed  il  Duca  di  Lorena  avrebbe  in 
cambio  il  Gran^Ducato  di  Tofcana,  co- 
me in  fatti  é feguito . ^ 

III.  D.  In  che  quello  territorio  , fertile  in 
biade,  vino,  e frutti,  è ancora utile?^ 

R.  Si  trovano  in  Lorena  miniere  di  fer- 
’ro  , e pozzi',  l’acqua  de’ quali  è falata, *e  fé 
nefafale,  eh’ è d’una  rendita  confiderabile 
al  Principe  , 

D.  Quali  altri  Dominj  ha  quello  Duca, 
oltre  la  Lorena  ? 

IL  Egli  ha  ancora  il  Ducato  di  Bar^  e il 
JMarebefaro  di  Vont-a~Moujf<m  dette  in  la- 
tino Mujfipontum  . , 

IV.  Di  più  egli  è Principe  dell  Impero 
per  il  M archefato  di  Noìnenì , e per  la  Con- 
tea di  Blammont , ma  per  altro  indipendente 

dall’  Imperio.  . 

D.  Quali  fono  le  Città  capitali  degli  Stati 

del  Duca  di  Lorena  ? 

R.2ST<r»- 
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^ R.  "Ranci  è capitale  della  Lorena,  Bat 
de)  Barefe , e Panf-a-MouJfondd  Marchefa» 
to  di  queftonome. 

* D.  Ond’é  rinomato  Remiremon$  nella 
Lorena  verfo  il  mezzodì  ? 

R.  Remiremont  è rinomato  per  una  cele- 
bre Badia  di  Canonicheffe  nobili  di  quattro 
quarti . 

III. D.La  Francia  avendo refo nel  1^97.’, 
per  Ja  pace  di  Rifwik  la  Lorena  alfuo  Duca 
ove  fa  egli  il  fuo  foggiorno  ? 

"R.  A Rànci  fua  capitale , 0 pure  a Lune^ 
•ville , che  é fua  Cafa  di,  delizie  • 

IV",  Ranci  édel  Vefcovatodi  Toul , non 
avendo  il  Duca  di  Lorena  alcuna  Città  Epi- 
fcopale  ne’fuoi  Stati  : Me/z , Verdum , e Toul^ 
che  fono  nella  Lorena’,  appartengono. alla 
Francia . , - - , , - 

IV • Il  Ducato  di  Bar  é feudo  della  Coro- 
na di  Francia  : ha  per  Città  Bar~le~Due'£c\Cr 
pra  il  fiume  Bar , ed  è appanaggio  de’  Pri- 
mogeniti di  Lorena . 

IV.  Vont-a-Nlou^on  Univerfità,  fondata 
nel  1573.  dal  Cardinal  di  Lorena  . Quefta 
Città  fa  un  Marchefato  particolare:  prende 
il  nome  di  Moujfo»  da  un  Cafiello  fituato  fo- 
pra  una  collina  , ed  il  nome  di  Pone , perché 
ha  un  ponte , che  ferve  alla  comunicazione 
delle  due  Parti  della  Città , per  mezzo  la 
quale  palTa  la  Mofella  • 


ICO  (geografia 

Fiumi  della  Lorena* 

Rendon  tributo  difua  larga  vena. 

Pria  di  paflar  nelle  Provincie  unite 
La  Mofa , c la  Mofelta  alia  Lorena  . • 

IV.  ha.  Mofa y ehMofella^  prima  d’en- 
trare negli  Stati  delle  Provincie  Unite  pada- 
no per  quelli  della  Lorena  • 


^ ' • 
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L’  E L V E Z I A, 
o (ìa 

PAESE  DEGLI  SVIZZERI,.  . 
III.  Frontiera  di  Francia../' 

A 1 SnfiUa  , 2 Zurig , 3 Scagufa , e 4 Berna 
Eretici  Cantoni 
Tu  fette  de  Cattolici  nc  opponi 
5 Jriburg.f  6 Solttra^j  Zugo , 8 Lucertfk 

IO  Undervaly  1 1 Uri  : Due  poi  raefcolati 
j 2 Aptnzcl , e 13  Claris  , 

JE  i tredici  Cantoni  hai  gii  imparati 
Or  conta  gli  Alleati 
Ccnevra^li  cdiGr/V/W, 

Che  fan  pi^  forti  i tredici  Cantoni  • 

f D.  He  flato  é quello  degli  Svii^ 
5teri 

R.  C^ueft’  è una  Repubblica  predo  a po- 
co fìmile  a quella  d’ Olanda  . 

HI.  D.  Il  Paefe  degli  Svizzeri , edendo 
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monfuoro  è il  più  alto  di  tutta  T Europa , ha 
egli  comodi' la  vita? 

R.  L’aria  vi  è pura , e fana , ma  il  terreno 
generalmente  parlando  é poco  fertile,  benché 
produca  il  oecelTario  per  la  vita  , e anche 
buoni  vini. 

O*  Di quai  parti,  o Cantoni  è compolla 
quella  Repubblica.^ 

R.  Lodato  degli  Svizzeri  è compofto  dì 
tredici  Cantone  , che  portano  il  nome  delk 
lor  Capitali  • 

D.  I Cantoni  non  fon*  eglino  alcretun* 
te  Repubbliche  , iodipendenti  1*  una  dall* 
altra? 

R.  Si,  ma  fonoreciprocamente  unitituc^ 
ti  infìeme  per  il  bene  comune. 

D.  Quanti  f<Mjo  i Cantoni  Eretici  o Pio* 
teftanti  ? 

R*  (^attro,  cioè  Berna  ^ Bajilea»  Schaf^ 
, che  fono  più  polTenti  del  fet* 

D»  Quali  fono  i fette  Cattolici  ? 

• R*  Friburgo^  Satura^  Zttg ^Lucerna ^UìU 
l 'derval , Switz , e Uri . 

* D.  Perchè  il  Cantone  di  Switz  ha 
egli  dato  il  nome  agli  altri  ? 

R*  Perchè  fu  uno  de’ primi,  che  feoten^ 

’ *do  il  dominio  di  Cafa  d’ Audna , delTe  pria* 
cipio,  e nome  alla  Repubblica  . 

D*  Quai  fono  i due  Cantoni  mifchiati  di 
Cattolici , e Protedànti? 

^ ^ ^P/nzel , e quello  di  GUris . 

; D.  Quai  fono  i tre  principali  Stati  in  ab 
Icanza  con  gli  Svizzeri? 

E 3 R.i. 

f 
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R.  X*  La  Città  di  2.  il  Paefe 

ò.€  Grìgìoni  ^ l.  c\^^t\\o  àcìValìefi . ^ ^ \ 

HI.  D*  Il  Governo  di  Repubblica  è egli 
tale  in  tutti  i Cantoni  , come  ne’  quattro 
Protcftanti , e in  Friburgo  e iolura , ove  i 
foli  Cittadini  delle  Città  capitali  hanno  par- 
ie al  governo  ? < 

R.  Negli  altri  Cantoni  tutti  gli  abitanti, .. 
anche  de’ Villaggi  vi  fono  ammefli , e così 
quelli  fanno  uno  Stato  Democratico  , o P«- 

folare  • i 

III.  D.  Gli  Sviazeri  Protellanti  che  ten- 
j.óno  le  loro  alTemblee  ad  Arau  , i Cattolici  ^ 
a Lucerna , dove  tengono  poi  le  loro  alTem- 

b!ee  comuni  ? . . • ^ j 

R.  Tutto  il  Corpo  degli  Svizzeri  fi  radu- 
na a Bada  , che  appartiene  ai  primi  otto 
Cantoni . Quivi  fi  fece  l’ ultimo  trattato  nel 
Settembre  del  1 7i4.tralaFrancia  dall’una,  e 
tra  r Imperatore, e l' Imperio  dall  altra  parte* 

IV.  D.  Gli  Ambafeiatori  de’  Principi 
Cattolici  ■)  come  il  Nunzio  del  Papa , e l’ Am- 
bafeiatore  di  Spagna  non  rifiedono  elfi  a 

Lucernai  , • • 

- R.  Sì , ma  TAmbafciatore  di  Francia  n- 


fiede  a Solura . 

III.  D.  Qual’è  il  più  poffente  e grande 
dei  tredici  Cantoni  ì 

R.  Quello  di  Berna  , che  può  metter  in 
•piedi  fino  a feflantamila  Uomini . 

^ IV.  La  Città  di  Berna  épicciola,  ma  bJ- 

■ la . Ha  portici  dai  due  lati  di  ciafeuna  Itrada 
pei  camminare  al  coperto . 

La  Città  di  Lufana  è pure  di  quefto  Can- 

ione.  ' 
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III-  D.  CoradiTnngueB/7j7/<r<*,lapiù  bel- 
la, e ricca  Città  degli  Svizzeri  ? 

R.  La  Stampa,  TUniverfità,  eilCoiv 
cìiio  generale  tenutovi  l’anno  14^1. 

III.  D»  Dappoiché  il  Calvinifmo  vi  fu 
flabilito  , ove  rifiede  il  Vefcovo  di  Bafi- 
lea  ? 

R»  A Vwentru  , di  cui  é Signore  teni- 
poraìe  , e non  fpirituale  , appartenen- 
do Vorentru  all’  Arcivefcovato  di  Befan* 
zon  • 

I V.  Schafufa  é una  bella  Città  fui  Reno. 

D*  Perché  fi  fcaricano  per  l’ordinario  a 

Schafufa  le  mercanzie  ,che  vengono  dal  lago 
di  Colranza? 

R.  Perche  poco  di  fotte  il  Reno  fa  un  fal- 
to. 

III»  D»  Nel  Cantone  di  Zurìgo , che  pu^i 
metter  in  piedi  23000.  Uomini,  qual-é  la 
Città  capitale  ? 

R»  Zurigo^  che  è ricca,  mercantile,  fo- 
pra  tutto  in  crefponi . Quefla  èia  più  popo- 
lata Città  degli  Svizzeri.  - * . 

III.  D»  Da  quando  in  quàFr/^«r^o,  che 
può  metter  in  piedi  18000.  Uomini , é Città 
Epifcopale  ? 

R.  Dapoichè  il  Vefeovato  di  Lufana  fuf- 
fraganeo  di  Befanibne  vi  é fiato  trasferito, 
eflendo  diventata  Proteftante  la  Città  di 
Lufana . . 

IV»  Friburgo  è fituata  fui  pendio  d’una 
montagna  : ha  Univerfità.  ^ 

IV.  Solura  è una  delle  piu  antiche  Città  j 
c delle  meglio  fortificate  de’Cantoni . 

E 4 Y>Zug 
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V»  Zug  è Città,  in  cui  fi  dice  che  nafca- 
no  uomini  ben  formati , e valorofi . 

Ili*  D.  In  che  fi  difiinguc  Lucerna , che 
può  mettere  in  piedi  ij,o  pure  16000. uo- 
mini ? 

. R»  Quell’  è la  prima  de’  Cantoni  Cat- 
tolici , 

JII*  p.  Onde  viene  il  nome  di  iMcerna , 
tlie  figniiìca  lanternai 

R»  Ha  prefo  quello  nome  da  una  Lan~ 
terna  , che  fi  metteva  fopra  una  torre, 
f^rchè  fervi  ITc  di  feorta  alle  barche , le  qua- 
li dì  notte  palTavano  fui  lago,  alla  riva  del 
quale  ella  è fituata . 

IV*  Switz:  gli  abitanti  di  quella  Città 
fono  forti,  e valorofi.  Elfi  disfecero  in  nu- 
mero di  cento  un’armata  intiera,  condotta 
contro  dì  loro , quando  cominciarono , verfo 
il  1300.  a fcuotere  il  dominio  della  Calè 
d’ Aullria. 

V.  I due  Cantoni  mìfchiati  di  Cattolici 
e Protellanti,  fono  Apenzelsii  Nordcll  deli’ 
£lve7.ia.  Borgo  ricchilfimo,  e Glarìs  altro 
Borgo  al  Sud-ouell  d'ApenzeI  • 

. * D.  Qual  Religione  domina  in  Ginevrat 
alleata  degli  Svizzeri  , Città  forte  , ed 
antica  , e governata  in  forma  di  Repub- 
itiica? 

R.  Quella  è il  centro  deirErcfia  di  Cal- 
vino. Prima  vieraun  Vefeovo,  che  ora  ri- 
diede in  Annecì^ 

V*  Il  VtCcovo  dì  Ginevra  prende  il  titolo 
di  Principe  di  Ginevra  • Il  Duca  di  Savoja 
ba  delle  pretenlioni  fu  quello  paefe . 

in.D. 
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III*  D*  Cofa  fono  i Grhioni  , de’ quali 
Coirà  è la  capitale,  Luogo  dove  il  Reno  co- 
mincia ad  elfere  navigabile? 

R.  Quetìi  ^opolifono  Proteflanti,  e feguo- 
no  le  opinioni  di-Zuinglio.  Si  governano  in 
Repubblica,  come  gli  Svizzeri,  de’qiiali  fo- 
no alleati* 

IV*  Sono  divifi  In  tre  parti  chiamate  le 
ttt  Leghe  Gripe»  Il  Vefcovo  di  Coìrà  é Cat- 
tolico , e Principe  dell’impero. 

IV.  La  Valtellina  è un  Cantone , che  di- 
pende dai  Grigioniy  e che  ha  per  capitale 
Sondrio, 

III*  D.  Che  cofa  è , riguardo  agli  Sviz- 
zcri  , la  Vailefia,  paefe  malfano , dove  ha 
la  fua  forgente  il  Reno  ? 

R.  La  Vallefia  fa  un’altra  Repubblica 
alleata  degli  Svizzeri  ; Sion  è la  fua  Capitale. 

IV.  Il  Vefcovo  di  Sion  è Principe  del  Sa- 
cro Impero  , e fa  batter  moneta . Gli  abi- 
tanti fono  Cattolici  : poflbno  mettere  in  arj 
me  circa  aoooo.  uomini, 

V.  Gli  Svizzeri  hanno  ancora  Alleati, 
ma  meno  confiderabili  dei  tre  fuddetci  ; co- 
me l Abate  di  S»  Gallo , e la  Città  di  S»  Gal^ 
lo  ; la  Città  di  Mulhaufen  nel  Sundgau  a 
mezzodì  dell’Alfazia  ; la  Città  di  Bìel 
limata  ira  i Cantoni  di  Bafilea,  e di  Ber- 
na  j e il  Principato  di  ì^eufchatel  , che  è 
alcritto  all’ Elvezia.  Mulhaufen,  eB/V/fo* 
no  Proteftanti . 
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- IV.  Frontiera  di  Francia. 

lAontmUìan  \ in  Savoja , e Scìamberi 
San  Gian^  Montiers  ^Thonon  , cd  Anneus. 

IH*  D-  /^He  ftato  è la  Savo]a  ? 

R.  E’  un  Ducato , il  cui  Principe 
rlfiede  in  Tori'.o  nel  Piemonte  , che  pure  gli 
appartiene.  . . 

III.  D.  E/Tendo  flato  quePo  Principe 
fatto  Re  di  Sicilia  nel  171  j.  alla  pace  di 
Utrech  , la  pofiGede  egli  più  ^ 

,R.  Egli  è divenuto  Re  di  Sardegna  dapoi- 
ché  r Imperatore  prefe  la  Sicilia  , ed  ei  la  ri- 
nunciò nell’ Ottobre  del  1 7 1 8- 

III.  D.  Il  territorio  della  Savoja  é egli 

fertile?  . 1 

R.  Poco  ^ elTendo  freddo,  e pieno  di  Mon-  ; 

' tagne  alti  dime . 

IV.  E’ gran  tempo  che  quello  paefe  é do- 

' minato  dalla  Cafa  di  quefro  Principe  , che  da  | 
prima  lo  ebbe  a titolo  di  Contea  ? 

’ R.  Sono  in  circa  fettecento  anni  ; e a ti- 
tolo di  Ducato  ne  fon  più  di  300.  Cosi  il  fuo 
Principe  è una  delle  jrime  tre  Cafe  d Eu- 

ropa.  . 

D.  Quali  Città  ha  la  Savoja , oltre  la  lua 
capitale  Scìamberi  Parlamento  del  paele. 

R.  Nella  Savoja  propria  è ancora 

melian  j 
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melian , la  cui  cittadella  era  fortìlfima , ftan* 
do  fituata  fu  d’una  rupe.  II  Re  di  Francia 
la  fece  rovinar  da’  fondamenti  , avendola 
prefa  • 

III*  D.  Ditemi  quali  fono  le  altre  Città 
un  poco  confiderabili  della  Savoja , col  nome 
de’ loro  Cantoni 

R.  Oltre  Sciambert  ^ e Moritsmelian  ^ che 
fono  propriamente  nella  Savoja  , fi  trova 
S.  Giovanni  nella  Mauriana  ; hlontiers  , 
Arcivefeovato  nel  Tarentefe  ; Bonn^  0 Bo- 
neville  ntìFaucigni , Thonon  nel  Chablais; 
e poi  nel  Genevirino  Anneci^  ov'è  fiato  tras* 
ferito  il  Vefeovato  di  Ginevra  dopo  l’ Erefia 
del  Secolo  X V.  ec.  . 


LA  GERMANIA.. 

D*  ^ fituata  la  Germania  o AU^ 

jL^ . niagna<f  e qual  titolo  porta  ? 

R-  L’ Alemagna  è fituata  quafi  nel  mezzo 
deir  Europa , e porta  l’ alto  titolo  d’  lmper9 
d' Alemagna . 

D.  T utto  ciò  che  in  elfa  é comprefo , ap- 
partiene egli  a quefto  Impero? 

R.  O direttamente , o indirettamente  vi 
appartiene, 

* D.  Di  che  è comporto  querto  Stato , 
detto  r Impero  di  Germania , o T Impero  d’ 
Occidente  ? 

, R»  E’  comporto  di  molti  Stati  particolari 
di  Principi,  Signori  ; e Repubbliche , uni- 

E 6 ti 
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ti  tutti  fotte  un  mcdefimo  Capo,  detto  Im- 
peratore . 

III.  D.  Che  titolo  portano  fra  quefti  Prin- 
cipi quegli  , i quali  hanno  gius  d’eleggere 
r Imperatore? 

R*  Hanno  tutti  in  generale  il  titolo  d'  E-* 
lettori  ,*  e ciafeuno  in  particolare  ha  una  del- 
le più  gran  cariche  dell’  Impero  , come  dì  . j 
Gran  Cìamberlano  ec.  ■ 

III*  D*  L’ Imperatore  , che  folo  ha  il  gius  j 
di  convocar  gli  Stati , ha'  egli  la  fovrana 
autorità  dell’Imperio? 

R.  La  Sovrana  autorità  non  rifiede  nelP 
Imperatore,  ma  negli  Stati  chiamati  D/Vw 
dell'  Imperio . 1 Decreti  delle  ftelfe  però  non 
h^nno  forza  di  Legge , fe  non  quando  l’ Im- 
peratore viha  predato  raffenfo. 

III.  D.  Di  quanti  Ordini , o Collegj  è corti- 
poda  la  Dieta  deir  Impero  ? 

R.  Di  tre  ; del  collegio  degli  Elettori  ; del 
collegio  de’  Vrincipi  ; e del  collegio  delle 
Città  Imperiali  , che  fono  come  tante  Re- 
pubbliche* 

IV*  D.  L’ Imperatore,  gli  Elettori , e ì 
Principi  fi  trovano  in  perfona  alla  Dieta  ? 

R*  No  : vi  mandano  i loro  Deputati  : 
e cosi  anche  le  Città  Imperiali . 1 depu- 
tati dell’  Imperatore  fi  chiamano  Commif- 
far]>  , j 

in*  D.  Come  fi  didinguono  gli  Elettori, 

€ quanti  fono  al  prefente  ? 

R.  Si  didinguono  in  Ecclcfiadici , che  fo- 
no tre,  e in  Secolari , che  fono  fei* 

III*  D*  I tre  Ecclefiadici  quali  fono  ? 

R.L’ 
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R.  L’  Arcivefcovo  di  Magonza  , l’Arcf- 
vefcovo  di  Colonia , c l’ Arcivefcovo  di  Tre^ 
veri . 

III.  D.  Quali  fono  i fei  Elettori  Secolari  ? 

R.  1.  11  Re  di  Boemia  ; 2- il  Duca  di 

viera  ; 3.  l’Elettor  Palatino  ; 4.' il  Duca 
dì  SaJJonia  ; 5.  il  Marchefe  di  Brandemburg  ; 
€»\\Òwz2i  d' Hannover  » 

III»  D.  Dei  lei  Elettori  Secolari , quali 
fono  i quattro  nominati  nella  bolla  d'oro  ^ la 
quale  contiene'  le  coftituzioni  dell’  Impe- 
rio? 

R.  I quattro  antichi  Elettori  fecolari  fono 
il  Re  di  Boernia , l’ Elettor  del  Re- 

no , il  Duca  di  Sajfonia  , e il  Marchefe 
di  Brandemburg . 

IV.  D.  Come  fu  creato  un  nuovo  Elet- 
tor  Secolare  , quando  Federico  Elector 
Palatino  , fattoli  proclamar  Re  di  Boe- 
mia, fu  melfo  al  bando  dell’Imperio  nel 

R.  Federico  effendo  fcacciato  , e dichia- 
rato nemico  dell’  Imperio  , 1*  Imperato- 
re creò  in  fuo  luogo.  Elettore  il  Duca  di 
Baviera. 

IV.  D.  Con  qual  condizione  l’EIettor 
Palatino  Figlio  di  Federico  fu  creato  ottavo 
Elettore  alla  pace  di  "Weftfalia  nel  1648.  ? 

R.  Con  quello  , che  fc  una  delle  Cafe 
mancaffe  , l’ottavo  Elettorato  non  fulTi- 
ilelTe  più , 

ili.  D.  Come  s’ è poi  fatto  il  nono  Elet- 
torato nel  1692.  in  favore  d’Ernefto  Duca 
d’  Hannover  ? - 
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R.  L’ Imperator  Leopoldo  Io  ha  voluto 
gratificare:  e dopo  varie  contradizioni,  que- 
llo nono  Elettorato  è fiato  riconofciuto  dai 
Princìpi  d’  Europa  ai  trattati  d’  Utrecht , e 
di  Raftadt. 

IV.  D.  Di  quai  Principi  Ecclefiafiici , e 
Secolari  è compofio  il  collegio  de’  Principi 
deir  Impero  .<? 

R.  D’ Arcivefcov!  , Vgfcovi  , Abati  , 
Badefie  ,ec«  : Duchi , Marchefi, Landgravi, 
Conti,  ec. 

IV.  D.  Come  mai  il  Collegio  delle  Città, 
confiderabile  per  il  numero , lo  é si  poco  per 
r autorità  ? 

R*  Qiiefio  è ; perchè  i due  altri  Collegi 
pretendono  , che  il  Collegio  delle  Città , che 
è il  terzo  fia  obbligato  a prefiar  il  Tuo  affenfo, 
quando efij  pafiano  d’accordo,  è non  pofia 
decidere  ; quando  efil  fono  difeordi . 

V. *  Vi  fono  circa  50.  Città  Imperiali. 
Le  principali  fono , Aix4a  Chapdle , o fia 
Aquifgrano  ^ Colonia^  Franefort^  Nor imber- 
ga  , Ratisbona  ^ Ulnia , Augsburg^o  fia  Au- 
gufla  , Lubecca , Spira , Vormes  ( quefie  due 
Città  , eh’ erano  fiate  rovinate , cominciano 
a rifiabilirfi  ) Wetzlar , ov’  era  la  Camera  Im- 
periale , cc. 

IV.  D.  Gli  Elettori  i Principi,  e le  Re- 
pubbliche dell’Impero,  che  hanno ciafehe- 
duno  la  fovranità  nel  fuo  Paefe,  non  fono 
lubordinati  all’ autorità  generale  dell’Im- 
peratore.^ 

R.  Non  lo  fono  che  nelle  cofe,  le  quali 
riguardano  le  leggi  communi  dell’Impero , e 

in 
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in  certi  cafi  particolari , ne’ quali  fi  dà  appel- 
lazione dal  loro  giudìzio . • ' 

IV*  D*  11  Tribunale,* a cui  appellafi  in 
tali  cafi  , non  è egli  la  Camera  Imperiale  di’ 
Spira  trasferita  da  Wetzlar  nella  Wetcv3i- 

via.^  ' 

R.  Si  appella  ancora  al  ConfigUo  Aulico , 
cioè  ad  un  Configlio , che  fegue  la  Corte  dell’ 
Imperatore* 

V.  D.  Che  cofa  è ì^'ÌJ.obìltà  Immedìa^ 
ta  ^ i cui  affari  fi  giudicano  ^blamente  da 
quelli  due  Tribunali? 

R.  Quella  è la  Nobiltà,  che  non  dipen- 
de che  dall’  Impero. 

Ili*  D.  Quali  fono  le  tre  Religioni  fegui- 
te  nelle  diverfe  parti  dell'  Impero? 

R.  La  Cattolica , la  quale  é la  più  elle, 
fa,  la  Luterana  , e la  Calvinìfta;  Quelle  ‘ 
due  ultime  infieme  fi  ellcndono  più  'della 
Cattolica . 

* V*  D*  In  quali  Stati  Wen  profelTata  prin- 
cipalmente ciafeheduna  di  o^uefie  tre  Reli- 

gioni  ? . . , 

R.  La  Cattolica  negli  Stati  dell’ Impera- 
tore , dei  tre  Elettori  Ecclefiafiici  , e del 
Duca  di  Baviera  ; la  Calvinilla  negli  Stati 
del  Marchefe  di  Brandemburg,  e del  Land- 
gravio d’Hafila  i il  refio  dellTmperio,  e prin- 
cipalmente le  Città  Imperiali,  è quafi  tutto 
Luterano. 

IV.  D.  Come  fovvengono  in  Germania 
alle  Tpefe  , ed  ai  bifogni  dell’ Impero  tanto 
in  uomini , ‘quanto  in  denari  ? 

R.  Con  la' contribuzione  di  ciaicheduno 

de’  Circoli  • 
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III*  D.  Cofa  feno  propriamente  i Circoli 
deir  Impero  ? 

R»  Sono  come  Provincie , che  cantengo- 
no  ciaOcheduna  molti  Stati  ( di  Principi  ,o  di 
Città  libere  ) riunite  per  fovvenire  a i bifogni 
deir  Impero  o in  Soldati,  o in  denaro . 

D.  Quanti  circoli  fi  contano  nell’  Impero  ? 

R.  Se  ne  contano  ordinariamente  dieci. 

D«  Come  fi  ponno  trovar  facilmente 
falla  carta  i dieci  Circoli} 

R.  Prendendoli  come  nel  giro  della  Ger- 
mania , cominciando  dal  Circolo  dell’Alta 
Saffonia  , e finendo  in  quello  d’ Aufiria . 

VI»  Quefi’ ordine  è comodo  per  congiun- 
gere all’Aufiria  , la  Boemia,  e 1* Unghe- 
ria , le  quali  appartengono  al  medefimo 
Sovrano,  ch’é  da  molti  lecoli in quà  l’Im- 
peratore. 

D*  Nominatemi  i dieci  circoli  coll’ordine 
accennato  ? 

R.  I*  Il  circolo  àé\\\  Alta  Sajfonia  ; 2. 
quello  ^ella  Bajfa  Sajfonia  ; il  circolo 
di  Vvefifaltct  ; 4.  quello  del  Baffo  Reno  j 
5.  il  circolo  dell’  Alto  Reno  { quelli  due 
ultimi  fi  tagliano  reciprocamente , e fanno 
come  una  croce  ,■  ) 6.  il  circolo  di  Borgogna 
( quello  non  lo  è più  che  di  nome  j ) 7» 
il  circolo  di  Svevia  ; 8*  quello  di  Fran-* 
conia  ; 9,  quello  della  Baviera  ; io.  quel- 
lo d' Aujiria . 

V*  D«  Chi  ha  illituito  i primi fei  Circoli, 
cioè  la  Francor.ia  , la  Baviera , la  Svevia  , , 

il  Reno,  la  Vvejifalia , e la  Saffonia  ? 

R.  L’Imperatore  Malfimilìano ,chel’an- 

no  i 
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no  15  éo.  alla  dieta  d’ Augufla  divifc  per]^ 
prima  volta  T Impero  in  circoli  al  nume- 
ro di  6.  . 

Vi  D*  Come  vcn’aggiunfe  egli  4.  altri 
Vanno  1512. 

R.  Viaggiunfe  i circoli  d' Aujlria  ^ e di 
Borgogna , c divife  di  più  i circoli  di  Sapo- 
rita , e del  Kenoy  ciafcuno  in  due . 

IJ.Quefti  dieci  Circoli  con  li  principali  Sta- 
ti di  lor  dipendenza  faranno  indicati  ne*  vcrfi 
che  fi  porranno  alla  tefta  di  cadauno. 

Circolo  dell*  Alta  Sassonia  . 

X Saiibnia  ha  Vìttemberg:  2.  Mifnia  decanta^ 
Ltpjìa^t  più  Drefda , che  de*  Duci>  Sede: 
t^imar  nt\\A  Turingia  a quella  cede , 

£ duoifen  anco.4. Anhalt  Bemburgo  vantai* 

S‘  Pomerania  a delira  ave  Stetino 
^olberg  a manca.Ha  iI6,BradeniburgJ?er//;j#, 

• ^0*^0  * iei  principali  flati  del 

Circolo  àtìV  Alta  Saponiaì  1 

- ^ di  Sajf  ’>nia  ; 2 . il  Marche- 

fato  di  Mifnia  ; ^*  \\  Landgraviato  di  Turìn- 
' Zjf  ì Principato  d*  Anhalt  y 5.  il  Ducato 
dt  Vomerania  ; 6»  il  Marchefato  di  Bran» 
demburg . 

* D*  Quali  fono  le  Città  principali  di  que- 
lli fei  Stati? 

R.  Della  SalTonia  Vittemberga  ; della  Mlf- 
nia  , Drefda , e Lipfia  \ ddla  Turingia , Vei- 
mar  \ del  Principato  d’ Anhalt  Bemburg; 
della  Pomerania  Stetin , e Col  bere  j del  Bran- 
demburg  Berlino^ 

lV«*^i  trovano  quelli  Stati  fulla  carta, 
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facendo  il  giro  prima  pel  Mezzodì , e pafTan- 
cf9  dal  Principato  à'  Anhalt  alla  Potnerania 
per  ritornare  al  Braniembiirg* 

III.  D.  À chi  appartengono  quedi  Stati  ? 

R.  La  Sajfotììa  e la  Mij'nia  all’  Elettor  di 

Saflbnia:  la  Tuùngìa  nella  parte  migliore  al 
Duca  di  SafTbnia  - Veimar;  il  Principato  d* 
Anhalt  ai  Principi  di  quedo  nome  : la  Pome- 
raniaèdlvKà’,  la  parte  alla  finiflra  del  fiume 
Oder  è del  Redi  Svezia,  l’altra  alla  dcflra  è 
del  Marchefe  di  Brandemburg , diventato 
anche  Re  di  Pruffia  ; e a lui  pure  appartiene 
il  Brandemburgfiefe  • 

V.  Quefio  Principe  ha  avuto  anche  nell’ 
ultima  guerra  per  via  d’un  trattato  con  la 
Svezia  la  Città  di  Ste*ìn  col  fuo  territorio. 

* V.  Dopo  la  morte  dcirimperator  Carlo 
VI*  ha  con  l’armi  riacqulftato  la  Slefia  ce- 
dutagli con  particolare  Trattato  ancora  dén- 
tro certi  confini  dalla  Regina  Elifabetta  fi- 
gliuola del  prefato  Carlo  VI. , colia  morte 
dei  quale  è rimarta  totalmente  efiinta  la  li- 
nea mafcolina  deH’augufia  Cafa  d’ Auflria , 

• III.  D.  Il  Luteranifmo  non  nacque  egli  a 
Vvìttemberga  Città  capitale  della  SafTonia? 

R.  Sì  certamente:  e così  queH’Univerfità 
è la  più  famofa  perla  Teologia  Luterana. 
La  Saflbnia  non  ha  quali  altn  che  Luterani. 

III.  D.In.cheèofTervabilela  Città  di  Dref- 
da  , capitale  del,la*Mifnia,e  Città  forti ffima? 

R.  Pel  fuo  Atfenale,e  Palazzo  dell’Elettor 
di  Sa  ironia,  oggi  Redi  Polonia,  che  vi  rifiede. 

III.  D.  Come  altra  Città 

della  Mifnia  al  maggior  legno  mercantile  j 

do- 
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dove  parlai]  la  miglior  lingua  Tedefca,  è 
ancora  dìllinta  per  la  letteratura/ 

R.  Vi  è una  celebre  UniveriTtà  ; e quivi 
fi  fanno  i Giornali  chiamati  AHa  Erudì- 
torum  , che  noi  comunemente  chiamiamo 
Giornali  di  Lipjìa:  quelli  fono  ftimatiifimì 
dai  Letterati . 

V.  Ella  é ancora'  nota  nelle  Storie  per 
una  famofa  battaglia , che  in  quei  contorni 
guadagnò  il  gran  Cullavo  Re  di  Svezia 
l’anno  1^31* 

* IV*  Il  Principe  della  fi  chia- 

ma Landgravio . Chieda  parola  è Allemana, 
•cd  è com polla  da  Land  Vaefe , e Grau  che 
vuol  dir  grigio^  o canuto^  che  fu  fin  da  princi- 
pio applicato  a lignificar  quelli , che  in  latino 
fi  dillero  Comites^  e in  Italiano  chiamanfi 
Cowti, perche  feguivano  anticamente  gP  Im- 
peratori eh’ erano  fempre  in  moto  per  vifitar 
Je  loro  provincie*  Poi  furono  fatti  llablli  ; e 
quei  che  aveano  il  Governo  di  un  tratto  di 
paefe  fi  chiamarono  Landgravi quei 
che  comandavano  fulle  frontiere  fi  chiama- 
ron  Markgravi , Margrav]  , o Marchefi  » 
Quelle  dignità,  che  dapprima  erano  eletti- 
ve , fono  poi  divenute  ereditarie  col  tempo  ; 
e quindi  il  Nome  di  Landgravi  dinota  un 
Principe  Sovrano , che  polfiede  un  Landgra- 
viato. 

IV.  Nella  Turingfa  trovafi  Veìmar  ovt 
'rìfiede  il  Duca  di  Sajfonia-Veimar  , il  qua- 
le difeende  dal  ramo  primogenito  della 
Cafa  di  Safibnia  , ma  che  fu  fpogliato 
deli’  Elettorato  dall’ Imperador  Carlo 

la 
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la  qual  cofa  viene  indicata  ne’  verfi , ove  fi 
dice  , che  Vetmar  è corretto  di  cedere  a 
Drefda^  e ne  rifente  ancora  dolore» 

VI.  Vi  fono  anche  le  Città  di  Gotha  ^ e 
di  Eìfenach\  ciafenna  appartiene  ai  Duchi 
di  quefto  nome,  che  fono  del  ramo  di  Saf- 
fonìa-Veimar  . LaTuringia  ha  avuto  de* 
Re  al  tempo  della  prima  ftirpe  dei  Re  di 
Francia . 

V»  Nella  Turingia  è rinchiufa  la  Cit- 
tà d'Erfort  , eh’ è dell’ Elcttor  di  Ma- 
gonza . 

IV*  Al  fuo  Nort  è il  "Principato  df'An^ 
halt  ^ eh’ è del  Principe,  la  Cafa  del  quale 
poffedeva  la  Sa/fonia  prima  della  Cafa  dt 
Sa0bnia  d’ oggidì*  La  fua  Città  principale 
è Bernburg^  poi  Alt-Anhalt. 

IV.  D.  Com’é  fiata  la  Pomerania  divi- 
fa  tra  due  Principi , poiché  apparteneva  per 
ragione  ereditaria  al  Marchefe  di  Bran- 
demburg  ? 

R.  Alla  pace  di  Munfier  fu  obbligatoli 
Marchefe^  di  Brandemburgo  a cederne  la 
parte  occidentale  al  Re  di  Svezia  , che  s’ 
era  impadronito  di  quefio  paefe  nelle  guer- 
re de’ Proteftanti  di  Germania  * La  parte 
Orientale  alla  defira  dell’Oder  rimafe  al 
Marchefe  fuddetto  con  altre  compenfazio- 
Jii  fattegli  in  contraccambio,  di  quanto  ce- 
deva • 

III*  D.  A chi  appartiene  il  Brandemburg? 

R.  Al  Marchefe  di  Brandemburg  j uno 
de’  più  ricchi  Principi  d’ Europa  , e il  più 
ricco  della  Germania,  ch’é  il  Re  di  Pruf- 
fia  • IV.  Non 
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IV.  Non  porta  iUitoIo  di  Re  di  Pruflìa 
che  dal  1700.  in  quà:  e tale  è (lato  ricono- 
fciutoalla  paced’  Utrecht  nel  1713. 

V*  Il  Marchefe  dì  Brandemburg , Redi 
Pruflìa  ha  avuto  ancora  per  1’ ultima  guer- 
ra , e per  un  trattato  colia  Svezia  la  Città  di 
Stetfn^  capitale  della  Pomerania  Occidentale . 

* D»  Qual’è  la  Città  capitale  del  Brandem- 
burg , ove  il  Sovrano  fa  la  fua  refidenza  ? 

R.  BHmfiittk  grande, e ben  fabbricata» 

V*  Brandernburgy  Città  che  dà  il  nome  a 
tutto  ilpaefe,  èpuredi  quefto  Marchefato,  - 
come  la  Città  di  Frane fort  fuIl'Oder  : quefta 
ha  un’  Univerfltà , che  J’efenta  dalle  impò-  ! 

fizioni  » 

CiRCOto  delia  Bassa  Sassonia  . 

t 

Brema  j Brunjvick  > Flildsheim  e Magdeburgo^ 

Nella  bafla  Saflfonia , e Meckelburgo  I 

Trovi , e Lubecca , e Holftein:  full’  Elbà”  j 

Amburgo , 

^ D.  Nominatemi  gli  otto  Stati  principali  ] 

di  quello  Circolo , per  trovarli  fulla  carta  fa- 
cendone il  giro . ^ j 

R.  I»  Il  Ducato  di  Brema  : 2.  gli  Stati  del- 
la Gafa  di  Brunfyik  : 3*  il  Vefeovato  d’ HìU . 
desheim , che  vi  b rinchiufo  .*  4.  il  Ducato 
di  Magdebtirg  : 5.  il  Ducato  di  Ìdeckeì- 
burgx  6.  la  Città  Imperiale  di  Lubecca:  7.  j 

il  Queato  rf’  Holftein  : 8 la  Città  Imperiale 
d'  Amburgo» 

III*  t>.  A chi  appartiene  il  Ducato , | 

, .un»  ' 
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una  volta  Arcìvefcovato  di  Brema  o Ere~ 
men  , che  prima  dell’ ultima  guerra  era'  del 
Re  di  Svezia? 

R.  Il  Re  di  Svezia  lo  cedd  per  un  trattato 
nel  1719*  all’Elettore  d‘ Hannover, allora 
Re  d’ Inghilterra.^ 

V.  La  Citta  dì  Bremen  è Imperiale  : tut- 
tavia il  Re  di  Svezia  ha  pretefo  d’ avervi  ra- 
gione di  Dominio;  il  che  fa  dire  ad  alcuni, 
che  non  è Città  Imperiale  . Quefta  non 
manda  Deputati  alla  Dietà. 

V.  Bremen  tra.  Àrcivefeovato  come  Mag- 
deburg:  ma  alla  pace  di  >)^eftfalia  nel  154?. 
furono  amendue  fecolarizati  con  titolo  di 
Ducati  in  favore  de’ Principi  Proteftanti, 
che  li  poiTeggono. 

III.  D*  A chi  appartengono  gli  altri  Stati 
del  Circolo  della  Bafla-SanTonia  ? 

R.  Gli  Stati  di  Brunfvik  fono  della  Cafa 
di  Brunfvik  Hannover  : Hildesheim  é del 
fuo  Vefeovo  Cattolico:  Magdeburg  del  Re 
di  PrulTia  : Meckelburgdtx  Duchi  di  quello 
nome  : la  Città  d\Lubec:a  è Imperiale  ; e il 
Vefeovato  ha  il  fuo  Vefeovo  Luterano: 
1’  Holfiein  appartiene  parte  al  Duca  di  tal 
nome  , parte  al  Redi  Danimarca  : Amburgo 
è Città  Imperiale. 

IV.  D.  Qual’  è lo  Stato  più  confidera- 
bile  di  quello  Circolo  ? 

’ R.  Quello  dei.  Principi  della  Cafa  di 
Brunfvik  o Hannover , che  vi  dominano; 
fono  più  di  500.  anni  , dopo  elfere  lla- 
ti  fpogliati  de  Ducati  di  Saflbnia  , e di 
Baviera. 

V.Que- 
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V-  Queita  Gafa  é una  delle  quattro,  o 
cinque  primarie  Cafe  Sovrane  d’ Europa  - 
per  la  fua antichità. 

IV.  p.  Quali  fono  le  parti  principali  de- 
gli Stati  della  Cafa  di  Brunfvik  ^ prenden- 
doli da  Bremen  ultimamente  pervenuto  all’ 
Elettor  d’Hannover  ? 

R;  Quelli  fono;  I.  il  Ducato,  e la  Cit- 
tà di  Lunsburg  j 2.  il  Ducato , e la  Città 
di  Ze// j il  Ducato,  di  Brunfvik , ove  fono 
le  Città  di  Brunfoik^edi  Wolfembutel  ; e poi 
il  Ducato  d' Hannover  ^ dove  fono  Je  Città  di 
Hannover^  e dì  Cale mberg,  finalmente  nel 
Circolo  della  Wefifalia  la  Contea  d' Hoja  . 

V»  D.  La  Città  di  Brunfvik  non  era  ella 
libera,  e delle  più  potenti  per  il  Ilio  com- 
merzio  ? 

R.  Si  ; e Tempre  aveva  diTefa  la  fua 
libertà  contro  i fuoi  Duchi:  ma  nel  1667- 
Rodolfo  Augufto  di  Brunfvik  fe  nè  fece  pa» 
drone . 

IV.  D.  Inchecofaèdifiintoil  Vefcova- 
to  d Hildesheim  , fituato  fra  i Ducati  di 
Brunfvik,  e di  Luneburg  ? 

R*  Queft'  è la  fola  contrada  nella  SalTo- 
nia,  ove  il  Principe  abbia  confervato  la 
Religione  Cattolica  con  una  gran  parte  de* 
fuoi  fudditi . 

V.  Il  Principato  d'  Hai berfiad  è fra  il 
Vefeovato  d’ Hildesheim,  e il  Ducato  di 
Magdeburg . Quello  Vefeovato  fu  refo  fe- 
colare  per  l’Elettoredi  Brandeburg  alla  pa- 
ce di  V vefifalia  . 

V.  11  Ducato  di  iiagdeburg  è del  Mar- 

che- 
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chefe  di  Brandeburg  • Quefto  ( come  ab- 
biam  detto  ) era  un  Arcivefcovato  , e fu 
refo  focolare  in  favore  di  qucflo  Principe 
J’ anno  1648. 

V.  11  Ducato  di  Meckelburg  è dei  Du- 
chi di  quello  nome . Le  due  principali  Città 
fono  Guftrou , e Schuverin  : quelle  danno  il 
nome  ai  due  rami  de’  Principi  che  governa- 
no il  Ducato  . La  Città  di  Meckelburg  non 
c quali  più  che  un  Borgo. 

V.  I Duchi  dì  Meckelburg  difcendono 
dagli  antichi  Re  Obotriti  : e perciò  la  loro 
Cafa  è delle  più  antiche , e più  illuUri  » 

• D.  Che  dillinzìone  ha  Lubecca^  Città 
polla  prelTo  il  Mar  Baltico? 

R,  E’  la  principale  di  tutte  le  Città  Im- 
periali Anfeatiche . 

* D.  Che  vuol  dire  Città  Anfeatiche  ? 

R.  Vuol  dire  Città  unite  in  focietàaca- 

glon  di  commerzio  ; e quello  nome  nafce 
lecondo  l’opinione  del  dotto  Leibnizio  dall’ 
antica  parola  Alemana  Hanfe,  che  lignifica 
focietà . 

V.  Non  ve  n’  è più  che  in  Germania  , ec- 
cettuata altre  volte  ve  n' era  altro- 

ve : come  Anverfa  , Roano , Cadice . 

IV-  Le  principali  Città  Anfeatiche  fo- 
no adelTo  Lubecca  , Hamburg  , Colonia  , 
Brunfvik  5 Danvca  in  Prulfia , cd  altre  fot- 
te quelle  • 

V-  Lubecca  fiorifee  per  il  commerzio, 
che  ha  in  tutte  le  parti  d’Europa  • II  Vc- 
feovo  è Protellante  , ed  é Signore  del  ter- 
ritorio , ma  non  dcHa  Città  • 

IV-  Il 
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. IV".  Il  Ducato  d' Holftein  è della  Cafa 
.■Reale  di  Danimarca  : parte  appartiene  al 
Re  di  Danimarca  , e parte  ai  Duca  di 
Holflein  Gottorp , eh* è un  ramo  di  quefta 
Cafa . La  Capitale  é Gluckfiad*  Vi  fi  fa 
un  gran  .commerzio  di  porci , e di  cavalli. 

I più  bei  cavalli  da  carrozza  vengono  da 
quelle  bande* 

III*  Amhurgo  Imperiale  e A nfeati- 
cà  full’Elba  é la  più  grande,  la  più  ricca, 
la  più  mercantile  e delle  meglio  fortificate 
di  Germania. 

y»  Il  Re  di  Danimarca  pretende  aver 
.dei  dritti  fu  quefta  Città,  il  che  fa  dire  ad 
alcuni , che  non  é Imperiale  , né  aftatto  . 
libera . ^ 

IV.  B /fogna  mettere  ancora  in  quello 
Circolo  il  Ducato  di  Lavemburgo  , fituat<» 
fra  r Holfiein , e il  Meckelburg . 

V»  Egli  era  del  Duca  di  Saffonia-Lavem- 
burg  dell’antica  Cafa  dì  Salfonia  , e d’un  . 
ramo  primogenito  de’  Principi  d’  Anhalt  : 
ma  la  linea  mafcolina  di  quello  ramo  s’ellin- 
fc  nel  idpo. , e non  vi  refiò  che  la  Princi- 
pelfa  vedova  di  Baden , e la  Principelfa  di 
T ofeana . 

IV;  D.  II  Ducato  di  Lavemburg , oggi 
polTeduto  dall’  Elettor  d’Hannover  non  gli  è . 
Rato  contraftato  dall’ Elettor  di  Salfonia  ì 

R*  Sì  certo  ; e altri  Principi  ancora  vi 
pretendevano  : ma  I’  Elettore  d’ Hanno-  . 
ver  ne  ricevè  per.  mezzo  del  fuo  Inviato 
Tinvellitura  dall’Imperatore  ai  27.  d’  Apri- 
le del  1710*  Vedi  l' Ifioria  delle  Cafe  /«- 

F vra' 
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irane  ^Torn>i.  pag.  361.  circa  le  pretenjioni 
di  diverji  Vriricipi  f-u  qu?{ìo  Stato  • 

V • * 

• ^ 

Circolo  di  Westfalia. 

/Iqu  'tfgrano , Giuliers , Cìeves  di  quà 

Dal  Reno  ; e Liegi  in  la  Weftfalia  avrai  • 

Munjìer , la  Fri/ia  orientai  di  là 

Con  Oldemburgo  ^ ed  Ofnabruck  vedrai . 

D.  Come  trovate  voi  fu  Ila  Carta  le  Cit- 
tà , c gli  Stati  di  quello  Circolo , eh’  d divifo 
dal  Reno  in  due  parti  ? 

R.  Di  qua  dal  Reno  trova  fi:  1.  la  Città, 
Vefcovato,e  Principato  di  Liege  : 2»  la  Città 
lmperialed’-/tf/x  fia  Aquifgrartoi 

3.  la  Città-jC  Ducato  di  Giuliers  : 4,  il  Duca- 
to di  Cleves  (la  Città  di  Cleves  é di  là  dal 
Reno)  : 5.  la  Città  , c il  Vefeovato  di 
Munfier:  6,  11  Principato d’ Oy?/rr^rf, 0 Fri- 
Jia  Orientale  : 7.  la  Contea  d’  Oldemburg  : t 
.8,  al  fuo  mez2Lodì  il  Vefeovatò  d’ Ofnabruk . 

JV^.  Vi  fi  può  aggiugnere  il  Contado  di 
Lìpa\  la  Città  , e Vefeovatodi  Vaderborna 
al  Sud» 

III.  D*  A qual  Principe  appartengono  gli 
jStati  di  quello  Circolo  ? 

R.  1 Vefeovati  hanno  i loro  Vefcòvi  per 
Principi:  G«/;fr/ é dell’ Elettor  Palatino: 
Cleves  del  Re  di  Prulfia:  Oldemburg  dei 
, Re  di  Danimarca  ; Oji-Frifia  del  Principe 
di  quello  nome. 

* D.  Per  qual  ragione  il  trattato  di  pa- 
ce SI  famofo,  fatto  l’anno  1648.,  e che 
porta  il  nome  di  Wejifalia.^  chiamafi  ora 
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trattato  di  Munfter  , ora  trattato  d’ Ofna^ 
bruii  ? 

D*  Perchè  la  pace  dell’  Impero  che  fi 
trattava  in  IVeftfalia  , con  la  Francia  fi  trat- 
tò a Munjìefy  e con  la  Svezia  a Ofnabruk. , il 
che  gli  fa  comuni  quelli  tre  nomi . 

HI*  La  pace  , o trattato  di  IVàjìfalìa  é un 
nome  comune  ai  trattati  di  Ofnabruk  , e di 
Munjìer  , clTendo  queRe  due  Città  della 
]iVeRfaIia  . Vi  fu  ftabilito,  che  quèRi  due 
trattati  avrebbero  una  reciproca  dipendenza: 
erano  come  le  due  parti  d’ un  trattato  gene- 
rale , e comune  appellato  di  ^Vcfifalia . Cosi 
quando  fi  vuole  indicar  la  pace  , che  allor 
fi  fece  tra  l’Impero  , e la  Francia,  fi  dice 
Trattato  di  Munfter-^  quando  fi  vuol  indicar 
il  trattato  fra  l’ impero  e la  Svezia,  fi  dice 
Trattato  d' Ofnabruk.  : e quando  fi  vuol  indi- 
care i due  trattati  in  comune , fi  dice  Trat- 
tato di  Vvejlfalia» 

IV.  Liege  Vefeovato  è del  circolò  dì 
WeRfalia,  benché  feparato  dal  reRo  di  que- 
llo circolo,  e rinchiufo  ne’Paefi  Bafiì , all’ 
occafion  de’ quali  ne  abbiamo  già  parlato. 
Dinant  Città  affai  buona , e Hui  fulla  Mofa^ 
come  Liege , fono  di  queRo  Vefeovato. 

IV.  Atx  la  Cbapelle  Città  Imperiale,  ce- 
lebre per  le  fue  acque  Calde  minerali . ^ 

V.  Ella  è anche  rinomata  per  la  tomba 

di  Carlo  )Magno,  che  vi  faceva  il  fuo  più  grar 
to  foggìorno.  Vi  fi  confecravano  anticamen- 
te p,r  Imperatori . La  Reggenza  di  queRa 
Città  é tutta  Cattolica  . . 

Fa  : IV.G/«-  T 
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W*GìuUers^  Ducato,  precida  Ci'ttìi, 
ma  forte.  Quefto  Ducato  appartiene  oggidì 
all’Elettor  Palatino,  Hccome  il  Contado  di 
, Berg . Vi  fono  permefìfe  le  tre  Religioni , che 
fi  profelTano  in  Germania  : cioè  la  Cattoli- 
ca , la  Luterana,  e la  Calvinifia. 

V*  La  capitale  del  Ducato  dì  Cìeves  è 
Vefel^  che  fi  governa  fecondo  le  fue  leggi; 
benché  abbia  per  Signore  il  Marchefe  di 
Brandeburg  , Duca  di  Cleves , e Marchefe 
della  Marca. 

1 V«  D.  Come  Munfler  V efeovato,  e Prin- 
cipato Ecclefiafiico,  fervi  di  culla  a Mun- 
cero , Autore  della  Setta  degli  Anabattifii 
nel 

R.  Cofloro  VI  fi  follevarono  fotto  un  cert* 
uomo  chiamato  Giovanni  Bocholi,  che  di 
' Sarto  che  prima  era , la  fece  da  Re  : ma  fu  poi 
punito  di  morte , eflendo  prefa  quella  Piaz- 

23  $ 

V*  Gli  abitanti  fono  naturalmenteindu- 
11  riofi  e guerrieri . La  Città  una  volta  era  li- 
bera ; ma  nel  i5di.  il  Vefeovo  la  ridulTe  al- 
la fua  ubbidienza . 


V.  Verfo  il  NorC  dì  quello  Circolo  è la 
Contea  d'Oidemburg  del  Re  di  Danimarca . 
La  Cafò , ond’  egli  è ufeito  ha  avuto  quella 
Contea,  di  cui  portava  il  nome  prima  d’aver 
la  corona  Danefe . Quivi  fi  trovano  i più  bei 
cavalli  di  Germania . 

* IV.  0/«/T^ra/fe  Città mota  per  la  pace  fatta 

nel  1648.  fra  T Imperatore , e il  Re  di  Sve- 
zia , a cui  erano  uniti  i Principi  Pretella  nti 
di  Germania. 
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* D.  Come  il  Vefcovàto  rf’  OfnaBruk^ 
Cattolico , e Luterano  dopo  il  trattato  dì 
Wel^faiia? 

R.  Si  convenne  allora  , che  il  Vefcovdt^ 
farebbe  alternativamente  Cattolico  , e Lu- 
terano : tuttavia  la  Cattedrale  é de’  Cattoli-* 
cì , che  vi  hanno  ventidue  Canonici  , ed  ì 
Luterani  non  ne  hanno  che  tre  • 

V*  Al  Nord-cft  del  Vefeovato  cT  0/?i<r- 
Bruk  fono  la  Contea  d’ Hoja , e il  Ducato  dì 
Terden  ceduto  nel  1 7 19.  col  Ducato  di  Brg-‘ 
men  dalia  Svezia  all’  Elettor  d’^Hannover 
Re  d’Inghilterra. 

V*  Vaderbona  Vefeovato  Cattolico  . La 
fua  Cattedrale  è una  delle  più  belleChiefe 
d’ Alemagna  . Dicefi  , che  i fuoi  Canonici 
devono  avere  ftudiato  in  una  delle  Univerfi- 
tà  di  Francia , o d’ Italia . 11  Vefeovo  è Si- 
gnor temporale  . 

Circolo  del  Basso  Reno  . 

Degli  Eiettori  il  Circolo  chiamare 
Puoi  quello , ch’uno  e tre  ne  porta  ia  fendi 
Ecclefìaftici  tre , un  fecolafe 
•Che  ben  fi  noma  il  Palatin  del  Reno . 

Quegli  in  Coblents^  Bona,  Magonza  a (Ure> 
Benché  Colonia  e Treviri  loi  diano 
Il  nome , vedi  : Quelli  ha  Heidelberg^ 

E Duffeldorp  nel  Ducato  di  Berg , 

* D.  Nominatemi  gli  Stati  principali  dì 
Quello  Circolo? 

» R.  I.  L’ A rei  vefeovato  di  Treveri  : 2. 
r Ardvefeovato  di  Colonia  , la  cui  Capi- 
tale è Bona  , in  quanto  che  come  Arci- 
v«fcovo  n’è  jPrincìpe  temporale  : 5.  J’Ar- 
F 3 cive- 
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ctvc(cov aio  dì  Magonza  : 4.  il  Palatìnafo  del 
Kem  , le  cui  Città  principali  fono  Heidel- 
terga  ^ e Manheìm^ 

• D.  Perché  fi  chiama  quello  il  C/rco/o 
Elettori  ? 

R.  Perchè  vi  fono  ? tre  Elettori  Eccle- 
fiaftici,  e di  piu  l’EIettor Palatino:  e niun 
altro  Circolo  ne  ha  tanti, 

IV»  La  Città  di  Treveri  é una  delle  più 
antiche  del  Mondo,  ma  poco  forte,  e poca 
abitata  . 11  fuo  Arcivefcovo  ha  il  feconda 
rango  fVa  gli  Elettori  ; fa  la  fua  refidenza 
a Coblentz  • Quefio  nome  fi  tira  dalla  con- 
giunzione della Mofella  e del  Reno, e figni- 
lìca  Confluente.  ~ 

III.  D.  Perché  nominate  voi  la  Città  dt 
Bona  , più  tofio  che  quella  di  Colonia  Arci* 
vefeovato  nel  Circolo  del  Baffo  Reno  ? 

R.  Perché  la  Città  di  Colonia,  eifendo 
Imperiale  , e indipendente  dai  fuo  Arci- 
vefcovo per  il  temporale,  è del  Circolo  dì 
Vveftfalia , e non  del  Circolo  dell*  Arcive- 
feovato, il  quale  é nei  Circolo  del  Baffo  I^e- 
no.  Al  contrario  è la  capitale  di  tutto 
il  territorio  foggetto  all*  Arcivefcovo , e quivi 
egli  rifiede  ordinariamente.  ■ 

VI.  Egli  ha  molte  altre  dipendenze  fuori 
del  circuito  del  fuo  Arcivefeovato . 

' III»  D.  Inchefondafiilgiuspretefodall* 
Elettor  di  Magonza  di  confccrare  l’ Impera-» 

tore?  ' IL 

R.  Egli  é il  primo  Elettor  Ecclefiaftico , 
c Prefidente  delle  Diete  dell’  Impero  > ma 
non  V ricco  a proporzione  della  fua  dignità . - 

V.Ha 
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V.  Ha  diverfi  piccioli  Stati  fuori  del  Tuo 
Circolo;  e fra  gli  altri  Erford  nella  Turin- 
già  , ov’  è la  più  gran  campana  di  Germa- 
nia  . . ^ ^ ' 

IV.  La  Città  di  Magonza  é aflai  grandej 
ma  poco  popolata . , * 

111.  D*  Di  qual  invenzione  fi  gloriano 
gli  abitanti  di  Magonza 

R.  D?lla  Stampa , che  fu  inventata  , per 
quanto  dicefi  , l’anno  1447*  da  Giovanni 
Guttemberg;  ma  la  Città  d Harlen  in  Olan- 
da , contraila  a Magonza  quell’onore. 

tu,  D.  Oltre  la  Città  à'  Hcidelberga  'c^- 
pitale  dello  Stato,  che  chiamali  \\Palatì>^,ata 
del  Reno , ed  il  fuo  Principe  l’ Elettor  Van- 
tino , quali  Città  vi  fono  in  quello  Stato  v 
R.  Vi  è Ftankendal  ^ e Manbeim , eh  era- 
no Città  forti  ; ma  fono  rovinate. 

III.  D.  Di  qual  Circolo  é Dujfeldorf  nel 
Ducato  di  Berg  (da’ Tede fchi  pronunziafi 
Bergben  ) , luogo  della  refidenza  dell’EIettor 
Palatino? 

‘ R»  Quello  Ducato  è del  Circolo  di  Well- 
falia  : egli  é al  Nort  di  Colonia  alla  delira , e 
lungo  il  Reno. 

CiRcoiO  dell’Alto  Reno^ 

Dell’alto  Ren  nel  Circolo  fi  mira 

Dt*e  punti  all’uno,edfJ4j(|i^  all’altro  ellfemo, 
Frane fart  verfo  Darmflat^  Vormazin^e  Spira, 

IV*  D.  Come  quello  Circolo  é tagliato 
da  quello  del  BalTo  Reno  ? 

R.  Egli  è tagliato  dal  Sud-Oueft  al  Nord- 
' - F 4.  Eft, 
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Eft,  andando  dal  Ducato  di  Due-Ponti  fino 
aH’Haflla  , ov’è  la  Città  di  Cajfel . 

IV*  D*  In  che  luogo  degli  Arcivefcovatì 
di  Magonza  e di  Treyeri  fi  tagliano  queftl 
' due  Circoli?  ^ 

^ R.  Ne’ confini  del  Ducato  di  Simnieren 
di  qua  dal  Reno,  e della  Vetteraviadi  là  dal 
Reno. 

* D*  Quai  Paefi  di  qucfto  Gircelo  fi  tro- 
vano di  quà  dal  Reno  ? 

R.  Diverfi  Dominj  appartenenti  a^Prfrt» 
dpi  dellaCafa  Palatina , de*  quali  il  più  con- 
fiderà bile  è il  Ducato  di  Due-Vontii 

* D'Quàrè  la  parte diquefio  Circolo  \i  più 
lontana  dal  Ducato  di  Due- Ponti  ? 

R,  Il  Langraviato , dimodochft 
Due-Ponti,  e l’ Haflìa  ne  fono  Je  due  eftre'» 
tnità* 

D.  Fra  quefie  due  cfireniità  ^uai  fono  gìj 
altri  Stati  principalidi  quefto  Circolo  ì 

R*  La  Città  Imperiale  di  Frane  fori  foprst 
al  Meno , vicino  al  Principato  di  Darmftad  ; 
poi  fopra  il  Reno  i Vefeovati  di  Vormss  q 
Vormava  , e di  Spira» 

IV-  D.  Perchè  quelli  tre , o quattro  ulti- 
mi Stati,  efifendo  nel  medefimo  Circolo,  non 
dono  uniti  inficine? 

R.  Sono  divifi  dagli  Stati  del  Circolo  del 
Baffo  Reno  , dentro  i-quali  fono  rinchiufi  , 

IV*  D.  A chi  appartiene  il  Ducato  di  D«e- 
Fonti , e quello  di  Simmerèn  ? 

R.  A Principi  della  Cafa  Palatina  : così 
T>ue-Pontì  era  del  Re  di  Svezia  Carlo  XII. 
che  nafeeva  da  un  Ramo  di  quella  Cafa? 

IV.  Do- 
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IV«  Dopo  la  fua  morte  pervenne  al 
Principe  Guflavo-Samuel  , capo  della  fola 
linea  di  Due-Pomi , che  refta  ; egli  è Cat- 
tolico.  ^ ‘ ^ 

III.  D.  A chi  appartengono  gli  altri  Sta- 
ti di  quello  Circolo , oltre  i Ducati  di  Diie~ 
Venti  , e di  Simmeren  ? 

' R.  I.  II  Langraviato  d' Hajfta  Caffef  ap- 
partiene al  Langravio  di  quello  nome  : 2* 
la  Città  di  Frane  forte  Imperiale  : 3#  Darrn- 

^Jiad  al  Langravio  d’Haflìa-Darmllad  : 4.  e 
5.  i Vefeovati  di  Vormes  , e di  Spira  han- 
no ciafeuno  il  fuo  Vefeovo  per  Principe; 
ma  quelle  due  Città  ne  fono  indipendenti 
nel  temporale , elfcndo  Imperiali . 

IV.  D*  Overifiede  il  Langravio.^’Htfj^^r 
Cajfel  Calvinilla  ? 

R»  Rifiede  a Cajfel  Città  fofte  , e alfal- 
grande  , bella  , e ricca  per  le  fue  manifat- 
ture. Egli  ha  ancora  , dov’è  Unì- 

verfità . 

V-  La  Badia  di  Fulda  dell’ Ordine  di 
San  Benedetto  è al  mezzodì  del  Langra- 
viato d’HalTia  CalTel  , e fa  uno  Stato  alfai 
confiderabiie , il  cui  Abate  n’è  Principe. 

IV*  L’  Hajfta  ( ma  non  il  Langraviato 
d’^HalTia  ) è ancora  creduta  ellenderli  nel- 
la Vetteravia , paefe  fituato  tra  il  Langra- 
viato d’  HalTia  , l’Arcivefcovato  di  Magon-  . 
^ za  , il  Reno  , e la  WcUfalia  . La  Vettera- 
- Dia  comprende  molte  Contee  confiderabi- 
li  ; come  quella  di  Kajfau  , da  poco  in 
qua  eretta  in  Principato  ; quello  appartie- 
ne ai  Prìncipi  di  quello  nome  , che  fono 

Fs  an- 
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anche  Conti  di  quel  Paefe.  Vi  è poi  la  Con- 
tea d’  Ottìngen  fui  Reno , ec. 

* D*  Quai  fiere  Celebri  ha  la  Città  Injpe- 
rlale  di  Franefort fui  Meno,  dove  fi  confa-- 
erano  gl’ Imperatori,  e dove  fi  conferva  la 
Bolla  d’  oro  , che  contiene  le  coftituzioni 
deir  Imperio? 

R.  Le  due  fiere  celebri , che  fi  tengono  due 
volte  Tanno  a Franefort^  la  rendono  una 
delle  più  ricche,  e più  mercantili  Città  d’Eu- 
ropa ^ fopra  tutto  per  i libri imprefliin  ogni 
Paefe. 

V»  11  Principato  di  Darm/ìad  ^ dov’è  co- 
me rinferrato  Franefort,  appartiene , come 
ho  detto,  al  Langravio  à' Hajfia  Darmfiad 
d’un  ramo  cadetto  della  cafa  d‘  Hajfia  CafieU 
Egli  é Luterano , e rifiede  a GefTa  o Geijfert 
( Univerfità  Luterana^,  Città  , che  gli  ap- 
partiene, porta  al  Nord-Ert  delia  Vettera- 
via.  . • • 

V.  Vormes , oVormazia  Vefeovato,  Cit- 
tà Imperiale,  confiderabile  perla  fua  Uni- 
verfità , e per  i Conciiii , che  vi  furono  te- 
nutì . 

IV*  La  Città  di  Spira  Vefeovato,  pari- 
mente Imperiale,  ma  è rovinata.  La  Came- 
ra Imperiale,  che  vi  fi  teneva , è fiata  trasfe- 
rita a Vetzlar  nella  Veiteravia.  Querti  due 
Vefeovati  hanno i lorp  Vefeovi Cattolici. 

V.  La  Città  di  .appartiene  al 

Vefeovo  di  Spira,  ma  Tlmperatore  vi  tieii 
prefidio.  Ella  è alladritta  del  Reno  in  faccia 
a Spira  , eh’  è alla  fìnirtra . E’  fiata  prefajC 
riprefa  molte  volte  nelle  ultime  guerre. 
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Circolo  di  Borgogna. 

Un  Circolo  Borgog'^a  \m  tempo  fea  , 

Che  fede  almen  nelle  Diete  avea . . 

D.  Vicoggidì  nell’Impero  un  Circolo  di 
'Borgogna , che  ne  faccia  parte  ? * • 

R.  Non  è più  la  Borgogna  Circolo  dell’ 
Impero  ^ fe  non  di  nome  ; e noi  qui  ne  par- 
liamo foltanto  per  feguir  l’ufo . . 

' IV*  D.  Quali^mutazioni  fono  avvenute 
In  tutto  ciò, che  dall'  anno  1 5 12. componeva 
il  Circolo  di  Borgogna  ? 

R.  E’  palfato.alla  Monarchia  di  Spagna; 
e poi  parte  alla  Francia , parte  alla  Repubbli- 
ca d' Olanda:  finalmente  per  f ultima  pace 
del  1713^  i Paefi  Ba(fi  , appartenenti  alia 
Spagna  fon  pervenuti  alla  Cafa  Imperiale  d’ 
Auftria. 

VI.  Il  Re  di  Spagna  , fino  all’ avveni- 
mento di  Filippo  V*  alla  Corona  , mandava 
come  erede  di  quelli  Stati  di  Borgogna  ilfuo 
Deputato  alla  Dieta  dell’ Impero  , e vi  era 
ammefib:  ma  in  fofianza  il  Circolo  di  Bor- 
gogna  non  ha  mai  ricevute  le  impofizioni  dell’ 
Impero  ; e dall’altra  parte  l’Impero  non  ha 
voluto  dichiararli  né  prender  partito  per  il 
Circolo  di - Borgogna  , come  fi  è veduto  nelle 
guerre  de’  Paefi  Bilfi  • 

Circolo  di  Svevia. 

II  Circolo  di  Svevia  U/ma  rinchiude 
Aiigujìa , e ’l  Vd'covato  di  Cojianza . 

F 6 Del. 
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Delia  Forerà  nera  il  varco  chiude 
Khiyìfeld  ; a Turjìemberg  indi  t’avvanza  . 
Studgard  di  Virtemberg  b nel  Ducato  , 

E Bado  in  Bade-Baden , P^jneipato . 

D*  Indicatemi  le  Città,  e gli  Stati  della 
Svevia,  facendo  il  giro  da  C7/;w«  fui  Danubio 
Città  Imperiale  • 

R»  Si  trova  Aushurg  o Augufla,  Vefeo- 
▼ato  : Cojìanza  , ed  il  fuo  Vefeovato  : le 
quattro  Città  dette  Foreflìere  , perchè  fono 
verlo  la  Selva  o ForeJiaNera^  delle  quali  è 
la  principale  Rhinjeld  verfo  l’ingreffo  di  que- 
lla Selva- 

D.  Quali  fono'gli  altri  Stati  di  quello  Cit>- 
colo,  dopo  laContea  di  ? 

R*  Il  Ducato  di  Virtemberg^  di  cui  è capi- 
talepoi  il  Principato  dìBadtrt  lufl» 
go  il  Reno  in  faccia  ali’Alfazia  • 

IV.  La  Città  à'Ulma^  una  delle  plà  ricche 
di  Germania,  Imperiaìe,niercantilc, popolata, 
c J^roteftante , tira  il  fup  nome  dalla  parola  L//- 
■mus , elTendo  vi  molli  olmi  nel  fuo  territorio . 

III.  D.  A chi  appartengono  le  Sovranità 
di  quello  Circolo  , differenti  dalle  Città  Im- 
periali , c da’loro  Vefeovati? 

R.  Il  Vefeovato  diCoJianza  è ancora  del 
fuo  Vefeovo  ; mal’ Imperatore  ha  guarnigio- 
ne nella  Città»  Le  Città  ForeJUere  fono  pure 
deir  Imperatore, cóme  Capo  della  CafadAu- 
(Irla  . Furjlemberg  è dei  Conti  di  quello  no- 
me i Virtemberg  dei  Duchi  di  Virtemberg  j e 
Badtn  dei  Principi  di  Baden. 

IV*  D-  Qual  formola  di  fede  compofero  i 
Luterani  in  Ausburg  nel  i ? 

R.Quel- 
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R.  Quella  , che  oggi  ancora  chiamano  la 
Cor,feffione<V  Ausburg , ch’è  ftata  la  più  fegui- 
Ca  dai  Luterani  di  Germania . 

IV.  La  Città  d'Ausburg  o Augufla  è Ve- 
fcovato , c Imperiale  • L’^l^llepiù  grandi  di 
Germania  , e molto  ben  fabbricata  r vi  fi 
fanno  di  verlè  opere  d’argenfo,  e d’ avorio. 
Il  Vefcovo  rifiede  a Dilìnga  , ed  è Principe 
del  territorio. 

V.  Hanno  fatto  pafiar  per  Augufia  un  ra- 
mo del  fiume  Lech  , o Leck  ; il  che  tiene  le 
ftrade  molto  nette  • II  Tuo  Senato  è comporto 
di  Cattolici,  e di  Luterani. 

III.  D.  Che  Concilio  offervabile  fi  ten- 
ne a Coftanza  nel  1 440.  ? 

R.  Il  Concilio  Ecumenico , il  quale  po-^ 
feline  al  grande  feifma  d’ Occidente,  e dove 
Giovanni  Hus,  e Vvicle^'o  furono  condan- 
nati . 

V.  Il  Vefcovo  è Principe  dell’  Impero, 
La  Città  é lituata  fui  lago  di  Coftanza  , 
alla  quale  dà  il  fuo  nome. 

P.  Perche  quattro  Città  , delle  quali  è 
la  prima  BihìnfHd , fi  chiamano  Città  Fo- 
rejìiere  • 

R.  Perche" fono  all’entrata  della  Foreftao 
Sdva  nera , così  chiamata  per  la  fua  ofeurità . 

IV.  Querte  quattro  Città  appartengono 
all’ Imoeratore  , effendo  dell’ antico  domi- 
nio della  Caia  , e del  Circolo  d’ Aulirla; 
e fono  Rbinfeld  , Lauf^enburg  , Sekingen  , 
e Faljhut . 

V.  La  Città  di  furjiemberg  ha  dato  il  fuo 
nome  alla  Contea  , che  poi  ha  avuto  ti- 
tolo. 
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tolo  di  Principato,  e appartiene  alIaCafa  dì 
quefioNome. 

IV*  11  Ducato  di  ha  Stutgard^ 

per  capitale , e vi  rifieJe  il  Duca  , il  qual  è 
Luterano  , come  i fuoi  fudditi*  Vi  fi  trova 
ancora  in  quello  Ducato  Vitemùerg  Cartello 
in  quelle  vicinarfie  , end’ è venuto  il  nome  a 
tutto  il  Paefe. 

IV.  Il  Principato  e Marchefato  di  Bade- 
Bade»  ha  avuto  per  Sovrano  il  Principe  Lui- 
gi di  Baden  Cattolico  , nato  a Parigi,  noto 
per  le  Tue  grandi  vittorie  contra  i T urchi , e 
morto  nel  1707.  La  capitale  è Bade*  Il  Mar- 
chefato di  Bade-Ourlach  è del  Principe  di 
querto  nome,  eh’ è Luterano-  La  capitale é 
Durlacb  picciola  Città , ma  bella  • Egli  é 
d’ un  ramo  cadetto  de  Baden  • 

V.  V’è  nel  circola  di  Svevia  maggior  nu- 
mero di  Città  Imperiali,  che  in  alcun  altro 
Circolo . 

ClKCOLO  DI  FrANCONIA. 

In  Franconia  Virrz.burg  mxra. , e Bamberga  : 
Tra  Qulembach^  e Anfpach  rtà  Norimberga, 

D.  Come  trovate  voi  i cinque  Paefi  prin- 
cipali di  quello  Circolo  , cominciando  dal 
Velcovato  di  IVirtzburg , o Erbipoli  ? 

■ R.  Si  trova  fui  fiume  Meno  il  Vefeovato 
di  Bamberga  ; e poi  il  Marchefato  d'yìnfpach\ 
e al  fuo  Nort  quello  di  Cukmbach , fra  i qua- 
li è la  Città  Imperiale  di  Norimberga. 

* I Vefeovati  di  Wirtzburg  ,e  di  Bamber- 
'ga  hanno  i loro  Veicóvi  per  Sovrani . 

*ICa- 
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* I Canonici  di  Wirtzburg  fanno  prova  < 
di  nobiltà , e nell’ efler accettati  ricevono  per 
quel  che  fi  dice,  alcune  sferzate. 

D*  Ditemi  di  chi  fono  i Marche  fa  ti  di' 
Anfpach , e di  Culembach  ? 

R.  Della  Cafa  di  Brandemburg  oggi  re- 
gnante in  Pruflla . 

* p.  Che  prerogativa  ha  Bamberga  , il 
di  cui  Vefcovo  dipende  immediatamente' 
dalla  S.  Sede  , e precede  gli  altri  V’^efcovi  di 
Germania? 

R. -Quella  è la  Città  , dove  farebbe  la 
fuarefidenza  T Imperatore , fe  non  avefTe  ' 
alcun  dominio  proprio  in  Alemagna. 

Il  Vefcovo  di  Bamberga  in  tal  cafo  fi  riti-, 
rerebbe  a Villaco,  che  gli  appartiene  nella 
Carintia. 

IV*  D.  Come  ì^orìmberga  o ì^urim^ 
berga  divenne  Città  libera  nel  i4Z7*  aven-' 
do  avdto  per  Sovrani  i Burgravi  di  Norim-' 
berga  antenati  del  Marchefe  di  Brandem- 
burg^ 

R.  Gli  abitanti  la  comprarono  da  Fede-* 
rieo  Burgravio  dì  Norimberga  , e primo" 
Marchefe  di  Brandemburg  delia  fua  Cafa  . 

' III*'  D.  Che  cofa  rende  ìiorimberga  y 
Città  Imperiale,  una  delle  più  ricche  , delle 
più  mercantili  , e delle  più.  belle  di  Ger-! 
mania  ?- 

R.  La  fua  grandezza , le  fue  forze,  l’Arfe- 
nale,  il  commerzio,  ì fuoi  belli  edifizj , ec. 

* D.  Perchè  fi  cullodifcono  a Korimberf^a 
gli  ornamenti  Imperiai»,  che  fervono  alla 
. confecrazione  degl’  Imperatori  ^ 

R.  Per. 
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R.  Perché!’ Imperatore  vi  tiene  la  prima 
Dieta  dopo  la  fua  coronazione . 

IV.  Di  quella  Città  gli  abitanti  fono  Lu- 
terani. I Cattolici  non  vi  hanno,  per  quel 
che  fi  dice,  che  la  metà  d'una  Chiefa . I Gai- 
vini  Ili  fono  obbligati  di  far  battezzare  i loro 
Fiali  dai  Luterani;  gli  Ebrei  dimorano  fuori 
della  Città , e non  vi  pofibno  entrare  che  per 
fortirne  lo  fteffo  giorno. 

' * D.  Che  fi  fa  venire  da  "ì^orìmberga  in 
Francia? 

R.  La  maggior  parte  delle  opere  d’ oro  fal- 
fo,  che  fono  di  tanto  ufo  . 

IV.  Il  Vefcovato  d‘  Aìfchetet , lo  Stato 
del  gran  Madiro  dell’  Ordine  Teutonico , il 
dontzdo  cC Hanneberg  fono  pure  daolfervarfi 
nel  Circolo  della  Franconra. 

* D.  Che  ne  dite  della  ricchezza  dell’ofleB- 
forio  del  Santiflìmo  Sacramento  della  Città 
d'  Aifchefet  ^ la  quale  ha  il  fuo  Vefcofo  per 
Principe  ? 

R«  L’ofien Corro  pefa  40.  marche  d’oro , ed 
é arricchito  di  350.  diamanti , di  1400.  perle, 
e di  250*  rubini. 

IV*  II  gran  M^dlro  dell’  Ordine  Teuto- 
nico é pure  Principe  dcirimpero;  il  luogo af- 
fegnato  per  la  fua  refidenza  clapicciola  Cit- 
tà di  fdergenthfim  o klcrgemhal • I Proteilan- 
ti  fonoammeflfì  in  quell 'ordine  di  Cavalleria, 
dove  fi  fa  prova  di  Tedici  quarti  di  Nobiltà 
paterna  e materna . La  Città  d'Hcnneberg 
Oggidì  é divifa  fra  divcrfi  Principi . 
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Circolo  di  Baviera  . 

Monaco  ed  IngoIJìaf^  c Neoburg» 

Di  Baviera  nel  circolo  rimira 
Ratisbena^  Paffdvìa ^ e Salisburgo. 

D*Qual  giro  prendete  voi  per  offervar  fal- 
la carta  le  Città , e gli  Stati  di  quello  Circolo 
dopo  Munìcb  o Monaco  capitale  della  Baviera? 

R.  Si  trova  fui  Danubio  la  Città  d' Ingoi- 
fiad  verfo  il  Paefe  del  Ducato  di  Keoburg  j 
poi  difccndendo  fui  Danubio,  vi  fono  i Ve- 
dovati di  RathèonayC  àiPaffavia yt  al  Mez- 
zodì di  Pajfavia  l’Arcivefcovatodi  Salisburg 
ò Saltzburg.  ^ , 

III.  D.  Chi  fono  1 Sovrani  di  quelli  di- 
Verfì  Stati? 

R*  Il  Duca  di  Baviera  è del  fuo  Ducato; 
4’  Elcttor  Palatino  del  Ducato  di  Keoburg  ; e 
I Vefcovi  dì  Paravia  ,e  di  Ratisbona  lo  fono 
4ella  loro  Diocefi . 

Ili*  D*  Ditctnì  le  qualità  della  Città  di 
Monaco , refidenza  ordinaria  del  Duca  di  Ba- 
viera/* ' • j- 

R.  Monaco  è una  delle  più  bella  Città  di 
Germania , ma  non  ha  nè  commerzio , nè  for- 
tificazioni . 11  Palazzo  del  Duca  é ricco , c 
magnifico  • 

IV*  Ingolfi  ai  ^ Città  celebre  per  la  fua 
Univerfità  ; è la  più  forte  Piazza  degli  Stati 
del  Duca  di  Baviera. 

W'Donavert^  Piazza  affai  forte , ha  un 
ponte  fui  Danubio . ^ - 

V*  Fra  quelle  due  è la  Città  di  Neo- 

■burgy 
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hurg  , capitale  di  quello  Ducato  , di  cui 
una  parte  confiderabile  è al  Nort  di  Ratis- 
bona . 

V*  Il  Ducato  di  "Reoburg  è dell’  Elettor 
palatino  del  Reno,  capo  del  ramo  primoge- 
nito , come  ho  detto,*  della  Cafa  de’  D^jchi 
di  Baviera  : maquefli  rami  fon  feparati,  fon 
già  400*  anni,  dopo  l’Imperator  Ludovico 
di  Baviera  figlio  cadetto,  eh’ è il  ceppo  de’ 
Duchi  di  Baviera  fuoi  fu cceffori  ; il  che  di- 
fìin^ue  fommamente  quella  Cafa  fra  i Sov- 
rani . 

V.  L’alto  Palatirtato  al  Nort  di  quello 
Circolo  ha  per  capitale  Amberg  . Egli  è del 
Duca  di  Baviera . 

* D*  Cofa  diUìngue  Ratisbona^  Città  Im- 
periale, e Vefeovato  ? 

R*  Ratìsbona  è la  Città , in  cui  fi  tengono 
le  diete  oalTemblee  dell’  Imperio  . 

• IV*  I Cattolici  vi  hanno  la  Cattedrale, 
e più  di  venti  altre  Chiefe . I Luterani  non 
vi  hanno  tanto,  ma  fono  in  maggior  nume- 
ro, e vi  efercitano  le  Cariche  de' Ma  giura- 
ti. La  Città  é grande,  e bella*  Pajfav/a 
è pure  una  gran  Città  , ma  fabbricata  di 
légno* 

IV.  D.  Il  quarto  Arcivefeovo  d’ Alema- 
* gna  è quello  di  Saltzburg^  ed  è il  folo  de’quat- 
tro,  che  non  é l’Elettore.  Gli  altri  Arcive- 
feovati  come  Brema Magdeburg , fono  fiati 
refi  fecola  ri  in  favore  de’  Principi  Proteftanti* 
L’ Arcivefeovo  di  Saltzburg  è Legato  nato 
del  Papa  in  Alemagna. 

V • La  Città  di  Saltzburg  ha  il  fuo  Ar- 
. . ci  ve* 


pigitizod  by  ^.ioo^qlc 


Univerfale . • 155 

civcfcovo  per  Principe . Egli  é Primate  dì 
Germania  , e Direttore  alternati/amente 
coir  Arciduca  d’Auftria  del  collegio  de’ Prin- 
cipi dell’  Impero  • * 

V*  Negli  Stati  di  Baviera  fono  rinchiufi 
il  Vefcbvato  di  Frifinga  ^ il  di  cui  Vefcovo 
è Principe;  e il  VefcovatodiC^/Vwi/ee,  il  dì 
cui  Vefcovo  non  è Principe  dell’  Impero,, 
elTendo  in  nomina  dell’ A rei  vefcovo  di  Saltz*' 
burg . 

Circolo  d’Austria. 

D’Auftria  il  Circolo  Vienna  illuftra,e  onora  , 
Ove  l’Aquila  Augufta  ha  porto  il  nido. 

■ Volgi  al  meriggio  il  guardone  trovi  ancora 
Neufiad^in  Stiria  Gratz , fe  l’ occhio  ^ fido,  ■ 
Luoach  in  la  Camicia  , cui  riftora 
- La  Sava  ; in  la  Carintia , ove  or  ti  guido , 
Qlagenfurr.  volgi  a fera, e un  pò  più  addrento 
Nel  Tirol  trovi  Ifpruk , Brixen , e Trento . 

* D.  Che  contiene  quefto  Circolo,  il  più 
eftefo  de’ Circoli  di  Germania,  oltre  l’ Arci- 
ducato d’Auftria  , onde  piglia  il  nome? 

R.  Egli  contiene  i Paefi  ereditari  della 
Cafa  d’ Auftria . 

* p.  Come  ne  trovate  voi  fulla  carta  le 
Provincie  principali  , cominciando  dall’ 
Auftria? 

R.  Al  fuo  Sud  è la  Stiria^  poi  la  Carnio^ 
l’Occidente  trovali  la  Carinthia , e 
poi  il  Tirolo . , , . • A 

D.  Che  Citta  principali  hanno  quefte 
contrade  ? 

^ R.  L’ Auftria  ha  Vienna  fui  Danubio  1, 

e Keu^ 
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t Neufiad  ; la  Stiria  ha  Gratz  i La  Carnìola 
ha  Laubacb  ó Lubiana  ; la  Carlnthia  C/«- 
genfurt  ; e il  Tirolo  oltre  la  fua. Capitale 
Infpruk  , ha  ancora  Brìxen  o Brejfanone  Ve- 
feovato,  e Trento  pur  Vefeovato» 

IV.  II  Vefeovo  di  Trento  pretende  cfler 
indipendente  dai  Conti  del  Tirolo . 

IV.  D.  Quali  prerogative  fìraordinaric 
hanno  glTmperatori  di  Cafa  d’Auftria  an- 
nefTo  al  titolo  d’  Arciduca  ? -f 

R.  I.  Che  s’intendano  aver  rinveftitura 
de’ feudi  fubito  che  l’hanno  domandata: 
a*  che  portano  creare  Baroni,  e Gentiiuo* 
mini  neirimpero.  . 

III.  D.  Per  quali  alTedj  Vienna  , Vefc04 
vato.  Città  capitale  deli’  Aurtria , è famofa 
nelle  Storie? 

R.  Per  quelli  , che  fortenne  due  volte 
contra  i Turchi  ; particolarmente  l’anno 
i58j.  che  gl’infedeli  minacciavano  l’ Im- 
pero dell’ultima  rovina- 
li!. D.  La  Citta  di  Vienna  mediocrftì 
mente  grande,  ma  forte,  e popolata  non d 
^ella  un  feraplice  Vefeovato  ? 

R.  Così  é rtata  fino  al  Marzo  dell’anno 
1720.,  che  fu  eretta  in  Arcivefeovato  dal 
Papa  , il  quale  fmembrò  in  favore  della 
medefima  il  Vefeovato  di  Pajfavìa  dall’Ar- 
civefeovato  di  Saltzburg. 

*D. 


■f  Nell’Ottobre  del  1740.  fi  fpenfe  la  linea  ma* 
fedina  della  Cafa  d’Auftria  per  l’impenfata 
morte  dell’  Imper.  Carlo  VI.  gl.  me  m. 
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* D.  Come  V Imperatore  da  lungo 
tempo  in  qua  rifiede  a Vienna  , non  paf- 
fa  quella  Città  per  la  Capitale  dell’ Ale- 
magna.^ 

R»  Sì  ; benché  in  fatti  non  lo  fia  , poi- 
thè  r Alemagna  propriamente  non  ha  Ca- 
pitale . 

V»  Grati,  ha  un, buon  Callello , ed  un 
bel  Collegio. 

y.  Laubac  0 pure  Lubiana  Vefeovato  é 
fuftraganeo  d’ Aquilea  ; nulladirrìeno  il 
Vefeovo  dipende  immediatamente  dal  Pa- 

pa . 

V.  Clagenfurt y Città  grande,  e forte  , 
è la  Capitale  del  Ducato  di  Carintia  ; 
Saìntweith  lo  era  una  volta . 

IV.  La  Contea  del  Tirolo  é montuofa , 
ed  ha  miniere  d’  argento  vivo  * La  fua 
Capitale  i-Infpruk.  : quella  Città  è bella  , 
ben  fituata , e popolata  , benché  non  fia 
grande . 

IV.  La  Città  di  Brixf»  Vefeovato  é pu- 
re del  Tirolo'.  Il  Vefeovo  è Principe  deirim- 
pero , e fotto  la  protezione  di  Cafa  d’  Aullria, 
alla  quale  appartiene JI  Tirolo.  Egli  ha  dei 
grandi  Ulfiziali  j come  il  Vefeovo  di  Bara- 
berga:  cioè  a dire  ha  un  Màrefciallo,  eh* 
è'  il  Duca  di  Baviera  ; un  gran  Ciamber- 
lano  ec.  Le  fonzioni  di  quelle  Cariche  fi 
fanno  da’  Vicarj  de’Principi , che  nè  fono  ti- 
tolati . 

IV.  D.  Come  il  Vefeovo  di  Trento  n’è 
ànche  Principe  temporale?  ^ 

R,  Egli  è fotto  la  protezione  del  Conte 

del 
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del  Tirolo , che  ade/fo  è l’Imperatore,  e che 
pretende  , che  il  Vefcovatodi  Trento  fia  una 
dipendenza  della  Contea  del  Tirolo. 

III.  Trento  è famofo  per  l’ultimo  Con- 
cilio Ecumenico  tenutovi  nel  decimofcfto 
Secolo . 

V.  L’Imperator,  oltre  i Paefi  accennati^ 
ha  ancora  una  parte  àe.\V  Ijìria  ^ do\r* è Trie~ 
fie  Vcfcovato  fui  mare  Adriatico , folo  Por- 
' to  dall’  Imperator  poffediito  fu  quel  Mare  , 
e una  pàrte  del  Friuli ^ ov’  é Aquileja  Pa- 
triarcato . Per  altro,  vi  fono  ancora  altre 
Contrade  fiaccate  , che  fono  del  Circolo 
d’Auilria,  e che  appartengono  alla  Cafa 
d’ Aulirla  . Le  principali  fono  Brifgau  ^ o 
Èrifgovia  dov’è  Friburgo  Città  grande  , for- 
te, e ben  popolata;  fu  tolta  agl’ Imperiali 
dai  F rance  lì  r anno  i 71  i-^Brifach  capitale 
del  Paefe,  Città  fortilTima;  poi  le  quattro 
QhtkForefliere» 

III-  D.  Dopo  aver  fatto  conofcere  i die- 
ci Circoli  d’ Alemagna,  ditemi  da  chi  fono 
diretti  ? 

R.  Da  Principi  di  quelli  Circoli , che  fono 
appellati  Direttori  ^ e da  Colonelli» 

IV*  Quanti  Direttori  vi  fono , incom- 
benza de’ quali  fi  è iJ  convocar  gli  Stati  del 
Circolo,  e di  regolarne  gli  affari? 

R.  11  numero  non  é eguale:  imperciocché 
qualche  Circolo  ne  ha  un  folo;  altri  due;  ed 
altri  tre . 

. V.  D-  Qtial  fono  i due  Circoli , che  han- 
no un  fol  Direttore , e chi  è quello  Diret- 
tore ? 

R.i. 
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R.  I*  L’ Atfjìria , che  ha  per  folo  diretto* 
re  il  Tuo  Arciduca  ; 2.  V /Ut a Sajjonia  , che 
ha  r Elettore  Duca  di  SalTonia  . 

IV*  D.  Quai .fono  i cinque  Circoli,  che 
hanno  due  Direttori  ? 

R.  I.  11  Bajfo  Reno  ; 2.  V Alto  Reno  ; 
la  Svevia  ; 4*  la  Franconia  ; 5.  la  Baviera. 

. V.  Del  Re«o  fono  i Direttori  r Ar- 
civefcovo  di  Magonza  , e 1’ Elettor  Pala- 
tino ; deir  4/ro  Reno  il  Vefcovo  di  Vor- 
mes  , e l’ Elettor  Palatino  come  Duca  di 
Simmeren  i ma  il  Vefcovo  di  Vormes  glie- 
lo ha  difputato:  della  Svevia  il  Vefcovo 
di  Collanza  , e il  Duca  di  Wirtemberg  : 
della  Franconia  il  Vefcovo  di  Virtzbarg, 
e il  Marchefe  d’Anfpach:  della  Baviera 
r Arcivefcovo  di  Saltzburg , e il  Duca  di 
Baviera  . 

IV.  D.  Come  hanno  tre  Direttori  i Cir- 
coli della  Balla  Saflbnia  , e della  ‘'^eft- 
falia?. 

• R.  Ciò  avviene,  perchè  di  quelli  tre  Di- 
rettori gli  ultimi  due  fono  alternativi  • 

V*  Nella  Bajfa  Sajfonia  il  Primogenito 
de’  Prìncipi  della  Cafa  di  Brunfuick  é Diret- 
tore perpetuo  ; ma  il  Duca  di  Bremen, 
e il  Duca  di  Magdeburg  fono  alterna- 
tivi* 

V.  Il  primo  Direttore  di  Vveftfalia  è il 
Vefcovo  di  M under;  poi  alternativamen- 
te il  Duca  di  Giullers,  e il  Duca  di  Cle- 
ves  , che  oggidì  é il  Re  di  Pruffia  , il 
quale  per  quedo  può  molto  nell’ Impero, 
elfendo  Direttore  in  tre  ditferenti  Circoli , 

come 
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come  r E lettor  Palatino  ; ma  com’  egli  ha 
molto  pili  numerofe  Signorie,  e domìnj , co- 
sì ha  maggior  numero  dì  voti  alla  Dieta 
dell’Imperio  dì  quello. 

III.  D.  Qual’ è la  funzione  de’  Colonnelli 
dei  Circoli  • 

R.  E’ quella  di  comandare  alla  gente  di 
guerra  , e aver  cura  dell’  artiglieria,  e delle 
munizioni  • 

LaBoemia* 

nella  Boemia  ^ Dominante, 

Corlitz  nella  Lufazia  ; c inver  Levante 
Nella  Silefia  troverai  Breslavia  : 

Olmutz  e J5r/«piìi  giù  nella  Moravia  . 

III.  D.  La  Boemia  è ella  altrimenti  del- 
l’Impero , fe  non  perchè  dall’anno  izoo. 
in  quà , il  Re  di  Boemia  é Elettore,^ 

R.  Ella  é dell’  Impero  più  di  quello , 
che  comunemente  fi  crede , perché  dallan- 
no  1708.  in  quà  folamente  entra  il  deputato 
del  Re  di  Boemia  alla  dieta  di  Ratisbona  . 

IV*  Oflervate  però  , che  quando  vi  fu 
ammefib  , non  gli  furono  fatti  compii* 
menti;  e ciò  fa  vedere  , che  non  era  un 
nuovo  jus , ma  che  il  Re  di  Boemia  Tem- 
pre era  fiato  Principe  dell’  Imperio  : il 
che  fi  chiamò  efiere  Riamrnejfio , e non  fern- 
plicemente  efiere  Ammejjo  . Al  contrario, 
nel  tempo  medefimo  il  Deputato  dell’E- 
lettore d’ Hannover  fu  complimentato  con 
cerimonia  , come  efiendo  Ammejfo  per  la 
prima  volta  per  il  titolo  di  nuovo  Elet- 
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<òratOt  Così  poflìamo  dire,  che  la  Boemfaj 
, alfolutamente  parlando  , è dell’  Imperio  . 

IV.  D»  In  favore  di  chi  quello  Regno 
anticanaente  elettivo  è dato  dichiarato  ere»  * 
ditario  l’anno  1648»  nel  trattato  di  .Wert«#' 
falla  i ' 

V.  R'.  In  favore  di  Cafa  d’  Aullrìa,  che 
lopoffedeva,  erano  già  più  di  duccnco  anni 
non  a titolo  d’eredità , ma  per  via  delezio- 
ne* 

■*'  D-  Che  produce  il  territorio  di  Boemia, 
di  cui  l’aria  è malfaoa  , e foggctta  alla^ 
pede?  " . 

R.  Poco  vino,  nja  molto  grano,  e zaf- 
ferano, 

,IV*  Per  altro  bifogna  che  fia  paefe  molto 
alto,  poiché  quivi  hanno  la  loro  foigente, 
e di  li  fcorrono  tre  gran  fiumi  , 1 Elba , 
roder , la  Viftula* 

III*  D.  Qi^ì  foao  le  Religioni  fcgultate 
nella  Boemia  ? • 

R.  La  Luterana  , e la  Cai  vini  da  vi  fii 
profcifano  : ma  la  Cattolica  ha  poco  fc-  ' 
guito. 

D.  Che  titoli  ha  la  Città  di  Pra^a  capi- 
tale della  Boemia , foggiorno  degli  antichi 
ite  del  Paefe 

R.  Praga  é Arcivefcovato,  ed  Univerfità 
celebre  . L’  Eretico  Girolamo  da  Praga  qui- 
vi aveva  fi  udiate  fotte  Giovanni  Hus  Capo  ‘ 
degli  HuBìti* 

IV.  Apprefifo  MaBìmiliano  Duca 
di  Baviera  guadagnò  un  importante  batta- 
glia agli  8.  Novembre  i6io*  la  quale  de- 

G ' cife 
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cìfe  della  Corona  di  Boemia  In  favore  di  Fer- 
dinando 1 Mmperatore  centra  Federico  Elet- 
tor  Palatino , che  n'  era  (lato  eletto  Re. 

, IV.  D»  Come  la  Lufazia  , dipendenza 
della  Boemia  , appartiene  all’  Elettor  di 
SalTonia  in  buona  parte  ? 

R.  La  Baffa  Lufazia  gli  fu  impegnata 
dall’ Imperato!  Ferdinando  II.  Fan*  1620. 
e poi  ceduta  nel  164}^.  Egli  ne  fa  omaggio 
all’  Imperatore  , confiderato  come  Re  di 
Boemia. 

La  BalTa  Lufazia  ha  per  Città  principale , 
Lubben , c Sorau . 

* D.  Qual  d la  Città  capitale  di  tutta  Ja 

Lufazia?  * 

R.  Gorlìtz  nelIValta  Lufazia  i Città  bel- 
la, e forte . 

V.  La  Slefia  faceva , trecent’ anni  fono, 
una  parte  della  Polonia . Vi  fi  olTcrva  una 
giuriTprudenza  Angolare , ed  è , che  i beni 
degli  Abati, ,c  delle  AbadelTe  , che  muo* 
^ono,  appartengono , non  alla  Ch'iefa , ma 
al  Re* 

* D*  Ditemi  le  qualità  di  Bresìavìa 
Bresiau  o UratislayU  Vefeovato  fopra  l’O- 
der , capitale  della  Sikfia . 

R«  E’ bella  , e ricca  » fopra  tutto  per  i| 
fuo  commerzio  di  tele  finitime, 

D.  Perchd  Oìtnutz  non  è piu  la  Capita]k 
del  Marchefato  di  Moravia? 

R.  Perché  elTendofi  réfa  troppo  facilmen- 
te agli  Svezzefi  , quclF onore  fu  trasferito 
alla  Città  di  Brin, 

I V.  L’ Ungheria  , emendo  dell’  Impera»- 

to- 
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tore,  la  congiungeremo  agli  altri  funi  Stati, 
benché  quefta  non  dipenda  punto  dall’Impe- 
ro d*  AJemagna  ^ e faccia  una  provìncia  del 
tutto  differente» 

L’ Ungheria. 

Dell’Ungheria  nell’ alta  parte  ammira 
Pvesburgt  Nehaufel,  Caffovìa^Varadino^ 

Che  del  Trace  fu  fpelTo  efpofto all’ira  . 

Fra  Agria  e Temefuar  Uà  Segedino , 

Nella  BaflTa  al  Ponente  il  guardo  gira , 

V*  la  forte  Caniffa  t Giavarin§ 

Comarra , Gran , e Buda  Capitale 
In  faccia  a Peft , al  Nord  à'Aiba  Reale . 

III.  p.  II  Regno  d’  Ungheria  , come 
tjuello  dì  Boemia,  non  è egli  elettivo  per 
le  antiche  leggi  del  Paefe  ? 

R»  Sì  : ma  da  200.  anni  io  qua  è fem- 
pre  come  ereditario  nella  Cafa  d’AuPria, 
e per  quefta  fu  dichiarato  aflblutamente 
eredi tarìo  nel  1687» 

V.  Gli  Ungheri  dì  poi  hanno  fatto  guer- 
ra per  la  loro  libertà  ; ma  il  fucceffo  non  è 
flato  favorevole  alle  loro  pretenfioni. 

Ili»  D.  L’Ungheria  , Paefe  buono,  e 
fertile , che  produce  di  particolare  ? 

^ R.  II  più  fquifito,  c ’l  più  ricercato  vino 
d’ Europa , detto  Vino  di  Tokai  . 

. ly.  Gli  Ungheri  fono  coraggiofi , c guer-  ’ 
neri  ,*  cflì  parlano  facilmente  diverfe  lin- 
gue, fopra  tutto  il  Latino  , che  loro  e fami- 
liare. In  Ungheria  oggidì  fono  più  Catto- 
lici , che  Proteftanti . 

Z O»  L"Alt&  Ungheria  éftendo  verfo  l’O- 

Q z rien- 
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rìente  , e di  là  dai  Danubio , ov’è  fituata 
la  Barra? 

R.  La  Baifa  Ungheria  è di  quàdal  Da- 
nubio , e più  all’  Occidente  • 

VI.  E’. a propolito  il  conofcere  la  fitua- 
2ione  delle  Città  di  quello  Paefe  , clTendo 
la  più  parte  Città  forti , frontiere  dell’  Im- 
pero e della  Crillianità  contro  il  Turco,  e 
celebri  nelle  Storie  de’  noftri  tempi . 

• D*  Come  trovate  voi  le  principali  Cit- 
tà deir  Alta  Ungheria  ? 

R.  Cominciando  da  Presburg  fua  Capita- 
le fui  Danubio  all’  Eft  fi  trova  "ÌHeuhàufeì^ 
Agria  ^ e Ctifiovia  ; poi  il  Picciolo  Varadino^ 
il  Gran  Va  radino  , Temcjvar  , e lopra  il  fiu- 
me T^e/^ori^/yco,  . 

* D.  <^ali  fono  le  Qttà  nella  BafìTa  Un- 
gheria cominciando  da  Canijfa  , o Canifeka 
verfo  il  congiungimento  del  Muer  , e della 
JDrava  ? 

R.  Rimontando  al  Nort  fi  trov^Giavarì* 
^oaltrimente  detto  Baab  verfo  l’ imboccatu- 
ra del  fiume  Rab  nel  Danubio  ; poi  nell* 
angolo  Orientale  dell’  Ifola  di  Schut  vi  é Co- 
mona  ; e difeendendo  lungo  il  Danubio , lì 
trova  Gean  o Strigonia  ; poi  Buda  detta  pu- 
re capitale  di  tutta  1 Ungheria  in  fac- 
cia a Peji  , eh’ è dall’altra  parte  dei  Da- 
nubio,* e al  Nord  d’Ed  Alba  Reale, 

III.  D.  Come  fpe/ro  fi  pirla  dell’ Ifola 
di  Sebut  , ditemi  ciò  che  s’ intende  per  il 
picciolo  Sebut  ? 

R.  Nella  grand’ Ifola  di  Schut , forma- 
ta da  due  rami  dei  Panubio,  il  ramo  de- 
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Aro  fi  divìde  in  due  altri , che  formano  un 
Ifola  minore , la  quale  chiamafi  il  picciolo 
Schut  . 

* D*  Quali  fono  le  Provincie  Hmilrnente 
appartenenti  all’  Imperatore,  e che  b fogna 
unire  all’  Ungheria  ? 

R.  La  Schiavonia  ^ che  vi  é unita  da  g'^an 
tempo  inquà  , la  cui  capitale  è e la 

Tranfilvania  ^ che  l’ ImperAtore  ha  arq  jii^a- 
ta da  poco  inquà,  la  cui  Gap, tale  c Herman^ 
fiad  . _ ' 

IV*  Si  cufiodifee  a c mbuvg  la  Corona 
Reale  , perchè  vi  fi  fa  l’elezione , e la  coro- 
nazione del  Re  • 

V.  'f^cubaufd  c una  picciola  Città,  che 
l’arte,  e la  natura  han  refafortiflìma. 

V.  Vefeovato  paiTa  per  una  delle 

più  forti  Piazze  del  Regno:  i Turchi  la  pre- 
fero nel  I 5ééi.  e gl’  Imperiali  la  riprefero  nel 
* 1 61? 5-1  Sultani  ne  facevano  tanta  fiima, che 
ne’  loro  titoli  prendevano  quello  di  Signore 
deir  invincibile  Fortezza  A'  Agrìa , 

V.  Cftjfovia  , altrimeme  Cajfovv  f Città 
forte*  11  fuo  Arlenale  era  il  meglioprovvc- 
duto  dì  tutto  il  Paefe  : ma  refiò  abbru- 
ciato , 

V * Il  "Picciolo  Var adirlo  al  Nort  del  Grart 
Varadino  , Vefeovato  ^ dipendeva  dalia 
Tranfilvania . Gl’Imperiali  lo  prefero  nel 
1 692* 

* D-  A chi  appartiene  Temefvar  ceduta 
al  Turco  per  il  Trattato  di  Carlowitz  nel 
1699.^ 

^ Gl’ Imperiali  Io  riprefero  nel  1716* 
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con  tutto  il  refto  deli'  Ungheria  • Ma  tie^l*  ' 
ultima  guerra  i Turchi  fe  ne  fono  nuova- 
mente refi  padroni  ► 

V»  Segedin»  Piazza  affai  buona  ^ 

^ 1 V*  Canijfa^  o Canifeka  la  più  forte  Piazza 
d’ Ungheria  circondata  da  una  palude  verfo 
la  punta  elìeriore  del  Muer,  e della  Orava* 
Gl’ Imperiali  la  riprefero  dalle  mani  de’Tur- 
chi  nel  1^90. 

y >^Giayarinoo'Biab  riprelb  pure  e tolto 
ai  Turchi  per  rinduftria  d’ un  Gentiluomo 
Francefe  chiamato  Vaubecourt , che  fcct 
faltar  la  porta  con  un  petardo. 

V.  CoYKorra  nell’angolo  orientale  deirifo* 
la  Schut,che  ha  quindici  leghe  di  lunghezza: 
la  Città  di  Comorra  è fortiffima  perla  fitua* 
zione , e per  le  opere  che  vi  fono  fiate  fatte  ► 
IV"*  Gran  o Strigonia  Arcivefeovato  * U 
Tuo  Arcivefeovo  è femate  d’  Ungheria . 

* D.  Qual’ è la  Capitale  di  tutta  l’Un- 
gberia  tanto  Alta,  cheBaflai,  e che  gl’InT* 
ptriali  prefero  per  allalto  nel  i6Sé-rP 

R.  Buda  altrimente  Offen  , Città  bella  e 
forte  fui  Danubio,  c che  fi  comunica  perurr 
Ponte  di  battelli  con  Pefi  Città  pofia  fulf 
altra  riva  del  Danubio» 

' HI*  D.  La  Tranfilvanla,  avendo  avuto 
un  Principe  particolare  Vaffallo  del  Gran 
Signore,  com’è  pervenuta  all'  Imperatore 
dopo  l’ultimo  Principe  Michele  Abafi,  morto 
nel  1690-  ? 

R.  Come  quelli  aveva  ricevuto  prefìdio 
Tedefeo,  l'Imperatore  prefe  la  Tranfilva- 
' nia  ; o fia  come  un’antica  dipendenza  del- 
. • . ‘ l’Un-  i 
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f Ungheria  , a fia  come  •protettore  o turore 
del  giovane  Principe  Abafi  Figlio  di  Mi- 
chele. 

V.  Quello  Paefe  ; che  ha  qmlche  minie- 
ra d’ oro , d’argento,  c di  fale , è fertile  in  bia- 
de, e in  vinralfàidelicati:  benché  le  acque 
iìeno  cattive  • . . v 

IV.  Hjrm^nflad  Vefcovato,  Pìizza  for- 
te , bella,  e popolitilCma , e capitale  del. 
Paelè,  ond’  è f.'rtica  la  Cafa  del  Principe 
Kagozii , il  (^ual’  é venuto  in  Francia . 

Fiumi  Principali  di  Germania, 
Boemia  , e Ungheria. 

Dell’  Impero  G'erniati  rigan  la  terra 
UOdeva , /’  Elba , /*  IJÌro , il  Meno  , il  Renai 
Legni  porta  fai  oorfo  armati  in  guerra 
Del  mar  Emulo  l*lJìro , e colmo 'il  leno 
D’acque  foggette  il  lido  Eufino  afferra. 

Qu  ivi  perdono  il  nome , e vengon  meno 
Il  Lek , l’ Iffer , c Vlnno^  il  Rab , la  Orava - 
Il  Tibifeo  j 0 Teijfy  ai  fin  la  Sava . 

IV»  li  Reno  i*  ha  la  Tua  fòrgente  nelle  ' 
Alpi  lungi  due  leghe  d i quella  del  Rodano  ; . 

*•  traverfa  il  Lago  di  Collanza,.pa(ra  a Bri- 
fac , e a Strasburg  a un  quarto  di  lega  verfo 
l’Oriente,  bagna  ancora  Fìlnburg^  Spira 
Fifw*/ , Magonza  , Colonia , il  Reno  ricc- 
he alla  fuadedrailMerA’i/ro  il  Meno^ 

la  LipayC  nUa.  finiflra  la  Mofella\  4.  fi  divide, 
c fi  perde . ( V edì  alla  pagina  9 5 c 90.  )_ 

V.  II  Meno  Q Mctyn  i.  ha  la  fua  forbente 
in  Francouia  preiVo  Culembaehy  2.  bagna 
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Bamherga  , Vvhtzburg , Frane  fori  ; 3.  fi  get- 
ta nel  Reno  appreffo  Magonza.  ' 

JV.  n yvefer  oF"iiera  i»  nà(ce  in  Franco- 
ria nel  Contado  2. bagna  Bre^ 

men^  M.inden‘y  3.  sbocca  nel  Mar  di’ Alema- 
gna  , 

IV*  UElba  r*  nafi’e  in  Boemia  verfb  la 
Slefiai  2*  bagna  Drefda  nelU  Mi f ma  , Vie- 
Ufnberg  nella  Sa  (Ionia  , e Hamburg^  3.  fi  get- 
ta nel  mar  d‘ A lemagna  ingrolTato  dalla  Mol- 
dava , thepaffa  a Praga  dalia  Salta , c dalR 
Ha7't‘l . 

IV.  \J  Oder  o Viadro  r . forge  in  Slefia  vi- 
cino alla  Moravia  , 2.  paifa  a Bresìavìa  , 3 
^ Frane fort , a Cvfì  ìn  , ove  riceve  la  V arra  3 
Stettin  i 3.  sbocca  p^.*r  tre  canali  nel  Balfico» 
IV*  Il  Dan'.:bio  detto  dagli  antichi , e an- 
che nella  poefta  Italiana  chiamato fpefle vol- 
to lOro  il  più  gran  fiume  d’  Europa,  i.  na- 
fee  nella  C'.ontea  di  Furfiemberg'^  2.  bagn3 
aUìrna  , Ingolfi  ad  ^ Viirtna\  poi  in  Ungheria 
Vreshurg  , Euda  j traverfa  la  ierviac  la  Bul- 
gheria  ; c va  a fcaricarfi  per  diverlr  ca- 
nali r ei  Mar  Nero  *,  4.  riceve  alla  fua  drit- 
ta il  Leek  verfo  Ausfaurg  , T Iffer^  e l’ luna 
o Eno  nella  Baviera,  e l’ Ems  neirAuftrìa; 
poi  in  Ungheria  il  S,ab  a Giavarino,  la  Dr^r- 
va  a E (lek  ; e poi  il  Theiff  o Tìbifco  \ e po- 
co al  di  fotto  la  Sava  a Belgrado  ; riceve 
ancora  altri  fiumi  navigabili.  Le  fue  acque, 
' per  quanto  dicefi  , fi  confervano  dolci  ben 
a dentro  al  mare  a cagione  della  rapidità, 
colla  quale  vi  entrano  • 

L’ITA- 
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Ora  fcend i a mirar  il  bel paefe 

QheAppermin  parte^e  V Mar  circondale  VAlpe, 

Son  dieci  Signorie  quivi  comprefc . 

D*  Quefti  due  verfi  , che  fono  prefi  dal 
Petrarca  contengono  veramente  una  giufia 
defcrizione  geografica  dell’  Italia? 

' R.  Non  fi  potea  circofcriverc  più  efatta- . 
mente  T Italia  di  quel  , che  dal  gran  Petrar- 
ca s’é  fatto  nel  Tonetto  CXIV.  » poiché  for- 
mando efia  la  figura  di  uno  Sci  vaile  dalla 
parte  di  fopra  , ove  figurali  la  tromba  , è 
chiufa  dall’  Alpi , vicino  alle  quali  comincia 
r Apennino , che  con  una  non  interrotta  ca- 
tena di  monti  la  divide  in  tutta  la  Tua  lun- 
ghezza quafi  per  metà  ; e quinci  e quindi 
viene  circondata  dal  Mare  Mediterraneo, 
il  quale  prende  diverfi  nomi  fecondo  i diiFe- 
renti  nomi  delle  terre , che  và  bagnando  . 

IH»  D.  Qual  è fiata  la  forte  deii'ltalia  già 
una  volta  centro  dell’  Impero  Romano'^ 

R»  Lo  fmemhramento  di  quefto  Impero 
r ha  fatta  foggiacere  a quelle  rivoluzioni 
che  finalmente  vi  hanno  cagionato  quei 
differenti  dominj  , che  vi  fi  veggono  ai 
giorno  d’oggi. 

IV-  D*  Perchè  i Greci  la  chiamarono  E- 
fperia , come  la  Spagna  ? 

R.  Per  effere  rifpetto  alla  Grecia  pofie 
alT  Occidente  V una  , e V altra  di  quefte 
Provincie  . Hejperos  fignificaado  predo  i 
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Greci  Occidente.  Ma  quando  voleano  di- 
ftinguere  l’una' dall’altra , chiamavano  la. 
Spap,na  con  titolo  di  Efperia  ultima  • 

IV*  D.  Di  qual  natura  è comunemente 
51  terreno d Italia? 

R.  Comunemente  é buono  , e fertile  af- 
fai , produccndo  in  abbondanza  principal- 
mente vino  , frutti  , frumento  , feta , la* 
ne  ec. 

' * D.  Qual’  è ia  figura  dell’  Italia  ? 

K.  Quella  d’uno  Itivale,  il  di  cui  princi*. 
pio  comprende  la  Lombardia 
te  ; il  mezzo  lo  Stato  Ecdejiajìico ; e il  fine  il 
ìiegno  AìlSiapoli  » 

D.  Quali  fono  in  Italia  le  dieci  parti , che 
contengono  dieci  Stati  principali , e quali  fon 
quelli  ? 

R.  Lo  Stato  1.  di  Varmay  t 'Piacenza': 
a.  la  Repubblica , c la  Riviera  di  Genova: 
3.  il  Piemonte  : 4.  il  Ducato  di  Milano: 
3.  Io  Stato  Veneto  : 6,  il  Ducato  di  Man» 
tova . 7.  il  Ducato  di  Modena  : 8*  il  gran 
Ducato  di  Tofeana  : 9.  lo  Stato  della  Chiefa 
o del  Papa  : i o.  il  Regno  di  Napoli. 

VI*  D*  Come  fi  trovano  quelli  dieci 
Srati  filila  Carta  , andando  immediata* 
mente  dall’  uno  all’altro,  e dal  vicino  al 
■vicino  ^ 

R.  Si  fa  quello  andando  dal  Ducato  di 
Parma  all’Occidente,  poi  al  Settentrione  , 
e finalmente  girando  al  Mezzodì . 

V • D.  Perchè  i fei  primi  Stati,  che  nomi- 
nate , s’ appellano  Lombardia  ? 

R.  Perché  una  volta  facevano  il  Re- 
gno 
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gno  de’  Lmgolardì  ,-il  dominio  de’ quali  fu  dL 
il ratto  da  Carlo  Magno:  per  altro  la  Riviera 
di  Genova  non  é ftimata Lombardia , 

Ducato  i>t  Parma  , Repubblica  di 
Genova,  e Principaio  di  . * 
Piemonte* 

t.  Parma,  e Piaceftza  formano  two  Stato.. 

2.  Genova  ha  la  Ri  viera , ov’  h Savona 
Noli  ,^'\Pinal . Monaco  'è  Principato. 

5.  Il  Piemonte  ha  Turin  , per  cui  rifuona 
Sì  la  fua  fama  per  qualunque  lato. 

Vercelli , Aofla,  Verrua,  sì»  fan  corona 
Con  Pignerol  e Nizza , E’  in  Monferrato 
Cafal  c Tri» . Saluzzo  b Marchefato  . 

III.  D.  Perché  i Duchi  di  Parma  , e 
Piacenza  fon  Fcudatarj  della  Santa  Sede, 
dal  1 545.  in  qua  ^ 

, R.  Perchè  Papa  Paolo  TU*  diede  quelli 
Ducati  m feudo  a fuo  Figlio  d»  Cafa  F»y- 
ne/Cy  la  quale  ha  poi  poTeduti  quelli  due 
Ducati  come  un  foio  Stato. 

III.  O*  Che  celebre  Collegio  ha  la  Citrìi 
'di  Parma  , (Jniverfità  , dove  lì  allevano  in 
. gran  numero  Giovani  nobili  d’Italia,  e dì 
Germania  ? 

R.  Vi  s’imparano , non  folamente  le  beU 
le  lettere , ma  anche  tutti  gli  efercuj  cavalle- 
refehi. 

V.  Piacenza  ficuata  fui  Po , V efeovato  , 
Univerlìrà  , cosi  chiamata  per  la  fua  bel-  . 
lezza  , ed  amenità  del  Paele  . Deelì  no- 
tare inoltre  i.  Colorno  , luogo  di  delizie 
dei  Duchi  . 2,  Buiferto  Cici;à  , da  Cui  fi 
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denomina  lo  Sfato  di  BulTetto,  e j'.  Borgo 
S*  Donnino^  Città  Epifcopalc  . 

D.  Quali  Città  principali  contiene  la  Rr« 
vieta  di  Genova  ? 

R.  Genova  c Savona  : Qiiefla  Città  appar- 
tiene da  gran  tempo  in  qua  alla  Repubblica 
di  Genova  ; ed  il  finale  che  da  poco  in  qua  le 
appartiene. 

* D.  La  Repubblica  di  Genova  governa- 
ta dai  Senatori , e da  un  Doge  che  n’  è.Capo  , 
quanta  libertà  lafcia  al  Tuo  Doge  in  que’  due 
anni , che  dura  la  fua  carica  ? 

R.  Non  gli  è permefTo  né  pur  TufcirC  dal 
fuo  Palazzo , durante  il/uo  governo  . 

• D.  Perché  la  Città  di  Genova  ha  il  fo- 
prannome  di  Superba  ? 

R.  Per  la  magnificenza  de’  Tuoi  E'Hfizj , la 
maggior  parte  di  bel  marmo,  che  fi  cava  da 
quello  medefimo  Paefè . 

IV.  Due  leghe  prima  d’ arrivarvi  , vi  fi 
vede  il  Mare  circondato  di  magnifiche  cafe 
di  campagna  , le  quali  fono  di  diverfi  Signo- 
ri , in  un  borgo  detto  S*  Pietro  d’ Arena,  il 
quale  non  ha  pari  in  Europa  . Il  porto  forma 
come  un  mezzo  circolo,  ove  in  gran  numero 
fono  fempre  vafcelli.jd’ogni  nazione,  e di  là 
fi  vede  la  Città  fituatacomefopra  un  anfitea- 
tro - 

V.  Genova  ha  dato  alla  Chiefa  molti  Pa- 
pi, e un  gran  numero  di  Cardinali.  E’Iapa-- 
tria  di  Cridoforo  Colombo  feopritor  dell’ 
America  . Savona  Vefeovato  , e i.  Kemo, 
fono  Culla  llelTa  colla  , e dipendono  dalia 
llelfa  Repubblica. 

III.D. 
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III.  D»  Il  Finale  Città  forte  filila  lieflfa 
Riviera  , non  era  del  Re  di  Spip,ni  , che 
l’aveva  comprato  da  Andrea  Sforza  fuo  ul- 
timo ivlarchefe? 

R.  Sì  ; ma  nelle  ultime  guerre  l’ Imperato- 
re avendolo  tolto  alla  Spagna,  lo  vendè  al 
Genovefl,  ai  quali  fu  corfegnato  ai  d’Ago- 
fto  l’anno  ivt  Queflo  Marchefato  dividea 
lo  Stato  della  Repubblica  come  in  due  parti, 
onde  molto  in  acconcio  le  cadea  il  renderfe- 
ne  , come  ha  fatto , Padrona. 

y*  D.  Di  chi  è Monaco^  il  qual  è fu  que- 
lla Riviera  , e vicino  alla  Francia? 

R.  D’un  Principe  di  quello  nome  pro- 
tetto dalla  Francia  , dove  rifiede  , e che 
pofTiedc  ancora  il  Ducato  Valentinefc. 

D»  Qual’  é la  Città  capitale  del  Pie- 
monte, Arcivefeovato  , Univerfità  , e fog- 
gìorno  del  Duca  di  Savoja,  che  ne  è Prin- 

R.  Torino  , Città  ott'mamente  fabbri* 
cata,e  che  ha  una  forte  Cittadella. 

y.  Noi  prendcmmct  Torino  l'anno  1^40. 
fotto  la  condotta  del  Conte  d’Harcourt. 
Ne  facemmo  raffedio  anche  nel  1706.  Ten- 
ia fuccellb , e il  Duca  d’ Orleans  vi  fu  fc- 
rito  . ' 

♦ D*  Che  Regno  ha  avuto  il  Duca  di  Sa- 
voia dopo  la  pace  d’ Utrecht , avcndoallo- 
ra  ottenuto  il  titolo  di  Re  ? 

R.  Il  Regno  di  Sicilia  : ma  nel  Decem- 
bre  del  rjiS*  lorinunziò  in  favore  deirina-  , 
peratorc , che  io  dichiarò  Re  di  Sardegna  « 
che  oggi  polTiede, 
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V-  Vercelli  Città  ben  fortificata  conbao- 
ila  Cittadella  : é un  Ducato 

VI.  Sufa  è il  pa (faggio  di  Francia  in  Sa- 
voia, e dicefi  ^affo  di  Sufa, 

IV-  Saluzzó  Vontzz^  , e pafTodl  grand’ 
importanza,  òpitaled’un  MarcheCato  del- 
lo ileflb  nome , e Vefeovato  • Fu  ceduto  da, 
Arrigo  IV-  al  Duca  di  Savojain  cambio  del- 
la BrelTa  - 

IV.  D-  Di  chi  è Phterolo  Piazza  forte  a 
piè  dell’ Alpi , che  fu  prefa  dal  Re  Lodovico 
XIII.? 

R.  Fu  refa  nel  1^97.  al  Duca  dì  Savc;a 
per  il  trattato  di  Risvvieb  - 

V-  N/rztf  Vefeovato',  Città  antica  fui 
Marc , fece  re  fi  (lenza  ai  Turchi  comandati 
da  Barbaroffa  nel  154I.  1 Francefi  rhan 

frefa  più  volte  • Anticamente  era  della 
’rovenza  . 

* D-  A chi  appartiene  il  Marchefato  di 
Monferrato  vicino  al  Piemonte  , di  cui  le 
Città  principali  fono  Cafale , Città  forte 
fui  Pò,  t Trino? 

R.  Il  Duca  di  Savoia  ne  aveva  fol  là 
metà  : ma  lo  ha  tutto  dalia  pace  d’Utrechl} 
in  quà  nel  1715. 

Il  Milanese. 

/ 

Glàdi  tante  guerriere  afpre  contefe 
Bella  cagion  Mìlan , Pavia  , Tortona 
Novara , e Como  tiene  il  5 Milanefe  > 

Lodi  full’  Adda , ed  in  fui  Pò  Cremona , 

111*  D-  Qual  fatto  memorabile  accadde 
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in quedo  Ducato,  allorché  Francefco  I.  He 
di  Francia  volle  acquidarlo  ? 

R.  Egli  guadagnò  la  famofa  battaglia  di 
Marignano  : ma  dopo  fu  egli  delTo  fconfitco, 
e fatto  prigione  vicino  a dalle  Truppe 
deir  Imperator  Carlo  V.  , 

III.  D.  Perche  il  Ducato  di  M:l-tno  è 
la  più  bella  parte  della  Lombardia  ^ e il  più 
confidcrabile  Ducato  d’Europa? 

R.  Perla  fertilità  , e bellezza  del  Paefè, 
e per  il  numero  degli  abitanti . 

* D.  Come  trovate  voi  fulla  carta  la  fi- 
tuazionc  delle  principali  Città  del  Mìlanefe 
per  meglio  tenerle  a mente? 

R.  Cominciando  da  MUano^  ch’èverfo 
il  mezzo , e facendo  il  giro  per  Pavia , fi  tro- 
va Tortona  y poi  Novara  a fera  fulla  punta 
Meridionale;  del  Lago , e Como  a Settentrio- 
ne ; indi  fccndcndo  nuovamente  a Mez- 
zodì , c Levante  vedefi  la  Fortezza  di  P;Vi- 
^hettow  fuir  Adda,  c Cremona  fui  Pò. 

V.  Arcivefeovato,  fopranomina- 

to  il  Grande  . Giace  in  nna  bella  pianura 
tra  r Adda  a Onente , eh’  efee  dal  Lago  di 
Corno  , e’I  Tefino  , che  ufeendo  dal  Lago 
maggiore  , corre  da  Occidente  al  mezzo- 
dì di  Milano,  e bagna  Pavia  y detta  per- 
ciò dagli  antichi  Ticinum  . £’  fiato  , per 
quanto  dicono,  afiediato  quaranta  volte, 
c prefo  rentidue  . Li  Città  è ampia  aven- 
do circa  dicci  miglia  di  circuito  ; ed  ha 
una  forte  Cittadella . Degno  d’olfervazìo- 
ne  è il  fuo  famofo  Duomo  , ove  olfervali 
un  particolare  rito.  Ecclefia dico  detto  Ana- 
' .bro- 
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brofiano,  da  S»  Ambrogio  Tuo  SantiiTlmo  Ar- 
civbfcovro,  che  fiorì  nel  quarto  Secolo  della 
Chiefa , a cui  piirtori  fpiritualmente  il  grande 
S.  Agoftino . 

V«  Vefcovato , Unlverfith , era  an- 
ticamente la  Capitale  del  Regno  de’ Longo- 
bardi , e ilfoggiorno  dei  Re. 

V.  dovefu  relegata  la  Reina  Giu- 

ditta moglie  di  Lodovico  il  Buono.  _ 

V.  Navata  Vcfcovatoé  ftata  la  patria  dt 
Pietro  Lombardo  , detto  il  Maefiro  delle 
Sentenze.  Qlu vi  fu  afiediato  Lodovico  Du- 
ca d’ Orleans  i)  quale  fu  liberato  dal  giovane 
Re  Carlo  Vili,  nel  ritornar  che  facea  dalla 
fua  conquifta  in  Napoli . 

Como  Vefcovato,  Città  fopra  il  Lago  di 
quello  nome,  beliate  grande. 

Ili*  D.  Che  fucce(fe  di  fingolare  a Cre* 
* mona  nel  ì -joz» , quando  il  Principe  Eugenio 
di  Savoja,  Generale  delle  truppe  Imperiali 
fe  nc  impadronì  con  arte  , entrandovi  di 
notte  dentro  per  un  Acquedotto  ^ 

R.  I Francefi  e grirlandefl , che  v’ erano 
dentro  , combatterono  con  tanto  vigore  dalla 
mattina  alia  fera , benché  i)  lor  Generale  fof- 
feftato  fatto  prigione,  e fecero  tanta  flrage 
de’Tedefchi , che  quelli  furono  obbligati  a ri- 
tirarli , c abbandv»nar  un’imprefa  , che  loto 
era  da  principio  felicemente  riufeita  . 

D.  Per  qual  ragione  è corfiderabile  la 
Città  di  M tira  polla  fui  fiume  Lambro 
tra  i Sertentrione  e’I  Levante  di  Milano, 
da  cui  non  è difcoila  più  di  io.  miglia  in 
circa  ^ 


R.Per. 


pniverfale,  rffr 

H.  Perché  qui  fi  coronavano  sd’  Imperado* 
ri  Alemanni  in  Re  dì  Lombardia  con  la  co-* 
rolla  di  Ferro , che  qui  fi  conferva  » il  cui  in- 
terno cerchietto  è formato  di  un  chiodo  delli 
Ooce  di  Nofiro  Signor  Gesù  Crifto. 

Stato  di  Venezia. 

116  Veneto  Leon  regge,  e governa 
Brefcta , Bergamo , Crema  j indi  erona 
Vicenza , Udine , Palma  : e nell*  interna 
Parte  aTrev/^/,  e legge  dona . 

Salda  full* onda  mftabile  marina 
Vinegia  fla  del  mar  d*  Adria  Reina . 

IV.  Quefia  Repubblica  è oggi  la  più  anti- 
ca del  Mondo,  efuiTifieda  mille  e più  an- 
ni in  quà. 

, * O.  Nel  fuo  governo  Arifi'ocratico  , di- 
pendente dai  Gentiluomini  del  Paefe,  detti 
Nobili  Veneziani^  qual  é il  Capo? 

R.  Un  Doge  perpetuo,  ma  che  polTono 
deporre , al  quale  rendono  grandi  onori , ma 
danno  poca  autorità. 

IIL  D*  Qiialì  fono  i loro  cinque  princi- 
pali Configli  perii  governo? 

R'  il  Gran  ConjtgIio\  2.  il  Senato  , 5. 
il  Collegio  ; 4.  il  Ccnjtglio  di  Dieci  ; 5.  il 
Conjiglio  del  S.  Ojjizio  • 

Ili.  D.  Cofa  fa  il  Gran  Con  figlio  cora- 
pofio  di  tutti  i Nobili  , giunti  all’età  di 
25.  anni  ^ 

R.  Elegge  i Magifirati,  e fa  le  Leggi, 

1 1 1.  D-  Che  decide  il  Senato , eh’  é cona- 
pofio  dì  120»  Nobili  ? 


R.  De- 
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R.  Decide  degli  affari  della  gaerra  e del- 
la pace  , delle  alleanze , ec»  ^ 

IV.  If  Collegio  écompolto  di  aó.-Nobilù 
Dà  udienza  agli  Amtrafeiatori  , e porta  lo* 
ro  le  ri fpofte del  Senato. 

* D.  Che  potere  ha  il  Confi glto^de*  Dieci ^ 
compofto  di  dicci  Senatori  gravi,  che  fi  mu- 
tano ogni  anno  , e che  giudicano  dei  cafi  dì 
Stato? 

R,  Ogni  mefe  tre  di  loro  di  mano  in  ma- 
ro fanno  come  un  T riumvirato , che  ha  jus 
di  vita  e di  morte  Copra  i particolari . , 

IV.  II  Configlio  del  S.Oifizio,  il  Colo  oy" 
entrano  gli  Ecclefiafiici , regola  gli  affari  , 
che  riguardano  la  Religione  « Vi  {[  Strano 
ancora  due  Nobili  fenza  voto  per  faper* 
ciò,  che  vi  fi  tratta. 

• D.  Sopra  che  è fondata  la  cerlmoni® 
di  rpofar  il  Marc  , che  fa  il  I>oge  nel 
giorno  deirAfcenfione,  gettando  nel  Mare 
un  anello  ? 

R.  La  Repubblica  b-a  il  donfinio  fopr» 
il  Mare  Adriatico  , detto  conuracmente 
Golfo  di  Venezia  , come  uno  fpofo  Copra  la;^ 
fpofa  . 

D.  Come  trovate  voi  le  Città  principalt 
di  queflo  Stato,an dando  dal  Miiancfe  d’  Oc- 
cidente in  Oriente? 

R.  Trovafi  Bergami  nel  Bergamafeo , 
Brefcìit  nel  Er^feiano  , Verona  nel  Veronese , 
Vigenza  nel  Vicentino,  Trevifo  nella  Marca 
Trivìfana  , Udine  nel  Friuli,  Padova  nel 
padovano  ; e fra  quefii  due  ultimi  territorj^ 
è Venezia  nel  Dogado  * 


IV.Sf 
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IV.  Si  pub  aggiunger  ancora  Crema  ùnìl 
Bergamafco  e il  Brefcrano  ; poi  Rovigo  nel 
Polefinc  di  Rovigo  al  Mezzodì  del  Padova- 
no verfo  il  Ferrarefe , 

V»  Bergamo  Vefcovato  , Piazza  forte 
fituata  fopra  una  Montagna , onde  fi  fcopro- 
no  leghe  di  Paefe  ^ fi  fottopofe  ai  Venezia- 
, ni  fono  già  più  di  zoo.  anni  • 

V*  Il  Territorio  Bergamafco  confina  a 
Settentrione  con  la  Valtelina  ; a fera  e 
Mezzodì  col  Milanele , a Levante  col  Bre- 
fciano , da  cui  è fcparato  dal  fiume  O^lio  , 
eh’  elee  dal  Lago  d’ Ifeo , 

V»  I due  fiumicclli  Bremho , e Serio  danno 
il  nome  a due  Valli  di  quefti  irrigate  , la 
« prima  a Ponente,  la  feconda  a Levante. 

V.  Crcrna  fui  Serio  è polla  al  Mezzodì 
del  Bergamafco  , ed  é quali  totalmente 
circondata  dal  Milanefe  , avendo  a fera 
e Mezzodì  il  Lodigiano  , a mattina  il 
Cremonefe.  E’  Città  Epifcopale,  con  buon 
Ca  Ilei  lo. 

D.  Ditemi  i confini  del  Brefeiano? 

R.  Giace  il  Brefcianctra  i Laghi  di  G.ir- 
da  , e d’Ifeo  avendo  a Mezzodì  e a fera 
il  Milanefe  con  parte  del  Bergamafco  , a 
Settentrione  il  Trentino,  e Titolo,  a mat- 
tina il  Territorio  Veronefe . 

D»  Oltre  Brefcia  Vclcov.G.ittà  grande, 
C forte  con  Cafiello  confiderabile  , dov’ è 
una  fabbrica  d’  Armi  lliraatilfima  , quali 
altri  luoghi  notabili  vi  fono  nel  Breìcia- 
no  ? 

R.  Vi  fono  molte  Fortezze  , i.  Biocca 
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d'  Anfo  prefTo  9 Ligo  d’idro,  i.AfoIa  fuf 
fiume  Chiefà , ov’ entra  nell’Óglio,  g»  Or- 
cìnovi  poco  difcolla  dall’  Oglio  , 4.  Lonatà 
fui  le  frontiere  della  Riviera.  In  tutte  quelle 
Fortezze  manda  la  Repubblica  un  Provvedi- 
tore . 

IV.  D.  Per  qual  fatto  é ofìTervabilc  Chiarì^ 
luogo  deliziofoe  vago  verfo  T Oglio  ^ 

R.  Perii  tentativo  fatto  da  Franzefi,  i qua- 
li attaccarono  il  Campo  degli  Alleati  nel 
1701.  ma  con  infelice  fucceffo  . 

V . "Breno  Villaggio  bello  é il  luogo  prima- 
rio della  Valcamonfca . 

D.  Com’é  fertile  il  Brefeiano? 

R.  Il  territorio  Brefeiano  , come  quello 
ch*d  bagnato  da  moUiifimi  rufccHi  d’acque 
è ferrile  alTai,  ed  dtre  a ciò  nella  Val-Tro>- 
pia  ha  delle  ricche  miniere  di  ferro. 

D.  La  Riviera  di  Salò  lungo  le  fponde  dei 
Lago  di  Garda  a fera  com’é  deliziofa,  ed 
abbondontei* 

R.  Abbonda  di  frumento,  vino^  olio^ 
c legumi  \ e tra  Gargnano  a Salò  parci- 
colarracnte  d’ogni  forte  di  agrumi , Aran- 
ci, Cedri  .'e  Limoni  delicati  , e faporo- 
fi , il  che  fa  che  riefea  a maraviglia  deli- 
ziofa . 

V.  Si  attribulfce  al  Territorio  Brefeiano, 
quantunque  in  Salò  luogo  ampio,  e ben  fab- 
bricato e pr’rnario , vi  rifegga  un  Provvedi- 
tore , e Cap’tanO' 

V.  Il  Lago  di  Garda  famofo  anche  pref- 
fo  ì Latini , da’ quali  era  chiamato  Bena- 
cus , e celebrato  e deferitto  da  Poeti  an- 
tichi 
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fichi  e moderni  fomminirtra  una  pefca  ab- 
bondante di  fquifitiiriroi  pefci. 

D*  Oltre  a Defenzano  luogo  d»  traffico 
porto  falla  ertreraità  occidentale  del  Lago, 
in  che  particolarmente  è celebre  Sermicjne^ 
Borgo  falla  penifola  dello  fteffo  nome  a 
Mezzodì  ? 

B.  Per  eflere  rtato  celebrato  ne’  fuoi  verrt 
da  Catullo , Poeta  Veronefe , che  quivi  ebbe 
un  Cafinodi  delizie  • ( V.hcarm.  gz.) 

D.  Ove  fi  ertende  il  Territorio  Vehinc- 
fe,  e quaì  fono  i luoghi  confiderabili  dello 
rtertb  ? 

R.  StendeCi  intorno  al  Fiume  Adige,  che 

10  divide  quafi  per  mezzo  avendo  a fera  il 
Lago  di  Garda  , a mattina  il  Vicentino  , a 
Settentrione  il  T rentino , tra  fera  e Mezzodì 

11  Mantovano  , e verfo  Mezzodì  a mattina 
il  Polefme. 

V»  l luoghi  più  confiderablli  fono, 
tja  Vefe. eCittà  bella,  e grande,  per  mez- 
zo della  quale  palla  l’ Adige , molto  popola- 
la , c di  gran  commerzio  . Ha  tre  Cafìelli 
molto  forti , ed  un  Anfiteatro,  luperba  re- 
liquia della  grandezza  Romana . Credelì  Pa- 
tria del  Poeta  Catullo  . 

. 2.  Pefchiera  Fortezza  ifolata  dal  Lago  dt 
Garda  , e dal  Mincio  . g.  La  Chiufa  parto 
importante  verfo  la  Germania  full’  Adige  . 4» 
Joitve  ,05*  Legnagp  tortezze. 

D*  Annoveratemi  i luoghi  più  confidera- 
bili  del  Territorfo  Vicennno,  che  rtà  al  Le- 
vante del  Veronefe? 

■ R,  Vefe.  Città  vaga  , e di  va*- 

ghi 
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ghi  Palazzi  adorna , ma  non  fortificata , 

Lonigo  Cartello  alquanto  grande,  e ricco  ^ 
Marofiica  fortezza  antica , Cotogna  Città  pic- 
cola , Schio  borgo  bello  , fjtuato  fopra  im 
eminenza  dodici  miglia  in  circa  difeofto  da 
’Vitenza. 

D.  Per  qual  cagione  particolarmente  é 
memorabile  Tiene  , terra  grolTa  con  Vica- 
ria poco  diftantc  da  Schio  ? 

R«  Perchè  dà  il  nome  ad  un  illurtrc  fa- 
miglia , di  cui  t lìfcito  $.  Gaetano  Fondato- 
re de’Cherici  Regolari  chiamati  Teatini . 

IV.  Il  Territorio  Vicentino  è ferti’i  in 
biade  , c vini , i quali  verfo  il  Monte  fo- 
no dirtinti  , e abbonda  di  gralTt  pafcolt 

€C.  ' 

D.  Perché  avefb  detto  elTer  Padova  nell* 
interna  parte  dello  Stato  della  Repubblica 
di  Venezia  ? 

R.  Perchè  gli  altri  Territorj  confinano 
da  qualche  parte  con  Stati  alieni , e il  Pa- 
dovano con  Tcrritorj  (oggetti  allo  rteffo 
Dominip. 

D.  A chi  dee  la  fua  fondazione  Padova 
Città  vafta  con  Univcrfità  famofa , pel  nu- 
mero e valore  de’ Tuoi  ProfetTori , e Vice-* 
Vefeovato  con  Capìtolo  infigne  ? 

R*  £■  una  delle  più  antiche  Città,  che  fi 
trovino,  poiché  poco  dopo  la  guerra  Troja- 
na  fu  fondata  da  Antenore  in  un  ameno  e fer- 
tile terreno, 

D.  4er  quali  altre  cofe  è ella  principal- 
mente confiderabile? 

R.  Non  Colo  pcf  Uat»  dì 

Tito 
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’Tìto  Livio  .•  ma  moJto  più  per  pofìTedere  il 
(acro  Corposi  S.  Antonio, detto  antonoma- 
fìicanjentc  il  Santo,  per  cui  vifìtare  frequen. 
tilTimo  è il  concorlpde’Divoti  da  tutte  le  par- 
ti del  Mondo  Cattolico.  La  Cappella  in  cui 
ripofa  è una  delle  più  ricche , e delle  più  ma- 
gnifiche che  fieno  in  Europa.  Maj>nifico  al- 
tresì è il  Tempio,  in  cui  fià  detta  Cappella* 
-com’  è pureofiervabile  quello  di  Santa  Giu- 
llina , e tra  gli  £difizj  profani  il  Palazzo 
Aelìa  Ragione. 

* D*  Come  fono  le  firade  di  Fenezia 
Città  Patriarcale  fui  Golfo  Adriatico 
fabbricata  fopra  palificate  , e confiderabi- 
le  per  la  ,fua  grandezza  , e le  fue  ric- 
chezze ? 

Le  fue  firade  fono  canali,  di  modo 
che  fi  fcorre  tutta  la  Città  in  picciolc 
barchette  coperte  .di  nero^  chiamate  Gon- 
dole . 

V.  Venezia  dee  la  fua -origine  a'  Pado- 
vani , che  fuggendo  l’anno  le  crudeltà 
/d’  Attila  Re  degli  Unni,  vennero  a cercare 
afilo  in  mezzo  alle  acque.  La  Città  é fi- 
tuata  nelle  lagune  in  fondo  del  Golfo  ^ 
che  porta  il  nome  di’Golfo di  Venezia,  odi 
]Marc  Adriatico,  ed  é la  più  ricca , ,c  più 
incrcantile  di  .tutti  J’ Italia  ,-compofta  di  71, 
Jfolctte  unite  infieme  per  via  di  ponti,,  e fab- 
bricata fu  dc’pali,chefofiengQBomolifier- 
minate  di  fuperbi  Palagi. 

D*  Non  ha  Ella  finto  di  fe  unparticolar 
Xewitorio , che  fi  chiama  Dogado? 

K.Co- 
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R.  Così  é ed  i luoghi  più  conn^erahitt 
di  effo  Dogado  fono  : Chioggia  Città . e Ve- 
fcovato . Murano  Ifola  poco  difcofta  dalla 
Capitale , e celebre  per  Ijf  fabbrica»  deTuoi 
vetri , e fpecchi  ; Torcello  Ifola  e Vefc»  Caorle 
Città  , Ifola,  e Vefc.Gr/r^o  fu  anticamente 
del  Friuli , e fede  Patriarcale , che  fu  trasfe- 
rita in  Venezia  la  prima  volta  nella  perfona 
di  San  Lorenzo  Giuftinlani  ; Malamocco 
Ifola  con  buon  porto  : Marano  fortezza  eoa 
porto . 

II.  AI  Settentrione  del  Padovano,  e di 
Venezia  qual  Provincia  ritrovate^ 

R.  La  Marca  Trivigìana  fertile  in  grano 
e vinOj  e che  fomminirtra  all’  Arfenale  mol-  ^ 
ti  legni  per  la  fabbrica  de’  Vafcelli . Ha  per 
Capitale  Trevi^ì  Città  Vefcovile  : ‘Ceneda.. 
Vefeovado  ; Ùollalto  Contea:  Conegl/ano  ^ 
Tioale^  Afolo  , Camva , Cafielf  ranco  groffe 
Ca  Odia  : Bacano  pur  grolTo  Cartello  ma  af- 
fai più  popolato  , e Mercantile,  e celebre 
. ancora  per  il  crudele  dominio  ivi  efercìtato 
da  Ezzelino  da  Romano  . 

- V*  Sopra  il  Territorio  T revigianoéilFel-, 
trino,  paefe  picciolo  , che  ha  per  capitale  Fri- 
rre  Città  , e Vefe. 

V.  Col  Feltrino  confina  il  Beilunefe  a Le- 
vante , paefe , che  abbonda  in  ferro  e rame 
nelle  montagne  vicine  a Zoldo . Ha  per  capi- 
tale Belluno  Vefe.  e Città  affai  vaga . 

V*  Il  Friuli  fertile  in  vino  e leta  ha  per 
capitale  Udine  , ove  rifiede  il  Patriarca  d’ 
Aq  u.leja  . Vi  rifiede  un  Luogotenente  per 
come  della  Repubblica . Si  chiama  la  Pa- 
tria 
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tna’del  Friuli.,  ed  ebbe  una  volta  per  capitale 
Cividal  del  Friuli  Città  una  volta  famofa» 
Palma  nuova  è fortezza  alFai  confiderabile. 
Concordia  fu  Città  Vefcovile,  ora  defolata 
il  cui  Vefeovo  rifiedc  a Porto  Gruaro , borgo 
alTai  vicino.  Vontieba^  o PontafFel  Borgo 
Mercantile,  e d’ un  gran  paflfaggio . XJderzo^ 
-già  Città , or  nobile  Camello.  Chiufa  Cartel- 
lo forte . 

■ UT.  D.  L’ Iftrìa  Penifola  in  faccia  a Ve- . 
- nezia  dall’altra  parte  del  Golfo , e che  ha  per  • 
capitale  Capod'Jfiria  non  è della  Repubblica 

Venezia  ì 

R.  SI  ; ma  non  tutta , come  pure  il  Friuli. 
La  Cafa  d’Aurtria  ne  ha  una  parte  vicina  al 
Xirolo.  Triejie  neH’Irtria  è il  fo lo  Porto  di 
Mare , p«rteduto  dalPImperadore  prima  che 
averte  la  Fiandra  per  la  pace  del  1 71 4. 

Ducato  di  Mantova  . 

lA  dove  ’l  Mincio  trovando  nna  lama 

In  quella  fi  diflende  ^e  la  ^mpaludafi^2,tiit 
Siede  Città , che  7 limava  fì  chiama . 

Ili*  Di  chi  è il  Ducato  di  Mantova  , di 
cui  Mantova  c la  capitale , Vefeovato , e Cit* 
tà  grande  e bella , prefa  dall*  Imperadore 
iicJi’ ultima  guerra  ^ 

R.  Ella  appartiene  alla  Cafa  Gonzaga, 
in  di  cui  favore  Carlo  V.  l’ererte  in  Ducato  : - 
ijja  dopo  l’ ultimo  Duca  di  Mantova  morto 
ienzaporterità  nel  j 7o8»rimperadore  ha 
auto  querto  Ducato  « . 

H y.Gu-- 
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V*  Guaftdflla  e Governolo  fono  di  quefto 
Stato . 

Ducato  di  Modona 

Porte  Modona  e Reggio  in  lieto  piano 
Con  Mirandola  a lor  di  frefeo  unita  ' 

Del  chiaro  Ertenfe  sangue  anno  il  Sovrano 

D*  Da  chi  dipènde  il  Duca  di  Modona  , 
eh’ é della  Cafad’  Erte? 

R.  Dall’  Impero  per  i due  Ducati , che 
compongono  il  fuo  Stato, cioè  Modona  t Keg- 

gto*  . , . . '' 

V.  Modona  è una  Città  àntichi{rima,erqi*« 
tificata . Marc’Antonio  vi  alfediò  Bruto  dopo 
la  morte  di  Cefarc , 

IV*  Fra  gli  Stali  dr  Modona  e di  Manto- 
va è la  Mirandola , picciolo  Principio . Que- 
ào  era  di  un  Duca  particolare  della  cafa  del  fa- 
mofo  Pico  della  Mirandola  ,uno  de’più  gran 
Letterati  del  fuo  fecolo  , che  s’impegnò  di 
. fortenere  delle  T efi  fopra  tutte  le  feienze , già 
fono  2©o*  anni  e più  .,  L’ Imperatore  prefe 
querto  Stato  nell’  ultima  guerra  , e Io  vendec- 
,teal  Duca  di  Modena . il  Duca  della  Mi- 
randola è in  Ifpagna» 

» 

Gran  Ducato  di  Toscana 

Deir  Etruria  reai  Io  Stato  onora 
Siehay  Arezzo.,  Pifloja y Fifa  y Livorno 
‘ Cui  regge  la  Cittade  alma  di  F/or<». 

Per  veder  Lucca  mira  al  Serchio  intono  . 
• - D’ clTer  Tofea  Città  fi  pregia  anch’Elia; 
MalaCuaiibeitàviepiù  leabbelia. 

III.  D. 
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fit»  D.  Òa  quando  in  qua  il  Duca  dì  To- 
scana chiama  fi  Gran  Duca  ^ 

R»  Quello  titolo  fu  dato  da  Papa  Pio  V* 
l’anno  i5^9‘  aCofimo  de’ Medici- 
IV.  Quella  Cafa  ha  dato  due  Reine  alla 
Francia  ; Caterina  moglie  del  Re  Arrigo  II*, 
e Maria  del  Re  Arrigo  IV. 

III.  Perché  gl’italiani  chiamano  per  fo* 
pranome  Firenze  la  Bellaì 

R.  Per  la  pulitezza  delle  firade,  c la  bel- 
lezza ^egli  edifizj . 

IV.  <^ivi  fitenne  l’an.  1419.  un  Conci- 
lio Generale  , dove  l’ Imperador  Giovanni 
Paleologo,  e Giufeppe  Patriarca  di  Coftan- 
tinopoii  fi  trovarono  per  riunire  la  Chiefa 
Greca  alla  Latina, 

V*  Siena  Arcivefcovato,Univerfità,era  una 
volta  una  Republica;ma  prefa  dagli  Spagnuo- 
li  Cotto  Carlo  V-Tan.i  5 5}. Filippo  II-  fuo  Fi- 
glio la  cedé  aCofimoDucadi  Sifézenel  1558 
IV"  Livorno  è un  buon  Porto  di  Mare,  e 
iHolto  mercantile.  Apparteneva  una  volta  ai 
Genovefi , che  lo  hanno  cambiato  in  Sar- 
aana  coi  Fiorentini. 

V»  Vifa  Arcivefeovato , Univerfità,  una 
volta  Repubblica  florida , fu  foggiogata  nel 
I a66»  dai  Fiorentini . ■ 

. V.  ’PiJìoja  Vefeovato  a piè  dell’Apenni- 
no  • Vi  fi  parla  pulitamente  la  lingua  Italia- 
na , che  ha  tratta  la  fua  perfezione  dalla  To- 
feana  in  generale.  #. 

ili.  p.  Qual’ è il  Goverao della  picciola 
Repubblica  di  Lucca  polla  in  mezzo  la  To.” 
fcana.ma  che  fa  a parte  uno  Stato  differente?  ^ 

Ha  R-11 
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R.  Il  Tuo  <iOverno  è Ariflocratjco  , c i 
IVlaglflrati  non  iftanno  in  carica  che  due 
mcfi  foli.  La  Città  di  Lucca  è bella  e nota 
per  i!  Tuo  commercio  di  feta  c d’olive,  c 
per  la  Tua  allegra  fituazione . La  Repubblica 
ìli  un  porto  chiamato  Viareggio . 

Stato  della  Chiesa  . 

' Cella  Chiefa  lo  Stato  ora  t’ addito . 

Terraravtòì  ^ indi  Bologna  imvcàxok* 

Vimini  con  Ravenna  è poHo  al  lito . 

£ Ancona  pur , che  quali  in  arcò  gira  . 

Spoleto , Orvieto  con  V iter  ho  i addentro . 

Koma  fui  Tebro  è della  Fede  il  centro  , 

♦ D*  Chi  è il  Sovrano  dello  Stato  della 
Chiefa  ? 

R.  II  Papa  , Capo  vifibile  della  Chie- 
fa , Vicario  di  Grido,  eSucceffordi  Santo 
Pietro . • 

IV*  D.  Come  fi  fa  dai  Cardinali  la  fua 
elezione? 

R,  Vi  fi  ricercano  i due  terzi  de’  voti  de’ 
Cardinali , che  fono  nell’ Affemblea  chia- 
mata il  Conclave . 

Ili*  D*  Come  il  Papa  governa  il  fuo 
Stato  in  Roma,  e faori  di  Roma? 

Pv.,  In  Roma  per  mezzo  < delle  Congre- 
gazioni de’ Cardinali,  che  afcoltano  i Con- 
fu  Itori  fcelti  fra  perfone  Ecclefiaftiche  , 
letterate  , e giudiziofe  ; e fuori  di  Roma 
per  mezzo  di  Legati  , o Vicelegati  Gover- 
"natori  de’ loro  difiretti  per  lo  fpirituale,  c 
4 pel  temporale.  ' ' , ‘ - 

IV.  D. 
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. IV.  Come  s’  è formato  il  Dominio  del 
Papa? 

R.  Di  acquici  differenti  fatti  dalla  Santa 
Sede  in  divèrfi  tempi . 

• D.  Nominatemi  le  Città  principali  dt 
quello  Stato  coi  nomi  delle  Provincie , di  cui 
fono  le  Capitali . 

R.  Roma  nella  Campagna  di  Roma:  K/- 
terbo  del  Patrimonio  di  S«  Pietro  : Orv/V/e  del 
diftretto  chiamato  l’ Orvietano  : Perugia  del 
Perugino:  Spoletì dcìWirìbthì  Ancona  della 
Marca  d’Ancona , ov’  é anche  Loreto  ; Urèi» 
no  del  Ducato  d’ Urbino  : Ravenna  della  Ra« 
magna:  Bologna  del  Bolognefe:  c Ferrara 
del  Ferra  refe . 

V . 51  può  àggiUgn*  re  a quelli  Stati  i.Ia 
Sabina  y chealNortfa  parte  della  Campa-  • V 
gna  di  Roma:  a*  il  Ducato  di  Gajìro  al  Nord* 

Oueft  del  patrimonio  di  S.  Pietro:  3.  la 
picciola  Repubblica  di  S.  Marino  ai  Nord- 
eft  del  Ducato  d’ Urbina. 

• D.  Cofa  dillingue  principalmente  la 

Città  di  Roma , che  una  volta  era  la  fede 
dell’  Impero  Romano  ? ' 

R.  Roma  è il  foggiorno  ordinario  del  Pa» 
pa  , 9ve  fi  trattano  i più  grandi  affari  dell» 
Religione , di  cui  é il  centro . ‘ * 

III.  E’  anche  dipinta  per  la  magnificenz» 
delle  Chiefe,  de’Palazzi,  delle  Piazze  pub- 
bliche , degli  acquedotti , e delie  fontane  , 
che  vi  fi  ammirano* 

V»  Ofiia  porto  di  Mare  , e Vefeovato 
Decano  de’  Cardinali , è ancjie 
nella  Campagna  di  Roma. 

H 5 V.Del 
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V.  Del  Patrimonio  di  S*  Pietro  è Viterbo 
Vefcovato , e Civitavecchia  porto  di  mare  . 

Ili*  Il  T erritorio  d’ Orvieto , Vefcovato , 
,d  la  patria  di  colui,  che  inventò  P Orvieta- 
no» 

III.  D.  Coni’  è fiato  anticamente  tanto 
celebre  il  Lago  vicino  a , che  chia- 

ma vali  Laào  Trafimem  ? 

R.  Quefio  è il  Lago,  prefib  a cui  Anni- 
baie riportò  contro  il  Coniòle  Flaminio  uuà 
; vittoria , che  fece  fpargere  tante  lagrime  io 
• Roma» 

. V»  Spolao  Vefcovato  nell’  Umbria  r«. 
fìfié  alle  forze  d’ Annibaie,  l Duchi  di 
Lombardia  vi  hanno  fatto  il  loro  foggìor- 

ho  • 

V.  Vefcovato  nella  Marca  d’An- 

cona portò  di  Mare , che  Trajano  adornò 
d’ ima  fealinata  di  marmo^ 

* D.  In  che  è famofa  la  Città  di  Loretiì 
nella  Marca  d’ Ancona  ? 

R-  Per  la  Cafa  della  SS»  Vergine,  ch^ 
vanno  a vifitare  i Cattolici  da  tutte  le  partì 
della  Crifiianità  • Il  Teforo  di  quella  Ghie- 
fa  é ricchifiìmo^  e dicefì  di  quindici  mi- 
lioni . 

* D.  Per  qual  Pittore  é famofa  la  Città 
d’  Urbino  Arcivefcovato 

R.  E' patria  del  celebre  Rafaele  d’ Urbi- 
no. • 

III»  D»  Com’ è Arifiocratico  il  governo 
della  picciola  Repubblica  di  S^Marino  fotto 
la  protezione  della  Chiefa  ? 

R.  Quivi  fi  cambiano  due  volte  1’  an- 
no 
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no  i due  primi  Ma^lirati  , detti  Capitani  * 
l'Ion  vi  fono  che  incirca  Tei  mila  abitanti . 

IV.  Ravenna  Arcivefcovato  nella  Ro- 
magna fui  Golfo  di  Venezia  é celebre  nel- 
r antichità.  Nel  1511. Gallone  di  Foix  Ni- 
pote di  Lodovico XII.  \ e Generale  delle  fue 
armi , perde  la  vita  in  una  famofa  battaglia 
guadagnata  da  lui  contro  le  truppe  del  Papa^ 
e dell’  Imperadore.  ‘ 

* D.  Cofa  ha  di  particolare  la  Città'di 
Bologna^  Arcivefcovato , detta  la  ^rajfa  a 
cagione  della  fertilità  dei  fuo  territorio  , che 
fi  fa , dopo  Roma , la  più  ricca  Città  dello 
Stato'  EcclefialHco? 

R.  Ha  i portici  lungo  le  ilrade  ,ovefi  può 
camminar  fempre  a coperto  : è nominata  la 
M-adre  delle  lettere  per  la  fua  famofa  Uni- 
verfirà. 

IV.  Ferrara  nel  Ferra  refe  , Vefeovato  , 
con  titolo  di  Ducato.  Quella  Città  fituata 
fui  Pò  era  molto  confiderà  bile  quando  i Du- 
chi della  Cafa  d’  Ertevi  facevano  il  loro fog- 
giorno,  e la  polfedcvano . Il  Papa  Clemente 
Vili,  la  riunì  alla  Santa  Sede, morto  Alfon- 
fo  II. d’ Erte  Duca  di  Ferrara  nel  1597.  idf 
cui  fuccelTorì  fono  i .Duchi  di  Modona. 

Regno  di  Napoli* 

Sì  partirai  di  Napoli  Io  Stato  ; 

Ini  Terra  di  Lavoro , ? 2.  Principato . 

.Napoli e Capoa  a quella  è d’ornamento  j 
Salerno  a quello , Amalfi  , e Benevento . 

In  ? Calabria  , v’  vedrai  Reggio  e Cofenza: 

Éd  in  4.  Bajilicata  , ov’  è Cirenza . 

H 4 • Pf^ 
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f efebici  ì ^iefli , c Ma/ifredonia  gUita 
Che  /on  Città  della  5 Capitanata  , 

• Siegue  la  6 Puglia  con  Otranto  e Bari 
E Taranto , che  par  guardi  due  mari  . 
t^olifa  con  Befano  in  mezzo  Ha 
Di  Contea  cui  7 Molifa  i I nome  dà . 
iAquilaeChhtih^i  nell’ porre  « 
A*  cui  confini  il  Tronto  al  mar  fen  corre . 

IV.  D.  Come  pervenne  queflo  Regno 
«Ila  Spagna , ed  ai  Re  d’  Aragona  ? 

R.  Per  r adozione  fatta  dalla  Rcina  di 
Napoli  Giovanna  li.  di  Alfonfo  V.  Re 
id’ Aragona  vcrfo  il  1400.  la  quale  poi  adot- 
tò Lodovico  li»  d’  Angiò. 

TU'  D*Dicbi  éal  prefente  quefìc IlegDju 
.che  la  Spagna  ha  poueduto  più  di  zoo.  anni? 

R.  Dell’  Imperadore,  che  ha  le  fue  pre- 
tenfioni  fopra  la  Corona  di  Spagna  e la 
' iUccelTionc  de’  fuoi  Stati  • Ma  nell’  anno 
' .3  7 ^5.  fu  act^uiflato  dagli  Spagnuoli.collegati 
- colla  Francia  , e colla  Savoja , e foggiogato 
dalle  loro  armi  fu  porto  fu  quel  trono  l’ In- 
fame di  Spagna  D.Carlo  Figlio  del  Re  Filip- 
po e della  Reipa  Eiifabetta  di  Parma  , e col 
-.trattato  di  Vienfìa  riconofeiùto  anche  dall’ 
Imper.  Carlo  VI.  per  Re  delle  due  Sicilie* 
III.  D.  A quali  accidenti  è foggetto 
quefto  Paefe  , per  altro  fertilifTimo  , pro- 
ducendo comunemente  e nel  medefimo 
tempo  biade,  vino,  e olive 
R.  E’  foggetto  ai' terremoti. 

V,  Viiono  delle  acque  minerali  molto 
falubri , celebri  nell’ antichità,  e che  comuni- 
cano il  loro  calore  fino  alle  acque  del  Mare. 

D.DI- 
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D.  Ditemi  le  otto  parti  principali  del  Re- 
gno di  Nafpoli. 

R.  !•  La  Terra  di  Lavoro  \ il  Vrheì~ 
fato  ; 3.  la  Calabria  ; 4.  la  Ba filicara , 5.  la 
Puglia  ; 6*  la  Capitanata  ; 7.  il  Contado  di 
Molife  i 8*  V Abruzzo.  ^ 

D.  Dite  Ai  le  Città  Capitali, e principali  di 
.qucfte  otto  Provincie. 

R.  napoli , e Capua  in  terra  di  Lavoro  ; 
.BcneventOyt  Salerno  néi  Principato;  Cofenza 
•nella  Calabria  ; Acerenza  , o Cirenza  nella 
Bafilicata  ; Otranto  , e Bari  nella  Puglia  ; 
Molife  nella  Contea  di  quello  nome  ; Aquila^ 
.e  nell’Abruzzo. 

IH.  D*  QuaPé  la  lituazione  della  Città 
• ài  napoli  Arcivefcovato , capitale  del  Re- 
gno , una  delle  più  grandi , e più  popolate  d’ 
Europa?  • 

R.  La  fua  lituazione  in  riva  al  Mare  fui 
pendio  d’una  piacevole  collina  diletta  gli 
occhi,  anche  più  che  la  larghezza  delle  fue 
ilrade , e la  magnificenza  de’  fiioi  edifizj . 

• D*  Fin  dove  arrivano  le  fiamme , che 
getta  il  Monte  Vefuvio , diftante  una  lega 
da  Napoli , e che  Tempre  getta  fumo  ? 

R.  Fino  in  Napoli  medefimo  : il  che 
qualche  volta  vi  ha  oagionato  degl'  In- 
cendi . 

IV*  Capua  Arcivefcovato , per  il  fuode- 
liziofo  loggiorno  fu  la  falute  di  Roma  , e la 
xuina  d’ Annibale.  ' 

V.  Gaeta  Porto  di  Mare  é ancora  della 
'T’erra  di  Lavoro. 

V*  \\  Principato  fi  fuddivide  in  Ulterio- 
, • H 5 re, 
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re , ed  in  Citeriore  • Nell’  Ulteriore  vi  è Br- 
nevemo  Arcivefcovato.  ApprelTo  quella  Cit- 
tà Carlo  Duca  d’ Angiò  vinfe,ed  uccife  Man- 
fredi , che  gli  contejideva  la  Corona  di  Na- 
poli. Benevento  è del  Papa.  Nel  1688.  qui- 
vi fu  un  terremoto , che  ne  rovinò  gran«parte . 

V.  Nel  Principato  'Citeriol-e  é Salerno 
Arcivefeovato,  ove  approdarono  circa  l’an- 
no 104®.  i Signori  Normanni , che  invitaro- 
no i loro  compatriotti  ali’  acquillodi  quello 
Paefe,  evi  flabilirono  così  il  Regno  di  Na- 
poli. 

V.  La  Calabria  è il  titolo  de’  Fi^li  Pri- 
mogeniti deiRe  di  Napoli.  Si  fuddivide  in 
Citcnorc  ^ov’  è Co fenza  , Arcivefeovato,  ed 
in  Ulteriore,  ov'èReggìo,  Arcivefeovato. 

V*  La  Bafjlicata  ha  Cìrenza,  Arcivefeova? 
to  : é poco  fertile,  e mal  popolata  • 

V.  Là  Puglia  ha  due  parti  principali:  Ter- 
ra d'  Otrat  to,c  Terra  dì  Bari»  La  Città  d’ 
Otranto  è ftuata  fui  Golfo  Adriatico*  Il  T ur- 
eo Mehemet  II.  la  prefe  nel  1480.  ma  fu  no- 
ve anni  dopo  riacquillata . 

D.  Taranto^  Città  pure  della  Terra  d* 
Otranto , non  dà  ella  il  nome  a un  Principe 
del  fangue  de’ Redi  Napoli? 

R.  Sì  certamente  : c perciò  il  Primogenito 
della  Cafa  della  Tremoglie,  che  conferva 
delle  pretenfonL fu  quello  Regno,  porta  il 
nome  di  Vrincipe  di  Taranto  . 

V-  La  Terra  di  Bari  è la  feconda  parte 
delia  Puglia.  Si conicrva a B<rr/ il  Corpo  di 
S-  Niccolò  , il  qual’  è molto  venerato  in  quel 
Paefe . 
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V,  La  Capitanata  fi  rapporta  qualche 
volta  alla  Puglia.  Ha  per  Capitale 
poi  Manfredonia  , Arcivefcovato,  così  chia- 
mata da  Manfredi,  ultimo  Re  di  Napoli 
della  Cafa  di  Svevia , e figlio  naturale  di 
Federico  II.  Imperadore . 

V.  Il  Contado  di  Molife  ha  per  capitale 
^olife  o Bojano  • 

V*  Nell’ Abruzzo  Ulteriore  vi  è Aquila^ 
nel  Citeriore  , Chietì  Arcivefcovato  , e Sul^ 
mona  patria  d’  Ovidio. 

* O-Qual  Paefe  in  tutta  la  Crìfiianità 
contiene  più  Vefcovati  e Arcivefcovati  in 
poco  fpazio  di  Paefe? 

R.  Il  Regno  di  Napoli,  ove*furono  mol- 
tiplicati al  tempo  di  Carlo  V. 

III.  D*  Che  ha  di  riguardevole  Monte 
Cajfìno h parte  dell’  Apennino? 

R.  Queft’  è il  luogo,dove  S. Benedetto fom 
dò  il  fuo  Ordine, che  fi  é poi  tanto  flefo  * 

ISOLE,  MONTAGNE  , E FIUM 
• Isola  di  Sicilia» 

Nella  bella  , che  caliga 

Tra  Pcloro  e Pachin  , vedrai  MeJJina ’ 
Palermo  a fera , Catania  a mattina  , 

Mi  fera,  che  dalPEtna  ha  tanta  briga. . 

Sardegna  , e Corsica  - 

Giace  all’  Olirò  con  Cagìiari  Sardegna  j 
Corfica  con  Bajìia  fi  volge  al  lido, 

;• . Di  Gfnoa,e’l  guarda  minacciofa,e  fdegna, 
H 6 En- 
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Elba* 

Poco  lontan  dalla  Tofcana  cofta 
Con  due  porti  famofi  1’ r/^4  ^ porta . 

R.  Dichidrifola  d’EIbà? 

R.  Qiicrta  è dìvifa  circa  il  Domìnio  ; poi- 
ché Porto  Lotìgone  fortezza  appartiene  alia 
^ Spagna  ; Porto  Fcrrap  Fortezza  appartiene 
al  Gran  Duca  di  Tofcana  ; il  rertante  dell’ 
Ifolaal  Principe  di  Piombino*  Qui  vi  è un* 
efiurta  miniera  di  ferro. 

D.  Di  chi  é i'  IfoJa  di  Corfica,  che  ha  ti- 
tolo di  Regno  , e la  Bajìia  per  capitale  ? 

R.  Della  Repubblica  di  Geno  va  ; e perciò 
il  Doge  por<a  una  Corona  falle  fue  armi , Ma 
dopo  la  rivoluzione  de'Corfi  non  potutifi 
foggiogare  da’Genovefi  foli  , non  fi  fa  per 
anche , o^-e  andrà  a terminare  la  Scena  * 

IV*  Ih  quert’  Ifola  fu  relegato  Seneca  Filo- 
fofo , e quivi  impiegò  tutta  la  fua  filofofia  a 
fcriverei  libri  della  Confolazione  per  addol- 
cirle nojedcl  Tuo  difpiacevole  foggiorno  • 

D.  Di  chi  è oggidi  la  Sardegna  , la  cui  Ca- 
pitale Arcivefeovaco  , l’aria  della 

quale  èmalfana? 

R.  Era  una  volta  dei  Re  di  Spagna:  ma  per 
ruhimo  trattato  di  fofpenfion  d armi  coll’lra- 
patadorenel  1 7zo.egli  evacuò  la  Sardegna, e il 
Duca  di  Savoja  v’cntrò  come  Re  di  Sardegna* 
III.  D*  Qiul  Principe  pofTiede  la  Sicilia 
ceduta  a titolo  di  Regno  al  Duca  di  Savoja 
nella  Pace  d’  Utrecht , e che  dipoi  è fata  il 
teatro  della  guerra  tra  il  Re  di  Spagna , c 
J’ Impera  dote  ? ^ ^ 

R.  Per  un  trattato  di  fufpenfion  d’armi  fat- 
’ to 


\ 


Digiti.' • d t", 


Vnìv€tfalt»  i,<?r 

to  nel  1720.  il  Re  «li  Spagna  evacuò  quell* 
Ifola  per  l’ Impcradore.  Ma  elTendo  nuova^ 
inente  inforca  la  guerra  tra  quelle  Potenze 
nel  1 754.  r Infante  D-  Carlo  fi  mife  in  pof- 
fefio  di  quefii  Sfati  , e fu  nei  1 7^  5.  coronato 
Re  delle  due  Sicilie , ed  accordato  in  Vienna 
li  Ottobre  dell’ anno  fuddetto . 

IV*  La  Sicilia,  la  più  grand’ Ifola  del 
'Mediterfaneo,  è un  Regno  fondato  da’Prin* 
cipi  Normanni  difcendenti  da  Tancredi, 
dappoiché  n’ebbero  cacciati  i Saraceni,*  Era 
dipendente  da  Napoli , e non  è divenuta'Re- 
gno  , che  dal  1 2^8  2.  dopo  la  ftrage  de’  Fran- 
cefi  in  Sicilia  , detta  il  Vcfpro  Siciliano. 

Ili*  D*  Ch’eiletto  cagiona  in  Sicilia  ; 
p.'icfe  peraltro  fcrtiiiiTimo , ‘il  Monte  Etna  o 
Mongibello,  che  vi  è in  mezzo? 

R.  11  monte  Etna  getta  fempre  fuoco  , e 
vi  cagiona  grandi  terremoti. 

Ili*  D*  Cofa  fi  ofTerva  »n  Vaiermo  Ai» 
civefeovato  , capitale,  e foggiorno  dei  Vi- 
ceré ?• 

R.  La  ricchezza  immenfa  dei  vafi,  e degli 
ornamenti  facri  nelle  Chiefe  ; e la  quan- 
tità fìraordinaria  di  fontane  in  quella  Cit- 
tà. 

IV.  MeJJìna  Arcivefeovato , Città  delle 
più  antiche,  ben  fabbricata  e mercantile, 
c la  feconda  del  Regno  • 

R.  Qiieft’ è il  luogo  deidue  fcogli  e gor- 
ghi d’acqua  si  famofi  nell’  antichità,  nomi- 
nati Sciiia  e QarUdi  \ fono  effetti  di  due 
parti  di  Scogli . ~ 

V.  Siracufa  è fiata  anticamente  delle 

più 
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più  confiderabili  Città  d’  Europa  ; ma  ora  < 
ha  poco  di  riguardevole  : il  terremoto  del  j 
169  l’ha  quali  di llrutta  ì 

III»  D.  L’IfoIa  di  , che  più  comu-” 
nemente  fi  mette  fra  le  Ififle  dell’  Africa , e- 
non  dell’ Italia,  è forfè  un  Feudo  del  Re- 
gno di  Sicilia  ? * j 

R»  Anticamente  lo  era  :e  per  quello  Carlo  1 
V.  ne  difpofe  cedendola  ai  Cavalieri  di  S.  . 
Giovanni,  quando  ebbero  perduto  Rodi . Da  » 
queft:’  Ifola  oggi  fi  chiamano  Cavalieri  di  ; 
Mafia  • 

IV*  L’Italia  ha  il  monte  Àpennino\^  che  i 
Ja  divide  come  in  due  parti,  quali  in  tutta, 
la  fua  lunghezza. 

Fiumi  Prii^cipali  d’  Italia  . 

•i 

Pb , Teliti , Adige , Adda  ^ Mincio , Taro  j 
,,  Fecondano  d’ Italia  il  bel  terreno  | 

Serchio , Arno,,Tebro,  Gariglian  , Silaro,  . 

IV.  Il  fiume  più  confìdei abile  per  : 

il  fuo  nome,  che  per  le  fue  acque , i-  nafcedal  ! 
Monte  Apennino  in  Tofcana,2-  palTa  per  \ 
Roma,  j.raette  nel  mare  Tirreno  con  due  ra-  [ 
mi  l’uno  fotto  Ofiia  , e l’ altro  fotto  Porto  , l 
IV.  V drno  I.  forge  vicino  al  Tevere;  ; 
2.  palTa  per  Fiorenza  , e Fifa;  3.  fi  getta  j 
nel  mare  di  Tofeana.  Il  Tevere  e TArno  j 
feendono  al  Sud-eli  , avendo  1’ Apennino  j 
al  Nord-ouell.  i 

IV.  11  Pò  nominato  dagli  antichi  Eri~  \ 
dano  è il  più.  gran  fiume  dell’ Italia  ; per-  1 
ciò  Virgilio  Io  chiama  Fluviorum  Rex  Eri-  | 

da.  ^ 
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[ danus  \ i*  nafce  nelle  Alpr,-  bagna  Torino» 
h Piacenza , Cremona , Mantova , Ferrara  ,*  ?' 
I mette  nel  Golfo  Adriatico  per  div.erfi  canaù  • 
La  Spagna* 

- Di  tredici  Province , anzi  reami 

■ Formata  vien  la  Monarchia  di  Spagna, 

I Se  quelle  a parte  a parte  intender  brami , 
Comincia  al  mar,  che  iaBifcaglia  bagna 
! 1 La  Bifcaglia  ha  Bilbao;  2 VAjìuria  Oviedo  « 

\ Pria  Compoflella  in  la  5 Galizia  vedo , 

• Poi  la  Cotogna  e Vigo,  ambi  cotanto 
Faraofi  porti . Nel  4 Leon  ha  ’I  vanto 
) La  Città  di  tal  nome , e Salamanca 
, Nell’  arte  del  faper  sì  dotta  e franca  . 

I 'Aftenga^  al  Nord.  Palenzia  al  Sud  di  quella 
Siegue  5 Cajìiglia  vecchia , e la  Novella  : 
■Burgos  è in  quella  con  Vagliadolid  j 
Quella  ha  Toledo , eJ  il  rea!  Madrid . 

7 L’ Andaluzìa  ha  Siviglia  con  Tolofia 
Cordova , San  Lucar , ed  Hinojofa  . 

Qui  gli  ultimi  confini  della  Terra 
Già  non  fon  , Cadice , e Gibilterra  . 

Del  nome  lor  Citradi  hanno  8 Granata  , 

9 Mifrcia  , e IO  [Valenza  : fulla  colla  guata 
Della  prima  , ov’  b Malaga  pel  frutto 
Di  lue  vigne  gradita  al  Mondo  tutto . 

In  Marcia  ^ Cartagena  ; ed  Alicante 
In  Valenza  fui  mar  pollo  al  Levante . 

La  II  Catalogna  ha  Rofa,  Barcellona 
Leriiia , Urgel , Tortola , e Tarragona. 

• Saragozza  poi  fpicca  in  1*  12  Aragona^ 

Nella  15  N^varra  alfin  ficde  Pamplona  . 

' D.  Perché  le  Province  di  Spagna  comu- 
nemente hanno  titolo  di  Regno  ? 

R*  Perchè  hanno  avuto  ciafcheduna  dei 
Re  particolari , fopra  tutto  quando  i Saraceni 
vi  dominavano.  , IV. 
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• IV*  D*  Come  fi  fono  uniti  quefil  Regnr, 
eccetto  il  Portogallo , fiotto  lo  lìeltò  Menar- 
ca 

R.  La  maggior  parte  erano  unici  a quello 
ili  Caftiglia^  o a quello  d’  Aragona , allorché 
quelli  due  fi  riunirono  col  matrimonio  di  Fer- 
dinando Re  d’Aragona  , e d’ IfiabelJa  Reina 
di  Caftiglia  , avoli  dell’  Imperador  Carlo  V. 
Padre  di  Filippo  II. 

IV.  p.  Come  è Monarca  della  Spagna 
un  Figlio  di  Francia  , che  oggi  colà  regna  , 
e per  quaPdiritto? 

R.  Maria  Tcrefa  Reina  di  Francia  Figlia 
dì  Filippo  IV.  Re  di  SpJgua  era  fiua  Avola 
paterna.  Vi  ha  poi  jus  perla  celfionea  lui  fiat- 
Kanc  da  fiuo  Padre,  e da  fino  Fratello  primo** 
genito  morti  tutti  due  Delfini  di  Francia* 

1 1 1.  D»  Qual’  é il  governo  della  Monarchia 
di  Spagna  ? 

R.  Il  Re  governa  affolutamente  coU’alTì- 
ftenza  de’  fiuoi  Configlieri , che  tono  ftimatt 
prudenti , e fedeli .. 

D*  Qual  tribunale  vi  c ftabilitoper  con- 
fiervar  la  fola  Religione  Cattolica  , eflen- 
do  proibite  k altre  fiotto  rigorofiiTìme  pe- 
ne ? 

R.  Il  Tribunale  dell’ Inquifizione  ftabi- 
lito  a quelV  effetto  vigila  inceffantemente , 
perché  non  fia  macchiata  la  parità  della 
Fede  ? 

* D.  Perchè  dicefi  , che  il  Sole  rlfplen- 
de  Tempre  fu  qualche  Stato  del  Re  di  Spa- 
gna  ? 

R.  Perché  il  fiuo  dominio  fi  fiende  nel- 

• > le 
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le  quattro  parti  del  Mondo  , fopra  tutto  m 
Afia  e in  America,  onde  tira  grandi  ricchei- 
zc. 

III.  D.  Che  produce  il  territorio  fecco  € 
arcnofo  di  Spagna  benché  fia  quali  tutto 
circondato  dal  mare 

R.  I.  Non  produce  molte  biade , ma  vini 
e frutti-  ftjulfrti,  come  anche  lane,  ed  olio: 
2.  i Cavalli  di  Spagna  fono  diRinti  per  la  bel- 
lezza e p^  ’l  brio . 

D.  Cjome  trovate  voi  fulla  carta  le  tredici 
Province  della  Spagna  , cominciando  dalla 
Bi/c agita  per  farne  il  giro  ? 

R.  Si  trova  i,  \^Bifc agita  : a*  VAjìuria: 
j.  la  Galizia:  : 4.  al  Sud-^lT Leo»;  Caviglia  ' 
Vecchia  : 6.  Cafiiglia  KuoVa:  7.  V And aìuzì a : 
8.  il  Regno  di  Granada:  9.  e 10.  i Regni  di 
Murcia  y e di  Valenza  , che  portano  come 
Granada  il  nome  della  loro  Città  capitale: 

1 1 . la  Catalogna  : 12.  V Aragona  : e i ?•  la  N’tf- 
varra  ^ fulla  quale  la  Francia  ha  i uioi  dritti 
ben  fondati , e il  Re  ne  porta  le  armi . 

Biscaglia  , Asturia  , E Galizia* 

^ D.  Qual’ è la  capitale  della  Bìfcaglia , 
paefe  monyiolo , gli  abitanti  del  quale  fi  van- 
tano di.  non  efier  mai  fiati  vinti  ? 

R . Bilbao , che  ha  un  buon.porto  di  marej 
cd  è molto  mercantile. 

IV.  In  un  Cantone  al  Nord-efi  di  que- 
lla Provincia  chiamata  Guipufeoa  fi  trova 
la  Fortezza  di  fontarabia  , il  cui  afiedio 

fu  famofo  nel  La  Palifla  la  difefe 

^ ^ • • • 

dieci 
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^ieci  meli  contro  le  truppe  dell’  Imperator 
Orlo  V.  Frauget  fuo  fuccefifore  nel  comando 
della  Piazza  la  refe  vilmente , e fu  degradato 
e privato  di  nobiltà  fopra  un  palco  a Lione. 

IV»  U I fola  dei  Fabiani  è vicina  al  fiu- 
me VidafTo  . Quivi  il  Re  di  Francia  c il 
Re  di  Spagna  s’abboccarono , e i loro  Mi- 
nifiri  il  Cardinal  Mazzarino  e*Luigi  di 
Haro  condr.rcro  nel  1659.  trattato  detto 
la  Pace  de’  Pirenei . Queft’  Ifola  -fepara  la 
Spagna  dalla  Francia , elTendone  una  par- 
te della  Spagna  , e l'altra  della  Francia. 
Queft’  è il  lut'go  , ove  ordinariamente  fi  fa 
il^'camblo  de’  Principi  e delle  Principeffe  per 
i Matrimoni . 

* D*  Perchè  i Primogeniti  del  Re  di 

Spagna  portano  la  qualità  di  Principi 
fiurìaì  . ' 

R.  Perchè  V Afiurta  è il  paefe , ove  fi  riti- 
rarono gli  antichi  Principi  del  fangue  di  Spa- 
gna aìla  tefia  de’Crifiiani  , quando  i Mori 
ìnvafero  il  refio  del  Regno  : e colà  appunto 
cominciarono  a regnare . 

D.  Qual’ è la  Capitale  delI’Afiuria? 

^R.  Oviedo  Vefeovato,  e UniverfitaA 

D.  D’ond’é  renduta  tanto  celebre  la  Cit- 
tà di  Compofiella  capitale  della  Galizia , Ve- 
feovato, ed  Univcrfità| 

' R.  Dal  gran  numero  di  pellegrini,  che 
vi  concorrono  da  tutte  le  parti  dell’Europa 
per  vifitaril  Tempio  dell’Apofiolo  S*  Gia- 
como Protettor  della  Spagna  » 

* D-  Ove  fon  fituati  Vigo  e Corogna  por- 
ti di  mare? 

R.F/- 
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Vìg(^  è all*  occidente  della  Galizia  , e 
Cerdgna  è più  al  Nort* 

Il  Regno  di  Leon  . La  Vecchia 
E LA  Nuova  Castiglia* 

IV.  Il  Regno  di  Leon  diede  il  Tuo  nome 
ài  Re  Criftiani  di  Spagna , dapoichè  comin- 
ciarono a riacquiftare  il  Paefe  contro  i Mori  • 
Più  di  300. anni  avanti  che  la  Cartiglia  c 
r Aragona  avelfero  titolo  di  Regno,  vi  erano 
i Re  dì  Leon . 

* D-  Che  vi  è d’ofTervabile  nella  Città 
di  Leo»  Véfcovàto , e capitale  del  Regno 
di  querto  nome? 

R.  La  fuaChiefa  carrcdrale  à magnifica, 
c paifa  perla  più  bsìis  d:  Sp:gna. 

* D.  Inche  c celebre  Vefeo- 

yato,  ed  Univerfità? 

* R*.  Omertà  parta  perla  più  dotta  Univer- 
fità di  Spagna . ‘ 

III.  D.  Quando  comparve  con  più  fplen-- 
dorè  la  cortanza  e la  fedeltà  de’Cartigliani 
verfo  il  loro  Re? 

R,  Appunto  nelle  guerre , che  il  loro  Re 
prefente  Filippo  V.  del  fangue  di  Francia 
fortenne  contro  i fuoi  nemici  : imperciocché 
i Cartigliani  mai  non  lo  hanno  abbandona- 
to, né  pure  allora  che  i nemici  penetrarono 
fino  nella  capitale. 

IV*  La  Vecchia  CaftigUa  ^ paefe  poco  fer- 
tile, e mal  popolata  , e mal  coltivata*  Le 
fue  più  gran  rendite  fono  le  lane,  le  più  fti* 
mate^’  Europa . 

* III.  D*  B«y^o/,Ardvefcovato,Città  grar^- 

. . de, 
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3e  , popolata,  e mercantile,  ma  mal  fab- 
bricata , è ella  la  più  confiderabile  della 
Vecchia  Cafìiglia? 

R.  Quella  c la  capitale  : ma  Valladotid^ 
Vefcovito , c Università  è una  Città  delle 
più  belle  di  Spagna. 

III.  Segovia  è nota  pel  commercio  delle 
fuc  lane  , onde  fi  fanno  i più  bei  panni  d’Eu- 
ropa . 

Ili*  D*  Che  qualità  ha  il  territorio  della 
Nuova  Caftiglia  , la  più  gran  Provincia  di' 
Spagna  ? 

R.  Benché  fia  molto  fecco , c vi  fiano  po- 
chi fiumi , con  tutto  cioè  affai  fertile  in  bia- 
de ed  in  frutti . 

* D.  Sopra  qual  fiume  è porto  Madrid 
capitale  del  Regno  , e refidenza  ordinaria 
dei  Re? 

R.  Sopra  il  fiume  chiamato  ManzanarejT 
dove  il  Re  Filippo  II*  fece  cortruìre  un  bellii^ 
fimo  ponte  , benché  querto  fiume  fia  piccio- 
lo , c ipeiTo  affatto  fece©  ne’  gran  caldi . 

III.  La  Città  di  Madrid  è grande  , bella, 
e ben  popolata  . * Vi  è d’  offervabile  la 
gran  Piazza  dove  fi  fanno  le  caccie  de’ 

- Tori . 

IH.  L' E/curiale  è un  Villaggio  a quat- 
tro o cinque  leghe  da  Madrid  , dove  Filip- 
po II.  fece  fabbricare  un  Edificio  magni- 
fico , Il  Re  e la  Regiha  vi  hanno  i loro 
appartamenti,  il  rerto  è occupato  da’ Re-  , 
ligiofi . ' j 

* D.  Come  Toledo  , una  volta  cip'tale 
della  Spagna,  Città  grande,  ma  poco  po- 
pola- 
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poJàta  è dipinta  per  il  fuo  Arcivefco- 
vato  ? 

R.  Quefto  è il  più  ricco  di  tutta  la  Cri-' 
ftianità  ,avendbquafì  un  milione  di  rendita. 

V.  Alcala  des  Henr.ares  è Città  nota  per 
]a  fwa  Univerfità . 

IV.  Vi  fono  tre  Cantoni  nella  nuova  Ca- 
{^lia  ; cioè  all’  Oriente  la  Sierra  , dov’  è la 
Città  di  Cuenza^'o  Cuenca  Vcfcovato  ; z.  al 
mezzodì  la  Manca  ,=  la  quale  ba  pei*  Città 
principali  CividadKeaì^  e Calatrava  ; 3.  all^ 
Occidente  Eftremadura  , che  faceva  una 
Volta  una  Provincia  particolare,  le  cui  Città 
principali  fono  Badajos  Vefcovato  , Piaz- 
za forte,  Merida  , ch’era  confìdcrabile  pri- 
ma del  nzj.  allorché  il  Papa  Caiiflo  IL 
indi  trasferì  il  feggio  Archiepifcopale  a 
Compoflella  ; e Alcantara  , che  dà  iJ  fuo 
nome  a un  ordine  di. Cavalieri  in  lfpa- 
gna. 

. . • ' I « 

AndaluZia» 

t * 

IV*  D.  Qual  battàglia  confiderabilc  i* 
queda  Provincia  fece  perdere  l’anno 7 13. a 
Rodrigo  ultimo  Re  de’  Gothi  di  Spagna  la 
corona  e la  vita  ì 

R.  Quella  , in  cui  i Mori  s’ impadroni- 
rono d^a  Spagna , che  poi  hanno  polTedu- 
ta  quali  otto  fecoli  , almeno  in  qualche 
Provincia  . 

• D*  Perchè  l’Andaluzia  palTa  per  la  pili 
bella  provincia,  e chiamali  la  Cantina  di 
Spagna  ? 


R.Per-  . 


i^o  iSeografa. 

R.  Perclié  èia  più  abbondante  in  Frutti, • 
in  olive , e in  vini  ; e produce  i migliori  ca- 
valli di  Spagna , che  fono  sì  rinomati . 

D*  Cola  è ciò  che  fa  Siviglia  , ArcivC- 
fcovato,  Univeffifà,  e capitale  dell’Anda- 
luzia  , la  più  coniiderabile  Città , e la  più 
popolata  di  Spagna  dopo  Madrid  ? 

R.  Ella  è magnifica  nelle  fue  Chiefe  , 
mercantile,  e ricchilTima.  Tutti i tefori  del 
Perù,  che  fj  portano  in  Ifpagna,  colà  fi  fca- 
ficano  , e vi  approdano  per  San-Lucar  , por* 
to  di  Mare  di  quefta  Provincia^ 

IV.  LaChicfa  Metropolitana  di  Siviglia 
ha  un  campanile , dove  fono  ventiquattro 
grolTe  campane  • 

IV.  Cordova  Vefcovato  , é nota  per  la 
lìafcita  del  Filofofo  Seneca;,  e del  Poeta 
Lucano  fuo  Nipote  * 'i 

* D.  Ov’  è fituato  Cadice , Città  ricca  € 
mercantile  a cagion  del  fuo  porto? 

R.  Ella  è in  un’lfola  dello  fleflb  nome. 
IV.  Gibilterra  è un’altro  porto  di  mare 
fopra  la  corta  dello  Stretto  all’  Eft  ,.che  la  fe- 
para  dall*  Africa . Efifa  giace  a piè  del  Monte 
Calpe , celebrato  da’  Poeti  fotto  nome  di 
una  delle  due  colonne  d’Èrcole , da  elfo  ptónr 
tate  per  termine  de’fuoi  viaggi. 


T 


- * Vnìverfalff, 

Granata  , Murcia  , e Valenza  % 

* 

O.  Onde  i Regnidi  Granata^  Murcia  , tf 
Valtttza  tirano  i loro  nomi  i 

R.  Ciafeheduno  dalla  fua  capitale. 

IV.  D*  Che  vantaggio  ebbe  la  Spagna 
quando  fu  ricuperata  Granata  dalle  mani  de* 
Morì  nel  1491.  per  il  Re  Ferdinando  e la' 
Reina  I fa  bella? 

R.  Si  dillrulTe  così  intieramente  V Impe- 
ro , che  quei  Barbari  avevano  ftabilito  in 
irpagna  per  fette  in  otto  fccoli . 

V.  Oltre  la  feta  che  produce  quello  Paefe 
per  la  quantità  flraordinaria  di  mori , altra- 
mente detti  gelfi , vi  fi  trovano  ancora  alcune 
pietre  preziofe . 11  paefe  è per  altro  fertile. 

IV.  La  Città  di  Granata  ArcivefeovatOj 
Univerfità  , una  delle  più  grandi  di  Spagna 
non  è molto  popolata  • 

* D;  Ov’  è fituata  Malaga  ^efeovato^ 
Città  nota  per  i fuoi  vini , e porto  di  ma- 
re ? 

R.  Sulla  colla  di  Granata» 

IV*  Murcia  Vefeovato , Città  afiai  bella 
è fituata  in  un  piacevole  territorio . Vi  fi. 
vede  la  tomba  dd  dotto.  Re  di  Cafliglia 
Alfonfo  detto  V Ajìrològo» 

IV.  Cartagena  Vefeovato  « Città  mer- 
cantile a cagion  del  fuo  porto , uno  de* 
migliori  di  Spagna , e del  Regno  di  Mur- 
cia. 

IV*  Il  Valenza  produce  molto 

grano  , frutti , fale  , e feta  , eiTendo  ba- 
gna- 
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gnato  da  molti  fiumi  : egli  ha  pure  divcffì 
porti  di  mare. 

IH.  Oltre  la  Città  di  Valenza  Arci- 
vefeovato  , una  delle  più  ricche  e delle  più 
belle  di  Spagna  , che  altra  Città  diftmta  vi 
din  quello  Regno  di  Valenza? 

R.  Alicante  al  mezzodì  fopra  la  colla  dì 
Valenza  , e al  Sud-ouell  delle  Ifole  Baleari- 
che , è celebre  per  gli  fuoi  vini  i piji  falutari 
allo  llomaco . 

Catalogna.,  Aragona,  e Navarra. 

V.  D.  Perché  fi  pretende  venuto  il  nome 
di  dalie  parole  Gotha  ed  Alanìa  , al 

tempo  deir  inondazione  de’Barbari  verfo*ii 
40©.? 

R.  Perché  veramente  quella  Provincia  fu 
dominata  daiGof^i,  e dagli  , che  le  ine 
impadronirono . 

O.  Perchè  quella  é la  più  forte  delle  Pro- . 
▼inde di  Spagna? 

R,  Perché  la  maggior  parte  delle  fue  Cit- 
tà fono  Piazze  forti , elfendo  frontiere  della 
Spagna  dalla  parte  della  Francia. 

III.  D.  Ond’  é che  Barcellona  , Vefeova- 
to , Univerfità  , capitale  di  quella  Provin- 
cia , è Piazza  forti Ifi ma  ? 

R.  Perch’  elfendo  fui  mare  , ed  elfendo 
grande  e popolata , vi  bilogna  una  flotta  con- 
fiderà bile  per  alfediarla.  ' 

* IV.  Con  tutto  ciò  fu  prefa  dat  Duca 
di  Vandomo  nel  1697. 
agli  Spagnuoli  nella  pace  di  Rifvik , L’ 
Arciduca  , poi  Imperatore  , la  prefe  nel 

j‘705. 
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f 705*  c dopo  è ritornata  all’  obbedienza  del 
Re  di  Spagna . Ella  è ben  fabbricata , e mer- 
cantile per  il  fuo  porto  : e pafTa  per  la  più  pro- 
pria , e meglio  la ftricata  Città  di  Spagna . 

V.  Quivi  l’Arciduca, poi  Cario  VI.  Iirr- 
peratore  , che  pretendeva  la  corona  di  Spa- 
gna , fi  era  ntirato , dapoichè  le  fue  truppe 
furono  intieramente  disfatte  l’anno  lyir. 
dall’Armata  di  Spagna  comandata  dal  Re 
•Filippo  V. 

V«  Vefcovato,  Città  ben  fortifi- 

cata ) era  anticamente  l’appannaggio  de’pri- 
fflogenitidei  Re  d’Aragona.  Il  Marefciallo 
Duca  di  Noaglics  la  prefea  mezz’Eftate  nel 
1694»  Il  Duca  di  Noaglies  fuo  Figlio  la  pre- 
fe  a mezz*  Inverno  nel  1711* 

V»  Vefcovato,  in  cui  il  Vcfcovo 
Felice  con  Aliprando  Arcivefcovo  di  Tole- 
do rinnovarono  gli  errori  del  Ncftorianifmo 
verfo  r anno  800. 

IV»  Lerirftf.  altra  Città  fortifilon  fi  re- 
fe nel  1707.  al  Duca  d’ Orleans  dopo  una 
viva  refifienza  . Cosi  T ortofa  Vefcovato 
oel  170J. 

V.  Tarragona  Arcivefcovato  fu  fabbri- 
cata ( dicono  ) dai  Scipioni . Ella  fu  poi  capi- 
tale d’ una  Provincia  Romana  , che  com- 
prendeva quali  la  metà  della  Spagna  * 

Aragona,  * Navarra» 

^ III.  D.  Perchè  il  Regno  d’  Aragona  è. 
rimarcabile  fra  gli  altri  Regni  di  Spa- 
gna ^ 

I ■ ' R.Per- 
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R,  Perchè  egli  é uno  dei  due  Regni,  dali* 
unione  de’  quali  lì  è formata  ia  corona  dì  Spa- 
gna qual’ é oggidì  da  circa  200.  anni  in  quà  » 
* D*Che  titoli  diftinguono  Saragoza  capi- 
tale d’ Aragona , Città  antica , grande , bel- 
la , e affai  popolata  ? 

R.  Saragoza  è Arcivefcovato , ed  ha  una 
Univerfità. 

V !•  Tarragona^Balbaftro^Huefca^XJnxvtXm 
Étà  fono  tre  Città  Epifcopali  dell’ Aragona  . 

^ D.  Che  jus  hanno  falla  Navarra  i Re  di 
Francia,  che  ne  portano  le  arme? 

R.  Il  ju$delnoftroRe  ArfigoIV'Cheper 
ragion  di  fua  Madre  Giovanna  d’ Aibret 
fra  Re  di  Navarra* 

V.  Quella  è in  potere  dei  Re  di  Spagna , 
da  poi  ^e  la  prefero  contro  Giovanni  d’  A(- 
hr.et,  che  n’era  Re,  c poirclforc  legittimo  , c 
/ch’era  avolo  materno  d’  Arrigo  IV* 

Q.  Qual’é  la  Capitale  della  Navarra  ? 

R*  , che  dicefi  fabbricata  da 

fompeo. 

IS03L«  DELLA  SPAGNA. 

Veggo  al  Levante  di  Spagna  ne*  mari 
L*  Ifolc  di  Maiorca  e di  Minarca 
Anticamente  écittf  Bai cari , 
piti  gih  verfo  Valenza  Ivìca  ^ polla 
Ed  ha  l’ Ifola  accanto  Formentera 
Come  Majorca  ha  P Ifola  Chabreva^ 

ÌMa  per  il  porto  dì  mare  la  coda 
Orientai  di  Minorca^  famofa , 

Ove  ficliro  ogni  Vafccl  ripofa, 

III.  D.  Che  nome  comune  avevano  iC  ì 

Ifok  * Maiorca  * Minoica  » ed  Ivìca  ? 
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It*  QueHe  tre  Ifoic  vicine  Tana  all’ altra 
tir  Oriente  della  Spagna  s' appellavano  an- 
ticamente BaleaTt  » 

IV.  L’Ifola  di  fudata  a titolo 

di  Regno  a Jacopo  figlio  cadetto  di  Ja- 
copo Re  d’ Aragona  , che  l’ aveva  acqui- 
fiata  contro  i Mori  nel  decimo  terzo  fecolo. 
Un  altro  Re  d’ Aragona  detto  Pietro  fc  la 
riprefe* 

D*  Onde  trae  il  fuo  nome  1*  Ifola  Ma- 
Ìorcì? 

R.  Da  Majorca  Città  capitale , Vcfco- 
Vato , e foggiorno  ordinario  del  Viceré  ; ov- 
vero (il  che  pare  più  probabile)  perche  èia 
maggiore  delle  tre  Ilble  Baleari . 

V.  L’ Ifola  Mimrca  , la  qaal  dipende  dal  * 
Regno  di  Majorca,  è piena  di  Montagne: 
La  fua  Capitale  è Cittadella  • Vi  é ancora 
Torto  Maone  con  buone  fortificazioni . 

D*  A chi  è fiato  lafciato  Porto  Maone  ^ 
eh*  è uno  de’migliorijdel  Mediterraneo , dopo 
Ja  pace  d’ Utrecht? 

R.  Agl’  Inglcfi , che  V avevano  prefo  nell* 
ultima  guerra  r anno  1708. 

V.  La  picciol’  Ifola  Ivica  porta  il  nome 
della  fua  capitale . Gli  abitatori  di  quefie  tre 
Ifole  vicine  r una  all*  altra  s’  appellavano 
dagli  antichi  Baleari  ; perche^  erano  eccel- 
' lenti  nel  tirar  di  fionda  ; e viene  dal  greco 
^ vocabolo  ^ÙKh.tuf  che  fignifica  . 
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Portogallo» 

In  Portogallo  pria  LiiBona  ammira , 

Poi  Braganza , Qonimbriay  Evora^  e Bragé 
D’ Algarvia  al  fin  la  Capital , Tavira  , 

IV*  p*  EfTendo  (lato  quello  Regno  fotte 
il  Dominio  dei  Re  di  Spagna  quali  4o*  an- 
ni , come  ne  fcolTe  il  giogo  con  una  rivo- 
luzione nel  1640.  ? 

R.  Fu  meflb  fui  trono  il  Duca  di  Bra- 
ganza  , avolo  del  Re  d’opgidì  ,,il  quale 
>i  aveva  ragione  per  Caterina  Duchelfa  dì 
Braganza  nipote  del  Re  Emanuele. 

Ill-D.  Il  governo  di  Portogallo  non  é 
egli  prefTo  a poco  , come  quello  di  Spa- 
gna ? 

R.  Sì  : € dìcefl  effcfvl  anche  più  fevera 
r Inquifizione  per  la  Fede . 

I II*  D*  Quanto  é lungo  quello  Regno  » il 
qual’  é il  mcBoeftefo  di  Europa? 

R.  E’ lungo  lao.  leghe,  e largo  jo.  ma  è 
più  popolato  della  Spagna . 

IV-  Il  Re  di  Portogallo  ha  grandi  do- 
mini nell’ America;  fopra  tutto  nel  Brafi- 
jc  : così  pure  in  Africa , c in  Afia  • 

♦D.  Quali  fono  I0  tre  partì  principali  di 
Portogallo  ? 

R.  I.  La  parte  Meridionale  comincian- 
do da  Lisbona  fua  capitale  : a.  la  parte 
Settentrionale;  3.  il  picciolo  Regno  d’A/- 
garve , che  dipende  da  Portogallo , ed  é al 
l'u«  niezxodì  . 

D*  Cofa  è che  tende  Uthena  , capì* 

tale  , 
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tale , c Arcfvcfcovato  ,uno  de*  plìibeì  porti 
d’Europa? 

R.(^ei}o  porto  è formato  dal  fiume  T ago, 
che  qui  vi  ha  più  d’  una  lega  di  larghezza  redi 
là  li  vede  la  Città  come  in  anfiteatro  j coiti 
molte  Chiefe  , e Palazzi  magnìfici. 

. III.  La  Città  è grande  , ben  popolata^ 
ricca , e Mercantile  ; ma  le  ftrade  fono  ftret-'. 
tC'  e poco  pulite . 

V.  Evora  Arcivefcovato  è la  feconda  Cic« 
tà  del  Regno«Quefto  ebbe  per  primo  Arcive- 
fcovo  il  Cardinale  Enrico  , che  poi  fu  Re  di 
Portogallo,  fucccdendo  a fuo  Nipote  il  Re 
Seba  filano. 

IV.  Conimbrìa^  Vefcovato,  nota  perla 
fua  Univerfità  . Vi  è un  corfo  di  Filofofia 
compofio  dai  Letterati  di  Conimbria  , il  qua- 
le é fiato  (limato  eccellente  riguardo  ai  prin- 
cipi dell*  antica  Filofofia . 

IV.  Vorto , Vefcovato,  Città  affai  grande , 
popolata,  Mercantile,  e la  più  ricca  dopo 
Lisbona  ,dà  il  nome  al  Portogallo.  Queft’d 
lituata  poco  ai  di  fopra  dell’imboccatura 
del  Douro . 

IV*  Città  antica , feded’un  Arci- 
vefcovo  Primate  de)  Regno  • 

IV*  D.  Per  qual  commercio  è famofo  il 
picciolo  Regno  d’  Algarve^  che  ha  per  capi- 
tale Tavira? 

R.  Per  il  fuò  gran  commercio  di  vini,  e 
per  la  fua  fertilità. Fu  unitoa  quello  di  Porto-- 
gallo  pel  matrimonio  d’Alfonfo  III. con  Bea» 
tnce  di  Cafiiglia  nel  fecole  « 

I 3 FiO- 
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PiUMi  DI  Spagna  , e di  Portogallo  ^ 

£hro  t Gnadalquivif  , Cuadiana  y C T<s’^ 
JR.cndon  col  i3o«ro,  c*ÌMìnha 
L’irpanico  terren  fertile , e vago . 

• D.  Come  trovate  voi  i fei  principali  fia« 
jni  di  Spagna  dopo  1’ E bro  ? 

’KAÌGuadalquìvir  ^ e la  Quadìana  cort(U 
ino  vcrfo  Mezzodì  : il  Tago  ^ il  Douro  , e il 
Minhoy  o Minio  verfo  l’ Occidente, 

IV»  L’ in  latino  , onde  i Po» 

]K)li  di  Spagna  fono  flati  chiamati  , i* 

©rende la  fua  forgente  nelle  montagne  della 
Vecchia  Cafliglia  e dell’  Afluria , a.  pafTa  a 
Saragofa  ^c&Tcrtofa  , 3»fi  getta  nel  Maf 
lWediterraneo*i 

IV»  WGuadalquivìr  ; i.  nafce  nelle  Morì** 
lagne  della  Nuova  Cafliglia  verfo  Marcia^; 
a.  bagna  Cordova  , Siviglia , San  Lucar  j 3* 
sbocca  nell’  Oceano  fra  Cadko , e Valos  , 

IV.  X^zGuadiana  i.  nafce  nelle  Monta» 
gne della  nuova  Cafliglia  dalla  parte  di  Va- 
lenza; z.bsignsiCalatrava  , Cividad-Real ^ 
Meriday  tBadajos ; 3.  mette  nell’Oceano, 
Separando  1*  Algarvedall*  Andaluzia . 

IV«  Il  Tago  I*  forge  ne’ confini  dell’ Ara- 
gona, e della  Nuova  Cafliglia  ; 2.  bagna  To- 
iedo  y Alcantara  , Lisbona  , 3.  entra  nell* 
Oceano  un  poco  fiotto  Lisbona  » 

IV.  11  Douro  I.  viene  dalle  Montagne 
^ella  Vecchia  Cafliglia  verfo  , a» 

bagna  Valladolid , e Vorto  ; entra  nell’  Ocea- 
no al  di  fiotto  di  Porto  • 

L’IN- 
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V INGHILTERRA,. 

Ovvero  Isole  Britanniche* 

D’ Irlswda , e Scozia  , unite  all’- Inghilferra; 
Formafi  il  Regno  della  Gran  Bretagna , 
A Londra^  cui  ’l  Tamigi  adorna  e bagnà  p 
Poche  pari  Cittì  vantala  terra. 

Ai  Nord  di  quella  Capitale  avrai 
Cambrìge  , ed  al  Sud-cft  Cantorhefi 
Con  Douvres  i ma  Exceftre  al  meazod) 
Con  Parftmouth , e Plimouth  pollo  vedrai . 

- Pi  Galles  la  Provincia  V all*  Occidente . 
Quivi  '^Pffbrok,LaneaJìro^eYorc6  'h  al  Nords 
I n meZzo  è Chefler , Ciocejiery  Oxford 
Con  Brijìoì  fuir  Avon  ricco , epoflentr. 

• D.-  Come  le  {fole  Britanniche  compref® 
fotto  il  nome  di  Gran  Bretagna  fanno  tr« 
Sfati , che  hanno  un  folo  Re? 

R.  U Inghilterra  t\2i  Scozia  y che  fanno 
im’  {fola  , e l’ Irlanda , che  ne  fa  un’  altra’i 
fono  egualmente  fotto  il  dominio  del  mede- 
fimo  SovrancTdopo  l’anno  1603* in  cui  la 
Scozia  fu  unita  all’  Inghilterra  • 

* D.  In  che  modo  il  Governo  d’ Inghil- 
terra è un  mirto  nello  flelTo  tempo  di  Mo- 
narchia e di  Repubblica? 

R»  Il  Re  fa  ciò  che  gli  piace,  purché 
non  fia  di  aggravio  al  popolo  : ma  non  li 
leva  il  minimo  fulfidio  fenza  il  confenfo 
del  Parlamento. 

III.  D*  QluIì  fono  le  due  Camere  d’af- 
fem bica  del  Parlamento.^ 

R«  !•  La  Camera  Alta  , comporta  dei 
Principi  del  Sangue  , Duchi , Conti , Ar- 
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civefcovi , e Vefcovi  ; z*  la  Camera  Bajfa 
compofta  dei  Deputati  delle  Provìnce  j e 
delle  Città. 

III.  D.  Cofa  è la  B^eligìone  Trotefianfe 
Bpifiopale , eh*  é la  dominante  in  Inghilterra 

R.  E*  come  la  Calvinifta  ; ma  vi  fono 
de’ Vefcovi.  Il  numero  de'Calvinifti  non 
Epifcopali , o Presbiteriani  è ancora  molto 
grande  • 

IH»  D.  Come  fuppUfcono  in  Inghilterra 
al  vino  , che  non  vi  nafee , benché  per  altro 
la  terra  produca  abbondanteoiente.  tutto  il 
necelTario  alla  vita  P 

R.  Supplifcono  I.  col  vino  portato  da’ 
Paefì  Rranieri;  2.  colla  birra€ccelicnte,cb^ 
vi  fanno  ; a»  col  Sidro , bevanda  fatta  di  fugo 
di  pomi , che  crefeono  in  diveriji  luoghi  ^ ed  ^ 
perfetto . 

IV.  11  Paefe  porta  dello  {lagno,  del  pioin» 
ho,  del  carbone  di  terra,  de’ cuoi  inquan. 
tità . Il  commercio  vi  fiorifee.  I cadetti  dellat 
nobiltà  fì  danno  al  commercio  : il  che  man% 
tiene  l’opulenza  nelle  cafe.  L’Inghilterra 
ba  boniffìmi  Porti,  e in  gran  numero,  e molte 
manifatture. 

111.  D.  Cofa  contribuifee  a fare  i panni 
d’ Inghilterra  più  belli  che  altrove  ? 

■ R.  La  lana  del  Faefe  è eccellente , pafeo- 
lando  le  pecore  e notte  e giorno , perchè  in 
queft’lfola  non  vi  fono  lupi . 

. V.  L’Inghilterra  fi  divide  in  cinquanta- 
novc  cantoni  o Governi , che  nella  lingua 
del  Paefe  fi  chiamano  Scires  : ma  quella  di- 
vifiane  troppo  lunga  non  fi  potrebbe  tener  a 
memoria . D*Co^ 
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D'  Come  divìdete  voi  comodamente  T 
Inghilterra  in  cinque  parti»' 

R*  Mettendo  la  prima  all’ Oriente  , la 
feconda  al  lyiezzo dì,  Ja  terza  all’ Occiden- 
te , la  quarta  a Settentrione  , e Ja  quinta 
in  mezzo  le  altre  . 

D*  Quali  Città  principali  trovate  voi  all* 
Oriente? 

R.  Londra  capitale  del  Regno,  poi  Carri» 
hrìgs  al  fuo  Nort , e Cantorberì  al  Sud-Eft, 
con  Douvres  Porto  , dove  fi  approda  or- 
dinariamente venendo  di  Francia  per  Ca- 
les* 

D,  Di  qual  parte  fono  le  Città  , e i 
Porti  di  Porjlmouth  , e di  Vlimotith  , la 
Città  d’  Eìtcefter  , ove  fi  fanno  i più  bei 
panni  d’Inghilterra,  c il  Cantone  di  Cor- 
mvaglìa  ? 

R.  Quefte  Città  fono  della  parte  di 
Mezzodì,  come  anche  il  Cantone  di  Cor- 
norvaglia^  ove  fono  miniere  di  ftagno  il  più 
bello  del  Mondo. 

D.  Qual  Principatooccupa  la  parte  tutta 
verfo  l’Occidente? 

R.  Il  Principato  di  G/rZ/ej" , titolo  de’ Fi- 
gli primogeniti  dei  Re  d’Inghilterra,  e di  cui 
la  Città  principale  è Mongomeri. 

D.  Le  Città  di  d’Torr^efien- 

do  le  più  rimarcabili  della  parte  del  Nort  ^ 
quali  fono  le  più  offervabili  nella  parte  di 
mezzo  ^ 

R.  Chefitr^  QBriflol^  poi  fa  mofo 

per  la  dotta  Univerfità  , fono  della  parte 
di  mezzo* 

I y D.Qual* 
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D.  Qual’ è la  fituazionc  dì  Londra  ^ fog- 
jiorno  dei  Re  , che  pafTa  per  una  delle  più 
grandi  , delle  più  magnifiche,  delle  più 
mercantili  , e delle  più  potenti.  Città  del 
Mondo  ? 

R.  Quefta  è fabbricata  fulla  riva  del 
Tamigi,  ov'  é un  Arfenale,  cd  un  porto 
dei  più  belli* 

IV*  11  Parlamento  fi  congrega  al  Paiaz* 
IO  di  Weftmunfter,  nella  Chiefa  del  quale 
fono  i Maufolei  dei  Re,  c delle  Reine d’ In- 
ghilterra . 

D.  In  che  merita  dipìnta  ofìTervazione 
IVindfor , borgo  Copra  il  Tamigi  a fette  le* 
ghe  lotto  Londra  ^ 

R.  I Re  d’ Inghilterra  vi  hanno  un  Ca- 
llello  riccamente  ammobigliato , ed  un  ^1- 
lilTimo  Porto. 

IV*  Nella  Camera  dì  quello  Cafiellos’u- 
nifeono  tutti  gli  anni  nel  giorno  di  S.  Gior- 
gio i Cavalieri  della  Giareticra, 

IV*  Cambrìge  ha  una  celebre  Univerfità. 

• D.  Che  titolo  ha  Cantorberì  , Arci- 
vefeovato , Città  mólto  antica  , ma  pic- 
ciola  ì 

R.  Il  fuo  Arcìvefeovo  è Primate,  e pri- 
mo Pari  d’ Inghilterra. 

IV*  Avanti  Io  Scifma  d’ Inghilterra  egli 
era  Legato  del  Papa , e precedeva  i Principi 
del  Sangue. 

D.  Oltre  che  Vorfimouth  è uno  de*  mi- 
gliori porti , in  che  quella  Piazza  è ancora 
riguardevole? 

R.  Verfimoutb  è la  più  forte  Piazza  d’ 

in- 
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Inghilterra  , ed  uno  dc’fuoi  quattro  Arfe» 
tiali . 

IV*  VUmouth  o J'ìeymeuth  non  è che  un 
borgo  poco  pulito  , ma  noto  per  iJ  Tuo  porta 
il  qual  é de’  più  frequentati  d’Inghilterra  ,e 
difcfo  da  un  forte  calìe! lo  * 

III.  D.  Ond’ è si  mercantile  Exceflsr  CÌN 
tà  molto  bella  ^ 

R.  Per  le  fabbriche  di  fa)a  finiflìma  , e 
del  più  bel  panno  d’ Inghilterra  • 

IV.  D.  Da  quando  in  qua  il  Principato 
di  Galles  , paefe  poco  buono  , ha  dato  il 
fuo  nome  ai  Primogeniti  dei  Re  d’  In- 
ghilterra ^ 

R.  Dopo  il  Re  Odoardo  I.  che  lo  con- 
quiitò  verlo  il  1282,  contro  un  Principe  in-  ^ 
dipendente» 

IV.  Il  Paefe  di  Galles  verfo  Montgo- 
meri  ha  cavalli  filmati iTi mi  * La  Città  di 
Pembrok  verfo  il  Sud-Ouell  ha  uno  dei  mi- 
gliori porti  del  mondo. 

IV*  Nella  parte  Settentrionale  d’Inghil- 
terra la  Citrà  dì  Lancaftro  diede  il  nome  al 
ramo  reale  di  Uincajìro , di  cui  erano  i Re 
d’  Inghilterra  col  nome  di  Arrigo  , i qua- 
li pretendevano  aver  dritto  fui  Regno  di 
Francia* 

III*  D.  In  che  è rinomata  la  Città  d’ 
Torch , grande  , e la  feconda  del  Regno  , ma 
poco  p©p<Tlata  ? 

R.  Torch  , fede  d’un  Arcivefeovo,  è V 
appanaggio  de' Secondogeniti  dei  Re. 

IV.  L’  Arcivefeovo  d’  Torch  corona  la 
Reina  d’Inghilterra,  dì  cui  c Cappelh* 

1 ^ no 
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no  perpetuo  • II  Paefe  ha  miniere  di  piombo,' 
di  rame  , e di  ferro . 

IV*  Nella partedi  mezzo  Chefier  , Vefeo- 
x;atoéilgran  pafTaggio  dall’ Inghilterra  in 
Irlanda.  Al  fuo  Oriente  è Barbi  ove  fono 
miniere  di  perfetto  piombo. 

D.  La  Città  di  Brijìol^  Vefeovato , cheé 
la  terza  d’ Inghilterra  , ed  ha  il  più  gran 
commercio  dopo  Londra , è ella  bella  ? 

R.  Ella  é pulita  , e ben  fabbricata  , ma 

le  fì  rade  fono  (1  rette . 

III.  D*  In  che  merita  oflervazione  0.v^orr  , 
Vefeovato, e famofa  Uni verfità, dove  già  da 
molti  fecoli  fiorifeono  le  belle  lettere? 

R.  Per  la  fua  Biblioteca  piena  d’antichi 
manuferitti , e per  i fuoì  bei  giardini  per  la 
medicina . 

Scx)ziA,  ED  Irlanda-. 

Seìimburgo,  Glafcovv  , ed  Aberdona 

Son  le  Città  di  Scozia  principali . 

L*  Irlanda  il  primo  rango  a Dublìn  dona . 

IV*  La  Scozia  è un  paefe  freddo  e vcn. 
tofo  , poco  fertile  in  biade  , ma  che  ha 
molti  bediami  . ... 

D*  Che  titoli  hanno  in  Ifcozia  le  Città 
^'Edìmburg  Capitale  , Glafcovv  ,e  Aber* 

R.  Edìmhurgàc  Aberden  fon  Vefeovati  , 
c Glafcovv  Arcivefeovato  , e tutti  tre  Uni- 
verfità. 

IV.  Edimburg  c fituato  fopra  un’  nìtez- 
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za,  cdifefoda  un  Cartello,  che  parta  per 
infuperabile  . La  Città  è grande  e artat 
bella  , fituata  all’ Oriente  della  Scozia  preG» 
(o  il  Golfo  di  ¥onh. 

I V.'  Glafcovv , feconda  Città  di  Scozia  , è 
in  un  territorio  piacevole  , che  la  fa  chia- 
mare il  Varadifo  di  Scozia» 

IV.  Aberden^o  Aberdona  ha  un  buon  porto, 
che  la  rende  popolata  e mercantile . Quella  è 
al  Nord-Ert  d’Edimburg  preffo  il  mare. 

I V»  L’ Irlanda  fu  uiiitaairinghikerra  do- 
po il  12.  fecolo  , in  cui  il  Re  Arrigo  II. 
avendone  ricevuto  l’invertitura  dalla  Santa 
Sede , fu  riconofciuto  da  quel  del  Paefe . 
Ma  il  Re  Arrigo  Vili,  è llato  il  primo  a 
prender  il  titolo  di  Re  d’ Irlanda. 

III. D.  Che  producono  in  Irlanda  i pa- 
fcoli  tanto  buoni , che  fi  fuole  allontanarne 
i bertiami  acciocché  non  pafcano  in  eccertb  ? 

R-  Si  fa  un  confiderabile  commercio  di 
f cuoi , di  lane,  di  butiro  , e di  fevo. 

Uni  verfità, Citta  aflai  grande 
ben  fabbricata , c mercantile , che  porto  ha  ? 

R.  Vi  approdano  folamente  le  barche  a 
cagione  d’un  banco  d’arena  all’ imbocca- 
tura del  fiume.  ^ 

* D*  Vi  fono  altre  Città  rimarcabili  oltre 
Dublino^  Capitale  , Arcivefcovato , e fog- 
giorno  de’ Viceré  in  Irlanda? 

R.  Vi  é ancora  Armach^o  Arrnacan  Cit- 
tà rovinata  quantunque  Ha  Primazia  d’ Ir- 
landa ; e Lìmerìck  ; e Londonderi , Vefco- 
vart.  Città  mercantili  e forti. 

I V.  Si  divide  ordinariamente  l’ Irlanda  in 
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4.  pitrti  : f.  L’Orientale  dcttz  Lagenìa  ha 
Dublirt  : 2.  La  Meridionale  'J^ornonirt  ha 
Limerìck  : 5.  1*  Occidentale  Connacta  ha 
Gaìlùvi^aì  : 4.  la  Settentrionale  Vltonìa  ha 
Lon^ondenri  ^ ed  Armach. 

V.  Armach  era  confiderabile  una  volta* 
Il  celebre  UfTerio  , che  pubblicò  nel  fecolo 
pafTato  una  Cronologia  ftimata  , n’eraAr- 
civelcovo. 

Isole  della  Gran  Bretagna. 

V vichi , le  Sorlinghe , Gerzai , Gernezai 
Il  tutte  l'on  I fole, che  intorno 
Le  Colle  d’ Inghilterra  troverai  . 

L’Orc;?^/ al  Nord  di  Scozia  fan  contornò. 

D*  Quali  fono  le  principali  Ifole  dipen- 
denti dall'  Inghilterra  , e dalla  Scozia  ? 

R.  Le  più  confiderabilì  fono  ; vcrfo  il  Sud 
r Ifola  di  Vvicht  , e le  Sorlinghe  \ verfo  il 
Sud-Oueft  Jertai , e Gernezai  fulle  Cofle  di 
Normandia;  verfoT Irlanda  all’Oueft  dell’ 
Inghilterra  r Ifola  di  ; poi  le  Ore  adì  al 
Nort  della  Scozia  , dalla  quale  dipendono  » 
la  principale  delle  quali  è Mainlar.d  . 

III.  D.  Che  fuccelTe  nell’  Ifola  di  Vvicht , 
dellziofa  e fertile  , al  Re  Carlo  1.  V anno 
1 6 40.  f’ 

IL  Quivi  fu  fatto  prigione  dai  Parlamen- 
tar} nella  Fortezza  di  Carleshrock^^nàc  non 
lo  cavarono  fuori , fe  non  quando  il  tralfero 
a morte  a Londra  • 

V.  Le  ì fole  Sorlinghe  fono  picciole  , ma 
al  numero  di  30.  o pur  40*  Le  If'le  dì 

Jer- 
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Jerzai , e di  Gernezai  fono  fulla  Corta  di 
Normandia,  dalla  quale  una  volta  dipen- 
devano . Vi  fi  parla  Francefe  corrotto  , e vi 
fifanno  buonirtìme  calze  di  rtame,  c di  la- 
na , che  vi  è eccellente  • 

Fiumi  della  Gran  Bretagna  . 

L*  Inghilterra  ha  M Tamigi , c la  Savema 
Con  V Humi>er.  Nella  Scozia  orterva  ilTai, 
Bagnata  Irlanda  dal  5">6e»»o»  vedrai  . 

Dal  Nord  al  Sud, che  poi  nel  mar  §’interna, 

* D.  Dove  partano  i tre  più  gran  Fiumi 
della  Gran  Bretagna? 

R.  I*  11  Tamigi  in  Inghilterra  parta  a 
Oxfort  ^ ed  a Londra  \ 1.  il  Tay  nella  Sco- 
zialadivide  in  due  parti,  Settentrionale,  e 
Meridionale;  g.  Shennonxnhlinàd.  parta  a 
Lirnsrich  . 

III.  Il  Tamigi  fi  chiama  Iff  dalla  fua 
forgentc  fin  a Oxfort  . 11  Tny  corre  d’ Ori- 
ente in  Occidente  a qualche  lega  d’ Edim- 
burg  al  Nort. 

IV«  L'Inghilterra  ha  pure  due  gran  fiu- 
mi ; la  iiffverne  o Sabrina  che  mette  in 
mare  al  difetto  di  Brirtol  ; e Humber  y 
eh’ è come  un  braccio  di  mare  , ingrorta- 
to  da  due  o tre  finmi  , che  riceve  folto 
Tork  al  Nord-Ert. 

V.  Il  Tamigi  nafee  al  di  fopra  d’Ox- 
fort  ; bagna  Oxfort  , Vindfor  , Londra  ; fi 
getta  in  mareall’Ert  dell’ Inghilterra  • 

V*  Il  Tay  nafee  verfo  un  Lago  prefTo 
ii  Monte  ùramp  ; parte  la  Scozia  d’ Oc- 

Cf- 
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> R«  Da  ua  tributo,  che  fa  pagare  a*  va- 
fcelli , che  paffanoperlo  ftretD  del  Sund fra 
la  Danimarca,  e la  Svezia . 

D.  Quali  fono  le  quattro  parti  principali 
della  Danimarca? 

R.  I*  Le  Ifolo  della  Danimarca  , che 
fono  all*  Efl:  : 2.  il  TutUnd,  eh*  è una  peni- 
fola  contigua  all’  Allemagna  : ;?..il  Regno  di 
Norvegia:  4.  la  grande  Ifola  6*  Islanda  , !a 
qual*  è all*  Oueii  verfo  Dronthein  , Città  di 
Norvegia , ma  più  al  Nort . 

III.  D.  Quali  fono  le  due  più  grand*! fole, 
che  formano  la  parte  Orientale  della  Dani- 
marca ? 

R.  L’ Ifola  dì  SeUnda  , che  ha  ben  do.  le* 
gbe  di  giro , e quella  di  Fiortia . 

* D‘  Ditemi  le  qualità  di  Copenaghen  nell* 
Ifola  di  Selanda , capitale  del  Regno , fede 
d’un  Arcivefeovo,  e foggiorno  ordinario  dei 
Re. 

R.  La  Città  non  è grande,  ma  forte,  ricca 
e mercantile,  avendo  uno  dei  più  bei  Porti 
dell* Europa  fui  mare  del  Sund. 

IV.  Gli  alfedj , che  ha  foftenuti fopra 
tutto  nel  1659»  l'hanno  diftinta- 

III.  D.  In  eh*  è celebre  Ro/ci&/Vi?  Vefco- 
vato , che  tiene  i Maufoleì  de*  Re  di  Dani-* 
marca? 

R*  Lo  rende  celebre  il  trattato  di  paccf 
che  li  fece  fra  i Danelì,  e gli  Svezxefi  nel 

* D.  Come  dividefi  la  parte  ai  Dani- 
marca anticamente  chiamata  Cherfonef^ 
anurie  a ì 

R,Que<» 
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R.  Quefl’é  il  Jutland  d’ oggidì , e fi  divi- 
de in  Nord-JuJand  ^ dov’  é Pvibttfg  Vefco- 
vato  fua  Capitale  , ed  in  Sud- Jutland  ^ ov’é 
il  Ducato  di  Slefvich  , o di  Gottorp  vicino 
l’Ollìein  ^ ch’è  dell’ Alemagna  • 

V.  Il  Sud’Jutland  non  é tutto  del  Re  di 
Danimarca,  ma  in  parte  del  Duca  d’Hol- 
ftein  Gottorp  ; e altri  Principi  ancora  del- 
la Cafa  Reale  di  Danimarca  ve  n’  hanno 
porzione . 

V.  Il  Duca  d’  Holjìeìn-Gattorp  rifiedeva 
a Gottorp  Caftello  deliziofo  , prellb  la 
Città  di  Slefvik  , ma  ora  ridotto  a una 
bicocca  . Al  prefente  rifiede  a Kiel  fui  ma- 
re • Egli  difeende  da  un  ramo  cadetto  dei 
Re  di  Danimarca  , e quefii  Duchi  per  fi 
matrimoni  contratti  colla  Svezia  hanno  irr- 
^terefiì  differenti  da  quei  della  Danimarca. 
IV.  D.  Come  la  Norvegia  , che  aveva  i 
fuoi  Re  particolari  , fu  riunita  alla  Dani- 
marca nel  decimoquarto  fecolo  ? 

R.  Per  i’  alleanza  fatta  fra  quelle  due  Coro- 
ne. 1 Norvegi  han  prefo  i collumi  e la  Reli- 
gion  dèi  Danefi , ma  fon  più  rozzi , 

IV.  La  Norvegia é all’Occidente , e lun- 
go la  Svezia  , e fi  fiende  ancora  più  verfo 
il  Nort  fui  mar  Gelato,  fino  al  7z-  grado 
in  circ^  di  latitudine  , ove  fono  i Laponi 
Danefi.  Ella  é quafi  fieri  le  a cagion  delle 
Montagne,  delie  fabbie  , e de’ fallì  , ond’c 
piena.  %oduce  folo  alberi, 

. * D-  Onde  tira  il  fuo  nome  Crìflìama  ca- 
pitale della  Norvegia , che  anticamente  chia- 
ma vali  ObsloP 

R.Da.l 
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R.Dal  Redi  Danimarca  Crìflìam  IV.^cbe 
verfo  il  1648.  la  fece  rifa  borica  re  • 

V.  Olfervate  anche  in  Norvegia  Trìderic» 
Jìad  a\  Sud-Eft  di  Crifliania  j e Drontheim 
Città  molto  Mercantile  al  Nord-Oueft  del- 
la Nervata  . Quefta  non  è più  che  un  groflb 
Borgo;  il  Tuo  porto  è frequentato,  ma  riceve 
folo  vafcelli  piccioli  emendo  circondato  da 
fcogli. 

• D.  Che  freddo  fa  in  Islanda  ,grand’IfoIa , 
dipendente  dalla  Norvegia,  in  faccia , e un 
poco  al  Nort  di  Drontheim,  ed  una  delle  più 
grand’ Ifole  dell’Oceano? 

R.  L’aria  vi  è sì  fredda  , che  quafi  altri 
alberi  non  vi  nafeono , che  fcope« 

III.  D.  In  che  mollrano  dello  fpirito  gli 
abitanti  diqueft’lfola,i  quali  fi  cibano  d’Orfi, 
c Volpi , e fono  di  datura  picciola? 

R.  Ne’ loro  divertimentT  eh’ è il  giuoco 
degli  fcacchi  . I Contadini  fiefli  hanno  il 
loro  fcacchiere  ciaicuno  , fatto  d’ offa  di  pe« 
fei . 

Sono  la  più  parte'sì  prefi  dal  furor  poetico, 
che  fovente  i loro  difeorfi  fono  ver  fi  . Si  dice 
.che  a’  novilunj  appajono  trafportati  fuor  di 
fe  delti  • 

D.  Onde  traggono  il  zolfo  ì 
R.  Dalle  miniere,  che  gettano  fiamme  ia 
mezzo  la  neve . 
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ttokolm , e Vpfal  nella  i.  Sveonia  fiedc  y 

Kclla  2.  Gozìa  Colmar . La  ^.Scattdia  ha  poi 

LunJf . In  4.  Finlandia  Abo  ravvifar  puoi  • 

Hann*  i 5.  Lapponi  al  Nort  di  Bornia  fede . 

L*  Ingria  e Livonia  con  Riga  fur  ceffe 

Al  Mofcovito , e a queir  Impero  anneflfc  • 

ni.  D.'Come  quello  Regno  ereditario, 
dopo  Tanno  tyaS.  in  circa,  che  Cullavo 
Vaia  vi  regnò,  é diventato  come  elettivo? 

R.  ElTendo  paflTato  ad  una  linea  cadetta 
della  Cafa  Palatina  , di  cui  ora  Carlo  XII* 
famofoper  le  Tue  fpedizioni,  è morto  fen- 
za  prender  rnoglie  nel  Decembredel  lyi^. 
quei  popoli  hanno  pretefo  di  rientrare  nel 
loro  jus  antico  P -[■ 

D.  Chi  fu  da  eHi  eletto  per  regnare  ? 

R.  Da  prima  la  forella  del  detto  Carlo 
Vlrica  Eleonora  nel  Febbrajo  del  1719.,  poi 
fuo  Marito  Fridericol.  allora  Principe  ere- 
ditario , e delTanno  1730.  Lantgravio  d’ 
Haflìa  CalTel. 

IV.  Il  Senato  rapprefenta  gli  Stati  del* 
Paefe  comporti  di  quattr’ ordini  ; e fono/ 
I.  il  Clero;  2. la  Nobiltà  ; 3*  i Mercatan- 
ti d’ogni  Città  ; e 4.  i Contadini  d’  ogni 
territorio . 

III.  La  Religione  Luterana  è la  fola  per* . 
merta  in  Svezia . 

* D.  Ditemi  le  qualità  dell’ aria  e del 

ter- 

h.  Il  ■!!  ■■i.-.i.  I , iimti 


i Vedi  la  Storia,  delle  Cafe  Sovrane* 
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territorio  di  Svezia  , di  cui  più  che  la  metà 
è occupata  da  Bofchì,  e da  Laghi . 

R.  L’aria  è freddifiTima  , ma  fana  ; l’ in- 
verno vi  dura  no5>e  mert  , e J’  efiate  i tre 
altri  : tuttavia  quei  del  Paefe  vivono  lun- 
gamente. 

IIL  D.  Che  fi  cava  da  quello  Paefe  , 
ove  fi  trovano  particolarmante  verfo  il  Set- 
tentrione Aquile,  Falconi,  e molti  Orfi, 
ed  Alci? 

R.  Se  ne  cava  molto  rame,  di  cui  vi 
fon  le  miniere  in  gran  numero  . Se  ne 
traggono  ancora  molte  pelli , ed  alberi  da 
nave . ^ • 

D.  Quali  fono  le  fette  principali  Contra- 
de , alle  quali  ridur  fi  poflbno  tutti  i governi 
della  Svezia  ? ^ 

R.  Per  meglio  intenderli  , bifogna  pri- 
ma diftinguere  la  Svezia  in  Orientale , ed 
Occidentale . 

. D.  Da  qual  Golfo  fono  feparate  le  due 
parti  della  Svezia,  Orientale,  ed  Occiden- 
tale  ? 

R.  Dal  gran  Golfo  dì  Bothnia,  il  quale 
ha  cencinquanta  leghe  di  lunghezza  da  Set- 
tentrione a Mezzodì  ; e trenta  leghe  di  lar^ 
ghezza  da  Oriente  in  Occidente . 

Ó.  Quali  fono  le  cinque  o fei  gran 
Contrade  nella  parte  Occidentale  delia 
Svezia  ? 

R.  Sono  I.  la  Sveonia ^ o Svezia  pro- 
pria , 2*  al  fuo  mezzo  giorno  la  Gothia , 
t 3.  al  Sud-Oueft  la  Scania^  detta  anche 
Schonsn^  poi  al  Nord  della  Svetnia, 

. 4*  il 
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4.  il  Nort-land\  a cui  fi  pu^  aggiungere» 

5.  il  pacfe  àe:  Laporti , ma  che  volge  verfi> 
la  parte  Occidentale  • 

D.  Qual  Provincia  è nella  parte  Orien- 
tale della  Svezia  ? 

R.  Oggidì  la  Finlandia  fola , perchè  l’In* 
gria  e la  Livonia  non  appartengono  più  alla 
Svezia  da  parecchi  anni  in  qua  • 

D»  Qual  ponete  voi  per  la  fettima  Con- 
trada , o Provincia  della  Svezia  ? 

R.  Le  Ifole,  che  da  quella  dipendono  ^ 
delle  quali  parleremo  poi. 

VI.  D.  Il  Nort'land  non  fa  egli  feconda 
alcuni  nna  parte  della  Sveonìa  o Svezia  pro«» 
pria  ? 

R.  Sì:  ma  é troppo  cfiefo  per  farne  folo 
una  parte , di  cui  mettono  per  capitale  Ge* 
Valia . 

D»  Il  Paefe  àt  La  poni  6.  ch’é  al  Nort 
della  Bothnia , Contrada  del  Kort-land , d 
egli  tutto  della  Svezia  ? 

R*  Sig.  Nò  . Una  parte  ne  ha  il  Re  di 
Danimarca,  un’altra  la  Mofeovia. 

* D.  Ónde  ha  il  fuo  nome  il  Golfo  di 
Bothnia^  che  divide  la  Svezia  in  Occidentale, 
ed  in  Orientale  ^ 

R*  Dalla  Bothnia  fiefia , Contrada  fitua- 
ta  airintorno  di  quello  Golfo  verfo  la  fua 
cflremità  sì  Orientale  , che  Occidentale . 

D.  Qual’ è la  fettima  parte  della  Sve- 
zia , eh’  è air  Oriente  del  Golfo  di  Botb- 
nia  ì 

R.  La  Finlandia  di  cui  è capitale 

dho* 

D*  Qua- 
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*0.  Quali  Ifole  metcece  voiper  ultima  par- 
te della  Svezia? 

R.  Due  principali  Oland , e Goltand  ver- 
fo  le  Colle  della  Gothia,ond*elle  dipendono, 

D*  Perché  non  mettete  voi  come  partì 
4ella  Svezia  YIngrìa  e la  Livonia  , di  cui  la 
capitale  c Kìga  , e che  fono  Tempre  ftatc 
le  più  ricche , e le  migliori  Provincie  ? 

R.  Perché  al  trattato  di  pace  del  lyzi» 
la  Svezia  cede  quelle  Provincie  dopo  una 
lunga  guerra  a’  Mofeoviti  , acciocché  fof- 
(ero  in  avvenire  del  Dominio  di  Mofcovia, 

V;.  Il  trattato  di  pace  é quello  di  Ryflad 
nella  Finlandia  de’  30,  Settembre  1711.  Il 
Re  dì  Svezia  Fedefico  cede  al  Mofcovita 
la  Livorifa  y VEfionia^  Y Ingria  o Inger ma- 
rna , una  parte  della  Carelia , ( dipendenza 
della  Finlandia  ) il  dillretto  del  feudo  di  Vi- 
hourg , le  Città  e Fortezze  di  Riga , Duna- 
munda , Vernau , Revel , Dorpt , Nerva , Vi-  • 
^ourg , Kelkom-,  e le  loro  dipendenze  con  le 
Ifole  à'Ofely  àìDagotc. 

III.  D*  Com’è  fabbricata  e ITtuata  St9^ 
kolm  capitale  del  Regno  nell’ Upland  Pro- 
vincia della  Svezia  al  Nort  ? 

R.  Ella  é fopra  fcogli  ed  Ifole  , che  ne 
rendono  l’entrata  diflUcile  quando  non  vi 
fi  ha  pratica  : ma  il  porto  é de*  più  fìcuri 
c comodi,  f 

+ OlTervate  » come  il  Sign.  de  l’Isle  nella  fua 
#arta  d’Europa  i7op.poneStokolm  in  54  gradi, 
it  che  nella  fua  Carta  della  Svwia  del  ijoé. , !• 
pone  in  gradi  53. 
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IV*  Si  diceche  tenga  più  di  mille  vafefel- 
li,  che  vi  giungono  da  diverfi  paefi  > dove 
quefta  Città  fa  un  gran  commercio  : i quali 
Don  hanno  bisogno  d'ancora , ma  il  Lago, 
che  lo  forma  è a dodici  leghe  dall’  alto  mare, 
.e  non  ha  flulTo  e riflufTo  • La  Città  è grande, 
e bella . 

I V.  Upfal , che  dicefi  la  più  antica  Città 
de’  Regni  del  Nort , è Arcivefcovato  , e 
Primazia  dì  Svezia» 

IV.  La  Svezia  , oltre  i.  YVpland^  con- 
tiene altre  Provincie,  come  la  a.  Suderma* 
ria , dov’  è Lincoping  ; j.  la  Nertcia , 4.  la 
Veftmania  ; 5.  la  Vermelandia  , c 6*  al  Sud- 
Oueft  la  Dalecarlia,  Provincia  di  quei  bravi 
Uomini,  che  ajutaronoil  ReGuftavo  Vafa 
a fiabiiire  in  Ifvezia  il  Tuo  dominio  ereditario. 

IV . Calmar  nella  Gothia,  Città  forte  con 
nn  buon  porto  fui  Baltico , è la  Città , in  cui 
# Margarita  Reina  di  Danimarca , di  Svezia , 
c di  Norvègia  rinunciò  i fuoi  Stati  verfo  il 
1494. 

* D*  Che  ofiervafi  del  Lago  VeterptW^i 
Cothia  , fopra  la  Tua  profondità , i Tuoi 
ghiacci , e la  fua  virtù  di  prefagire  le  tem- 
pere ? 

R.  La  fua  profondità  é di  200.  cubiti^ 
non  ne  avendo  il  Mar  Baltico  che  50.  I 
ghiacci  fi  disfanno  quali  fubito  5 e il  rumore 
de’  tuoni , eh’  egli  eccita , predicono  tempefta 
nel  giorno  feguente  • 

IV.  La  Scania^  detta  ancora  Schonen , 
wa  una  volta  della  Danimarca  : e perciò 
i Vefeovi  Dancfi  fono  dipendenti  dall’Ar- 
' . .ci- 

. ' 
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Vefcovodi  capitai  della  Scania  ^ ed 

Univerfità  . Queftoè  il  Paefe  di  Samuele 
Puffendorf,  noto  perii  Tuo  Trattato  dell’ 
Uomo  , e del  Cittadino^ 

V.  I!  governo  di  Bahus , ceduto  dalla  Da- 
nimarca alla  Svezia  nel  i5j?.peril  Tratta- 
to di  Rofchild  , fi  trova  al  Nord-Eft  della 
Scania  , e all’  Óueft  della  Svezia  • 

* D-  In  che  modo  il  Portland , paefe  fel- 
vaggio , fii  le  principali  ricchezze  della  Sve- 
zia ? 

R.  Per  le  fue  miniere  di  rame , quella  di 
Coperbegh  fola  rendendo  al  Re  due  milioni , 
oltre  ciò  che  rende  a’ particolari . 

D»  I LaponiyO  abitanti  della  Laponia^  po- 
poli erranti  efelvaggi , eflendo  piccioli  di  ila- 
tura  , come  riefeono  nelle  forze  del  corpo  > 

- R.  Benché  i più  grandi  fra  loro  non  fiano 
più  alti  di  quattro  piedi,  fono  agili  e roballi, 
ma  codardi  e timidi  : e fi  dice , che  allonta» 
nandofi  ilal  loro  paefe  muojono  di  difpia- 
?ere  . 

V»  La  Laponia  Svezzefe  ha  pure  mol- 
te miniere  di  rame , e qualcheduna  di  piom- 
bo , e di  (lagno  mifchiato  di  grani  d’ar?- 
gente. 

V.  Ella  è terminata  al  Noft  dalla  Lipo- 
ma Danefe , e non  fi  efiende  fino  al  Mar  Ge- 
lato , come  dice  Martioeau  , e chi  ha  co- 
piato parola  per  parola  il  fuo  libro  fiampa- 
to  poi  a Parigi  Cotto  titolo  di  Metodo  per 
ìa  Geografa* 

IV.  La  Finlandia  fertile  in  biade , ed  in 
pafcoli  è fituata  fra  i due  Golfi  di  Both- 

K nia, 
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nia  ,-e  di  Finlandia  , e forma  la  parte  Orien- 
tale della  Svezia  • 

V • Ulngrìa  produce  pur  molte  biade.  Qne- 
fì’era  una  Provincia  della  Mofcovia,  edike 
di  Svezia  ne  fecero  l’acquifto  mediante  il  trat- 
tato dì  pace  del  i6i  7.  Ma  è poi  rientrata  fot- 
te il  dominio  dellaMofcoviacon  altri  Paefi,c 
particolarmente  con  la  Lìvonia,come  ho  det- 
to di  fopra . Ella  é feparata  dalla  Svezia  per  il 
Golfo  di  Bothnia . 

IV*  La  Livonìa  è al  mezzodì  della  Fin- 
landia ,e  è feparata  per  il  Golfo  di  Finlan- 
dia- Produce  molte  biade , e molta  Cera . Era 
già  la  miglior  Provincia  della  Svezia , alla 
tjnalei  Polacchi  l'avevano  ceduta  nel  1660. 
dopo  effere  ftato  quefìo  paefe  il  teatro  di  una 
lunga  guerra  tra  gii  Svezzeli  y Polacchi  , e 
Moicoviti. 

in.  D*Con  chi  ha  traffico  Riga  capitale 
della  Livonìa  , Città  grande,  ben  fabbrica- 
ta, e ben  fortificata? 

R.  Cogl’  inglefi  , e gli  Olandefi  , quando 
ar  Baltico  non  è ghiacciato  ì e quando  lo 
è i co’  Mofeoviti . 

V.  Il  Re  di  Svezia  aveva  ia  Germania  dt- 
Verfi  Stati  ; ma  non  gli  retta  quafi  più  che 
Vifmar  nel  Meckelburghefe.,  Stralfundy  ed 
i tuoi  contorni  nella  Pomerania , con  l’ Ifo- 
la  di  Rugev* 

VI*  Vi  fono  molti  piccioli  fiumi  in  quetti 
Stati , f che  non  portano  barche  : ma  vi  fono 
molti  gran  Laghi . Quello  di  Ladoga  è il 
più  grande  : oggidì  appartiene  alla  Mofeo- 
tia» 
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La  Polonia- 

Di  Polonia  al  Reame , e al  Gran  Ducato 
Di  Lituania  un  Prence  fol  dà  legge  , 

. Cui  la  gran  Dieta  libera  s’elegge. 

D’ otto  Province  formafi  lo  Stato . 

La  I Podlachia  da  Biclsk  : fiede  Varfavia 
In  la  2.  Mafovia . Ha  ^ Prujfia  Ja  reale 
Danzica  , eThorn  . HaGnefna  primaziale 
La  4 Grarf  Polonia  ^ e Pofna , e la  Cu f avia . 
Cracovia  nella  5 Picciala  rifplende  , 

Dove  pur  vedi  Sandomir,  Lublino  . 
f^cìÌAÓ  Rujfia  c Leopoli , ove  ’n  trino 
Rito  ài  gran  Dio  inni  cantar  s’ intende. 

La  7 I^olinia  , c 8 Podolia  altre  due  fanno 
Province  : in  quella  \ Luk  , in  quella  il  forte 
Kaminiezjcui  gran  brighe  ilTurco  ha  porte. 
In  e Vilna  e Grodno  Hanno . 

U Ukraina  oflérva . IviiCofacchi  hanfedcr 
Pria  ligi  alla  Polonia  j ìndi  a’  Ruffìani 
Se  Hedi  diero  , e Kiovia  in  loro  mani  > 
Pronti  a mutar  la  pattuita  fede . 

La  Samogizia,  ov*  ^ Rofiene  y.  annelTa 
A la  Polonia  (là  ; Ma  d’ altra  banda 
In  Mìttau  proprio  Duce  ha  laCurlaada , 
Soggetta  pur  alla  Polonia  fteila . 

D.  Quali  fono  le  due  parti , 'che  in  gene- 
rale compongono  gli  Stati  del  Re  di  Polonia? 

R*  I.  il  Regno  di  Polonia,  2*il  gran  Du- 
cato di  Lituania , 

ili.'  D*  A quali  condizioni  furono  uniti 
quelli  due  Stati  col  matrimonio  d’  Eduige 
di  Polonia  con  Jagcllone  gran  Duca  di  Li- 
tuania , fon  già  più  di  300,  anni? 

R.  A condizione , che  cohfervalTero  ciaj* 
fcuLio  i lor  grandi  Ólfiziali , c Jc  loro  Leg;^ 
- K a . gii 
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gì  i che  II  refìo  farebbe  comune  , e non  a- 
vrebbero  che  un  medefimo  Prìncipe.  Così 
hanno  parte  ugualmente  all’elezione  del  Re. 

* D»Di  chi  è compofta  la  Dieta? 

R.  !•  De’ Senatori  del  Regno  ; a. de’  De- 
putati de’Palatinati  o Governi , che  fi  chia- 
mano Nunzi . 

IV»  D*  Chi  fono  i Senatori  , oltre  i Ve- 
feovi,  e i grandi  Offiziali , cioè  il  grande 
e il  picciol  Marefciallo,  il  Cancelliere  , il 
Vice- cancelliere , il  Teforìerc  / 

R.  Sono  i Palatini , i quali  fono  perpetui 
Governatori  delle  Provincie;  ed  i Caftellari^ 
«he  fono  Governatori  perpetui  delle  Città  . 

V.  D*  Come  fi  fanno  i Nunzjì 

R.  Si  fanno  dalle  diete  de’ Gentiluomini 
particolari  d’ogni Palatinato:  ma  certe Ca- 
llcllanie  hanno  i loro  Nunz]  ; come  le  Cit- 
tà dì  Danzica , Cracovia  , e Vilna . 

V.  Nella  Polonia  ì contadini  fono  conte 
Schiavi  ; ed  i Cittadini  non  fanno  figura  al- 
cuna , fe  non  che  hanno  parte  al  repolamen- 
•to  della  loro  Città  per  mantenervi  il  buon* 
iprdìne  * 

Ili;  D-  In  che  modo  il  Governo  di  que- 
(lo  Stato,  quando  il  Re  è eletto,  infieme 
è dì  Monarchia  e di  Republica  ? 

R.  Il  Re  nomina  tutti  gli  OfHziali,  edi 
Palatini  : ma  non  governa  che  co’  Senato- 
ri ; e ne’  grandi  affari  , come  di  pace  e di 
guerra , convoca  la  dieta  generale. 

V.  Nella  piatta  generale  dcv’egli  predar 
giuramento  di  mantenere  le  Leggi  del  Re- 
gno , dette l*a6ln  Convinta» 

III.  a 
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in»  D*  In  che  luogo  a mezza,  lega  da  Var- 
favia  lì  tengono  le  diete  generali.^ 

R.  In  una  ^>ianura  lòtto  delle  tende , dove 
lì  fa  come  una  gran  piazza  coperta  : qualche 
volta  pure  fi  tengono  a Grodm  nella  Litua- 
nia . 

D*  Che  pratica  fingolare  fuole  ofTervar- 
fì  in  quelle  diete  per  avere  il  confentioiento 
unanime  di  tutti  ; poiché  fé  un  fol  Gentiluo- 
mo è di  fentenza  contraria  a tutti  gli  altri^ 
niente  é decifo? 

R.  Avviene  fpelTe  volte,  che  il  Contrad- 
dittore fia  tagliato  a pez^zi,  acciocché  tutti 
refiino  del  medefimo  fentimento;  la  qual  co- 
fa  chiaman  elfi  la  libertà  della  Kepubblicte 
di  Polonia  . , 

III.  D.  11  territorio  tanto  freddo  della  Po- 
lonia può  egli  efler  fertile  in  altro  , cheit» 
cera  , ed  in  legno  ? 

R»  La  Polonia  é abboiidante  particolaj- 
mente  in  Grano , che  foveiue  non  fi  femiua 
prima  del  Mefe  di  Aprile  , o di  M:ig2Ìo , pet 
farne  la  raccolta  due  o tre  Meli  dopo. 

- IV.  La  Polon-ia  ha  ancora  delle  minrere 
dì  fale  , particolarmente  prelfo  Cracovia  , 
eve  trovaif  pure  una  miniera  d’argento,  ed 
wna  di  piombo  ; c nella  Piulfia  produce  moL 
t ambra  • 

HI.  D.  Q^ial’  é la  Religione  de’  Polacche, 
gente  per  Io  più  grande , robufia , guerrie- 
ra , e che  facilmente  impara  ic  lingue  firà- 
uiere  ? 

R.  Sono  i Polacchi  Cattolici , e non.  e-  ' 
"Sgono  raa,lil  Re  d’  altra  Religione. 

M a Co. 
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D • Come  dividete  voi  la  Polonia  ( fenza 
com  prendervi  la  Lituania  ■)  in  otto  partì , 
e qu  ali  fono  ? 

R.  I.  La'  Vedlachia , ove  trovafi  Biclsk 
Buafi  nel  mezzo  di  tutto  lo  Stato  di  Polonia, c 
di  Lituania  : a .la  Mazovia  ^ dov’é  Varfavia 
foggiorno  ordinario  del  Re  : 3.  la  Prujfìa 
ìieale  , dove  fono  le  Città  di  Mariemburgo  , 
Vartzica^  T born  i Grande  Po/ortw  detta 

anche  Bajfa  Polonia  , dov’  è la  Città  di  Gne^ 
fna  Primazia  del  Regno  ; poi  la  Città  di 
PoCna  , ed  il  Cantone  di  Cttiavìa  : 5,  la  PAr- 
fola  o Alta  Polonia , dov’  è tracovra  captai» 
di  tutto ij  Regno,  con  Sandomh  e.  Lublin: 
6.  la  Jiujfta^  dov’ è Leapoli , Arcrvefeovato,, 
e che  ha  anche  un  Arcivefeovo  Arineno , ei 
un  Vefeovo  Greco  ; il  che  fa  quivi  tre  forte 
xli  riti  nel  culto  Divino  : 7-  la  Volhinìa  * 
dov’ è Luk  , o Lufuk  : 8.  1»  Vodolia^  ov’  é 
Knminieky  ed  acni  fi  può  aggiugnere  rcf- 
kranìa  al  fuo  Oriente  , che  n’  é come  la 

parte  baffa.  ^ / r. 

VI.  Alcuni  Geografi  sbagliano  riportan- 
do la  Podlachia  alla  Gran  Polonia  , o fa- 
cendone una  parte  della  MazoVia  r put- 
rofio  fi  potrebbe  riferire  alla  Picciola  Po- 
Jrria  , colla  quale  fa  certe  diete  comuni: 

ella  non  fa  che  un  Palatinato.  ^ ^ 

V.  La  Mazovìah^L  à\à&  Palatinati,  e per 

On\  Varfavia  ^t  Plosko. 

* Q,  Ditemi  Tefienfione,  elafituazio- 
re  di  Varfavia  foggiorno  de’  Re  Polac- 

I.  E’ picciola  i ma  i borghi  fon  gran* 
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ove  fi  veggono  de’  fuperbi  Palazzi  : %• 
è fituata  in  una  bella  pianura  , ove  fi  ten- 
gono le  dfPTe  • 

V.  La  Prufira  Reale  è del  Regno  di  Po- 
lonia , e contiene  tre  Palatinaci  colle  Cit- 
tà di  Mariemburg^  D arnie  a ^ Thorn  , Cuhn^ 
Vefeovati . 

III.  D- Perchè , Città  delle  piJi 
mercantili  del  mar  Baltico  , onde  la  Po- 
lonia riceve  tutte  le  fue  mercatanxie , fa  elU 
particolarmente  sì  gran  negozio  di  biade? 

R.  Perchè  i funi  abitanti  foli  hanno  il 
jus  di  comprare  il  grano,  che  viene  in  ab- 
bondanza dalla  Polonia  nella  loro  Città  ; 
c ciò  la  fa  chiamare  il  Grana'^»  óCOlanda  ^ 
perché  quivi  principalmente  gli  Olandefi  fi  ^ 
provvedono  delle  loro  biade. 

V«  La  metà  della  rendita  del  Porto  ap- 
partiene al  Re  di  Polonia  . Queflo  è im 
, tributo , che  fi  fece  accordare  il  Re  Sigil-- 
, mondo  Aligufio  nèì  1550. 

Ili*  D.  Da  mìe  a , che  fa  una  Repubbli- 
. ca,  ed  è una  delle  Città  Anfeatiche,  non 
. é ella  Città  Imperiale , eficndo  ammeiTi  i 
fuoi  Deputati  alla  dieta  dell’Impero? 

!•  R.  Sì  ; ma  é fotto  la  protezione  de’  Ra 
; di  Polonia  , a nome  de’ quali  vi  fi -batte 
moneta  : nulladimeno  veramente  ad  un 
i fuo  borgo  comincia  alTolutamente  il  domi- 
nio di  Polonia . 

!•  III.  Sf  fanno  in  quello  borgo  gli  efer- 
:•  ci?j  pubblici  della  Religione  Cattolica  : 
nella  Città  non  vi  fi  facevano  , efT'endo 
ff  la  Religione  Luterana  la  dominante  ; ma 

1 K ^ 
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£ dice  , che  da  poc(ì  in  qua  vi  fi  fanno, 

IV.  E’  ofTervabile,  che  q.uefta  Città , beft- 
chè  Protefiante  , riconofceva  ( per  quanto 
dicono  ) il  Nunzio  del  Papa  in  Polonia  in 
molti  punti  Ecclefiaftici  , e particolarmea»» 
te  nelle  difpenfe  de’ Matrimoni., 

V*  Le  Città  Anfeaticbe  fono  fiate  quafi 
feflanta  ,e  sì  pofienti  ^ che  fecero  ^ già  tre- 
cent’anni  fono  , felicemente  la  guerra  a’  R« 
dì  Danimarca . 

* D.  Thorjt  nella  Pruflìa  Realc^  che  ce- 
lebre Afironomo  ha  prodotto? 

R-  Quivi  nacque  il  famofo  Copernico^ 
che  ha  introdotto  il  fifiema  del  moto  della 
terra, che, fecondo  lui,  gira  intorno  ai  Sole. 

* D.  A chi  appartiene  la  Prujfra  detta  pey 

1’  addietro  , fopra  le  cui  Cofle  fi  tro.. 

va  l’ambra  grigia , ed  ha  per  capitale  Ko- 

^TiUherg? 

R.  Appartiene  fotto  il  titolo  di  Reame 
al  Marchefe  di  Brandeburg  ,,  oggi  Re  ài 
Pniflla  : titolo  , che  gli  è flato  confermato 
j.  nella  pace  d’  Utrecht  Tanno  1713; 

IV.  La  Grande  o Baffa  Polonia , di  cu? 
Cnejna  è la  capitale , fi  fiurdi’vidè  in  due 
parti  j cioè  la  Gran  Polonia  fropria^  nella 
quale  fono  fei  Palatinati , e la  Cujavia,  che 
KC  ha  due . 

* D.  Che  dritto  ha  T Arcivefeovo  di  Gnef- 
ra  ^ Primate  del  Regno , c Legato  della.  S. 
Sede? 

R.  Egli  è Reggente*  del  Regno  nell’ In* 
terregno;  Convoca  la  dieta  per  T elezione 
del  Re  , e lo  confacra  « 

lV,Of^ 
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tV>  Qi'tervate  nella  Gran  Polonia  aH’lJ> 
cidvme  'a  Città  di  Pofma  oVofnania 
rato,  e Paiarinafo;  eal  Nord- Efl;  della  Grair 
Polonia  il  Cantone  ù.ì O'-y^’via  ^ che  ha  due 
Pala  ti  nati , uno  de^  quali  è Uladìfavo  Ve- 
Icovato , il  cui  VefcTovo  chiamafi  Vefcovo  de 
CufaHìa  • 

V*  La  Picdola  o Alta  Polbnia  ha  tre  Pa- 
latinati,e per  Città  Cr^rrovi^r,  Vefeo  varo,  ca- 
pitale del  Regno:  ì Re  quivi  fi  coronano . La 
lùa  Unitrerfità  è famofa  - Fu  fondata  da  Ca- 
fimiro  I.  Re  di  Polonia,  che  per  farvi  da  prin- 
cipio infegnare , ottenne  de’ Profelfori  dall' 
Univerlità  di  Parigi  - 

In.  D.  Perchè  il  Re  dr  Polonia  vainpro- 
ceffione  a piedi  la  vigilia  della  fua  corona- 
zione a Cracovia  , dove  fi  cuftodifeono  gU 
ornamenti  di  quefta^  cerimonia  ì 
K»  Quefto  fi  fa  irr  penitenza  del  misfatto 
comm^o  dal  Re  E)Ìeslao  , che  uccife  nel 
I o 7 9'.  i l' Ve  feo  vo  S-Sta  n isl  ao  nel  la  fua  Ca  ttc- 
drale  ; e ciò  chiamafi  V efpiazione  del dditto  - 
V.  Sandamìr  fu  la  Viiiula , e Ltibhn  Città 
forti . Luù'in  è noto  per  le  fue  tre  fiere  , che 
durano  c'afcheduna  un  mefe  . 

Vi-  La  Rufiìa  è chiamata  da  Sanfonc 
Ktijjìa  tfera^  e da  altri  Rujfia  Rojfa:  pote- 
vano rifpirmiarequefti colori.  Qiie'ia  Riif- 
fia  fi  diliingue  bailevolmente  col  farne  unai 
Provincia  di  Polonia  , c dando  alle  altre  i 
loro  nomi  particolari, 

^ IV.  La  capitale  della  Ruffìad  Leopoti^  Ar- 
civefeovato  grande  , ben  fabbricata  , mer- 
cantile, e popolata  . Vi  fono  m‘>kì  Arrrre-. 

K ^ Iti  „ 
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ni  ,e  Greci . Gli  Armeni  vi  hanno  un  ArcT- 
veCcovo  , che  riconofce  il  Papa  : i Greci  un 
Vefcovo^  che  dipende  dal  Patriarca  di  Co- 
ftantinopoli . 

V.*'La  Volhinìa  ha  due  Palatinati  colle 
Città  di  Lufuk  o Luk , Vefcovato  , e Kovia, 
Vefcovato  : ma,  Ki evia  non  li  vuol  più  met- 
tere in  quella  Provincia,  elTendo  fotto  il  Do- 
minio della  Mofeovia  , come  fi  dirà, 

IV*  haVoddìa  ha  due  Palatinati , e per 
uapkalQ  Karniniek  y Vefcovato.  Q^ftad  la 
più  forte  Piazza  della  Polonia  . I Turchi  la 
prefero  nel  1672,  ma  la  refero  poi  nel  1699. 
per,  il  trattato  dì  Carlovitj  , 

III*  D*  Che  cofa  fono  gli  abitanti  del  P^ie-, 
fe  all’Oriente  della  Podolia  chiamato  Ukrni- 
, cioè  Frowf/Vm,  che  fi  chiamano  Cofacchì? 
R*  Si  fono  melfi  da  qualche  tempo  in  qua 
fotto  la  protezione  della  Mofeovia  , e ne  fe- 
guono  la  Religione:  naa  prima  giuravano  fe- 
deltà al  Redi  Polonia  , e militavano  per  que# 
Ila  Repubblica  * 

- I Cofacchi  fi  ritirano  qualche  volta  nella 
baffa  Volhinfa,  la  cui  capitale  KJ»via  han 
data  in  mano  a’  Mofeoviti . 

Lituania. 

IV.  La  Lituania  ha  la  fua  armata  , i 
fuoi  uffiziali , e le  fue  finanze  a parte  • 
Elia  dà  al  Re  di  Polonia  per  fua  quota 
un  quarto  in  denari,  ed  un  terzo  in  trup- 
pe. Gli  abitanti  hanno  quafi  gli  fiefii  co- 
fiumi  de’ Polacchi,  e la  nobiltà  fofliene  i 

ci- 
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dfritti'  del  Paefe  con  moka  alfcrexza  . 

* D.  Vilna  ^ Vefcovato  ed  Univerfità, 
Capitale  della  Lituania,  Compiila  d otto 
Palatinatf , d ella  Città  confidcrabile  ? 

R*  La  Città  è affai  grande  e popolata  , ed 
ha  una  Univerfità  : ma  è mal  felciaca  , e lor- 
da ri  Greci  vi  hanno  Un  Vefeovo» 

Y>Grcdnoh  Città  dikinta  nella  Lituania, 
perché  vi  fi  tengono  frequenti  diete  » 

* D*  Cos’é  la  Samogizia ^ e la  Curlandi ai 

R«  Due  Paefi  anneifi  agli  Stati  di  Polo- 
nia ' 

, IV*  D.  Perché  i Geografi  mettono  co- 
iruncmente  la  Samogìzia  come  una  dipen- 
denza particolare  del  Ducato  di  Lituania, di 
cui  non  ha  mai  fatto  parte  ? 

R.  Perché  i Geografi  ordinariamente  co- 
piano P unodali’ altro;  per  lo  più  fcnz’alcu- 
na  particolar  riflefiTione.  La  Samogìzìa  fin 
dal  principio  è fiata  anneifa  allo  Stato  di  Po- 
lonia* 

V.  Ella  ha  un  Governatore  o Staro jìa  , 
che  non  è Palatino  . E’  un  Paefe  incojto  , 
ove  fi  trovano  molti  Alci , e moke  api , che 
fanno  un  mele  fquifito . 

IV.  D.  C^aféil  Vefcovato  della  Same- 
ginia  , di  cui  é capitale  Ro/ìene^ 

R'  Il  Vefcovato  di  Midnik  fuiTraganeo  di 
Gnefna* 

* D.  Perché  fi  riferifee  al  Regno  di  Po 
Ionia  il  Ducato  dì  Curlandia  , die  ha  per 
capitale  Mittau  , ech’é  al  Nort  della  Si- 
mogizia  ^ 

R*  Perchè  quel  Duca , benché  Sovrano, 

K 6 è fea- 
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è feudatario  della  Polonia. Pure  in  oggi  fem- 
bra,  clic  loMofcovia  molto  influifea  negli 
affari  diquelìo  Ducato. 

MONTAGNE  , E FIUMI 

Di  Poloni  Ai 

Vedi  quant’ acque  in  la  Polonia  aduna  , 
li  Borijìene , or  Niefler  , Beh , la  Varia  , 
Viflola , Bug , Niemen , Nrepex , e Duna  . 

La  Vaiolila  Fa  poche  montagne  , e nuf- 
funa  rimarcabile  fuor  di  quella  di  Krapa- 
eh  , che  la  fepara  dall’  Ungheria  , e dalia 
Tranfjlvania  • E'  un  Paefe  piano  , ed  ha 
molti  bofehi  , che  ne  rendono  J’  aria  fred- 
diiTima. 

IV»  La  Vìjìula  fiume,  che  riceve  il  Bug^ 
J.  nafee  in  Sieda,  2.  hoigmCracovìa  , San^- 
domir  , Varfavia  , Thorn  ^ fi  divide  in 
due  rami  un  poco  avanti  la  fu  a imbocca- 
tura , il  ramo  a Settentrione  bagna  Mariem^ 
burg , ed  il  meridionale  Danzica , 4.  entra 
nel  mar  Baltico. 

V.  Il  Bug  ^ i.'nafcc  in  RufTia  verfo  fa 
Volhinia  , 2.  bagna  la  Lttuanla  , la  Mazo~ 
•via  ; 3.  mette  nella  Vidula  al  di  fopra  di 
Plosko  in  Mazovia, 

IV.  II  'Riemerta  detto  anche  Memely  1. 
ha  la  fila  forgente  nella  Lituania  , 1.  ba- 
gna Graduo , la  Samigizìa  , la  Fwjfta  Du^ 
cale;  5.  fi  getta  nel  mar  Baltico  • 

IV.  La  Duna  1.  ha  la  Tua  forgente  in 
Mofeovia  j a.  traverfa  il  Nort  della  Lf- 
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tuanla;  entra  nei  Golfo  di  Riga  2Aà\  lòtto 
di  quefta  Città  • 

l'^A\'Miepes  , detto  anticamente  Bori~ 
ftene  i.  nafee  nella  Mofeovia  fra  Smo- 
Jenskoe  Mofea  ; bagna  ha  Città  di  Smo» 
lensko  ^ la  Lituania  orientale,  la  Città  dì 
Kivia  3.  ha  la  Tua  imboccatura  nel  Mar 
NeroappreflodiO^/o^r/^£)«  , Città  della  pic- 
ciola  Tartaria. 

V*  Smolensko  non  é più  della  Polonia; 
ma  ferve  ancora  di  titolo  a un  Palatino 
Polacco  . 

V.  Il  Bug>i,  forge  ne* confini  della  Po- 
dolia  verfo  la  Voìhinia  ; 2.  bagna  1’  17- 
kraiYia\  3.  entra  nel  Kieper  al  difetto  d’ 
Okfakou . - 

IV.  Il  r. nafee  nella  RulTìa  rcr- 

fo  r Ungheria  ; 2.  pafia  al  mezzodì  di 
f[.iminiek'\  bagna  i confini  della  Molda- 
via, e dell’Ukraina  3.  sbocca  nel  Mar 
rs^xo  0 Okfakptt . Circa  50.  leghe  aldi  fópra 
di  quella  iriiboccatura  è la  Città  di  Bsnder^ 
detta  anche  Tekìn  ^ famofa  per  la  dimora , 
che  vi  fece  Carlo  XII.  Re  di  Svezia. 

. V»  La  I . nafee  verfo  CmcoTvV  ; z* 
bagna  Siradia^  e Vofita  nell' Oier 

Del  Paefe  Brandeburg* 

La  Moscovia» 

% 

Or  Pietroburgo , e Mofea  le  più  chiaro 
Cittadi  fondi  sì  poffcntc  impero 
V olodimer , Plesbov , e Biel  ofero . 

11  Mercan tile  Areangflo  ^ fui  mare 

IV.  D. 
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IV.  D-  Come  Vìetro  Czar  di  Mofcovia, 
morto  nel  r7zs«  ebbe  quefto  Stato  mentre 
fuo  fratello  maggiore  Giow«/j/ era  cieca  , e 
foggetto  all  epilepfia? 

R.  Fedor  Alexiovits , fratello  primogenito 
di  quelli  due  Principi  ^ Giovanni , e Pietro, 
effenclo  morto  nel  lóSztfenza  figliuoli,  fu 
proclamato  Pietro  Alexiovits  nato  nell’  anno 
1 6 72.  di  un  fecondo  letto  . Ma  Sofia  , forella 
paterna  , e materna  di  Giovanni , fi  maneg- 
giò tanto  bene  che  lo  fece  riconofeere  C iar 
infieme  con  Pietro  . Morto  poi  quello  nel 
1696*  Pietro  rellò  folo  il  padrone. 

III.  D.  11  Czar/’/crro avendo  viaggiato  per 
diverfi  Stati  d’  Europa  , com’  ha  egli  innal- 
zata la  gloria  del  fuo  Impero  più  che  alcuno 
de’  fuoi  Predecelfori  ? 

R.  Invitando  alla  Tua  Corte  da  diverf« 
Contrade  d’  Europa  gli  uomini  più  fperimen- 
lati  in  ogni  arte  ; avendo  cosi  llabilite  ne'fuoi 
Paefi  Accademie,  e Collegi. ^ 

* D.  Che  nuova  Città  nominata  dal  fuo 

reme  ha  fabbricata  quello  Princi- 

pe fopra  la  Keva  verfo  il  mar  Baltico  per  fa* 
cilitar  il  commercio  de’  luoi  Stati  ? 

R.  Quefia  Città  è fabbricata  fopra  Irt 
Ifole , e va  diventando  una  delle  più  con- 
fiderabili  d’  Europa.  Quello  Principe  vi  ha  , 
fatto  fpelfo  refidenza  , per  i fuoi  magnifici 
difegni , e già  lui  ancora  vivente  fi  contavano 
40000*  Cafe. 

* D.  Qual’  altra  fuperba  intraprefa  co- 
minciò egli  per  facilitarci!  commercio  delle 
Aie  colle  altre  parti  del  Mondo? 

R«Co- 
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R.  Cominciò  alcuni  canali , che  coimi- 
nicano  con  i quattro  gran  Mari , ove  ccmfina- 
nogli  Stati  della  Mofcovìa  ; e fono  ^ il  Mar 
Cafpio,  e il  Mar  Nero  al  Sud  j il  Baltico , e 

il  Mar  Bianca  al  Nort . . . 

III.  D.  In  che  confiiìe  il  traffico  princi- 
pale di  quello  Paefe , che  per  altro  produce 
fale,  zolfo,  e ferro? 

R.  Nelle  bellifflme  pslli  d^  Ertnellmi , 
Martori , Ziberirni  ,ed  in  eccellenti  cuoj  • 

III»  Il  governo  del  Paefe  è difpotieo  , et- 
, fendo  il  Sovrano  padrone  aflolutodei  beni  e 

della  vita  de’  fudditi . 

I V.  Prima  del  Czar  morto  nel  1725  - quei 
popoli  non  conofcevano  fe  non  ciò  che  vede- 
vano , poiché  era  loro  proibito  f ufcir  del  Pae- 
fe , e far  parentele  altrove  . 

IH.  D.  Qual’  è la  Religione  di  qi^ffi  po- 
poli , che  oflSziano  in  lingua  volgare  fotto  un 

loro  Patriarca  ? . • n 

R,  Seguitano  lo  feifma  de  Greci  : ma  fi 
fono  fottratti  dall’  ubbidienza  del  Patriarca 

di  Coftantinopoli  • , • j » 

IV.  Vi  fonoii>Mofca  de  LrUterani  , de 
Calviaifli,  e pochi  Cattolici:  ma  il  Czar 
Pietro  AlexiovitS'ha  permelTo  a quelti  di  tal> 
bricar  delle  Chiefe  ; anzi  ha  fatto  venir  de^ 
Gefuiti  per  infegnare  a Mofea , cd  m altri 

luoghi  • , , 

* D.Di  che  comunemente  e pieno  il  l aeie^ 

il  qual  é popolato  nc’  contorni  di  Mofea , e d 

altre  Città  grandi  ? ^ , u* 

R.  Diforeffe,  di  ffasni , e di  laghi,  de 

qtiali  alcuni  han  fino  50.  leghe  di  liv^^h^.za  . 
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D.  Come  dividere  la  MofcovIaEuroptrtr,- 
Gominciando  da  Mofca'^ 

R.  In  Mierìdknale  ^ ove  fonoleCitrà  dr 
Mofca-  Capitale  , Volodinter  , e Refan  ^ ed’ 
in  Settentrionale  ove  fono  Rles-  Kou  , poi 
Arcangelo  Città  rnoko  mercantile  fui-  jMar 
Bianco. 

lY-  La  Mofcovia  fi  rtende'  anche'  molto' 
nell’  Afia,  e fino-ai  confini  dclU  Cina  , ov’' 
ella  ha- commercio  ma  non  ne  vuol  dar  co^ 
nofcetiza , nè  mo  lira  me  la  via  ad-  altre  Na** 
lioni . - 

*'  D.  Città  capitale  , e che  fi  elicei 

aver  molte  leghe  di  giro,  è ella  bella  > 

R.  Non  è pop^ohta,  ed  era  già  piena  dr 
fango.- 11  Czar  Pietro  là  fece  felciaié.' 

* D.  Ove  fi  trova  una  campana,  die  ha^ 
r9*piedi  d’  Altezza , 64*  di  circonferenza  , e 
2*di  grofi'ezza? 

R.  Nella  Chiefa  deir  AfiTunziorie',  cd  è 

la  più  gran  campana  del  Mondo . 

IV*  Volodìmtr  una  volta  capitale  e fog- 
giorno  de’Czarl;,e  il  fuo  territorio  è i!  più? 
fertile  del  Paefe  in  biade,' e cera»-  'Riefan^ 
Città  rovinata  dai  T artari,  Arcivefeovater» 
11  Ducato  di  fmblensKo  verfo  il  54*  grader 
di  latitudine,  fu  conqui fiato  dy  Muoviti 
nel  1 654*  era  prima  della  Lituania.  Biif/ozfrtf 
al  Nord-Eft  di  Mofea  paffa  per  una  Plaz* 
za  infuperabile  r quivi  il  Czar  ha'  i fuoi  te- 
fori . 

* D-  Ditemi  le  qualità  Cit- 

tà fulla  Duina  a quattro  leghe  dal  Mar  Irìan- 
co  nella  narre  Settentrionale. 

R Q vr- 
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R.  Quefta  è la  Città  più  Mercantile  di 
tutta  la  Mofcovia  ; fopra  tutto  in  pelli,  che. 
vanno  colà  a prendere  gl' Inglefi  , egiiO- 
landefl . 

V , Arcangelo  ora  va  perdendo  molto  del 
fuo  commercio  per  lo  (labi lime  nto  di  Veter^ 
hurg^cht  per  la  Tua  Ctuazione  rifparmìa  qual- 
che centinajo  di  leghe  di  navigazione  nel 
JVIar  Gelato , Mare  fpeffo  agghiacciato, 

‘ V*  Nella  Mofeovia  all’ Eli  verfo  1’ Afi* 
fono  le  Province  di  Czeremiffes  , c Mor. 
eluatesy  popoli  Maomettani,  erranti, c fel- 
vaggi' 

V.  Di verfe  Province  o Regni  della  Tar- 
larla fono  pure  del  Czar  , come  A^racan  , 
Bulgar,  Cafati^ 

Fiumi  e Laghi  i>eli.a  Moscovta* 

/* 

L’  0^/VchedeirEuropa  il  confin  bagna 
"Lo.  Volga  , la  Duina , il  Don  . D*Onega 
II  Lago  quivi,  e di  Ladoga  (lagna. 

IV.  D»  C^iai  fono  ì fiumi  della  Mofeo- 
vla  aflegnati  dai  Geografi  per  confini  dell’ 
Europa  dalla  parte  di  Settentrione  , e deli’ 
Afia  ? 

R.  Alcuni  han  terminata  T Europa  dall’ 
imboccatura  dell’  Oi>i , fino  al  luOgo  più 
Orientale  e Settentrionale  della  Volg.t  , eh’ 
entra  nel  Mar  Cafpio . Benché  ciò  feinbri 
arbitrario  , par  però  piu  comune  il  deter- 
minare i confini  dell’  Europa  tirando  una 
linea  immaginaria  dal  fianco  più  Orien- 
tale del  filiate  Dop  0 Tami  fino  al  Mar 

Bian- 
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Bianco  verfo  Arcangelo  , che  ancora  é coffl- 
prefo  in  Europa . 

VI.  h'Obi  : f-  nafce  verfo  la  Tartari» 
indipendente  r bagna  la  T artaria  Mofco- 
vita  : 3.  entra  nel  Mar  Gelato  , correndo 
Tempre  in  Afta* 

V.  I.  ha  la  Tua  forgente  in 
Mofcovia  a 30*  .leghe  fopra  Moica  verfo 
Settentrione  nella  Provincia  di  Reskou^  2. 
innaffia  il  Reame  d’ Aflracan  dividcndofi  in 
▼arj  rami;  3.  dopo  un  corfo  di  cinque  in 
feicento  leghe  per  diverfe  bocche  lì  getta 
ael  Mar  Cafpio. 

La  Duina , i.fì  forma  di  molti  fiumi 
circa  30*  leghe  fotto  Mofca  al  Mezzodì  : 2» 
bagna  Arcangelo:  per  diverfe  imboccatu- 

re entra  nel  Mar  Bianco. 

IV.  Il  Do«,una  volta  Tanaì^  nafce  dal 
Lago  Ofero  nel  Ducato  di  Refan:  a. 
bagna  i confini  del  Paefe  de’Cofacchi  al 
L4ord-Efi;  3.  poi  girando  prima  verfo  O- 
riente,  indi  rivolgendo  il  corfo  verfo  Occi- 
dente va  a terminare  nel  mar  delle  Zabac- 
che,  o Palude  Meotide. 

VI.  Il  picciolo  Don  o Donici , i.  nafce  nel 
Paefe  de’Cofacchi  : a. bagna  i loro  confini  nel- 
la PicciolaTartarià:3.cntra  nel  Don,o  Tanai. 

IV.  Il  Lz^oOnega,  e quello  di  Ladoga 
che  è air  Occidente  del  primo  (1  trovano 
ai  confini  della  Mofcovia  apprerfo  la  Fin- 
landia . Sono  verfo  i confini  dell*  Europa , 
ma  interamente  in  Europa  , e fono  i la- 
ghi più  grandi  , che  fi  trovino  in  quefla 
prirte  del  Mondo  , II  primo  ha  ben  120» 
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leglìe  giro:  il  fecondo  r yo.  di  giro  , e yo.  di 
*■  )onghezza  ,C2y.di  larghezza . Queft’ul tirilo" 
èra  feftremità  della  Svezia:  ma  per  il  trattato 
di  pace  fatto  l’anno  1721.  è alTo’utamente 
della  IVI  ófeo^ia, il  cui  dominion  (tende  anco- 
ra nel  Kelkom  ,e  nell*  Ingria  cedute  al  Czar* 

» 

Turchia  Europea  . 

Prima  di  tutto  veggo  in  i Romania 
Bifanzio  ychc  dà  Legge  al  Turco  impero  | 
^ndrinopoli  , e poi  la  a Tanaria 
fìcciola , che  ù (tende  fui  Mar  Nero  . 

' tesila  J Moldavia  y in  a^Valachia 

T argovits , tributario  al  Turco  fiero . 

In  5 Bulgaria  f thè  pure  a lui  foggiace 
"V^iSofia^  che  tra  l’ Ifca  eM  Ponto  giace, 

Be-gTado  "b  in  6 Seruia  , Vvits  in  la  7 Croazia 
io  8 Bopina  Sarrajo  ; in  la  9 Dalmazia 

PJarenta . Per  fuggir  duro  fervaggio^ 

Ragù fi  a piti  Sovrani  rende  omaggio  , 

IV.  D.  Come  fi  è (tabilito  T impero  de’ 
T urchi  ? 

^ R.  Sopra  le  ruine  degli  Imperadori  Gre- 
ci, de*  quali  occupano  la  fede  ; c fu  quelle 
de’Soldani  d’Egitto. 

111.  D.Com’èalfoIuto  e difpotico  il  go- 
verno di  quello  Sovrano  de*  Turchi  chiama- 
to Gran  Signore , Sultano , Gran  Turco . 

R.  La  fua  volontà  fola  ferve  di  legge  in 
lutto  ciò,  che  concerne  fonore,  la  vita  , e 
le  ricchezze  dc’  fuoi  fudditi  ; e per  atto  folo 
di  clemenza  lafcia  pa (Tire  la  facoltà  de’  Pa- 
dri ai  loro  figliuoli, 

lU. 
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111*  D.  Quali  Uffiziali  in  quefio_  flato  j 
fono  il  Mufiti  , il  Gran  Vifir  , ed  i I 
fcià?  ^ ^ ^ ' 

R.Il Muftì  c capo  delld  Religione  con  pie- 
na autorità  : il  Gran  Vifir  è il  Miniflro  delle  \ 
armate:  i Bafcià  o Begliarbeis  al  numero  dì 
15.  fono  i Governatori  delle  Province. 

, V*  Ve  ne  fono  fette  in  Europa  , diciaC- 
fette  in  Afia  , ed  uno  in  Africa  . Hanno 
fòtto  di  fc  àt^  Sangiacchi  o Governatori 
particolari . I BegUarbeis  hanno  i governi 
più  confiderabìli  ► 

* EX  Cofa  preferivo,  o permette  fa  Re- 
ligione de’ Turchi  , eh’ è quella  di  Mao- 
metto fondata  fopra  favole? 

R.  Preferive  la  circondfione,  Pafflnen^ 
za  dal  vino , la  preghiera  , ri  pellegrinaggio  ^ 

H digiuno  , la  limolina  e permette  la  plu- 
ralità delle  mogli . 

HI.  D.  Tutti  i fudditi  del  Turco  feguo- 
no  effi  quella  Religione  , che  é la  tfomi- 
iiante  ne’ luoi  Stati? 

R.  Vi  lì* trovano  anche  mohr  Cnflìanr, 

- la  più  parte  Seifmatlci  : tuta  pagano  un 
tributo  per  efler  tollerari  . 

HI.  D*  n territorio  di  c|;ueflo  Paefe  ef- 
fendo  eccellente  per  fe  mcdelimo  com’  era 
al  tempo  de’ Greci  e de  Romani^  come  la 
è fi  poco  oggidì 

R.  Per  la  poltroneria  ; e la  poca  indir- 
fi  ria  de*  T urchi , e per  l’ oppreiTion  de’  Gri- 
iTfani,  che  non  hanno  premura  alcuna  di 
coltivar  la  terrà  per  gl’  Infedeli. 

• D.  Dove  fi  Rende  la  Turchia  , chs^ 

cpior  , 
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comprende  tutti  gli  Stati  del  gran  S?gnore  > 

^ R.  Nell'  Euroj  a y neW*  Afta  , ncU'Afrh'a^ 
dì  modo  che  il  fuo  Domìnio'  contiene  più 
d’ottocento  leghe  dì  lunghezza . 

D*  La  Turchia  in  Europa  dìvìdendofi  iti 
Settentrionale  e Meridionale  ^ quali  fono  le 
nove  parti  della  prima , cioè  della  Setten- 
trionale l 

R.  I*  La  Romania,  àov^ è Coflantìnopoli 
Capitale  delTlmpero,  con  Andrinopolì \ la 
Ricciola  Tartaria  , che  comprende  la 
rabìa^  ^\di  Crimea;  la  Moldavia  , ov’ è 
4*  1^  Valacchia  , dov’è  Tragovìfeo; 
5.  laBulgheria,  dov’é  Jo/,  altrimentedetta 
Sofia  5 6*  la  Servia , ov’é  Belgrado  ; 7.  la 
Bollì n a , dov’  è Serralo  ; S,  la  Croazia  , 
dov’  è Vvitj;  la  parte  della  Dalmazia 
eh’ e del  Turco,  c che  ha  per  Capitale  N’rf- 
renta  • 

111-  D»  Tutte  quelle  nove  provìnce  ofTer- 
vate  nella  Turchìa  Settentrionale  fono  elle 
imieramente  del  Dominio  Turco? 

R>  La  Dalmazia,  come  ho  detto^  non 
r è che  in  parte:  la  picciola  Tartaria  é 
folo  fotto  la  fua  protezione:  la  Moldavia 
e la  Valacchia  hanno  i Tuoi  Principi  par- 
ticolari , ma  tributar)  della  Porta,  come 
Vedremo. 

D.  Da  chi  fu  fabbricato  Cojìamìno^ 
poli,  Città  capitale  de’ Turchi,  una  volta 
chiamata  Bifanzioì 

R.  Da  Paufania  Re  di  Sparta,*  e poi  fu 
aggrandita  da  Collantino  il  Grande  , che 
diede  a quella  Gttà  il  fuo  nome . 


IV. 
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IV*  Fu  tolta  ai  Criftiani  l’anno  1452- 
dall’  Imperador  Turco  Mehemet  il.  Quefta 
c nella  Romania  , chiamata  anticamente 
la  Tracia  ; e perde  quell’ ultimo  nome  dap 
poiché  gl’  Imperadori  Romani  fecero  la  loro 
refidenza  a Collantinopoli  * 

Ili*  D.  Ditemi  la  fituazione  bellifTima 
di  Coftantirtopoli , foggiorno  del  Gran  Si- 
gnore . 

R.  Siede  quella  Città  come  fopra  tre 
Wari  ; fopra  lo  Stretto  di  Coftantìnopoli  o 
Bosforo  Tracio  ; ha  un  angolo  fopra  il  Mar 
Tiero  o Tonto  Bufino  f ed  un  altro  fui  Mar 
di  Marmora  o Tropontide^ 

IV-  I Turchi  hanno  talmente  rovinata 
quefla  Città  , che  non  v’  é più  altro  edifi- 
cio magnifico  fuorché  le  Mofehee  , il  Ser- 
raglio, ed  i Bagni  pubblici  * Le  cafe  fonti» 
balfe , e mal  fabbricate . 

IV*  Andrinopoli  nella  Romania  , che 
dicefi  fabbricata  dall’ Imperador  Adriano, 
fu  aggrandita  da  Amurat  Sultan  de’ Tur- 
chi . Egli  ne  fece  la  fede  del  fuo  Imperio  pri- 
ma che  folfe  prefo  Conftandnopolì . Il  Grafi 
Signore  fovente  vi  rifiede  in  tempo  d’Eftate, 

• D*  Perché  la  Picciola  Tartaria  , detta 
anticamente  Scitìa  , o Paelè  de*  piccioli 
Tartari  , fi  chiama  Ticciola? 

R.  Per  dilHcguerla  dalla  Gran  Tartaria, 
che  è in  Afia , onde  vennero  già  i Tartari 
d’ Europa . 

IV.  Quelli  ultimi  occupano  due  parti 
principali  : cioè  i.  la  Eejfarabia  ^ detta  an- 
che Budziacb , Ctuata  tra  la  Moldavia  all’ 

Oc- 
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Occidente  , e parte  a Settentrione;  il  Da- 
nubio a Mezzodì  ; il  Mar  Nero  all’Orien- 
te , e la  plccìola  Tartaria  a Settentrione  • 
H a per  Città  Bìalo^rod  , Tcckìm  , o Te~ 
chma  da  Turchi  chiamato  Bender  ^ che  fi- 
gli ifica  un  fepolcro  , il  che  forfè  diede  oc- 
cafione  alla  voce  fparfa  , quando  fi  ritirò 
colà  Carlo  XII*  Re  di  Svezia  , ch’egli 
era  morto;  ed  é fituato  fui  Niefter  . E fi» 
però  abitano  verfo  la  fponda  Occidentale 
del  Mar  Nero,  tra  rimboccatura  del  Da- 
nubio, e il  fiume  Bog^  z.  la  Penifola  della 
Crimea^  detta  altre  volte  Cherf omfo  Tauri- 
ca  ; dove  fono  le  Città  di  Crim  , e . 
Gli  abitanti  di  quefta  Penifola  qualche 
volta  fi  chiamano  Tartari  Precopiti  dal  no- 
me della  Città  o Borgo  di  Precop  fituato  ver- 
fo rifimo,  checongiungc  la  Crimea  col  redo 
della  Viccìola  Tartaria . Il  lor  Principe  ap- 
pellafi  K/i»i,edé  tributario  del  Gran  Signore. 

• D*  Di  che  fi  cibano  comunemente  i 
popoli  della  Picchia  Tartaria  , elTendo  tanto 
robufti,  e non  avendo  altro  medierò,  che 
la  guerra  ì 

R.  Mangiano  fpefib  della  carne  di  ca- 
vallo mezzo  cri^a  , cuocendola  foltanto 
fotte  le  felle  dé’loro  cavalli  , ne  bevono 
anche  il  fangue , come  anche  il  latte  delle 
cavalle  , che  lafciano  al  pafcolo  anche  in 
mezzo  le  nevi  lènza  metterle  giamcdal  in 
ìdalla. 

IV*  Il  loro  traffico  ordinario  é quello 
degli  fchiavi , che  fanno  ne’  paefi  circonvi- 
cini, e particolarmente  in  Cìrcalfia. 

IV. 
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IV.  Il  Turco  pofllede  in  proprietà  una 
parte  della  Crimea  , e particolarmente  la  1 
Città  di  Cajj^a  , la  più  importante  del  Pae- 
fe . Vi  tiene  un  Begliarbei  . Ha  in  oltre  | 
una  parte  del  Paefe  della  Be^arabìa , ed 
Okfckou  prefogli  neU’ultima  guerra  da’ Mo-  • 
feoviti  , ma  reftituito  nel  trattato  di  pace 
dopo  demolite  le  fortificazioni. 

* D*  Che  Principi  ha  la  Moldavia , e la 
Valacchia? 

R.  Ciafeuna  ha  il  fuo  Principe  chiamato 
Vaivcda  \ tributario  del  Turco.  , 

IV.  Il  Paefe  ha  miniere  d’oro  , c non 
ha  quali  niente  di  legno . Vi  fi  brucia  dello 
fìerco  di  bue  : quivi  nafeono  i più  bei  ca* 
valli  d’  Europa* 

V*  La  Bulgaria  ha  avuto  i fuoi  Repart 
ticolari.  La  capitale  è Jo/tf  Arcivefeovatoj^ 
dove  rifiede  un  Begliarbei . 

*D.Achi  appartiene  oggi  Belgrado^  Ca- 
pitale della  Scrvia  , Ci«à  fortiflima  poftn 
dove  |a  Sava  entra  nel  Danubio? 

R.  Gl’Imperiali  la  prefero  nell*  Agofio- 
del  1717.  il  che  diede  alla  loro  armata  u- 
na  gran  fuperiorità  fopra  i Turchi  . Ma 
dopo  l’ultima  guerra  nel  trattato  di  pace 
fu  di  nuovodall'Imperadorecedutoai  Turchi 
dopo  averne  fmantellato  le  fortificazioni . 

V.  Nella  Boffina  vi  è Sarajo  , Città  la 
più  popolata  del  Paefe.  Quello  era  un  Re- 
gno , di  cui  barbaramente  s’ impadronì  il 
Turco Mehemet  II.  nel  i463*facendo  feor- 
ticare  Stefano  Re  di  BofTina  , la  di  cui  Mo- 
glie fi  ritirò  a Roma . 

IV* 
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IV.  K«lla  Croazia  vi  è ia  Città  di  Vvit'x.^ 
Piazza  fbrtilTinia  ; poi  Carlovitz^  o Carlftady 
nota  per  il  trattato  di  pace  fatto  nel  1599* 

1*  Imperatore,  e i Viniziani  da  una  parte , c il 
Turco  dall’ altra . La  Morlachiaé  neH’crtrc- 
mità  della  Croazia , e lungo  ii  Mare*  La 
Croacia  In  parte  é del  T ureo , ein  parte  tic* 
Viniziani  • 

•*  D.  Quai  fono  ì differenti  Signor^  dai 
quali  dipende  la  Dalmazia  ? 

R.  Quefta  provincia  é ripartita  fra  il  Tur- 
ato , che  vi  ha  Narenta  ; e i Viniziani  ^che  vi 
hanno  , Arcivefeovato. 

* D<  Che  Città  é nella  Dalmazia  0 
i cui  abitanti  Ibno  Cattolici  ? 

R.  Queir  é una  Repubblica,  ed  una  Cit- 
tà forte,  mercantile,  e popolata,  che, dice- 
lì , paghi  tributo  al  T ureo , eh’  e Ha  teme , a i 
Viniziani,  che  odia,  ed  all’imperatore  ed  ai 
Papa^  che  rifpetta , per  tenerli  amiche  quelle 
Potenze  differenti-*  ♦ 

111*  D.  Che  precauzioni  prendono  i Ra- 
gulei  per  non  perdere  la  libertà  ? 

R.  j • Le  Porte  della  Città  non  s* aprono, 
e.non  lì  ferrano  che  a giorno  chiaro , a*  i Qen- 
tiluomini  non  portano fpa da , e non  polfono 
doAnir  fuori  di  cafa  fenz’avvifarne  il  Menato, 
9*  i T'orelHeri , mainmamence  i Turchi , 
Hanno  ferratk  ia  notte  fotto  chiave  -ciarche* 
duno  in  propria  cafa  . 
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TURCHIA  MERIDIONALE,  , 

o Ga  • ’ 

L A G RE  C I A • 

Di  Sapienza  un  tempo  illuftre  fede  , 

. Or  Vile  e incolta  ecco  la  Grecia  miroj  - 
In  I Macedonia  Salontchì  fiede, 

Durazzo  in  a Albania^  Larta  in  3 Epin  , 
Ijarifla  in  4 IsiTeffaglia  , e poi  fi  vede 
La  bella  , che  quale  Zaffiro 
Orientai  fplendea  per  Grecia  tutta, 

‘ Òr  per  fiero  defiinarfaedefirutta. 

^ lu  ^ Achaìa  è pur  Delfo , ed  Elicona 

Che  tra*  Poeti  ancor  chiaro  rifuona  | 
, Lepani-o^  ncll’ó  Etclia,  AJzan  la  frónte  •.  \ 

\ Poi , Candia  , ia  Marea  , e Negropotlte  , 
^efaJonta  tCorfù  ^ Z/mre  Vedranfi  * - > 

Che  al  Veneto  Leon’foggette  ftanfi.  i 

• IV»  La  Turchia  Meridionale  , che  d li  i 
Grecia  degli  antichi  , chiamata  ora  da*  j 
Turchi , è feparata  dalla  Turchia  j 
Settentrionale  per  una  lunga  catena  di  Mon-  j 
tagne  . j 

' D*'Quali  fono  le  fette  pìatti  i che  fanno 
la'divifion  della  Grecia  ? 

-'R.  1»  la  Macedonia^  2.  a Ponente  I*  Al- 
boria  ^ 3.  i’  Epiro , 4.  la  Tejfaglia , detta  ora 
da  Turchi  Janna  , 5.  T Acaja  ^ chiamata  al 
prefente  Livadia^  6.  all’  Oriente  1*1  fola  di 
siegroponie  con  altre  del  Mare  detto  qui- 
vi Arcipelago  , terminato  ai  Mezzodì  dall* 
Ilola  famofa  di  Candia  prefa  da'  Turchi 
Pan  no  ! 669» 

♦ 'D.  Che  compreiidete  voi  nella  fetti- 

ma  I 
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mat  parte-  ’ddla  Grecia  , che  àpparteneva 
ai*  Viiii^iani'=dopo  Ja  pace  di  Carlovitz  nel 
1659*  ■’  ■ y ’ ■ ^ ■ 

- La  Penifola  della  Marea  , chiamata 
una,  volta  Velaponnefo  , >che  i Turchi  han 
poiriacqàiftata  nel  1715.  poi  al  Nord-Oueft 
le  Ifole  di  Cefaloma , e Corfù  , reftate  ai 
Viniziàni  ’ 

D*  Quali 'fono  le  Gittà  principali  dc’fei 
^ Cantoprdella  Grecia  P ' 

R.  Della  Macedonia , porto  fui 
Golfo  di  quello  noime  : dell’ Albania  Du- 
razzo  : dell’  Epiro  Ltfrtrf  della  Telfap,Iia 
Larijfa  ; nell’  Àehaja  trovali  ^Àtene  oggidì 
Setinet  alfao  Nord^ell  eravi  là  Città  di  Tè- 
ire  oggi  ^th'ss^y  Delfo  celebre  per  1*  oracolo  dì 
queftonome  verfo  il  Monte  Elicóna  famofo 
fra  i Poeti:  all’Occidente  rEtioIia  antica, 
[o'vé  oggidì  ‘ trovali  ' Lepanto  anticamente 
J^aupadus  fui  Golfo  dello  llelfo  nome. 

* D.  Quai  Re  han  dominato  nella  Mace^ 
^or\ia  con  fplendore  ? ' ' ' 

* ->R.  Filippo, e fuo tiglio* Aleflantìro  il  Gran- 
irle , vincitordeir  Alia.  ^ 
r ^ IV.  La  Città  principale  n*è  Sahniebi  , 
Sti  cica  mence-  Tejfalonka'y  Arci  vefeo  va  to  ^ no- 
ca  per  le  du^  Épilloie  drS.  Paolo  fcritte  a 
qtierti  ahìtanti^  ora  é la  più  popolata  ,c  mer- 
-^CA^tile  Città  della  Grecia . 

; V-  E’ pure  nella  Macedonia  la  O’ttà  dì 
X^iiìppi  j alla^  quale  San  'Paolo  fcriife  una 
j^piltola  ; élla  è quali  rovinata  .'  Poi-  vi 
a vede  il  Monte  Atbo'è  , detto  oggidì 
•'  Li  Mon- 
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ÌAonte  SaM9  : In  queìto  Monte  ri  fono  - 
a 5 . Monafteri  numerofi  di  Othgeri  o Motìa- 
ci  Greci,  che  vivono  con  le  fatiche  delle  lor 
inani , c coltivano  il  terreno.  Qiwvi  é pu- 
ae  4in  celebre  Monaflero  di  SanBalìko , da 
€ui  fi  cavano  i Vefcovi  Ibggetti  al  Patriarca 
di  Confiantinopoli» 

III.  D.  Come  fi  fegnalò  nel  fecoloXV, 
fieli’  A Ibania  Scanderbeg  uno  deTuoi  Re  ? 

R.  Riportò  ventidue  vittorie  contra  t 
Turchi..  • 

IV.  L*  Albania  polla  al  Scttentrion  dell* 

Epiro  , n’é  feparata  dalle  montagne  della 
Cbimera  anticamente  dette  Acroceraunia , 
Le  lue  Città  fono  Durazzo , Porto  confide- 
rabile , luogo  dell’efilio  di  Cicerone,  Città 
mercantile  ,;popolata,  é il  gran  palTaggio  di 
Grecia  in  Italia*  * 

V.  Croyt  Città  , «he  Scanderbeg  dilèfe 
maravigliofamence  controlli  Turchi,  obbli- 
gandoli a ritirarli . 

V.  Città  , fituata  fopra.un  lago, 

è fecondo  alcuni  la  Capitale  dell’  Alba- 
nia. 

IV.  L’ Epiro  pollo  al  Sud-Eft  delPAÌba- 
cia^  .ne  fa  ,una  parte  fecondo  alcuni  > e fi . 
chiama  oggidì  Janntna  » ' 

IV*  D*  Come  fi  fegnalò  , vcrfo  1’  aìi- 
fto  500.  di  Roma  , Pirro  Re  deli*  Eipi- 
fo> 

‘ R.  Nella  guerra , .eh*  <^Ii  fece  a i Ro- 
,iDaai  in  favore  de'  Trentini  ,e  coofortuaa  « 
per  meazo  de’ Tuoi  Elefanti*  I 
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rV.  D»  Oltre  Lana  capitale  deirEpro, 
che  cofa  hanno  di  fingolare  le  Città  di  Prr- 
vefa , e di  Figaio , cìafcheduna  dal  lato  à* 
picciolo  Golfo? 

R.  Vrfvefa  (a  fabbricata,  per  quanto  df- 
cefi'v  da  Augafto  in  memoria  della  celebre 
battaglia  d’  f i/o,  che  guadagnò  contro  An- 
tonio e Cleopatra  , perciò  detta  Tiicopolis  ^ 
che  vuol  dire  Città  della  vittoria  ; Azio , og-. 
gidV  Figaio  è dirimpetto  al  luogo  della  batt&n 
glia  dall’ altra  parte  del  Golfo  . 

IV.  D.Ov^è  firuato  nella  Teflaglìa 
Monte  dove  fi  dice,  cb’ Ercole  s’ab- 
bruciò? 

R.  E’fraParnaflb  e Pindo  , e fi  edendir 
fino  allo  Stretto  delle  Termopile  ai  confiDÌ 
i della  TefTaglia,  e dell’Aca/a. 

• D.  Oltre  la  capitale  della  TefTagìia, 
che  è Lariffa  , che  ha  ella  di  oflfcrvabile 
per  cagione  di  Farfa  anticaiacntc  Farjk- 
gUaì 

R.  Faif agita  è ii  hiogo  , dove  Giulio 
' Cefare  disfece  Pompeo  : oggi  non  è che  lu) 

borgo. 

IV.  V Acaja , già  Grecia  propriamente 
' ^etta  , é comprefa  fra  il  Mar  Ionio  cf  Ar- 
cipelago. Oggichiamafi  Uvadia • 

IH.  D-Che  contiene  verfef  Oriente  t At- 
tica , o locato  d*  Atene  ? 

R.  Quivi  era  Atene  , Città  una  volta  si 
arclcbre  per  la  ricchezza , la  feienza , e la  pu- 
>i rezza  de’ fìioi  abitanti  : adeflb  non  è che 
tjxi  borgo  detto  Sitinei . 
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III»  D.  Cofa  era  Tebe  nella' 'Benzia/;  al 
Nort  d’ Atene**  i - , ! 

R . Tebe  era  a n t ica  m ente  fa mofa  ^ foprà 
tutto  per  la  nafcita  del  Poeta  Pindaro,  c 
del  gran  capitano  Epaminonda . 

Iir*  D.  Per  qual  battaglia  data  nel  1J71. 
ne! -Golfo  di  Lepanto  ( all’  Oueft  della  Li- 
vadia ov’  era  una  volta  l’ Ètolia  ) quello  Gol- 
fo è divenuto  famofo  ? 

^ R.  Per  la  batta glia\qui vi  data  nel  1571. 
in  cui  l’armata  naval^de’Criftiani  riportò' 
un’intefa  vittoria  contro  i Turchi.  L’  Ar- 
rnata  Criiliana  era  comandata  da  D.  Gio- 
vanni d’  Audria  figlio  naturale  di  Carlo  V. 
Quella  fi  chiama  anche  la.  Vittoria  dei  Curzth 
^ che  fono  Ifolje  fituate  in  numero  di  cin- 
^^uc'VCrfo  la  bocca  del  Golfo  di  Lepanto  « 

""  ni*'  Qnal’  è la  più  grand’  Ifola  della  fella 
parte  della  Grecia  , che  contiene  le  Ifolédel 
Marc  detto  Arcipelago  ? 

R.  La  più  confiderabile  é "Kegrcponte  , fé- 
parato  dair  Acbaja  per  un  braccio  di  Mare 
^^ppeliatp  Euripo , dove  il  flùlfo  e rlfluITo  fi 
fa  fentire , per  quanto  dicono , fino  a fette 
yol te  al  giorno . 

La  violenza  dell’ acque  ruppe,  per  quan- 
to fi  dice, .un  Iflmo,  che  univa  quell’ IfoU 
al  Continente.  • 

IV*  L’ Ifola  di  Negroponte. è congiun- 
ta al  Continente  oggidì  per  mezzo  d’ un 
ponte  . La  capitale  è Negroponte  , antica- 
mente Calcide^  Meemet  11*  la  tolfe  ai  Vi- 
niziani. 

V*  Fra  le  Ifole  dell’Arcipèlago  , fi  può 
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anche  oflTcrvare  Stalinune  , anticamente 
Lemnos , dove  fi  coglie  una  terra  falutarc 
per  diverfe  infermità.  Vi  è pure  un  gran 
numero  d’  altre  Ifole  meno  confiderabili', 
ammucchiate  infieme;  come  M<?/c/i»o,antica»- 
mente  Lesb9  ; Najfo  dedicata  una  volta  'à 
Bacco,  efaraofaperifuoì  vinifqutfiti,  ec. 

III.  D.  Come  nel  t66g*  venne  in  poter 
de’  Turchi  l’ Ifola  di  Candida  , che  termina 
r Arcipelago , e che  ha  quàfi  xoo*  leghe  di 
lunghezza,  le  di  cui  Città  principali  fono 
Candia  , e la  Canea  ì 

R.  Fu  tolta  ai  Vinizianì  dopo  una  lunga 
e viva  guerra  foftenuta  27.  anni» 

IV»  Quivi  perì  il  Duca  di  Beàufort  Z*io 
del  Duca  di  Vandomo  morto  iranno  1712. 

1V«  La  Penifola  della  Grecia  detta  la 
Marea  , una  volta  chittmiv^d-PilopoHnefc» 
11  nome  di  Morea  viene  , fecondo  alcuni’, 
dal  Mori  , che  vi  fecero  delle  incurfioni, 
c fecondo  altri  dalla  figura,  ch’ella  ha’, 
d’una  foglia  di  moro.  Queft’ Ifola  è.refta- 
ta  al  Turco  per  la  pace  di  Pa.jfarowifs  nd- 
l’Agoflo  del  1718. 

* D»  Che  proverbio  è nato  dal  famulo 
Jfimo  di  Corintho  , che  non  fi  è mai  po- 
tuto aprire,  benché  non  abbia  che  due  leghe 
di  larghezza  ? 

R*  E’ nato  il  proverbio  latino.  Ifiimum 
fodere^  cioè  tentar  l' impojftùile . 

,IV.  La  Città  di  Napoli  di  Pioxnanìa  af- 
fai grande  e forte  fopra  un  Golfo  del  me- 
defimo^  nome  j Malvafta  rinomata  per  i 
Cuoi  vini  fcccllenti  detti  di  Malvajia  Mi- 
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* fitta  , un»  volta  Sparta  o Laceekmonf , dfr 
oggidì  è quafì  nulla-,  fono  ancora  nella 
Morea-  : così  pure  Corinto  , Città  (ìruata 
iuiP  lilmodiqueflonome  , oche  nulla  eoa» 
ferva  del  foo' antico  fplend«>re«  come  an- 
che Argos  • 

HI.  Le  Ifole di Cryif/dairf*,  e-dt'C#r/«  Af>- 
cìvefeovato,  fono  nel  Mare  detto  ver- 
fe  Centrata  del  Golfo  di  Venezia  , ad  ap« 

gartengono  già  da^> lungo  tempo  alla  Repu^ 
Ika  Vinizi  ant» 

L’  Ar  8 t A 

• feiPaeficòntienP  Afi»4  iTutehia 

. %farfiay^  Lidùiy  4 Ifohy  sGifina^S^TarrarìS^ 

IV.  D«  Qual-  Imperi  fono  flabìHti  nelP 
Alia? 

R.  L*  Impero  degli  Alfir}',  de'  Medi , d^ 
JSabilonefi , de’  Perfiani , e de’  Parti  ; al  pre- 
diente de’  Turchi,  de’ Tartari y de’ChMiefiy- 
del  Mogol , ec.  ^ 

• D.  Quali  fono  le  Religioni- più  diffulfc 
tJcll’Afia? 

R.  La  Maomettana , la  Pagana  , 1 Ebrea ^ 

iaCiiftiana*  . . 

D.  Come  dividete  voil  Afia  infei  gran 
parti, alle  quali  podbno  riferirfi  le  altre  ^ 

R.  Io  metto  1.  la  Turchìa  Afiatica  y t.»\k 
Terfiay  i^Plndiay^-  (e  IfoladeW  Afia,  5,/  Im- 
Ipii^àidldkCkiìM^iA^T urtar  ia. 
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E A Turchia  Asiatica. 

Sn  I Natòlia  Smirne  y eTirabifotida 
La  a Scria  Alcppo , e il  bel  Damafeo  vanta'* 
Contiene  ancor  Gerufalem  la  Tanta  , 

‘ Nel  j,  Diarèek  formato  fu  d*  immonda 

Pólve ’l  primliom.  Armenia  Erzerum  tienci' 

■ La  5 Georgia , e dèlia  Dea  d’ amore 
6 Cipro  il  bd  regno, ilTurco  han  per  Signore, 
Di  jRodi  ancor  1*  Ifola  a lai  s'attiene . 

Parte  d*  Arabia  al  Trace  pur  s’ inchina , 

E là  vedi  la  Mecca  , Aden  yMedina 
Ove  il  fedotto  pellegrin  le  fpoglie 
Del  fuo  Macone  adora , e i voli  Tcioglie .. 


D-  Quali  fono  i fette  Paefi  principali  della? 
Turchia  Afiatica-,  facendo  itgìro  dall’  Oc- 
cidente per  Mezzogiorno  ? 

R.  Sono  X.  la  Natòlia , 2.  la  Siria y Con- 
trada , che  abitò  Gesù  Crifto  Salvator  det 
Mondo  , il  Diarbek , ov'  era  anticamente 
f la  Caldea , e dóve  fi  tiene  che  fofife  creato 
Adarno  il  primo  TJomo  ; poi  al  Nort  4.  l’dy- 
fiunia  y y.  Giorgia  y 6.  le  Ifole dei  Mediter- 
raneo afcrittc  al  T A fia  , cioè  Cipro  y cRodif^ 
r benché  quivi  non  fiano  che  al- 
^ cuni  Cantoni  particolari  foggetti  al  Turco. 

: D*  Quali  fono  le  Città  della  gran  Peni- 

ibla  della  Natòlia  , detta  anticamente  Ajitt 
’Mirtoref' 


R.  Le  fue  due  principali  Città  oggidì  fo- 
t tuo  fm/rney  e Trabifonda  , 

XII.  D-  Qtial  è il  commercio  di  T/a/Vw, 
v Arcivefeovato  , Città  fulT  Arcipelago  , c 
Jihe  fi  crede  patria  d’ Omero  ? 
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R.  II  Tuo  commercio  è celebre  \ fopra 
tutto  con  gringlefi , cd  Olandefi , e conli- 
fìein  feta  , cotone,  caffè  , ec. 

IV.  Smìrm  è la  più  confiderabile  Scala 
del  Levante . Chiamanfì  con  queflo  nome 
le  Città  marittime  dei  dominio  Turco  , do- 
yc  trafficano  gli  Europei  : e la  parola  Scala 
é un’antica  parola  fignificantc  Vorto. 

VI*  Trabifónda  , Arcivefeovato  , Topra 
il  Ponte  Bufino  all’ Oriente  , fu  la  fede 
d’un  Impero  ^abilito  da  Ifacco  Comneno 
verfo  l’anno  1200.  e diffrutto  poi  dai  Tur- 
co Mehemet  li. 

V.  La  Natòlia  fi  divide  Oggidì  in  quat- 
.tro  parti  principali  : V Amajia  a Settentrio* 

ne:  V ^ladulia  SLÌVOrìCntc  ^ \a  Cararnania  a, 
iVIezzodi  fui  Mar  Mediterraneo  ; elaN^/o- 
lia  propria  , ebe  occupa  il  refio  di  queffa 
Contrada  . Nelle  quattro  parti  fudette  oC. 
fer.vafi  la  Cittk  di  Burfa  una  volta  Capitale 
de’  Turchi , anticamente  Cah  edoaia^ 

Artguri  o Andrà  y Laodkea  ^ Efefoy  Sardi  ^ 
Tro^a  , Città  delle  quali  ora  poco  più  refia 
che  il  luogo  ; e Chìutaya  , dove  rifiede  un 
Bafcià  . 

IV*  D.  Come  fi  divideva  anticamente  I’ 
Afia  Minore  in  diverfi  Regni  , o Province  J 
offervabili  nelle  fiorie  .<?  • ' 

R.  In  quindici,  o fedici  contrade  o fia- 
ti, come  fiegue:  i.  trovavafi  fui  Mar  Ne- 
ro cominciando  dalla  parte  del  Nord-efi, 
la  Paf  agonia  : 2*  il  Po«r£>;  3. la  Bitìnia'-Voi 
volgendo  ver  l’Occidente  trovavafi  fui  Mar  1 
Egeo , detto  oggidì  1’  Arcipelago  ; 4*  L’  EL, 
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lefponto  : y.  la  Frigia  : é*  la  ^ Lidia  . Ri- 
tornando verfo  rOrientc  ,e  fui  Mar  Mediter- 
raneo trovavafi,  7.  La  Caria (h  quale  con- 
fina anche  in  parte  col  Mar  Egeo)  ; 8.  la  L»- 
cU  : 9»  la  Panfilia  : io.  la  Cilici  a . Finalmea- 
ta  accendendo  verfo  il  Nort  incontra  vali:  1 1, 
Vlfauria  : la  Lkaénia  : 1 3-  la  Galazia  , c da 
un  lato  della  Galazia  verfo  Mezzodì  ^ 14  la 
Cappadécia  all’  Oriente  ; c 1 y • la  Pifidia  all’ 
Occidente . : 

V.  Alcuni  hanno  agevolmente  ritenuto  il 
nome  e fito  di  quelle  quindici  Province  ( il 
cheé  importante  a faperfi  per  la  Storia  anti- 
ca ) per  mézzo  di  una  fpezic  di^  verfi  artifiziali 
componi  delle  prime  fillabe  di  quelli  i y.  no- 
mi • 

Pa , Po,  Bi,  El , FrigjLid  ,Ca, Li , 

Pam  , Gii , Is , Li , Ga , Ca , Pi • 

V.  L.3L  Siria  o Soria  ha  avuto  ì Cuoi  Re 
particolari , fino  al  tempo , che  fu  foggiogata 
dai  Romani . I Saraceni  poi,  e dopo  i Cri- 
lliani  Cotto  Goffredo  Buglione  vi  hanno  re- 
gnato. Selim  I-  Imperatore  de’  Turchi  fe  n’ 
impadronì  nel  1 < 1 6. 

* O.  Quali  fono  le  tre  parti  principali  dtj- 
la  Siria  , e le  loro  Città  . 

R.  !•  Siria  propria,  ove  fono  leCitt^ 
à'  AleppOy  e d' Antiochia  : z.  \a  Fenicia  ^ ov’é 
Damafeo:  3. la  Pakjiina  òtU3.Terra Santa^'o 
Giudea^  nella  quale  è 
-IV*  Aleppo  è Città  di  gran  commercio  , 
Antiochia  Città  una  volta  celebre  , ma 
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rovinata  . Qui  fu  ,dove  i FedeK  cotni&' 
,ciarono  a chiamarfi  Criftiani»  Ella  é dett» 
]a  Grande  per  difl  ingucrla  dalle  altre  dello 
ileffo  nome  meno  confiderabiiì* 

IV.  Danutfco^CÀn^  grande, c ben  fìtuatao 
Quivi  fu  battezzato  S-  Paolo.  Le  Tue  uve, 
le  fue  prugne , e le  Tue  acque  odorifere , co- 
me pure  r acciaio  che  vi  fi  lavora  vi  fanno  urv 
gran  commercio . E*  vicina  al  Mon-te  Libano 
famofo  per  li  cedri , che  vi  crefeono. 

^ D.  In  thè  fiato  è adeflb  la  capitale  della 
Giudea,  cioè  Gerufaletnnte^Gìuk  confecrat» 
dalla  pjvfcnza  del  Figliuolo  di  Dio,  che  vr 
operò  i più  gran  Mifieri? 

R»  Non  ha  più , che  pochi  milèrabiliav- 
vanzi  del  fuo  antico  fplendore , ed  è folo  con-; 
iìderabile per  la  pietà  de’Criftiani , che  van- 
no a vifirarc  i Santi  IlurgHi. 

III.  D-  Quali  fono  le  trepartì  del  Diar- 
bek,  ch’era  l’ antica  Aflìria  , e che  contene- 
va la  Caldea  , e la  Mefopotamia  ? 

R.  Sono  i.il  Diarbek  proprio  ,•  a «il  Terav 
al  fno  Sud  , dov*  è Bagdat  ; il  Curdijìan 
air  Oriente , di  cui?  il  Turco  non  ha  che  una 
fatte- 

V«  II  Oiarbek  proprio  è appunto  l’antica’ 
Mefbpoiamia  fituata  fra  i due  famofi  fiu- 
mi Eufrate,  e Tigri  * La  fua  capitale  d 
fiiariekir . 

ili.  D.  In  die  <co&  é tanto  mercantile 
Xiìatbehk  Città  All  TigriJ 

R.  Sopra  tutto  in  tele  di  cotone,  ed  iiir 
anarioccbino  roflb,  che  ferve  a fare  gli 
ifiivaletti  , che  portano  comunemente  i 
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Polacchi , gli  Ungheri , Mofcoviti,  cc. 

III.  D*  Verfo  qual  fiume  é fituatoilr^» 
o propria , ove  crede  fi  creatoli 
primo  Uomo;  cquaPé  h fua  capitale? 

R.  E*  verfo  il  luogo,  dove  s’accoftano  il 
Tigri , e r Eufrate  ^ tra  i qua  li  due  fiumi  è 
come  rinchiufo  • La  fua  capitale  è Bagdat  fa- 
mofa  pel  fuo  commercio , e per  la  refiftenza  « 
ehe  vi  fecero  tanti  anni ióliflS  o Principi  de^ 
Saraceni. 

V.  U Curdìftany  patte  dcirAfilrìa  propri» 
d* una  volta  , ci  é poco  noto . La  Città  prirt^ 
cipale  è Berlis  , che  appartiene  ad  un  Prin- 
cipe indij^cndentc  dal  Turcor  e dal  Perfia- 
no  , benché  il  Re  di  Perfia  fia  padrone 
della  maggior  parte  del  Curdiftan  • Gli 
abitanti , chiamati  Cutdi  , fono  pallori  , o 
fedri. 

D*  Delle  fette  parti,  che  compongono  la 
Turchia  A fi  artica  , quale  noverate  voi  per 
la  quarta  ? 

R.  L’  Armenia  , qdanrfinqueefTa  non  ap» 
partenga  al  gran  Signore , che  in  parte. 

I II.  D.  Che  fuccefse  a Noè  nell’  Armenia 
.{onde  hanno  origine  l’ Eufrate  e tl  Tigri^ 
appiè  del  Monte  Arafath  ? 

R.  Su  quella  montagna  dell’  Armenia  J5 
posò  r Arca  di  Noè  doj»  il  Diluvio . 

VI.  Ciò-  che  fatto  nome  d’  Armenia  fi 
comprende , e ciò  che  anticamente  la  com- 
poneva , oggi  é in  parte  fotto  il  Domi- 
nio del  Sofì  dì  Perfia  , c in  parte  fotto, 
quello  del  Gran  Signore  . I popoli  fono 
0 M^tomcttani , « Crif^iam  , abili  moko 
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alla  mercatura  , e che  hanno  il  loro  Patriar- 
ca a ifchinvazìrn  negli  Stati  di  Perfia*  Là  é 
un  famofo  Mona  Pero , dov’era  anticamen- 
te la  ca  pitale  dell’ Armenia . 

V.  Ecco  una  relazione  , che  ho  avuta 
dalla  propria  bocca  d’ un  MifTionario  , il 
qual  è llato  nel  fuddetto  Paefe  , di  cui  fi  di- 
cono tante  cofe  poco  vere  . Ifc hi'^iazim  è 
Jituato  in  mi’zzo  a una  bellijfima  e fer tilt Jfima 
pianura  bagnata  da  grojft  rujcelli , ch^fcendo- 
no  dal  monte  Ararath  .*  Di  la  ad  Eri  va  n , ca- 
pitale dell'  Armenia  Verfidna^non  vi  ha ^ che 
quattro  picciole  leghe  , Gli  Stati  della  PerfiayC 
della  Turchia  fono  f eparati  da  un  picciol  fiurM 
chiamato  da' Turchi  ArpafTon  • Là  fi  pajfa 
' [opra  un  ponte  , che  ha  tre  y o quattro  archi 
fra  de  ì gran  fajfi . 

* D*  Qual’  è la  capitale  dell’  Armenia 
Turca 

R.  Erzerum , Città  grande  c bella  , ove 
rifiede  un  Bafcià» 

V-  Alcuni  danno  all*  Armenia  il  nome  di 
Turcomamay  perchè  i fuoi  confini  al  Sud- Eft 
verfo  il  Curdillan  fono  abitati  da  i T urco- 
. mani , popoli  afifai  feroci.  Ma  le  Geografie 
comunemente  confondono  mal  a propofito  i 
popoli  della  Turcomania  , e dell’  Armenia. 
Gli  Armeni  non  abitano  fotro  le  tende, c non 
(ì  occupano  folo  a nutrir  mandre  di  pecore  , 
gome  iTurcomani. 

* D*  Che  tributo  dà  la  Giorgia  y quinta 
provincia  della  Turchia  Afiatica,  paefe,  in 
cui  fi  trovano  bel  li  (fi  me  perfone? 

R*  1 Padri , e le  Madri  danno  fpefifo  i 
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loro  figli  in  tributo  al  Gran  Signore,  o ai 
RediPerfia. 

V.  Quefia  Contrada  è abbondante  in  gra- 
ni, cd  m frutti  . I fuoi  abitanti  fono  Gre- 
ci infetti  di  Neftorianifmo  . Gli  uomini,  e 
particelarmcnte  i Preti  fono  «ignoranti (Ti- 
mi: al  contrario  ie  donne  iftruite  ne’  Mo- 
nifterj  efercitano  ia  maggior  parte  degl’  im- 
pieghi degli  uomini. 

V.  La  Giorgia  fituata  fra  il  Mar  Nero, 
ed  il,Cafpio,  comprende  anche  i.  la  Mi»- 
grelìa  y detta  anticamente  la  Colchide  y a*  P 
lmÌY€t‘y  3,- il  G«r;>/ ( tre  Contrade  lungo  il 
Mar  Nero  ) i Principi  delle  quali  pagano 
tributo  al  T ureo  « 

^ V.  ÀI  Norf  della  Giorgia  vi  è la  C;V- 
cajfia  . Quell’  ha  diverfi  Principi  , che  di- 
pendono dal  Czar  di  Mofeovia  : il  redo 
del  Paefe  é poco  abitato . Per  lo  più  i po- 
poli quivi  danno  ne’bofchi  per  non  cader 
nelle  mani  de’ Tartari , che  li  prendono  per 
fargli  fchiavi , e ben  cari  li  vendono , clTendo 
le  Donne  Circajfe  ben  fatte,  ed  ingegnofe . 

IV.  D.  CheTbndamento  vi  é di  credere 
ciò  che  diccfi  delle  Amatoni,  donne,  che 
qui  /i  anticamente  abitavano.^ 

R.  Appunto  quel  che  or  ne  vien-  riferi- 
to , che  oggi  ancora  ie  donne  montano  a 
cavallo  come  gli  uomini,  e che  portano  al 
' fianco  il  pugnale  . 

D-  Qual’Ifole  confidcrabili  appartenen- 
ti all’Alìa  fon  polTedute  dal  Turco,  e for- 
mano la  fcttiiaa  parte  della  Turchia  Afi»« 
cica  ? 

R.C^ 
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III.  Di  Ditemi  le  qualità  dell’ Ifbfa  df 
Cipro,  cHe  ha  per  Città  VCicofia  ^ Parna- 
gofia» 

R*  Benché'  1*  aria’  vr  (ìa  malfana  a ca^fom 
de’  vapori-,  che  vi  regnano  , quell’  Ifì>ia  è 
fertilillìma  in  vini,  aranci,  zucchero',  me* 
le  ,.  cotone  , rabarbaro  , c vi  fi  fabbricano 
de’ CambcJlotti  di  pclo^di  Capra  in  quan- 
tità. 

V.  Quell’’ Ifolà  pafsò  dii  dominio  de” 
Greci  a quello  di  Riccardo  Re  d’Inghilterra,- 
chea  loro  la-  tolfc , e la  vendette Ta  Guido  di* 
Lufignano*  L’ultima  erede  di  quella^  Caf» 
Carlotta  di  Lufignano  ne  fu  cacciata  verfo  if 
14^0.  da  Jacopo  fuo  frateHo  balla rdò'.  Ella 
fposò  Lodovico  di  Sa  voja  , Onde  i- Dochi  df 
Savoja hanno  portato  il  titolo  d»  Redi  Ci- 
pro- La  vedova  di  Jacopo , la  qual  era  Catc- 
rina^Còmara  Nobile  Veneziana  , non  aven- 
do figli  ^ diede  il  Regno  ai  Vinìzianì , ai  qua- 
li fu'pof  tolto  dai  Turchi  nei  1571- 

•'O;  Qtol  era  la  grandezza  prodigiofa  dcl*^ 
Colollb  di  Kodi  all’ingrelTo  del  porto  ? 

R.  I vafcelli  vi  pa  fifa  vano  tra  le  gam* 
be  : ed' era  una  delle  fecce  maraviglie  del’ 
Mondo  •- 

III.  D-  Come  pafstS  quell’  irola,  che  pi- 
glia il  nome  della-fua  Città  capitale , fotto  il' 
Dominio  del  Turco  l’anno  15-2 2.? 

R.  Solimano  la  tolfc  ai  Cavalieri  diSaa 
Giovanni  di  Gernfalemoie  , chiamati  oggidì 
Ctivalitri  di  Moka, 

IV.  L’Arabia  è annoverata  dà  arccmi 
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{fprunm  parte  della  Turchìa  Afìatìca  ,quan^ 
runque  non  fia  tutta  del'  Turco  , come  di» 
raflTi . 

IV.  L’Arabia  d Ih  patria  degir  Arabi  , o 
Saraceni  . Si  chiamano  anche  Mori  dalla 
Mauritania , in  cui  gran  numero  di  coftoroff 
fparfe  . Gli  Arabi-  fi  credon  gli  uomini  4>iù 
tiobilidell*'Univerfo  , c perciò  non.  degnano 
di  far  parentado  con  le  altre  nazioni.  Hanno 
xnolto  Ipirito  per  le  feienze  principalmente 
per  la  Medicina, ed  Aftronomia.Sóno  Mao» 
mettanì  , e non  ardirebbono  efi  legerc  l’ Al- 
terano* in  altra  lingua  , che  in  Araba  . 

III.  D*  Dove  credete  voi  fituate  le  trr 
parti,  nelle  quali' dividefi  f Arabia,  cioè  1’ 
'Arabia  Purea  ^ Deferta,  è Felice- • 

R.  La-  prima  é all’  Oriente  dell’  Egitto 
frà  il  Mar  Roflb  , ed  9 Mediterraneo;  la 
kconda  è all’  Oriente  della  prima  ; la  rcr- 
ta  é a Mezzodì  : ma  i eonfini  fono  poco» 
noti . 

* D.Tn  chcè ólTcrvabilè l’Arabia Petreay 
dov’  è il  Monte  Sinai  , c che  appartiene 
al  T ureo  , come  una  dipendenza  dell’  E» 
gitto  ? 

R-  Quivr  diede  Iddio  la  fua  Legge  » 
Mosé^  e gl’lfraeliti  vi  reftarono  40.anni;. 
« quivi  erano  I Moabiti  , gli  AmaJeciti, 
rMadianiti,  egl’ Idumei,popoli  nemici dek 
Popolo  di  Dio-» 

IV.  L*  Arabia  Deferta  é così  chiaroat» 
per  le  fue  aride-  folitudini  , che  la-  rendo- 
no quafi  inabitata , e fierilifiìma  . Quefift 
é quafi  tutta  tiibucafij^  dfi  Turco  * Pel 
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refto  molti  cantoni  non  appartengono  al 
Gran  Signore  • L’abbiamo  annoverata  dopp 
gli  altri  fuoi  Stati , perchè  confina  con  quel- 
li , e in  parte  anche  è del  fuo  dominio . 

• D.  Che  Città  ha  rz\rabia  Felice,  dove 
nafce  molto  incenfo  , e caffè  ? 

Medina , la  Mecca , Mocca  , onde  viene 
il  miglior  caffè , e Aden  verfo  il  diflretto  di 
Babelmaiidd . 

• D.  Che  oflTervafi  in  Medina  , ov’è  la 
tomba  di  Maornetto  , chiamata  perciò  da* 
Maomettani  città  del  Profeta  ? 

R.  La  Mofchea  , dov’è  il  fuo  corpo, 
adornata  di;^ooo.  lampadi  d’  argento  , ap- 
pefe  a più  di  400.  colonne . 11  lepolcro  di 
Maometto  é circondato  d’una  balauilrata 
d’argento,  e foOenutoda  molte  pulitiffimc 
Colonne  di  marmo  nero. 

• D*  Che  cofa  diftingue  la  Meci*d , Capì* 
tale  Staci  d’ un  Serifo  o Principe  di 
quello  Paefe  , e famofa  per  la  nafcita  del  fai-, 
fo  Profeta  Maometto? 

R.  1 pellegrinaggi , che  vi  fanno  i Mao- 
‘mettani,  ed  una  Mofchea  la  più  frequentata 
del  Mondo.  Il  fuo  Principe  riceve  grandif- 
fimi  regali , perchè  lo  credono  della  famiglia 
di  Maometto» 

V.  Aden  , Città  forte  c mercantile  , è 
capitale  del  Regno  di  quello  nome  • Nell*  ' 
Arabia  Felice  trovanfi  di  veri!  altri  piccioli 
Stati,  e Principi . 

111.  D.  Verfo  lo  Stato  efi  Baren  , eh’ è 
del  Re  di  Perda  all’  oriente  dell’  Arabia , 
per  qual  cofa  è famofa  l’ Ifola  di  Baren  nel 
Golfo  Perfico?  R.Pcr 
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R.  ,Ber.Ia  pefca  delie  più  belle  perle  del 
Mondo , eccettuate  quelle  di  Capo  'Cqmo- 
rin  è 

La  Persia» 

, *Tauris  , ed  lErìvan  e al  mezzo  giorno 
del  Sofi  rcal  foggiorno . 

i 

* D.  Che  vStàto  è la  Perfia  , il  di  cui 
Monarca  fi  chiama  Sofì  P 

R.  Egli  è difpotico  , difponendo  ^(Tblu- 
tamente  della  vita  e della  roba  de’  Tuoi 
fùdditi . 

IV»,  1 figli  naturali  fono  chiamati  alla  co- 
rona dopo  i legittimi  • I popoli  fono  ingegno- 
fi,  civili verfo  i fotefìleri,  amanti  ddlearri. 

IV.  D.  Che  fetta  particolare  di  Maomct- 
tifmoè  la  Religione  di  Perfia  ? 

R»  La^Seju  d’ Ali  ^genero  di  t 

la  qual  cola  TpelTo  ba  ua tó  O£ca{loiì  di  guèr- 
ra ai  Perfiani  contro  i T urchi  • 

VI»  Il  Paefe  è arenofo , pien  di  monta- 
gne , e poco  popolato  . Vi  fi  trova'  gran 
quantità  di  cammelli,  di  rifo,  di  corone,  di 
feta  , c di  turchine  . Vi  fi  contano  fedici 
Province  » 

*111.  D.*  E* grande  affai  la  Città  capitale 
Jfpaban , foggiorno  del  Sofì , do  ve  le  cale 
hanno  terrazze  per  tetti? 

^ R-  Si  dice  che  abbia  dodici  leghe  di 
giro  ma  non  d popolata  a proporzio- 
ne . 

IV.  I Criftiani  vi  hanno  libero  eferci- 
zio  ctelU  loro  Religione  . Il  commerzio 
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é di  Stoffe  d’oro,  e di  fcta,  di  tappeti,  ec. 

}V.  Taurir  gran  Città  , popolata  , ricca, 
bella,  e pulita,  è la  feconda  della  Perfia» 
Anticamente  era  il  foggiorno  de*  Sofì  . Fu 
prefa  da’  Turchi  nel  160?.  La  fua  gran 
Piazza  é la  più  valla-,  che  fia  frr  altra  Cit- 
ili del  Mondo , e dicefi  che  i T urchi  vi  or- 
dinarono 30.  mila  uomini  in  battaglia  • Si 
dice , che  quella  fia  F antica  Echatana  tanto 
famofa  nelle  Storie  . 

V.  Sr  può  ancora  olTervare  la  Città  d’ E- 
fivan , c d i Gangca  verfo  la  Giorgia  : Catt- 
dahar  la  più  forte  Piazza  della  Perfia  ,■  e 
Gomron  porto  famofo  lullo  llrerto  d’ Olmutz* 
L’  I N D I A . 

X*’  India  ha  tre  pa'rti  : Del  1.  Mogol  lo  Sutg' 
Agra  conrien , e con  Deli  Surate, 

Due  Peni  fole  poi  forger  mirate  ; 

Uz  Occìdentul  che  tiene  al  deliro  late 
•Tonticheri,  Trimbar  : fui  lato  manco 
Vi  fiede  Goa,  efullapunta  addentro 
Madur^  giace  ; c più- verfo  del  centro 
Tangeaor,  Sevagi  fi  vede,  ed  anc<x 
Golgondadi  diamanti  eletti  ricca. 

La  3 Penìfoia  pofeia  Occidentale 
Chiude  Malaca  , e Siam  , e il  littorale 
Camboge  a Siam  vafiallp^  Ava  poi  fpicca, 
A cui  ’l  Pegìl , e Aaccam  triburo  rende  è 
, E al  cui  Levante  le  feraci  ftende  ' 

Ampie  Contrade  lue  Ja  Conchinchina 
E Tunquin  Tributaridella  China. 

• p.  Onde  il  Paefe  dell’  India  o delle  Itt- 
aie  riceve  quello  nome  ? 

R'  Dal  fiume  Indo,  che  lo  bagna- 
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. O»  Opali  fono  le  tre  Provinee  , « partì 
icl  Paefe , che  fi  coniprcn4c  ordinariamente 
fetto  il  nome  d’ Indiai 

R.  !•  llMogól^  chiamato  anche  Indo» 
*•  la  Vcnifola  Occidentale  a Ponente  ^ 
c ,3.  la  Penifoia  Orientale  a Levante  del 
fiume  Gange* 

III*  D*  Cofa  trovafi  di  particolare  nel 
Mogol , oltre  le  miniere  d’óro  e d’argento, 
c le  pietre  preaiofe? 

R.  Vi  fono  molti  Elefanti , Dromedari 
Aki , ec*  ' 

■Ili*  D.  Non  è la  Religione  Maometta- 
_Ba  della  Setta  d’ Omar,  che  quivi  domina? 

R.  Sì;  ma  la  Religion  Pagana.,  i;Sficcr- 
doti  della  quale  fi  chiamano  Bracmani^  vi 
è molto  efiefa. 

»I£I*  D*  Com’è  venerato  il  Monarca  del  ' 
Mogol,  appellatoli  Oran  Mo^c/ , T Impero 
del  quale-é  pienamente  difpotico  ? 

. R-  Egli  da’  fuoi  è riguardato  come  no 
l)io  , Jda  nelle  fue  armate  éo©.  mila  uomi- 
ni ed  ^ha  600.  milioni  d’ entrata  , ond*c- 
gJi  è il  più  ricco  Sovrano  del  Mondo . 

IV.  Egli  ha  pure  jx-  mila  Guardie  del 
corpo  , ed  altrettanti  Ufiziali  neJJp  fue 
Armate  mantiene  due  mila  Can\ir.ei)i  , e 
zoomila  Cavalli  : Hanno  alla  guardia  del 
mo  palazzo  gli  Omras  , Governaton  delle 
Province -e  delle  Cittì. 

, ^ V.  La  parola  iiogol , che  fignffica  Biarc§ 
t . attribuita  a queft»  popoli  , perché  fono 
men  bruni  .di  ^quelli  .dcile  altre  Penifolc 
dell*  india., 

IV. 
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• -IV.  D" Quali  conquide fecè  rultrmolMTo- 
gól  Aurang’Zeè  , morto'  in  età  ài  più  dì  cèn* 
t’anni dopo  aver  tolto ‘il  trono  al'proptiò 
Padre?  . ^ • ' ’ ' • * 

R.  Egli  conquìdo  molti  Regni  diverruti 
Tuoi  tributarj , e particolarmente  Bengala  ^ 
Vilapor,  e Golconda  nella  Penifola  Occi- 
dentale deir  india  •«  ; / ^ ' ’ ? 

. Ili.  D*  Che  cofa  olfervafi  a Deli,  capi- 
tale del  Mogolj  circa  il  Palazzo  dell’  Impe* 
radort?  • • 1 . . ! . 

R.  Quello  Palazzo  ha  una  mezza  lega  dì 
giro:  il  luo  trono  è Ifìmato  più  di  6 b.  milio- 
ni* . 

■ Y*  ^gra.  Città  grande  e ricca  , ove  il 
Mogol  Toggiornava  una’  volta  ; le  Contrade 
quivi  fono  larghe  , ma  però  mal  lallricate  j è 
cinta  d’ un  muro  di  pietra  rolTa  . 

‘ III.  Surate^  Città  affai  grande  c popola- 
ta , la  più  mercantile  di  tutta  1’  Alia  ,lè  Co- 
pra un  Golfo  detto  di  Surate , o di’Cambàja» 
Vi  ha  de’ Negozianti  di  tutta  l’Europa  per 
lo  commercio  delle  lloffe  d’ oro  , difetaf'dt 
cotone  , di  tele  dipinte  , che  fanriofi'in 
tutte  le  Indie  , di  diamahn  di  perle  di 
Droghe , ec*  ' m j 

■ V.  e D/Wnj-verfo l’entrata  dì  quello 

Golfo  , fono  Città  de’  Portogheli”.  ' In  Ongèli 
poi  fui  Gange  avvi  un  banco  gerrerale  dì 
commercio  degli  Olandeli ed  uno  de’  Fran- 
celì . ■ ’ • ' 

D.  Che  Contrade  rimarcabili  fono  tiella 
Penifola  Occidentale  delle  Indie  ? • • ' 

R.i  -La  Colla  Orientale  detta  dì 

del. 
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iely  z*  rOfCtdentaJe  detta  dr  Maìabar^  fc- 
parate  da  un  Capo  , chiamato  il  Ca^o  di  Co-- 
morin  , 3.  gli  Stati  fra  terra  . 

HI»  D.  Sopra  la  CoTla  di  Coromandel,  ' 
oltre  Mdiapur , altrimentc  detto  T.  Tomrnafo^ 
dove  fi  crede  morto  i’Appodoio  S*  Tomma- 
fo  , quali  Città  appartengono  agli  Euro- 
pei ? 

R.  Paliacate  è degli  Olandefi  ; Madras 
degl’  Inglefi;  Ponticheri  de’Francefi  ,•  Trin~ 
car  de’  Danefi  ; Goa  de  Portoghefi  fulla  Co- 
tta di  Malabar . 

D-  Quali  Stati  fono  nel  di  dentro  di  tjaetta 
Penifola  verfala  punta,  pretto  gli  Stati  del 
Mogol , che  formano  le  terza  porzione? 

R.  1 piccioli  Regni  di  madure  , di 
geaor  ^ di  Gingì.  Un  Principe  detto  il 
nno  domina  nelle  montagne , cominciando 
dal  decimo  grado  in  circa  . Quetto  Paefe  chia- 
mali Ikxrì  ; vi  piove  fei  meli  dell’anno  . II 
Sevagt^  o più  torto  Ctvù]i  è un  Re , che  fi  era 
refo  formidabile  fino  alla  Città  di  Goa  , che 
quafi  gli  cadde  in  mano.  Domina  dall’al- 
tezza di  Goa  fin  verfo  Stirate  aif  Ert  del 
Mxdure  : la  fituazione  di  quefto  paefe  non 
eiiendo  perfettamente  nota  , ne  ometto  t 
gradi . 

V.  Le  Colie  di  Coroniaadelf  e dì  Malabar 
hanno divetfi  nomi  indiverfi  luoghi  fino  alia 
parte  Settentrionale  della  Penifola..  Gran- 
dittìmi  travagli  fottrono  i Gefuici  per  femi- 
narvi  la  nortra  S-  Fede  » 

VI*  Le  ultime  relazioni  parlano  di  Matf- 
four  all’  Oriente  de)  Sevagi . 11  Re  di  Maif- 
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four  è pofTente,  avendo  bsn  xj.  m?liom  * 
rendita, 20.  mila  uomini  di  Fanteria  , ejo*  ! 
mila  di  Cavalleria.  Queftofié  refoformida- 
' bile  a’  fuoì  vicini , il  Xamwino  ed  il  tAadnrè^ 
con  una  crudeltà,  ch’egli  ufa  ai  prigionieri 
di  guerra  • Fa  ragliar  lóro  il  nafo , e quedi  na-  | 
‘ (ì  tagliati  (i  falano,e  fì  naandano  alla  Corte. 

• D.  Dove  fi  trova  la  più  ricca  miniera  di  i 

Diamanti  che  fia  ? ' 

R.  Nel  Regno  di  Golconda  conquifiato 
dall’  ultimo  Mogol  Aurang-Zeb. 

• D.  Che  perle  fi  pefcano  alla  Corta  di  Co- 
rom^pdel , fopra  tutto  al  Capo  di  Comorin;? 

R.  Le  più  belle  che  fiano  al  Mondo  • 

• D»  Sopra  la  Corta  di  Malabar  ferti- 

le di  fpezierie  , e di  cocco  , albero  uti- 
liflìmo , cofa  fi  deve  offervarc  deila  Cit- 
S di  Goa  ? . ^ 

R.  Queft^  éCittà  •Archiepifcopale  , c fa- 
mofa  per  il  Corpo  di  S.  Francefilo  Xa  verio^ 
che  vi  fi  conferva  dentro  un  fuperbo  Maufo- 
Ico.Quivi  dimora  il  Vicari  di  Portogallo  nel- 
le Indie* 

IV.  Gli  abitanti  della  Penifola  , di  cui 
parliamo  , fono  la  più  parte  Maomettani, 
o Idolatri  ; vi  fono  anche  alcuni  Cattolici^ 

C alcuni  Giudei  • 

La  Penisola  Orientale -d-eLlb 
Indie  . 

' p.  Qitai  fono  gli  Siati  pùncipali  della 
Penifola  Orientale  i*  j 

R.  i*  Il  Regno  d' 4va  ^ che  ha  moki  j 
. • ■ tri-  i 
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j trìbutarjjCome  quelli  di  PeiùyCd'Àracan^z.  {t 
Regno  di  Siam^^.  la  Penifola  di  MaUcca^^dl 
' Regno  di  Cambo'fa , che  paga  tributo  a quello 
di  Siam  , 5*ìl  Regno  della.  Coc bine hira  felice 
j per  la  Tua  fertilità  , 6.  al  fuo  Nort  il  Regno  dì 
Tunquin  tributarro  della  China , e Idolatra* 

* D.  Qual’ è Ja  polfanaa  del  Re  d’  Ava^ 

I negli  Stati  di  cui  li  trovano  i più  bei  rubì« 
ni  ; inoltre  Zaffiri,  fmeraldi,  c turchine? 

I R.  Queftì  è uno  de’  più  pofTenti  Principi 
delle  Indie,  poiché  il  fuo  Impero  contiene 
tre o quattro  Regni. 

IV.  Il  Regno  di  Siam^  la  cui  capitale  ha, 
lo  fteffo  nome  , ha  più  di  quattrocento  le- 
ghe di  giro-  Vi  fono  molte  miniere,  e mola 
elefanti. 

\ III*  D.  Che  traffico  fannoa  Siam  i Fraa- 
cefi  , gl’  Inglefi , e più  di  tutti  gli  Olandefì , 
che  vi  hanno  delle  abitazioni  ? 

R*  Vi  fan  commercio  di  porcellane,  d’oro 
in  verghe , d’avorio , ec. 

D»  Checofa  fi  ofTerva  nella  Città  di  S/am 
lìtuata  in  un’Ifola  fattavi  da  un  fiume  , e 
traverfata  da  canali  ? ' ' 

^ R.  L’acqua  di  queftofiumeè  falutarc  ,ma 
piena  di  coccodrilli  di  grandezza  enorme , che 
divorano  gli  uomini . 

IV.  Le  firsde  di  S/am  fono  belle,  eia. 
Città  contiene  ben  feicento  mila  perfone . U 
Palazzo  del  Re  è una  grande,  e magnifica 
Fortezza  .1  Templi  hanno  Je  Torri  dorate 
con  delle  piramidi. 

IV.  Louvo'e  Bancok  ( dove  il  Redi  Siam, 
avea  concefib  una  fortezza  a’  francefi  , ma 
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thc  poi  ne  ufcirono  per  una  rivoluzione  poco 
dopo  accaduta  ) fono  di  quefto  Regno . Bàri- 
cok  è all’  imboccatura  del  fiume  fui  golfo  di 

1 V.  Nella  parte  più  avanzata  al  Mezzo- 
dì , ed  aireftremkà  degli  Stati  di  Siam  è la 
Penifola  di  Malacca^  che  appartiene  pure  al 
Re  di  Siam  ;ma  la  Città  flclfa  di  Malacca  è 
degli  Olandefi , che  la  tolfero  a’  Portoghefi 
nel  1 6 40*  Quefla  c molto  utile  al  loro  com- 
mercio : per  altro  vi  piove , a quel  che  dico- 
no , due  o tre  volte  la  fettimana . 

IV*  11  Rcgnodi  fituato  all’ Eli 

di  Siam  paga  tributo  al  Redi  Siam . 11  Paele 
è abbondantiflìmo  di  vettovaglie,  I Porto- 
ghefi  vi  fono  bene  ftabiliti  ; j1  che  vi  ha  in- 
trodotto molti  Criftiani . 

* D.  Com’  è fertile  e felice  la  Cochin- 
china,  Regno  tributario  della  China  pollo 
al  Nort  EftdiCamboja? 

R.  t*  tanto  fertile , che  vi  fi  può  femìnare 
e mietere  due  e tre  volte  l’ anno  ; ed  il  ptefe 
d popolati iTimo. 

V • La  Città  capitale  è Càccian . Al  Mez- 
zodì è il  picciol  Regno  di  Champa  • 

* D.  Com’  è refo  temperato  dai  fiumi 
il  Regno  di  Tunquin  firuato  i»  un  Paefc 
caldilnmo  al  Nort  della  Cochinchina  , ij 
cui  Re  è idolatra , e tributarlo  della  Chi- 
na? 

R.  Par  che  vi  fia  un’  eterna  primave- 
ra , e gii  alberi  vi  fono  fernpre  coperti  di 
foglie  : ma  ogni  fett’  anni  per  ordinarlo 
vi  fi  levano  'degli  jJraca:jQÌ' fOjSÌ  gagliardi , 

<:he 
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che  fanno  graviffimi  danni . La  fua  CapH 

tale  è Keko*  , . 

IV*  Un  numero  confiderabile  d abitan- 
ti foggiorna  fuiracqua  nelle  barche»  tra 
Tunquin  e Siam  é il  Regno  di  Laos . 

Isole  dell’  Asia. 

Le  "Maldive  , Ceilan  y Sonda  y ìAoluccbo 
Preflb  la  via , che  ’l  Cielo  parte  in  due  • 

Sono  le  Tilippinf  un  po  piìi  in  fue  * 

E quelle  di  Ladran . Che  le  ancor  ITucche 
Non  fon  tue  luci,  il  Gran  Giappone  guata^ 
Che  agli  Olandefi  foli  api  e rentraia. 

D*  Ditemi  le  principali  Ifole  dell’ Alia, 
cominciando.dalla  punta  della  Peni fola  Oc- 
cidentale P 

R.  Si  trovano  così  di  fcguito  i*  le  Mal- 
dive \ 2*  quella  di  Ceilan  j 3.  le  Ifole  della 
Sonda  \ 4*  le  Molucche\  poi  verfo  il  Nort; 

5.  le  Filippine  ; <5*  quelle  de*  Ladroni , e 7,  le 
Ifole  dei  Giappone. 

III.  D*  Quali  fono  le  Maldive  à\pcnà&n- 
ti  dà  un  Re  Maomettano  , che  s’intitola 
Monarca  di  laooo.  Ifole? 

R.  Quelle  fono  in  gran  numero  fituate 
Come  sìiinea  dritta  all  Ouelt  del  Capo  dì 
Connorino  , e interrotte  di  fabbia  , e cir- 
condate di  fcogli , che  ne  rendono  difficile  ' 
PaccelTo. 

- • D.  Il  Cocco  che  abbonda  in  quell*  Ifole, 
com’é  egli  l’albero  più  utile,che  fia  al  mondo? 

R.  ^cllo  tramanda  un  fugo  , e liquo- 
re , di  cui  diverfamentc  preparato  fanno 
vino  f olio,  butiro  , latte  , e zucchero: 
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il  fuo  frutto  è una  nnandorla , di  cui  fi  fa 
pane  .•  la  corteccia  di  quello  frutto  ferve  a far 
delle  fcatole  : le  foglie  fervono  a far  carta  i c 
il  tronco  a fabbricare  cafe , e vafcelli* 

IV.  Vi  f®no  in  quelle  Ifolesì  belle  con- 
chiglie , che  palTano  per  moneta  in  divcrfi 
luoghi  dell’India* 

* D.  In  qual’ Ifola  trovali  la  miglior  can- 
nella del  Mondo  , e così  oro  c pietre  pre-  | 
aiofe  ? 

R.  In  quella  di  Ceilan  ali’  Eli  di  Como-  . 
rìn  ; perciò  alcuni  la  credono  rop^/V,  di  cui 
parla  la  Scrittura* 

V.  Quell’  Ifola  è foggetta  ad  un  Re  par- 
ticolare , che  rìfiede  a Candì , Gli  Olande!! 

▼i  hanno  molte  piazze  marittime  * 

HI*  D*  Nelle  Ifole  della  Sonda  , domi- 
nate da  diverfi  Re , o Principi  come  fono 
feroci , e crudeli  gli  Abitanti? 

R.  Tanto  lo  fono  , che  vanno  nudi,  e 
mangiano  i loro  nimid  j allorché  gli  pren- 
dono in  guerra-  . * „ 

III.  D.  Quali  fono  le  tre  Ifole  principali 
dette  della  Sonda  , dallo  flrctto  di  quella 
nome  , fra  Sumatra  e Giava  ? 

R.  Quelle  fono  Sumatra  , ove  nafcc  il 
miglior  pepe;  e poi  Giava  e Borneo, 

In  Sumatra  è il  Regno  d’ , ed  al- 
tri ancora  ma  che  fono  meno  potenti , di  quel 
che  fieno  in  quello  fielTo  paefe  gli  Olande!!  • 
L’aria  vièmalfana:  i laghi,  che  vi  fono, 
c le  pìoggie  , che  vi  cadono  continuamen- 
te da  Giugno  fino  ad  Ottobre  folle  vano  de’  ' 
vapori  fetidi  c maligni  ^ 
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III.  D.  Di  chi  é r lloia  di  dava  al  Sud- 
eli  di  Sumatra  ? 

R.  Una  parte  di  Giava  è del  Re  di  M-ate- 
ran  \ ma  la  Città  principale  appartiene  agli. 
Olandefi  , che  dal  nome  loro  l’ han  chiama- 
ta Batavia  , e 1*  hanno  fabbricata  al  lor  ge- 
nio nel  1 é I o.  le  contrade  fono  tirate  a linea 
con  viali  d’alberi  fempre  verdi,  e belliflimì 
canali  • 

IV*  Dicefi,  che  pre fio l’Ifola *di  Giava 
trovanfi  delle  ofiriche , che  pefano  fin  a tre- 
cento libre  , delle  quatì  ne  ha  alcuna  il  Duca 
d’Holllc'n  Gottorpnel  Tuo  gabinetto. 

IV.  Quella  Città  é ricca  , popolata,  ben 
, fabbricata,^  i!  centro  del  commercio  degli 

) Olandefi  nelle  Indie  Orientali . Hanno  quivi  - 
un  confiolio  fovrano  , onde  dipendono  fei 
Govern?  generali  ; e molti  Podeftà  ; il  che 
rende  formidabile  la  lor  potenza  nelle  Indie. 
Sopra  di  che  olfervate,  che  in  Europa  dan- 
no il  nonae  d’ Indie  a tutte  quelle  contrade 
Afiaticbe  cominciando  dalle  due  Penifolc. 

* D.  Di  chi  fono  le  Molucebe , fituate  pref- 
fo  la  linea  Equinoziale  , che  divide  l’emisfe- 
ro In  Settentrione , e Meridionale  , onde  a 
noi  vengono  in  gran  parte  le  fpezierie,  e par- 
ticolarmenrp  il  garofano,  e noce  mofeada.^^ 

R.  Sono  degli  Olandefi  , che  ne  fcac-* 
ciarono  i Portoghefi.  Vi  hanno  diverfi  Re 
loro  dipendenti  , e ne  cavano  fomme  im- 
menfe  dalla  fola  Ifola  di  Bgnda  per  la  fua 
fertilità  in  nocemofeada. 

IV.  Le  altre  Ifole  Molucche  principali 
fono  Celebes  , oy’è  il  Regno  di  Macaf- 
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far , poi  al  fuo  Oriente  fettentrionale  ; j. Gj- 
lolo  , ove  fi  trovano  tartarughe  d’  una  ftraor- 
dinaria  groffezza/  all’Oriente  meridiona- 
le Cerarti  ; 4.  al  Mezzodì  di  Ceram  è la  pic- 
ciol’  iTola  Arnhaina  ; e poi  Banda  . 

* D.  Onde  trapgono  il  nome  le  Fi/ip- 
pìne  , delle  quali  fono  le  principali  Manilla 

t Mindanaa^ 

R.  Dal  Re  Filippo  II.  fotto  il  Cui  Regnò 
leconquiflaronogli  Spagnuoli. 

IV4  Si  dice  , che  folTero  feoperte  da 
Magellano  nel  15  70.*!  popoli,  che  le  abi- 
tano , fi  bagnano  quafi  continuamente; 
e tutti  5 anche  le  donne,  nuotano  come 
pslpi-.'  Q^ei  , che  fono  figgccti  al  Re 
di  Spagna  , fono  Crifiiani  . Quefie  Tfiole 
f ino  popolatifiime  , e più  di  mille  in  nu- 
mero. 

D-  L’IfoIe  Filippine  non  fon  elleno  uri 
eccellente  pae(e  ^ poiché  oltre  Una  gr'atl 
quantità  di  palme,  vi  fi  raccoglie  tanto 
zucchero  % che  quivi  non  vale  un  foldo  la 
libra? 

R.  Egli  é vero:  ma  vi  fi  trovano  tanti 
ferpenti  , e beftie  falvatiche,  che  gli  abi- 
tanti fono  cofiretti  a rifugiarli  fu  gli  al* 
beri . 

* D*  Onde  hanno  il  loro  nome  le  Ifole 
de’  Ladroni , dette  ancora  Marìanes , fituate 
all’ Oriente  delle  Filippine? 

R.  Furono  (Riamate  de’ Ladroni,  per- 
ché gli  Europei , che  vi  difeefero  la  pri- 
ma volta  , furono  rubati  . Gli  Spagnuoli 
le  chiamarono  Marìanes  dal  nome  della  lo- 
ro 
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ro  Reìna  Maria  Anna  d’Amflrìa  moglie  del 
Ite  Filippo  IV. 

III«  D.  In  che  fono  feconde  Tifale  del 
Giappone , paefe  montuoro,  poRo  in  un’aria 
temperara , ma  foggetco  alla  neve? 

R.  E’ molto  fertile  in  Rifo,  c in  The; 
ma  poco  in  altro . 

• D»  Come  gli  abitanti , ingegnofi  e pa- 
llenti nelle  fatiche  , benché  oriondi  dalla 
China  ^ fono  intieramente  oppolU  alle  ma- 
niere Cinefi? 

R.  Camminano  a capo  fcoperto;  il  nero 
è fra  loro  il  color  delT allegrezza,  e il  bianca 
del  lutto. 

IV»  D«  Che  fegno  danno  in  quel  paefe 
I fervitori  per  dimollrare  il  loro  zelo  verfo  i 
padroni  ? 

R.  Morendo  il  padrone  alcuni  s'apron.* 
il  ventre  per  morir  con  lui  : e quando  egli 
fabbrica  , molti  fi  gettano  nelle  fondamen-, 
ta , perfuadendofi  , che  un  edifizio  fabbri- 
cato fopra  cadàveri  duGuìini  é ficuro  dagli 
accidenti  funefii . 

III.  D»  In  che  modo  i Giapponefi  nego- 
ziano con  gli  Olandefi  ^ 

R.  Levano  tutto  cib  che  vi  è fopra  i vafcelli 
forellieri  al  loro  arrivo , e poi  quando  lor  pia- 
ce caricano  i meddimi  Vafcelli  d’altre  mer- 
catanzie  in  cambio  , ma  con  efatta  fede. 

111.  C).  Da  quai  Re  vien  governato  il 
Giappone  fotto  un  Imperador  genera- 
le ? 

R*  Quedi  Re  fanno  le  truppe  , c ubbi- 
difeono  agli  ofdini  dell’  Irnperatore  : ma 
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ed  egli  ed  c(Tì  governano  difpoticatìneìife  t 

JV*  I Giapponefi  fono  flati  lelantiflìmr 
Criftiani  quafi  50.  anni  , dappoiché  Saa 
Francefco  Xaverio  lor  predicò  T Evange* 
lio  . Eflendovifl  follevata  fa  perfecuzfone  ^ 
Ja  Chiefa  non  ha  altrove  Martiri  più  illu- 
flri  . Ora  fono  idolatri , nemici  d’ogni  na- 
zione , ma  foffrono  i fofi  Olandefi  per  il 
commercio. 

V.  Il  Cajw  della  Religione  è il  Deyro^ 
al  quale  tutti  , ed  anche  lo  fteflb  Imp^ 
latore  , preftano  grandi  onori.  Qrrcfto 
è ciò  , che  gir  è riraaflo  di  retaggio  ^IcJ- 
Ja  Tua  famiglia  . la  quale  ana  volita  uni- 
va al  Sacerdozio  f impero  , che  le  fìr  toi- 
to  . Quell’  Impero  è ereditario  ; ma  gran- 
di rivoluzioni  ha  Merco  da  più  di  cent* 


anni  in  quà  . 

III.  D*  Quali  fono  le  G>ttà  principal» 
delle  due  più  grawi’  Ifole  del  Gi-^pponc , cioè 

R.  Nel  Niphon  è , refidenza  del 

Devro  una  volta  capitale  del  Giappone  ; 
poi  rerfo  oggi  foggiorno  dell'Imperatore, 
dov&  il  fuo  palazzo  , e quello  de  Signor» 
é coperto  di  lame  d’ oro . Nel  Bongo  è ìian- 
gaz^hi , porto  di  mare  , ove  «.«-{‘vano  gl.  ^ 
iandefi , famofo  per  la  quantità  de  Criflia- 
’ che  vi  fono  flati  crocifafli^ 
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La  China. 


Del  vado  e antico  impero  della  China 
Capitale  una  volta  era  'Nankm , 

Che  pofeia  il  vanto  fuo  cefle  a Peki»  $ 

A cui  fi  mira  la  Corea  vicina . 

HI*  D.  Com’è  popolata  la  China  , Sta- 
to il  piu  grande  dell’ Afia  , e il  più  anti- 
co del  mondo  • 

R*  Si  dice,  che  vi  nano  quafi  cento  mi- 
lioni dì  perfone  ; e vale  a dire  quanto  in  tutta 
r Europa . 

IV.  I Chineficredono,cheranima  uma- 
na foprawive  dopo  la  morte  : ma  molti 
confondono  l’ idea  dello  fpirito  con  delkidee 
materiali . 

III.  1 Chinefi  avevano  un  ecceffivoaffet-- 
to  alla  loro  capigliatura, come  ad  una  influen- 
za del  cervello  e della  tefla , ch'elfi  reputano 
la  parte  più  eccellente  dell’uomo.  Quando 
un  Imperatore  T artaro  di  nazione  comandò 
loro  di  raderli  la  tefla  aH’ufo  de’  Tartari,  più 
di  quaranta  mila  Chirtefi  clelfero  più  collo 
ufeir  della  China,  che  privarli  de’ capegii . 
Tuttavia  fi  è ftabilito  nella  China  il  coflum® 
dì  jaderfi  la  tefla  all’ eccezione  d una  chiocca 
filila  cima  della  teda , ove  lafciano  crefeere  i 
capelli  fino  dietro  alle  fpalle  alla  fogjia 
de’  Tartari . Per  altro  conlervano  i Chineli 
tanta  venerazione  per  la  tefla  dell’  uo- 
mo , che  il  fupplizio  d'  aver  la  tefla  ta- 
gliata appretfo  loro  è più  ignominiofo 
l’elfiere  flrangolafo,  o morire  a colpi 
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di  baione  , fuppllzio  ordinario  nella  China  , 

D-  Qual*  è il  governo  de’  Chinefi  , il 
Principe  de’ quali  è oriondo da’ Tartari,  che 
conquirtarono  la  China  verfo  il  1 640*!? 

R.  L’ Imperatore  è diTpotico , e riguarda- 
to da’ Tuoi  popoli  con  una  rtraordinaria  ve- 
nerazione . Non  fi  può  far  morire  alcun  mal- 
fattore , quando  l’ Imperatore  non  ne  con- 
fermi la  fentenza . 

IV»  Il  Paefe  freddo  al  Nort,  e temperato 
al  Mezzodì  , è fertile  dappertutto  in  ognf 
Torta  di  grani,  e di  frutti. 

* D*  Perchè  gli  Europei  hanno  cercato 
il  commercio  co’Chinefi,  Popoli  ingegnoli 
cd  aftuti? 

R.  A cagione  delle  loro  miniere  d’  oro 
e d’  argento  , del  loro  The  eccellente  , 
delle  vernici  , delle  porcellane  le  più  bel- 
le , che  fiano  , delle  tele  dipinte  e di  co- 
• tone  ec. 

IV’^*  D.  Com’  è popolata  e bella  la  capi^ 
tale  della  China  , eh’ è Pekin  , fituaca  tren- 
ta leghe  drilante  dalla  fàmofg  muraglia* 
che  (cpara  la  China  dalla  Tarlarla  lungji 
400. leghe?  ^ ...  « 

R.  Quella  Città  contiene  due  milioni  dr 
abitanti  in  circa  : le  firade  fono  la  più  para- 
te tirate  a linea  dritta,  larghe  in  circa  izo- 
piedi  ; ma  le  cafe  fono  bafie , e mal  fafc)- 
W'cate. 

* D.  Diquareftenfione  e Nankin  fccoit- 
da  Città  della  China , che  n’era  anticamen» 
te  la  Capitale  ? 

R,  Pyr  r eftenfione  quefta  è la  più  grap, 
} Cit* 

e 
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Citta  del  Mondo,  Vi  é anche  oggidì  pii 
gente  , e più  commercio  che  a Pekin  : le 
tìrade  fono  più  polite , e le  cafe  più  belle , 

IV»  D»  Qual’ é l’affluenza  delle perfone, 
che  fi  mira  nella  China  fopra  tutto  nelle 
llrade  maeflre  ? 

R.  Le  firade  maeflre  fono  sì  piene  di 
ge^Dte»  come  le  noflre  fiere  più  numerofe* 
L’acqua  è abitata  al  pari  della  terra,  mon- 
trc  ^ fa  quantità  de’  vafcelli  , quando  fono 
fuir ancora,  fopra  tutto  nelle  Provincie  a 
IVIezzodì  , fan  parere  i Fiumi  tante  Città# 

1 f I.  D.  Cofa  fr  trova  in  una  Penifola  no- 
minata la  Corea,  Regno  tributario  della. 
China,  al  fuo  Oriente? 

R.  Vi  fi  trovano  miniere  d’oro,  c vi  fi 
pefcano  perle . 

L A T A&TARIA. 

Ove  il  Volga  nel  mar  entra , Afiracani^ 
Mira,  di  ià  dal  Cafpio  Samarcanda 
Fainofa  patria  del  gran  Tamcrlano . 

* O.  Comcdividefi  la  TarcariaPaefe  che 
contiene  quali  un  terzo  dell’ Alia  ? 

R.  Si  divide  in  due,  i.  in  T artaria  Setten’» 
irlonale  che  quali  tutta  è del  Czar  di  Mofeo» 
via , a.  in  Tartaria  Meridionale,  Paefe  poco 
noto  . 

D.  Qual’é  la  capitale  della  Tartaria  del 
Czar , di  cui  egli  é padrone  dal  1654. 

R»  Aftracan  j Città  grande,  verfo  1 iti)'* 
boccatura  del  Volga , capitale  del  Regno  del 
siedefineio  nome  • 
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IV.  O*  Di  chi  é patria  Sttmarkanda  una 
delle  principali  Città  della  Tartariaal  Mez- 
zodì ? 

R*  Del  Gran  Tamerlano , il  quale  vinto 
avendo  Bajazet  Imperator  de’ Turchi  , la 
chiufe  in  una  gabbia  di  ferro . 

V.  Si  dice  che  nella  T artaria  fiavi  una  con- 
trada , ove  regna  un  podente  Monarca  detta 
il  Gran  Kam  de’ Tartari,  e la  Tua  capitale 
^Cambalu-  Aggiungono,  che  quando  egli 
muore  i funi  fudditi  ammazzano  tutti  quei , 
che  incontrano,  acciocché  vadano  a fcrvire  il 
loro  Re  nell’  altro  Mondo . Ma  tutto  ciò  , 
che  fi  ilice  di  quelìi  paefi  a noi  sì  poco 
noti , non  fembra  certo  abbaflanza  per  dargli 
fede  ; anzi  alcuni  credono  elfer  quedo  Gran 
Kam  un  Principe  immaginario. 

VI*  Abbiamo  di  già  oiTervato,  che  la  par- 
te della  Tartaria  ali’ Oriente  appartiene  all* 
Imperatore  della  China . 

Fiumi  , e Montagne  principali 
dell’  Asia. 

Il  Tafi^  il  iSange  rìcco  il  feno  d’auro 
L*  Fufratf , il  Tigri , Vlneio^  il  bel  Giordano 
Rigan  r Afia , cui  parte  il  Monte  Tauro . 

ITI.  L’ Eufrate  e’I  Tigri  o Tigil^  l’uno  e 
l’altro  celebri  nella  Sacra  Scrittura,  hanno 
l’uno  e l’altro  ugualmente  i.  la  loro  for- 
gcr.fc  nelle  Montagne  dell’ Armenia  verfo 
il  Mar  Nero,  a.  1’  Eufrate  bagna  Erzerum^ 
poi  f corre  per  li  confini  della  Siria  , c dei 

piar- 


Unìverfale»  *77 

Diarbeké  II  Tigri  bagna  Dìarheklr^  e Bag- 
dat , là  dove  fi  avvicina  molto  all’  Eufra- 
te , col  quale  pure  comunica  per  un  canale; 
poi  s’unifcono  40.  leghe  in  circa  prima  di 
mettere  nel  Golfo  Perfico:  nè  l’ uno  né  l’al- 
tro avanti  il  lor  congiungimento  fono  navi- 
gabili , dicefi  , a cagione  delle  lor  cadute  ,0 
cataratte;  al  lor  confluente  è fiato  fatto  gn 
Canale,  che  fofiiene  vafcelli  di  150.  botti  • 
IV.  L'Indo  ai  Sud  dell’India  dà  il  fuo 
nome  alle  Contrade  diell’  Afia,  ove  feorre? 
|.  ha  la  fua  forgente  nel  Monte  Caticafo  : 2. 
bagna  la  parte  Occidentale  degli  Stati  del 
JVlogol  ; sbocca  nel  Mar  Indico  . Riceve, 
per  quel  che  dicono , diciannove  Fiumi , uno 
de’ quali  é V Idafpe  , ove  Aleflfandro  termi- 
nò le  fue  conquifie. 

IV.  Il  Gange  pure  i.  nafee  nel  Monte 
Caucafo  : 2.  bagna  la  parte  orientale  degli 
Stati  del  Mogol  : ha  diverfe  imboccature  nel 
Golfo  -di  Bengala*  Quefio  è uno  de’  più  bei 
fiumi  del  Mondo  : le  fue  acque  fono  delle 
più  falutari , e fi  dice  che  portino  delle  arene 
d’ oro . 

V*  WBafì  bagna  una  Città  di  quefio  no- 
me, e bagna  la  Colchide  detta  oggidì  Min- 
grelia  . Quefio  fiume  non  é difiinto , che  per 
il  nome  noto  nelle  Storie  • 

V»  Il  Giordano  fiume  della  Paleftina  , fa* 
mofo  per  i mifier/  di  noftra  Religione  ; 
nafee  verfo  Cefarea;  2.  traveria  il  Lago  di 
Cenefaret  \ 3.  mette  in  un  gran  Lago  no- 
minato il  Mar  Morto  , o Lago  di  So- 
doma* 

VI.  Vi 
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VI.  Vi  fono  molti  altri  Fiumi  neH’ Alia, 

■ anche  più  confiderabili  , ma  poco  importa 
- Taverne  notizia  , perché  palTano  per  Paefi 
• che  non  hanno  punto,  o poco  che  fare  con 
noi , al  Settentrione  del  Monte  Tauro , lad- 
dove gli  antedetti  fiumi  quafi  tutti  feendo- 
no  al  Mezzodì  di  quella  immenfa  Monta- 
gna ; t bagnano  Padì  più  conofeiutì» 

IV.  Il  Monte  Tarara,  il  più  gran  monte  ® 
del  Mondo,  divide  TAIia  per  mezzo  d’O-  I 
riente  in  Occidente,  c prende  diverfi  nomi 
in  diverfe  Contrade  . Verfo  la  Giorgia  e la 
Perfia  gli  danno  il  celebre  nome  di  Caucafo  ^ 
che  fi  confonde  con  quello  di  Tauro  • 

L*  A P R I c A • 

L*  Africa  accoglie  dodici  Contrade . 

L’  1 Tgitto , cui  *1  gran  Cairo  arroge  onore  ' ; ' 

L*  Iftmodi3”«ejcontien,eIaCittade,  ' ' I 

Cui  nome  di^  deli*  Afia  il  domatore . I 

La  a Barbarla  nemica  d’ amillade  ' j 

Tripoli , c Barca , e Algeri  il  predatore* 

Con  Tunifi , ove  fu  Gartago  altera  <i 

Emoia  già  di  Roma , acerba , e fiera . 

Il  poflente  Signor, che  affrena  e regge  , 

Marocco,  a Fez  ancor preferive legge.'  ' 

U 5 or  Billcdugerid  detta  >• 

4 Zara , cui  *1  Sol  pjù  fiede  c pili  faetta , 

5 Guinea,  6 Nigrizia.  Il  ugualeal di  • 

Sempre  ha  la  notte.  Il  8 Mon&emugì  ^ 

Si  vede  poi  dalTEquator  non  lungi . ^ 

Del  gran  9 Monomotapa  il  regno  aggiungi. 

Più  giU  la  IO  Cafrerìa gioco  fui  Iito,  ' ^ 

VMi  Buona  fperanza  il  Capo  addito,  ' 

Del  1 1 Zanguebar  c Afan  mira  la  cofla  : ^ 

L'  I a Ab.iJJiaia  c la  ^ubi^  N ord  ^ pofta  - . ' ' • 1 

lU-O.  J 
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‘5  III*  D.  Per  qual  parte  l’ àfrica  ^ la  qual’è 
'Una  gran  Penifola,  s'onifce  al  nodroCon-  , 
ft  inente? 

^ R.  Per  r Ifttno  chiamato  di  Sues  al  Nort 
: orientai  dell’  Africa , verfo  l’ Alia . 

> IV.  Hanno  avuto  dominio  nell’ Africa  ' 
‘'-popoli  celebri,  come  i Cartaginefi,  i Roina- 
* ri,  i Vandali,  i Saraceni.  I Turchi  oggi 
i vi  puflTedono  il  miglior  Paefe  , cioè  la  Corta 
f Settentrionale  , e l’ Egitto.  L’interno  dell’ 
f Africa  è foggetto  a diverii  Re,  ed  abitato 
da  popoli  incolti,  e tutti  neri* 

IV.  Il  terreno  ertremamente  caldo,  fec- 
co,  e arenofo,  è Iterile  in  molti  luoghi  per 
mancanza  d'acqua . * 

D*  Che  animali  feroci  porta  I’ Africa  •• 
più  d’ alcun  altro  paefe  del  Mondo  ? 

! R.  Produce  Lioni,  Tigri , Leopardi , Ri- 
» noccronti  ; « nel  diferto  di  Zara  molti  Scruz* 

' ti,  de’quali  alcuni  fon  più  grandi  d’ un  uo- 
I mo  a cavallo,  c vanno  con  più  velocità: 

I k loro  ali , che  per  volar  non  baftano , faci- 
litano loro  il  corfo, 

IlI.D.Non  vi  fi  trova  anche  degli  Elefanti, 
de’CammelHjde’Dromcdar),  e delle  Scimie? 

R«  Si  ; ma  ve  ne  fono  anche  nelle  Indie, 
e nelle  Corte  meridionali  delPAfia . 

D»  Quali  fono  le  dodici  parti,  nelle  quali 
fi  può  divider  1*  Africa  , e che  fi  trovano 
facendo  il  fuo  giro  cominciando  dal  Nort 
orientale  verfo  rlRmo  di  Sues,  e l’antica 
L Città  d’ AlelTandria  ? 

F R.  Si  trovano  così , i*  1*  Egitto 2.  la  Bar- 
èari0.  fi  fuddìvide  in  kolti  Stati , 3.  ii 
' ' Ri- 

I. 
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Sìledulgertd  anticamente  detto  "t^umìdla , 4. 
ìa  Sara  o Zara  altrimente  il  Deferto^  Picfe 
ancora  più  arenofo>e più  arficcio della  Numi- 
dia, 5.  la  "Higrizia  , 6.  \sl  Guinea  slì  Nord-eft 
del  7.  Congo , 8.  il  Regno  di  Monomotapa , ed 
un  altro  Regno  detto  Monoernupj  , 9.  la  Ctf- 
frerìa , ove  fono  il  Regno  di  Matamar  al 
Nord-l>ueft  , e poi  il  tapo  di  Buona  Speran- 
za alla  punta  dell’  Africa  , lo-ii  Zanguebar^ 
« V A]an , che  fanno  la  Colla  orientale  dell’ 
Africa  , 1 1. 1’  Abìjfinìa ^ c i a*  la  T^ubia . 

III.  D.  Il  Turco  , padrone  dell’ Egitto, 
re  cava  egli  grolfe  rendite  P 

R.  Sì  certamente,  cflendo  gli  Egiziani 
ingegnofi  e deliri  , ed  il  paefe  fortilifll- 
ino  . Le  pecore  partorifeono  due  volte  1* 
anno  . 

* D*  Quella  gran  fertilità  , che  fi  attrl- 
buifee  alle  acque  del  Nilo,  il  qual’ efee de- 
gli argini , e (i  fparge  per  le  campagne  per 
quaranta  giorni  cominciando  dopo  1 15.  di 
Giugno,  <è  ella  fempre  la  medefima? 

R.  Se  il  Nilo  efee  degli  argini  più  o 
fnen  che  non  btfogna  , v’  è careilia  nel 
paefe  , e fe  non  li  formonta  punto , vi  d 
fame. 

• D*  In  che  parte  d’Egitto  fono  le  famofe 
Piramidi  , una  delle  fette  Maraviglie  del 
Mondo,  una  delle  quali  fi  dicecheavelfe  520* 
piedi  d’altezza? 

R.  A tre  leghe  dal  Cairo  dove  fi  vedono 
anche  le  tàummìe  , cioè  certi  corpi  imbalfa- 
mati,  che  fi  fon  confervati  due  o tre  mila 
anni  dentro  ai  pozzi» 
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tll.  D.  Quali  fono  ì Greci  Scìfmaticid* 
Egitto  , che  ubbidifcono  ad  un  Patriarca 
d’ Alelfandria  ? 

R.  Alcuni  di  loro  oltre  la  Scifma , feguo- 
tio  gli  errori  di  Diofcoro.  Qi^fti  fono  chia- 
mati Coftì , ed  hanno  il  lorT*atriarca  parti- 
colare in  Aleflandria  : ma  quelli  due  Patriar- 
chi foggiomano  d’ ordinario  nel  Gran  Cairo . 

• D»  La  Città  del  Gran  Cairo  capitale 
dell’Egitto  , ha  poi,  come  fi  dice , dieci  in 
dodici  leghe  di  giro  ? 

R»  Si  : ma  comprefi  ì borghi,  e le  cafe 
diroccate  , che  vi  fono  intorno  : per  altro 
non  è più  grande  di  Parigi . 

IV.  Le  ftrade  vi  fono  ftrette  ; la  Città 
non  ha  muraglie  , ma  un  buon  Cartello 
fopra  una  rupe  . Vi  fi  fanno  i hei  tappeti 
chiamati  di  Turchia  • La  famofa  Città  di  ^ 
Mtnfi  era  un  poco  al  di  fotto  alla  fioirtra  del 
Nilo . 

IV.  D*  Quanto  è fiato  confiderabìle  Sues  , 
picciolo  porto  fui  Mar  Roffo,  c che  dà  il 
fuo  nome  all’  Iftmo,  che  unifee  l’ Africa  all* 
Arta  ? 

R.  Quert'  è il  luogo , dove  arrivavano 
una  volta  tutte  le  mercanzie  deli’Afia,  che 
fi  trafportavano  fui  Mediterraneo:  ma  da- 
poiché  fi  è trovata  la  navigazione  per  il  ca- 
po di  Buona  fperanza  girando  f Africa , Sucs 
é diventato  quali  niente. 

IV.  Diverfi  Sovrani  d’Egitto  han  proc- 
curato  di  tagliar  quell’  Irtmo  per  congiu- 
gnere il  Mar  Rollo  col  Mediterraneo  ; la 
^ual  cofa  riTparmierebbe  ai  vafcclli  quali 

due 
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due  mila  Icg^ie  dì  viaggio  : nrta  (enapre  fh  afa* 
ro;il  che  ha  fatto  nafcere  il  proverbio  Iftmum 
, tentar  r impoflì  bile  « 

III<  D.  Che  fegoo  d’ antichità  ha  4/ej(/Ir»- 
dria  ,iina  volta  feconda  Città  dell'  Africa? 

R.  Ha  tuttavia  le  Tue  mura  fabbricate  da 
Alelfandro  Magno  vicino  al  Mar^Mcditer- 
ranco . 

V,  La  Città  di  Damìata  prefa  , poi  refa 
da  S.  Lodovico  per  fuo  rifeatto,  è verfo  rim- 
boccatura del  Nilo. 

D.  Che  comprende  la  Contrada  detta 
Barbarla, -che  è il  miglior  paefe dell’ Africa, 
e lituata  lungo  le  fuc  coite  a Settentrione  ^ 

,'R.  Comprende!  Regni  di  Barca  , Tripo^ 
lì,  Tunìfi  ( vicino  a cui  era  anticamente  la  fa- 
mofa  Cartagine  ) Algeri  , paefe  montuofo  ; 
Poi  Ff? , ? M<ir9(f9  che  haanp  m 
* Re . 

III.  D*  Che  produce  la  Barbaria,  i po* 
poli  della  quale  fono  ignoranti , e Maomet- 
tani  ? 

R*  Produce  dei  cavalli  detti  Barbati^ 
delle  pelli  di  MarrocchinOy  de’ Coralli  jc  il 
terreno  è fertile  in  biade,  e in  frutti. 

V.  Quefìo  paefe  é flato  pofleduto  da’Car- 
taginefi , Romani , Vandali , Greci , Saraci* 
ni , e Turchi. 

V*  Alcuni  danno  più  d’eftenfione  alla 
Barbaria , e in  quella  comprendono  il  Regno 
di  Barca , e il  Zara , o Diferto . 

IV.  Il  Regno  di  Barca , noto  per  TCX 
racolo  di  Giove  Aminone  ^ è un  paelè 

pie* 
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jiienò  ^1  rabbia  , dalla  quafe  fu  accecato 
i’cfercito  di  Cambife , paifandovi  per  venira 
a facchcggiare  il  Tempio  . Oggidì  è del 
Turco . 

ly.  D*  Che  Cofa  è il  reame  di  Tr/poti  all’ 
Occidente  di  quello  di  Barca,  echefigover* 
na  in  Repubblica  ? 

R . li  Capo  è chiamato  Dej>  Cotto  la  pfote*^ 
iione  del  Turco,  che  vi  tiene  un  Bafcià  , e 
che  prima  dell’ anno  1450.  in  circa  n’  era  il 
padrone  alToluto. ed  Aìgci'i  hanno  il 
iiiederinrto  governo* 

111.  Come  vivono  gli  Abitanti  di  Tri- 
poli, c cjuei  d’ Algeri? 

R.  Vivono  quafi  affatto  corfeggiando  fui 
mare  • T lipolt  hi  un  porto  alfai  buono  difefa 
da  due  Forti. 

* D*  Che  Città  famofa  era  una  volta  vi« 
cfno  al  luogo  dov’ora  é tunifi  > 

Rt  Jj  antica  Cartagine , che  dirpufó  Con 
Roma  dell’ Impero  del  Mondo  , e fu  patria 
d’  Annibaie  , di  Tereniìo , e poi  dì  Tertullia- 
no , di  S*  Cipriano  ; ed  ora  non  fe  ne  vede  che 
le  mine  « 

V . Le^  cafe  di  Tunifi  fono  fabbricate  di 
pietra  e di  mattoni , e non  hanno  che  un  pia- 
no* La  fola  acqua  vi  va,  che  vi  fi  trova,  fi  tira 
da  un  pozzo,  e fi  vende  in  tutta  la  Città  . 

V*  Il  paefe  d’X/geri  è affai  montuofo: Tarla 
é temperata  ; ed  è governato  come  T unifi  : 
ma  il  Bafcià  non  vi  ha  quafi  niente  d’auto- 
rità . E’  popolata  di  Mori  ,che  vi  pervennero 
quando  furono  cacciati  dalla  Spagna*  Gli 
a bi tanti  fono  i più  famofi  corfari  del  Mare . 

• » D, 
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* D»  Qual’  è la  bellezza  della  Città  d* 
Algeri , grande , e ricca,  fabbricata  fui  pen- 
dio d’ una  Montagna  in  Anfiteatro  ? 

R.  Ogni  cafa  ha  una  galleria  ed  un  pog- 
- giuolo  con  una  bella  terrazza.  Fu  bombar- 
data da’  Francefi  nel  i6Ri» 

IV*  In  quello  reame  hawi  la  Città  di 
Oran  , la  quale  appartiene  al  Re  di  Spa- 
gna . 

V*  Il  Regno  di  Fez  unito  a quello  di  Ma* 
rocco  è fertile  in  frutti , grani , ec. 

Ili*  D*  Cofa  olTervafi  circa  le  (Irade  dì 
Fez  , Città  forte , mercantile  , e fituata  fui 
pendio  di  due  montagne 

R.  Le  llrade  fono  molto  flrette , ed  han- 
no le  porte , che  fi  ferrano  la  notte . • - 

* D.  Cofa  rende  sì  polfcnte  il  Re  d»  Ma- 
rocco , il  quale  s’ intitola  Iraperador  deli* 
Africa 

R.  Il  fuo  paefe  ha  miniere  d’ oro  e d’ ar- 
gento , e vi  fi  fa  gran  commercio  di  cuoi , d’ 
olio,  e d:  zucchero. 

V.  La  Città  dì  Marocco  è popolatifiima , 
tà  ha  ben  cento  mila  abitanti  • Le  Ca- 
fe,  le  Mofthee  , i Collegi  , e gli  Acque- 
dotti , che  fono  più  di  quattrocento  , la 
, rendono  confiderabile  . Anticamente  era 
la  fede  del  Serifo  , e Principe  de’  Sara- 
ceni . 

* O*  Dove  comincia  ri  Biledulgerid ^ una 

volta*  parte  della  Numidia  , paefe  pieno  dì 
datteri  , e che  contiene  diverfi  Regni  po- 
co noti ,,  ^ 

K.  £’ feparato  dalla  Barbarla  per  mez- 
zo 
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zodel  Monte  Atlante , il  più  alto  del  noUro 
Continente,  dopo  il  Monte  della  l^na  ,che 
pur  è in  Africa  fra  l’Etiopia  ed  il  Monoe- 
mugi . 

**  D.  Che  dicefi  della  ficcità  della  Con- 
trada chiamata o Difetto^  paefe  pien 
di  rabbia , ove  fi  cammina  delle  centinaia  di 
leghe  fenza  trovar  acqua  ì 

R.  Si  dice  , che  quivi  un  Mercatante  Eu- 
ropeo diede  dieci  mila  Ducati  per  un  bicchie- 
ro  d’acqua  ; e poi  ciò  non  oftante  fe  ne  morì 
di  fece , e feco  morì  colui,  che  glie  l’avea 
venduta  • 

V.  Gli  Abitanti  fono  erranti  fenz’ altro 
impiego  che  quello  delle  lormandre.  Il  pae- 
fe è pieno  di  fcorpioni , e vi  fono  anche  molti 
cammelli  • 

* D»  Onde  tirano  il  nome  la  Nigrizia , ed 
il  fiume  tiegro , che  la  bagna  ? 

' R.  Dal  colore  degli  Abitanti  tutti  neri  • 
j IV.  Gii  Europei  li  comprano  per  trafpor- 
I tarli  nelle  loro  colonie  d’  America . I Fran- 
I cefi  vi  hanno  un’  abitazione  , di  cui  parlere- 
mo . V I fono  dei  Neri  in  altre  Contrade  del- 
r Africa  . La  terra  c fertile  lungo  le  fponde 
àelNirgro» 

111.  D.  Cofa  porta  di  particolare  la  Cui- 
nea  , paefe  malfano  , e tuttavia  fertile  per 
• le  frequenti  pioggie  ì 

R.  Vi  fi  trova  dell’oro  in  molte  Monta- 
gne : fe  ne  cava  anche  molta  cera e cuói,^ 
g bell’ avorio  fopra  tutto  verfo  la  Cojia  dei 

denti . 

^ P*  Qual  è in  quello  paefe  la  deprez- 
za 
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2a  delle  Scimle  che  fervono  a diverfi  \kf\? 

R.  Se  ne  fervono  come  di  fervipri  a por- 
tar acqua , a voltar  lo  fpiedo , ec. 

IV»  Il  Regno  di  Benin  è una  Contrada 
dì  Guinea,  ove  gli  Abitanti  vanno  affatto  ; 
nudi  , c fenza  capagli , finché  il  Re  non  ' 
permette  loro  il  vefiirfi  » Verfo  quelli  Can-  < 
toni  la  Città  d’  Adra , ove  fi  fa  il  commercio 
de’ miglioii  Negri,  ha  un  Re  particola- 
re, che  ha  mandato  un  Ambafeiatore  in  | 
Francia» 

D.  Che  produce  il  ne’ fuoi  dfverfi  . 

Regni , dove  fi  trovano  gli  uomini  di  color 
più  nero? 

R»  Produce  molta  caffia  , avorio  , e . 
palme,  i frutti  delle  quali  fervono  a far 
vino  » 

IV.  I Portoghefi  vi  hanno  delle  colonie , 
e delle  Piazze  più  che  gli  Olandefi  ; ma 
quelli  nella  Guinea  ne  hanno  più  de’  Porto- 
ghefi . I Portoghefi  hanno  un  Vefeovato 
ali’  Ifola  di  Londra  fopra  la  cofta  nel  Regno 
d’  Angola . 

* D»  Perchè  i Portoghefi  chiamano  il 
Monomotapa  Regno  dell’ oro? 

K.  Perchè  i fiumi  in  vece  d’arena  trag- 
gono dell’oro,  oltre  le  miniere  d’oro,  che 
quivi  abbondano . 

• D»  Quanto  é in  venerazione  il  Re  di 
quello  Pacte,  dal  qual  dipendono  molti  pic- 
cioli Re  ? 

R.  Lo  fervono  dando  in  ginocchio , c 
con  un  profondo  filenzio  • Quando, 
fifirnuta  , fé  ne  dà  un  fegno  a tutta  U 

Cit^ 
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Citti  , perchè  tutti  falutino  rimpcradore* 
Si  dice  queito  , cd  altre  cofe  poco  verilìmilì, 

V»  Un  altro  Monarca  vicino  è quello  di 
Monoemugi , che  non  è molto  cognito . 

D.  Fino  a che  fegno  fono  rozzi  e bar- 
bari {Cafri  o abitanti  della  Cafreria , che 
fi  eftende  in  femicircolo  alla  punta  dell’A- 
frica? 

R.  Coftoro  fono  fpaventevoli  d’afpetto . 
Alcuni  chiamati  Hotentoti a 30*  in  40* 
leghe  dal  Capò,  s’ ungono  i capegli  di  graf- 
fo , c mangiano  le  interiora  crude  degli  ani- 
mali . 

V.  Gli  Olandefi  ed  i Portoghefi , che  colà 
hanno  qualche  abitazione,  gli  hanno  refi 
un  pò  meno, barbari . 

IV*  Il  Regno  di  Mataman  è al  Nord- 
Ouefi  della  Cafreria. 

HI*  D.  Di  qual  ufo  é agli  Olandefi  il 
Capo  di  Buona  Speranza  che  é aU’efiremi- 
tà  della  Cafreria , ed  alla  punta  dell’  A- 
frica  f* 

R.  Quello  Porto  ferve  di  Scala  a’  lor  Va- 
fcelli , che  vanno  alle  Indie,  per  dcpofitarvì 
le  loro  mercanzie . 

III.  D*  Come  vi  fi  fono  ftabiliti  gli 
Olandefi  ? 

R.  Nel  I ^ ; I . comperarono  da  un  picelo! 
Re  del  Paefe  una  lega  di  terra,  e vi  fabbri- 
carono un  Forte  di  legno  con  dodici  pezzi  di 
Cannone. 

lY*  Neli68o*vi  han  poi  fatto  una  For- 
jCezza  di  pietra  con  più  di  felTanta  pepi  di 
artiglieria  . vicino  lono  i bei  giardi- 
ni 
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»i  del  Governatore  della  compagnia  Olan- 
defe  delle  Indie  , ove  fono  quattro  comparti 
d’alberi  c di  piante  le  più  curiofc,  che  crelca- 
no  nelle  quattro  parti  del  Mondo  • 

III.  D.  Perché  il  Zan^uebar  ^ benché  mal 
fano  a cagione  delle  Tue  paludi , é si  popo- 
lato , c tanto  ricercato  da’  Portoghefi  ; 
che  vi  hanno  affai  diffufo  il  Criflianefi- 
mo? 

- ^ R-  Vi  fi  fono  refi  pofTenti  per  lo  commer- 
cio dell’ oro,  e dell’avorio,  che  vi  fi  trova, 
c vi  pofieggono  le  Città  di  M-ozambi^ue.  Me^ 
linda,  ec. 

III.  D.  Fin  dove  efiendefi  il  Zanguebar  , 
fopra  la  corta  Orientale  dell’Africa? 

R.  Egli  finifce  verfo  la  linea  , dove  co- 
mincia la  Corta  di'  A ym,  che  n’é  un’eften- 
Cone  verfo  il  Nort* 

IV.  Sulla  corta  d’  Ajanè  la  Città  di  Br<r- 
che  fi  governa  in  Repubblica  Ariftocra- 

tica  fotte  la  protezione  de’  Portoghefi  , a i 
quali  paga  tributo  • Il  paefe  é fertile  fopra 
tutto  in  ambra  grigia.  Vi  fono  ancora  tre  al- 
tri Regni  . 

ly.  L’  Abiffinìa  è un  Regno  : il  fuo  Re 
porta  ir.  maro  una  picciola  croce  come  fegno 
deir  Ordine  di  Diacono,  eh’  egli  prende  af- 
finché gli  fia  permeilo  il  comunicare  nel  Co- 
ro con  gli  Ècclcfiallici  . Quelli  popoli  , 
per  quanto  d 'cono  , furono  convertiti  dal- 
1*  Eunuco  della  Reina  Candace  ; ma  fo- 
no infetti  degli  errori  di  Oiofeoro  : Il  loro 
Metropolitano  é fottopofto  al  Patriarca  dei 
Cofti  f 
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IIL  D.  U biffini  a non  è ella  propria- 
mente l’antica  Etiopia  , di  cui  era  la  Nnbia 
1 a parte  Settentrionale  ? 

R»  Si  : ma  vi  fon  comprefi  altri  Regni 
fino  al  Monoemugi  . 

\J.  L’ Abiffinia  piena  di  Villaggi , ha  ella 
bielle  Città?  ~ 

R.  Dicefi  che  ne  abbia  una  fabbricata  da 
poco  in  qua  , dove  fi  ritira  l’ Imperatore  . Il 
paefè  è fertile,  e popq/ato* 

* D-  Che  traffico  fingolare  fifa  nellaiViT- 
bìa^  paefe  poco  conofciuto? 

R.  Vi  fi  traffica  oro  , miifchio  , ed  un 
velenosi  penetrante  , che  unfolo  grano  ba- 
li a per  far  morir  dieci  uomini . 

Isole  d' Africa. 

Qapo  V trde , e Canarie  all’  Occidènte 
La  dove  il  primo  Meridiaa  fi  pone . 

Malta  c d’  Africa  al  Nord  ; ali*  Oriente 
Madagaficar , c l’ ifola  Borbone . 

D.  \)i  chi  è l’ Ifola  di  Malta  ne!  Mediter- 
raneo , che  alcuni  Geografi  afciivono  all’Afri- 
ca , altri  a# Italia? 

R»  Adalta  è de’  Cavalieri  di  quefto  nome 
dall’ anno  1550,  in  qua  . Carlo  V.  Imperato- 
le c Re  di  Sicilia  la  cedèai  Cavalieri  di  S.Gio- 
vanni  di  Gcrufalenirae  , eh’  erano  fiati  dai 
Turco  cacciati  da  Rodi  • 

IV . La  fua  capitale  é la  Valetta , Città  del- 
le meglio  fortificate  . Vi  fi  vede  il  più  bell’ 
Ofpedale  dell’Europa»  Il  Gran  Mafirodi  Mal- 
ta dà  tutti  gli  anni  al  Viceré  di  Sicilia  un  fal- 
cone in  omaggio  • 
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V.  La  picciola  IfoTa  di  Goxo  , dipendente 
daMaJta,  ha  molti  falconi . 

* D-  Qual’ è al  Sud-Eft  dell’  Africal’eflen- 

fione  deir  I fola  di  dove  crefce 

molto  pepe  bianco  , e molto  ebano  P 

R.  É’ fiata  creduta  la  pib  grand’ 1 fola  del 
iMondo  avendo  8oo-  leghe  di  girp* 

III.  D. Che  fucceflc  a’Francefi  , che  vi 
fabbricarono  un  Forte  nel  1655.  ? 

R*  Furono  nel  lóy^.uccifi  dagli  Abitanti, 
che  fono  fpiritofi,  ma  perfidi* 

* D. Che  nroduce  l’Ifola  di  B arbori  (no. 
minata  c^sì  aai  Francefi  , che  vi  fono  fìabi. 
li  ti  dal  l’anno  1654.  in  qua  poltre  le  palme 

c gli  alberi  d’  ebano  ? . » 

R.  Si  è trovato  , che  produce  del  buon 
Caffè,  e ne  portano  in  Francia  . - 

V.  L’ Ifola  di  Zocotcra  è pure  all’  Eft  dell’ 
Africa  verfo  l’Arabia  , e produce  incen- 
Ib,  aloè  , ec.*  I popoli  quivi  fono  Maomet- 
tani -,  ' 

V-  Le  Ifole  di  , appartenen- 

ti ai  Portoghefi,  verfo  la  Colla  della  Gui- 
nea,  ed  in  faccia  al  fono  poco 

popolate,  avendo  Patta  malfanai  U#on  fe 
ne  tira  che  fale  , e pelli  di  capra  • 

* D..  Che  producono  le  fette  Ifole  de 

Ferro  , dagli  antichi  dette  Fortunate  , e 
Curiarie  dagli  Spagnuoli  , che  le  poffeggo- 
no?  ' ■ . * 

R.  Molto  vino  eccellente,  e molto  zuc- 
chero . ■ I 

1V..D*  Cofa  è in  Geografia  il  Primo 
Meridiano^  che  palla  per  le  Canarie? 

R.Queft* 
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R.  una. linea  dritta  che  nói  c’im- 

ftiaginiamo  andar  da  Mezzodì  a Settentrio- 
ne  ; dalla  qual  linqa  fi  comincia  a contare 
( andando  verfo  T Oriente  ) i trecento  fef- 
fanta  Meridiani  , o gran  Circoli  della  Sfera^ 
che  palliano  per  i due  Pòli  : e fi  chiamano 
di  di  longitudine  » Vedi  il  Trattato  dellasfera. 

D.  Fra  quell’  Ifole  , delle  quali  .fono  le 
principali  (danaria.y  el’  IJola  del  Ferro  ^ co- 
j me  è fertile  l’ Ifola  di  T enariffa  ì 

. R.  Quella  produce  fino  a 280-  mila  botti  di 
vino,  e.  quantità  di  Canarini  in  un  bofep  di 
lauri.*  " 

* D*  j NellTfola -di  , ch’è  un  poet- 

ai Hort  , ed  appartiene  a’  Portoghefi* che. 

! fece  il  fuoco  , che  vi  appiccarono  , quando 
la  fcQprIrono  nel  1 420.  ? 

I R,  11  fuoco  vi  durò  fei  ©fette  anni,  onde- 
■ la  terra  fi  refe  tanto  fèrtile  , che  al  principio 
'I  rendeva  60.  raifure  di  grano,  per  una , 


A 
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Fiumi  u’A  f r i c 

r ' ' ’.i  V.  ' :ì y.'  ^ ^ . 

Il  Ni/o yM  NegrOf  il  IZaire , il  Zan}bre  appiedo'*' 
Non  vagIiono.a  fazjar  l’ardente fete , 

' . Onde  riarfp  è d’ Africa  il  terréno . 


^ r ' i 1 ’ • *• 

D/  Quali  fono  i quattro  principali  Fiumi* 
• dell’ Africa-*^ . ,, 

R.  Verfo  il  Nort  il  Nilo  e il  Negro  ; verfo 
I ilMez.zojdì  A Zy’fo  e il  Z ambre. y che  fono 
I rheno  grandi*  - 

IV.  Il  Nilo  I.  nafee  .ntìV  .Z  bikini  a , do- 
prima  il  fuo  corlò  atrio  il- 
N 2 


ve 


volgendo 
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Mezzodì  forma  come  un  circolo  ) ' girando, 
verfo  Ponente  per  ritornare  a Settentrione  ; i 
2.  bagna  V ^òiffimg , poi  ia  Nuòia  , T Egit- 
ro  , e m particolare  il  gran  Cairo  ; mette 
nel  Mar  Mediterraneo  in  due  rami  , che 
lanno  la  figura  della  lettera  Greca  Delta»  > 
Le  fue  acque  fono  falutifere  e fertili , ma 
producono  de’CoccodrilJi» 

IV*  11  Negro  I»  nafee  verfo  il  Lago  di  Bor- 
nella  Nigrizia  , a-  forma  nel  progreflb  un* 
Ifola  diquafi  200.  leghe  j poi  un  Lago  quali 
altrettanto  grande , e la  diverfì  rami  • 

* D.  Che  nome  ha  il  ramo  principale, e Set-  • 
tentrionale  del  , cheè  il  più  gran  fiume 
del  noftro  Continente  P ■ 

R»  Sìchìzma.  Senega  , o Senegal^  noto  per 
r abitazione,  che  in  quelle  contrade  hanno  i 
Francefi  per  il  commercio  de’  Negri . 

- IV.  E0i  pofledeno  all’  imboccatura  del 
Senegai  l’ Ifo^a  San  Luigi  ; ed  un  poco  al 
Mezzodì  quella  di  Gorea , ove  hanno  alcuni 
Forti*.  . ' - 

V*  II  Negro  di  cefi  aver  un  corfo  di  8feo. 
léghe  . Egli  entra  nel  Mare  Occidentale  dell* 
jAfrica  per  diverfi  rami  . Il  Sig.  de  l’ Isic  ne 
dà  nelle  fue  Carte  una  differente  idea . Quan- 
do egli  avrà  portato  la  ragione,  che  promet- 
te , di  quefii  cangiamenti  , faremo  più  al  chia- 
ro é Si  pretende  che  il  Negro  crefea  e cali  come 
il  Nilo. 


V.  Il  Xaìre  i»  forge  da  un  Iag[o  dì  quefto 
nome  al  Mezzodì  del  Monoemugi , 2.  bagna 
il  Congo,  5.  fi  getta  nel  Marc  alf  Occiden- 
te delf^ica  . 

▼ V.II 
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V.  Il  Z ambre  i.  oalce  nel  Paefcde'CsL# 
\ firi , 2.  fcorre  al  Nort  ^ polcia  al  Mezzodì 
I del  Monomotapa  , prende  il  nome  di 

' Covama  verfò  le  Corte  , 4.  fi  getta  per  di- 

veri!  canali  nel  Mare  alSud-Ert  dell’ Africa 
verfo  Madagafcar. 

L*  America. 

t 

j ' III.  D.  Chlfcopri  l’America  néfìt^gz.  ? 
j R.Crirtoforo  Colombo  Genovefe;poi  Ame- 
j rico  Vefpucci  tre  anni  dopo  vi  fu  mandato  dal 
Re  di  Spagna , e le  diede  il  fuo  nome . 

IV.  Come  l’America  fu  fgpperta  nello 
fteffo  tempo , che  i Portoghefi  fcoprirono 
le  Indie  Orientali,  così  fpeffe  volte  l’Ame- 
rica fi  chiama  liTdie  Occidentali  . La  Re- 
T Jigione  Crirtiana  vi  è fparlà  quali  dapcr- 
’ tutto. 

D*  Qiiarirtmo  divide  l’America*  in  due 
_ parti , Settentrionale  , e Meridionale  ? 

R;  L’irtmo  ài  Panamd^  verfo  le  Ifolc 
Antilles. 

i America  Settentrionale. 

I Peifa  quarta  del  Mondo  nuova  parte  ' 

!:  Il  Mezzo  giorno  Plflmo  FanamJ, 

I . Palio  Settentrion  divide  c parte. 

P’erto'gcan  tratto  poi , chea  Borea  ftì 
1 vari  luoghi  a noi  folnoti  in  parte , 

Sono  la  I nuova  Trancia  o Canada 
Con  Quebec  Capitale  ; T 2.  ìngbilterm 
I Novella  con  Bajìon  c con  la  terra . 

Che  Virginia  fu  detta 
A oaor  della  regnante  Lifabetta . 

, « 3 u 


294  , ‘ Geografìd 

La  5 Tlorida  poi  tiene 
^ Forfè  Sani  Agoflin  ; pofcia  ne  viene  > , ‘ * 
Santa  Fe  Capital  ^ ciie impera  al  nuovo 
' 4 'Mejfico  ; fu  d' un  lago  indi  ritrovo 
JNeJ  gran  paefe  or  detto  5 Nuova  Spagna 
‘Il  MeJJico  Ci t rade  antica  e magna . 

IV.  Amer  ica  Settentrionale  ^ di  cui  fono 
ignoti  i còrifini  verfo  il  Nort  ^ crcdcfi  at- 
taccata alla  terra  ferma,  dell’ A fi  a—:  - j 

J).  Quali  fono  le  cinque  parti  principali 
;^eir  America  Settentrionale  ? . 

R.  i.lìCanadàjO  Nuova  Francia 2.  la 
Nuova  Inghilterra  y 3.  la  Florida  4.  iliVwo- 
vo  Mejfico  j 5*  il  Fect'hioMe^^ico  ^ oì^Nuo- 

ma  Spagna  • . 

D*  A chi  appartien®i  il  Canadh  y cheli 
i'cóprì  a,  nome  c folto  il  regno  di  France- 
sco I.  Re  di  Francia?'  , 

R.  Egli  è della  Francia.  Il  Re  Arrigo IV; 
màn^nel  ióo4.  una  Colonia  ) che  dipoi 
Fi  è fempre  accrefciuta*  , . 

- ■ 'III.  D.  Quafè  ilxarattere  degli  Abi  tanti  in 
ouello  Paefe, dove  la  terra  è fertile, e 1 aria  fred- 
da a cagione  de’bofchi,  de’laghi,e  de  fiu  mi . 

•R.  Hanno  buonfcnfó,  x dell  rezza  per  le 
arti  : fona  dòcili  ^ed  umani  .’j  e qudfi  tutti 

ili.  D.  Che  rende  il per  d con? 

niereio  d’  Europa.  - , ,, 

R.  Manda  pelli  di  ald  i di  cafton  , della 

xnblva  pefce,  dell’ olio  di  balena  ec..  ^ 
III.'D.  'Qual  è r induftriàMa  caflon  ufa- 
ta  per  far  variar  corfo  a grolTi  rufcellt  con  .■ 
alberi , 'che  tagliano  coi  propr)  ' ' 
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K.  Nelle  praterie  , che  fanno  in  tal  modo 
inondare,  fi  fabbricano  certi  riportigli  o neW 
a^qua,  o aldifopra  ; perlafciar  l’acqua  aìor. 
piacere  fenza  lafciar  la  loro  dimora  • 

D*  Quali  fono  le  due  principali  Citta  del 
Canada,  ó.óh  Quebec^  e tAcn-Reale? 

R.  Qiiebtc  fua  capitale,  e Vefeovato,  do- 
ve rifiede  un  Governatore  » ed  un  Soprain- 
tendente • , * 

IV*  Quebec  hà  un  Collegio , e Monte  reale 
unaCafa  diGefuiti,  ed  un  Seminario  della 
Comunità  di  S.  Sujpizio.  . ' 

D.  Quai  fono  i principali  degli  otto 
Cantoni  , che  formano  \^,Nuova  Inghil- 
terra? 

R.  QuelIodov’èJ?^y?o«  capitale,  Citt^  bel- 
!“  j C mercati tiie  : poi  h Virginia , e la  Caroli^ 
»«  , che  ha  per  Citt^  Carillon  • 

* D-  Perchè  gl’ Incieli* dillinfero  col  nclftie 
di  1^/Vgiwi^z quel  luogo,  che  produce  tabacco' 
diftintopcr  la  fua  dolcAza? 

•'  R.  Perchè  vi  fi  ftabilirono  fotto  il  Regnò 
dIElifabetta  , la  quale  non  volle  maritarfi’ 
giammai. 

- * D.  A chi  appartiene  la  Florida  , Paefe 
bello,  fertile  fopra  tutto  in  vigne? 

R*  Parte  àgli  Spagnuoli,  che  vi  approda- 
rono neU  5 1 2.  il  giorno  di  Pafqua  fiorita  , e 
nominarono  F/or/5/j  ; quelli  vi  hanno  un  for- 
tedetto Sand  yfgo/ìino, 

V.  Gl’Inglefi  poi  nel  levarono  agli 
Spagnuoli  una  parte  di  quello  bel  Paefe  , c lo 
chiamarono  la  Carolina . II  rellante  della  Flò- 
rida è polfeduto  da’  Selvaggi . " ' 

■■  ■ - N 4 * D- 
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• D.  Perchè  fi  chiama  Nuovo-  MeffieO'  il 
paefe  di  quefio  nome? 

R.  Perchè  gli  Spagnuoli  lo  hanno  eono- 
feiuto  folp  dopo  aver  abitata  il  Vecchio  Mef- 
Cco,  dettola  JVuova Spagna ^ donde tralfcro 
anche  una  Colonia  per  il  Nuovo  Mefiico  . 

D*  Ove  rifiede  il  Governatore  ? 

R*  In  Santa  Fè  Capitale  ^ e Vekovih 
to  . 

• IV».  Non  fi  fa  ancor  bene  fin  dove  il 

Nuovo  Medico  fi  ftenda  verfo  il  Nord  : 
fi  è cercata  colà  una  firada  per  ritornare 
in.  Europa  • Gli  abitanti*.,  ed  i.felvaggi  fief& 
iono  ivi  umani  e docili,  e cosi  lama^ior 
parte  fono  Crifiiani  • li  Paefis  ha  buoni  pa^ 
fcoli.  . • 

* D.  Di  che  grandezza  ibn  quivi  iCen>» 
vi? 

R.  Sgrondi,  e sì  forti,  ^e  refi  domeftici 
lirvono  a tirarei  Carri* 

III*  D.  La  California , che  è a Ponente 
del  Medica,  è ella  veramente  pn’  Ifola  come 
fi  credeva.-^ 

R.  Ciò  per  anche  non  fi  fa  del  ficuro  • 
Alcuni  hanno- creduto  , che  fode  unita  ai 
continente  verfo  T Afia  • Ma  le  relàziom 
piò  recenti  ne  fanno^  dubitare* • Per  altro 
quefto^  è un  pàefe  pieno  di  hellc^pianur^, 
€ di  buoni,  pafcoli . 

* D;  Di  che  qualità  è la  Nuova  Spagna^ 

altrimente  detta  il  Mejfico  , dove  nafee  u 
piò  perfetto  cacao  , e che  Ha  per  capitale 
MeJjtco  ? ^ . 

K*  Quefio  è il  piò  bello  ed  il  miglior 
y paefe 
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paefe  deirAmcrica  . Ha  molte  miniere  d*àr« 
gento , e qualcheduna  d’ oro  • 

IV»  IlRedr  Spagna  vi  ha  un  Viceré  perii 
Meflìcd,  e per  la  Florida  Spagnuola . 

' * D.  Ertemi  le  qualità  di  Meffico  , Citti 
fìtuata  fu  un  lago , la  cui  acqua  à ialfa  , largo 
cinque  leghe,  elungo^otto. 

R.  hzCìttì^àìMeffìco  è grande  , ricca,  e 
bella  . Vi  fono  Chiefe  magnifiche  , ed  una 
Univeifita:  in  fomma  quella  ò la  Citta piCt 
confiderabile  di  tutta  l’America.  . 

America  Meridionale. 

Prima  la  I veder  puoi 

Dove  al  fin  approdò  l’audace  Nave, 

Pofcia  il  iPerìt^he  il  feno  ha  d’oro  gravi^ 
Cifi/Ì  y 5,  Magellanica  , e poi 

3 Plata^t'j  Amazoni,v^iond*oroi  viilaggij» 
Barbaro  albergo  é(  uomini  felvaggi . 

D.  Ditemi  le  lette  parti  principali  dell* 
America  Meridionale  } 

R.  I.  La  Contrada  detta  Terrà  ferma  r 
2.T  il  Verd:  9.  ìlChìli:  Magellanica'.  5.- 

la  Contrade  dell  a odel  Paraguai  : 

il  Brafil*  7.  il  Paefe  delle  Amazoni , 

IV.  n.  nome  di  Terra  ferma  è •fiato  da- 
to a quello  paefe  j,  perchè.»  que.fi’  è il  pri- 
mo luogo  di  Terra  ferma  in  America  do-* 
,ve  difcde.Criftpfbro  NColombo  , che  la  feo- 
iprl . I quattro  ^Governi  principali  di  T er- 
ra ferma  fono  quelli  i di  Panama , 2.  di  Car» 

. tagena , 3.  della  G ujana  o Nuova  Andaluzìay 
4»  della  Nuova  Granata  , la  cui  capitale 
r . N 5 ' 
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Sama  Fè  de  Bogotta  lo  è anche  di  tutto ‘ii 
paefc  di  Tcrraferma . 

*■  III*  D.  Percht'  sii  Spsgnuoli  portano  a Pa- 
nama P oro  del  Paefc  ? 

R.  Perchè  non  vi  ha  , che  una  lingua  di 
terra,  o Iilmo  per  andare  a Portobeilò  ^ 
fituato  fui  Mare  del  Nord  , nel  qual  porto  fe 
ine  fa  rimbarco  per  la  Spagna. 

' GT  Ingldl , che  fono  in  guerra  con  gii  Spa- 
^nuoli  in  quell’ anno  1740.  l’hanno  prefo  , 
e dillrutte  le  fortificazióni  • Ora  gli  Spagnuo- 
)i  attendono  a riparar  quello  danno* 

IV.  Carta  getta  delta,  l’ Indiana  ^ Ctuata  al 
Mezzodì  del  Golfo  delMelhco,  pigliò  illuo 
nome  dalla  fomiglianza  ' del  fuo  porto;  con 
quello  di  Cartagcna  in  Ifpagna  • 

Gofa  fa  la  riccnezza  del  Cantone, 
^V.óv’è  Cartagcna? 

Vili  trova  ero , Smeraldi  , cb^lfamo 
eccellente* 

• -I  V‘  La  Gtijaha  ó Nuova  Andkluzi'ri  non  è 
tutta  della  Spagna  . Lungo  le  Cofle'rfiaritti- 
-ané  i Fra'ncefl,  e gli  OìàndcfrVi  hanno  diverfi 
piccioli  Stabili rrenti.  Ella  non  è pecanche  lat- 
ra conofeiura*  L’ifoladi  Cajena^\a  quafè  vici- 
na al  Coniinente  \ appartiene  alla  Francia. 

* II1‘  D.  Da- chi  fu  Icoperto  il  Fm) , Paefe  ri-  * 

'guardato  corrie  la  forgente  delle  ricchezze  del 
■Re  diSpagna?  '•  ^ . ' ' 

* R.  Da  Francefeo’  Pizzarò'che  lò  fcqprì  ,*  e 

loconquìfìò  folto'  T Impero  'di  Carlo V.  tìel 
'15:59.  profittando  della  difeordia  de’ due  Fra- 
telli , che  avevano  dritto  ful  trouo  di  quello 
•S^ato*  *•  ' ^ t...  . y 

: ' IlLD. 
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HI-  D-  E’ egli  fertile  il  territoria  del 
Terà^  pieno  di^iniere  d’ oro,  e d’ argento.^ 
R*  Sulle  montagne  è fecco,  ma  nelle  val- 
li fertile,  c bagnato  da  molti  piccioli  fiu- 
mi* 

* D.  LaMonta^^nadì  Fofor),  dove  fi 

va  la  più  ricca  miniera  del  Perù,  è ella  in  un 
buon  territorio?  ‘ ^ ' 

R.  Quattro  leghe  àlT  interno  II  paefe  è 
fterile,^-e  ripieno  di  mulini  a vento  per  raf- 
finar l’oro,  ove  lavorano  20000.  Negri.  ' 

* D.  Oliando  fu  conquiilato  II  Ferà  , con\* 
era  ctìmune  Toro? 

R.  I vafi  delle  cucin*.  efano  di  quello  me- 
tallo, e le  cafe  n’erano  coperte-. 

IV.  Il  Paefe  aveva  prima  i Tuoi  Re  , 
chiamati  ineas  ereditar;  da  più  di  trecen- 
to'anni  addietro  . Quefti  rifiedevano  a C«- 
feo  . Oggi  gli  abitanti  fono  quafi  tutti  Cri- 
ftiani.#  " ^ 

'■  ^ D*‘  t!h e titolo  ha  Ltma,  Città  capita- 
le deb  Perù  , le  cui  firad'è  fono  d’una  lar- 
ghezza eguale  , 'è  le  cafe  fu  una  ftiedefi- 
ma  linea  dritta  , con  il  fuo Acquedotto  ci a< 
fcheduna  ? 

• R.  Lima^è  Arcivefeovato , Univerfità  , 
e luogo  della  refidenza  del  Viceré  * Ha 
ùna*^Corte  fupériore  ,'e  tre  ColIcgjdiGe- 
firiti  • |j('  ' ^ \ ‘ ' 

■ V.^  Le  cafe  hanno  un  plano  folo  : i tetti’ 
fon  coperti  di  telè  dipinte,  il  che  bada,  per-', 
chè  quivi  mai  non  piove  . 

' in.  JD.  Di  chi  è il  Chili , paefe  fertile  , 
dove  fi^rova  Toro  il  più  puro  , evi  fono 
'“.i  ^ N 6 ' mon- 
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montoni  sì  grandi  e forti , che  fervono  di 
vettyxa.-^  ^ ^ 

* R.  E’quafi  intieramente  degli  Spagn noli, 
cd‘ ha  r.  Vefeovato  per  capitale*  (^ivi 
dimora  il  Governatore  , che  dipende  dal 
Viceré  delPcrk^ 

* D.  Da  quali  montagne  ^ traverfato  il 
Chili} 

R.  DiUc'AnJes  le  più  alte  del  Mondo. 

IV.  La  Magellanica  è piena  di  montagne  ► 
Ghiamafi  cosi,  perchè  fu  feoperta  da  Magel- 
lano Portoghefe  pel  Re  di  Spagna  . Gli  abi- 
tanti detti  Patagoni  fono  d’  una  llraordinaria. 
grandezza  . avendo,  quanto  ne  dicono, 
otto  piedi  d*  altezza  • (glieli’ è un  paefe  freddi.!-' 
limo,  e poco  noto,  e dove  non  ve  alcuna 
Colonia  d’  Europei.  Si  dice,  che  i popoli  vi- 
vano nelle  capanne  : macibche Tene rappor. 
ta  è poco  certo  • 

III.  D«  Quali  fopo  le  Citta  della  ^latap 
altrimente  Paraguai,  o Paefe  àtì  Rio  la 
Piata  , il  qual*  è degli  Spagnuoli  da  qualche 
anno  in«^  quà  che  ne  hanno  feaediati  i Por- 
toghefi  ? 

R.  La  Capitale  è l’ Ajfunzione  ; poi  Santa 
Fe  VefeovatG  , tBufncs  ^ytfs  y Città  forte 
e mercantile . 

V.  Il  Governator  del  Paefe  fuBordiitato 
ai  Viceré  del  Perù  rifiede  all’  Affandone . Il 
Paraguai  propriamente  detto  è * parie 
Orientale  di  quella  Contrada  . 

K * D.  Di  chi  è il  Braftle  , che  ha  per  capi- 
tale i.  Salvatore y Ardvefoovato  , efoggioii- 
eo  d’un  Viceré?  * 

R*Eglt 
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R.  Egli  è de’  Portoghefi  ^ che  lo  fcogriro- 
no  nel  15(0.  L’aria  vi  è Tana  ^ 

^ D.  Di  che  legno  utile  pe^  ta  tintura 
quivi  fono  piene  alcune  forefte? 

R«  Del  legno  Brafìle  molto,  {limato  , che 
ha  dato  il  nome  al  Paefe. 

V*  L’interno  del  Paelc  finora  è poco  noto. 
I popoli  quivi  fono  erudeli  , ed  i loro-  nomi 
bizzarri  ; Marga/ars  , Topinamòsux  , ec* 

• D.  Dov*^è  fituata  il  Paefe  delle -4w<«cq»ì  ? 

R.  Lungo  il  fiume  di  quello  nonie  .*  il 
redo  è incognito  . Vi  fono  delle  abitazioni 
dette  Villaggi  dell*  oro.  Gli  abitanti  fon© 
Crudeli  ^ feroci  , mangiano  gli  uomini  , e 
non  hanno  legge,  nè  Religione ♦ 

Isole  dell’  America  • 

1 Azere , 2 Terra  Nuòva , e le  tna^iort 
3 Antille  ; La  Martinica  fi  vede 
Jtleir4  Aiutile  chiamatele  mino^» 

D>  Quali  fono  le  tee  parti  principali  dell* 
Ifole -dell’ America? 

R.  I.  Le  Azore  o Terzere  all’  Oriente 
Cauadà  , dal  quale  fono  circa 

" 40.  gradi  : 2.  Terra  nuova  al  Nord-Eli 
del  Canada  vicino  al  Continente  detto 
Laboradov  : le^lible  Antille  nel  Golfo  del 
Me/fico» 

IV.  Le  Azere  o 7'«*zere  fono  de’ Porto- 
ghefi : Terzera,  àh  il  fuo  nome  alle  altre, 
, Vefcóvato  n’  è la  Capitale  . 

D*  Che  Ipefca  'Confidcrabilc  11  fa  al- 
^ rifo- 
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r IfoU  di  T err. anuova  j particolarmente  verfo 
il  luogo  detto  il  gran  Banco  ^ ^ 

R Lung«  quelle  Colle  11  fa  la  più  gran 
pefca  di  merluzzi,  eh’ è un  importantiffimó 
commercio . • ' 

IV*  Quell’ Ifola  fu  ceduta  da’  Francefi' 
agl’  Inglefi  nel  1 7 14.  i ma  con  ri  ferva  rfi  il  gius 
delia  pefeagione  . ♦ , 

IV.  Il  gran  Banco  è un  terreno  faffofd 
cd  arenofo  all’ Oriente  della  Terrimuova  \ 
ed  ha  in  circa  ducento  leghe  di  funghezza. 

III.  D*  Quali  fonò  le  quattro  grana  Ifolè 
Antille  alNord-Ouell  delle  picciole? 

R.  l.Cttba  ; z\Qìamaìca  ; Domin'go\ 
4 . Portoricco . 

D*  In  quale  delle  Antille  fi  trovano  in 
abbondanza  i Papagalii^ 

R.  Neirifòladi Cuba^da  èdegliSpagnuo- 
li , Ma  cui  capitale  è V Ai' aria  \o- San  Cri  fio  ~ 
foro  . Quivi  effi,, approdano  tornando  (falf  A- 
merlca-^tHb'qirindi  portano  il  Tabafcco , det- 
to Tabacco^  di  Spagna,,  e le  più  belle  tar- 
tàrughe.  ' ’ ' ^ , 

I V.  Al  fuo  Mezzodì  fono  le  picciole  Ifole  j 

dette  Giardini  della  Reina*  . 

Vi  fi  trovano  tartarughe  marine  , che  pór- 
tano  filile  fcàglie  loro  fino  a cinque  uomini 
e,  camminano  portandoli . ^ 

’'I  Vi  Al  fuo  Nort  fòlio  le  Ifole  Lucajes  a» 
bitate  dai  Selvaggi  : fulle  quali  gl’Inglefr 
prctendonò  àver  diritto. 

- V*  La  Giariiaha  è degl’  Inglefi  , chela  toL 
fermagli  Spagnuoli  nelitf<4.  Sanjai^  de  la 
nè  la  capitale*'’^  ' 

»D. 
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D.  Di  chi  è ' Domingo  , la*  plh  oj-ande 
delle  Ahtille  , e che  ha  da  400-  Jcghe  di 

' ' A . 

R.  La ‘più  gran  partè*  degli  SpagnU(^, 

ed  ha  per  capitale  S-Dom^^go:  il  redoò 
de’Francefi . 

*■  IV.  Produce  molto  Zucchero,  e Zenzero"’. 
Gli  animali  quadrupedi,  che  d’Europa  vili 
fono  portati , moltipllcano  affai , e vi  hanno 
quafi  diflrutte  le  altre  fpezie  d’  animali . 

* D.  Che  fplendore  gettano  gli  occhi  d’uno 
fearafaggio  , che  vi  fi  trova? 

’R.'Una  luce  sì  viva,  che,  a quel  che 
dicono  , bada  per  leggere  e fcrivere  la 
notte  ' 

IV.  L’  Ifola  di  PoYtorkco  è degli  Spa- 
gnuoli  . Ha  un  porto  , dove  i più  gran 
.vafcelli  fono  ficuri*.  La  Capitale  è S.Gio- 
T.mni  . Produce  della  caffia  , 'del  zenzc- 
IO,  ec.  . - 

‘ ” * D.  A chi  appartengono  le  PicciolQ^n- 
tììls  ’,  che  producono  comunemente  Zuc- 
xhero , tabacco , cotone  , e diverfi  frutti  par-. 
,ticoIari  ? ■ ' 

R.  Quelle  Tfol e dette  anche  appar- 

teitgonò  a divèrfe  Nazioni  • I Francefi  ne 
harma  unoltc  , e in  particolàre  la'  Marti- 
yr.cn  • * \ ‘ ‘ 

“ IV.^  Hahho  “ancora  Mai^i'gdìante \h!De/i- 
rada  ^\d,Grcnada  \ì  Gundalnpà  , S.'JMcia, 
Gl’ Inglcfi ’dianno  Anguilla  ' la  Barbada^ 
la  J^arbud.n , Aìttigoa , Tabngo , Montferr at‘^ 
e S.  Criftoforo  ceduto  ad  citi  dalla  Francia 
nel  trattato  d’ Utrecht  . Gli  Spagnuoli  la 

Tri- 
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T finità  , e fa  Margherita  : gli  Olandefi  han- 
no Curaeao  con  un  buon  porto  , ed  una  forte, 
clitadelfe.  Gli  Svezzefi  hanno  tolto  a’Da* 
nefi  r Ifola  di  Tomtnafo  : S>  Martino 
è dato ‘de’ F«;3ncefi  , e degli  Olandefi  : La 
JDomìnica  , iy*  Vincenzo , ed  altre  fono  retiate 
ai  C’izr/^'^naturali  del  Paefe , che  vi  fono  fiati 

trafportati  dalle  altre  Antille  ^ 

» 

Fiumi  dell’  America  , 

Ji  decantato  già  1 

Che  null’altro  in  grandezza  ha  fiume  uguafe 

Nell’  America  egli  ^ Settentrionale  * 

Col  nume  zSan  Lorenzo . Al  Mezzodì 

E’  il  fiume  j dell*  Amazoni , ed  il  4 Kìa 

Che  dall’  argento  il  fuo  nome  forti© . 

D.  Quali  fono  i 'quattro  principali  Fiumi- 
dell’ America? 

R*  Il  Miffìffip) , eli  Fiume  S.  Lorenzo  a 
Se^ntrione  ; quello  delle  Amazoni  , e là 
PlWa  , detto  il  fiume  d’ argento  a Mezzo» 
dì* 

IV.  Il  Mi^iffip)  I.  ha  la  fua  fòrgente  all* 
Occidente  del  Canada  , 2.  bagna  il  paefe  degF 
mine  fi  ,,e  laEIorida  , ?.  entra  nel  Golfo  del 
Melfico  in  un  paefe  bello  e fertil* . 

IV.  D.  Perché!  Francefi  hanno  fabbricato 
de’  Forti  verfo  l’ imboccatura , ed  a’  contor- 
ni di  quefio  Fiume  ? 

R.  Per  fondarci  ftabiKmenti  confidcrabl- 
li,  e particolarmente  una  Città  detta  Nuovo 
Orleans  capitale  delia  valla  Contrada  chia- 
mata Luigiana . 

IV.  Il 
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IV*  Il  fiume  S.  Lorenz»  I.  nafoe  verfo 
alcuni  laghi  al  Sud -Quell  del  Canada  , s. 
bagna  Mentreal^  c Quebec,  ha  lafua  ini» 
beccatura  nel  Mare  del  Nort . 

IV*  IlFiume  delle  Amazont  i*nafcenel 
"Perù  s 2.  bagna  il  Paefe  delle  Amazoni  , 
formando  nel  fuo  corfo  tre  grand’  Ifole , come 
quella  de’  Topinambui,  ec«  3.  ha  la  fua  imbocr 
catura  larga  50. , o 60.  leghe  nel  Mare  Orien- 
tale , avendo  ricevuto  molti  gran  fiumi  ^.che' 
hanno  quattro  ; o cinquecento  leghe  di  corib. 

V.  Il  fiume,  o Rio  della  Piata,  che  vuoi 
òìre  Fiumi  eP  Argento  , perchè  nel  linguag- 
gio Spagnuolo  Fiata  lignifica  Argento  i.ha 
la  fua  forgente  verfo  il  Lago  Xarajes  ; 2.  ba- 
gna il  Paefe  della  Piata  j 3*  mette  nel  Ma« 
f€  del 
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Pac(ì  nuovamente  /coperti  e poco  fio^ 
ti , che  non  Jono  determinati  ad  al^ 

; cuna  delle  quattro  partì  del  Mondo. 

Pria  la  i Terra  del  fuoco , e la  2 Zelanda 
‘Trovi , e 1*  7.  Ifole  ancor  di  Salomone . • 

' I 4 ìSìerì-t  e 5 Diemens^  6 Tf-coappo’!  Giappone 
‘ 7 Spìtzberg  poij8  Nuova  Zemòlaye^  Croenlanda. 

D.  Quali  fono  i nove  Padi  ultimamente 
Scoperti  , fiaccati  dalle  quattro  altre  pari;i 
del  Mondo?  *•  V. 

R.' La.,1.  Tèrra^dcl.  fuoco  al  Sud  deli’ A- 
iTierica.’  2*  la  Nuova  Zelanda  oà  Tuo  Sud» 
Ou^ft  ; 5.  le  Ifole  di  Salomone  all’  Occidente 
del  Perù/  4.  la  Terra  àc  Fapoun  alf  Elidei- 
le  Ifole  Molucche  in  Afia  : 5.  la  Terra  di 
jD/Vwf»/al  Sud  delle  Molucche  : <5- la  Terra 
di  Teco  al  Nort  del  Giappone  , al  quale  è uni- 
ta : poi  verfo  il  polo  Artico  : 7.  il  Groenland 
al  Nort  del  Ganadbf  : 8.  al  Ino  Oriente  Io 
Spitzierg  : a\\' Oriente  di  Spitzberg,  ed  al 
Nort  della  Tartaria  Mofeovita  è 9.  la  nuo- 
va Zembla. 

V.  La  Terra  del  Fuoco  aireflremitii  me- 
ridionale deir  America  n’  è feparata  dallo 
Pretto  di  Magellano  : appena  fe  ne  cono- 
feono  le  Corte  . Gli  Abitanti  vanno  nudi 
benché  fia  freddo  molto  il  Paefe  , emen- 
do a’  52.  gradi  di  latitudine  meridionale  . 
Air  Oriente  di  quella  è lo  Pretto  del  Mai^ 

re, 
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re , 1’ 3 fola  degli  Stati ^ ed  altre  Terreo  Ifoi<; 
vedùte',  ma  non  gi^  penetrate. 

' V*  Là  Noova  Zelanda  fu  feoperta  dagli 
Olandefi  verfo  il  1054*  Quella  è verfo  il 
185.  grado  di  longitudine,,  640*  di  latitu- 
dine meridionale.  Non  Tifare  fia,  o nò,  ua 
Continente . . ^ . 

♦ V.  Le  Ifole  i?/ 5’tf/owo»?  all’ Occidente  del 
, Però  fono  grandi  , ed  in  gran  numero  , 
Verfo  i^z4o.  grado  di  longitudine  *,  ed  il 
IO.  di  Wititudine  meridionale  . L’aria  v’è  - 
dolce  , e’I  territorio  fertile'. 

V.  ' Verfo  il  Sild  Orientale  dell’ Alla  fono  i 
Papoux  y e’I  Dhmens,  La  terra  à^Papoux^  che 
vuol  dirde’iVr^r/ , è fotto  la  Linea  . Ciò  che 
fe  ne  racconta  è -molto  ìj^gerto  . Pare  che  fia 
uno  ftèffo  Paefe  colla  nuova  Guinea  • Alcu- 
xili  aiulnguono.  Si  dicè,  che  gli  Abitanti 
fiano  dìllinti  in  valore,  e in  lédelth*  ' ’ 

• # V.  Fra  i Vapoux  ^ e ’l  Dicmens  fono  le 
^Terre  ultimamente  feoperte,  dette  \2i  Nuo- 
va Guinea  al  150.  grido  di  longitudine  , e 
a due  di  latitudine  meridionale  ; la  Cat- 
.pentaria  al  fuo  mezzodì  verfo  il  1 5.  grado 
dì  latitudine ‘meridionale;  la  Nuova  Olan- 
da è alMezzodi  dell’ una  é dell’altra  verfo 
il  20.  grado  di  latitudine  meridionale  . Que- 
lli tre  Paefi  fono  tra  il  150.,  e i6q-  gradi 
di  longitudine.^  ‘ ' 

* D*  Che  abiti , e che  armi  portano  gli 
"Abitanti  della  'Nuova  Olanda  , che  non 
hanno  barba,  che  aprono  gli  occhi  folam  en- 
te per  metà.  , e mancano  di  due  denti  nella 
^mafcella  fiitóeriore  .'  - 

■ R.  I 
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^ R.  Iloro  abiti  fono  d’una  fcorza  d^albe» 
ro , e di  foglie  ^ e le  loro  armi  fono  fpade , e 
lande  di  legno  y e non  hanno  nè  cafe  » nè 
barche . 

V • Vivonp  a truppe  mifchiati  infieme , c 
cìbanll  di  piccioli  pcfci , di  lumache  ) e di 
«liriche  . 

V.  Non  (j  fa  bene  fc  il  Dlewens  fiaui/ 
Ifola,  o un.  Continente.  Egli  è al  i6o.gr». 
do  di  longitudine  ^ ed  ai  40.  di  latitudine  NIe- 
ridionale . W 

V.  I cinque  Paefi  , de* quali  or  parlato 
abbiamo  , fono  nella  partcMeridionaie  la  piì!k 
lontana  da)  Settenmonc  . Poi  verfo  il  Nort 
fono  gli  altri  Paefi  ultimamente  foopert!  ^ 
come  la  Terra  di  Jjffo  o d'  Teco . 

* D.Com’è  uniwal  Giappone  da  Tramon- 
tana la  Terra  di  Jeffo  , apprefio  laquale  firU 
lyotràttóOih'iche  lunghe  circa  tre  braeda.^  ' 

R.  Vi  è unita  per  luoghi  inaccclTibili  * 
•cagione  de*  precipizi  , e fallì  feofeefi  .•  il 
che  ha  tolto  a*  GiapponeC  il  poter  ifcqprire 
r elknfione  di  queRo  Faefc  come  volc» 
vano. 

V.  V*  Incontrarono  alcuni  uomini  tatti 
pelofi  , e da'  quali  non  poterono  ricavar  nul< 
la . Vi  vanno  per  mare  a trafiicar  folle  Code  y 
avendo  il  Paefe  molte  pelli . 

V.  Pih  avanti  verlb  il  polo  Artico  , fra 
il  60.  e rSo*  grado  di  latitudine  , fono  Grò- 
enland  verfo  il  io.  , SpUzòerg  verfo  il  30.  c 
la  Nuova  Zembla  verfo  il  90.  grado  di  lon- 
gitudine. ' ' 

IV . Gcoenlaiìd  o Tm^'ocrà^^  è chiamata 

co* 
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così  a cagione  deir  alga  verde,  che  vi  fi  tro- 
va fuUecòfte.  Alcuni  la  credono  un  Conti- 
nente attaccato  all’  America  verfo  T Oueft  j 
ed  alla  Tartari  a verfo  l’ Eft  . . 

- IIL  D.  Di  che  Qualità  fono  gli  Abitanti  del' 
Groenland , 'che  h veftono  di  pelli  di  beftic , 
c fi  regalagp  di  lardo  di  balena? 

R.  Sono  timidi  , malinconici  , cccefliva- 
mente  fporchi  . Le  zittelle  fi  fanno  fare  ne! 
voltomok%,fegnì , 

* D.  Di  chi  è il  Groenland > 

R.  La  parte  fcopertaè  de’Re  di  Danimarca- 

• D.  Che  fcoperfero  gli  Oland^  neil’Ifola 
di  Spitzberg  nel  i^45*  mentr^cercavano 
una  vìa  per>pafiar  nella  China  per  lo  jVlare  del  ' 
Nort? 

R.  Non  ne  videro  che  le  Colie , che  fono 
fempre  coperte  di  ghiaccio  , eflendo.a  pihdi 
8ò*'gradi  di  latitudine. 

IV*  Quivi  fi  fa  la  pefca  delle  balene  mi- 
cliori , dalle  quali  fi  cavano  fino  a fette  botti 
3’  olio  • Vi  fi  trovano  degli  orli  grandi  come  i 
noftri  buoi . 

III.  D-  Da  quale  Stretto  la  Nuova  Zembla^ 
paefe  al  Nort  delia  Ta'rtària  , è.  feparata  da 
quella  ? 

R.  Dallo  firctto  di  Vegats*  Non  fi  fa  fefia 
un’  Ifola  ,f)  un  Continente  attaccato  alla  Tar- 
taria  a Levante. 

IV.  Gli  Olandcfi  nel  1^7 5. circondarono  il 
capo  fettentrionale,  cercando  di  nuovo  una 
firada  per  andar  alla  China. 

V.  Gli  Abitanti  fono  piccioli  , hanno  la 
tcfta'groffa  , il  vifo  largo  , gli  occhi  pic- 
cioli 
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óoìi , poca  barba,  icapeglineri  , c il  colo, 
re  fciiro . 

* D.  Come  gli  Olandefi  , che  erano  di 
quel  viaggio  vi  pafTarono  un.  invernata  Torto 
una  capanna  a cagion,  de’ ghiacci? 

R.  Vi  fecero  continuamente  urr  gran  fuoco: 
e CIÒ  non  oflante  il  tavolato  reftò  fem.pre  co* 
perto di  ghiaccio.  . , 

, J V*  hlTi  provarono  una  notte  di  tre  mefi  , 
e vlfìTero  non  cibandofi  che  di volp^ bianche  j 
e di  lupi  e di  orfi  fimilmente  bianchi  , che 
pigliavano  al  laccio* 

I PRI#CIPALI  MARI  DEL 
' . MONDO* 

D*  Benché  fovente  fi  parli  di  mari  diffe- 
renti ; in  fatti  però  è egli  un  folo,  o molti  ' 
R.  A parlar  propriamente^  non  vi  ha,  che' 
un  Mare  folo  , poiché  tutti  i Mari  infieme 
fono  un  ammaflp-  d’ acque, che  comunica^  , 
no  infieme.  ■ < j * 

*D.  Non  bi  fogli  a egli  forfè  eccettuare.il. 
Mar  Cafpio,  ch’^è.-^^eir  Afia  fra  la^Peifia  , 
la  Giorgia,  e la.Tartaria  ,_ch’è  corae;Ua, 
gran  Lago  feparato?  . .v  ; ■ 

R.  Molti  credono  ch’egli  comunichi  fot- 
to  terra  col  Golfo.  Perfico;  perchè  fi  yedonp  • 
in  quello  Golfo  foglie  d’ alberii,,  che  nqp  na-; 
feono  fe  non  fui  Mar  Cafpio?  ' ■ ; \ i 

IV.  Tutti  gli  alty  Mari  non  fonoche.;il 
medefimoMare  , il  quale  prende  nomi  di- 
verfi,  c fovente  quello'del  Paeife  , che.ba- 
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V.  Nella  p^rte  più  Settentrionale  d’  Euro* 
pa  il  Mare  fi  chiama  Gelato  , che  fra 
laLaponiaelaNuova  Zembla  fa  due  Golfi,  ' 
l’uno  Occidentale  chiamato  Mar  Biavco^ 
l’altro  Orientale  , ch’é  al  Mezzodì  della 
Nuova  Zembla  5.  e che  io  chiamo  per  queflp  ' 
il  G0//0  di  Zemhla\ 

IV.  All’altezzae  all’  Occidente  della  Nor-’  ‘ 
vegia  v’è  il  lAan  delNort , che  nella  Sve-  ^ 
zia  forma  tre  Golfi  : il  più  Settentrionale 
li  chiama  Golfo  di  Bothnia  ^ l’altro  Golfo 
di  Finlandia  ^ il  terzo  Golfo  di  Riga  » 

IV.  IlOolfo  tra  la  Svezia,  la  Danimar-; 
ca,  la  Germania  , e la  Polonia* fi  chiama 
Mar  'Baltico . 

* IVi  Lungo  le  Colle  d’  Alenìàgria  chiamafir 
il  Mar  (f  Alemagna  . Un  Golfo  in  Olanda  fi 
chiama  Zuiderzee: fra i^lnghìherrz, e la  Fracia 
fi  chiama  la  Manicai  aU’Occidente,  deli’  Euro-  • 
pa  rOcf^j«o:al  Nord-Eli  dell’ America  il  Ma\y 
dHNort:  al  fuoSud-Ouell  il  Mare  del  Sud. . 

ly.  Fral'  Italia,c  la  Turchia  Europea  dt*'; 
cefi' il  Gplfo  df  Venezia  i fra  la  Calabria  e 
ri  fola  di  CorfixÀÌ  Mare  Jonio • ..*■ 

-IV.  Ft;a  la  ^-Grecia  c ,la  Natòlia  V Ar^ 
gipelago  : fra  là  Romania  ed  una  parte  del- 
la Natòlia  di  6- .0  7.  leghe  di  lunghezza 
in  circa  di  Mar  di  Marmora,  anticamente  » 
Propontidee  quello  mare  è come  chi  ufo  da 
due  Stretti  , 1’  uno  a‘ -Mezzodì  chiamato 
St/etto-  diGallipoliy  q de'  Dardanelli  a cagio- 
ne di  due  Forti  chiamati  Dardanelli  ^ ehc 
fono  l’uno  dalla  parte  dell’Afia,  e l’altro 
da  quella  dell’  Europa  . Lo  Stretto  , eh’ è. 
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al  ^ort  dal  Mar  di  Marmora  ì fi  chiama 

Stretto  dì  Cojlanttmpoli  • 

V.  Il  Marc  fra  la  Natòlia , la  Turchia  Eu- 
ropea^  e lapicciola  Tartaria  fi  chiama 

o Vonte  Bufino  : fra  la  picciola  Tartaria  , 
da  Circaffia,  Palude  Meotide  o Mar  delle 
Zabacche  • 

IV.  Il  gran  Golfo  fra  l’ Africa  , c l’Ara- 
bia fi  chiama  MarRoffo\  fra  T Arabia,  e la 
Perfia,  (Solfo  Perfico\  ira  la  Penilbla  Orien- 
tale , c la  Penifola  Occidentale  delle  Indie, 
(Solfo  di  Bengala,  Il  gran  mare  al  Mezzodì 
deirindie , chiamafi  Mare  delle  Inaie  • 

Nomiy  e fitnaT^onide'  pili  conftderabtli 
Stretti, 

• IV.Lo  Stretto  di  T'o^^rzcongiunge  il  Mar 
dì  Mofcovia  al  Golfo  della  Nuova  Zembla. 

a.  Il  Suni  è fra  la  Svezia , c l’ Ifola  dov’è 
Copenaghen  in  Danimarca. 

}.  IlCanale  o paflTo  di  Calah  congiugne  la 
Manica  al  mare  d’ Olanda 
4 Lo  Stretto  di  Gibilterra  ngifcc  l Oceano 
col  Mediterraneo . ' . • 

5.  Lo  Stretto àìGallipoU  congiunge L Ar- 
cipelago al  Mar  di  Marmora. 

6-  Lo  Stretto  di  Coftantinopoli  timfce  il 
MardiMarmora  al  Mar  Nero. 

7.  Lo  Stretto  di  Gaffa  congiunge  il  Mar 

Nero  alia  Palude  Maotide»  j 

8.  Lo  Stretto  di  Babelmandel  congiugne  J 

il  Mar  Rofib  col  Mare  di  Perfia . j 

9*  Lo  i 
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^ Lo  ftretto  della  Sonda  è fra  l’ Ifola  d{ 
Clava,  e quella  di  Sumatra  in  Alia. 

IO*  Il  Te^on  fra  la  Terra  di  Jcflb,  e la 
T artaria . 

1 1 Lo  lìretto  di  Magellano  è fra  TAme- 
rica  al  Sud,  e la  T erra  del  Fuoco* 

zo»  Lo  Stretto  di  Davis  e d’  Hudfon  fo** 
tio  al  Nort  dell’America  ; il  primo  fra 
il  Groenland  ed  una  Terra  al  fuo  Mez- 
zodì •;  il  fecondo  fra  quella  Terra  ed  il 
Laborador , Pacfc  felyaggio , e quafi  fco* 
fiofciuto,  dove  tuttavia  i Francelìe  gl’  la* 
glefi  hanno  alcuni  Forti* 
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l 'T  A GeograRa  mentale  è il  piano,  che 
1 A pofTiaino  farci  nella  mente  , 
fituazione  di  alcuni  Pacfi  del  jMondo  , indi- 
pendentemente dalle  Carte  Geografiche,  e 
dagli  altri  foccorfì,  che  per  mezzo  degli  occhi 
diriggono  le  cognizioni  delio  fpìrito . ^ 

Non  (blamente  queha  dirige  gli  occhi 
fopra  le  Carte,  ma  ancora  regola  le  Carte 
ftefle  ; poiché  quefle  non  fono  fatte  che  per 
mezzo  della  cognizione  , che  fi  ha  di^livcrfi 
Paefi  • Così  rimpararc  la  ^Geografia  men- 
tale è imparar  in  qualche  modo  Teflcnziale 

della  Geografia  • . , 

3.  Confiderando  quefie  prerogative  delu 
Geografia  mentale , ficcomc  per  altro  é pqc» 
in  uib,  vi  faràforfe  chi  nc  crederà  la  pratica 
mDlto  diflìcile  * M a ciò.,  ch’  io  nc  .dirò-,  chia- 
rirà ben  deheontrario. 

Volgendo  gli  occhi  fopra  una  Carta  di 
Geografia  regolare,  quèfia  fi  vededivifa  in 
diverfi  quadrati-,  che  lì  vanno  riftringendo 
a mifura  che  fi  vanna  avvicinando  ai  due 
poli  oppofti  Artico,. e Antartico. 

. . ;* 
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•5.  Quefli  quadrati , fi  formano  da  linee 
tirate  le  une  da  un  Polo  all’  altro  , dall’  alto 
al  baffo , dette  Meridiane  ; le  altre  tirate  da 
fìniftra  a delira  tutto  all’  intorno  del  Globo  , 
dette  P.arailele:  le  prime  e le  feconde  fono 
^ontraffegnate  eiafeheduna  di  un  numero- 
•particolare  all’eftremità  , fuorché  nc’iVIap- 
pamondi , ove.i  numeri  de’  Meridiani  fi  tro- 
vano fegnati  fui  mezzo  della  Carta . 

'd*  Offervate  che  la  difianzaxi’ un  Meri- 
diano daH’altro  fa  ciò , chefi  chiama  Grada 
di  longitudine  : e cheJadiffanza  d’ un  paral- 
lelo dall’altro  fi  chiama di  latitudine* 
Il  primo  Meridiano  è quello  che  paffafopra 
V If ola  del  Ferro  y o le  Canarie  là  comincia 

il  primo  grado  di  longitudine  . Qiicfii  gradi 
•di  longitudine.fi  contano  dal  .primo  Meridia- 
no d’  Occidente  in  Oriente  all’ intorno  del 
■Globo  deila  Terra,  alnutp.erodi  360.  per- 
chè occupano  tutto  il  Circolo  della  Terra, 
cd  ogni  Circolo  fi -vuol -divedere  in  3^0*  pat- 
ti. il  primo  Parallelo  comincia  dall’Equa- 
torc  (eh’ -è  una  linea  nel-mczzo  del  Globo, 
egualmente  lontana  dappertutto  da!  Setten- 
trione c dal  Mezzodì  ) e là  appunto  corain-* 
eia  il  primo-grado  di  Latitudine,  I gradi  dì 
latitudine  fi  contano  così  dall’.Equatore  fino 
al  Polo  Settentrionale  danna  parte  (e  que- 
lla chiamafi  Latitudme  Settentrionale  ) e 
■dall’  altra  parte  fino  al  Polo  Meridionale 
(equefla  chiamafi  latitudine  Meridionale  ) 
Dall’  una <e  dall’altra  parte  vi  fono  90.  gradii 
•perchè  dall’Equatore  fino  aH’uno  di  quefiì 
^ue  Poli  vi  è il  quarto  d’un  Circoloi  q il-quar- 
' O 2 to 
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todi^^o.  partì  d’un  Circolo  è 90.  VeHi  il 

Trattato  delia  Sfera , ^ , ^ • 

7.  Come  i quad  rati  fatti  dai  Mer/rfM»/,c 
dai  Varalleli  hanno  poca  eftenfione , quando 
fi  fa  in  che  quadrato  è fituata  una  Città , (i 
conofee  la  fua  vera  fituazione  , c fi  trova 
fubito  lulla  Carta. 

8.  Per  quefio  bifogna  ofTervare , che  ogni 
quadrato  è formato  da  due  Meridiani^  Tun 
de’ quali  è contraffegnato  di  numero  mino- 
re ^e  l’altro  » Cosi  è ancora  dei  due  Paral- 
leli . Io  chiamerò  il  Meridiano  e jl  Parallelo 
regnato  col  minor  numero  in  un  quadrato 
ghinee  determinanti» 

9.  Così , indicando  i fegni  delle  due  linee 
determinanti  , indicherò  tutto  il  quadrato. 
Ora  quelli  fegni  o numeri  fono  efprciri  nella 
Tavola  Alfabetica  , che  qui  aggiungo  per 
quello  effetto,  dove  il  primo  numero  con- 
tralTegna  il  Meridiano  determinante  , ed  il 
fecondo  il  Parallelo  determinante . 

10.  Suppollo  dunque  che  io  voglia  tro- 
vare iopra  una  Carta  della  Francia  una  Cit- 
tà i cui  non  fo  la  fituazione  ; per  efempio 
Caftres  , io  vado  a cercarla  nella  Tavola, 
dove  io  trovo  Cafires  cqntralTegnata  1 9. 4?. 
-Quello  vuol  dire  che  il  Meridiano  deterrai^ 
^nte  è 19.  il  Parallelo  determinante  è iiP 
Dopo  quello  io  metto  il  dito  d’una  mano 
fopra  il  Meridiano  19.,  e un  dito  dell’ altra 
mano  fopra  il  Parallelo  43»  poi  avvicinando 
V un  dito  all’  altro  lungo  quelle  due  linee  fi- 
no al  luogo  dove  fi  tagliano,  io  trovo  in  que- 
fto  luogo  il  quadrato  , chp  io  cercava  , 9 

.ìli» 
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fn  quedo  quadrato  la  Città  propoda  di  Cai* 
ftres* 

11.  Nelle  Carte,  in  cui  in  picciolo  fpSi» 
zio  é rapprelentata  grand’ eftenfionc  di  Pae- 
fe  j i numeri  non  procedono  d'  unità  in 
unità , come  1.2.  3.  4.  ec.  ma  di  5.  in  5. 
come  5.  IO,  15.  20*  o pure  anche  di  io. 
in  IO.  come  10.  20*  50,  40.  50.  cc.  II  che 
non  altera  la  pratica  per  ritrovarci  quadra- 
ti j poiché  i lóro  numeri  di  cinque  in  cinque, 
o di  dieci  in  dieci  producono  l’iftclTo  effet- 
to , che  quelli  d’ unità  in  unità  * 

1 2.  Per  trovar  dunque  fubito  la  ^^mazio- 
ne  de’Paefi,  balla  voltar  gli  occhi  fui  la  Ta- 
vola , che  io  aggiugnerò , del  nome  de’  Pac- 
fi , delle  Città , de*  Fiumi , ec.  con  le  lìnee 
determinanti , che  formano  i gradi  di  /o»- 
gitudine , e di  latitudine  affegnati  dall’  Acca- 
demia delle  Scienze . 

13.  Quando  fi  vuol  trovare  full*  una  del- 
k diciotto  picciole  Carte  di  quello  Vola- 
me  la  filuazione  di  qualche  Luogo,  bifo- 
gna  prima  drllìnguere  in  qual  Carta  fi  dee 
trovare  : il  che  fi  conofeerà  per  una  let- 
tera o due  che  fono  nella  Tavola  dopo  il 
nome  di  cìafcuna  Città , o Paefe  . (^efte 
lettere  difegnanti  ciafeuna  delle  dSìotto 
picciole  Carte  fono  dellit  ièguente  ma- 
niera* 
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14.  Per  Biegliò  profittare  dell- ufo  di que^ 
fìa  Tavola  bifogna  faper  primieranrente  il 
Meridiano'  ed  il  Parallelo  del  Paefe  dove 
attualmente  ir  é ; per  efcnrpfo  a Parigi  noi 
damo' al  ao;  Meridtjno,  o grado 20.  di  lon- 
gitudine; ed  al  49.  P/jm/Wo, .0  grado  49;>  di 
latitudine:  poi  ricordandofì- di  quella  fitua-. 
zione  bifogna  paragonarla  con  quella  del 
Paefe,  che  fi  troverà  nella  Tavola.  Per  efem- 
pio  trovando  Roma  contrafiegnata^  jo.  41** 
li  verrà  a corwfcere  , che  Roma  ha  »o.  gra- 
di di  longitudine  più  di  Parigi , che  ne  ha  20;' 
Iblamente  j e che  Roma  ha  8 -gradi  di  lati- 
tudine meno  di  Parigi,  che  ne  ha  49.  e così 
del-  refio  . Il  che  darà;  infenfibilmente  la; 
pratica  della  Geografia  mentale’. 

.1 5.  Per  quello  mezzo  fi  può  conofeere' 
quante  leghe  vi  fono  da  un-Paefe  ad  un  al- 
tro . Non  vi  bifogna  per  quello  che  una  fola 
t itìefiione , cioè , che  lo  fpazio  fra  ’v  Paralleli 
d di  z j , leghe  y e lo  fpazio  fra  i Meridiani  dei 
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framero  di  leghe  , che  io  accennerò  . Cosi 
Kom/r  avendo^  41»  gradi  di  latitudine  , e Co- 
penaghen 5|.,  la  loro  differenza  farà  di  gra- 
dii 14.  f che  volendo  ciafcheduno 2 5*  leghe, 
faranno'  leghe  di  diftanza  da  Róma  a 
Copenaghen  - - . # 

Lo  fpazio  fra  ’i  Meridiani  o gradi  di  lon- 
gitudine va  Tempre  diminuendo  ifalTEqui- 
tore  fino  a ciafcuno  dei  due  Poli  nella  ma- 
niera feguente- 

^ Sotto  r Equatore  rintervalFo  fra  i Meri- 
diani e di  25.  leghe..  Dopo  l’ Equatore  la 
riifierenza  dell’ intervallo  de^ Meridiani  non 
é molto  fenfibiie  fino  al  20*  grado  di  Ja- 
titudine  , dove  quello, intervallo  è di  22.. 

leghe  in  cifra 

« 

. Al'  ?ó.  grado  di  latitudine  Plntervallo  ù 
di  21.  leghe  . 

A!  40..  grado  di  leghe. 

‘ Al  50.  grado  di  15.  leghe  .. 

A!  ^io.  grado  di  12.  leghe. 

Al  70.  grado  dr  9.  leghe. 

Al  80.  grado  di  5^.  leghe. 

Al  90»  grado  di  o.  leghe.. 

Cosi  Amtens  avendo  20*  gradi  di  longi- 
tudine j e Magonza  25.  la  loro  differenza 
in  longitudine  è di  gradi  jr.  Bifogna  dunque 
veder  fulla  Tavola  precedente  quante  ic- 
^be  porta  ogni  grado  di  longitudine  verlo 
ri  50.  di  latitudine  , ove'  fono  egualmente 
^miens- y ^ ìiLa gonza’ i Sì  troverà  che  a tale 

O 4 al-i 
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^10  ^o^afa  ^ ^ ^ , 

altezza  rintcmllo  fra  due  gradi  di  lon^ftj- 
dine  è in  circa  di  quindici  leghe  ; dunque-  i 
cinque  gradi  di  longitudine  da  Aniiens  dr 
Magofna  faraona  75.  leghe. 

Se  i due  Paefi , de’ quali  cercafi  la  din-an» 
2a  fono  differenti  e in  longitudine  ed  in  la- 
titudiue,  benché  ìh  tal  cafo la  riduzione  del 
rumerò  dei  gradi  in  numero  di  leghe  non  fi 
porta  Ciré  sì  efatta mente,  con  tutto  ciò  1Ì 
rileva  per  il  rifultato  del  numero  delle  leghe 
in  latitudine  ed  in  longitudine,  chC'fi  fàrii 
fatto  colle  regole  precedenti  • 

I €•  Per  il  medefimo  mezzo  della  Geogin* 
fia  mentale  ii  avrà  fubito  un’altra  cognizio- 
ne iinpnrtantiflìnn  ; e'd  è il  trovare  U giu rta 

relazione  della  nollra  Geografia  con  qui*li» 
di  nini  I icnipi , non  olTanre  ra  Tmntuwutirer 

de’  nomi  dirterenti , che  lo  rteflb  Paefe  avrà 
avuto  in  tempi  dlverrt ; il  che  fa  perdere  si 
facilmente  e sì  fpertbridea  della  vera  fkua- 
aione»  Per  efempio,  x nomi  , da- 

fonia , ec*  daranno  delle  idee  confuta  ritar- 
do ad  un  Paefe,  che  ha  prefi  qfuefti  divcrrt 
nomi  con  fimìti  diverfi,  cdindiverll  tempi, 
Ma  fe  io  fOi  ch’egfi  é fituato  al  trentun, 
grado  di  longitudine , ed  al  quarantun  di  lati- 
tudine, faprò  anche  precifamente , che  que- 
llo è il  Paefe  , che  fa  oggidì  i contorni  di 
l^apoli. 

17.  Alcune  volte  uff  medefimo  nomee 
dato  a diverfe  Contrade  , e così  forma 
un’  egual  confufione  ; come  il  nome  Neu- 
firia  , che  nelle  Storie  di  Francia  è dato 

ora 
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ora  a quel , che  oggi  chiamaC  Normandia 
ed  ora  a tutta  la  parte  della  FrZZ  'Il 

min.'"  K-  «‘•Aufttafia . oSefll  t« 
r ùró  “«Onderanno,  chi  avrà' 

l^ufo  della  Geografia  mentale,  purch^fia 
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Per  la  Tav<^a  fegirente . 

4t  Ua  può  fervìre  di  Dizionario  Geo-'  | 
X-4’  grafico  Italiano  e Latino  e fiondo 

pofii  i nomi  latini  do*  Vaofi  più  noti  dopo 
i norni  Italiani  , Quelli  che  non  fono  pofii 
fjiu)  ^ fono  i' medefimi  noU'  una  e nell*  altra-  \ 
fingua , fuorché  nella  terminazione\  e così 
9Jon  hanno  bifogno  d'e fiere  indicati^  eficndo 
arbitraria  la  loro  terminazione . 

2*  Le  cifre  o numeri  pofii  al  nome  de* 
Tiumi  fognano  d'ordinario  lev  loro  imboc^ 
catara  ; e i nurneri  pofii  alle  Regioni  , o 
ai  Mariy  indicano  qualche  luogo  principale- 
in  quelli^  onde  facilmente  jr  può  dedurre  d 
refio  della  loro  e fienfione  • 
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che  ferve'  per  la-Geografiit  Mentale  y e per 
trovare  ì nomi  Italiani^  e Latini  de  Vaefi 
fuUe  Carte  Geografiche . Il  primo  numero 
indica  la  longitudine , il.  fecondo  la  latitu- 
dine ^ Quale  he  volta  fi  troverà  in  fine  dopo 
i numeri  fegnato  mer,  che  denota  il  Paefe 
e fiere  di  la  dalla  Linea  Equinoziale  in  La- 
titudine Meridionale  ••  Le  lettere  poi  indi- 
cano alcuna  delle  diciotto  Carte  , (iccome  è 
indicato  alla  pag.  318. 
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Gotland  a,  Gotblandia,  -35.  56 

Gran,  Strigonia  t , Gramut^  Strìgonium* 

Granata  fp^  Granata»  14.  37 

Granata  Nuova  4in,  GranataVCova,  300*7 
Granoble /,  Gratianopolis  • 23*  47 

GratZ4/,  Grtffcium,  33.  47 

Graveling//^,  Gravelinga,  19*  jo 

Gràscia,  40*  37 

Grier 


Digitized<by 


Della  Geògrafia  Mentale , ^57 

Grier  Jf , '24. 46 

Grigioni  Rhoetf . zy.  46 

Groóaopy  GrodrM.  42*  53 

Groenland  am , Grani  a , T erra  Vi  ridis  • 350 


.70 

Gr«mnga/i^,  Groninga» 

Guadalquivir  fp , Borr/V.  ’ 

Guadàana  p,  yinas . 

Guascogna /,  Vafconia . 

Guaftalla  /,  Guafialla. 

GxiQXtt  f yGueretutn* 

Guinea  Guinxa, 

% 


*4-55 

ti*Ì7 

*0-57 

1(5.45 
28.44 
19. 4(5 
10.  5 


» 


H 


HAguenau  r,  Hagettaa , 
H^a.fdy  kagaComitum* 
Hajlbrun  r, 

Hainaut  , Harmorùa . 
HalicarnaflTo^ , Halle  arnaffau 
Hamburg  «/,  Hamburgum . 
Hamilton  Hamiitonum» 
Hannover  , Hannovera . 
Hadem  fdy  Har/emutn. 

Harford  Harfordia. 
Hai^izryHaJJta. 

Hjmra  di  Grazia/,  PortusGratia. 

, Heidelberga  « 
Helklronto  g , Helhfpontus  » 
Heraclea  r,  Heraclea. 

Hermanftad  / , Cibìnium  • 

Hicres  Ifola/,  Olbia  • ■ . 

Hildesheim^/,  Hildefta  , .. 

HolHein  <»/ , Holfatia , 

E 


25. 48 
21.  52 

26.49 
ai.  50 
45-3^ 
27*  53 
13-,  56 
27.  52 
2 1-  52 

' *7-5^ 
27.51 
•17.49 
26.49 

44.40 

49.41 
41.47 

• 24-  42 
27.  52 

' 54 

Horn 


53^  . Tavola 

Horn  , Comìtatus  Hornanus  * 23. 5 1 

"Hucica  fp,  Ofca,  *7*41 

Huljìa,  21*51 


JAflì  JaJfium* 
ilerfei/,  Cafaraa» 

ÒA^af^  India. 

Inghilterra  f«,  y^nglia. 
Ingolftad  , Ingoljìad'mpt*  . 
Ingria^f,  lngria> 

Infpruk/?/,  Oenipons,  « * 
Joppe/, /oppe-  ..  ■* 

Ipri  /^,  Tpra. 

"\x\^Viài^b  .^Hiberma,  . • 

'IfabeJla  <7w», 

Jihixih  t , Ifaurìa . < . < 

liandaea,  ìslanda^Thule, 
Ifola  del  Ferro  afy  Infula  Ferri 
JfoIadelRe/,  Èiea,  . 

Ifpaham  af.,  Jìfpahamum  • 
lileìfdy  Jfala.  it> 

IlToudun/,  ExeUduimm» 
Italia/,  Italia* 
ìvÌLSL  fp  y Ebufus* 

Iv rei  ij  Epor^ditt*  ‘i  ’ • . 

Xutiand  d , Jutia*  ' \ 


43-44 

15.49 

100. 25 

15.50 
28.48 

45-59 

29.47 

5i*3« 

20.50 

' ' ' 7-51 
*5o-'S,--w^- 
5f.  Ì<5 

J.d5 
3do-  25 
15,46 

79.33- 

■»'  ^3.52 
, ' , 19. 4<^ 

\ ,30.45 
19-  38 
..^5-45 

-•  27-54 


TrAiTcb;^rCrt/}jj«w  ; 
'XV  -K.amanielcF4  Comìniciar 
Kcndallc^.  • ' 


35.41 

‘ 45;49 
14.54 
Kio- 


tz 


Della  Geùgrafia.Mentaìe . g^9 

Kiòyia  p , Chiovia . • • 49.  50 

IConisberg/»,  -Kmhberg^a^  Regimons.^^.^^ 

. t 


X ''Abrllle/J^ . 21*51 

Xl-i  ^LaCharitè/,  Charkaum*  20.47 

Ladoga'Lago . > 48-61 

Lagenià^*'i  9* 

j ILàncàttro^  ^ Lancajhria»  , I4*54 

l^incÌAno t , Lane eatium.  32*42 

Landau  r,  Landavea..  ' 25*49 

Landrecis/^/,  Landr^cium»  21.  50 

Langres/,  Lìngona;»  . 22.47 

f ^ Loodicia . 50*  58 

Laon/,  Laudunum  • 21.49 

Laponiaf^,  Lapponia,  > ' . ‘ 35*70 

Lariffa^,  Lari{fa^  4°*59 

Lavai/,  Lavallijtm  . 16.48 

Laubach  , Lubiana  ài , Labacum . 32*  46 

Lavoro/ , Trrra  Laboris^  Campania  Felix ^ 

3^-41 

Lech/Ì/,  Lecats  22.51 

Le  iden  , Lugdunum  Batavqrum  * 21.52 

Leitoure  / , Letìora  • * . - . i8-4g 

Lemnos*^,  Lemr.os-  45*40 

Lencici/»,  Lene izium  3^*52 

Lxon  fp  ^ Legio  . . 12.42 

Leopoli/?,  Zf/^oZ/x.  . . 42.49 

Lepanto  JSJaupatlus  • * • ' 39*38 

Lerida//»,  Ilerda*  18.41 

‘ Lefcar/,  Lafeura*  *7*45 

’ Lesbo^,  Lesbos»  . . 43*39 

^ Lmajden/’t^,  irox»D/*rÌM. . 24.55 


P 7.  Leu-;:  • 


Dici  . ■ . (.  loogle 


540 


Tavola 

"Lcnczàc  g -fLeucas  • ^ ^ 

Levvenftcin  r , Lowcliantm  ' 
'Lcycfd , Legia- 
Libano  /,  Ltbanus . 

Licaonia  r,  Lìcaonia. 

Licia  t,Lycia.  ' 
fd , Lcodium, 
Uiìhfd^lnfuU^ 

Lima  am y Lima  . 

Limburg  r,  Limburgum. 
Limerick  b , Vtmencum . 
Limoge /,  ! • 

■ Linguadocca  / , Occitama , 
Lione/,  Lugdunum^ 

Lipari  Ifola  / , L^ara . 
Lisbona//»,  C//W: 

Lituania 

Livadia  g , Aehaja . 

Livonia<i,Xi'yo»^''»*  _ ' 

Livorno  / , X;é«y»w  For^w  - 

Lizieux/,XrxovÌKW. 

Loira/,X/^m/. 

Londonderi  b , Londinodcrta , 
Londra  é,  Londinum*' 
Lorena  f^Lotarhgia»  - ‘ 

Loreto /,  *. 

Lovanlo/ti,  L<nmmm^ 

Loudun/,X^W«w»w- 

Lubecart/, 

Lublin/»,  LubUnum*. 
Lucajes  <*rw* 

Lucca  i , XKftf  • 

Lucerna /J',  X«f^w4. 

Luden  j] , Lundis  • < 
»Luneburg  al , Luncbttrgtfm» 


1^*49 
20.  jo 

54*3? 
5*-37 
47-  3<^ 
23.50 
20.  50 
jio*  IO.  w^r. 

^3.  50 
-9*52 
, 18. 4t 

I9‘45 
i2'4S 
■ 3'-  3| 

9- 3* 
45.  <3 
. 40*38' 

-43^5<5 

28.43 

. <7-49 

*5-47 
to.54 
*0.54 

23.48 

* 3^-43 

, 22. 50 

17*47 
■ 28.*  13 

• 40-51 

■ . ■ 300. 16 

'28.4? 

. 25. 4^ 

;■  3*-§5. 
28.53, 

Lu. 


-J  by 


Della  Geog^fìa  Mentale  • 
Luneviltèr,  Lune-^a . 

JLufana^,  Lau/ana»  ' 

Xufaziaa/,  Lufatia. 

Xunfone  /,  Luc/anum» 
iufuk  p,  Luceria. 
iMxembìxrgfd , Luxenthur^Him 


34X 

24.48 

2l«5X 

ié.46 

43-50 

23-49 


MM 

Acao  af. 

Macazar^r* 

Macedonia  f ^ Maeedonlet. 

Macon /,  Matifcor. 

Madagafcar  af,^ 

Madei-a-^/’^ 

Madura  4/  r 

M agdeburg  al , MagdeBmgttnT. 
Magelhnica  /iw»  3 

Magnefiaj:^  Magnefia^. 

Magonza  r,  M agamia. 

Mahon  fono  fp  ,?mus  Mago\. 
Mainland  Ifola^,  Maiiandier». 
ì^ii](xkzfpyMatoriea-»-  • 
Malabar^/, 

Malaca^/* , Aurea  CBffrfoneftts . 
Twaisga  fp , Malata  » 

Maldive  Ifole  af^  Maldivx. 
Maiine» Meclmia. 

Man  Ifoia^,  Mannia^  Menavia.. 
Manfredonia  i , Manfredonia . 
Manheim  r , Manhetmium . 
Manrila  Ifofa  af. 

Man?/ , Certomanum . 

MsLXMa  f y Medtmta  . ' 

Mantova/, 


131. 22 
13^.  5.  w^r. 


39*  4r 

24*4($ 

^4. 20.  mer»/^ 
3^0.  30* 
9<5.  la 


29. 52 
15.44.mtfr» 

4S-3» 
25.50 
22.39 
JA59 
20.  ?9 
gri'  10 
120.2: 


^3-  3T 
90.  5 

22.  50 

12. 54^ 

34. 41 
25.49 
139.16 
17.4? 

19-49 

Map- 


Tavola, 

^Mappamondo  w,  Tabula  Geografica^ 
Maratone^,  Marathortius C animus ^ 42*38 


Marche/,  Marchia^ 
yAwtmhmgp  yMariemburgiurnif 
'M.ixmoTZty  Propontn,  \ 

Marna  /,  Matrona,..  ..  \ ,* 

Marocco  af^  Marochium  ^ 
Marpurg  v , Marpuroutn  ^ 
Marlìglia/,  Majfilia. 

Martinica  am , Martinica  »•  . 
MaHricht/i/,  Tr.yeEìumadMofanf, 
Maubeuge/i/,  Valbodium» 
.Mguriana  Mauriana.. 

Meaco  af. 

Meaux/,  Melda.  \ 

Mecca  <r/,  Meca • - . */ 
Alcdina  . • 

]',Iekelburg  Megalopoth*- 
Mciiapor  i?/.  • ' 

Melinda  «/,  Melinda  . 

JMelun/,  Melodunum* 

Me nda  / , Mimatum  *.  • 

Menin /ii  ^ Menino  . 

Mcnor,  Manus- 
hfp.  Emerita 


T r 


Mefopotamia/,  Mejhpotamta» 
Meflfu'o  am  , Mextcjim  * ; 
jMeffina/,  Mejjana^ 
ÌAtisf.^Meta•’ 

Milano/  , Mediolanum . V 
Mildeburg/^,  MUdeburgum* 
Mileto^,  MUctum,  . . 
Mindanoii/*  ♦ 

Mingrelia/,  Colcbis-  \ . 


i8*  46 

57-  54 
47-  éo 
20. 48 
IO.  30 

50 

l»3-43 
3^6*  14 
23.50 
21  501 
,^4*45 

154-  ^ 
20.  4& 
59.21 

58.  2S 
30  53 
,99.  la 

jd.  3*  Twcr* 
20. 4S 

21.44 
20.50» 

26.*49» 
— *1-^8. 

58- 34* 
273*20 

23.  3* 

■ 23.49  I 

26.45 

21.51 

45*37 

140.8 
60. 44 
Mia' 


D:.ì  l;i=ribyGoog 


Della  Geografia  Mentale  • 34J 

Minhoy5>»  Minius  • • 9*4>- 

Minorca//>,  Minortea/  22. 39 

Mirandola/,  Mirandula^  ^ ...  ■ 29.^. 

Mirepoix/,  Miraptacum*. i r 19.4^. 
"Mìttàuip^  Mìttavia*  i • c 4i*5^ 
Modena ^ - ' 29*44 

Mogol  Imperium  Magni  Mogolts*  100*2  ^ 

Moldavia/,  Moldavia.  • ••  ' 43*4^ 

Molife /,  Mo//7?««w.  • 32*4'* 

M ol  Iucche  4/",  Mo/«f  fi/*  . i40*5-wfr- 

Mompniaó*  8.52' 

Monaco  ; , Mon<eci  Portvs  ^ Monacum 25' 


43* 

'Mon&co  al y Monachium-  .29*48 

Monbeliard  ffy  MonsbelUcardus  - 24. 47. 

Mongpm eri Mo;jj  Gow/r/a  ► ^14.52; 

Monoemugì  af  ► 50*5.  w/r.’ 

Mongmotapa  4f.  ' e^o,2jCk'-merj 

Mons  fdy,  Montes  * 21.50 

Montargis/,  Montargìum»  2Q*47 

Montauban/,  AZow/ , 18.4$ 
Montmelian  Monmeliacum . 2^*4$ 

Montpellier/,  Monfpe^ulnnus . . 21.45 

Moutiers  Jfy  Mona/ierium  in  T arantafia ..  24» 


' ^ 

Moravia iz/,  Moravia'.  , * 
Moreav/,  Morea^  Veloponnefus. 
Morlai*/,  Mons  Relaxus, 
Mofa/^,  Mofa. 

Mofea  eu , Mofeua  . 

Mofellar,  Mofella . 

Moulins /,  Molinfim. 
Munller/r/,  Monajieriulh. 
Murciayj^  Murias 

P 4 


4S 
34-4? 
40.  :?<$ 

13.48' 

22.  5E  , 

5<^*5S 

.25-5» 

20.4di 

^5  5^ 
16.  jS 


344 


T’/ii’oA» 


N 

NArourf</,  Nanutfctm*.  22*  Jó 

ì^znu  f^Namejtm*  2}.43^ 
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22.48 

43-37 
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Phaltaburg  r.  • ' • v 
Piacenza/,  Placentìa. 

Picardia/,  Picardiaé  ' • * • ' 
Pinerolo/,  Pinarolium» 

Pirenei  Monti /]>,  BiremeU 

Pifidiat, 

Pi ftoja /,  P/yiq/^. 

Placenzia fp  , Ptacentia . 
PIesicoue«,  Pìefcovia, 

Piimuth^,  Plimuthum. 

Ploska  p , . 

Pò  i , Endanus  Padus, 

Podolia/»,  Podolia* 

Poitiers/,  Pitlavium.  '•  . 

Polachiap»  . \ 

Policaltro  i , Polle aflxum  » 

Poloczko  p , Polocium  * ' ♦ ' 
Polonia  Polonia»'  » * 
Pomerania  al , Pometanla  ». 

Ponto  f,  PonttiS»  * ■' 

Ponta-MouBbn  /,  Mulfiiontum.  ' 
rontichieri^Tx.  • ••..i  ^ 

Ponto  Enfino^,  Pontus  Euklms  » 
Poriimouth  b , Portus  Maenus . 
Portallegrey>,  Portus  dlacer» 
Porto  fp^  Portus  Calen/is\ 
Portogallo/^,  Lufitama»  '■ 
Polegar,  Pofega» 

Pofna//,  Poftianla  » 

Praga  Praga» 

Precop?,  Pracopla» 

Presburgt,  Pofonlttm. 

P 6 


347  . 

24*4& 

27.44 
19*49 

2444 

• 2^*43 

49-37 
28*43 
12.  20 
50.  58 

’ 15*50 

• '37-5^ 

3045 

4540 

17.45 
• 41-5^ 

33-37 
47-55, 
40.  5 1 

5?*54 
. 5^*4c 

\ 2^48, 
98.11:. 

47  4t. 
i6»  <0 

.”-59^ 

9-4Q. 

10,58. 

3<^-45' 
55-52* 
32. 50. 

55-44, 

34.48' 

Prc- 


54*  Tawia 

Prevefa  Nktpolts*  38*  3^ 

Propoatidc  , Mar  di  Marmora  $ ^ Vropon- 
Hsk  47.  40 

Provenza  /,  Provìncia 23.  4? 
Provìns  /,  Psovinum,.  20.  48 

Pruni  Abbazia  r , Pmaitm.  23*  50“ 

Prurtìa  p , Pruffia  •'  35.  54 

Puglia,  i , Appulia*  34.  4' 

IHu  /jr  Podium.  2i.  44 


01 


OUebec  am , Quebecitm-  4 3309*  4T 

Quimper  /,  CoriJopiium<, . rj,  48 


R 


RAgu/»  t.Piagttfa^  . 33^'.  4*" 

. Raftad  r.  *5*  4^ 

Rarisbona  «/,  Ratisbona»  » 29.  48' 

Rava  />,  PalatimtufBkivenfts,  , .3^7-  5 ^ 
Regp,ÌQ,di  Calabria  i ^ Return  Julit  . ^ 

3^- 

ReggÌD  di  Modena  i ^Rceium  Lepidi  44 
Reinfdd 

Remiremont  /,  Romaricus  Monh*  24*  '4^‘ 
Renne /,  ij-  4® 

Reno  fd^Rhenus»  5^ 

Refan  t’«  , Rezana*‘  ^o*'  54 

Rheinrjs  /,  Rhemi . ' 2 1 • 4? 

Rhctel  / , Rhetelium  . aa*-  49 

Richemont  b ^ Richmundta  »’  l'S*  5“^ 

Riga  py  45’  5^ 

Riom  f , Rigodunutn,  20.  45 

^^zc^ioncf  ^ Rupifortium»  ,J^4? 

Rocdla /,  Rnpella*  lé» 

Ro« 
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ijf  Rocheder  b , Ra^a  • iS- 

p Rodano/,  Rodanus*  22-  4} 

jj  Rodes /,  Ruteni,  20-  44- 

f Rodi  ^ 45*3^ 

I Rodope  Monte  t ^Rhodope  i 4i*4^ 

I Rohane/,  . 21*4^ 

I Roma  i , Rom4  • 30*  4 r 

[ Romagna/,  3°'44 

I ’R.omzmzg^  Romania  brada»  44*  41 

Rofchild  d^RofchilcHa , 29.  55 

Rofer  , Rhoda,  21*42 

Kofìena/r,  Ro/ienìa.  4^’ 5S 

Roterdam/ci  t Roterodamum  - ; 21.51 

Roven , Roaa^,Ro?o?w<»^«j  » _ 18.49  ‘ 

Rovergue  /,  Ruthetiium  • J 9*  44 

Ruremonda /^  ,RMrcmM;i^4.  ^3*51 

RufTia/r,  . 41*49 


S 

I 

SAgodino  am , Tamtm S,/1uguftmt  » 345 
A 9.»w. 

^ S*Be«rando /,  Vanum  S.  Bertrandi , f 7*  42 
S.Rneux/,  Fanum  S,Brioci . • 14-  48 

S.CniiQioro am^Fanum S.Chrtflophori.  25211 
S. Domingo  , Dominicopolis , 309. 14 

. Santa  Fè  am , SanSia  Fides»  300. 4.w£r» 
S an  ta  Fè  am , Fanum  San&ee  Fìdei  . 270. 39 
5.F foiir  /,  Fanum  Sanili  Fiori  » 20.  45 

V Fanum  Sanili  Jacùbi  . 310* 

■ 32-  mer. 

5. Jean  de  Morlene  Fanum  S.  Joannìs  in 
Mauriana.  , ^4*45 

S.Malb/,  Fjnum  S»  Maclo  vii . ' 1 

S.M:- 


5$o  Tavola  i 

*S.Miehel/,  i'.MifW/// » *^*49»  * 

S.Omcr/rf,  Audcmaropolis • 19.50. 

S.Paul de  Leon/, Fanum S^Faulì Leonini\^'^^ 
S^Sìlvatore  am , Fanum  Sanili  Salvatoris . 
344.  ii-mer. 

S.Vìnccmofpy  Portus  ^•Vincentii»^  9>3^- 
S.  Vincenzo  am  y ‘ Infula  San^i  Vincent ii  - 1 


3?9-  25. 

Saintes/,  Santones* 

16.45 

Salaraanca  fp^  Solamantica  » 

12.  41 

Salaminay,  Salamis  • 

53-3$ 

Salerno  ì ySalernum . 

32.  40 

SzWnsf, Salina  - 

23.  4<5 

Salisburi  6- 

ló.  5 2 

Salomone  I fole drw  , I»y«//C  Salomonica  *50* 

1 0.  mer. 

Salonicchi^,  T hejfalonica^ 

42. 40 

Saltzburga/,  Salisburgum^ 

30-  47 

Samarkànda  iw  • '• 

86.  39 

Samo^  ,i’<3Woj. 

44-37 

Samogizia/>,  Samogitìa- 

40.55 

Sìnìuciir  fp  i Fanum  Sanili Ltùta  * 

12.36 

Sara  af, 

R.24 

Sa.Y3Lgoz2ifp^CafarauguJìa  • 

17.41 

• Sardegna  i , Sardinia . 

27-39 

Sstrelovhf^Sara  Ludovici» 

24.49 

Sarthnìk  r ySarapons  » 

24.49 

Sarlat  /",  Sarlatum 

18.44 

Sarrj  jo  t , Sarajum . 

37-49 

’ SiS-àcG^nàfd^SafJ'a, 

21*  51 

. j SalTonia  al  ^ Saxonia, 

30-^*  . 

' Szvtxn&r  (iberna» 

25.48 

. Saumur  /,  Salmuriam  . 

17-47 

Savona* , r^rowa.  • 

26. 44  4 

Sa-  ! 

- 4 
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Savoja/,  Sabaudia.  ’ 

Sicania  d , Scania . 

Schelda/<i , Shaldis . U 

sS,S:  "'’/■*'"*  35- 4*’ 

f ySedanum , *^*5J 

Sccsf^Sagium.  22.^9 

SQgtàìnt,Segedinum.  -'*  ' 7« 

Segovia/^, 

Senna  f ^ Seauana,  4'4i 

Sensf,Senones,  , *7-49 

Serviaf,  - 21.48 

Shennon  i , Sc„a,  Se«m^.  ^ 

Siena i,  Sena. 

r'«w«*yZf.  24. 4I 

Sion  Jf,Sednum.  . ' 

Siria,  Turchia  in  Aria  .XiTM  t^'**'* 

,ìiu 

SkGaaljSilefia.  . 

Smima^  | ^ 

&i«bnsAi'»c;/ia.  43- 5» 

Soleure  / , 

' ^5*  47 

Sonda  as , ToW/r 

V #•  * S34. 2. Wtfr. 

^Phiaj  42. 4a 

Sorlinghe^,  Si//ina.  ti.to 

Sp^na  e«  hJ fannia  . L 

P a , Mifìtra  g ^ Sparta  ^ SLactdamon  * 

40*  37  • .* 

‘ ^pi'. 
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^5* 

Spirai  r , 

Spitzberg  m , Spìizeberga  r 
Spoleto  / ) Spoletuntr 
SquIUace  / y Stjutllaceufn.^  Scylletittm 
Stafford  b Sraffordia . 

Stetin  <1/ , Stetimum . 

Stiria  il/,  .yr/V/rf. 

Stokolm  d , Htlmìa , Stocholmicn- 
Strasburg  r j Argentoratunu.  ^ 
Stutgard  al  yStutgardia . 
Sudermania  d* 

Sveonia  d , Sveonta , 

Sues  afy  Suefia  , Arftnot*-  ■ 

Sue  via  al , Sucvia 

Svezia  ySvecia 
SvixjfT,  . 

Svizzeri  jff,  HelVetii  •- 
Sumatra  - ' rs  ’ < 

Sarate  ìm,  Sarata^y 
Suià  Tj  Segufium*- 

T 


T 


/^ófp^Tagus. 


zmigi  bjTamiJìs  t*  . 
T^zrbes  f f Torba 
Taranto  i^Tarentum, 

Tarentcfe  (f,  T arafitafia . . _ 

Targovits  t'^Targovifeumv- 
Tzrrz^onz  Ip  Tarraco* 

Tartaria  as , Tartarta  ^ Scitia^ 
Tavira/jti,  Tavìra. 

Taurls  as^Taure/lum , Ecbatanf^- 
Tauro  Monte  f^Tamu  - 
Tay  bjTarus* 


25-49* 

40.  SCT 

3P.42T 

p^.52- 

yz-53 

J2.47 

35-  5^ 

25.48 

zó.  48 
30. 57 

34-59" 

50.29 

^.48' 

26.40 

26.46 

1«2G.  O'v 

90»  29 
24.44 


12.39 
iS.  3 »• 

17.43 
35-40 

«24.45 

43*4^ 

19.41 

90.43 
10.37 
66*  58' 

55-37 

U.57 

Ti. 


Della  Cidgra^  Mentale , 
Teflicfvvar  r , Temefvana* 

Terra  del  Fuoco  am  y Terra  Ignis  * 
tner . 

TefTalia  g , T beffala  • 

Teffel/a,  Texelia-n 
Tevere  iyTibris, 

Thonon  Jf , Tunoniunu 
Thom  pyThorunum, 

Tiralo  al  yTìrolis,» 

Toledo 7/»,  Toletwftf  , 

Tolofa/,  Tolofa, 

Torino  iyTaurh»um* 

Tortona  i , Derrona  * 

T ortofa  fp , T arto  fa . 
Tofcana/,Frr«ri<r,  < 

Tout/,  Tullttm. 

Toulon/,  Telah^arthf, 
Toumiif d yTornacum, 
ToarsfyTurones*^  ''  •* 
Xrabifonda/,  Tr/iprswjr 
Tregtrier/,  Trecorium»  » 

Trento  aCy  Tridentum  •>  # 

T re  veri  <»/ , Aagufia  T revrrorum*  ' 
Xrevoux/,  Trevolitìum  • 

X revifo  i , T atvifium . 

Xrinebar 

Tripoli  /i/,  Tripolis. 

Tro'jtify  Treca, 

Xroja  r,  Troja» 

Talk  fyTut  ella, 

Tanin af , Tunetitm. 

T tircoEffani  /,  T urcomani , 

T uringia  , Tmingia , 


40*46 
310.  S5 

40.  3> 

22.  53 
30.  41 
24.  4K 
36.  12 
28*  46 

»4-  39 

25*  44 
20*  44 
i8*  40 
28*  43 

23.  48 
23*  43 
20.  ;o 
18.  47 
59.  4i 
14.  38 

29-  45 

24.  4? 

22.  -40 

30-  45 
98.  12 

'31-  33 
21*  48 

44*  39 
19*  45. 
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Xfivola 

V 


Vk\(onf^Vaflo, 

V alacchia  t , Valachia  • 
Valery»ena/</,  Valentìand^  ' 
Valenza/,  Valentia 
'Va.hnz^fp  ^Valentia  - 
Valladolid  fp  , Vallifoletum  « 

VallefiaiT.^^^^A^- 

Valtelinaj/ , Vallis  Telina*. 

V a.nncs fyVenet/a  » 

V aradino  Grande  r , Varadinum , 
Varadino  Picciolo  t , Varadinum 
V;ir(iv\3. pyVarfovia  » 
Vaudmont  r , Valdemontiuni  - 
Udine  / , Utinum. 

Ve i mar/?/,  Vimaria*^ 

Venezia . 

^ Vercelli /,  • 

.Verdun /,  f^ero//«waW2  * 

Verona  i,  Verona. 

Verfaglie /jFtr/r/w* 


Vibourg/#,  Viùurgum*> 

V iciii  y • 

V icenza  / , Vicentia  ► 
Vienna  «/ , Vindobona  •• 
Vienna/,  Vienna, 

Wgo fp  jVigum» 

Vilna p ^Vdna- 
Vifapour  af, 

Visbad  r . 

"V^era  al , Viferd^  Vifurgts* 
Anicu  [p  , Vifoncium . 
Viterbo  i , Viterbium , 


Z2>44 

4?-  45 

22*44 

17- 
*3-41 
25*45 
27-46 
14-47 
40.  46 
40*  4S 

39*52 

*3*  48 
. 30. 46 

29.51 
' * 30-4S 

^•45 

23.49 

. 29.45 

14.48 

. 45* 

20.4<^ 

29-45 

34-48 

22-45 

9-  42 
44.  54 

94- ló 

25*  50 

• **25.53 
16. 40 
30.42 
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. .Della  Geografia  Mentale 
Vhtemberga^»/,  Leueoreaj  Vittebet^.  ^ 

.5** 

VivicxsffFìvarlum.  . Z2. 44 

Ukrania p , Ucrania  * 48*  4^9 

U?adi§law^,L///i<i/i/rfWtf • . 37*5*' 

Ulma /, u/m/r*  ‘ ' 27*48 

tJltonia  b , Ultonla  • 9*  S4: 

Umbria  ^0.42 

U nderval ffy  Sytvania  * 2é?  46 

Unghwia  f , Hugarìa . 31- 4Z 

• 70.47 

Volninia  ^ , VoUhinia»  44*  50 

VoIodlmer^«,Fo/o<ii)f>tr/4  * v-  60.^5 

Vorraes  al^  Vormatia . ^ 49 

VplsLÌd yllp/alia , ■ 34:12 

XJihinoiyUrbinum»  . 50'4i 

Ur^cl  fpy  Orgeltum  • ili  19.42 

U ri  {[y  Vrienjis  Pàgus  • 2^46 

U fcs  fy  U feria , C7//V/r . 2_Li  44 

U trcch tfdyT raJeSìum ad Rhenum « 22i  jz 

^f'iridfor^  jFiWtfjoWftw.  •.  16-54 

Wirtcmberg  aly  Vvìrtemberga% - z6.  48 

W irtzburg  /?/ , Herbipolis  • 27*  49 

W itz  r , Vvihitia*  54: 5 * 


Y 


Orchk  b , Eboracum  * 
Z 


1^13 


ZAnguebar  rf/,  Zangucbaria  • ^ ro 

W?«‘. 


Zelanda /<iy  Zelandia^ 


21.  51 

Zc- 
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^ Tàvoh  della  Geografia  Mentale» 
Zelanda  'i^yxovt^am  ^Ulova^  Zelandia  » zS^« 
40  mer.  ^ 

ZtJg  Tugium  , 26.  47 

Zurìra  Tigurum».  • 2Ó>  ^7 

Z-vtétDidfComifafttsZutpkimrenfis*  ^3;.  52 
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DIZIGNARl’ò 

Di  Nomi  pià  ordinar/  deW  antica  Geografia  | 
. inter^etiatf  jco'  nomi  della  nuova  • 
Geografia* 

Siccome  quefta  Geografia  ferwe  fingolar- 
mente  a giovani  ^ ho  creduto  hen  fatto 
additar  loro  i nomi  antichi  de’ Paefi  co’ no- 
mi moderni , per  poterli  trovar  filile  car- 
ie geografiche.  I Maeftri  iarebbono  coià 
molto  |iovevo^e  a’  loro  fcolari  , fe  fpiegaf- 
fero  quetti  nooTi  antichi  a’  medefimi  j c nc 
facelléro  veder  la  fi.tuazione  lopra  le  Carte 
di  Geografia . 

In  quefia  Tavola  o^.fignifica  C^gi.giorno* 

A 

ACheronte¥mm^i  o^.Velichi  neir  Alba- 

Acrocerauniì  Monti  ; og.  Monti  della  Chime^ 
nell’  Albania* 

Adium  * V*  Azio* 

Adriatico  Mare  ; og.  Golfo  Veneto* 

Adrumeto  ; og.  Makometa  nel  Blledugerid. 
Alba'yOg.  Albano  . 

Albione\og*  Inghilterra* 

Àlemania  ; og'.  Franconia  e Svevia  . 

AUobrogi  S avo) a yt  Delfinato . 

jdlphèotmtxi^iio^Xdarhone  nella  Morea  • 
Ammano  , Luogo  ov’era  Y antico  e famofo 

Tcm- 


Dizionario  de  Nomi  piò  ordinar) 

' Tenoipio  di  0iovc  j og^  Barca  in  Africa  * 
Andros  ; og.  jndro  Ifola  vicina  a Kegi'opon- 
te. 

Agliai  antichi  Abitanti  deWHolflein. 

Ansiur  ; og.  Terracina  nella  Campagna  di 
Roma^  ' ’ 

Apuli  a ; og.  VugHa. 

Ara{je\  Fiume  , ove  fi  dice , cfie 

Tomiri  disfacefleCiro . 

Arbdla  ; Lxxogo  riti  Dìarbek  , ove  Alef- 
fandro  la  terza  volta  vinfe  Dario  . 

Arcadia  ; og.  parte  della  Z aconia  al  Setten- 
trione della  Morea  * • 

Armenia  Maggiore  \ og»  T urcomania. 

Armorica  \ og.  Bertagna  Provincia  di  Fran- 
cia- ' ' * 

Afcalona^  Cittì  deTiliftei  nella  Palefiina^ 
non  "é  altro  che  un  Villaggio  fotto  di- 
loppe  . 

AJfiria  ; og.  parte  del  Diarhek  , e della Perfi^. 
Athos  y og.  Monte  Santo  in  Macedonia . , 
Atlantide  ; fi  crede  che  fiaog. \Americai  / 
Aufido  y og.  Fiume  della  Puglia.  - 

Au/onia tyOg.  Terra  di  Lavoro’.  ’ - 

Azio.,  Capo  della  Livadia  t)Vp'  ÀugUfio 
vinfe  Antonio ^og.Fi^tf/o*  ' 1 

^ ■ i ...u  ■■ 

■ •i’  - > ‘B  -,  •••  - • 

’ • » - • r • \ 

BAbììonia  ;og»  non  vi  è pih  ; ’fi'  crede  che 
fofie  ver{o5^r^^/tff  • ‘ ’ ' ■ 

il  Zagati xìXf'vcroUsbeky  Pro* 
viricia  ai  confini  della  Perfia  verfo  la 
Tarlarla . ' 
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B oleari  Ifole  ; og.  Majorca , Minar ca  ,ed  Ix>/- 
>ca  - • 

Batavia  ; og*  Pae/i  bajfi  Olandefi  • 

Belgio  ,*  og*  la  Fiandra . 

Bifanzio , og.  Coftantinopoli^ 

Bitinia 4 id%.BecfangÌl  v\€^\a.  Natòlia. 

Ì?a«7  nelle  Gallie  / og.  Borbonnefe  . 

Boli  nella  Germania^  o^.l^LBoemia . . 
Borijìene  Fiume  ; og,  Nteper  .’t  * » . • 

Bosforo  T rado  ; og*  Stretto  di  Cofiantlnopoli  ; 

ovvero  di  Gallipoli.  .* 

Bretagna  ; og.  Inghilterra . ' 

Bruéleres  y og.  Frijìa  Orientale  ovvero  Ojì  , 
Frijta . . , . . ‘ 

c . . V 

-i- 

« 

CAmerti  ; og.  parte  dell’  Umbria  verfo 
Urbino 

Campania  y og*T erra  di  Lavoro  , 

Canne  ; og.  Luogo  fopra  J’ Ofanto  nella  Pro» 
vincia  di  ©ari  ; quello  icra  .un  Villaggio 
.dc’Salentini  celebre  per  la  famofa  viti^ 
toria  d’ Annibaie  contra  i Romani  •. 
Cantabria  4 og.  Bifca]a  e Afiuria,  . . 

Cappadoda'^  og.  Amafia  nella  Natòlia. 
Carpazio  y og.  Mare  à' Egitto . 

Carta  y og.  Biclinélli  nella  Natòlia . 

Cartagine  jOg‘I\v^àonos  le  di  lei  mine  a tre 
. leghe  da  Tunifi  ; Utica  -ni’era  jontana  circa 
'dodici leghe  verfo  Oteidente  - 
Cafpio  ovvero  Porte  Cafpie  og.  Montagne 
della  Perfia,  lungo  lè  code  del  Mar  Cafpio  f 
iChe  fi  chiama  parimente  Mare  di  Sala . . 

Ca$h 


I 


^éo  DhJcnario  de  Nomi  pià  ordìnMrf 
Caucafo\  og.  parte  del  Monte  Tauro  fra  il 
Mar  Nero  eilMarCafpio» 

Caudine  ,.o  Forche  Caudine  il  diftretto  di 
nei  Principato  ulteriore  del  Re- 
gno di  Napoli,  ove  i ‘Sanniti  riportarono 
fa  pili  infigoe  vittoria  guadagnata  contro 
a*Romani  • ^ • 

Celtica  : •'ftòÀ.GedUa  Celtica  • 

ChaL'ide  ; og.  Negroponte  , ovvero  la  Citili 
Capitale  di  quella  Ifola . 

Cherfonefo  in  Greco  fignifica  Peni  fola, 
Cherfone/o Cimòrica  ; og.  Jutland, 

Ch'rfonefo  T awica  ,*  og.  Crimea.  ^ 

Ckladi , Ifole  dell' Arcipelago,  ov'era  Andro  • ; 
CidnoViiime  ; og.  Carafu  nella  Natòlia . 

Ctlicia  j og.  Caramania  nella  Natòlia . 

Cimbri  ; og.  Jutland  in  Danimarca . . 

Clufio^  Cittli  degli  antichi  Tofeani  era  Xi>  I 
tuata  a 25.  leghe  al  Nord  di  Roina,  ed  a 
ao-  all*  Oueft  di  Spoleto  ; prefetìtementc  1 
queda  Città  vogliono  che  fìa  Chiufì  > 
Colchide  ; og.  Mingrdia^  e Georgia . 1 

Comagena  ; og.AzarncMz  Soria  ver  lo  i’Eu- 
frate . ' 

Coreica  ; og.  Corfà . » 4 

Creta  i og.  Candia  * 


D 


Acia  ^parte  dell’  Ungheria  Superiore  | 
Tranjilvama  j Falachia  , e Molda, 


via  ■ 


Delfo '^og.  Cafìria  in  Livadia  0 Acaja. 
De/o ’jOg,  Sdile  Ifola  deli’ArcipelagO  j, 


Dia' 
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DeWanticaGeo^^rafìa^ec»  5^1 
Contrada  che  fi  ftentkva  dalla  Pet^ 
, cheinfiao  verloS- Malò> 


E Chat  arte  ; og»  Oitl^  ddla 

fia . 

EjjfoMare  ; og*>^rf/pe/a^o^ 

' EÌeufi Citta  lungo  il  Mar  Fgeo , ov’  era  ua 
I Tempio  famofo  di  Cer«3re  nell’Attica  oLi- 
I vadia  ; og.  Lefpma . 

EMe  i og*  Luogo  della  parte  Settentriona- 
le Occidentale  della  Morea,  detto  Belve-* 

' dere . 

Emazia  , parte  della  Macedonia  * 

Epidaurff",  og*  Cherona  o Pleiade  Citta  della 
, Morca . 

' Etiopia  ; o'g.  Abiffiì^a  , Nuòia  , Monoemu^* 
‘ Etolia  ^ og.  parte'Occidentale  della  Livadia 
■ in  Grecia^ 

Erruria;  og*  To frana . * 

Eubta  ; og.  I fol  a d i N" c proporne  • 

' Euripo  j og.  braccio,  di  Mare  tra  Negroponte,  6 
la  Livadia^  • 

• . F 

> 

FAletno  Monte.;  og. Monte  Majfico  in  Tetra 
di  Lavoro  © Campagna  Felice'* 


GAdes  o Cades  ; og.  Cadice  - - - 

Galazta  y Qhiangctfa pjfyvtncaa 

'derià  Natòlia-  ^ 1 ' 

Gal" 
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5^2  Z)  ìxìon^ftoAe  TSfomì  plU  ordinar) 

(jallia^  og*la  Francia  ìzLombardia,  I Ro 
mani  chiamavano  G alita  T ranfalpina  quel- 
la che  era  di  là  -dall’ Alpi  , c Cif alpina 
quellache  era  di  quà« 

XoiGalliaTranfalp  ina  fi  fuddivideva  in  GaU 
Ha  Coniata  dai  lunghi  capelli , che  portava- 
no idi  lei  abitanti,  ed  mGaUia  Braccata^ 
a cagione  d'un  abito  chiamato  in  Latino 
Bracca  y ch’era  una  folta  di  calzoni:  que-' 
fia  ultima  fi  chiamava.anche  <?^///Vr  Narpo- 
nefeàiNarbonajàì  lei  Capitale^ 

X.a  G alila  Coniata  era  divifa  in  tre  partì  ia 
Calila  Celtica  , in  Qatlia  A^uìtantca  , in 
GailiaJSclgi<^ct. 

La  Gallta  Cotica  fi  dividea  in  cinque  C al- 
ile , dette  hionefi  da  IJaae  Città  Capi- 
tale 

La  prima  Gallia  Lionefe  comprendeva  cic- 
che forma  og»r  Arci^efcovadodi  Lione  sa 
ifuoi  fuffraganei. 

t a feconda  comprendeva  ciò,  che  formaog* 
Y Arciyelì:oyado  di  Inatto  fd  i fpoi  Suffira- 
ganei^ 

Xa  terza  comprendeva  1*  Aiclvefcovado  di 
Tours  ed  i fuoi  Suflfraganeij  cioè  la  Tou^ 
rcna^  T Anpjio  ^ il  Maine  , e la  Breta» 

pna» 

La  quarta  abbracciava  V ArcivefiKivado  di 
i’ewjedifuolSuffraganei^  nel  tiumpro  dei 
> quali  era 

La  quinta  comprendeva  l’ Arcivcfcovado  di 
. Befanzonesà  i fuoi  fufFraganei;  cioè 
Bafdea^  Co/lanza^  ec. 

- Cddìxi  Aquittnka  ^àXvìds^^Vktts*  • ‘ 

U 

“•  Dio-  -U 


, . DelP  a.'ithaGcogrtifìa  y ec. 

u prima  abbracciava  il  paefe  , che  forma 
•og.  gli  Arcivefcovacii  di  Bourges,  d’ Albi  fi 
a loro  SufFraganei . 

La  feconda  comprendeva  ciò,  che  coftituifcc 
i’ Arci vefco vado  di  Bourdeaux  ed  i Tuoi  Suf* 
fraganei. 

La  te  rxa , chiamata  anche  Novempopulonla^ 
a cagione ^he  conteneva  in  fe  nove  popoli, 
che  fanno  og,  altrettante  Diocefi  : cioè 
AucÌk^  Commpe^  Tarbe§  Oleron  j Confe% 
rmns  Lefear^  Aire  ^ Bajona, 

La  Gallia  Belgica , fi  divìdeva  in  dipe . 

La  prima  comprendeva  l’ Arcivefcovado  di 
Treveritdì  fuoi  SufFraganei  ; cioè  Spi- 
erà , Vormes , Strasburg , Mets , Toul^  Ver» 
dun^  ec. 

La  feconda  abbracciava  il  paefe  comprefo 
entro  la  Senna  , la  Mofa^  e ’l  Reno  da 
Coblentcs  fino  al  Mare . Rems  n’  era  U 
Metropoli . 

La  Galliadctta  e poi  Narhonefe^ 

comprendeva  la  Linguadocca , la  Provenza^ 
il  DelfÌTiato^  e la  SavoJa^Lc  Primazie  o Ar- 
civefeovadi  nella  Chiefà  fono  fiabiliti  la 
maggior  parte  Facondo  quelli  antichi  Go- 
verni. 

La  G alUaCifaìpina^o^,Lomhardia  fi  divìdeva 
anche  in  Tranjpadanae  Cijpadana  5 cioè  in 
quella  che  era  di  là  dal  Pò  rifletto  a Ro- 
ma , èd  in  quella  che  era  di  qua  ; quella  ul- 
tima fi  chiamava  anche  , a cagione 

della  lunga  velie  chiamata  Tega , che  porta- 
vano gli  abitanti. come  i Romani, e la  quale 
<fon  portavano  gli  altri  Galli . 

^ 2 Uq 


5<^4  T^ìzirmnrio  de'Notnì  ptU  otitndrj 
Un  poco  avanti  e un  poco  dopo  la  deca- 
denza dell’ Imperio  vi  fu  anche  la  G^r///<r 
Vienne fe  , con  la  quale  fi  confonde  U 
' Cnllia  detta  KiparicnJ'e:  ella  fi  divideva 
- in  cinque  parti , e comprendeva  la  Gal- 
lìa  Narbonefe  con  la  Gallia  Subalpina^ 

. cioè  a 'dire  quella  , eh’  era  intorno  alle’ 
■Alpi , ec-  • 

Geminanti  ; og«  Sar/r  o Nlgrizìa  in  Africa* 
Gèioni  y og«  ii^orfhnia  verfo  la  Tartaria- 
Germania  j oo,  Alcmagna*  ‘ ' . 

, Cete  j og.  Moldavia , e Valachia  • 

GnoJJa  ; og.  Candia  . 

Grecia  Magna;  og.  la  parte  Meridionale  deir 
Italia* 

^ Cranico ‘y  og.  Lazzara  y Fiume  della  Nato*. 
Jia , che  mette  nel  Màr  di  Marmora  , fa- 
nofo  per  la  vittoriA  d’AlelTandro  fopra 
Dario . 


H>i///V/rrK4jro,  Capitale  della  Caria,'  og. 
Tobia  y Citta  rovinata  nella  Caroi» 
mania.  * 

Jiebro  / og*.Marizza , Fiume  di'  Romania 
JJelicone  ^ og*  Zagara , Monte  della  Livadia» 
H'ellcfpónto  y og*  Stretto  dei  Dardanelli  • 
Heivezii  y o^.  Svizzeri» 
jHèruli  ,*  Popolo  al  Nord  della  Germania  • 
U,f perla,  nome  che  i Greci  diedero  all  Jfta« 
ìia  , ed  i Romani  alla  Spagna  • _ ^ ' 

Ti  ire  ani  a : og*  T arabi fìan  'Provincia  delU 
Perfia..  ' " ’ 


imi 


Dcìf  artica  (leop^'ifiacc»  3^^ 
Hirpini,  Popoli  chi  fucctdcuero  ai  Sanniti; 
og.  Vrincipato  Ulteriore . 


( 

{Carlo  Mare  ; og.  Arcipelago , 

Idumea , picciolo  Paefc  fra  la  Giudea , l’ E- 
gitto,  e l’Arabia. 

lllirio\  og.  5’f^/>vo«/Vpropria,  Dalmxzìa  .q 
Croazia. 

-lnfubria\  parte  della  Lombardia  verfo  Co- 
mo • 

•Jónìoy  Mare  fra  Pellremitk  del  Golfo  Vene- 
to, e la  Grecia  . ' 

Iturea , piccioli  Contrada  alla.parte  occiden- 
taledel  fiume  Giordano,  verfo  T Arabia  in 
faccia  di  Tiro,  m 

Juraj  og.  Monte  S.  Claudio  fra  la  Franca  Coa- 
tea,  ed  i Svizzeri . ' ' 


N 


~ * 

LAc edeniorte^  0 S parta  5 og.  Mifttra  in  Mo 
rea . 

Laconia , Paefe  ov’era  Lacedemone* 
^Laodicea'^  og-  Licha  o Ladikìa  in  Siria,  a 
fette  o otto  leghe  d’ Antiochia  : ella  è quali 
- rovinata. 

Lamento  y og*  S . Lorenzo  nella  Campagna  di 
Roma. 

■ Lazio  ^ o^-Campagna  di  Roma^  che  aveva 
Lavinio  per  Capitale. 

Lemno.  ; og.  Stalimene  lCo\ai  dell*  Arcipelago* 


0. 


Lf. 
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3 66  totztvnario  de  Nomi  pìàof dinari 
hesb  ; og.Metelin,  Ifola  dell’  Arcipelago^  , 
ov’è  Mkilene.,  I 

Libia  o Africa  ; og.  NlgrizJao  Bona  . 

Liburnìa  , parte  della  Dalmazia , e Croazta  • | 

Licaonia  \ og*  Governo  di  Gratti  iti  Na- 
tòlia. ^ 

Liguria  ; og.  la  Rivieta  di  Genova  « 

Locri  ; Citta  vicino  a Lepanto , da  cui  ebbe* 
ronomi  ÌLocrenJi  Vo'poii  à^VÌ  Achaja  og. 

* Livadia . 

Lucania  » og*  Baflicafa  net  Regno  di  Na^ 
poli» 

Lucrino  ,*  og*  Lago d^Avemovkino  a Pozxu^ 
lo  Città  poco  difcofla  da  Napoli- 
Lufitania  i o^»Fortogallo- 

' I 

Kt  ••  ' 


;“Og.  Villaggio  d^Acbaja  ver- 
fo  Ncgroponte  , ove  i Perfiani  furon 
vinti  da’  Greci . 

Marcomani  abitavano  il  Paefe  , eh’  _ è og.  al 
Mezzodì  Occidentale  della  Pernia  . 
Maffagetì  j o^-TurcheJian, 

Ldauritania^  gtan  Contrada  delP Africa,  li 
divideva  i.  nella  Cefarienfe  ^ og.  Regno 
d' Algeri  ; 2.  nella  T ingitarta,  Fez  , e 

Marocco  ; 5.  nella  Sittfenfe  a Levante  del- 
■ la  Cefarienfe  ; og.  paefe  verfoT«»/^- 
Meandro  Fiume  j og*  Madro  in  Natòlia  * 
Media',  og.  parte  della  Perfia  v&x^oAlbir- 
betzan  • 

Menfi  ; Capitale  dell’  Egitto  ; og*  Gran 
Cairo, 

ikTc. 


% 


rfeir  antica  Geografìa  yCC.  \ 

Mefia  *,  og.  ServM  € Bulgaria . 

Mef^tamia\  og.'iXDiarbek» 

MetWponto , Citta  della  Magna  Greci  a , alle 
fponde  del  Golfo  di  Taranto  • 

Micene  ^ og- Carter ^ o fra  Napoli 

e Corinto  di  Morc^*  ■ 

Mileto\  og* come  fi  crede  Palatacha  nella 
Natòlia;  era  Città  dell’ antica  Jotria . 
Mijia  j og.  parte  della  Natòlia  verfo  i Dat- 
danelH  - 

N 

NUomedta  ; og.  Città  rovinata  nella  Na-j 
tolia  , già  Becfangil  fui  braccio 
- S*  Giorgio  . Ella  era  capitale  della  Birn 
nra,  e m rovinata  da  uptremuoto  verfo 

ranjpo55<5.-  ; * • . , 

Ninive  ; og.  un  anìmaflb  di  pietre  nel  Diar- 
bek  Jul  Tigri  verfo  la  Città  di  MofuL 
Norteo'^  og*  parte  àtW  Auflria^  della  .ff/V/V, 
della  Carimhia  , della  Corniola ^ e della 
. Baviera  r 

ìdovempopuloma  ; og»d’  Arcivelcovado  An- 
che ed  i Tuoi  Suffragane! . 
lHumanzia  ; og.  Luogo  vicino  a Garay  fui 
Douro  , a i confini  della  Spagna  , e -di 
Portogallo  . 

PJumidia  ; og,  BìleduJgerid  in  Africa. 

O . 

Olimpia  ; oc.  Lunganìca , Vilìaggio  in 
Morea  full’  Alfeo  , ove  fi  celebrava- 
no i giuovbi  Olinaptci. 

0.4 


Olim- 


^ ^8  Diifortarto  de  nómi  pià  ordinar f 
Olnntfoi  Vlonte  inTeflàglia  full*  coftà 
del  GoJllo  di  Salonichi  « 

P ilejlma  a Giudea  Contrada  delta  S> 

ria. 

Fanmnìa  ; og.  pi^te  della  Stiritfy  Corniola 
. C iri  ila  y Uy^^heria  yBo(Jìna.\  Schiavonia^ 
Pétu/io  ; Citti  i ii^itco , vicino  le  di  cui  rovi- 
ne è il  Ito  fab!>;  icato  il  Cairo  . 

Pheasria:  04.  p irte  della  Soria  , ov*  erano 
T irò  e Sidone , ed  ove  è anedra  Damafeo , 

Og.  Marca  d'  /incona  ux  Italia, 
i’o'/  o ‘Aegno  j og.  parte  deli' yliadulia  nell* 
Maroli». 

Pi  cpontide  Mare  y.og;  Mar  di  Marmoray 

• R • • - 

RUtuli  ; og*  Campagna  di  Roma  » 

Rhtzia  i,og.  Grigioni  6n  verfo  Trens. 

Rhodopgy  0-^ Bafdijj^ci  Montagjad. della. R<** 
Urania. 

0 

6 

S déa;óg>VAeCe^  perclSchefi  crede,  dfet» 
r Arabia  Deferta  pi con^m  della  Siria. 
Sappnto  \ og.  Morviedro  nella  Spagna  nel  Rcs» 
..gno  di  Valcnaa* 

* ‘ a • ' 

> ^ 
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Sanniti',  Contea  dà  Moli f e nel  Regno  di 
Napoli  . ' ’ 

Sardi  y già-Capitale  della  Lidia",  og.  Aldind-  * 
li  vérla  r gradi  46. 

Sarmazia  ; og:  Polonia , Mofrcvia^,  Laponia  , 
ed  altre  Contrade  Settentrionali  • 

Scamandro  o Fiurne  della  Natòlia  vi- 
cino a Troja. 

Scandinavia',  og.  Paefe  che  comprende  la 
Danimarca,  e la  Svezia. 

Scilla- 1 Cariddr^  due  Promonrorf  fopra  due 
lati  dello  Sretto,  che  fepara  la  Sicilia  dalT 
Italia  ;•  fr  dava  qnedo  nome  a due  Scogli 
ch’erano  in  faccia  l’un  aH’altro . 

Sàzia  ; vallo  Paefe  poco  cognifo  dell’  A- 
fia  e dell’  Europa 'j  fr  ftendcva  verfo  la. 
Taitaria  . 

Séquani  ; og»  Borgogna  Contea,  o Franca  C<;«- 
tea, 

Sicambri  ^ og*  parte  della  Germania  ver- 
Ib'iT  Reno  , e verCb  T Imboccatura  del 
Meno* 

Sidone  'y  og*  Snida  in  Siria . 

Sogdiana'^o^>^kxtt  della  Tartaria  verfo  la 
Perfia . 

Stige , Fonte  in  Morta  , la  di  cui  acqua  è 
treddilEina» 


T 

Fiume  ;,og*  Don  a’confiai  delP  Eu» 
ropa,  edell’Afia * 

"Tebe  ',  og.Stives  in  Livadia  • ^ 

T igmmi  t Can  tone  di  J uiz  ac’S  v ixzeri  • 

' • ^ S 

« 
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37P  Dizionario  de^Vlomipiàordinaf/jeC» 
Tifo,  Sur  in  Siria. 

Tirreno'^  og.  Mardi  7’o/ftfwa. 

Tracia Romania-. 

Trafimenoy  Lago  a (ètte  miglia  di  Perugia > 
detto  di  Pajfignano  , ove  Aombale  fcon- 
fìfTe  i Romani . 

T r inacri  a , og.  Sicilia  • 

« 

V 

V And  ali , óg.  parte  della  Germania  lung5 
il  Mar  Baltico . 

Vejenti  , og.  parte  della  T ofcana , 

Vtndelici  >*og.  Contrada  fra’l  Danubio , YErto^ 
e VAlpi‘ 

Volfciy  og*  Calabria»*. 


Il  fine  della  Geografia  XJniv^fah^ 
e Mentale  » ' 


TRAT- 


TRATTATO 

D 1^  L L A 

SFERA 

DIVISO  IN  TRE  PARTI 

OVE  R.A 


P.  BUFFIER 

C*^ 

Pilla  Compagnia  pi  Gesù* 

JJovellarncnte  tradotta  in  Unguct 
italiana  t 


Digilized  by  Googlc 


373 


stìt  ósifc  iiT-Sùc  àè 
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af5Mitfssa73E(«2sa^^ 


AVVERTIMENTO. 

« 

PAfVff  n fatuffo  5 ;/^/  VtbYo 

della  Memoria  artifiT^ale  per 
apprendere  la  Geografia , non  fi  fiofi 
fi  fifficientemente  /piegato  tutto 
quello  , che  appartiene  alla  Sfera  ; 
*ed  ecco , perchè  io  ponga  il  prefen* 
te  Trattato  alla  luce  . lo  ne  ovea 
differito  il  lavoro  fin  qui  ^ dubitane 
do  affai  di  non  rendermi  niente  pih 
intelligibile  di  quello,  che  ave Jf ero 
fatto  gli  altri  prima  di  me  co*  loro 
Trattati  , ove  i Prmcipianti  non 
fogliono  comprender  nulla  . Tutta- 
via  /pero  che  qucjlo  riufcirà  loro 
pih  facile  , e pih  intelligibile . Po- 
trei almeno  nominarne  parecchi , e 

di 

. ’ e 
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di  giovani  anCota  , che  alfa  prima 
lettura  /’  hanno  capito , Servitece- 
ne per  tanto , fe  vi  aggrada , e vi^ 
vele  felici . 


NUO-  : 


Digitizcd  : 


N U O V 

tRATTAT& 

• D £ L A. 

S F E.  R A. 

/ » ' 

PARTE  PRIMA. 


t)*  HE  cofà  è la  Sfera  ? 

P*  Una  macchina  inventata  per  render 
a noi  fenfibilii  movimenti  de^HAftri  in  Cie- 
lo, rifpetto  a quegli  Affetti  più  ordinar; , che 
ne  proviamo  qui  in  terra  • 

D.  La  Sfera  per  qual  ragione  è eHa  rotonda  ? 

R.  Perché  rapprcfenta  la  figura  deli*  Uni- 
verfb , fuppollo  da  noi  di  figura  rotonda  • 

^ D.  Ma,  è poi  effettivamente  rotondo  l’U- 
niverfo? 

R.  Non  fiamo  certi , che  abbia  tal  figura* 
Celo  fafupportale  il  vedere,  che  il  Cielo 
nel  di  dentro,  e nella  fua  concavità  comparifce 
agli  occhi  noftri  di  figura  rotonda . Il  che  pe- 
ro , per  dir  vero  , non  prova  nulla  perii  di  fuo- 
ri, eperlafuperfizie  ,che  noi  non  veggiarao. 

D*  Non  fi  raccoglie  forfè,  che  1’  yniver- 
fo  fià  rotondo  , dal  faper  che  la  terra  èro- 
tonda  ? 

R*  Qneft’  illazione  è frivola  , ed  infuffi- 
ftcnte/  perchè '^la  Terra  effcndo  contenuta 

nel- 

% . 


« 
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T*rattato  della  Sf età» 

aclr  XJniverfi)  ( il  qual’  è fwfe  ceHÌo  milioni 
di  volte  più  grande  ) potrebbe  benilfimo  effer 
votooda  ; e ciò  lK)n  ollante  l’ Univèrfo»  cfser 
q,uadrato  . Come  per  T app^into  una  piiciola 
pa  Ila  rotonda  pu^  cfler  rinchiufa  in  una  gran- 
de quadrata  Scattola.  #' 

D-  Non  fi  potrebbe  dire  almeno , ch’efien- 
do  h figura  rotonda  la  più  perfetta.,  tale  fi  dge 
^fupporre  la  figura  de^’ CTni  ver fo‘,  conciofiac-  . 
•chè  fia  r opera  di  Dio  più  perfetta T 

R.  Acciocché  quella  pcuova  fofTe  legitti- 
’ma,  con  verrebbe  di  mofi'rare  , per  qual  ragio* 
ae  la  figura  rotonda  fia  più  perfetta  di  ogA*" 
iUtra  ; pofciachè  una  cafa  quadrata  è per  Io- 
meno  tanto  perfetta , quanto  una  cafa- roton- 
da. Macome  non  fi  può  provar  nulla  nè’pcr 
F una  patte,  nè  per  "altra,  è raeglior  llàr- 
Icne  a quanto  molfrà  f apparenta,  e flippor- 
"re  rUniverfo  di  figura  rotonda-,  come-  la^ 
Sifera.*  ‘ 

• D.  Perchè  ha  fa  Sfera  un  filo  dì  ottone-, ’o> 
dì  ferro  , che-palfa  pel  centro",  o'fia  pel  mez» 
ao dall’ una  ali’ altra  ellremità?  ■<  -j 

' • R.  Queito  fi  fi  per  fodenere'  fa  macchi  nà' 
■Refra;  per  altro  lrdtce:ordinariamente',  che 
ferve  ancóra  per  rapprefentare  f dffs  dd' Mon» 
do-  Ma  come  quello  niente  ferve  per  conò- 
feere  là  difpofizione  dell’  Univerfo-,  odcl  Cie- 
Jicr,  pofiìimotralafciar  di  parlarne  davantag* 
gio  tanto  jiù  che  F ^(fe  dd  Mondo  è unaU'* 
tiea  immaginaria  , e fcnza  realtà  • 

D.  Come  fi. chiamano  i due  punti  delfa 
Sfera,  ove  va 'a  terminàire  dall’una'  cdàli’al- 
tra  parte  il  filo  di  ottona?  * ' ' ‘ 

H.Si 


Di- 
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H..  Si  chiamano  i FoH.  . 

D.  Che  vuqI  dire  quefta  parola  Polo  ? 

"R.  Vuol  dire  dalla  parola  greci 

kroxiiy  , che  ha  tale  lignificato  • E cib  per- 
chè la  terra  ( come  anche  il  Cielo  da  effa 
Sfera  rapprefentato)  gira  fu  quelli  due  pun- 
ti • EfìTi  punti  poi  no%gtf ano  , nè  fi  volgono 
fcvra  fe  Ileflì . 

D.  Come  fi  addimanda  cadauno  di  quelli 
due  Poli? 

R*  L’ uno  fi  chiama  àrtico , o Settentrto^ 
fiale  : 1’  altro  Antartico , o Meridionale , 

./  D*  Che  voglion  dire  quelle  parole  Artica^, 
ìt  Settentrionale? 

R.  Il  primo  vocabolo  vicn  dal  greco  «é/>- 
trof , che  fignifica  Orfa } perchè  verlo  que- 
Ilo  Polo  fi  trova  una  Cofiellazione  , o ag- 
gregato di  più  Stelle , a cui  fi  d^il  nomedi  * 
fìr/a . La  parola  Settentrionale  è prefa  dalle 
stelle  medefime , chianlate  da’  Latini  trio* 
e fono  al«iumero  di  Sette  prefTo  que- 
llo Polo  ; come  ^e  dlcelTe  Septem  iriones  j 
ovvero  i Sette  trioni  » 

D.  Che  vuol  dire  la  parola  Antartico  ? 

R.  Significa  , oppofio  all’  Artico  . 

D.  Perchè  fi  chiama  anche  Polo  Merìdio* 
Pale  ? 

R.  Perché  rifpetto  a noi , e al  paefe , ove 
lì  amo  , quando  noi  abbiamo  il  mezzodì  il 
Sole  riguarda  direttamente  quello  Polo.  . -, 

D.  Tutto  il  Cielo  gira  egli  veramente 
ogni  giorno  fu  quelli  due  Poli , come  detto 
avete  ? * ’ 

O fi  volge  fu  quelli  due  Poliy  o al- 


57^  Trattato  della  Sfera 
meno  fembra  a’noftri  occhi  ^ che  cosi  giri 
eoa  tutti  gli  altri  d’  Oriente  in  Occiden- 

te . ' 

D.  Che  cofa  è Orìent&  ed  Occidente} 

R.  Quelli  fono  due  punti  della  Sfera 
egualmente  dillanti  daidue  Poli,  e tanto di- 
llanti  r uno  dalPalttro^  quanto  il  Settentrio- 
ne è dillante  dal  Mezzodì . L’  Oriente  è quel- 
la p^rtc , ove  fembra  a noi , che  il  Sole  fi 
levi.  V Oce/deare  alV  oppollo  è il  luogo,  ove 
fembra  che  il  Sole  tramonti .. 

^ I Principianti  panno  diJHnguerc  irr  unaSfe» 
fa  V Oriente  col  f apporre^  che  fìa  quella  parte 
chejiaalla  loro  diritta  ^ e l Occidente  alla  lorty 
finijìra , quando  fi  pongono  a guardare  una  Sfe» 
ra  per  leggerci  cìZ  che  vi  jia  f ritto  - 
» Perché  avete  Voi  detto  ,,  che  il  Cielo 
gtra^  0 fembra  che  giri  > 

R.  Perchè  elTer  veramente  potrebbe,  che 
non  giraffe,  e a noi  paraffe  tuttavolta  gi- 
jrare  ,*  il  che  avverrebbe  , fe  la  terra  foffe 
quella , che  fi  moveffe  - Iteiperocchè  if>  tal 
cafo  fuccederebbe,  come  a chi  viaggi»  in  bar-" 
ca  in  un  fiume , a cui  fembra  , che  fi  rtmovan 
le  rive,  quantunque  fiieno  effe  immobili  » 
Ma  per feguire  l’ opinione  piti  antica,  e pih 
comune,  noi  qui  fupponghiamo  effere  il  Cielo 
qudlo,  cheli  volge  egira  ► ^ 

D.  Quarefperienza  fenfibile  può  farli  per« 
capacitarli  del  giro,  che  fa,  o fembra  fare 
iiqielo? 

R»  Balla  oflèrvare  il  Cielo  un  poco  pri- 
ma del  levar  del  Sole  , e far  attenzione  al- 
ia fituazione  , che  ferbano  tra  loro  le  Stei** 
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le,  o Coftellazioni  rifpetto  ad  un  luogo  par- 
ticolar  della  terra,  in  cui  TOlTervatore  at- 
tualmente Ir  trova.  La  fera  dopo  il  tramon- 
tar del  Sole  egli  vedrà  (jùeHa  medefima  fi. 
tuazione  di  Stelle , e di  parti  del  Cielo  in 
luogo  totalmente  oppodo  a quello,  in  cui 
oderva{e  leavea  la  mattina,  e confìderan- 
dole  con  qualche  attenzione  s*  accorgerà , 
che  il  Cielo  con  la  medefima  fituazione  , e 
correfpettività  di  Stelle  progredifee  d’ Orien* 
te  in  Occidente  , e va  così  continuando 
finché  il  giorno  feguente  fieno  prefld  a po- 
co al medefim'b punto  arrivate,  eajlafitua- 
atione  fteffa,  ov*  erano  Hate  oflervate  il  di 
precedente^ 

D.  Ditemi  le  tutti gli  adri Zerbino  Tempre 
inquefto  giro,  o rivolgimento  la  rfiedefima 
fituazione  e correfpettività  tra  di  loro? 

R.  Tutti,  toltone  Sette,  i quali  per  tal 
cagione  fi  addimandano  Pianeti  dal  greco 
vXttvàcTtu^  che  Zignifica  andar  errande.  Per- 
chè oltre  qneflo  movimento  generale  , ch^ 

- eZTi  hanno  comune  con  tutti  gliadrì,  e con  • 
tutto  il  reZlante  del  Cielo,  nel  diurv  lor 
moto  d’  Oriente  in  Occidente  , hanno  eZlì 
pianeti  un  moto  particolare  , e differente  . 

E quefto  ebrfo  particolare  e differente  de* 
pianeti  unit%|Sènte  con  gli  effetti,  chequin-^. 
di  nefeguono,  fi  è quello,  che  forma  pro- 
priamente V obbietto  della  feienza  della 
Sfera . 

D-  Come  fi  chiamano  i fette  pianeti , a 
afiri  erranti  ? 

R.  Ecco  i lor  nomi  * i*  li  Sole  . 2.  la. 

« 
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I^urta  . ^‘Venere  . 4.  Marte  • MffCurif  i 
■ 6.  Giovr»  y. Saturno. 

D*  Per  cominciare  dal  Sole,  come  il  pii 
confiderabile  di  tutti  ^li  altri,  indicatemi 
il  fuo  corfo , e ’l  giroche Fa . 

R.  Per  bcn^  intenderlo  convien  ricbia- 
. mare  alla  memoria  ciò  , che  teftè  detto  ^ 
abbiamo  , cioè  a dire  .che  il  Sole  , come 
‘pianeta  , ha  due  movimenti  , 1’  uno  comu-« 
ne  con  tutti  gli  altri  nella  rivoluzione  giorna» 
Jiera , che  fa  il  Cielo  d’  Orie*nte  in  Occidente  ; 
l’altro  particolare  , con  cui  fi  muove  ogni 
giorno  a Occidente  inOrientè  . 

D.  Che  giro  fa  il  Sole  col  movimento  ge- 
nerale del  Cielo  ? 

R.  Defcrive  con  quello  giro  diurno  una 
Lìnea  qual’  è l’ Equatore , o una  linea  pa- 
rallela ali’  hquatore . 

D*  Che  cofa  è 

r R*  L Equatore  è una  linea  y che  noi  ci 
figuri  a no  attorno  la  Sfera  , ugualmente  di- 
flante  per  tutto  da  i due  Poli  • 

D.  Che  intendete  Voi  per  linea  parali^ 
ìa  Equito^e? 

^ Una  linea  ugualmente  difianfe  per  fut- 
to dall’ Equatore  :fignificando quello  termine 
di  linee  parallele  due  linee  , che  fono  per  tutto 
vUgualmente  dillanti  1’  una  daU’jajtra  • 

D.  Col  giro  che  fa  il  Sole  in  Cielo  , -vi 
Jafcia  egli  veramente  qualche  linea  , o traccia 

regnata  > 

^ Non  già  . Ma  per  rifpetto  alla  Sfe- 
ra fi  chiama  linea  defcrìtta  quella  , che  fa- 
.rebbe  realmente  defcrìtta,  le  venÙTe  col- 
•'  rama- 


» 
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1’  amatita  fègnato  lutro  quel  giro  j che  fa 
il  Sole  : e quello  è ciò  , che  fi  dee  in- 
tendere con  I termini  di  /inea  , e di  «Veo- 
/o  , de’  quali  sì  di  frequente  fi  parla  nella 
Sfera . 

D*  Per  qual  ragione  avete  voi  detto,  che 
il  Sole  cUferivé  una  linea  ^ la  quale  è 1’  Equ,^ 
tore , o par  allei  a alV  Equatore  ? 

‘ R.  Per  meglio  intender  ciò  ; conviett 
fapere  che  il  Sole  nel  fuo  moto  diurrià  ^ o 
fi  a di  cadauni  giorno  , -per  cui  procede  d’ 
Occidente  in  Oriente  , nello  fpa2Ìo  d’  un 
anno  defenve  un  circolo  chiamato  Zodta^ 
ero  j il  quale  fi  allontana  dall’  Equatore, 
tanto  verfo  il  Polo  Artico  , quanto  verlb 
r Antartico  per  lo  fpazio  di  gradi  ventitré  ' 
in  circa  , sì  dall’  una  , che  dall’  altra -parte  j 
^come  nella  figura  feguente.: 


t 


” • / !l  ..  1.  . " f,  . . • • i 

Prima  di  paflar  piò  oltre»  rplegatemi 
che  cofa  fia  i^n  C rado  ? ‘ 

■R  E’  là' parte  un  tercEk)  . Pct  ' 

' . * eh'; 
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chi  ogni  circolo  fi  divide  in  jóo-  parti  ugua- 
li, olia  gradi.  Così  quando  iodico,  che  il 
Sole  fa  ogni  giorno  un  grado  fui  Zodiaco, 
fignifica,  che  il  Sole  percorrelatrecentefioia 
felfautefima  parte  del  circolo  del  Zodiaco  . 

D.  Qual’  ì Teltenfione  del  Zodiaco  fulla 
sfaja? 

L’efienfione  del  piti  gran  circolo  ^del- 
la sfera*,  cioè  del  più  gran  circolo,  chefipofia^ 
fare  drittamente  attorno  la  stera, 

D*  A me  fembrà  , che  nella  figura  del 
Zodiaco  rapprefentata  quìfopra,  il  cerchio 
del  Zodiaco  non  fi  laccia  tiratamente^  ma 
in-linea  circonfleiTa, 

R.  Ciò  deriva,  percTiè  fulla  carta  non  fi 
può  in  altra  maniera  defcriverc  il  circolo  , 
che  fa  il  Zodiaco  fopra  un  globo  , rifguardo 
air  Equatore  . Ma  fopra  «I  Globo  , o la 
sfera  potrete  agevolmente  -con  rocchio  of- 
fervare  , che  il  circolo  del  Zodiaco  è tan- 
to diretto  in  fe  fiefio,  quanto  quello  dell’ 
Equatore . 

D>  Ciò  fuppofto  però  , a die  ferve  ora 
per  quello^  die  volevate  darmi  ad  intendere, 
r olTervare  ^ che  il  circolo  annuo  del  So- 
le fui  Zodiaco  fi  allontana  alternativa- 
mente  dall’  Equatore  verfo  1’  uno,  o l’al- 
tro pòlo. 

R‘  Perchè  q[uando  al  Sole  nell’ annuo  fuo 
rivotómento,  o circolo,  che  fa  fui  Zodia- 
' co  , u ritrova  in  una  diftanza  dall’  uno  e 
daU’altrò  Polo  perfettamente  uguale allo- 
ra il  circolo  deferitto  dal  Sole  nel  fuò  mo- 
Trùnento,  o circolo  diurnO|.  è per  i’appua- 

' V ' ‘ 
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to  il  circolo  meclelìmo  dell  Equatore  : E 
•quando  egli  fi  ritrova  ;dalla  parte  difojJfa,  o 
tìi  fotto  deir  Equatore  avvkinandofi  all’uno 
de’due  Poli,  e fcollandofi  dall’altro  ■;  allo- 
ra deferive  Polo  un  .circolo  parallelo  all’  Equa- 
tpre . 

D.  Come  fi  può  render  fcnfii^le  median- 
te la  sfera  il  cerchio , che  vien  iormatogior- 
«almentedalSole-? 

R.  Baila  ^jerfarciò,  l’attaccare  In  qua- 
lunque luogo  vdel  circolo  dell’  Equatore  , o 
d’ un  circolo  parallelo  all’  Equatore  una  car- 
ta, o un  picciol  chiodo , che  tenga  come  il 
luogo  del  Sole , e poi  far  fare  un  giro  alia 
sfera,  ficchè*ii legno  appofio  per rapprefen- 
tar  il  Sole,  ritorni  al  fito  medeiìmo  , donde- 
cominciò  il  giro,  e fi  feorgerà  fenfibilmente 
il  circolo, che  viendeferitto giornalmente  dal 
.Sole,  e dal  riuiauenie del  Cielo,  rapprefen- 
tatodallasfera- 

0«  Qualelfetto,firpettoanoi , produce  il 
giro  defciittq  giornalmente  dal  Sole? 

R»  Produce  la  differenza  de!  giorno  e della 
notte,’  perche  facendo  un  giro  attorno  la  ter- 
fa,  quella  parte  della  terra  fteffa , di  mano  ia 
mano  fi  trova  dirimpetto  alSole,re{ia  illu- 
minata , ed  ha  giorno.;  la  parte  poi  della  ter- 
ra oppofia  a quefia  non  rimanendoillumina-  « 
ta , ivi  ha  notte  - Ritrovandofi  dunque  il  Sole 
così  fuccefiivamente  attorno  a tutte  le  parti 
della  terra,  vi  fi  prova  fucceifiyamcnte  an- 
cora notte  e giorno . 

D.  Qual  effetto  rifpetto  a noi  , produ- 
ce il  moto  del  Sole  « quando  fui  Zodiaco 
• fi  al- 
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fi -allontana  per  lo  fpazio  di  23»  gradi  dall* 
Equatore? 

R.  Quando  il  Sole  fi  viene  approffiman- 
do  verfo  il  noltro  Polo  per  23.  gradi  dall* 
Equatore  , allora  cagiona  la  State  ; e per  1* 
oppofìto  quando  fi  allontana  dall'  Equatore 
|>er  altrettan#  gradi  verfo  il  Pòlo  antartici), 
cagiona  rifpetto  a noi  l’ Inverno. 

D.  Come  f]  chiamano  queAi  due  punti , 
ove  fi  trova  il  Sole  dii'lante  ventitré  gradi 
dall’  Equatore , cioè  nella  maggior  diftanza  , 
che  polla  aver  dall’  Equatore? 

R . Si  chiamano  i punti  del  Sol/lizìo^c  come 
fono  due  I Solllizj , l’uno,  che  ^r^  a noi  la  E- 
fiate  yV  Atro  V Inverno  ^ così  l’uno  fi  chiama 
JioljiizjocC  Ejiate , 1’  altro  Soljhxio  d' Inverno , 

D.  In  qual  giorno  fuccedono  idueSolltizj? 

R.  11  Solllizio  d’inverno  fuccede  li  21. di 
Dicembre  , c quello  d^Eltate  li  21»  di  Giu- 
tno.. 

L).  Se  il  Sole  va  ed»  la,  e di  qua  dall’ Equa- 
tore, convien  dunque  chepaffi  anche  per  l’E- 
quàtore. 

R.  Non'  v’ha  dubbio  ; anzi  vi  pafia  due 
Tolte  all’anno:  l’ una palfando  dall’ Emisfero 
Meridionale  al  Settentrionale  , e 1’  altra  ritor- 

* Bando  daU’Emisfero  Settentrionale  al  Meridie* 

* Baie- 

D.  Che  fignifica  quella  parola  Emisfero^àz 
voi  non  per  anche  fpiegata  ? 

R.  Significa  metà  della  sfera. 

D*  Come  fi  chiama  quel  tempo  , in  cui  il 
Soie  palla  due  volte  all’  aniro  da  un  Emisfero 
, ali’aluò  peri  Equatore?  _ * 

R.SÌ 


. Tartè  Vrima  • 

R.  Sf  CÌiiama  V Equinozio^  Perchè  allora 
abbiamo  la  notte  eguale  al  giorno . 

D.  Quali  fono  i due  Equinozi  ?* 

R.  Il  primo  che  fi  chj^ma  1’ Equinozio 
dì  Primavera  Succede  li  zi  di  iMarzo  ; il 
fecondo  che  fi  chiama  Equinozio  Autun- 
nale , o deli’ Autunno  , fuccede  li  25  di 
Settembre . 

D*  Quanto  tempo  impiega  il  Sole  nell’ 
allontanarli  per  gradi  dall’Equatore,  e 
quanto  ne  impiega  a ritornarci  ? • 

. ■ R.  Impiega  tre  meli  dì  tempo  per  di- 
longarfi  dall’  Equatore  verfo  Settentrione^ 
cominciando  dall’  Equinozio  di  Marzo  fino 
li  21  di  Giugno  ed  altrettanti  meli  per 
ritornare  a quel  punto  , donde  erafi  parti- 
lo , dalli  2nI  di  Giugno  fino  alli  22  di  Set- 
tembre, nel  qual  tempo  fuccede  il  fecondo 
Equinozio  . Similmente  tre  meli  impiega 
nell’ allontanarli  dall’Equatore  verfo  il  Po- 
lo Meridionale  , cominciando  li  22  Settem- 
bre fino  alli  21  di  Dicembre  , nel  qual  tem- 
po cade  il  Sollhzio  d’inverno  ; quindi  altri 
tre  mefi  per  ritornare  dal  Sollìizio  d’  In- 
■verno  all’  Equatore , per  ricominciare  da  ca- 
po r Equ’nozio  di  Marzo. 

D-  Come  fi  chiama  comunemente  cia- 
feuno  di,  quelli  quattro  intervalli,  che  fa 
il  Sole  ne  i quattro  corfi  qui  dianzi  mento- 
vati ? ' ' ^ 

R.  Si  chiamano  le  quattro  Stagioni , cioè 
1.  la  Primavera  ^ìateyiA  Autunno^^, 
r li.verno  • 

JD.  Ditemi  ì giorni , c i mefi , in  cui  co- 

,R  jmn- 
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^%6  Trattato  tle^a  ^fera, 
tnìnciano  o finiicuno  le  quattro  fopradettc 
Stagioni  ? 

R,  La  Primavera  comincia  li  21  dì  Mar- 
io, e termina  lj^2t  di  Giijgno  . La  State 
dura  dalli  21  di  Giugno  tino  li  21  , o 22 
di  Settembre.  L’  Autunno  dalli  22  dì  Set- 
tembre fino  li  21  , o »2  di  Decembrc . L’In» 
verno  dalli  21  , o 22  di  Decenti bre  fino  li 
ai  , 022  di  Marzo, 

^ D.  Perché  avete  detto  dubitativamente 

li  If  y o iz  P ' 

- R.  Perché  il  corfo  del  Sole  non  fa  in 
cadauna  Stagione  un  numero  si  giufio  di 
giorni  , che  non  vi  fia  qualche  cofa  di  più 
odi  meno  di  un  giorno  intero,  o di 24 ore 
prccifc* 

D.  Come  fi  efprime  in  materia  di  Sfera, 
e di  Afironomia  quello  più,  o meno  di  uo 
giorno  P ‘ * 

R.  Colli  nomi  di'  ore  , di  minuti , e dì 
fecondi  • Un’ora  è la  vigefimaquarta  parte 
»di  un  giorno:  ^n  minuto  è la  fefiantefima 
parte  di  un’ora;  ed  un  fecondo  la  felfante- 
iìma  parte  di  un  minuto. 

P.  Come  fi  chiama  la  rivoluzion  intera^ 
o fia  il  totale  di  tutt’  e quattro  le  Stagioni/ 
R*  Si  chiama  Anno . ' 

D,  1 n^ual  luogo  fi  trova  il  Soie  dopo  que- 
lla rivoluzione , cioè  a dire  dopo  il  giro,  che 
ila  fatto  nello  fpazio  di  un  Anno  ? 

R.  Si  ritrova  prefiTo  a poco  nei  medefi- 
010  punto  del  Zodiaco  , dov’  era  T anno 
innanzi  , per  ricomituìiarc  da  capo  il  fuo« 
ioluo  corfo.  . ' 

H9 
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) Ho  detto  prej^o  a poco^  perché  realmen- 
te vi  ha  qualche  differenza,  donde  nafeono 
I inoItifTime  diTcuflìoni,  e difficoltà  aftiono- 
j miche*  Ma  quelle  precifioni  sì  efatte  non  fo- 
: co  , che  per  gli  Uomini  dotti , e richieggono 
f molte  cognizioni,  di  cui  né  fono  capaci , né 
1 hanno  di  meftieri  i principianti . 

I D.  Donde  viene  la  parola  Zodiaco? 

R.  Dal  greco  Zàov , che  vuol  dire  Ani^ 
ornale  ^ perché  in  quello  circolo,  per  cui  gi- 
ra il  Sole,  vi  fi  trovano  dodici  coflellazio- 
ni  ,^lle  quali  l’ umano  capriccio  ha  pollo  il 
li  nome  di  animali. 

f D*  Recitatemi  quelli  dodeci  nomi . 
f R*  Eccoveli  in  due  verfi  latini  per  mag- 
gior facilità  di  tenerli  a memoria  e poìlt 
neon  quell’ordine  , con  cui  fono  fuccelfiva- 
( mente  feorfi  dal  Sole  cominciando  dall’  E- 
quinoziodi  Primavera;  Sunt  i.Aries , z.Tau* 
rus  , 3.  Gemini^  ^.Cartcer,  5.  Leo^  j, 

i Libraque , 2-Scorpiuf , ^•Arcitcnens,  1 o.Caper^ 
t ii.Amphora^  1 2. P/yce/ . Sono  dunque  l’ Arie*- 
; te,  il  Toro,  i Gemelli,  il  Cancro,  il  Leo- 
ne , la  Vergine,  la  Li’obra  , lo  Scorpione , il 
, Sagittario,  il  Capricorno , l’Acquario,  i Pe- 
I fci. 

D*  Perché  quelle  dodici  CoflellazionT  li 
chiamano  talvolta 

l‘  R*  Perché  s’è  introdotto  l’ufo  di  Ide- 
fcriverli  con  certi  fegni  , o figure  pirtico- 
lari  , perciò  fi  é prefo  indifferentemente 
il  nome  di  Segni  per  il  nome  di  collellazio- 
fii.  . 

O»  Come  corrifpondono  quelle  dodici 
V R 2 co- 
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colt  ellazioni , o legni  alle  quattro  Stagrom 
dell'  anno  ? 

R.  1 tre  primi  fanno  la  Primavera\  i tre 
feguenti^  la5*/^r^;  gli  altri  tre  1’  Autunno  i e 
i tre  ultimi  l’ Inverno . 

D.  Quali  effetti  rifpetto  a noi  producono  ì 
differenti  fiti,  ne  quali  fi  ritrova  il  Sole  fui 
Zodiaco  fecondo  le  differenti  Stagioni? 

R.  Da  ciò  vien  cagionata  la  lunghezza 
tliverfa  dei  giorni  , e delle  notti';  la  diffe- 
renza del  caldo  e del  freddo , che  da  noi 
fi  prova  più  e meno  in  diverfi  tempi  dell’ 
anno  , fecondocchè  il  Sole  o fi  accolla , o fi 
difcofla  da  noi . 

D.  Se  la  lunghezza  de’  giorni , e la  diffe- 
renza del  caldo  e del  freddo  foffero  cagio- 
nati dalla  vicinanza , o lontananza  del  So- 
le ; i giorni  più  lunghi  ( il  che  fuccede  ver- 
foli  ZI  di  Giugno)  farebbono  Tempre  i più 
caldi  , ir  che  fi  trova  contrario  all’ efpe- 
rienza . 

R.  I giorni  più  lunghi  fono  fempre  t 
più  caldi,  quando  non  vi  fi  opponga  qual- 
che cagione  particolare , come  fono  eifem- 
pli  grazia  le  pioggia  , i venti  , che  fi  fot- 
levano  l'opra  la  terra  , c vanno  temperan- 
do o alterando  i gradi  di  calore  , i!  quale 
per  fc  fieffo  è fempre  a proporzione  della 
lunghezza  de' giorni  , derivando'  l’uno  e 1’ 
altro  di  quelli  effetti  ugualmente  dalla  vi* 
einanza  del  Sole  • 

D-  Ma  non  é egli  vero , che  anche  in- 
dipendentemente da’  venti  e dalle  pioggie 
fa  maggiore,  il  caldo  nella  State  , che  nel- 
la 
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Ja  Primavera;  poiché  ordinariamente  par- 
lando il  primo  giorno  di  Primavera  è Tem- 
pre meno  caldo  , che  l’ultimo  giorno  d’  E- 
ftate , non  oftante  che  in  amendue  queftì 
giorni  fi  trovi  il  Sole  egualmente  dillante  da 
noi 

R.  Quefia  differenza  di  caldo  nella  Prima- 
vera , ed  Efiate  proviene  da  un’altra  cagione 
particolare,  agevole  a comprenderfi  : mercè 
che  al  primo  giorno  di  Primavera  ritrovan- 
dofi  la  terra  agghiacciata  dal  precedente  In- 
verno, meno*rifentei’imprefiìone  del  caldo 
del  Sole  di  quello, che  faccia  nell’  ultimo  gior- 
no d’  Efiate  , dapoi  eh*  ella  é fiata  rifcaldata, 
dal  calore  di  tre  mefi  dell’  E fiate  precedente. 
Fate  la  fiefia  ragione  dell’  aria- 

D.  Come  polliamo  renderci  più  fenfibili  i 
due  circoli , che  forma  il  Sole,  l’uno  diurno, 

‘ o giornaliero,  l’altro  annuo,  i quali  produ- 
cono fopra  di  noi  le  varie  differenze  di  caldo, 
e di  giorni? 

R.  Col  rlfguardare  una  Sfera , ove  fono 
rapprefentati  i due  circoli  dell’Equatore,  e del 
Zodiaco . 

D.  Come  fi  riconofee  fulla  Sfera  il  circolo 
dell’Equatore? 

R.  Il  circolo  dell’Equatore  fi  d quello, 
ch’d  per  l’appunto  in  mezzo  della  Sfera 
egualmente difiante  da  ì due  Poli,odalle  due 
'ellremità  dell’  affé  del  Mondo . 

D-  Come  fi  riconofee  il  circolo  del  Zo- 
diaco ? 

R.  Quefia  è una  fafeia  larga  parecchie 
dita  , fulla  quale  fono  notati  i dodici  fe- 

R j gni, 


^^6  T ir  attuto  della  Sfera . - 
gni , de’quali  abbiamo  parlato.  Quella  farcia 
tocca  r Equatore  in  due  punti  opporti , ch« 
ibno  i due  punti  degli  Equinozj . 

D*  Perchè  al  Zodiaco  fi  dà  della  lar- 
ghezza ? 

R.  Per  regnare  tutto  Io  fpazio  , dentro 
del  quale  i Pianeti  fanno  il  loro  giro  • E- 
gli  è vero  , che  il  Sole  fa  il  fuo  corfo  fa 
d’ una  rtefla  linea  , chiamata  Ec//V;Va  , la 
quale  è per  1*  appunto  ia  metà  della  lar- 
ghezza del  Zodiaco  ; ma  gli  altri  Pianeti 
a allontanano  dal  mezzo  di  detto  Zodiaco 
or  più  , or  meno  , non  mai  però  fuori  del- 
ia fafcia  del  Zodiaco  . 

D.  Supporta  P intelligenza  de  ì due  cTn 
coli  dell’Equatore,  e del  Zodiaco,  coma 
irci  me  gli  avete  fpiegati  , fatemi  ora  co^ 
nofcerc  , come  fervano  queftì  a far  capire  la 
differenza  delle  Stagioni , e de’  giorni  delf 
anno.  . . 

R.  Per  capirlo  più  agevolmente  fovven- 
gavidiciò,  che  abbiamo  detto,  cioè  che  il 
Sole  nel  noftro  Solftizioertivo  fi  avvicina  a 
noi  per  zj*  gradi. 

D.  Come  fi  avvicina  a noi  il  Sole  nel 
Solftizioertivo?  ^ 

R.  Noi  fiamo  qui  a Parigi  (dice  1’  Au- 
tore Franzefe,  e voi  ditea  proporzione  lo 
fieffo  di  qualunque  Città  della  noftra  Ita.^ 
lia  ) tra  1’  Equatore  , ed  il  Polo  Setten- 
trionale lontani  jo  gradi  dall’Equatore , e 40 
gradi  dal  Polo.  Ora  avanzandoli  il  Sole 
fui  Zodiaco  dall’  Equatore  verfo  il  Polo 
Settentrionale  per  lo  fpazio  di  gradi, 

quindi 
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quindi  fi  rileva  , che  tra  noi , ed  il  Sole  non 
v’èdiftanza  che  dÌ27 gradi.  Perché  da  jo 
levate  i j , refta  2 7. 

D*  Quanta  difianza  per  Io  contrario  vi 
è fra  il  Sole  e noi  nel  tempo  del  Solfiizio 
d’inverno?  » 

R-  Allora  la  difianza  è di  gradi  7^; 
perché  allora  il  Sole  è difiante  da  noi  per 

gradi  di  là  dall’  Equatore , da  cui  fiamo 
già  lontani  50  gradi  , come  fi  é detto. 
Ora,  a’ detti  50  gradi  fino  all’Equatore, 
aggiungete  gli  altri  25  gradi,  che  fono  di 
là  dall’  Equatore  , ove  fi  attrova  in  quel 
tempo  il  Sole,  ed  avete  per  l’appunto  7J 
gradi. 

, D.  Facendo  il  Sole  Tempre  il  Tuo  corfo 
«el  Cielo  , cd  eflendo  il  Cielo  per  tutto 
egualmente  difiante  dalia  terra  , come  efler 
può,  che  il  Sole  fi  accodi,  o fi  difcofii  da 
noi  in  un  tempo  piuttcfto , che  in  un  altro? 

R.  11  Sole  é prclfo  a poco  per  tutto  e- 
gualmente  difiante  dalla  terra  prefa  in  ge- 
nerale, ma  vi  é un  dato  fito  nel  Cielo, 
che  corrifponde  più  direttamente  al  fito 
della  terra  da  noi  abitato,  che  non  fanno 
altri  punti  del  Cielo.  Così  quel  punto  del 
Cielo  , che  più  direttamente  corrifponde 
alla  noflra  tefta  [ il  qual  punto  fi  chiama 
il  noftro  Zenith  ] é più  vicino  a noi  , che 
il  punto  direttamente  oppofto,  che  fi  chia- 
ma il  noftro  lìZadir, . Allorché  dunque  il 
Sole  è verfo  il  nofiro  Zenith  , egli  è più 
vicino  a noi,  che  quando  é verfo  il  nofiro 
Nadir. 

^ D.Ma,  ' 
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D.  Ma,  non  fi  accorta  il  Sole  alla  terra 
anche  prefa  in  generale  più  in  un  tempo , 
che  in  un’altro,^ 

R . E’  verirtìmo  ; e quefto  è cìA  che  fucce- 
de  tanto  nel  Sole,  quanto  negli  altri  Pianéti, 
il  cui  giro  non  è per  tutto  egualmente  d filante 
' dal  centro  dèlia  terra  • Quindi  nafce , che  un 
xnedefimo  Pianeta  talora  è più  diftante,talor 
più  vicino  alla  terra.  Quando  n’è  più  vicino, 
ciò  fi  chiama  il  fuo  perigeo  , e quando  n’  é 
più  lontano  , fi  chiama  11  fuo  apogeo  . 

D.  Per  meglio  conofcere  quelle  diverfe 
diftanze  del  Sole  rifpetto  alla  terra , ditemi 
in  generale  , quanto  ne  fia  comunemente 
lontano. 

R.  Quefto  è un  problema  , che  non  fi  può 
dagli  Pronomi  determinare  ; ma  per  lo  me- 
ro egli  è diftante  dalla  terra  trenta  milioni 
di  leghe;  di  modo  che  nel  fuo  perigeo.,  il 
quale  fuccede  verfo  la  fine  di  Dicembre  , il 
Sole  è più  vicino  a noi  circa  un  milione  dì 
leghe  , che  iwn  é nei  fuo  apogeo  , il  qua  le 
fuccede  verfo  la  fine  di  Giugno. 

D.  Se  la  cola  paftaffe  come  voi  dite, 
con  dovrebbe  il  Sole*rffcaldar  maggior., 
mente  alla  fine  di  Dicembre  , quando  è 
più  preftb  dimoi,  di  quel  che  faccia  alla 
' fine  di  Giugno,  quando  è da  noi  più  lon- 
tano ? • ^ , 

R.  Ciò  dovrebbe  fuccedere  riguardo  alla 
terra  prefa  in  generale , ed  io  non  dubito 
punto  , che  la  terra  non  riceva  un  po- 
co più  dì  calore  nel  tempo  del  perigeo  del 
Sole.  Ma  oltreché  jquefto,  calore  più  gran. 
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de^non  è fenfibile  ng;4ard  > alla  terra  prefi  fa 
generale,  lo  dee  efTere  anrora  meno,  riguar- 
do al  luogo  della  terra  da  noi  abitata  • Perché 
cflendoallora  il  Sole  nelladiilanza  p ù gran- 
de del  noPro  Z,enith , i fuoi  raggi  cad  >no  foì- 
pra  di  noi  obliquamente,  e indirettamente, e 
perconftguenza  non  po‘nno  fare,  che  uni  de- 
bolilUma  imprcfTione.  Di  p'ì]  come  allora  il 
Sole  non  comparifeefopra  >1  no'dro  Orizzon- 
te, che  per  un  brevilTimo  fpizio  di  tempo 
non  ha  il  tempo  di  rifcaldar  gran  fatto  quel- 
la parte,  che  da  noi  vien  abitata, 

D*  Dopo  avermi  capacitato  fopra  la  diffe- 
renza del  caldo  cagionato  dal  Sole,fpiegatcmi 
ora,  come  produce  la  differente  lunghezza  de* 
giorni, e delle  notti  indiveriì  tempi  dell’anno* 

R.  Avanti  di  fpiegar  ciò  con  vien  dire, 
che  cofa  fia  V Orizzonte  \ Quello  é un  cir- 
colo, che  divide  talmente  la  sfera  in  due  par-  ' 
ti  eguali , eh’  egli  è per  tutto  egualmente  di- 
nante'dal  noflro  ZéCnith ^ c dal  luogo,  ove 
lìamo  attualmente  fituati  fulla  terra , il  qual 
luogo  corrifponde  al  noflro  Zenitb . ^ 

^ D*  Come  fi  può  coll’efperienza  rendere  « 
più  fenfibile  l’idea  dell  Orizzonte. 

R.  Se  noi  ci  porremo  fulla  cima  di  qual- 
che montagna  ; o di  altro  luogo  molto  alto, 
donde  co’  noflri  occhi  p;)flfjamo  feorgere 
Yenza  verun  impedimento  il  Cielo  , per  ' 
quanto  tratto  può  (lenderfi  la  forza  di 
xiolfra  villa  ; allora  noi  vedremo  tutto 
attorno  di  noi , e attorno  della  terra  rap- 
prefentarcifi  il  Cielo  a guifa  di  una  mc2- 
W sfera,  o fe  più  v’aggrada,  come  la  me-  . 

■ . R 5 
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tà  di  una  palla.  L’eftremità  di  quefta  meil% 
sfera  , o palla,  é VOrìizonte  celertc,  e la  lin6a 
attorno  la  terra  corrifpondente  a quella  cllre» 
mità  è r Orizzonte  terrellre. 

D.  Come  fi  può  in  altra  maniera  cono- 
feere  f Orizzonte  terrellre  e celellc . 

R*  Coll’  oifervare  in  un  giorno  fereno  Io 
fpuntare , ed  il  tramontare  del  Sole  ; perché  il 
luogo  , ove  nafee , ed  ore  tramonta  il  Sole, 
dinota  due  punti  dell’  Orizzonte  ; ed  il  giro  , 
che  fi  fa  per  quelli  due  punti  attórno  del 
'Cielo,  e della  terra,  é pet  l’appunto  l’Or/z.- 
7,onte- 

D»  A prendere  ^Orizzonte , come  voi  dite^ 
xie  verrebbe  di  neceflìtà , che  tanti  folTero 
f,\\  Orizzonti y quanti  fono  i punti  differenti 
fui  globo  della  terra;  perché  da  ogni  punto 
differente,  in  cui  uno  fi  trovi, fi  olferveranno 
dìverfi  circoli,  di verfe  vedute,  e in  confe- 
guenza  dìverfi  Orizzonti, 

R*  Così  é in  effetto  ; e cadaun  luogo  par* 
ticolare  del  globo  della  terra  ha  perciò  il  fuo 
pirtìcohr  Orizzonte  ; perchè  l'Orizzonte  altro 
• non  è che  Un  circolo  della  sfera , il  quale  è 
-per  tutto  uguabnente  diftante  dal  luo^omcuh 
ciafeheduno  attualmente  fi  trova.  Così  quelli , 
che  fono  in  luogo  differente  da  quello,  in  cui 
fiamo  noi,  ha 'un  differente  dal 

nollro* 

D.  Come  vien  regolato  dall’  Orizzonte  il 
giorno,  c la  notte? 

R»  Perchè  il  giorno  é quel  tempo  , in  cui 
irSole  è fopra  il  noflro  Orizzonte  , e la  botte 
all’  oppoflo  quel  tempo  , in  cui  il  Sole  è fotta 
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ìT  fioftro  òrizzonte  • Percbé  tutto  ciò  , che 
fta  fotco  al  nodro  Orizzonte  non  può  vederli 
da  noi,  efTendooppoiloa ciò,  chcpo.nTMmo 
difeoprire  con  gli  occhi . Il  Sole  dunque  non 
pud  ^er  veduto  dìi  noi,  fe  non  quando  fpun* 
ta  fui  nodro Orizzonte'^  e noi  non  chiamiamo 
giorno  , fenon  quel  tempo , in  cui  può  dagli 
occhi  noftri  feorgerfi  il  Sole, 

D-  E avanti , che  il  Sole  fpuntì  fuiror/r- 
jcoffte,  c dapoich’  è tramontato,  non/a  forfè 
giorno? 

R»  Fa  un  chiarore , che  fi  chiama  talvol- 
ta giorno  ^ ma  più  propriamente  • 

Quella  é la  rifrazione  de’  raggi  tramandati 
Sole  verfo- il  nofiro  Emisfero,  fenza che 
illumini  direttamente.  II  crepùfcolo  matutU 
no  fi  chiama  ordinariamente  aurora  . 

D.  Come  fi  diftingue  nella  sfera  il  circo- 
lo Orizzonte  , la  cui  cognizione  é di  s\ 
grand’ufo? 

R.  Il  circolo  deir Or/zzo?»fe  è quello,  che 
circonda  e contiene  tutti  gli  altri  circoli  del- 
la sfera,  ed  è parallelo  al  fuolo,  ove  fiamo. 
Ordinariamente  egli  è più  largo  della  fafeia 
del  Zodiaco , e vìen  folfciiuto  fui  piedefiallo 
della -sfera  con  tre  o quattro  colonnette  , o 
braccialetti , e quefto  foftiene  poi  il  refiante 
della  sferk. 

D*  Come  voi  mi  deferivete  V Orizzonte  in 
una  sfera  artificiale  , può  egli  rapprefentarc 
V Orizzonte  naturale  , di  cui  m’avete  par- 
- lato?  * 

R.  Appurito  per  quello  fi  mette , perché 
lo  rapprefecti  • 

* ^ R $ D.Ef- 
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D.  EiTcndo  queft’ Orizzonte  della  sfera 
arti Hziale  Tempre  il  medefimo,  e nel  mede- 
fimo  luogo,  comepuòegli  rapprefentar l’O^  . 
rizzontc  naturale , ch’ò  vario  , c diverfo  fe-  . 
'.condo  le  diverfe  fituazioni,  anzi  fecondo! 
diverfi  punti , in  cui  ciafcuno  fi  trova? 

R.  La  difficoltà  da  voi  propoftami  non  d 
per  fe  fielTa  malagevole  a fcioglierfi  ; merita  ^ 
tuttavia  di  elTere  pofta  in  chiaro  per  la  confu- 
fione,  in  cui  la  fantafia , ed  immaginazione 
della  ma’ggior  parte  de’ principianti  trovafi 
perciò  imbarazzata  • Ecco  il  modo , onde  ’ 
^ raulerfi  capaci . 

In  ima  sfera  artifiziale  l’Orizzonte  di  det- 
ta sfera  non  cangia  mai  di  fito.  ; ma  ben  la 
sfera  (leiTa  , che  vien  fofienuta  per  mezzo 
deir  alfe  dall’Orizzonte,  muta  fito  , come 
fnvuole,  rifpetto  all’  Orizzonte , perchè  gira 
a noftro  talenta.  Ora  rilpetto  a due  cofe  , 
che, debbono  elTere  in  un  dato  fito  reci- 
proco , non  è già  necelTario  , che  fi  muo- 
vano tutt’  e due  per  ritrovarli  in  quella  da- 
ta fituazione  ; bada  che  o l’ una  o 1’  al- 
tra fi  muti . Se  voi  fiete  alla  mia  delira  ^ 
anche  lenza  mutarvi  di  fito  ; potete  palTar 
ad  elTermi  alla  finiftra  , ballando  per  que- 
llo , che  mi  muova  , e mi  ponga  alla  vo- 
llra  delira,  e voi  farete  alla  finiilra  di  me, 
fenza  elfervi  molTo  nè  punto  , né  poco , 
Lo  llelfo  avviene  nell’  Orizzonte  della  sfe- 
ra artifiziale . Affinchè  T Orizzonte  fi  adatti 
a cadaun  punto  della  sfera  , e a tutti  gli 
:^cmrb  immaginabili  , bai»  allontanare 
dall’ Orizzonte  qualunque  girando  il 
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Globo  , o la  sfera  di  tal  maniera  , che  il 
luogo  propofto  fi  venga  a collocare  nella 
fommìtà  del  Globo , o della  sfera  perché 
allora  quefio  luogo  fi  troverà  ugualmente 
lontano  dall’  Orizzonte  artifiziale  , il  qua- 
le divide  fempre  in  due  parti  uguali  la 
sfera . 

D»  Come  la  terra  é di  figura  prefib  a 
poco  rotonda , e d’ ogni  intorno  circondata 
dal  Cielo  , v’  ha  egli  luogo  alcuno  della 
terra,  o del  Cielo,  che  fia  più  alto  degli 
altri  > 

. R*  A parlar  propriamente , non  c’  è • 

D*  Perchè  dunque  porre  il  nofiro  Xenith 
nella  fommità  della  sfera  piuttofto  ; che  ia  ' 
altro  luogo? 

R.  Per  accomodarli  il  più  che  fi  può  ^ 
alla  nofira  immaginazione,  la  quale  ci  fa' 
concepire  come  alto  quel  luogo  , il  quale  è 
più  direttamente  al  di  fopra  .della  noftra 
tefta  ; e come  ba$o  quei  luogo  , che  é 
più  direttamente  al  di  fotta  de’  noftri 
piedi . 

D.  Fatemi  ora  vedere,  come  quelle  co- 
gnizioni intorno  all’  Orizzonte  fervono  a 
{piegare  la  differenza  de’ giorni  , e delle 
notti . 

R.  Voi  già  fapete  , altro  non  e^fl^e  il 
giorno  , che  quel  tratto  di  tempo,  in  cui  fià 
il  Sole  fopra  il  nollro  Orizzonte  nel  giro  - 
diurno  , che  fa. col  Cielo,  d’ Occidente  in 
Oriente  ; e quanto  più  lunga  è quella  dimo^ 
ra,  che  fa  U Soie  fopra  l’ Orizzonte  , tanto 
più  lungo  é il  giorno. 

.p.Per-  . 
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D.  Perche  poi  non  è uguale  in  ogni  gior-* 
no  dcU’anno quella  dimora  del  Sole? 

R.  Perché  il  Sole  awicinandofi  , o fco« 
flandoA  femprc  dall* Equatore  col  fuomoto 
proprio  fui  Zodiaco  ; quando  dall’  Equatore 
più  fi  feofta  , awicinandofi  più  al  noftro 
Polo,  dimora  più  lungo  tempo  fui  noftro 
Orizzonte , fpuntando  più  predo  , e tramoa* 
tando  più  tardi  • 

D<  Aiutatemi  ad  intendere  ancora  me« 
glio  ciò , che  mi  andate  fpiegando . * 

R.  La  fola  villa  di  una  Sfera  , che  vi  fi 
moftri , ve  lo  farà  capire  ad  un  tratto . Tut* 
tavia  m’ ingegnerò  di  farvelo  comprendere 
chiaramente  fenz’ avere  attualmente  la  Sfera 
dinanzi  agli  occhi. 

II  Sole  quando  arriva  al  Solftizio  eftivo  « 
fi  avvicina  al  noftro  Zenith , quanto  mai  può 
«vvicinarvifi  ,e  s’innalza  verfo  di  noi  il  più , 
che  innalzare  fi  pofta*  Ora  innalzandoli  egli 
in  quefta  guifa  fopra  il  noftro  Orizzonte  , 
vi  fa  un  circoloalfai  più  grande,  che  quando 
vi  s’innalza  meno.  Di  qui  ne  avviene, 
che  il  Sole  dimori  più  lungo  tempo  fui 
noftro  Orizzonte  nell’  Eftatc , e che  allora 
faccia  i giorni  più  lunghi . Così-  a mifura 
che  il  Sole  fi  viene  accoftando  verfo  di 
noi  (Il  Zodiaco  innalzandoli  fempre  più, 
deferive  un  circolo  più  lungo  fui  noftro  O- 
xizzonte,  e fa  i giorni  parimente  più  lun- 
ghi. Laddove  quando  fullo  fteflb  Zodiaco 
fi  feofta  da  noi , s' innalza  meno  verlo  di 
noi  j fa  un  giro  men  lungo  fui  noftro  Ori*»' 
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tonte , e in  confeguenza  fa  i giorni  più  corti . 

D*  Che  fuccedc  adunque  ci  rea  il  dura-* 
re  del  giorno  a quei,  che  abitano  fotto  i 
Poli? 

R.  Succede,  che  abbiano  un  giorno  con*» 
tìnuato  di  mefi  fei,  ed  una  notte  par  ijnente 
di  fèi  mefi  continui. 

D*  Come  fuccedc  ciò  ? 

R*  Gli  abitatori  dei  due  Poli  hanno  per' 
loro  Orizzonte  T Equatore . Quindi  una  me-  " 
tà  del  Zodiaco  ftando  fempre  di  fotto  dell* 
Equatore  , c l’altra  metà  di  fopra  , ed  im- 
piegando il  Sole  fei  mefi  intieri  a far  una 
metà  del  Zodiaco,  ed  altri  fei  mefi  1’  altra 
metà , ne  avviene  per  neceflìtà , che  gli  abi-  ’ 
tatori  dcU’uno  e dell’altro  Polo  abbiano  per 
fei  mefi  continui  il  Sole  fopra  il  loro  Oriz- 
zonte, e perciò  giorno  continuo,  ed  altret- 
tanti mefi  lo  abbiano  fotto  dell’  Orizzonte,- 
e in  confeguenza  abbiano  fei  mefi  di  notte 
fenza  veder  il  Sole  • Quindi  pur  nafee  che 
quando  gli  abitatori  di  un  Polo  hanno  gior- 
no , quei  dell’altro  Emisfero , o fia  del  Polo 
oppofto  abbiano  i loro  fei  mefi  di  nottt; 
fe  non  in  quanto quefta  lunga  notte  viene  in 
parte  minorata  da  i crepufcoli , ckc  in  s'i  lun-  . 
go  intervallo  fuccedono. 

D.  Dopo  aver  dichiarato  , come  gli  abi- 
tatori dei  PoH  hanno  il  più  lungo  giorno,  e 
la  più  lunga  notte,  ditemi  un  poco,quai  fieno 
que’  popoli , che  hanno  i giorni  più  «orti  de- 
gli altri?  " ^ ^ 

R.  Sono  quei  che  abitano  fotto  l’ Equato- 
K j perché  il  loro  più  lungo  giorno,  nom  é 

più,, 


Digitized  by  Googb 


400  * Trattato  delta  ifera  » 
più  , che  di  dodici  ore  , ficcome  anche  la 
notte  : laddove  gli  altri  che  fono  di  quà,  o 
di  là  dall’  Equatore , hanno  i loro  giorni , c 
Je  loro  notti,  ora  più  lunghi,  ora  più  brevi 
di  dodici ore  rirpettivamente. 

D.  Come  lo  dimoftratc  ? 

R.  ^uefti  abitanti  dell’Equatore  hanno 
per  Orizzonte  una  linea  , che  taglia  in  due 
parti  uguali  sì  I*  Equatore , come  tutti  gli 
altri  circoli , all’Equatore  fon  paralleli.  Ora 
facendo  fempre  il  Sole  il  fuo  giro  diurno  full’ 
Equatore,*  o fud’un  circolo  parallelo  all’E- 
quatore, in  qualunque  luocodel  Zodiaco  egli 
fi  trovi  , darà  fempre  ogni  giorno  la  metà 
fopra , e la  metà  fottodell’  Orizzonte  rifpetto 
all’  Equatore  ; cioè  a dire  che  dodici  ore  farà 
giorno , e le  altre  dodici  farà  notte . 

D.  Come  hanno  la  Sfera  quei , che  hanno 
il  loro  giorno  dì  fei  mefi  , cioè  gli  abitatori 
dei  Poli  ? 

R.  Quedi  diciamo  , che  han  la  Sfera pa-- 
valida perché  il  loro  Orizzonte  é parallelo- 
ali’  Equatore . 

D*  E’quei , che  hanno  il  giorno  men  lun- 
go, cioè  gli  abitatori  dell*  Equatore  , come 
hanno  la  Sfera  ? 

R.  Quelli  hanno  la  Sfera  retta , perché 
rifpetto  a loro  i due  Poli  fono  a dirittura  nell* 
Orizzonte,  e lo  toccano. 

D»  E i Popoli,  che  danno  podi  tra  que- 
lle due  edremità  , cioè  a dire  tra  il  Polo,  e 
)*' Equatore  , come  fi  dice,  che  abbianola 
Sfera  ? - • 

R.  Di  quedi  fi  dice , che  hanno  la  Sfera 
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thltrjua  ; c qupfti  hanno  de  ì giorni  più  , o 
meno  lunghi , fecondo  che  ftanno  fituaii  più, 
o meno  lontani  dal  Polo , più  o meno  vicini 
all’ Equa  tote , 

' D*  Donde  fi  cava  dunque  precifamente 
la  differenza  de’giorni  più  o meno  lunghi  rì- 
■fpetto  a quei , che  hanno  la  Sfera  obliqua? 

' R.  Si  cava,  come  già  fi  è toccato  di  fo- 
pra  , da  i circoli  giornalieri , che  fa  ogni  gior- 
ro  il  Sole  più  o meno  grandi  fui  loro  Oriz* 
zonte;  e quelli  circoli  giornalieri  fono  più  o 
meno' grandi , fecondo  che  il  Sole  fi  trova  in 
un  punto  del  Zodiaco  più  , o manco  vicino 
al  Zenith  di  quelli  popoli,  e più  o menofo- 
pra  del  loro  Orizzonte  ; il  che  non  è proprio 
unieamehte  del  Sole,  ma  è comune  a tutti 
gli  Aflri  • 

D.  Che  cofi  dite  Voi  elTer  comune  ai 
Sòie , e a tutti  gli  Aflri  ? 

R.  L’apparire  tanto  più  lungo  tempo  fo- 
pra  l’Orizzonte , quanto  maggiormente  s’in- 
nalzano al  di  fopra  di  quello  ìlelfo  Orizzon- 
te . La  ragione  fi  è,  perché  quanto  più  s’in- 
nalzano, tanto  maggiore  fanno  il  loro  circo- 
lo , e per  confegucnza  tanto  maggior  tempo 
impiegano  a farlo , e tanto  più  Hanno  fopra 
r Orizzonte  • Quindi  effendo  molto  più  lun- 
go il  circolo  , che  fa  il  Sole  fui  nofiro  Oriz- 
zonte la  State , che  in  altro  tempo , allora  fa 
anche  i noftri  giornipiù  lunghi . 

D.  Che  avverrebbe,  fe  un  Aftro  foffe  col-  • 
locato  s;  in  alto , e sì  prelTo  del  noflro  Ztcnith.» 
che  facefTe  il  fuo  giro  fempre  al  di  fopra  del 

Doftro  Orizzonte  ? 
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R.  Ne  fuccedercbbe,  chc'refta(Tefen!>- 
prc  efpolìo  alla  noftra  villa  . E ciò  in  fat* 
ti  fucccde  alla  Stella  polare  , la  quale  pud 
fcmpr^  da  noi  elTcr  veduta  , (jpando  altra 
cagione  ftraniera  non  ce  lo  impedifca,  co- 
ni’è per  cfcmpio  la  luce  maggior  del  So* 
le  ^ da  cui  rella  offufeata  la  minore.  Ben- 
ché a quedo  inconveniente  vien  fatto  ri- 
paro negli  OiTèrvatorj  per  via  di  certi  ftro- 
menti  , c certe  precauzioni  ; mediante  i 
quali  per  tutto  il  tempo  dell’  anno  fi  può 
ofiervar  detta  Stella  polare,  e gli  afiri  con. 
fimili  , che  fanno  tutto  il  loro  giro  fopra 
r Orizzonte  ; ficcome  per  lo  contrario  vi 
fono  degli  afiri  , che  da  noi  non  ponno 
giammai  efler  veduti , perché  farmo  ùutto 
il  loro  giro  fotto  del  noflro  Orizzonte . Il 
rimanente  degli  aftri  poi  gira  ogni  giorno 
col  Cielo  di  tal  msriiers  j che  una  parte  del 
loro  giro  fi  fa  al  di  fopra  ,61’  altra  al  di  fot* 
to  deir  Orizzonte . 

D.  S’ella  écosì,  non  dovremmo  noi  ve- 
dere ogni  afiro  a fare  quotidianamente  fui 
nofiro  Orizzonte  un  circolo  della  fielfa  gran- 
dezza , o (per  parlare  co’ termini  di  Geome- 
tria) a descrivere  fempre  un  medejìmo  arci 
fui  ncftro  Orizzonte  ^ 

. R-  Lo  dovremmo  certamente  vedere , e 
lo  vediamo  effettivamente  in  tutti  quegli 
afiri  fijft , che  da  noi  fi  chiamano  ferapli- 
cemente  Stelle  ,*  e fono  quelli , che  a noi 
pajano  fiffamente  • attaccati  a un  medefi- 

tno 

r"  - — — -Il  I I,— 

• Si  ò pBervato , che  le  Stelle  fifse  hanno  aflr 
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ino  punto  del  Cielo  : .perchè  in  quella  ma* 
riera  defcrivono  ogni  giorno  un  circolo- 
delia  fteffa  grandezza  fui  no^lro  Orizzon- 
te ; rutti  gli  altri  , dico  , fono  di  quedo 
carattere  , toltone  quei  fette  , che  fi  chit- 
-mano  Pianeti  • 

D-  Nominitemi  i fette  Pianeti  con  quel- 
li ordine  , che  hanno  di  maggior  c minot 
lontananza  dalla  terra  . 

» R»  Eccoli;  ì.  li  Luna  • *.  Mercurio,*^» 
Venere.  4.  il  Sole  • 5*  Marte.  6-  Giove»  7* 
Saturno  . Sicché  la  Luna  é il  pianeta  più 
vicino  alla  terra  , c Saturno  il  più  dalla 
terra  lontano  • 

D.  In  qual  modo  fi  pub  facilmente  rlte- 
- bere  il  nome  de’  fette  Pianeti  con  quell’  ordi- 
ne , che  avete  qui  fopra  efpofio  è 

R.  OlTcrvate,  che  cinque  di  quelli  danno 
nome  'ad  un  giorno  delia  fettimana  ; ciòcia 
tuna  al  Lunedi;  Marte 2l\  Martedì  ; Mercutio , 
al  M ercoledì  ‘fiiove  al  G io  vedi  ‘^VeneresLÌV  c- 
nerdi  : Saturno  poi  ed  il  Sole  fono  pel  Sabbato, 
c per  la  Domenica  fenza  relazione  di  nome:  fe 
Tìon  che  Saturno  Sabifato  cominciano  con 
le  medefime  lettere  , e la  Domenica  , eh’  é il 
giorno  più  eccellente  di  tutti  é difegnata 
dal  Sole  , eh’  é il  più  eccellente  tra  tutti  i 
pianeti . ‘ ^ 

D.  Supporta  quella  relazione  tra  i Pia. 

ne- 

ch’  elTe  un  moto  da  Occidente  in  Oriente , ma  a 
noi  prelTocch^  impercettibilc;pcrch^  non  ponno 
fare  il  loro  giro , fe  ju.on  nello  S'^^Ì9  di 
mila  anni, 
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reti  ed  » nomi  di  cadaun  giórno  della  fettì- 
nana , come  potrò  , replico , tener  a memoria 
l’ordine  della  loro  elev^azione  in  Cielo  , e del- 
la loro  lontananza  dalla  terra  ^ 

R.  Cominciando  d^l  Lunedì  fcor rete  tutti 
i giorni  della  fettimana alternativamente,  o 
fìa  di  due  in  due,  ed  avrete  : Lunedì , Mercole^ 
dì , l^enerdì , Domenica , Martedì , Giovedì , e 
Sabbato  ; quello  è l’ordine  dell'elevazione  di 
cadaun  Pianeta  difegnato  dal  nome  nTpetti- 
vo  de’fuddetti  giorni . Sicché  il  Pianeta  me- 
no elevato , e meno  lontano  dalla  terra  fi  è T. 
la  Luna . a.  Mercurio . 3 . Venere  • 4*  il  Sole . j. 
Marte.  6-  Giove,  -j.  Saturno, 

D.  Per  ritornare  alla  lunghezza  de’ gior- 
ni, i quali  rifpertoa  i diverli  popoli  della  ter- 
ra crcicono  ,ecalano,  fecondocheilSoIe  fia 
più  o meno  fui  loro  Orizzonte  ; fi  può  egli  fa- 
pere  , con  qual  proporzione  crefeanó  da  un 
paefe  all’  altro  ? 

R.  Si  può  faperlo  beniflìmo , e fi  fa  facil- 
mente mediante  una  tavola  dei  Climi  * 

D.  Che  intendete  Voi  per  Clima} 

R.  Per  capir  ciò  più  chiaramente  , rifov- 
vengavi  di  ciò  , che  abbiamo  detto  altro- 
ve, ed  è evidente  , cioè  che  dall’Equato- 
re fino  al  Polo  ci  poflTiamo  immaginare  de  1 
circoli  paralleli  all’Equatore,  che  ahderan- 
no  fempre  diminuendo  a proporzione  « che 
fi  accofieranno  all’uno,  o all’altro  de’Po- 
li . Ora  un  Clima  altro  non  é , che  T inter- 
vallo, o ipazio  comprefo  tra  l’ uno  e l’al- 
tro di  querti  circoli , dall’  uno  all’  altro  de’ 
quali  V ha  Ja  differenza  di  una  mez2  ora 
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almeno  nella  lunghezza  de’  loro  giorni  ,•  di 
maniera  che  nel  primo  di  ouelii  due  circoli  il 
giorno  é di  una  mezz'ora  più  breve,  ché  nel 
fecondo  • Primo  Clima  h chiama  quello  eh’  è 
più  vicinoair  Equatrre. 

D.  Spiegatemi  ciò  ancora  p'ù  . 

R.  lo.dico  , che  i due  circoli  , che  for- 
mano l’ ellremità  di  cadaun  Clima  fono 
talmente  lontani  l’uno  dall’altro  , che  gli 
abitanti  del  primo  hango  il  loro  più  gran 
giorno  una  mezz’  ora  piu  breve  , che  gli  abi- 
tanti del  fecondo . 

Quanti  fono  quelli  Climi  di  mezz’ 

ora  ? 

R.  Sono  ventiquattro  dall’Equatore  fi- 
no al  feflantefimo  fedo  grado  di  latitudi- 
ne . 

D.  Che  cefaègrado  di  Latitudine^ 

R.  Per  bene  intenderlo  immaginatevi 
Tina  linea  , che  pafiì  dall’  Equatore  per  lì 
due  Poli,  e gin  tutta  attorno  la  Sfera,  o 
Globo  ; fi  verrebbe  a formare  un  circolo, 
un  quarto  del  quale  farebbe  da  un' punto 
deir  Equatore  per  fin  all’  uno  de’  Poli  • Ora 
un  quarto  di  cerchio  cor fene  90  gradi  , 
avendo  di  già  moHrato  ( alla  pag.  9*  ) che 
ogni  cerchio  fi  divide  ^60  gradi  , il  quar- 
to de’  quali  è 90.  Quelli  novanta  gradi 
dall’ Equatore  fino  ad  ur.ode’  Poli  fi  chia- 
mano . Quei  che  fi  con- 

tano dall’Equatore  lino  al  Pt-lo  artico, 
o Settentrioni»  le  , c hiamarf'  gradi  dì  latitu* 
dine  Settentrionale  j e quei  che  li  contano, 
dall’  Equatore  fino  al  Polo  antartico , o mei- 

ridio* 
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TÌdionalì,  chiamanfi  gradi  di  latitudine 
rid  tonale . 

D*  Intendo  beniffjmo  , che  cofa  fieno  i 
gradì  dì  latitudine  : ma  non  pertanto  non 
comprendo , che  abbiano  a far  quelli  col  nu** 
jnero  de’ CI  imi. 

R.  Ora  lo  comprenderete.  Ventiquattro 
Climi  fi  contano  dall’  Equatore  fino  al  fcf- 
fantefimo  fedo  grado  di  latitudine  (Ila  Mc« 
'ridionale,  fia  Settentrionale)  cioè  a dire, 
che  al  66  grado  di  latitudine  , il  giorno 
più  lungo  e 24  mezz’ore  , o fia  12  ore 
più  lungo  , che  non  è il  giorno  più  lungo 
(otto  r Equatore , ove  non  è che  di  ore  j 2 
( poiché  i giorni  fono  ivi  Tempre  uguali  al- 
le notti  ) . C<  sì  prendendofi  il  numero  de’ 
Climi  dall’  accrclcimento  di  una  mezz’ora  di 
giorno  per  ciafeun  clima,  e gli  abitanti  del 
^6  grado  avendo  il  loro  più  lungo  giorno 
34  mezz’ore  più  lungo  degli  abitanti  dell’ 
Equatore  , ne  fegue , che  24  debbano  effere 
i Climi  dall’Equatore  fino  al  66  grado  di 
latitudine . 

D.^Di  là  dal  grado  66  , perchè 
non  fi  mettono  " più  Climi  di  mezz’ o 
•ra  ? ' 

R.  Perchè  di  là  dal  66  grado  la  diffe* 
jenza  de’  giorni  è sì  grande  , che  troppi 
Climi  di  mezz’ora  ci  vorrebbe  . Conciof-  J 
Cacche  laddove  al  66  grado  il  più  lungo 
giorno  , che  abbiamo  detto  elTere  di  24 
ore,  dura  un  mefe  folo,  al  grado  90  fotto 
il  Polo  dura  Tei  mefi  interi'.  Quindi  pct 
divifione  più  comoda  fi  dividono  i Cli- 

mi 
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ftìì  dal  grado  per /ino  al  Polo  in  feicli^ 
mi  di  mejt  » 

D*  Da  che  hafcc  una  sì  gran  differenza 
nella  lunghezza  de’ giorni  dal  grado  <56  di 
iafirudine  fino  al  Polo? 

R.Ciò  nafce  dalla  differente  curvatura  del- 
la Sfera  - Qiiindi  è , che  il  numero  de’  Climi 
non  corrifponde  al  numero  de’gradi  di  latitu- 
dine* Perché  il  primo  clima  comincia  all’E- 
quatore, cfinifce  al  nono  grado  .*  il  fecondo 
Clima  finifcc  al  grado  1 7 i il  terzo  finifcc  al 
grado  24  &c.  Voi  potete  vedere  il  reflo  no« 
tato  con  particolarità  fui  circolo  Meridia- 
no di  una  Sfera  , o d’un  globo  terrePre; 
come  lo  dirò  (piegando  in  particolare  tutte  le 
parti  della  Sfera  artifiziale» 

D.  Per  terminare  tutto  ciò,  che  riguar- 
da la  lunghezza  de’  giorni , fpiegatemi  la  ' 
diverfa  lunghezza  e durata  di  quel  giorno 
imperfetto , che  fi  addimarda  crefujcoh  , il 
qual  è cagionato  dal  rifrange! fi  che  fanno 
i raggi  del  Sole  verfo  di  noi  anche  dapoi 
che  il  Sole  ha  lafciato  il  nofiro  Orizzon- 
te. 

R.  Il  crepufcolo,  di  cui  parlate  dura  fin 
tanto,  che  il  Sole  non  è difeefo  fotto  dell* 
Orizzonte  per  diciotto  gradi  , c allora  fi- 
nifee  , ricomincia  poi  detto  crepufcolo  { 
quando  il  Sole  è lontano  18  gradi  dall’  O- 
rizzonte. 

D.  Contate  Voi  quefiì  dìciotto  gradi  fui 
circolo  , che  vicn  deferirlo  dal  Sole  nella 
/ìia  quotidiana  camera  ? ^ . 

SisQor  no , ma  fopra  un  circolo  ide»< 

le. 
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]e  , chf  fi  fa  caJcre  fuJi’  Orizzonte  perpefl» 
dicolarm-.'nte  , cioè  fenza  pendere  più  dall’ 
una  parte  , che  dall’altra  dell’ Orizzon- 
te . » * ^ ^ * 

D.  Quando  abbiamo  il  più  lungo  crepu- 
fcolo  ? 

R.  Dalli  15  di  Giugno  fino  verfo  il  pri- 
mo di  Luglio. 

D*  Ed  il  più  corto? 

R.  Intorno  al  primo  di  Marzo,  calli  12 
d’ Ottobre  • 

I).  Donde  nafce  quella  differenza.^ 

R,  Dall’  obliquità  più  o meno  grande 
del  circolo  giornaliero,  che  fa  il  Sole  fotto 
dell’Orizzonte.  Perchè  quanto  più  obliquo 
, è quello  circolo,  tanto  più  lungo  é il  cre- 
pulcolo  . 

D.  Per  qual  cagione  quefia  differente  0- 
bliqultà  fa  elfere  differente  la  durata  del 
crepufcolo  ? 

R.  Perchè  ove  fi  trova  una  più  grande 
obliquità  di  circolo,  il  Soledimora  più  lun- 
go tempo  dell  intervallo  de’  f 8 gradi  di  lonta- 
nanza dall’  Orizzonte  ; perchè  un  circolo  più 
obliquo,e  men  diretto  richiede  più  lungo  teiii» 
po  a trafcorrerlo,che  un  circolo  meno  obliquo^ 
e piu  diretto.  Ora  il  circolo,  d»  cui  trattiamoé 
più  obliquo  ne  i più  lunghi  crepufcoli,e  meno 
obliquo  ne  i più  brevi . 

. D.  Quanto  durano  a Parigi  i più  lunghi 
crepufcoli , che  vai  a dire , da  i quindici  di 
'Giugno  fino  al  primo  di  Luglio f 

R.  Durano  quattr’  ore  la  mattina  •,  ed 
altrettante  la  fera  , dal  che  nafce  , che  ia 

' quel 
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quel  tempo  non  cì  Ila  mai  notte  tota- 
le. 

D-  Quanto  durano  i crepufcoli  più  cor- 

ti  ? > 

R.  Un’ora  e tre  quarti  in  circa,  tanto  la 
mattina  , quanto  la  fera  . 

D.  Inqualpaefe  fono  più  lunghi  i crepu- 
fcoli ? 

R.  Sottoi  Polijoveavendoquegliabitan- 
tì  una  notte  di  fei  meli , hanno  parimente  un 
crepufcolo  di  circa  due  mefi  , tanto  quando  il 
Sole  fi  allontana  dall’  Orizzonte  , quantoal- 
lorchè  ritorna  ad  accoftarvifi,di  modochè  non 
hanno  quefli  popoli  di  notte  intera  e totale, 
che  poco  più  di  due  mefi  . 

D.  Qual’é  la  ragione  di  cosi  lungo  crepu- 
fcolo..  • 

R.  Perché  V obliquità  del  circolo  giorna- 
liero del  Sole  fotto  del  loro  Orizzonte  é si 
grande  , che  il  Sole  confuma  quali  due  meli  a 
trafeorrere  l’ intervallo  di  foli  1 8.  gradi*  al  di 
lotto  del  loro  Orizzonte , sì  nello  feofìarfi , 
che  nel  ritornare. 

D*  Dopo  quanto  mi  avete  fpiegato  fin  qui, 
che  altro  reftami  da  imparare  per  la  Scienza 
ordinaria  della  Sfera? 

R«  Non  vi  rimane  da  imparare  le  non  ciò, 
che  concerne  a irEclilfi,  Perchè  il  di  più  appar- 
tiene ad  una  Scienza  più  valla  ,quaré  i’Ailro- 
noniia  , e richiede  delle  cognizioni  di  Fi  fica , 
o.  di  Mattematica  , che  non  convengono  a 

tutti . 

D.  Che  cofa  è dunque  un  Eclijft} 

R.  Egli  è quel  Cafo , ove  cella, di  veder- 

S fi  in 
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f in  un  aAro  quella  luce,  che  fiamo  foliti  a ve- 
dere . 

D*  Qiiante  forte  di  Ecli Ai  principalmente 
fi  notano? 

R.  Due  ; 1*  EcliflTi del  Scile , t quello  della 
Xuna . 

D.  Quando  accade  T EclilTi  del  Sole  ? 

R.  Allorché  la  Luna  fi  trova  direttamente 
tra  il  Sole, e la  tcrra-Perchéi  1 corpo  lunare  dee 
allora  necefiariamente  rnnpedire  ii  pafiaggÌQ 
de’ raggi  folari  verfoqueJlaparte  della  terra) 
che  fi  trova  dirimpetto  alla  Luna . Egli  av- 
viene appunto  , come  fe  fiando  noi  leg* 
vendo  , o altro  facendo  a lume  di  cande- 
la, qualche  corpo  opaco  fi  frapponclTe  tra 
noi  e la  candela , pofciacchè  da  quello  cor- 
po opaco  ( cioè  di  tal  natura  che  non  lafcia 
libero  il  paflaggio  alla  Luce  fi  fpicc* 
un’ombra  , che  ci  toglie  la  luce,  e. ci  lafcà 
airofcuro.  - 

D.  La  Luna  puòélla  naTconderc  il  Sole  al- 
la ferri  tutta  ad  un  tratto  f 

R.  Non  già:  ma  foload  una  partedielTa^ 

r>.  Qual’  è di  ciò  la  ragione  ^ , 

R.  La  ragione  fi  é , perché  'la  Luna  é pili 
picciola  del  Sole  , e della  terra  . 
la- Luna  togliendo  il  Sole  ad  un  dato  luo- 
go della  terra  , non  lo  toglie  per  queflo 
ad  un  altro  luogo  difiante , perché  la  fu* 
eflenfioue  e grandezza  tion  agguaglialo*^  I 
la  della  terra.  - 

D-  Come  la  Luna  fa  il  fuogiroattoitJOl* 
terra  egnitnefe,  non  dovrebbe  altresì  og®* 
mefe accader  r EclitiQ  dei  Sole? 

R-Que- 
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R.  Queflo  fuccederebbe,fè  in  ogni  mcie  la 
Luna  fi  trovaffe  prscifainentc  tra’]  5oie,e  noi: 
ma  come  la  Luna  ha  un  coifo  e giro  digerente 
dac|uellodei  Sole, perciò  non  fi  rilcontra  ogni 
volta  direttamente  tra'l  Soie  , e noi  • Tutta- 
via è di  necelfità  , che  vis’ incontri  •&:  certi- 
tempi  determinati  fecondo  la  determinazio- 
ne del  fuo  Col-ro,edi  quello  del  Sole  . E que- 
llo incontro , che  dee  Icguire , io  preveggono 
benifiìmo  gli  Ailronomi  colle  loro  lupputa- 
2Ìoni-e  calcoli, -con  tanta  lìcurezza  edclattez- 
2a,con  quanta  noi  Tappiamo  prevedere  in  qual 
luogo  d un  Orologio  la  là  dimani  i’omora 
del  Sole  ad  una  data  ora  • 

D*  Quando  luccede  T Lclifiì  della  Luna, 
che  coTa  ^ , che  ci  naTconde  il  Lume  della 
ftelTaf'  • 

’ R.  JL’ ombra  della  terra;  perchè  non  aven- 
do la  Luna  da  Te  llelTa  la  luce , maricevendo- 
la dal^ole  jallorchè aiel  Tuo  coriò  fi  trova  fi- 
tuata  in  maniera , che  la  terra  fia  preciTamen- 
te  tra  Jci , c il  Sole  , quella  intcrpofizione 
-delia  terra  impedendo  che  i raggi  del  So- 
le non  pafifino  a illuminare  la  Luna  , eT- 
Ta  xefia  locaimeme  oTcurata  e priva  di 
luce . 

> D*  La  Luna  può  ella  refiare  -intieramente 
Edilfata? 

R-  Sì  : Conciofiacché  «/Tendo  la  terra 
due  -o  tre  volte  più  grande'  della  Luna 
può  benilfimo  impedire  , che  verun  raggio 
del  Soie  arrivi  alia  Luna , e Tervire  , per 
dii*  così , di  paraTole  aliamedefima , onde  ri- 
manga totalmente  Ecli/Tata . 

^ a D.Di- 
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D.  Ditemi,  le  gli  EclifTì  della  Luna  polTa- 
Oo  calcolare  così  efattamente , come  quelli 
del  Sole? 

R>  Colla  medeiìma  efattezza  e fìcurezza 
vengono  fupputati  gli  Ecliffì  tanto  del  Sole , 
come  della  Luna-,  i quali  non  accadono  ogni 
mele,  per  quella ileffa ragione,  per  cui  non 
iuccedonopgni  mefequelli  dei  Sole . 

D.  Come  la  Luna  lafcia  d’efTer  viiìbilea 
noi  alia  fìnedi  cadaun  rnefe,  non  può  forfè  dir* 
^dquefraunafpezied’Ecliflj  lunare  ? 

R.  Potrebbe  così  chiamarfi,  chi  ne  dubita? 
Se  Tufo  raveffe  introdotto;  ma  non  fi  ufa 
c;hiamare  col  nome  d’Eclilfì  lunare  fé  non 
quel  cafo , in  cui  ce(Ta  d(  vederli  la  Luna  ? 
quando  fecondo  il  Tuo  corlb  ordinarlo  d’ ogni 
znefe  dovrèbbe  pure  rifplendere  • 

D*  Come  avviene,  che  la  Luna  ora  appari* 
fcep/e»<r,ora  eornuta^orz  nulla  affatto  fi  vede? 

R * Quando  nel  corfo  fuo  mellruoella  fi  ri- 
trova direttamente  oppofia  al  Sole  fènzain- 
terpofizione  veruna  della  terra , allora  reftao- 
do  elTa  totalmente  illuminata , la  vediamo 
‘piena  i poi  quando  ella  fa  un  femicircolo,  e 
' la  terra  fi  ritrova  in  parte  tra  la  Luna  ed  il 
Sole,  allora  non  la  veggiamo  che  per  fian- 
co :£nalmcnte  quando  fi  ritrova  direttamen- 
te tra  noi , ed  il  Sole^  ficcome  avviene  ogn* 
mefe  ^ allorché  finifee,  o ricomincia  il  fuo  g»' 
ro , allora  da  noi  non  fi  vedepiù  né  punto , ne 
poco  : perché  in  quel  cafo  riceve  ella  la 
Luce  del  Sole  dalla. parte  a noi  oppodai 
e che  non  pofiiamo  in  confeguenza  vede* 
re  j ma  a mifura  ^ che  efia  va  di  nuovo  av* 

vanzando 
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▼amando  dì  là  da  noi , allora  la  rivediamo  il- 
luminata nell’eftremità  in  figura  cornuta . 

Q«ftod  prelToa  poco  quello , che  più  im- 
porta df  fapereper  T u(o  comune  della  Sfera  • 
Quìjn  appreflb  ne  foggiungerò  la  defcrizio- 
ne  , perchè  ciafcuno  ne  polla  conofcere  da  fc 
flelTo  tutte  le  parti , ed  il  loro  4iHerente  ufo« 
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SECOljJDA  PARTE  1 

DESCRIZIONE 

» 

DELLA  ♦ 

SFERA  ARTIFIZTALE,. 

Ttrfar  uitap-plic azione  più  fenfibil^  dellt. 
cofe  /piegate  nella  precedente 
ijìruzme  .. 

PEr  meglio  intendere  la  prefénte  iftru2^on^ 
fa  d’uopo  a vere  fótto  gli  occhi  un^  Sfera» 
ed  offervare  tiitte  Je  particolarità  , di  jcui  fon 
per  trattare,  a mifura  che.  fi  andéranno  leg- 
gendo . 

La  Sfera  é una  macchina;  compofta  di 
'•  ^inciti  circoli , in  mezzo  della  quale  fta  porta 
«na  picciola  palla che:  rapprefcnta  la  terra  • 
Su  quella  palla  fonaordinariamente  regna- 
le le  quattro  parti  del  Mondo  . Vi  fono  de- 
fcrltte  pur  delle  lineecorrifpondenti  a i circoli 
della  Sfera . 

Dicoa’circoli  F/j^,perchè  ve  n’ha  due 
a dire  il  Meridiano , e l'Orizzonte  ) che  fi  chia-  ^ 
mano  Mobili , perchè  quelli  fi  cambiano  fe- 
condo i paefì  diverfi; avendo  ^ni  paefe  il  f^o 
Meridiano , ed  Orizzonte  particola  re  . Ciò  che 
concerne  quelli-  due  circoli , lo  fpieghererno 
in  appreffo. 

Ponendo  la  Sfera  retta  , cioè  a dire  dr 

• tal 
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tal  nMtmcra,  che  l’ago , il  quale  (la  pollo  a4 
. una  e(lremità,e  forma  una  l^zie  di  orologio, 

< ila  in  alto , quella  edremità  delfago  dimodra 
\ » il  Polo  Settentrionale , ed  il  punto  oppollo  di- 

rettamente dinota  il  Polo  Meridional eSuqvxe- 
..  flidue  Poli  lì  reggeteli  raggira  la  Sfera  artifi- 
ziale  ; come  appunto-  il  Globo  del  Mondo , e 
[ la  Sfera  del  Ciclo  Icmbra  reggerli  , c raggi- 
xarfi  attorno  i due  Poli  del  Mondo* 

^ Prendendo  efattamente  la  metà  dell’ inter- 
vallo tra  i due  Poli  li  trova  un  circolo  egual- 
mente didante  per  tutto  dall’ uno  e dal  l’altro 
Polo  c fi  chia  ma  l’ Equatore  ( pag.  3 8 o.  ) B 
. necelTario  ilben  d!dinguerlo,c  formarne  idea, 
e * i.  Perchè  quali  tutte  1 altre  Parti  dellaSfera 
j . non  li  conolcono , nè  li  mifurano  ,.fe  non  re- 
j . lativamente  a quedo  . 2.  Perchè  divide  il 
i Mondo  in  due  parti  uguali  in  un  modo 
il  più  naturale,. che  v’abbia,  e fido . 3.  Per- 
i chè  il  moto,  che  £1  il  Sole  fqll^Equatore, 
i . è la  mifura  del  tempo;  perchè  il  dio  giro 
( diurno  di  360.  gradii  full’  Equatore  forma  . 
) lo  fpazio  , c r intervallo  d*  un  giorno  : e 
f 1,5  di  quedi  gradi  nel  movimento  diurno 
I full’  Equatore  fanno  lo  fpazio  ed  intervallo 
d’  un’ora  , che  è la  vigefimaquarta  parte 
; d’ un  giorno , perchài  5 è la  vigefimaquarc* 
parte  di  360* 

Si  vede  ancora  fulla  Sfera  un  circolo  , 

I il  qual  tocca  l’Equatore  f^o  per  dirlo  co’ 
termini  Adronomici  ) taglia  1’  Equatore  in 
due  punti  opporti  , avvanzandofi  da  una 
parte  per  2 3 gradi  di  là  dall’  Equatore  , e 
dair^ltra  parte  per  altri  23  gradi  di  quà* 

S 4 Ha 
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Ha  uha  larghezza  di  circa  14.  in  1 y.  gradi  ; e 
quello  circolo  lì  chiama  Zodiaco  ( pag* 
382*) 

La  Sfera  dà  a vedere  ordinariamente  fui 
Zodiaco  tre  cofe;  1 . una  linea  in  mezzo  chia-  ^ 
xnata  Eclittica  , fulla  quale  fa  il  Sole  diretta-  | 
mente  il  fuo  moto , ed  é divifa  in  3<5o.  gradi , 
per  dar  a conofcére , come  il  Sole  palfa  per 
tutti  quelli  gradi  facendone  quali  uno  al  gior- 
no coffuo  proprio  motod’Occidentein  Orien- 
te. LunghelTo  rEclitticali  vedono  delle  cifre 
di  tratto  in  tratto  per  cono feere  più  comoda- 
mente il  numero  de’  gradi  • 

2.  Dalla  parte  fuperiore  dell*  Eclittica  , 
fono  ordinariamente  dipinti  i 12.  anima* 

• h’  , da* quali  prendono  il  nome  le  tz»  co- 
lieJlaiionì  dei  meC  dell’anno*  Si  fegnano 
ancora  quelli  con  un  legno  particolare  in- 
f'  dicante  cadauna  di  dette  cofteJlazioni , in- 
dipendentemente dalla  figura  degli  fteflTi  am* 
mali . ■ 

* ; Sullo  ftcflb  Zodiaco  dalla  parte  infc-. 
riore  dell’ Eclittica  fono  fcritti  ì nomi  de’ 
meli  , corrifpondenti  a i dodici  fegni  del 
'Zodiaco*  Ma  ri  principio  di  eadaun  mele 
non  corrifponde  totalmente  al  cominciar 
de’  fegni  ; elTendo  ogi^uno  di  quelli  pofterio* 
re  all’ entrar  di  quefti  circa  un  terzo  di  gm- 
di  . Così  , benché  la  maggior  parte  d’ 
frilè  corrifponda  al  fegno  Ariete tut- 
tavia il  Sole  hà  già  trafeorfo  otto  in  nove 
gradi  dell’  Ariete , quando  comincia  il 
mo  giorno  d’  Aprile  . I 30.  giorni  in  eir- 
ca  j de’  quali  è compoflo  ciafeun  mefe , po* 

• ireb- 
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trebbono  corrifpondere  prefTo  a poco  a i trenta 
gradi  di  clafcun  fegnoye  pare , che  farebbe  più 
naturale  cominciare  il  primo  giorno  del  mefe 
col  primo  grado  del  fegna*  Se  ci  facciamo  a 
rintracciar  la  cagione  di  quella  irregolarità , 
troviamo , che  quella  dee  riferirli  a'  tempi  di 
Giulio  Cefare  , riformatore  del  Calendario  ; 
perché  elTendo  alTuefatti  i Romani  a com  in- 
ciar  r anno  nuovo  dal  primo  di  Gennaio  , li 
Cimò  bene  continuare  quell  ufo  ; benché  fof-  ‘ 
fe  Hato  più  convenevole  il  cominciarlo  dal 
primo  grado  del  Capricorno , ( ov*  entra  i I So- 
ie prefentemente  trai  20. c 21* di  Dicembre,) 
poiché  allora  il  Sole  comincia  a rimontar  il 
Zodiaco , e a tornar  verfo  di  noi . Quelli  die- 
ci giorni  in  circa  , che  pofpone  il  mefe  di 
Gennaio  , li  pofpongono  poi  a proporzione 
tutti  gli  altri  mefi  . 

1 tre  intervalli , che  li  olTervano  fui  Zodia- 
co,come  vien  rapprefentatq  fulla  Sfera , for- 
inanouna  larghezza  di  14.  in  i ;•  gradi  per  la 
ragione  addotta  di  fopra  • ( pag.  416*) 

Del  rimanente  quelli  12.  ^gni  o collella-  * 
2Ìoni , che  riempiono  il  circolo  del  Zodia- 
co , vanno  ( rifpetto  a quella  perfona  , che 
guarda  le  Sfera  ) da  lìniUra  a dritta  , vai 
a dire  , d*  Occidente  in  Oriente  , perché 
elfetti  va  mente  quello  è il  viaggio  , che  fa 
il  Sole  fui  Zodiaco  , progredendo  nell’an*: 
nua  fua  rivoluzione  dalla  parte , ove  tra- 
monta , a quella  parte , donde  ogni  giorno 
Si  leva.  ' 

Come  i circoli  dell*  Equatore , e del  Zo^ 
diaco  in  una  Sfera  artifiziale  fono  attacca- 

s J.  - «i  , 
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ti  l’un  ccl l’altro  infieme , facendo  fare  a quefti 
un  giro  intero  da  drirta  a fìr.iftra  fi  puòcom- 
prer dere,  in  qual  maniera  il  Sole  faccia  il  fuo 
' giro  diurno  col  Cielo  ; j^i  mettendo  una  carta  i 
bagnata,  o qualche  altro  ffgno  fu  ciafcungra- 
do  del  Zc.diaco  fucceflìvamente,  e facendofar 
«n  giro  alla  Sfera  d’  Occidente  in  Oriente  fi 
fcorgcrà  fenfibilmcnte,  come  il  Sole  progre-  , 
difce  pur  anche  d’ Occidente  in  Oriente  col 
fuo  movimento  e giro  annuo  , nel  mentre 
che  d’ Oriente  in  Occidente  col  fuo  moto- 
diurno s inncitra . 

Oltre  i circoli  dell’  Equatore,e  delZodiaco 
éa  npi  chiamati  FìJJì^  perchè  fono  fomprei 
medefimi  rifpetti  a tutti  i popoli  della  terra;, 
avvi  due  altri  gran  cerchi  non  menonecefi'afj 
e faperlì , che  fono  Mobili ^ vai  a dire',  che  { 
non  fono  i medefimi  pertuttig/iabitantldel- 
la  terra  . 

Quedi  due  gran  cerchi  mobili  fono  TOwi- 
l'orre  , ed  il  Meridiano . 

UOrizzonte  nella  Sfera  artifìzialeè  uiVcif* 
colo,  che  circonda  ed  abbraccia  tutto  il  redo 
della  macchina  della  Sfera  , e vien  fofienuto 
da  quattro  braccia  incafirate  nel  piede  della 
Sfera  J lequali  braccia  ad  altro  ufo  non  fervo* 
no , che  a foflenere  detta  macchma  . Su  que* 
fi c fi  feri  vono  per  l’ordinario  i gradi  di  lon^i“ 
tL'dine  , e latitudine  delie  principali  Città  del 
Mondo  . ^ ' 

Per  altro  T Orizzonte  nella  Sfora  artifi- 
ziale  è ancora  orfervabile  , perchè  la  divi- 
de in  due  parti  uguali,  l’una  fuperi'orc,  1 
.altra  inferiore  t -^efìo  circolo  fi  fa 
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Sfera  artìfìziale  d'una  larghezza  un  terzo  pidL 
grande  di  quella  del  Zodiaco.  Su  queda  lar- 
ghezza dell’  Orizzonte  fi  fegnano  i nomi  de’ 
mefij.e  ifegni  delle  codclUzioni  col  vantag- 
gio di  poter  odervare , come  V intervallo  de* 
mefi  è.didinto  dall’intervallo  delle Codcl- 
Jazioni . Nella  parte  ederiore  di  quedo  cir- 
colo vengono  regnati  i nomi  de*  venti  colle 
Joro  fuddivifioni  ,i  quali  giungono  al  numero 
dijz... 

I quattro  principali  venti  , ocardinahTono 
Oricnte^i^  Oc.ìdente^l,  Settentrione^  4-M^z- 
Zi9<f/,  ein  termini più  brevi  i.Ouefì^i 

tiord^^.  Si  fuddividono  ih  quedo  modo 
ìiordeji  [ tra  i’  Oriente-,  e il  Settentrio- 
ne, e rOccidente. Nor<f-0rre7?  trai!  Settentrio. 
ne]*  Sud-Eji  tra  l’jOriente,  e’I  Mezzodì 
Sud-Ouc/}  tra  Mezzodì  , e Occidente.  Si 
fuddividono  ancora  predo  a poco  nello  dedb 
modo:Ejì-7^ord-Ejì.tra  l’Oriente, e il  "Hordefi, 
^Efi  SudOueJì  tra  l’Oriente,  e il Sud-Ouefi 
"&c. 

L’ufo  più  propriodeir  Orizzonte  è di  porr* 
fbtto  gli  occhi,  come  divìde  la.Sfera  in  du* 
parti  uguali  rifpctto  a qualfida  paefe  ^ benché 
ogni  paefe  cangi  l’Orizzonte. - 

Ho  efpodo  [ pag*  396.],  come  l’Orizzon- 
te, benché  nella  Sfera  artifizi  a le  dia  im- 
mobile, produca  tuttavia  il.  medefimo  ef- 
fetto , come  fe  in  fatti  cangiade  loco  ri- 
guardo a qualunque  punto  della  Sfera  ; per- 
chè elfendo  la  Sfera  mobile  in  tutti  i len^ 
fi  podiamo  cambiare  ogni  punto  a pia- 
cer Dodro  rifpetto  ali’  Orizzonte  , facendq 
S 6 paf- 
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paifar  in  alto  a noftro  talento  qualunque 
punto  della  Sfera  per  rapprefentare  il  Ze- 
Tìith  d'cgni  paefe,  il  quale  perciò  fi  trova 
per  tutto  ugualmente  diftaMte  dall’  Oriz- 
zonte* 

Per  mettere  qualfivoglia  paefe  a piacerno- 
Pro  nel  fuo  TLenith  rifpeito  all’Orizzonte  del- 
la sfera,  conviene  far  girare  il  circolo  del  Me- 
rìdiario , come  dirò  qui  appreflb  • Ma  prima 
fa  di  meftieri  fpiegare  alcune  altre  particola- 
rità dell’  Orizzonte . 

I*  L’Orizzonte  è uno  dei  gran  circoli  del- 
la sfera  ; come  lo  è anche  l’Equatore  [ pag* 
418.]  perché  una  proprietà  de’ circoli  grandi 
della  sfera  fi  è fare  il  più  gran  giro  delia  mc- 
defima  in  linea  diretta , e partirla  in  due  parti 
eguali.  - 

X-  L’Orizzonte,  e l’Equatore  rifpettoa 
un  dato  paefe  fono  tra  loro  paralleli  ; ma  non 
lo  fono  rifpctto  agli  altri  paefi  . Per  efempio 
fono  paralleli  rifpetto  aquei , che  abitano  /òt- 
to i Poli , lomani  90,  gradi  dall’  Equatore- 
La  ragione  fi  è perché  avendo  que’  popoli  il 
Polo  per  loro  Zenith  , ed  effendo  Tempre  90- 
gradi  lontano  il  Zenith  daH’Orizzonre  , ne 
viene  in  confeguenza , che  l’Equatore , e l’O 
rizzonte  fieno  egualmente  dillanti  dal  loro 
Zenith  , e quindi , che  l’ Equatore,  e l’Oriz- 
zonte facciano  due  circoli  paralleli , o piutto- 
fìo  due  circoli  uniti  tra  loro . 

Ma  rifpctto  a tutti  gli  altri  popoli , che 
ron  hanno  per  Zenith  uno  dei  Poli  del  Mon* 
do,  quefli  non  avranno  l’Equatore  per  O-  ^ 
Cizzpnte , perché  l’ Orizzonte  varia  fecondo 

il 
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il  Zenith , dal  quale  fempre  è difcofto  lo  fpa- 
zìo  di  90. gradi. 

11  fecondo  gran  cerchio  mobile  s’appella 
Meridiano.Vaifa.  per  li  due  Poli,eper  il  Zenith 
d’ogni  paefe;  di  maniera  che  taglia  l’Oriz- 
zonte (il  qual  pure  é un  gran  cerchio  ) in  due 
parti  eguali  ,•  e taglia  parimente  in  due  parti 
eguali  tutti  gli  archi  (o  porzioni  di  cadauti 
circolo]  che  fono  fopra  l’ Orizzonte . Così  un 
ad  ro,  che  fcorre  uno  di  quefli  archi  fopra  dell’ 
Orizzonte , allorché  è arrivato  a quello  Me- 
ridiano fi  trova  alla  metà  del  fuo  corfo  diurno._ 
Ora  quando  il  Sole  è pervenuto  alla  metà  del 
fuo  corfo  diurno,  quello  é quel  punto,  che  noi 
chiamiamo  Mezzodì,  e ha  dama  quello  cer- 
chio il  nome  di  Meridiano» 

■ Quindi  ne  fiegue evidentemente , che  tutti 
que’paefi,che  hanno  uno  fieffo  Meridiano, ab- 
biano il  mezzogiorno  alla  ftelTa  ora;e  che  quei 
che  non  hanno  il  medefirao  Meridiano,n5  ab- 
biano neanche  il  Mezzodì  alia  medefimaora. 

Eflendo  dunque  il  Meridiano  , come  li  è 
detto  , differente  fecondo  i differenti  paefi  , 
perciò  fi  chiama  cerchio  mobile  , variando  fi- 
to  ad  ogni  variar  di  paefe  \ e come  non  ha 
futia  sfera  quella  mobilità  da  feflelfoj  fi  fup- 
plifce  aquella  mancanza  facendo  muover  la 
sfera  , come  dovrebbe  muoverli  egli  fielfo, 
o moltiplicarli  rifpetto  a i diverfi  paefi  del 
Móndo  rapprefentati  dalla  sfera. 

Dico  molti pliear/f , perchè  come  ii|Meri- 
dtano  generalmente  parlando  è un  gran  cer- 
chio,, che  va  da  un  Polo  all’altro , palfan- 
dó  per  l’  Equatore , e per  lo  Zenith , fi  con- 
tano 
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tano  ordinariamente  tanti  WLerìdtanì  quanti 
fono  I gradi  deH’Equatore^  vai  a dire  560*  per  * 
pafTare  ad  altrettanti  diiFcrenti  Z.ettith» 

B^inchè  tuteii  Meridiani paffino  ugualmcn»  ^ 
te  per  li  Poli, e per  l’Equatore, e che  l’uno  non 
fia  naturalmente  il  primo  piuttollo  cheli  fe- 
condo, il  terzo,  o l’ultimo  , tuttavia  per  me-  j 
glio  diftinguerli,e  iegnarli,quello,che  pa/Ta  per 
r Ifole  Canarie  fi  chiama  primo  Meridiano, co^- 
tandogli  altri  fucceCfi vamente dopoquefiod” 
Occidente  in  Oriente  • Benché  poi  tutti  non 
convengano  i Geografi  dei  fito  per  dove  far 
p.ifTar  quello  primo  Meridiano  j tuttavia  la^. 
maggior  parte  de’. Vi  oJerni  convengono  in  far- 
lo paffare  peri'  Ifole  Canarie, o fiaper  l’ifo- 
Ja  del  Ferro , o per  ih  Pico  di  Tenartjfa^j  o per' 
rifola  di  Palma  tutte  comprefe  fiotto  il  nome 
di  Canarie  ^ e unite  di  fituazione-  Gli  anti- 
chi però  tiravano  il  loro  primo- Meridiano- 
piuttofto  fiopra  l’Ifiole  Azore^  che  fono  gradi* 
minuti  40.  più  Ocddentali  delle  Cana- 
ne . Il  che  è da  notarli , perché  egli  é ben  vero, 

«he  in  un  circolo  fi  può  cominciar  a contare  I 
gradi  da  quel  punto  che  fi  vuole  ma  non- . 
bifiogna  dipartirli  in  quello  particolare  dall’ 
ufo  4^mune  per  non  confondere  con  qde- 
Ha  vàrietà  la  mente  , e la  memoria  di  chi 
llùdia . , 

Del  rim.anente  ì gradi  di  longitu- 
dine fi  contano  d’  Occidente  in  Oriente 
dopo  il  primo  Meridiano , non  elTendo  ah 
tro  la  longitudine  , che  la  dillanza  d’  un 
paefie  dal  primo  Meridiano  andando  verfio 
•Oriente  tutto  attorno  la  Sfera,  9 Globo. 

Coji 
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Così  il  trecentellmc  {eflanttllmo grado  di  lon- 
gitudine finifce  airifole  Canarie  , dalle  quali 
comincia  pure  il  primo  grado  col  primo  Meri- 
diano • Qucfti  360.  gradi  fonofegnaiì  ,efino- 
verìfno  fui  circolo  del  l’Equatore  da  un  Meri- 
draro  alTaltro,  e qualunque  pacfe  fi  trova  pò-» 
lìo  fiotto  il  medefimo  Meridiano,  ha  il  mede- 
fimo  grado  di  longitudine  . ■ 

Come  il  Meridiano , che  è fulla  sfiera  artì- 
fizialenon  può  moltiplicarfi  , rècoliocarfi  in 
360.  luoghi  della  sfera  o del  Globo , fi  fiupplì- 
Ice  a quella  mancanza  col  far  girar  la  sfera,  o 
il  Globo(come fi  é detto)  fiotto q-uello  Meri- 
diano per.  fermare  a fuo  talento  qualfifia  gra- 
do dell’Equatore  fiotto  quel  Meridiano,  che  fi 
. vuole-,ed  alfera  tutto  ad  un  tratto  fi  veggono 
i paefi  , che  fono  fituati  .fiotto  il  medefimo 
'Meridiano , ed  Banno  il  Mezzodì  ad  un  tem- 
po fleffio.  , 

Ciò  , che  d^ordinario  poi  è da  notarli  fui 
circolo  del  Meridiano , fi  è che  l’intervallo 
della  Tua  larghezza  , la  quale  é minore  di 
queHa  defi  Zodiaco  circa  della  metà  , è divifio 
in  quattro  minori  intervalli  diftinti  con  va* 
rietà  di  colori. 

Il  più  baffo , che  fi  a yvìcfna  piu  alla  -parte 
interiore  della  sfera  è divìfio  in  gradi , 
ro  de’ qualifa  uno  dei  360*  gradi  del  Meri- 
diano. . ' 

Nell’  intervallo  , che  immediatamente 
fiegue  , fi  veggono  delle  cifre  , che  fegnano 
il  numero  di'quefti  gradi,  che  cominciano 
a contarli  da  due  punti  differenti  i dall  una 
parte  , da  un  punto  del  Meridiano  . preto 
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dirimpetto  all*  Equatore  Hno  al  Polo  artr- 
co  ; dall*  altra  parte  da  un  punto  del  Me- 
ridiano prefo  dirimpetto  al  Polo  artico  fi- 
no al  luogo  deir  Equatore , che  fia  più  vi- 
cino al  Polo»  Ecco  poi,  a che  fervono  que- 
lle Cifre. 

Quelle , che  fono  fui  Meridiano  deH’Equa^ 

tore  fino  al  Polo  artifo,notano  l’elevazione  di 

ciafeun  paefe  fopra  dell’  Equatore  ^ il  cheli 
chiama  parimente  grado  di  latitudine  , come 
fi  édetto(pag.  4i8.) 

Si  conofee  prima  per  quelle  Cifre , quanto 

fia  difeofto  dall’ Equatore  qualunque  paefe 

ad  elfe  cornTpondente.  Per  efempio  , feun 
paefe  fi  trova -fotto  la  cifra,  o numero  lO. 
lignifica  , che  quello  tal  paefe  è lontarto 
dieci  gradi' dall’ Equatore  , o a dÀtc\  g^adi 
di  latitudine  ^ Qht  vale  lo  fieflb  ; e cosi  del 
rello.  ‘ 

Quelle  cifre  fervono  pure  a rettificare  la 
jfera  y vai  a dire  a difporla  in  modo  tale, 
che  ci  rapprefenti  la  difpolizione  del  Mon- 
do per  rifpctto  alla  fituazione  d’un  paefe 
particolare,  che  vogliamo  confidcrare  fuH^ 
sfera . 

I numeri  indicanti  relevazione,o  fia  la  lon- 
tananza d’un  paefe  daH’Equator#  verfo  Setten* 
trione  vanno  fino  al  90.  folamente , ed  il  no» 
nagefimo  grado  fi  termina  fotto  il  Polo  Setten- 
trionale ,0  artico  ; indi  poi  ricominciano  altri 
numeri  dall’  uno  fino  al  90.  per  dinotare  ciò, 
che  fi  chiama  elevazion  del  Volo , di  cui  ci  rem- 
ila a parlare 

Quella  elevazkne  dal  Tele  non  è altro, 

■ che 
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ctie  la  più  corta  diftanza  , che  fi  trovi  dal  no- 
ftro  Polo[che  è il  Polo  articolo  Settentrionale] 
Uno  a!  noftro  Orizzonte . Or  quarta  dirtanza  e 
fempre  eguale  alla  dirtanza, in  cui  fiaiTJo,daU 
Equatore.il  che  fi  vede  apertamente  Culla  sfe- 
ra,e nulladimeno qualche  volta  fi  pena  a com- 
prendere . Quindi  è,  che  di  Copra  abbiamo  ufo- 
to  quefta  efprefifione  l' elevazione ^ o Cìzlonta* 
Tianza  dall'Equatore^  perché  1 una,  vai  1^  altra, 
elCendo  querta  uguale  a quella  ^ benchèSrtcno 
due  coCe  differenti  • 

Dall’Equatore  fino  al  Polo  Settentrionale 
vi  Cono  90*  gradì  f poiché  quefta  dirtanza  è un 
quarto  del  Meridiano, che  comeogn’altro  cir- 
colo corta  dì  g6o* gradi]  Se  nell  intervallo  di 
quelli  90 . gradi  fi  prenda  il  grado  45-  e nìezzo 
per  farne  il  noftro  Zenith , quale  in  fatti  egli  c 
prefCo  a poco  in  Venezia , refteranno  44.  ^a- 
di  e mezzo  dal  Zenitb  di  Venezia  fino  al  Po- 
lo Settentrionale , che  dall’  Equatore  e di- 


nante 90.  gradi . , , „ „ . y I 

j)alCaltro  canto , dal  noftro  Zenttb  uno  al 

noftro  Orizzonte  vi  fono  pur  90.  g^di  : Ora 
fe  noi  annoveriamo  queftì  oo.gradi  dalla  par-  , 
te  del  Polo  Settentrionale, fi  troverà  che  li  44. 
sradi  c mezzo,che  fono, dal  noftro  Zenith  fino 

fl!  Polo  Settentrionale  Cono  comuni  ed  ai  90. 

sradi,  che  fi  trovano  dall’ Equatore  CmO  al 
Settentrione,  e alli  90-  che  fono  dal  no- 
ftro Zenitb  fino  al  norfro  Orizzonte  dalla  par- 
te di  Settentrione . Levate  dunque  quelli 

-44.  gradi  e mezzo,  ne  refteranno  45-Lda 
ogni  banda  ; Quarantacinque  e 
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dinotare  la  dìflanza  dall*  Equatore  fino  at 
noflro  Zenith  , e quarantacinque  e mezzo 
per  dinotare  la  più  corta  diftaaia  dal  no- 
ftro  Polo  fino  al  nofiro  Orizzonte  . Ecca 
dunque  un  numero  eguale  di  gradi  dall’ Ef 
quarore  fino  al  nofiro  Zenith  ciò  che  fi  chia- 
ma V elevazìoM  delP  Equatore  ^ a gradi:  di  la* 
titudine)eàsd  Polo  Settentrionale  fino  al  no- 
firo  Orizzonte  da  quella  banda, che  n*^é  mena 
diflanteCil  che  fi  chiama  releva ziona  del  Polo.y 
Cosi  per  2pp,iuftare  convenientemente  la 
Sfera,  c rettificarla-,  bafla  conofcere l’ eie- 
razione  dell’ Equatore , o rdevazione  del 
Polo,  e poi  girare  in  tal  modo  il  Meridia- 

noartifiziale,  cheilnumero  45-^  ( il  qua- 
le riguardo  a Venezia  dinota  la  nofira^ele*- 
vazione  dell’  Equatore  ) fi  trovi  nella  fom-^ 

mità  della  Sfera,  e che  un  altro  45 , che 

X 

dinota  la  noftra  elevazione  del  Polo  fbpra 
l’Orizzonte  , tocchi  rofizzome  fieffo  da 
quella  parte  , il  Polo  più  fi  avvicina  al 
• nofiro  Orizzonte*. 

Qiiefie  due  elevazionr,  o lontananze  fan- 
no ciò-,  che  d’ordinario  fi  efprime  dicendo, 
che  l'altezza  del  Polo  è femore  eguale  all'  aU 
tezza  dell'  Equatore  • 

Quella  notizia  merita  molta  attenzione, 

rerché  fupplifce  a molte  altre  cognizioi^* 
n fatti  I*  La  dìfianza  d’un  paefe  dell’E- 
quatore é ciò  , che  fi  appella  gradi  di  l^tt^ 
tudine.  2*  La  Qefla  difianza  fa  quello,  che 

jfi  chiama  le  Zone*  Perchè. lo  fpazio  , 

. và 
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va  dair  Equatore  fino  alli  gradì  di  latitu- 
dine C tanto  di  quà  y che  di  là  dalla  iiuffa  equù 
H9ziale  ) fi  chiama  Zena  torrida  • Lo  fpazio 
poi , che  corre  dalli  gradi  i fino  alh"  6 5. 
fi  chiama  Zona  temperata  ; c tutto- il  refto. 
dalli  fino  alli  qo.  Zana  frigida^ glaciale 
. La  fiefia  denocninazionedi  Zona<  fi  pren* 
de  dall’ùna  e dall'altra  partedeH’  Equatore^ 
a Mezzodì  e Settentrione  ; di  modo  che  fi. 
contano  due  Zone  frigide  e due  temperate  . 
Si  p^itrebbero  amrrjettere  anche  due  Zone 
torride  di  2s*j  gradi  ciafcuna  ma  ptr  non  di- 
fcoftarfi  dall.'  ufo-comune  non  bifogna  am- 
metceré,che  una  fola  Zoria torrida  di  46. gra- 
di,'che  fi  ftendfe  dall’  una  e dall*  altra  parte 
del! ''Equatore. per  gradi*- 

-Per  tornar  ^ÌMeridìano  , e agl’  inrervallF, 
ne’ qua  li  è dìvifa  la  Tua  larghezza  , nel  tet- 
tò fpazio  , o intervallo  trovafi-  notata,  la 
lunghezza  de’ giorni  ; cioè  ìli  numero  dell* 
ore  , ond’’é  comporto  il' giorno  pili  lungo  in 
ciafcuno  de’  differenti  paefi-,  che  fono  porti 
in  gradi  diverfi  di  latitudine  . Così  nel  ter- 
zo intervallo  incontrali;  la  ciffra un-  po- 
i- 

co  innanzi  del  fito-,  ov’é  notato  nell’  inter- 
vallo di' folto  il  num^o  io,  che  indica  il 
decimo  grado  di  latitudine  . Ciò  vuol  dire, 
che  al  decimot  grado  di  latitudine  i giorni 
più,  lungi  fono-  almeno  di  ore  dodici  , c 

^ I t- 

mezzo  , che-  tanto,  vale  la.  ciffra  Pan- 
i- 

mente  al  numero  14  dclmedefimo  intet* 

vallo 
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vallo  eflendo  pofto  dirimpetto  al  numero  50*  , 
deir  intervallo  inferiore , fignifica  , che  al  30* 
grado  di  latitudine  il  giorno  piò  lungo  è di  ore 
14.  Cos:  pure  il  numero  1 6. , che  in  quello  ter- 
zo intervalloé  di  rincontro  del  numero  50-deI- 
r intervallo  di  fotto,  dinota  ,chea  Parigi»  fi-  , 
tuato  nel  5 ©.grado  di  latitudine,  il  giorno  più  ' 
lungo  è di  I é* ore  . Da  ciò  fi  raccoglie , quan* 
to  utili  e curiofè  fieno  quelle  cifre  polle  nei  di»  1 
verfi  intervalli  del  Meridiano . ^ j 

Finalmente  il  quarto  intervallo  del  Meri-  * 
diano  contiene  delle  cifre  Romane , e qùe-  ì 
ftc  fervono  a dinotare  i 24.  climi  di  mezi*  ; 
oraciafcuno,  e poi  6*  climi  d’ un  mefe*  In  ' 
quella  maniera  vedefi  ad  un  tratto , a qu;d 
grado  del  Meridiano  cotrifponda  cadano  eli* 
ma , e parimente  la  differente  lunghezza  de* 
giorni . 

Si  trovano  ancora  dwli  altri  circoli  nelli 
Sfera , i quali  per  verità  fono  inutili  j ma[»i« 
chè  l’ufo  gH  ha  introdotti, convien  fpicgarli  in 
quefto  luogo . Quei  dunque  , de’  quali  abbia» 
mo  in  primo  luogo  a parlare  fono  i due  tropici^ 
e i due  polari , e quelli  fono  tutti  paralleli  all 
Equatore- 

I Àxxe  tropici  fono  lontani  daH’Equatore 
gradi , l’uno  verfo  Mezzodì , l’altro  verfo  Set-  | 
’tentrione,cpairanoplrquel  punto  del  Zodia- 
co , ove  arrivato , che  fia  il  Sole , comincia  a 
ritornar  verfo  l’Equatore  ; dal  che  prendono 
pure  la  loro  denominazione  ; appellandoli  tro- 
pici dal  Greco  vocabolo  rpévt<r^m^  che  vuw 
dir  ritornare. 

Quando  il  Sole  è arrivalo  al  più  alto  pun" 

tQ 
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to  del  Zodiaco  verfo  iJ  nodro  Polo  ( il  qual  fi' 
chiama  So//^/zJoeJ^xv0)egli entra  nel fegnodel 
Cancro , e^rciò  quello  tropico  fettentrionale 
il  tropico  del  Cancro  Ct  dioomina  ;e  per  una  fo-, 
nsigliante.  ragione  il  tropico  Meridionale  fi 
chiama  Tropico.del Capricorno ^ perché  il  Sole 
entra  neì^fegno  del  Capricorno , allorché  trova 
quel  punto  del  Zodiaco, ove  pafia  quello  tro- 
pico ,*  il  che  fa  il  foJllizio  d’ Inverno . 

1 due  circoli  polari  fono  nella  medefima  dì- 
ftanza  dall’uno , e l’altro  Polo , in  cui  fono 
ì due  tropici  dall’Equatore  ; cioè  fono  dillan- 
tì  2 3- gradi  i due  Poli.  Sono  fiati  collo- 
cati in  quella  determinata  diftanza  di  23<  gra- 
di fulla  fuppofizione  ,che  l’Eclittica  , la  qual* 
è diftante  2 3*  gradi  dall’  Equatore , dee  ave- 
re anch’elfa  i Cuoi  Poli  , che  fi  difcofiino  pro- 
porzionatamente da  i Poli  dell*  Equatore. 
Supponendo  adunque , chè  il  punto  , che  for- 
ma il  Polo  dell’Eclittica,  giri,  come  tutti 
gli  altri  punti  del  Cielo , attorno  del  Polo , 
il  defcritto  da  quello  punto  del  Polo  dell’  E- 
clittica  , farà  appunto  quello  , che  fi  chia- 
ma da  noi  il  circolo  polare . Ma  quelli  circo- 
li , torno  a replicare , fono  affatto  inutili  per 
la  fpieg^zione  della  Sfera,  perché  la  cogni- 
. lìone  dfc’gradi  di  latitudine  fupplifce  all’ufo  di 
detti  circoli  • 

^ Vi  fono  altri  due  circoli  ancora  più  inu-  . 
tifi  de’ già  nominati,. fe  non  in  quanto  fer- 
vono a fofienere  la  Sfera . Quelli  fi  chia- 
mano Coluti . Sono  due  gran  circoli , che 
. paffano  per  i Poli  del  M ondo  , e per  l’ E- 
dittica  .11  primo  paffa  per  l’ Eclittica  ne  i 

due 
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^ue  punti , ove  tocca  \' Equatore , e fono  i pun- 
ti degli  Equinoij  : quindi  lì  chiama  Co/aro  de-  I 
gli  Equinozi.  L’altro  paffa  per  i due  punti  del-  ^ 
l*  Eclitiica,  che  fono  più  lontani  dall’  Equa- 
tore , c fono  i due  punti  folftiziali  5 e perciò  H 
chiama  Coluro  de'  Solfi  izj . 


óHit 
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TERZA  PARTE. 

USO  DEL  GLOBO- 

IL  Globo  , come  fi  è detto  , è quella  pal- 
la, che  fcorgefi  nel  mezzo  della  Sfera 
per  rapprefentare  la  terra-atrorniata  dal  Cie- 
lo. Quindi  Tufo  del  Globo  e l’ufo  della  Sfe- 
ra medcfima  rifpetto  alla  terra  da  noi  abi- 
tata , e perciò  quello  ha  maggior  relazione 
<olIa  Geografia  ^ .che  tutto  il  refto  della 
Sfera. 

Quefta-pàlla  elfendo  nelle  Sfere  ordina- 
ricdi  troppo  picciola  mole,  onde  difiinguer 
-comodamente  le  differenti  parti  della  terra 
difcgnateci  fcpra , fi  fanno  de’  Globi  a parte 
-di  grandezza  proporzionata  a quanto,  fi  vuol 
ivi  rapprefentare  con  difiinzlone* 

Per  far  poi  meglio  1’appIicaiLÌone  delle 
parti  della  Sfera  vi  filafciano  i due  gran  cir- 
-coii  mobili,  che  fono  i.  l’Orfzzowre,  2»e  il  JWe- 
ridw/To,  tali  quali  fononellaSfera  ; e quanto 
a i circoli  Ila  bili  e filli , come  lòno  V Equatore^ 
il  Zodiac9^\  due  Tropici^  e i due  Polari , quelli 
:fì  fcgnano'immediatamente  fui  G lobo  mede- 
fimo;  c con  tal  mezzo  fi  vede  diliintamente 
la  fituazione  delleparti  differenti  della  terra 
trifpettoalla  Sfera  ,quandoil  Globo  lìa  retti- 
ficato al  Zenith  del  paefcdiciafcuno , che 
^uol  operare.  j 

Si 
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Si  rettìfica  ,elìdifponecol  metodo  ftelTo. 
con  cui.fi  difpone  la  Sfera  [pag*424*]  c come  i 
gradi  di  latitudine  fono  notati  fui  Meridiano^ 
c quelli  di  longitudine  [aW'Equatore , fi  può  ad 
un  tratto  conolccre  tutto  l’ ufo  del  Globopet 
tutto  quello,  che  v’ha  di  più  importante  nella 
Geografia  • ... 

Veggonfi  per  tanto  fegnati  quelli  gradi  di 
latitudine,  e longitudine  fui  Globo  nella  loro 
più  naturale  difpofizione,  la  qual  cofa  non 
può  farli  fu  i Mappamondi  , perchè  quelli 
clfendo  piani  non  poflbno  rapprefentare  per 
l’appunto  una  figura  rotonda  , qual’  è il 
Globo. 

Prendendo  dunque  full’  Equatore  i numeri 
'fegnati  d’Occidente  ii!  Oriente, dal  primo  Me- 
ridiano,  che  palfa  per  le  Canarie numero 
vi  darà  i gradi  di  longitudine  per  ogni  Meridia- 
no, e per  ogni  paefe  fituato  (otto  il  medefimo 
Meridiano*  • ^ 

Quanto  poi  a’ gradi  di  latitudine  ^ quelli 
fono  notati  fui  gran  Meridiano  della  Sfera, 
cominciando  dall’  Equatore  fino  al  Polo 
(Quelli  li  vedrete  fegnati , come  ho  già  det- 
to , nel  fecondo  intervallo  della  larghezza 
del  Meridiano  ) e quella  cifra  del  fecondo 
intervallo  dimollra  i gradi  di  latitudine  d 
ogni  paefe  efillente  in  ugual  dillanza  dall 
Equatore,;  perché  un  grado  di  latitudine 
altro  non  é , che  una  data  dillanza  d’un 
paefe  dall’  Equatore  , da  cui  è più  , o meno 
lontano. 

Con  quella  femplice  olTervazione  avre- 
mo facilmente  tutti  gli  ufi  del  Globo,  ptr 

i qua-; 
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i tradii  I Trattati  delia  Sfera  ordinar)  prefcri- 
▼ono  dìverfe  manuali  operazioni  da  farfj 
falla  Sfera,  le  quali  talvolta  riefcono  non 
meno  lunghe,  che  difficili . Per  quello  ebbi  da 
principio  in  animo  di  ommetterle  tutte  affat- 
to- Ma  mi  fu  rapprefentato,  ch’era  ben« 
porne  almeno  qualcuna , perché  poteffe  fer- 
vire  di  divertimento  alla  gioventù , che  ama 
di  agire,  quand’anche  in  altro  non  s impie- 
^a0e , che  in  muover  le  dita  • 

Peimo  Uso  del  Globo- 


"Trovar  la  longitudine y e latitudine  di  <{ua-*  ' 
lunque  paefe  della  terra* 

♦ 

MEtodo  Meccanico,  Girate  il  Globo ^ 
(intanto  che  il  luogo , o paefe  , di 
cui  volete  fapere  i gradi  , 11  trovi  folto  il 
gran  circolo  del  Meridiano.  Indi  guardato 

?[ual  numero  dell’  Equatore  fi  trovi  allora 
otto  il  gran  Meridiano  - Quefio  numero  é 
il  grado  di  longitudine,  in  cui  fi  trova  il 
paefe,  di  cui  cercate.  Indi  annoverate  fui 
Meridiane)  , quanti  gradi  vi  fieno  dalfE- 
quatore  fino  al  luogo  del  medefimo  Meri- 
diano , fotto  di  cui  fi  trova  il  luogo  pro- 
pofto.  Qucfto  numero  di  gradi  farà  la  lati- 
tudine dd  luogo  fteffo. 

Metodo  compendiofo . Prendete  femplice- 
mente,  come  ho  detto  , i gradi  dì  latitu- 
dine e di  longitudine  li,  ove  fono  fegna- 
ti.  Sono  fegnati  i-  falle  braccia  attaccate- 
al  piede  della  Sfera  per  fofienerla . z-  iu 

T di. 
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diverte  lifle  più  ampie  fatte  appoHa,  'Wifl 
particolare  al  fine  della  Geografa  efpojlacm 
diverfi  Metodi’  ^ in  un  Mappamondo , o 
qua  nifi  a altra  carta  di  Geografia  trovandofi 
i gradi  di  longitudine  notati  in  alto  ,e  a baffo 
della  carta;  e quei  di  latitudine alli due lafi 
dèlia  medefima^ 

II.  Us  o DEL  LOBO» 

Conofcer  t ora  , che  fa  jn  qualunque  paefe 
$ropoJìoy  allorché  è mezzodì  nel  luo^oy 
ove  Jiamo’ 

M Et  odo  meccanico  • Offervate  in  alto 
della  Sfera  una  fpezie  di  picciolafiuf* 
fola  con  un  ago  mobile.  Ponete  quell’ ago 
fui  Mezzodì:  indi  girateli  Globoidi  maniera* 
che  il  luogo,  ove  ficte  >(  per  cièmpio  Parigi } 
fi  trovifottoi3  cerchio  del  Meridiano^  Fatto 
•ciò,  girate -nuovamente  il  Globo,  finche  il 
luogo  prppofto  ;(  per  elèmpio  Vienna  àn  Aji- 
fina)  arrivi  pur  folto  il  .Meridiano,.  Allora 
guardate  Tagodella  bulfola^  ^he  vifegnerà 
V ora , .che  fa  inqucl  punto  a Vienna . Ella 
fegnerà  un’nra  ; perché  in  fatti  é un’ora  do- 
po mezzodì  a Vienna , allorché  a Parigi  h 
Mezzodì,. 

Metodo  compendiofo^^  di  rìfieJTtone  . '^d^H 

richiamare  alla  memoria  i gradici  longitu- 
dir^  del  Juogo , oae  fiere , ,c  del  Juogo  pro- 
^pofto  ; perché  quante  .volte  .vi  entrerà  la  dif- . 

tt  ore  di  differemapafferi  tra’i  meziodì  del- 

.l’uoo^ 
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Temo,  e dèli’ altro  luogo  : dimodo  che  un 
Paefe  15.  gradi  più  orientale  deli’ altro  avrà 
mezzodì  un'ora  prima  dell’  altro  y e così  a 
proporzione  r 

Efempio.  Parigi  è a io»  gradi  di  longf- 
tudincji^/fwtirfin  Auftriaè  porta  a gradi  55.10 
circa  di  longitudine,  Quefta  è una  differenza 
di  1 5 «gradi.  Dunque  Vienna^come  più  Orien- 
tale ha  Mezzogiorno  un'ora  prima  di  Parigi  ;e 
per  l’oppfjfto  quando  è Mezzodì  a Pari^è  un* 
ora  dopo-  Mezzodì  a Vienna , Similmentcr 
Vartp  é a zo.gradi  di  longitudine  ,ed  IJpaarTy 
Capitale  della  Perfia,  a gradi  jo.Querta  è una 
differenza  di  50,  gradi , Ora  i y*  in  50.  ci  en- 
tra tre  volte  c un  terzo  r Dunque  lipaan 
avrà  Mezzodì  tre  ore  c 20.  minuti  ( che  fo-  ■ 
no  un  terzo  d’  ora  ) prima  di  Parigi  : e p:r  ' 
confeguenza  quindi?  f«rh  Mezzodì  a Parigi» 
in  Ifpaan  faranno  tre  ore  e zo,  minuti  dop.ii 
IWezzogiornnr 

' Altro  efempio  r Parigi  éy  come  fi  è dec- 
f o , a zo>  gradi  di  longitudine,  e Pekin  Ca- 
pitale della  China  è per  Io  meno  a 150. 
gradi;  querta  é una  differenza  di  iio< gra- 
di almeno  • Ora  1 5*  in  no.  entra  fette  vol- 
te , e avranza  5,  che  vale  un  terzo  d’ ora  • 
Dunque  Pekin  ha  mezzodì  almeno  fert’ore 
e un  terzo  prima  di  Parigi  ; e quando  fa 
mezzodì  a Parigi»  fono  lett’ore  e un  ter- 
zo della  fera  a Pefa'n.  Finalmente-  Parigi 
é a 20.  gradi  , e la  nuova  Zelanda  a 100,  ' 
gradì  di  longitudine  - E’ dunque  i8d>  gra- 
di più  orientale  di  Parigi  , In  180.  do- 
dici volte  entra  il  11.  Vi  ha  dunque  12- 

X a ore 


4 5^  T* ratta to  della  Sfata  ► 

ore  di  differenza  tra  Parigine  la  nuova  iSelait^- 
da-,  e quando  a Parigi  è mezzodì , nella  nuova 
Zelanda  é mezzanotte. 

Quello  metodo , come  vedete , è molto  pià 
predo, e più  comodo  delie  operazioni  meccani- 
che ì tanto  più  che  queda  porta  feco  la  Tua 
modrazionc,  la  quaPé  la  feguente . 

Il  Sole  gira  tutta  la  terra  dentro  lo  fpa- 
lio  di  24»  ore  5 vale  a dire  , che  in  24*  ore  trai- 
corre  tutti  i ^60.  gradi  déirEquatore,  o (l’un 
circolo  parallelo  all’Equatore  • Dividete  360. 
per  24‘  fono  15.  gradi  per  cadaun’^ora  * 
Se  dunque  un  Paefe  è didanrc  dall’altm 
per  1 j'  gradi  di  longitudine,  drnccedìtà  è, 
che  il  Sole,  ilquale^ra  col  cielo  d’ Oriente 
in  Occidente  , arrivi  un’ora  più  rard'i  al 
lidiano  di  Quel  paefe  ,ch’é  i t» 
dentale  del  l’altro. 

' Del  redo  qcrando  i due  paefi  fono  dldail* 
ti  fra  loro  più  di  180.  gradi,  ch'è  la  Sfer^; 
allora  la  didanZia  de  ì due  dati  paefi  dw 
prerderfl  , non  già 'più  dal  primo  grado* 
longitudine,  ma  dòpo  il  grado  Infat- 
ti effendo  la  sfera  rotonda,  ed  il 
do  effendo  il  più  oppodo  al  pfirno  g^do; 
i gradi  che  forpaffano  il  f80‘fi  riaccodano 
al  primo  ; perchè  damo  arrivarti  al  punto 
più  oppodo  al  primo  punto , che  abbiam 
predo  in  un  cerchio  ; più  che  andiamo  » * 
nanzì,  più  ritorniamo  verfo  «1 
to , onde  incominciammo  « Così  effendo  F - 
lìgi  al  20. grado  , e l’ifola  di  S.  Dornenic 
circa  al  300.  grado  di  longitudine  , 5 

per  dir  vero  d una  differenzg  di  zSo-gra* 
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a prendere  il  più  gran  giro-  : tea  non  e^en* 
do  il  circolo  della  Sfera  tutta  , che  di  360. 
gradi , in  foftanra  non  v’è  differenza  fé 
non  fedì  gradi  8^0.  per  la  ftrada  piu-  corra 
tra  Parigi-  el’IfolaS^  Domenfco  : perchè  da 
levatea  80.  retta  ^’oì  gradi  di.  difEerenza 
tra  i due  predetti  luoghi  . Così  come  il  nu- 
mero 15..  non  entra  in  80.,  che  cinque  voi- 
re  eavvanza  un  terzo;,  cioéy.  ,•  non  vi  fa- 
rà differenp  tra  il  mezzodì  df  Parigi  , e di 
S.  Domenico*,  che  dr  cinque  ore  e un  ter 
20.  Dimaniera  eh’ eflendo  Parigi  orienta  le- 
pifpetto  a S:  Domenico;,  farà  a Parigi  mez« 
zodl  cinqu  ore  e zo.  minuti  prima  che  a 
S.  Domenico  , e all’oppotto-  quando  colà. 

ferà  , farà  a Parigi  cinque  ore  e 20 

minuti' della  fera-- 
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Serper  qual  orafa  tir  qualunque  paefe  del  Mow-^ 
doiquandofapprafi  qual  ora  è in  un  paefe 
particolare  - 

MEtodh  di  rifejfone-  Jénz^r  meccankit^ 
Quetto  fi  fa-  colla  regola  medefima. 
pottadi  (opra,  applicando  a cjiialttvnglia  ora 

ciò , che  fi  ^etfo  in  generale  ddl*  ora  de^ 
jylezzodr  - Facciamo  quetto  articolo  par^ 
licolarc'  noTT  per  altro , cheperfeguireT  ufo 
4eglr  altri,  che  hanno  fatto  Trattari  di  Sfe- 
ra ; opiuteotto  per  mottrare,  che  fanno  uia 
articoloinutile,  fuppoOo  che  T antecederti 
le  fla  fiato  fpiegato  bène- 

^ ì lY. 
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IV»  Uso  DfeL  Globo  » i 

Trovar  gli  Antipodi  di  urAuogo* 

CHiamanfi  quel  pacfe,ovegIi  ‘ 

uomini  camminando  hanno  i piedi  di-* 
rettamente  opporti  a i nortri.Or  quefta  oppofi- 
zione  è la  più  grande  che  porta  crtere  Culla  ter-  , 
la  in  materia  didirtanza  e dimandare  quali 
fono  gli  Antipodi  d’unpaefealtrononéjChe 
dimandare,  qual  Ha  illuogo  della  terra  ilpiii 
lontano  da  querto  paefé . Ciò  troverete  nella  ■ 
maniera  leguente. 

Metodo  meccanico  ^ e comete  •-  Se  cercate 
perelcmpio  gli  Antipodi  di  Parigi  , girate 
il  Globo  da  dritta  a finirtra  ^ finché  il  no- 
me  delia  Città  di  Parigi  tocchi  il  circola 
defr  Orizzonte  ; allora  contate  fulPOrÌ2> 
zonce'  a mano  finirtra  if  numero  dì  gradi, 
che  fi  trova  da  Parigi  fino  al  luogo,  pvé 
il  gran  Meridiano  tocca  l’Orizzonte;  indi 
contate  fui*  Orizzonte  un  nurnero  fimile 
di  gradi  eonniinciando  a contarli  da  man 
delira  dal  luogo  , ove  il’  grati  Meridiano 
dalla  voltra  rhan  delira  tocca  pìùf  TOriz''^  . 
zonte:  il  luogo  oVé  quello  fimil  numero 
digradi  finirà  alk  voftra  dell ra  farà  l’Aur' 
tipodo  di  Parigi.  ^ 

Metodo  di  rijìèjjìone  • I^on  ci  vuole  , ché 
«na  ortervazioii  femplice,.  edé  querta.  La  : 
dirtanza  può  mifuraffi  , fui  GfTobq  con  due 
forte  di  gradi  . Gli  imi  full’ Equatore^  (e  a 
proporzione  fu  i circoli  paralleli  all’ Equa- 
tore) che  appellerò  gradi  di  longitudine 'f 
gli  altri  fui  Meridiano,  che  chiamerò 
di  latitudine:,  benché  io  un  Globo  conci 
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fia  propriamente  nè  lunghezza , nè  largherz- 
2a  j pur  quelle  denominazioni  arbitrarie  fe- 
viranno  a far  intendere  il  mio  penfiero.  Io 
dico  dunque,  che  il  paefc , che  fi  trova  dillan- 
te  da  noi  i Set-  gradi  tanto  in  longitudine,  che 
in  latitudine  è per  l’appunto  il  paefe  de’ no- 
Antipodi  • Perchè  non  fi  può  trova rdi- 
flanza  maggiore  in  unG  lobo  di  1 So.gradT;pof- 
chè  iSo.è  la  metà  di  gdo.gradì,  ne’quali  fi  di- 
vide ogni  gran  circolo,chepolfa  deferiverfi  fui 
Globo;  e dopo  i iSo.gradidaH’  una  e dall’ al- 
tra parte  fi  ricomincia  ad  accoftarfi  al  primo. 

Non  ho  dunque  a far  altro , che  pren- 
der un  luogo  lontano  da  Parigi  180.  gradi 
tanto  in  lungj;ezza  full’  Equatore  , quanto 
in  larghezza  fui  Meridiano  , e fi  troverà 
che  quello  è un  paefe  al  Sud-eli  della  nuo- 
va Zelanda  fituato  a aoo.  gradi  di  latitudi- 
ne Meridionale  . Per  la  medefima  regola 
trovo,  che  la  Capital  della  China  fituata 
verfoi  1301  gradi  di  longitudine  ^ eÌ4o»  di 
latitudine  ha  per  Antipodi  il  Chili  nell’  Ame- 
rica Meridionale  ; perchè  dalla  China  al 
Chili , fi  trovano  180.  gradi  di  lunghezza  , 

. oCa  longitudine  full’  Equatore , e 180, 'gra- 
di di  larghezza  o latitudine  fui  Meridiano* 

V»  Uso  DEL  Gloeo. 

Trovar  Torà  ^ incuìnafct  e tramonta  il  Sole 
in  qualjijia  paefe  • 

B1  fogna  folamente  fapere  a qual  ora  le- 
va ilSolecel  luogo  , ove  Cete  ; guar-* 

da-  - 
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date  poi  quante  volte  entri  il  i nel  numera 
de’ gradi  di  longitudine  dal  volino  pefe,  di 
Cui  cercate  , e quante  volte  cr  entrerà  il  i 
Canteoredi  differenza  ci  farà  per  if  levar  del 
SoNP.  Cosi  jfapenda , che  ri  Sole  a a i . di  Set- 
tembre leva  a Venezia  atz.orcy  fc  voglio*  , 
fapere  a qaaf  ora  delle  noftre  fevjr  il  Sole  nel'  j 
giorno  medeflmo'a  Gerufalemme  vado  a cer- 
care r gradi  di  lor^itudine  di  Veneziane  trovo 
3CT.  gradi  in  circa,  por  Cercando  qnei  di  Geru-  , 
falemme y trovo  50.  Orla  difianza  da  jo. a ^ 
50.  é IO, , nel  quat  numero  e comprefo  iP 
ijruna  volta  , ed  un  terzo;  dunque  ilS(^ 
Ieri  leva  a Gerufalemme  un^orae  re,  mi- 
nuti prima  che  a Venezia  e levando  il"  , 
Sole  a Venezia  i 21  di  Settembre  alle  ore  j 
J2.  trovo  , che  il  Sole  inqueirifteffo  giorno 
leva  a Gerulàlemme  a dieci  ore  e 40.ini*- 
uutr  dell  noRro  Orologio  , 

VI.  Us®  BEt  Globo  •• 

Conejcvr  drquante  ore  fia  H giorno^  pfà  lung9 
di  qualf  voglia  paefe  •• 

CErcate  prima'  in  qual  grado  di  latitu-- 
dine  fia  il  paefe  propoflo  ; trovato 
che  abbiate  , offervate  il  numero  fleffo 
di  quello  ^ado  trovato  tra  le  cifre  dell 
intervallo  inferiore  del  gran  Meridiano  del- 
ia Sfera  artifiziale  : il  numero,  che  d 
intervallo  irnmediatamente  di  Ihpra  nell* 
larghezza  del  Meridiano , vi  darà  quello  j 
che  cercate  « Cosi  volendo  fapere  di  quan- 
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tc  ore  fìa  il  giorno  più  lungo  di  Gerufakm- 
me , la  quale  é a 30.  gradi  di  latitudine , cer- 
co il  numero  30.  nell’ intervallo  inferiore  del 
circolo  del  gran  Meridiano,  e nell’ intervallo 
immediatamente  di  fopra  trovo  quafi  dirim- 
petto al  30.  notato  il  numero  14»  Ciò  vuol 
dire,  che  il  giorno  più  lungo  aGerufalem- 
me  é di  ore  1 4»  in  circa  • 

Per  trovar  il  medefimo'  in  un  modo  an- 
cora più  breve, quando  fi  fanno  i gradi  di 
latitudine  di  un  luogo,  bada  guardar  alla 
(pag.405.),  ovehoinfcgnato,  come  fi  trovi 
cialcuDO  dei  Climi  di  mezz*ora  , Quanti 
Climi  vi  fono  tra  un  paefe,  e l’ Equatore j 
di  tante  mezz’ore  è più  lungo  il  giorno  di 
quel  paefe,  che  non  è il  giorno  più  lungo 
ddl’ Equatore  , ove  è fempre  di  iz*  ore* 
Cosi  come  a Parigi  noi  fiamo  nell’  ottavo 
Clima  , il  noftró  giorno  più  lungo  è 8. 
mezz’ore,  valadire4.  ore  più  lungo  din. 
ore  , che  fanno  il  giorno  più  lungo  dell’ 
Equatore  • 

VII»  Uso  DEL  Globo. 


Conofeer  in  qual  Clima  f ìjualJtvoiUa  paefe  • 

Uefto  è quello  , che  fi  manifena  dal- 
le  cifre  Romane  del  terzo  imerval- 
Io  il  più  alto  del  gran  Meridiano  del- 
la Sfera  artifiziale  . Bifogna  dunque  vedere 
nel  primo  intervallo  inferiore  il  grado  di 
latitudine  del  paefe  , di  cui  fi  cerca  il  Cli- 
ma. La  cifra  ^ che  corrìfpoude  al  nume- 
ro 
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tt>  de’  gradi  trovati  nel  terzo  intcrvalfo  « 
(opra  dinota  il  numero  de’Clitni*  Per  efem- 
pio,  eflendaParigr  a 4 gradi  di  latitudi-- 
ne  , prendo  il  numero  4^v  net  primo<  inter»  | 
.vallo  , e trovo  che  la  ciffra  romana  corri-  ) 
fpondenre  nel  terzo  intervallo  al  49.  fi  i 
Vi  IN  Ciò  vuol  dir,  che  Parigi  dneirOt' 
cavoClimar  i 

Indipend'enfemente  dal  Globo  , un*" oc- 
chiata alla  T avola  , in  cui  fi  nota  il  luogo,  ^ 
ove  comincia  .cadaun  Clima  , farà  cono-  1 
feer  quello  di  ciafeun  Paefe,  quando  fi  fap  | 
piano!  fuoi  gradrdi  latirudine^ 

Per  alfro,  come  i Globi  ordinari  noi! 
ponno  efler  grandi  a fufncienZa  per  notar- 
ci fopra  molte  Città  , dimodoché  di  tutta 
h Francis  appena  vi  fi  uOveranno  tre 
quattro  Città  , convien  fupplire  a quello  ' 
difcito  rettificando  la  Sfera  all’ altezza  del 
Paefe  proporto  ; e qbefto  ancora  fi  fa  per 
ligradi  di  longitudine,  e di  latitudine.  Per 
efempio,  fe  Atene  non  è fegnata  fui  globo/ 
quando  io  (or , che  ella  é fituaca  g 42.  gra- 
di di  longitudine,  e a' jff,  di  latitudine  rct- 
lifico  il  Globo  relativamente  a quefti  d'uC 
gradi  ; a con  ciò  farò  le  medefime  opera** 
zioni  della  Sfera,  come  fe  fa  parola  Atene  d 
Jeggefie  fui  Globo  , con  maggior  o minor 
precifione  a proporzione  della  grandezza 
maggiore  o minore  del  Globo  y perchè  li 
Oggetti  il  confondono  meno  in  uno  fpazio 
grande,  che  in  un  picciolo* 
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